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Acqui Terme. Un successo
di pubblico straordinario ha si-
glato, nel tardo pomeriggio di
sabato 24 ottobre, la finale del-
la quarantaduesima edizione
dellʼ«Acqui Storia,» il ricono-
scimento letterario italiano isti-
tuito per commemorare i cadu-
ti della Divisione Acqui a Cefa-

lonia (1943). La cerimonia uffi-
ciale di presentazione dei vin-
citori e di consegna dei premi è
avvenuta al Teatro Ariston ed è
stata caratterizzata dalla pre-
senza di ospiti veramente ec-
cezionali. Dal vescovo monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi, al
prefetto Francesco Paolo Ca-

staldo, gli onorevoli Napoli,
Stradella e Armosino, il procu-
ratore della Repubblica del tri-
bunale di Acqui Terme Antonio
Rustico e il presidente del me-
desimo tribunale Giovanni
Soave, Maurizio Picozzi ex
procuratore della repubblica ad
Acqui Terme e lʼassessore pro-

vinciale Rita Rossa. Poi, il pre-
fetto vicario Cusumano, il pre-
sidente della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessandria
Pierangelo Taverna, il sindaco
Danilo Rapetti, il colonnello dei
carabinieri Marcello Bergamini.

Acqui Terme. Ritorna la
stagione teatrale «Sipario dʼin-
verno», che si svolgerà al Tea-
tro Ariston di Acqui Terme da
dicembre ad aprile del 2010.
Lʼamministrazione comunale
ha concesso il patrocinio per la
concretizzazione dellʼiniziativa,
quindi interverrà con un contri-
buto di 20 mila euro, con que-
ste modalità: 7 mila euro entro
novembre; 7 mila euro entro il
15 dicembre; 3 mila euro entro
il 1º febbraio 2010 e 3 mila eu-
ro a fine stagione, previa pre-
sentazione del consuntivo del-
lʼattività svolta. Il cartellone
della stagione presenta nove
appuntamenti che dovrebbero
iniziare giovedì 3 dicembre
con “Lo Zoo di vetro” di Ten-
nessee Williams con Jurji Fer-
rini. Tra gli altri titoli “Belli fuori”,
compagnia “I ripelli” di Renato
Liprandi, “Vuoti a rendere” di
Maurizio Costanzo con Sergio
Danzi e Ileana Spalla.

2 novembre
commemorazione
dei defunti

Acqui Terme. È stato predi-
sposto il programma di cele-
brazioni per lunedì 2 novem-
bre, commemorazione dei de-
funti, che prevede, alle 15, la
recita del rosario e alle 15,30
la messa presieduta dal ve-
scovo della diocesi monsignor
Pier Giorgio Micchiardi, conce-
lebrata dai parroci della città e
da vari sacerdoti. Al termine è
in calendario una processione
al cippo dei caduti per benedi-
zione e preghiera per tutti i ca-
duti nellʼadempimento del do-
vere in guerra e in pace. Per
lʼoccasione il Comune invita
autorità, enti, associazioni e
scolaresche ad intervenire con
bandiere.

Acqui Terme. Tanta gente
così, a memoria, ad Acqui era
un bel poʼ che non si vedeva.
Martedì 27 ottobre. Tardo po-
meriggio.

Marco Travaglio alle Nuove
Terme. Con alcuni che son
scontenti perché non trovan
posto. Protestano. Se la pren-
dono un poʼ anche con gli or-
ganizzatori. Che però han pre-
visto il posizionamento di uno
schermo in via XX settembre.

Ma tanta gente chi se la
aspettava? 600 persone: un
euro a testa, uno e mezzo e si
poteva affittare lʼAriston. Sarà
per la prossima volta.

Mentre aspettiamo lʼospite
che è in ritardo (giungerà ad
Acqui dallʼautostrada, da Fe-
lizzano, intorno alle 18 e tren-
ta) abbiamo il tempo per con-
siderare la doppia platea.

Il primo risultato è che, a li-
vello di audience, Travaglio
non solo batte Mario Calabre-
si, e poi Giampaolo Pansa,
Mario Cervi, Marcello Venezia-
ni, Franco Battiato e pure Vit-
torio Sgarbi, ma anche tutto
lʼAcqui Storia (che era arricchi-
to da tante presenze istituzio-
nali, in certo qual modo obbli-
gate). Vogliamo essere coe-
renti. Se il successo del Pre-
mio, di cui si è da poco con-
clusa lʼedizione 2009, si misu-
ra con i numeri (come ha ripe-
tuto ad ogni incontro lʼAsses-
sore per la Cultura Carlo Sbur-
lati, con ferrea ostinazione:
“134 volumi, risultato mai pri-
ma dʼora conseguito”; ma spe-
riamo si sia considerato che
cʼera una sezione in più…),
Travaglio un riconoscimento
acquese - per il 2010, è ovvio -
potrebbe già averlo maturato

di diritto. Avendo raccolto quel-
la bolgia di persone che, poi,
esplode in un saluto calorosis-
simo al suo arrivo.
Preludi e pezzi forti

Ma, assai disciplinata, la
platea non ha perso tempo.

Dalle 18 scorrono le imma-
gini di un Travaglio “digitale”,
versione DVD, che racconta di
quando Antonio Di Pietro ab-
bandonò la magistratura. Sto-
rie di “polpette avvelenate”
(soldi prestati da Osvaldo Roc-
ca; vien fuori il nome Gorrini;
con effetto domino che coin-
volge anche lʼavv. Previti, tito-
lare del dicastero della Giusti-
zia; ispezioni a Milano, dimis-
sioni dal pool…), che in fondo
ritornano anche oggi. Si veda
il caso Marrazzo. Un video
“clandestino”.

Si veda il caso Mesiano. Un
video dʼautore. Addirittura “te-
levisivo”. Il bello è che il di-
scorso del Marco Travaglio in
carne ed ossa prende lʼavvio
esattamente da dove il “docu-
mentario” si interrompe.

Pontinvrea. Torna di attuali-
tà la discarica in località Fossa
di Lavagnin, che tanto scalpore
aveva destato durante la pri-
mavera. Sembrava che tutto
fosse risolto ed invece, non so-
lo si parla di carotaggi ed ana-
lisi dei 180.000 ql. di materiale
derivante da scarti di lavorazio-
ne delle cartiere di fonderia che
la Regione non ha ancora ef-
fettuato ma, soprattutto, di un
decreto regionale dal quale si
evince che quegli scarti potran-
no essere coperti da una mon-
tagna di materiali inerti. Sul si-
to incriminato, poco distante dal-
lʼalveo del torrente Erro, si sono
quindi nuovamente appuntati
gli interessi dei comitati “Tutela
della salute di Pontinvrea” e
“Salvaguardia della valle Erro”
mentre alta è la tensione in tut-
ta la valle Erro.

Servizio a pag. 37

Acqui Terme. Da domenica
1º novembre il Grand Hotel
Nuove Terme di Piazza Italia
cambia gestione. La società
«Thermae Srl», di cui è ammi-
nistratore Patrizio Delbiondo,
sostituisce nella gestione della
struttura «Antiche Dimore», la
società che per una decina
dʼanni circa ha tenuto la guida
dellʼalbergo di centro città. Lʼopi-
nione pubblica è piena di spe-
ranza perchè lʼoperazione si-
glata con le «TermeAcqui Spa»,
proprietaria delle «Nuove Ter-
me», contribuisca allʼulteriore
valorizzazione e rilancio del po-
lo termale di Acqui Terme. La si-
nergia con un partner privato e
specializzato nel segmento al-
berghiero e benessere, potreb-
be posizionarci in modo com-
petitivo sia sul mercato nazio-
nale che su quello europeo.

Della «Thermae Srl» fanno
parte gli acquesi Gianfranco Pa-
storino e Antonio Sburlati gli at-
tuali gestori del Complesso
sportivo di Mombarone e
dellʼHotel Regina. Patrizio Del-
biondo è amministratore anche
di complessi alberghieri di Cor-
tina dʼAmpezzo ed Ischia. Par-
lando della gestione del Grand
Hotel Nuove Terme ha affer-
mato di voler «applicare le
esperienze di buoni prodotti pro-
posti a 360 gradi nellʼospitalità
messa in atto a livello di grandi
alberghi, tanto a livello di servi-
zi quanto per la ristorazione». Il
contratto di gestione dellʼhotel
principale della città, per il mo-
mento è di sei mesi, a partire dal
1º novembre. Il contratto di ge-
stione delle Terme Acqui Spa
con Antiche Dimore prevedeva
la scadenza il 31 ottobre.

Acqui Terme. LʼAmministra-
zione comunale, tramite lʼas-
sessore alle Finanze Paolo
Bruno, rende noto che in data
22 ottobre 2009 ha provveduto
ad adottare il provvedimento di
annullamento dʼUfficio di tutte
le delibere presupposte e con-
nesse alla conclusione dei
contratti Swap.

Abbiamo chiesto allʼasses-
sore Bruno di approfondire per
LʼAncora lʼargomento.

«Detto annullamento si po-
ne a valle del procedimento di
autotutela avviato nel marzo
2009.

Infatti in data 31 marzo
2009, con delibera di giunta n.
58 del 31 marzo 2009, mai im-
pugnata dalla Banca, lʼAmmi-
nistrazione ha avviato il proce-
dimento in autotutela, conte-
stualmente sospendendo i pa-
gamenti relativamente ai con-
tratti SWAP a favore della Ban-
ca.

Acqui Terme é il primo Co-
mune in Italia che assume
una delibera di annullamen-
to dʼufficio dei contratti
(SWAP), che a ragion vedu-
ta potrebbero risultare dan-
nosi per il Comune.

Preme altresì rendere noto
che lʼAmministrazione con
lʼadozione del provvedimento
di autotutela deve ritenersi li-
berata dai vincoli contrattuali
connessi agli strumenti Swap.

Nella gestione delle Nuove Terme

La Thermae Srl subentra
alle Antiche Dimore

Martedì 27 ottobre nel salone delle Nuove Terme
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Quindi il capitano dei carabinieri Antonio
Quarta, i consiglieri regionali Ugo Cavallera e
Marco Botta, lʼassessore regionale Daniele Bo-
rioli, il sindaco di Alessandria Piercarlo Fabbio,
monsignor Ernesto Scirpoli e, infine, Angelo
Crespi della segreteria del ministro Bondi.

Per lʼoccasione lʼAriston era gremito, un vero
bagno di folla ha occupato la platea (nella prima
parte per i posti riservati) e la galleria. Da sem-
pre articolato in due sezioni storico-divulgativa e
storico-scientifica, da questʼanno lʼAcqui Storia
si è arricchito di una terza sezione, il «romanzo
storico». A presentare la serata, con la ricono-
sciuta bravura e professionalità, è stato, come
di consueto, Alessandro Cecchi Paone, con in-
termezzi musicali eseguiti al piano dal maestro
Enrico Pesce. Primo a salire sul palcoscenico
per ricevere il Premio speciale «La storia in tv»,
consegnato dallʼassessore alla Cultura Carlo
Sburlati, è stato Piero Angela, personalità che
è la memoria storica della televisione italiana.
Intervistato da Cecchi Paone, al centro del suo
intervento ha collocato il problema energetico e
la «necessità di trovare e impiegare fonti dʼener-
gia alternative a quelle tradizionali, tenendo
conto che quella nucleare non è una fonte si-
cura e nemmeno produttiva come può appari-
re». Quindi, il presidente di giuria, Guido Pe-
scosolido e Pierangelo Taverna hanno conse-
gnato ad Orazio Cancila il Premio (sezione
scientifica) per lʼopera «I Florio. Storia di una di-
nastia di imprenditori» (Bompiani). È stata quin-
di consegnata da Rita Rossa la targa presiden-
ziale del Capo dello Stato Giorgio Napolitano,
«alla memoria» di Mario Verdone, al figlio Luca.

È stato quindi il momento della consegna, da
parte dellʼassessore Sburlati, del riconoscimen-
to «Testimone del Tempo» ad Alain Elkann.

Questʼultimo ha sottolineato «ho scelto di fare
nella vita quello che volevo, ho iniziato come
scrittore, quindi come giornalista, mi sono sem-
pre occupato in prima linea di arte». Cecchi
Paone ha giustificato lʼassenza del “Testimone
del Tempo” Antonio Paolucci, quindi è passato
alla consegna del premio per la sezione stori-
co-divulgativa a Roberto Riccardi per il libro
«Sono stato un numero. Alberto Sed racconta»
(Giuntina). A premiare Ernesto Auci e Gabriella
Pistone. Applausi a Camilla Salvago Raggi che
ha consegnato a Raffaele Nigro il premio per la
sezione romanzo storico, intitolato a Marcello
Venturi, per il libro «Santa Maria delle Battaglie»
(Rizzoli). Premi sono stati assegnati anche ai fi-
nalisti Marco Salvador, consegnato da Bernar-
di Guardi, e Hubert Wolf, consegnato da Mas-
simo De Leonardis.

Grande attesa per il pubblico e le autorità era
riservata alla presenza di Gianni Letta, premia-
to come «Testimone del Tempo 2009», conse-
gnato dal sindaco, Danilo Rapetti a chiusura
della cerimonia e dellʼedizione 2009. Letta, do-
po avere spiegato lʼattività che svolge quale sot-
tosegretario alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, ha elogiato gli organizzatori dellʼAcqui
Storia come «esempio dʼinvito alla riflessione e
alla moderazione per il bene comune della na-
zione», ma ha anche affermato che «Acqui Ter-
me si pone come una vera e propria luce guida
nel panorama storico culturale italiano non so-
lamente per lʼeccellenza delle personalità ospi-
tate durante la cerimonia conclusiva, ma anche
per i concetti degli argomenti trattati».

Lʼedizione 2009 del Premio Acqui Storia e Te-
stimoni del Tempo ha quindi ottenuto un meri-
tato successo, confermando un ruolo notevole
nel panorama delle manifestazioni letterarie.

DALLA PRIMA

Il 42º premio Acqui Storia

DALLA PRIMA

Un pienone incredibile
Ma perché il governatore del

Lazio si è dimesso? Perché ha
subito un ricatto. E la legge in-
segna che chi riceve minacce
deve sporgere denuncia.

E in che cosa è diversa la vi-
cenda di Berlusconi da quella di
Marrazzo? Per Travaglio in nul-
la. Lʼesposizione tende a so-
stenere che più volte, dal 1975,
Berlusconi sia dovuto venire a
patti con tanti soggetti. Ora i pa-
parazzi che hanno immortalato
familiari o calciatori del Milan;
ora - sostiene il giornalista - ele-
menti malavitosi. Certo si torna
a parlare di Marcello DellʼUtri. Di
Vito e di Massimo Ciancimino.
Di una Sicilia che vota compat-
ta. (Troppo). Del “assassino,
assassino” gridato a Caselli. Di
Gaspare Spatuzza. Per arriva-
re alla vicenda delle escort che
hanno rubato immagini, pette-
golezzi e, potenzialmente, non
solo quelli (il premier è in pos-
sesso anche dei codici NATO
delle armi nucleari; “Ahmandi-
nejad è più responsabile”, è la
chiosa corrosiva). Il problema è
lʼinformazione: i “terzisti” (orga-
ni di informazione, o politici, su-
per partes) non esistono. “Le
dimissioni, a Berlusconi, an-
drebbero chieste da anni”. I di-
rettori “saltano” (De Bortoli, Mie-
li, Anselmi…) e saltano i gior-
nalisti come Biagi o Montanelli
e poi Santoro… Ecco le formu-
le “di cortesia” che fan sì che il
caso All Iberian sia “caso Mills”
e basta. Ma se cʼè un corrotto
cʼè anche un corruttore. Per-
ché sui giornali non si parla, al-
lora, del caso “Berlusconi-
Mills”?. Tra i tanti temi quello
dello scudo fiscale, “una legge
dello Stato per riciclare i soldi
sporchi”. Conclusione “biparti-
san”: non si tratta di spiegare
solo alla Destra perché non si
deve votare Berlusconi.

Il problema è un altro.
“Se non è ricattabile, il politi-

co non è affidabile”. Sembra un
paradosso. Ma il sistema fa sì
che lʼuno tiri giù lʼaltro. E dunque
il galleggiare di un singolo, per
proprietà transitiva, assicura la
buona salute di tutti. “Non una
casta, ma una cosca”.

Certo, negli USA, il metodo
Obama è diverso: curriculum
(ma là non ci mettono “evasore”,
titolo “molto in voga e apprez-
zato in Italia”) e una sessantina
di domande su relazioni affetti-
ve, fatti privati, conflitti di inte-
ressi, eventuale redazione di
blog, diari, memoriali, apparte-
nenza a lobby, relazioni con
banche salvate dallo Stato…

Il tutto onde evitare il ricatto e
la sua cultura. Quella che non fa
assomigliare lʼItalia ad un Pae-
se normale.
Un poʼ di umorismo

A leggere queste righe si po-
trebbe forse dedurre di una le-
zione eccessivamente seriosa.
E invece no. Tanti “gli allegge-
rimenti”, tante le battute.

Come quando Travaglio va
a sostenere che, se fosse pas-
sata un anno fa la legge che
prevedeva lʼarresto per prosti-
tute e clienti, ci sarebbe stata,
finalmente, una buona “legge
ad personam”…

***
Lʼincontro con Marco Trava-

glio è stato organizzato da Cir-
colo Galliano, “Acqui che resi-
ste”, Movimento “Cinque stel-
le” di Beppe Grillo e Sinistra
Acquese.

Il Grand Hotel Terme, che
diviene ben presto uno dei
salotti più frequentati dʼEu-
ropa, nonchè uno dei più fa-
mosi hotel della Belle Epo-
que, nasce nel 1891. Ha una
gloriosa tradizione alber-
ghiera e vanta, nel tempo fra
i suoi ospiti, che hanno vis-
suto lʼatmosfera di questo
notevole esempio dʼarchitet-
tura in stile liberty Winston
Churchill, i Reali dʼEuropa,
Luisa Baccara a cui è intito-
lata una sala dellʼhotel. La
riqualificazione del Grand
Hotel Nuove Terme è avve-
nuta una decina di anni fa.
Ha 142 camere suddivise in
singole, doppie, matrimonia-
li, triple, quadruple, junior
suite e suite. Sono camere
luminose e spaziose, arre-
date in stile classico, dotate
di climatizzazione caldo/fred-
do e tutti i comfort richiesti
per un hotel «4 stelle».
Lʼhotel dispone di un risto-
rante, «Le Fontane» rivolto

sia a chi soggiorna in alber-
go che alla clientela ester-
na. Il Grand Hotel Nuove Ter-
me è inoltre dotato di sale at-
trezzate per accogliere mee-
ting di diverse tipologie e
convegni.

Oltre allʼimportante hall, di-
spone del «Caffè delle ter-
me», bar con decori e affre-
schi originali dellʼepoca con
apertura al pubblico dai por-
tici di corso Bagni, pertanto
usufruibile anche dalla clien-
tela esterna.

Un fiore allʼocchiello
dellʼhotel è il Beauty Farm
che, dotato di piscina ter-
male, sauna finlandese, un
bagno turco, solarium, frigi-
darium e cabine per tratta-
menti di bellezza e massag-
gi e sala relax si estende su
circa 1000 metri quadrati.
Quindi è dotato della Sala
Belle Epoque, ed altre sa-
lette che nel complesso pos-
sono accogliere trecento per-
sone circa.

Con tale delibera lʼAmmini-
strazione ottiene un immedia-
to risparmio in termini econo-
mici, senza implicare alcun
onere di carattere finanziario.

È importante sottolineare
che ad oggi i flussi finanziari
relativi ai contratti swap risulta-
no ancora positivi per il Comu-
ne.

La scelta di operare in que-
sto modo é nata da un attento
monitoraggio, sia sui contratti
derivati (swap), che sulle pos-
sibilità concesse dal sistema
giuridico ed amministrativo, di
operare delle scelte interruttive
dei rapporti in essere.

Lʼinteresse pubblico allʼan-
nullamento deriva principal-
mente dallʼaver compreso che:

- gli swap rappresentano
fonte di elevati rischi economi-
ci per lʼAmministrazione;

- fanno presumere ulteriori
esborsi lesivi dellʼequilibrio fi-
nanziario dellʼAmministrazione
stessa;

- potrebbero configurare,
perdurando la situazione, un
indebito arricchimento a favo-
re della Banca.

LʼAmministrazione tra lʼaltro
aveva anche cercato una defi-
nizione bonaria di risoluzione
dei contratti, che non penaliz-
zasse il Comune, ma con la
Banca non é stato possibile
raggiungere alcun accordo.

Nel procedere allʼannulla-
mento dei provvedimenti lʼAm-
ministrazione salvaguarda la
regolarità della propria azione
nel rispetto dei principi dettati
dallʼarticolo 97 della Costitu-
zione e dalla legge 7 agosto
1990 n. 241 e dà atto che lʼan-
nullamento degli stessi com-
porta minori oneri finanziari per
lʼAmministrazione e si traduce,
per la Banca, nella mera per-
dita di un lucro, ottenuto me-
diante la conclusione di con-
tratti e lʼadozione di provvedi-
menti di dubbia validità.

Unʼattenta meditazione e
una lunga concertazione han-
no consigliato la Giunta Co-
munale di intraprendere una
strada che speriamo, nellʼinte-
resse dei cittadini, possa di-
ventare positiva per le casse
del Comune di Acqui Terme. I
presupposti ci sono».

DALLA PRIMA

Annullate le delibere

DALLA PRIMA

La Thermae Srl subentra

Nelle prime due foto Piero Angela; Luca Verdone, Orazio Cancila, Alain Elkann, Raffaele Ni-
gro premiato da Daniele Borioli e Camilla Salvago Raggi.

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

dal Sahara al Mediterraneo
LIBIA

20 FEBBRAIO - 2 MARZO

Storia e natura sudamericane
EQUADOR & GALAPAGOS

19 APRILE - 2 MAGGIO
Tour dellʼEquador: Quito, Cuenca
e Galapagos (tutti siti patrimonio

delʼUnesco) con cinque giorni di crociera
tra le isole dove Darwin definì

la “Teoria dellʼevoluzione”

1ª CROCIERA-INCONTRO GELOSO QUALITY CLUB

COSTA VICTORIA
28 NOVEMBRE - 3 DICEMBRE

VENEZIA-BARI-CORFU-MALTA-NAPOLI-SAVONA
Quote a partire da 444,00 € !!!

Inclusi trasferimenti, tasse portuali e assicurazione an-
nullamento. Durante la navigazione avrà luogo la pre-
sentazione dei nostri viaggi in esclusiva per lʼanno 2010.

Terra di Spagna
ANDALUSIA

5-15 MARZO in bus / 6-13 MARZO in aereo

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

I MERCATINI NATALIZI

5-8 dicembre - BUDAPEST

5-8 dicembre - VIENNA

6-8 dicembre - PROVENZA

6-8 dicembre - FORESTA NERA e STOCCARDA

6-8 dicembre - SALISBURGHESE

6 dicembre - BOLZANO in giornata

7 dicembre - Magie di Natale a GARDALAND

8 dicembre - TRENTO in giornata
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SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337
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Acqui Terme. Non è un caso, ma alla
serata in onore del Ricre - giovedì 22 ot-
tobre: buona affluenza, degnissima, ma
chissà perché in molti avrebbero scom-
messo su un tutto esaurito, abbastanza
lontano dallʼessere realizzato - e del libro
dei ricordi Caro vecchio Ricre (edito da
Impressioni Grafiche), le parole “dʼautore”
non sono state attinte dai “vecchi poeti
estinti”, ma da un film.

Lʼattimo fuggente.
La celebre pellicola che propone in un

istituto americano anni Cinquanta la stra-
ordinaria figura del prof. Keating, interpre-
tato da Robin Williams.

A riproporne alcune battute gli attori de
“Gli spicchi”.

Là, nel collegio, la bacheca con le foto-
grafie dei vecchi allievi (“ora concime per
i fiori”, provoca “il capitano”).

Sullo schermo dellʼAriston le immagini
di una felice stagione acquese: sport nel-
la versione gioco (non stress, come capi-
ta ad alcuni allievi delle scuole superiori,
che si allenano quotidianamente ore e ore
nemmeno dovessero partire per i mondiali
del Sud Africa), “quattro calci” per divertir-
si (o altre mille possibilità), un progetto
educativo, la voglia di impegnarsi per
qualcosa, discutere…

E poi le parole. Dʼautore. Dal film, come
si diceva. “Rendete straordinaria la vostra
vita”.

In fondo il viatico implicito in chi varca-
va la soglia del Ricre per avviarsi allʼetà
adulta. Dopo tanti anni di corse. Di pome-
riggi (o “dopomessa”) passati allʼ “Italia”, il
cinema (anche per dormirci su, come ha
raccontato Maria Teresa Camera). O di
ore passate a provare. Provare le scene
o “i pezzi musicali”.

***
Presentata da Enrico Rapetti la serata,

bella densa, è comunque corsa via sulle
ali della memoria.

Aperta dagli Yo Yo Mundi (con la for-

mazione allargata a Enrico Pesce, poi in-
terprete anche solistico, e al violinista Alex
Leonte) che prossimamente saranno al
Premio Tenco di Sanremo, e che per me-
tà organico dal Ricre (chi suonando, chi…
recensendo, e proprio per queste colon-
ne) son partiti.
Nellʼarco di poco più di un mese per il

gruppo due esibizioni in città (sempre con
il tributo a Cefalonia e a Marcello Venturi,
tramite la canzone Una bandiera quasi
bianca): ma da Paolo Archetti Maestri un
opportuno richiamo, e deciso, allʼammini-
strazione (in prima fila lʼAssessore al Turi-
smo Anna Maria Leprato e il Sindaco Ra-
petti) affinché siano ricreati quegli spazi
musicali che prima cʼerano… e ora sono
scomparsi.

***
Con Don Franco ora cʼè Don Brunetto,
che ricorda tempi lontani. 40 anni fa. Il
“Peli”. Il “Sommo”. Gli Scout. La voglia di
aiutare la città. Le “messe beat” di Don
Franco, benedette anche da un “cauto tra-
dizionalista” come mons. Giuseppe Del-
lʼOmo.

***
Dal passato al presente. Premiazioni del-
la giornata per i giovanissimi “Ricreando”
(10 e lode al titolo, azzeccatissimo, e “pie-
no”…).
Del Ricre ora parlano Paolo Stocchi che,
con la coop. Crescere Insieme ha gestito
gli ultimi anni di attività - oggi è presiden-
te EIG - e Fabrizio Foglino.
Si alternano altre premiazioni, ma quella

più attesa è per Enzo Biato, già portiere di
serie A ai tempi di Maradona, Gullit e Van
Basten, ora preparatore dei numeri uno
del Vicenza.
Ma le prime parate dove? Al Ricre. Quan-
do dʼestate “si consumavano 25 scatole di
ghiaccioli”, aggiunge Brunetto.
Tempi eroici. Trofeo Beccaro. Aneddoti.

Spettacoli anche sugli spalti grazie alle
macchiette acquesi.

Cʼè il tempo per lʼemozione, quando Bia-
to riceve il riconoscimento che il Comune
gli tributa.
E cʼè il tempo per il buonumore. Merito di
Luigi Pitagora. “Il Pitti”. Tenore e arbitro.
“Ci vuole una vocazione”. E poi, per poco,
ci scappa anche… il martirio. “Sì, perchè
arbitrare con il pubblico a 20 centimetri è
mica semplice…”.
Altri numeri snocciolati dal Nostro eroe:

30 anni di carriera arbitrando a Torino, Cu-
neo e Savona, 7 invasioni di campo, 10-
12 assedi postgara, una volta una rela-
zione di 14 pagine (e mezza) che costò
una squalifica del campo per 4 anni…
E poi i rimbrotti a Don Paolino Siri che in-
vece dei cartellini gialli dispensava asso-
luzioni…
E poi la consolazione nel dire “sono riu-
scito a smettere sano”.

***
Ora sul palco cʼè Vittorio Norese (“il Ricre
dono prezioso”), poi sale una rappresen-
tante della Famiglia Caldi; un saluto do-
veroso Don Franco lo vuole fare anche al-
la Croce Bianca, a secchiello e spugna
che rianimano.
Ricordi. Associazioni. Persone. Il CSI. Mi-
netti e Lingua. E il sindaco Danilo Rapetti
che – a ragione – afferma che “senza il Ri-
cre la città non sarebbe stata la stessa”.
Ultimi premi per Fabrizio Foglino e (a sor-
presa) per Don Franco. Non sappiamo
quante dimenticanze abbiamo fatto nella
cronaca. Ce ne scusiamo.
Spetta alla Corale “Città di Acqui Terme”

- pure lei con il Ricre ha maturato debiti di
riconoscenza; nel 1976 in via Nizza le pro-
ve - chiudere la serata. Nel segno, dialet-
tale, delle “nostre colline terra promessa”.
Seguono un paio di altre cante.
Con le ultime note che si mescolano agli

applausi. E a qualche rimpianto. Purtrop-
po, ora, lʼavventura del Ricre è finita dav-
vero.

G.Sa

Un’altra parte della memoria di Acqui che se ne va

L’ultima sera del caro vecchio Ricre

Dimenticanza
ed il grazie riparatorio
Acqui Terme. Ci scrive don Franco Cresto:
«Quando si organizzano delle manifestazioni come “Caro vec-

chio Ricre” si rischia quasi sempre, nei ringraziamenti agli spon-
sor che hanno consentito lʼorganizzazione e lʼeffettuazione del-
la stessa, di dimenticare qualche persona o ente.

Proprio questo è capitato la serata di giovedì 22 ottobre al ci-
nema teatro Ariston.

È per questa ragione che dalle colonne di questo giornale vo-
glio scusarmi per tale dimenticanza esprimendo alla Editrice Im-
pressioni Grafiche un caloroso “grazie”.

Un grazie sincero a tutta la cooperativa ma in particolare a
Paolo Monica e Serafina.

È stato Paolo che ha avuto lʼidea del libro e con il prezioso ap-
porto delle due valide collaboratrici e di altri soci della comunità,
ha dato vita a quel magnifico libro che riproduce in particolare
attraverso le foto, i ritagli de LʼAncora ed articoli vari, i cento an-
ni di vita del Ricreatorio.

Un grazie sincero per il vostro impegno e la vostra passione di-
mostrata nel credere a questa operazione e un augurio che la
cooperativa possa trovare un sempre maggiore sostegno da par-
te delle istituzioni per il bene e la vita della stessa».

Personali emozioni rivissute
Acqui Terme. Ci scrive Vittorio Norese:
Veramente alla serata del “Caro vecchio Ricre” proprio non ci

volevo andare. Avevo paura che il tutto si trasformasse in una
cerimonia a ricordo, un funerale di stato con una bella e lucci-
cante pietra tombale e tanti ringraziamenti a chi non cʼè più. Il
Ricre era, anzi è mio, appartiene fortemente e quotidianamente
ai miei ricordi, non avevo voglia di dividerlo con nessuno.

Poi la telefonata di don Franco ...
Quando sono entrato allʼAriston, mi è sembrato che il tempo si

fosse fermato. Riconoscevo negli amici la stessa simpatica alle-
gria, gli antichi gesti che avevo scordato, la voglia di stare anco-
ra insieme e in tutti la generosa determinazione a fare ancora
qualcosa di importante.

Poi è iniziata la bellissima serata piena di ricordi e di emozio-
ni, ma in me continuavano a porsi alcune domande. Perché
unʼintera generazione di ragazzi acquesi non ha potuto andare
al Ricre? Potranno ancora i giovani di oggi avere la gioia di gio-
care a calcio sul campetto del Ricre? Ci sarà mai più un torneo
notturno?

Quando sono stato chiamato sul palco, non ho saputo spiac-
cicare due parole e vigliaccamente non ho posto queste do-
mande alla coscienza di tutti. Addio Ricre».

Un ex ragazzo del Ricre

VIAGGI DI UN GIORNO

Domenica 8 novembre

VICOFORTE

CARRÙ

Gran pranzo,

specialità piemontesi, bolliti misti

Domenica 15 novembre

PORTOVENERE

LA SPEZIA

Scorpacciata di pesce!

Domenica 22 novembre

La reggia di VENARIA

e TORINO

con mostra diademi e gioielli reali

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

MERCATINI DI NATALE
Dal 28 al 29 novembre
SALISBURGO
ST. GILGEN e ST. WOLFGANG

Dal 5 al 8 dicembre
RENANIA e BADEN-WURTTEMBERG
MAGONZA - FRANCOFORTE
E HEIDELBERG

Dal 5 all’8 dicembre
BUDAPEST

Dal 5 al 6 dicembre
LJUBJANA e KLAGENFURT

Dal 5 al 7 dicembre
VIENNA e GRAZ

Dal 12 al 13 dicembre
ALSAZIA

ANTEPRIMA CAPODANNO

AMSTERDAM
Speciale giovani!

MONTECARLO

CASTILLA e LEON (SPAGNA)
con soggiorno a Peniscola

PUGLIA

ABBAZIA (ISTRIA)

ROMA

MERCATINI DI NATALE
DI UN GIORNO

Sabato 28 novembre
TRENTO e LEVICO
Domenica 29 novembre
INNSBRUCK
Sabato 5 dicembre
MONTREAUX e AOSTA
Domenica 6 dicembre
BRESSANONE e NOVACELLA
Martedì 8 dicembre
ANNECY
Lunedì 7 dicembre
MERANO
Martedì 8 dicembre
BOLZANO
Domenica 13 dicembre
TRENTO e ROVERETO
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Attilio BOCCHIO
di anni 89

Mercoledì 21 ottobre è sere-
namente mancato allʼaffetto
dei suoi cari. Ne danno il triste
annuncio: la moglie Ines, il fi-
glio Luigi con Rita, i nipoti, Ele-
na con Flavio ed il piccolo Da-
niele, Enrico, i parenti tutti. A
funerali avvenuti la famiglia
Bocchio ringrazia tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore,
in ogni forma.

RINGRAZIAMENTO

Livia GIANOGLIO
ved. De Vittori

Il figlio Marco, la nuora Livia ed
il nipote Diego ne danno lʼan-
nuncio, ringraziando di cuore
quanti, con affetto ed amicizia,
hanno voluto stringersi a loro
nel cordoglio. Un particolare
grazie al personale medico ed
infermieristico del reparto Chi-
rurgia dellʼospedale di Acqui
Terme per le amorevoli cure
prestate.

ANNUNCIO

Catterina ZEN
ved. Bistolfi

Venerdì 23 ottobre ha termina-
to il suo cammino terreno. Ad
esequie avvenute lo annuncia
la famiglia. Un abbraccio ed un
saluto a coloro che le hanno
voluto bene. Riposa nel cimi-
tero di Savona.

ANNUNCIO

Palmina SALARIS
in Mocci

Il marito Giovanni ed il figlio
Franco con la moglie Speran-
za, unitamente ai familiari tutti,
commossi e riconoscenti per la
dimostrazione di cordoglio ed
affetto tributata alla loro con-
giunta, sentitamente ringrazia-
no quanti si sono uniti al loro
dolore.

ANNUNCIO

Stefano IVALDI
“Fanon”
di anni 86

È mancato ai suoi cari venerdì
23 ottobre. Nel darne il doloro-
so annuncio la moglie, la figlia,
il genero e la nipotina unita-
mente ai parenti tutti, ringra-
ziano cordialmente quanti han-
no partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Prof.ssa Vera DANIELLI
ved. Zunino
di anni 84

Sabato 24 ottobre è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. I fami-
liari ringraziano per le numero-
se dimostrazioni di affetto rice-
vute.

ANNUNCIO

Dott. Piero BRUNO
Nel suo dolce ed affettuoso ri-
cordo, la famiglia si unisce nel-
la santa messa che sarà cele-
brata ad un mese dalla scom-
parsa domenica 8 novembre
alle ore 10,30 in cattedrale. La
più sentita gratitudine a tutte le
gentili persone che vorranno
unirsi alla mesta preghiera.

TRIGESIMA ANNIVERSARIO

Antonio GAGLIONE
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta nel cuore. La tua
memoria resterà scolpita nel
nostro animo e nei cari ricordi
che il nostro cuore conserva”.
Nel 10º anniversario dalla
scomparsa la moglie lo ricorda
nella s.messa celebrata dome-
nica 1º novembre alle ore 11
nella parrocchiale di Moirano.
Un vivo ringraziamento a chi si
unirà nel tuo ricordo.

ANNIVERSARIO

Maria Luigia BENZI
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari la ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che sarà celebrata nel San-
tuario Madonna Pellegrina do-
menica 8 novembre alle ore
11,30. Un grazie commosso a
quanti vorranno unirsi alla pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Carlo MORETTI
(Carletto)

“Finché è vivo il ricordo, le per-
sone che amiamo sono sem-
pre tra noi”. Nel 12º anniversa-
rio dalla scomparsa la moglie,
la figlia, il genero, i nipoti e pa-
renti tutti lo ricorderanno nella
santa messa che sarà cele-
brata sabato 31 ottobre alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Giovanni GALLO
(Gino)

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel
2º anniversario dalla scomparsa
la famiglia lo ricorda nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 1º novembre alle ore
11,15 nella chiesa parrocchiale di
“Santa Giulia” in Monastero Bor-
mida. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Armando BROVIA
“ll tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri cuo-
ri”. Nel 19º anniversario dalla
scomparsa lo ricorda la moglie
Ines, unitamente ai parenti tut-
ti, nella santa messa che verrà
celebrata domenica 8 novem-
bre alle ore 10,30 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Domenico CAMPORA Mariuccia CAMPORA nata Martino
† 5 ottobre 1990 † 4 novembre 2008

... un insegnamento fedele “Ho sceso dandoti il braccio
era sulla sua bocca... almeno un milione di scale

... con pace e rettitudine ed ora che non ci sei (più)
ha camminato... (Malachia 2,6) è il vuoto ad ogni gradino. (E. Montale)

“Nel loro cammino terreno, che abbiamo intensamente percorso insieme, hanno saputo farmi re-
spirare i valori veri e importanti della vita, mi hanno guidato sul sentiero del giusto... per tutto que-
sto spero di non aver disatteso le loro aspettative e che siano partiti con la certezza che la loro mis-
sione di genitori non è stata vana... prego il Signore di non permettere che la mia mente li dimen-
tichi ma che possa sempre seguire e mettere in pratica quegli insegnamenti che mi rendono fiero
di averli avuti come genitori per proseguire da solo lʼavventura della vita”.
Mercoledì 4 novembre alle ore 18 in cattedrale pregherò per loro con zii e cugini. Pier Vittorio

ANNIVERSARIO

Maria Rosa Pipino
FERRANDO BARISONE
in Barisone

“Lʼonestà il loro ideale, il lavoro la loro vita, la famiglia il loro af-
fetto. Per questo i vostri cari vi portano nel cuore”. Nellʼ11º e nel
10º anniversario dalla loro scomparsa le figlie con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti li ricordano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà celebrata domenica 8 novembre alle
ore 11 nella parrocchiale di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Pietro BALDIZZONE
Nel 2º anniversario dalla sua
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
ed annunciano la santa messa
che sarà celebrata sabato 31
ottobre alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Un
grazie di cuore a quanti si uni-
ranno al ricordo ed alle pre-
ghiere.
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Mariano TARDIBUONO
anni 88

Domenica 25 ottobre improvvi-
samente è mancato allʼaffetto
dei suoi cari. Nel darne il triste
annuncio la figlia Orsola con il
marito Pinuccio, il figlio Filippo
con la moglie Rita, i nipoti Eri-
ka e Davide con Luca e Fran-
cesca, porgono un cordiale rin-
graziamento a quanti hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Giuseppe BENAZZO
(Beppe)

Ad un mese dalla scomparsa
con immutato affetto, i figli uni-
tamente a parenti e amici lo ri-
cordano nella santa messa
che sarà celebrata sabato 31
ottobre alle ore 17 nella par-
rocchiale di Bistagno. Grazie a
quanti si uniranno nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Giovanni REBUFFO
Gianni “il Calzolaio”

La moglie Iolanda, unitamente
ai parenti e a quanti gli hanno
voluto bene, lo ricordano con
affetto e rimpianto nella s.mes-
sa che sarà celebrata ad un
mese dalla scomparsa sabato
7 novembre alle ore 18 in cat-
tedrale. Si ringraziano di cuore
tutte le gentili persone che vor-
ranno regalargli una preghiera.

TRIGESIMA

Alberto CAZZULI
A distanza di quattro anni dal-
la sua scomparsa, i familiari
con sempre più grande amore,
lo ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
1º novembre in cattedrale alle
ore 12. Un grazie a quanti si
uniranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Carlo LAZZARINO
“Sei sempre vicino a noi che
cerchiamo di essere degni di
te e del tuo amore”. Nel 9º an-
niversario della scomparsa la
moglie ed i figli lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 1º novem-
bre alle ore 16 nel Santuario
della Madonnina.

ANNIVERSARIO

Mariano BENAZZO
Nellʼanniversario della sua
scomparsa la moglie, i genito-
ri, i parenti e gli amici lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata mercoledì 4
novembre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano coloro
che vorranno unirsi nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe PESCE
Ricordandolo con infinito rim-
pianto ed affetto nel 6º anni-
versario della sua scomparsa,
i figli con le rispettive famiglie
si uniscono in preghiera do-
menica 8 novembre alle ore
10,30 in cattedrale e ringrazia-
no di cuore quanti vorranno
prendere parte al mesto suf-
fragio.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.
€ 26 iva compresa

Luciano RICCI Carla RICCI
in Capra

Acqui T. 1925 - † 2008 Acqui T. 1921 - † 1998
“Rimanere nel cuore di chi resta, significa non morire mai”. Ca-
rissimi, affettuosi, generosi, sarete ricordati con gratitudine rico-
noscente da figli, nipoti, pronipoti e parenti tutti nella s.messa di
suffragio che sarà celebrata sabato 7 novembre alle ore 18,30
nella chiesa di “Santo Spirito”. Grazie a chi si unirà al nostro ri-
cordo ed alla nostra preghiera.

RICORDO

Felice GALLIANO Maria GILARDI Giuseppe GALLIANO

ved. Galliano (Beppe)

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e ci aiuta nella vita di ogni giorno”. I

familiari tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa che verrà celebrata domenica 1º

novembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Melazzo. Un sentito ringraziamento a quanti vor-

ranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Acqui Terme. Lunedì 26 ot-
tobre si è velocemente diffusa
in città la notizia della morte di
padre Daniele Garbero, della
comunità religiosa dei Cap-
puccini del Santuario cittadino
della Madonnina.

Originario di Acqui (ed via
Garibaldi) Luigi (nome di bat-
tesimo) era nato il 6 agosto
1925. Avvertita la vocazione
religiosa nella via Francesca-
na, allʼepoca molto sentita e
seguita in città e in Diocesi,
nellʼetà scolare si aggregò al
Seminario francescano pie-
montese, fino a diventare, il 17
febbraio 1951, prete O.F.M.
(Ordo Fratrum Minorum Ca-
puccinorum).

Docile ai Superiori dellʼOrdi-
ne piemontese (con sede Pro-
vinciale al Convento del Monte
dei Cappuccini di Torino) nella
sua attività sacerdotale si la-
sciò comandare “cum grande
humilitate”, fino a giungere,
con gioia umana, nella sua cit-
tà natale, a rimembrare vie,
chiese, persone della sua gio-
vinezza. Riscoprì e valorizzò la
ricchezza devozionale della
Madonnina, il Santuario Maria-
no per eccellenza della storia
cittadina, con oltre 300 anni di
memoria locale, da quando i
Vescovi acquesi mons. Gio-
vanni Battista Roero (1727) e
mons. Carlo Giuseppe Capra
(1755) la vollero erigere fino
alla consacrazione al culto da
parte di mons. Giuseppe Anto-
nio Corte (1773), con il con-
corso e lʼaiuto di tutti i cittadini;
chiesa bellissima e devotissi-
ma, sullʼaltura più solare della
città. Quando circa due secoli
fa, il Vescovo acquese, il Cap-
puccino Modesto Contratto
(1800), chiamò i Frati Cappuc-
cini al servizio del Santuario
acquese, fu grande gioia per
tutta la popolazione locale e
diocesana: e tale si è conser-
vata grazie anche alle belle fi-
gure di religiosi che lʼhanno ar-
ricchita nei secoli: insigni pre-

dicatori, infaticabili confessori
e direttori di coscienze, senza
misura generosi nella carità
per chiunque bussasse al
Convento.

Padre Daniele nel suo servi-
zio al convento, al santuario, in
città e parrocchie varie, in cui
veniva chiamato per apostola-
to, parlava più con la persona
che con la parola.

San Francesco di Sales di-
ceva: “Il Vangelo è musica
scritta, i cristiani che lo vivono
diventano musica cantata”.
Nella piccola comunità france-
scana, accanto al superiore
padre Roberto Camparo, e al
vicario padre Adalgiso Merlo,

padre Daniele era frate sem-
plice. Amava farsi vedere velo-
cemente al mercato il venerdì
con la borsa della carità e, per
quanti lo conoscevano, era un
orgoglio metter qualcosa nella
sua sporta.

Solo al vederlo la gente av-
vertiva che in lui il Vangelo era
vissuto, umile volto delle Bea-
titudini.

Come confessore sapeva
entrare, con partecipazione
fraterna, nella coscienza più
segreta e intima dei penitenti,
che avevano soprattutto biso-
gno di comprensione e confor-
to.

Quando era stanco, per ac-
ciacchi e altro, andava a fare
le vacanze a San Giovanni
Rotondo, da Padre Pio, suo
confratello Cappuccino: “Pas-
so le mie giornate in confes-
sionale, lì il lavoro non manca
mai!”.

Ogni qualvolta mi confessa-
vo da lui, gli ripetevo le parole
del Cantico di frate sole di San
Francesco: “Laudato siʼ, mi Si-
gnore, per quelli ke perdonano
per lo tuo amore… ka da te, al-
tissimo, siranno incoronati”.

Buon riposo padre Daniele,
dalla tua tomba nel cimitero
cittadino, continua a pregare e
a benedire questa città e que-
sta diocesi.

giacomo rovera

Cappuccino della Madonnina

È morto Padre Daniele Garbero

Pip di regione Barbato
è stato assegnato il primo lotto
Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale ha approvato lʼas-

segnazione del «lotto 1°» di 1.420 metri quadrati situato nellʼarea
Pip (Piano insediamenti produttivi) di Regione Barbato alla Ditta
«Geoservice Snc» di Acqui Terme. La società si è dichiarata di-
sponibile ad acquistare il lotto per un importo di 34.245,20 euro,
oltre a 46.749,60 euro per opere di urbanizzazione di cui 12.862
da versare alla prima stipula dellʼatto, quale primo acconto. Il lot-
to alla «Geoservice» è stato assegnato a seguito del ritiro di
unʼaltra ditta. Per ottenerlo, al termine della pubblicazione sino al
30 settembre, è stata presentata una sola domanda (29 settem-
bre 2009) da parte del geologo Elio Orsi in qualità di ammini-
stratore unico della «Geoservice Snc».

COMUNE DI PONZONE
Provincia di Alessandria

SERVIZIO DI POLIZIAMORTUARIA
Si comunica che nella prossima primavera saranno oggetto di esumazione i resti delle salme se-

polti da oltre quarant’anni posti nei cimiteri delle frazioni di Ciglione e di Caldasio, delle seguenti
persone:

CIMITERO DI CALDASIO
Numero loculo Defunto Data di morte

2 Sconosciuto – Blocco 2 campo A
3 Cresta Francesco 1932 Blocco 2 campo A
5 Sconosciuto – Blocco 2 campo A
11 Manfrinetti Rosa – Blocco 2 campo A
15 Zunino Giuseppe 1931 Blocco 2 campo A
16 Gilardo – Blocco 2 campo A
17 Sconosciuto – Blocco 2 campo A
18 Stella Alfonso 1926 Blocco 2 campo A

4 Sconosciuto – Blocco 3 campo B
10 Manfrinetti Renzo 1964 Blocco 3 campo B

4 Sconosciuto – Blocco 4 campo C
6 Sconosciuto – Blocco 4 campo C
11 Parodi Giuseppe 1962 Blocco 4 campo C
13 Parodi Emilio 1969 Blocco 4 campo C
14 Bistolfi Leonia 1950 Blocco 4 campo C

CIMITERO DI CIGLIONE
Numero loculo Defunto Data di morte

1 Benzi Giovanni 01-01-1930
2 Reverdito Ivo –
3 Benzi Pietro 01-01-1951
6 Sconosciuto –
9 Sconosciuto –
18 Sconosciuto –
20 Sconosciuto –
26 Benzi Maria 01-01-1942
36 Martino Emilia 01-01-1944
38 Benzi Giuseppe –
40 Colombara Pietro 1946

I parenti o i famigliari dei defunti che intendono avere informazioni e/o acquistare eventuali os-
sari, sono pregati di prendere contatti con l’ufficio comunale di Polizia Mortuaria (tel. 0144
78103).
Il mancato interesse dei famigliari circa la destinazione delle ossa deve intendersi come as-

senso al trattamento previsto in via generale dal Comune, ivi compreso il deposito delle ossa nel-
l’ossario comune.
I parenti ed i famigliari dei defunti possono chiedere che i resti siano tumulati in tomba di fa-

miglia o deposti in una cella ossario (previa concessione).

Ponzone, 20 ottobre 2009 Il responsabile del servizio di Polizia Mortuaria
(Dott. Ferraris Gianfranco)
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Sul muro di una casa di ri-
poso, vedo una mattonella con
le beatitudini degli anziani e
leggo: “Beati quelli che mi
guardano con simpatia… bea-
ti quelli che stringono le mie
mani tremanti… beati quelli
che non si stancano di ascol-
tarmi… beati quelli che com-
prendono il mio camminare
stanco…”. Ma quante sono le
beatitudini? Tante quanti sono
i santi che le hanno vissute. La
chiesa ce li fa incontrare e me-
ditare domenica 1 novembre
festa di Tutti i Santi. Ognuno,
secondo i doni di Dio, la per-
sonalità e la propria storia, fin
quasi a darne volto.
Fratello con tutti

“Beati i poveri in spirito”: so-
no umili di cuore quelli che non
si lasciano possedere dalle ric-
chezze e attendono la salvez-
za solo da Dio, pronti alla soli-
darietà con i deboli e gli op-
pressi.

La povertà-umiltà ha il volto
di S. Francesco e nasce dal
suo desiderio di essere una
cosa sola con Gesù Crocifisso.
“Francesco fu lʼuomo più asso-
migliante a Cristo che sia mai

venuto al mondo” (Legenda),
libero per essere fratello con
tutti, i poveri e le creature.
“Beati gli afflitti, perché saran-
no consolati”: coloro che sof-
frono per il male che è nel
mondo, non rimangono indiffe-
renti, fanno di tutto per un
mondo più umano, non si de-
primono per le difficoltà, porta-
no la croce dietro a Gesù. Co-
me S. Teresa di Gesù Bambi-
no, che siamo abituati a consi-
derare sempre felice. “Gesù
permise che lʼanima mia ve-
nisse invasa dal buio più fitto…
Io credo perché voglio crede-
re!”.
I nemici in amici

“Beati i miti” che, perché
umili davanti a Dio, sono an-
che benevoli, rispettosi e pa-
zienti; non hanno pretese, non
desiderano primeggiare; sono
comprensivi, affabili, non vio-
lenti. Francesco di Sales, ve-
scovo di Ginevra, santo della
mitezza, diceva: “Si prendono
più mosche con una goccia di
miele che con un barile di ace-
to”. “Voglio conquistare i nemi-
ci, facendomeli amici”.

d.G.

Appello Caritas diocesana
Avendo reperito e preparato i locali per la Mensa della frater-

nità “Mons. Giovanni Galliano” presso la Pubblica Assistenza
Croce Bianca in Via Nizza, venerdì 30 ottobre alle ore 19,00

avrà luogo una riunione dei volontari disposti a mettersi a di-
sposizione per il servizio Mensa. La Caritas diocesana rivolge
un caloroso invito a tutti coloro che volessero compiere questo
gesto di amore verso i più poveri di venire e dichiarare la propria
disponibilità e in anticipo ringrazia tutti.

Calendario diocesano
Domenica 1 novembre - Festa di Tutti i Santi: il Vescovo cele-

bra in Cattedrale la messa delle 18.
Lunedì 2 - Commemorazione dei Defunti: il Vescovo, con i par-

roci della città, celebra la messa delle 15,30 in Camposanto.
Martedì 3 - Corso di teologia in Seminario dalle 15,30 alle

20,30: “Famiglia comunità educante”, relazionano i coniugi Gian-
franco e Roberta Agosti.

Giovedì 5 - Il Vescovo presenta la lettera pastorale per la Val-
le Stura a Masone alle ore 21.

Vangelo della domenica

La Caritas diocesana ci ha
“girato” questa lettera di don
Agostino Abate dalla Colom-
bia:

«Come sempre faccio il
mendicante… ma è il Vangelo
che me lo suggerisce: “Chie-
dete e otterrete, bussate e vi
sarà aperto”. Non so se sarà
possibile inserire nellʼAvvento
di fraternità lʼiniziativa che pre-
sento ma fiducioso la lascio
nelle vostre mani. Che Dio, co-
me sempre, vi accompagni e
ci benedica».

Fondazione Huahuacuna
“Chi riceve in mio nome un

bambino come questo, riceve
me” (Mt.18,5). Progetto: acqui-
sto di un fuoristrada al servizio
della Fondazione Huahuacu-
na. La fondazione Huahuacu-
na é una espressione sociale
della Parrocchia Universitaria
di Pentecoste della diocesi di
Armenia(Colombia). Il linguista
Arcesio Gallego Ramírez la
definisce cosí, giá che il termi-
ne Huahuacuna é una parola
che appartiene alla lingua que-
chua pre colombiana, lingua
che si parlava dal nord al sud
del continente americano: “é
una istituzione che conserva,
nel piú profondo del suo esse-
re, un amore cosí grande per i
bambini che solamente può
paragonarsi con lʼamore che
una madre ha per i suoi bam-
bini”. Huahua in lingua que-
chua vuole dire figlio della ma-
dre o come la mamma chiama
suo figlio. Cuna é un suffisso
che dà il plurale, figli. La Fon-
dazione Huahuacuna, nacque
nel 2004, in seguito al sorgere
di un programma nella Parro-
quia Universitaria di Penteco-
ste chiamato “perché la caritá
deve essere organizzata, non
dare elemosina nella strada”.
Si cominció per tanto a lavora-
re con tre fondazioni: una per
attendere studenti, unʼaltra per
raccogliere anziani nelle stra-

de e Huahuacuna dedicata ad
aiutare integralmente bambini
dei settori piú poveri e margi-
nali della regione Quindío. In
questo momento i bambini
adottati a distanza dalla Fon-
dazione Huahuacuna sono
176 la maggior parte adottati
da famiglie della diocesi di Ac-
qui. Si sta avverando anche
ciò che pareva una utopía
qualche anno fa: il fatto di fa-
miglie colombiane, poche per
ora, che hanno “apadrinado”-
adottato - (termine che si pre-
ferisce qui) ben sia studenti
che bambini o anziani della
strada, un vero miracolo. Per
mezzo della Fondazione Hua-
huacuna, naturalemente con il
denaro dei genitori adottivi, si
offrono ai bambini: educazio-
ne, salute, complementi ali-
mentari, vestito e scarpe, ma-
teriale per la pulizia personale,
mensa dello studente, spesa
di trasporto in alcuni casi, atti-
vitá ricreative, appartenenza a
gruppi pre-giovanili, attenzione
integrale per le famiglie. Il
mezzo di trasporto delle ra-
gazze che si dedicano al lavo-
ro con i 176 bambini e le loro
famiglie consiste in un fuori
strada Suzuki, modello 1982, a
due tempi, che purtroppo con-
tinuamente le lascia per stra-
da. La loro attivitá si svolge su
un territorio di circa 2000 kilo-
metri quadrati. La proposta é,
se fosse possibile, nellʼAvven-
to di fraternità, sensibilizzare
chi ha possibilità economiche,
poter cambiare il mezzo di tra-
sporto della Fondazione Hua-
huacuna con uno più attuale.
Non necessariamente deve
essere un fuoristrada nuovo.
Lʼattuale ha un valore di circa
1500 euro. Con circa 15.000
euro si puó comprare un otti-
mo fuori strada di seconda ma-
no delle ultime generazioni e
avere un buon servizio almeno
per i prossimi 10 anni.

Una richiesta da don Agostino Abate

Fondazione Huahuacuna
cerca fuoristrada

Come avviene ormai da al-
cuni anni, domenica 25 ottobre
il Vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi ha incontrato gli
amministratori dei Comuni del-
la Diocesi. Lʼincontro che si è
svolto presso il salone della
parrocchia di Cristo Redentore
ha visto oltre 110 amministra-
tori - dato assai positivo: erano
molti i giovani e le donne - par-
tecipare allʼincontro che si è
aperto con la relazione del
prof. Pier Carlo Frigero dal ti-
tolo “Reagire alla crisi dellʼeco-
nomia: comunità locali e scelte
politiche”.

Dopo un breve saluto, il
Vescovo ha sottolineato lʼim-
portanza di questi appunta-
menti annuali che permetto-
no un sereno confronto sui
grandi temi di attualità e che
hanno visto alternarsi in pas-
sato autorevoli personaggi
della vita sociale, culturale
ed economica del nostro
paese: Alberto Monticone,
Franco Garelli, Riccardo
Prandini, don Luigi Ciotti e
Stefano Zamagni.

Domenica è stata la volta
del prof. Pier Carlo Frigero, or-
dinario di economia applicata
alla Facoltà di Economia al-
lʼUniversità di Torino e autore
di numerosi studi e pubblica-
zioni su argomenti economici.

Nel suo intervento il relatore
ha illustrato lʼattuale situazione
economica mondiale, difficile
da spiegare e, di conseguen-
za, anche difficile da capire. Di
certo la stessa è dominata dal-
la paura per il futuro che un
poco tutti stiamo trasmettendo
alle nuove generazioni, anche
se queste, che non hanno re-
sponsabilità per quello che è
successo, non lo meritano e
tutto ciò avviene dopo un au-
mento record del petrolio e
delle granaglie (qualcuno ha
riempito i serbatoi e lo stoma-
co). La crisi si manifesta ap-
pieno a settembre del 2008,
quando le cose cambiano ra-
pidamente nel volgere di poco
tempo; gli economisti ne parla-
no ampiamente, fanno le loro
diagnosi , ma la sentono prima
di tutti sulla loro pelle le donne
quando vanno a fare la spesa
e scoprono che tutto aumenta
e che i soldi per arrivare alla fi-
ne del mese non bastano più.

Ricette certe per venirne
fuori il prof. Frigero non sa in-
dicarne, anche se in lui è forte
il desiderio di impegnarsi per
cercare di aprire delle prospet-
tive alla ragione e orientare i
comportamenti. A ottobre 2008
la situazione diventa ancora
più difficile e allora tutti capi-
scono che il mondo sta diven-
tando piccolo, che ci troviamo
di fronte ad una recessione da
molti sottovalutata , il petrolio
e le materie prime diventano
un lusso, il PIL (prodotto inter-
no lordo) diminuisce in tutti i
paesi industrializzati e le prime
stime lasciano tutti allibiti: in
USA -2,7, Francia -2,2, Ger-
mania -5,3, Italia -5,1.

E così, in assenza di re-
gole precise, ognuno reagi-
sce a suo modo: in Giappo-
ne decidono in incrementare
il patrimonio immobiliare,
qualcuno pensa, invece, che
dopo la caduta presto o tar-
di si potrà rialzare e non
cambia gli stili di vita. Il buon
padre di famiglia decide di
reagire consumando di me-
no, che a sua volta produce
lʼeffetto distorto di mandare
in crisi la produzione, un fat-
to che in Italia si manifesta
in modo particolare nel set-
tore industriale manifatturie-
ro, con la conseguenza che
si perdono i posti di lavoro in
quanto i beni prodotti non

vengono consumati e le im-
prese si trovano nella situa-
zione di dover lasciare a ca-
sa gli operai e molte ri-
schiano la chiusura aggiun-
gendo così problema a pro-
blema.

Una grande responsabilità
di tutto questo è anche del-
lʼintermediazione, a partire
da quella bancaria. Una si-
tuazione che, se non con-
trollata attentamente, può
portare al panico, autentica
anticamera del disastro. Un
contributo per venirne fuori
può arrivare dal sistema ban-
cario, se le banche sapran-
no uscire dalla logica della
troppa prudenza e incomin-
ceranno a sostenere i pro-
getti credibili degli imprendi-
tori che scelgono di produr-
re per il mercato e non per
il magazzino. In una situa-
zione come questa diventa
importante il ruolo della pub-
blica amministrazione che
deve incominciare ad onora-
re con puntualità i propri im-
pegni riducendo i tempi dei
pagamenti.

Tutto questo mentre a livello
mondiale assistiamo al fatto,
alquanto strano, che sono le
nazioni meno ricche come la
Cina e lʼIndia a finanziare il de-
bito pubblico degli USA. Il prof.
Frigero ha, quindi, proposto
agli amministratori comunali
alcune sue idee: potenziare al
massimo i servizi sociali per
aiutare i più bisognosi, favorire
al massimo la formazione pro-
fessionale dei giovani (devono
imparare almeno tre lingue e
devono internazionalizzarsi),
operare per migliorare le con-
dizioni di vita per quanto di lo-
ro competenza. Avviandosi al-
la conclusione ha voluto dare
un messaggio di speranza ri-
badendo che da questa crisi
usciremo tutti cambiati, ma for-
se anche inseriti in un sistema
più equilibrato e con una pub-
blica amministrazione forse più
efficiente perchè la storia va
avanti e ci offrirà opportunità
nuove, specie se sapremo dar-
ci un forte impegno etico.

Nel successivo dibattito so-
no intervenuti Ezio Cavallero
di Acqui Terme, Luigi Scovazzi
di Quaranti, Federico Barberis
di Bergamasco e Franco Bel-
lenda di Carcare.

Lʼincontro è stata anche lʼoc-
casione per presentare due
iniziative della Diocesi: il sin-
daco di Monastero Bormida,
Gigi Gallareto, ha presentato il
corso di formazione allʼimpe-
gno politico in programma nei
prossimo mese di novembre
invitando i presenti ad aderirvi
e Domenico Pastorino ha rela-
zionato sulla Fondazione Ma-
rio Operti che dal prossimo
mese di gennaio potrà essere

operativa anche nella nostra
Diocesi. La Fondazione, gra-
zie ad alcuni finanziamenti
pubblici, si è data lʼimpegno di
favorire attraverso lʼerogazio-
ne del microcredito la nascita
di aziende individuali o coope-
rative e di sostenere quelle
esistenti in difficoltà. Grazie al-
la collaborazione della Bottega
del Mondo Equazione, alla fi-
ne, per tutti, è stato possibile
apprezzare i prodotti del Com-
mercio Equo e Solidale.

2 novembre 2009 - Comme-
morazione di tutti i fedeli de-
funti presso il cimitero di Acqui
Terme.

Ascolta, o Dio, la preghiera
che la comunità dei credenti
innalza a te nella fede del Si-
gnore risorto, e conferma in
noi la beata speranza che in-
sieme ai nostri fratelli defunti ri-
sorgeremo in Cristo a vita nuo-
va.

(dalla liturgia)
Fino a quando il Signore

Gesù verrà nella gloria, e di-
strutta la morte gli saranno sot-
tomesse tutte le cose, alcuni
suoi discepoli sono pellegrini
sulla terra, altri che sono pas-
sati da questa vita stanno puri-
ficandosi, altri infine godono
della gloria contemplando Dio.
Tutti però comunichiamo nella
stessa carità di Dio. Lʼunione
quindi di coloro che sono in
cammino con i fratelli morti
non è minimamente spezzata,
anzi è conservata dalla comu-
nione dei beni spirituali (cf.
Conc. Vat. II, Costituzione dog-
matica sulla Chiesa, Lumen
gentium, 49). La Chiesa fin dai
primi tempi ha coltivato con
grande pietà la memoria dei
defunti e ha offerto per loro i
suoi suffragi (ibidem, 50). Nei
riti funebri la Chiesa celebra
con fede il mistero pasquale,
nella certezza che quanti sono
diventati con il Battesimo
membri del Cristo crocifisso e
risorto, attraverso la morte,
passano con lui alla vita senza
fine (cf. Rito delle esequie, 1).
Si iniziò a celebrare la Com-
memorazione di tutti i fedeli
defunti, anche a Roma, dal
sec. XIV.

Anche questʼanno presso il
Cimitero si celebrerà la s.mes-
sa, presieduta dal Vescovo e
concelebrata dai parroci e dai
sacerdoti della città, in suffra-
gio dei nostri fratelli defunti con
il seguente programma:

ore 15: recita del Rosario;
ore 15,20: processione verso il
luogo dove si celebra la s.mes-
sa; ore 15,30: inizio della
s.messa.

Al termine della messa il Ve-
scovo e i concelebranti, pro-
cessionalmente, si porteranno
alla Croce in memoria dei ca-
duti dove, dopo un minuto di
raccoglimento - mentre la fan-
fara suona il silenzio dʼordi-
nanza - si concluderà con una
preghiera per tutti i caduti.

2 novembre 2009

Commemorazione
di tutti i defunti

Dialogo cristiano
islamico
Acqui Terme. Venerdì 30

ottobre, si celebra ad Acqui,
lʼottava Giornata del dialo-
go cristiano islamico, con un
incontro di preghiera e di
convivialità che si svolgerà
nei locali della ex Kaimano
in piazza Maggiorino Ferra-
ris.

Tema dellʼincontro (pro-
mosso dal Movimento eccle-
siale di impegno culturale
dellʼAzione Cattolica, dalla
Commissione diocesana per
il dialogo tra le religioni e
dalla Comunità islamica del-
la nostra città) sarà “Le reli-
gioni dialogano per dare vo-
ce al futuro”.

Il programma dellʼiniziati-
va che inizierà alle 19.30 con
i saluti dei responsabili del-
le due comunità (un parroco
della nostra città e il Coor-
dinatore della Comunità isla-
mica acquese), prevede, tra
lʼaltro, una riflessione a due
voci sul tema del dialogo in
cui interverranno giovani e
adulti cristiani e musulmani.
Seguirà la celebrazione del-
la preghiera islamica (ispira-
ta alla prima sura del Cora-
no) e la celebrazione di un
salmo (secondo la tradizione
cristiana).

La serata si concluderà,
come in tutti gli incontri tra
amici, con un momento con-
viviale con menù di tradizio-
ne “islamica” (tra cui il fa-
moso “cous cous”) e di tra-
dizione locale (tra cui pizza,
torta Pasqualina e amaretti).
Tutti (credenti e non credenti)
sono invitati.

Nella parrocchia del Duo-
mo ci siamo proposti da tem-
po di pregare per i nostri de-
funti non solo al rosario e al
funerale, ma anche al primo
sabato del mese seguente
alla messa delle ore 18. In
tale circostanza sono nomi-
nati tutti i defunti del mese
precedente e sono ricordati
nella messa.

Ora per dare continuità a ta-
le preghiera per i defunti viene
proposto lʼottavario di preghie-
ra per tutti i defunti nella chie-
sa di SantʼAntonio. Lʼottavario
si tiene dal giorno 3 al giorno
10 novembre. Alle ore 16,30 la
recita del Rosario, alle 17 la
Messa.

Ogni giorno nella messa sa-
ranno nominati tutti i defunti
che ci hanno lasciato e di cui
abbiamo celebrato il funerale
nella nostra Cattedrale dallo
scorso mese di novembre
2008 al mese di ottobre 2009
con questo ordine: 3 novem-
bre i defunti di novembre - di-
cembre 2008; 4 novembre de-
funti di gennaio febbraio 2009;
5 novembre defunti di marzo
aprile 2009; 6 novembre de-
funti di maggio giugno 2009; 7
novembre defunti di luglio
2009; 8 novembre defunti di
agosto 2009; 9 novembre de-
funti di settembre 2009; 10 no-
vembre defunti di ottobre
2009.

Alla preghiera sarà aggiunta
dal sacerdote celebrante una
riflessione ogni giorno sul sen-
so cristiano della vita, della
morte, della vita eterna, e del-
le realtà che verranno.

Rimaniamo fermi nella no-
stra bella fede in Cristo che ci
fa guardare con i suoi occhi al-
la morte e alla vita eterna. Ri-
maniamo uniti nella fede ai no-
stri defunti in quella Comunio-
ne dei santi che non si può mai
strappare. E per loro preghia-
mo.

dP

A Sant’Antonio

Ottavario
per i defunti

Dalla diocesi domenica 25 ottobre a Cristo Redentore

Il Vescovo ha incontrato
gli amministratori

Altre notizie
di vita
diocesana
a pagina 15
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Cortese Direttore,
abbiamo appreso di alcuni

interventi apparsi sulle pagine
del suo periodico relativamen-
te al progetto New.Co./Terme;
argomento del quale evidente-
mente siamo ben al corrente
essendo gli unici soggetti che
siano riusciti a proporsi come
partner allʼinterno della proce-
dura.

Rispetto a quelle esterna-
zioni ci siamo astenuti da qual-
siasi commento per ragioni di
understatement (come è no-
stra abitudine), anche quando
si sono scritti veri e propri
spropositi. Dʼaltronde il nostro
ruolo nel progetto è meramen-
te imprenditoriale e non ci è
mai interessato entrare in dia-
tribe politiche.

Lʼintervento dellʼassessore
Gelati, invece, provenendo da
fonte istituzionale e riferendo
di fatti attinenti a aspetti formali
ed amministrativi, richiede al-
cune precisazioni da parte no-
stra.

1- Non è francamente con-
divisibile lʼaffermazione secon-
do la quale il Comune non
avrebbe inciso sul “capitolato”
New.Co. e sulla sua ”imposta-
zione complessiva”.

Per limitarci agli atti più rile-
vanti si deve ricordare infatti
che;

a) la procedura New.Co.
è stata promossa da Terme di
Acqui in forza dellʼAccordo
Quadro del 20/09/2009, sotto-
scritto dai soci di Terme di Ac-
qui rappresentanti il 99.9 % del
capitale sociale e fra questi an-
che dal Comune di Acqui Ter-
me (in quellʼatto rappresentato
dal Sindaco Danilo Rapetti a
ciò espressamente autorizzato
con delibera della Giunta Co-
munale del 20/09/2007);

b) allʼesito dellʼesperi-
mento della prima fase di sele-
zione della procedura, la pro-
posta SIF/Sol Melià ha ricevu-
to un punteggio, pari a 78 pun-
ti, assegnato dalla Commissio-
ne Aggiudicatrice della quale
faceva parte anche un rappre-
sentante del Comune, oltre a
quelli indicati da Terme di Ac-
qui e Regione Piemonte;

c) la proposta ed il relati-
vo piano industriale sono stati
ammessi alla fase finale della
procedura (finalizzata a nego-
ziare le modalità attuative del-
lʼoperazione) a seguito dellʼap-
provazione del Consiglio di
Amministrazione di Terme di
Acqui S.p.A.in data 22 dicem-
bre 2008, Consiglio di Ammini-
strazione nel quale siede an-
che un rappresentante del Co-
mune di Acqui Terme come
correttamente riportato dalla
Professoressa Gelati.

2- LʼAssessore Gelati so-
stiene poi che il patrimonio di
Terme di Acqui verrebbe “con-
ferito da Terme di Acqui allʼuni-
co offerente, SIF”.

Nulla di questo; invero la
procedura prevede il conferi-
mento NON a SIF, bensì a fa-
vore di di New.Co. ovvero del-
la nuova società nella quale
Terme di Acqui conserverebbe
una ben qualificata quota di
capitale e specifici diritti parti-
colari.

Eʼ bene ricordare che il pro-
getto New.Co. non consiste in
una semplice vendita dʼazien-
da (finalizzata solamente a
“spuntare” il miglior prezzo nel-
lʼimmediato). In quel caso sa-
rebbe bastata unʼasta pubblica
seguita dallʼassegnazione al
miglior offerente, senza il ricor-
so a tutto quello che è stato
fatto (articolate procedure, re-
dazione da parte dellʼofferente
di complessi progetti industria-

li pluriennali, rilascio di specifi-
che garanzie cauzionali etc.).

Lʼobiettivo del progetto
New.Co. invece è decisamen-
te più ambizioso in quanto
consiste nella “valorizzazione,
razionalizzazione e riorganiz-
zazione sistemica del patrimo-
nio immobiliare e delle attività
termali e del benessere in Ac-
qui Terme” ovvero nella (la
preghiamo di credere) compli-
cata attività di “rilancio strate-
gico del complesso termale”
per la quale la ricerca di un
partner privato qualificato co-
stituisce una necessità.

Quanto poi alla pretesa sot-
tovalutazione del ramo di
azienda da conferire a
New.Co. (si ribadisce non a
SIF) è sufficiente dire che so-
no state effettuate articolate
valutazioni svolte con un obiet-
tivo preminente; rendere lʼope-
razione non solo fattibile nel-
lʼimmediato ma soprattutto so-
stenibile nel medio- lungo ter-
mine, tenendo conto respon-
sabilmente della difficile situa-
zione di partenza caratterizza-
ta da costanti perdite di gestio-
ne e dalla crisi congiunturale.

3- Una ulteriore puntualizza-
zione va operata anche quan-
do lʼAssessore afferma che il
ruolo di Sol Melià allʼinterno
della procedura si sarebbe li-
mitato ad una lettera di intenti
a gestire lʼHotel Nuove Terme
e solo quello.

Al proposito occorre dire che
Sol Melià ha partecipato for-
malmente alla procedura, in
modo conforme alle regole
previste ed in base ad un ben
determinato accordo impegna-
tivo secondo il quale a Sol Me-
lià stessa spetta lʼesclusiva per
quanto riguarda lʼattività di ge-
stione alberghiera.

Gestione che interessereb-
be inizialmente solo lʼHotel
Nuove Terme (il cui rapporto è
notoriamente in scadenza),
per il semplice fatto che le altre
strutture attualmente sono im-
pegnate (Hotel Regina) o non
operative perché da ristruttu-
rare integralmente (Grand Ho-
tel Antiche Terme).

Ricordiamo che Sol Melià è
una realtà affermata del setto-
re turistico-ricettivo, quotata al-
la borsa di Madrid, che dispo-
ne di un bacino di oltre 42.000
stanze, occupando con ciò il 5°
posto nella relativa classifica
stilata da MKG Hospitality per
lʼanno 2008.

Alla luce di tali dati non sap-
piamo dire se la partecipazio-
ne di Sol Melià a questo inizia-
tiva sia stata “tanto decanta-
ta”, ma siamo certi di afferma-
re che una realtà di questo tipo
avrebbe un impatto veramen-
te cruciale sul rilancio del set-
tore turistico acquese ed in ge-
nerale sul futuro della Città.

Cogliamo lʼoccasione per
segnalare come il dibattito
aperto sullʼoperazione
New.Co. sia comunque parzia-
le poiché si sta svolgendo sen-
za nulla riferire degli aspetti in-
dustriali del progetto che è sta-
to proposto alle Terme.

Ad esempio:
- nulla si è detto delle opera-

zioni di recupero delle Antiche
Terme; un investimento da più
di 20 milioni di euro (tra be-
nessere ed hotel di categoria
superiore) da avviare già ad
inizio 2010 con risorse reperite
interamente grazie al privato;
intervento che avrebbe avuto
ricadute positive in termini di
lavoro per il territorio, non solo
nella fase realizzativa, ma, evi-
dentemente, soprattutto in
quella di gestione della struttu-
ra (previsti una settantina di
nuovi addetti diretti, senza
contare lʼindotto). Se non

New.Co. chi rimetterà in ordine
quella struttura e quando?

- nulla si è detto nemmeno
sul fatto che attraverso lʼarrivo
di Sol Melià si avvierebbe dav-
vero il cammino per proporre
la Città su un palcoscenico in-
ternazionale, come tutti si au-
gurano si possa fare. Se non
New.Co. chi dimostrerà di por-
tare ad Acqui Terme una cate-
na alberghiera di questo rango
e quando?

- nulla si è detto circa lʼaper-
tura alle realtà locali contenuta
nel piano industriale, che
avrebbe permesso di stabilire
concrete sinergie con le mi-
gliori imprese del territorio.

Se questi aspetti sono stati
mantenuti comprensibilmente
riservati nello svolgimento del-
la procedura, sarebbe ora op-
portuno svilupparli, quanto me-
no per consentire a tutti di
comprendere a quale opportu-
nità dovrà rinunciare la Città, e
se sia effettivamente meglio
che tutto resti così comʼè oggi,
vista la mancanza di soluzioni
industriali alternative.

Concludendo, teniamo a
evidenziare che il nostro inter-
vento è stato formulato senza
il minimo intento polemico, con
il solo scopo di fornire un con-
tributo ulteriore ad un dibattito
che per la sua importanza me-
rita di non rimanere vago e
sterile».

Roffredo M. della SIF spa

Acqui Terme. Il circolo del
Partito Democratico di Acqui
Terme commenta le “primarie”
del 25 ottobre:

«Domenica 25 ottobre si so-
no svolte le elezioni primarie
per lʼelezione del segretario
nazionale e del segretario re-
gionale del PD che hanno
coinvolto anche il territorio ac-
quese, con grande partecipa-
zione dei cittadini a questo im-
portante appuntamento politi-
co.

Le primarie ad Acqui hanno
dato i seguenti risultati: Bersa-
ni 545 voti (58%) Franceschini
266 voti (28%) Marino 122 vo-
ti (13%).

Per il segretario regionale
Morgando ha ottenuto 552 vo-
ti (60%) Damiano 233 voti
(25%) Tricarico 131 voti (14%).

Oltre che ad Acqui, si è vo-
tato anche nei comuni di Bi-
stagno, Cassine, Morbello,
Ponzone, Ricaldone, Rivalta,
Spigno, Terzo e Visone.

Ad Acqui hanno votato ben
945 elettori, con una parteci-
pazione superiore a quella del-
le primarie svoltesi nel 2007
con le quali era stato eletto
Veltroni.

Lʼadesione così alta ha colto
di sorpresa anche gli organiz-
zatori che, a differenza del
passato, hanno allestito un
unico seggio nella sede del PD
in via Garibaldi; in conseguen-
za di ciò, numerosi cittadini

hanno faticato a trovare il seg-
gio, e di questo ci scusiamo
con tutti. Questa scelta è stata
anche lʼoccasione per far co-
noscere a un pubblico più am-
pio la nuova sede in centro cit-
tà.

A parte questi aspetti orga-
nizzativi, le operazioni di voto
si sono svolte in modo regola-
re e con ordine, e anche con
una certa dose di allegria, gra-
zie alla disponibilità dei com-
ponenti del seggio.

I candidati locali eletti nel-
lʼAssemblea Regionale sono
Anna Dotta, Gian Franco Fer-
raris, Ines Leoncino, Marina
Levo, Patrizia Poggio.

È stata una bella giornata,
una prova di democrazia e
partecipazione e anche di vita-
lità per lʼunico partito che coin-
volga tanti cittadini nella scelta
del segretario.

Al di là del risultato, la vera
notizia è la partecipazione di
circa tre milioni di persone a li-
vello nazionale, che nessuno
si aspettava. Si rafforza così il
ruolo del popolo delle primarie,
di tanti cittadini normali che si
sono messi pazientemente in
fila e hanno versato un contri-
buto.

Le primarie si confermano
uno straordinario strumento di
partecipazione popolare, sono
la risposta di gente resistente
che vuole contare; è la vera
reazione al populismo berlu-

sconiano.
Da molto tempo cʼè una dif-

fusa disaffezione della gente
comune verso la politica, la
conseguenza è che i politici
sembrano vivere in un mondo
a parte; questo distacco è uno
dei motivi che inducono i politi-
ci a comportamenti poco etici,
“da casta”; giornate come que-
sta, di grande partecipazione
civile, dovrebbero indurre i diri-
genti e i rappresentanti a tutti i
livelli a un vero cambiamento
nei modi di fare politica.

Ora dobbiamo lavorare non
solo per lʼopposizione, ma per
costruire unʼalternativa seria e
credibile a questo governo».

Riceviamo e pubblichiamo

Sul caso New Co. - Terme
interviene la Sif spa

Soddisfazione per la grande partecipazione

Il commento del PD acquese
alle elezioni “primarie”

Ringraziamento protezione civile
Acqui Terme. Pubblichiamo un ringraziamento alla protezio-

ne civile di Acqui Terme: «Cari amici volontari della Protezione
Civile di Acqui Terme, noi terremotati di Tempera, frazione del-
lʼAquila, vi ringraziamo per aver dato la vostra disponibilità e il
vostro tempo per aiutarci in una situazione così grave. Siete i no-
stri angeli e sarete sempre nei nostri cuori. In particolar modo
ringraziamo Pino Favale che ha dimostrato grande sensibilità e
umanità. Pino continueremo a ripeterti che sei un “Grande”.

I tuoi amici. Una firma per tutti: Ione».

Patente Europea
Acqui Terme. LʼIstituto

dʼIstruzione Torre attiva uno o
più corsi di 28 ore ciascuno (4
per ogni modulo) per il conse-
guimento della patente euro-
pea per il computer. Le lezioni
saranno tenute, in orario po-
meridiano da stabilirsi, da do-
centi dellʼItis di Acqui. La quo-
ta di partecipazione al corso è
di euro 100 alla quale andrà
aggiunto il costo della skills
card e la quota per sostenere
ciascuno dei sette esami.

Per informazioni si può con-
tattare la segreteria dellʼItis
dalle 9 alle 12 al numero 0144-
311708.
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Acqui Terme. Lʼassessore
Giulia Gelati continua ad illu-
strare per LʼAncora il PPE ri-
guardante lʼarea ex Borma:

«Come promesso, questa
settimana mi accingo ad illu-
strare lʼaspetto dellʼimpatto
paesaggistico, derivante dal-
lʼintervento sulla ex Borma.
Particolare attenzione è stata
riservata allʼinserimento am-
bientale e paesaggistico, così
come testimonia lʼarticolato
rapporto inviato in Regione, al-
legato al P.P.E., nel quale so-
no stati monitorati gli impatti e
gli effetti sul territorio.

Sono state verificate le am-
missibilità e tutte le misure di
mitigazione relative ai vari ele-
menti in gioco (acqua - aria -
suolo - energia - rifiuti - natura
- radiazioni - rumore) e consta-
tate le congruità con il paesag-
gio.

Il recupero di unʼarea di-
smessa e abbandonata allʼin-
terno del tessuto abitato, non-
ché la sua ridefinizione funzio-
nale, è da sempre un tema ur-
banisticamente stimolante e
carico di responsabilità.

Consapevole di tale respon-
sabilità, lʼAmministrazione non
ha tralasciato alcun aspetto e
la preoccupazione per il risul-
tato visivo finale è stata pari a
quella della funzionalità urba-
nistica e delle convenienze
economiche.

A questo proposito, devo di-
re che il rimpianto del prof.
Icardi per la mancata vita at-
tuale della vetreria è un rim-
pianto che accomuna tutti, ma,
in questo momento, è mera re-
torica citarlo e, soprattutto,
perché allʼepoca, quando rice-
vettero la telefonata dallʼIllinois
che decretava la chiusura, non
deliberarono di vincolare lʼarea
dismessa ad un nuovo inse-
diamento?

Mi pare che, invece, in que-
gli anni, nessuna iniziativa fu
presa per salvare lʼindustria in
genere nellʼacquese.

Comunque, tornando allʼar-
gomento, la ricostruzione di un
obsoleto angolo urbano sarà
lʼoccasione per rappresentare
unʼarchitettura variamente mo-
dellata sulle edificazioni già
esistenti, senza privarsi della

facoltà di proporre soluzioni
contemporanee.

Il nuovo quartiere si inserirà
nel tessuto urbano come se si
trattasse di unʼedificazione
spontanea. La conservazione
di Corso Bagni come porta
dʼingresso alla città, verrà ar-
ricchita da nuove costruzioni di
altezza variabile, non gli altis-
simi palazzi previsti dal prof.
Icardi, bensì, costruzioni di set-
te piani, più attico rientrante ri-
spetto alla falda del tetto, che
non modificano lo skyline del
Corso e del quartiere. Le al-
tezze delle costruzioni, infatti,
rientreranno in quelle già esi-
stenti senza particolari emer-
genze.

Verranno riproposte forme e
tipologie già presenti nello
spazio urbano della città, con
la sola esclusione dellʼedificio
destinato a hotel, che rimarrà

una costruzione fortemente
rappresentativa, con la con-
servazione della facciata della
palazzina liberty.

Hotel di vera eccellenza,
che non rappresenta certo una
concorrenza per la ricettività
locale, essendo, anzi, la mi-
gliore opportunità di nuovo in-
dotto turistico, con un target di
clientela finora sconosciuto,
ma che, a ricaduta, non può
che accrescere le occasioni
per tutti.

Evento che hanno ben com-
preso anche i paesi ex comu-
nisti, come dimostra lʼapertura
di strutture ricettive di alto li-
vello in Romania e paesi limi-
trofi, come fonte primaria di
sviluppo economico grazie al
richiamo turistico.

La rimozione del muraglione
esistente e la realizzazione di
due assi viari, uno veicolare e

pedonale e lʼaltro solo pedo-
nale, nonché lʼinserimento di
nuove attività commerciali,
contribuiranno allʼeliminazione
della dicotomia oggi esistente
tra il centro e la zona Bagni.

Gli edifici prospicienti Corso
Bagni e quelli che si affaccia-
no sul nuovo «boulevard» che
collegherà il Corso a Via Ro-
mita, riproporranno riferimenti
formali dellʼedificazione di pre-
gio del primo novecento, con
una connotazione elegante,
che si concretizza in richiami
allʼornamento e nellʼuso di in-
tonaci colorati nei colori chiari,
quali il perla, lʼocra e lo cham-
pagne.

I restanti edifici, aventi diver-
se destinazioni dʼuso, si pro-
porranno con facciate in conti-
nuità con la tradizione locale,
ossia,con un paramento di ter-
racotta a vista costituito da

mattoni pieni tradizionali. Lʼuti-
lizzo di detta tipologia si può
far risalire allʼepoca romana,
come risultano a testimonian-
za i reperti degli archi dellʼac-
quedotto e i rinvenimenti di al-
cune strutture durante gli sca-
vi archeologici.

Per quanto riguarda poi le
testimonianze dellʼepoca tar-
do-medioevale si possono ri-
cordare dal Castello dei Pa-
leologi, al Campanile della
Cattedrale, dallʼEpiscopio ad
alcune case private. Ne giusti-
ficano lʼutilizzo, anche la pre-
senza di numerosissime forna-
ci sia in città, che nei paesi li-
mitrofi, (come ad esempio
quella di Alice Bel Colle che
nel 1896 fornì i mattoni per il
restauro degli archi dellʼAc-
quedotto Romano di Acqui.)

I materiali proposti si rifanno
a tipologie ricorrenti nel tessu-

to urbano edificato della città
con elementi in laterizio, nelle
tonalità più morbide dei colori
solari, dal giallo allʼocra, dal-
lʼarancio al salmone.

Come rafforzamento della
volontà di riproporre tipologie e
cromatismi propri del territorio,
alcuni elementi verranno an-
che realizzati con pietra locale
a vista, in sintonia con alcune
testimonianze, dalla Cattedra-
le ai cantonali lungo le vie in-
terne del nucleo antico.

Anche la creazione degli
spazi pubblici e dellʼarredo ri-
vestirà unʼimportanza signifi-
cativa nella vista dʼinsieme, in
particolar modo, verranno indi-
viduati e valorizzati i «corridoi
del verde», come il prosegui-
mento del viale alberato, o la
riproposizione dei giardini pub-
blici, o lʼarricchimento della
Passeggiata Piola.

Un paesaggio urbano, quin-
di, progettato nel paesaggio.

La viabilità sarà lʼoggetto
della prossima puntata, in at-
tesa di illustrare pubblicamen-
te lʼintero progetto a tutta la cit-
tadinanza che avrà piacere di
partecipare in una serata in cui
si potranno visionare filmati,
foto, render, plastici».

Acqui Terme. Il consigliere
comunale Bernardino Bosio ri-
sponde allʼassessore Giulia
Gelati:

«Spett. Direttore: le chiedo
un poʼ di spazio per rispondere
alla professoressa Giulia Ge-
lati che ricopre lʼincarico di as-
sessore allʼurbanistica, per in-
formare correttamente i lettori
de LʼAncora.

Ribadisco, in accordo con la
maggioranza di chi mi legge, la
bontà dellʼamministrazione Bo-
sio, che ha trasformato la città,
rendendola tra le più belle del
Piemonte! Compreso il Centro
Congressi di zona Bagni, pro-
gettato con unʼestetica ben di-
versa da quella realizzata dal-
lʼamministrazione Rapetti 1ª,
che lo ha trasformato in un
monolite arrugginito, anche se
i maligni gli attribuiscono un
colore di... qualcosa non pro-
prio bella! Il faraonico progetto
Kenzo Tange, era finanziato
con soldi “veri” che lʼammini-
strazione Bosio ha trovato e
che altri hanno “perso!!” per-
dendo pure gran parte della
proprietà delle Terme di Acqui,
che Dino Bosio ha portato a
casa gratis! La sera del Consi-
glio Comunale lʼEnologo Bosio
era da un cliente in Liguria per
il lavoro di consulenza che du-
rante il periodo vendemmiale è
nella sua maggior intensità e
urgenza.

Per la notevole mole di lavo-
ro non ho potuto rispondere la
settimana scorsa e ora cerco
di ristabilire la oggettività sulla
realtà Borma! Mi sembra che
la professoressa, non abbia
chiaro il contendere, tutti i van-
taggi portati a casa dalla deli-
berazione sulla Borma non so-
no in discussione, essi deriva-
no soprattutto dal lavoro fatto
dai consiglieri della Lega Nord
che, coscienti che il progetto
sarebbe comunque stato ap-
provato dalla maggioranza e
presenti in commissione si so-
no battuti come “leoni” al fine
di migliorare una proposta
piuttosto “scarsa” che la pro-
fessoressa aveva portato in
consiglio molti mesi fa.

I consiglieri di maggioranza
hanno accolto i suggerimenti,
che valgono più o meno
3.000.000,00 €, della Lega e
questo risultato io lo riconosco!

Non concordo con la profes-
soressa e questo è compito
dellʼopposizione, sia giusto
vendere “lʼoro di Nizza” per oro
buono su tutta la vicenda!!! Ri-
cordo che i restanti vantaggi,
ovvero gli oneri di costruzione
e urbanizzazione sarebbero
venuti anche da una struttura
con meno residenze e più atti-
vità produttive, artigianali, turi-
stico ricettiva ecc. Identico di-
scorso vale per le opere della
nuova viabilità, della bonifica,
dei parcheggi, delle aree verdi
ecc.

Ma per soffermarsi sugli
aspetti economici, è giusto che
gli Acquesi comprendano che
non solo questʼopera, ma an-
che tutte le opere progettate
precedentemente avrebbero
messo in gioco le imprese di
movimento terra per scavi e
sbancamenti, a impianti di pro-
duzione laterizi ecc. avrebbero
lavorato muratori, piastrellisti,
elettricisti, idraulici, decoratori,
falegnami, fabbri, vetrai, im-
pianti termici, marmisti e com-
mercianti.

Tutto ciò si sarebbe verifica-
to anche per un progetto “pro-
duttivo”, che avrebbe conti-
nuato a produrre lavoro e red-
dito anche terminata la costru-
zione!!

La cosa però più interessan-
te scritta dalla professoressa
sono gli esempi: “ci saranno
circa 260.000 mq da tinteggia-
re, significa circa 13 anni di la-
voro calcolando 8 ore al gior-
no per una squadra di due de-
coratori”. Facendo una breve
analisi della storia urbanistica
della città si presume che la
costruzione duri oltre i 10 anni,
perciò in base allʼesempio sta
a significare che “unʼimpreset-
ta” con padre e due figli assor-
birà in 10 anni tutte le tinteg-
giature del cantiere!!! Vorrei
concludere con alcune do-
mande.

Ribadendo che non essen-
dovi garanzie per la costruzio-
ne dellʼalbergo, richieste dal
sottoscritto nellʼunica riunione
di commissione a cui ho parte-
cipato, per cui non vi sarà
unʼattività produttiva di reddito
utile per la città per il futuro;
qual è il vantaggio rispetto ad
altre costruzioni residenziali o
commerciali per le costruzioni
di altri imprenditori? Forse gli
altri costruttori non usano por-
te e finestre? Non fanno im-
pianti elettrici? Non fanno
sbancamenti, costruzioni, pa-
vimenti ecc. Comprano matto-
ni virtuali?

Questi 6.000.000,00 non è
che servano per sanare un
bilancio con buchi più gran-
di di quelli fatti per il Teleri-
scaldamento? Ringraziando
la spett. professoressa per
le preziosissime e rarissime
informazioni sulla NEW-CO
viene spontanea unʼultima
curiosità, ma se avessimo
creato per la soc. S.I.F., che
ella menziona, tutti i vantag-
gi che sono stati approvati
per la Borma non è che an-
che le Terme sarebbero sta-
te recuperate, anziché ri-
schiare di finire vendute al
taglio come sul bancone di
un macellaio?

Porgendo un gentile ringra-
ziamento al direttore e ai letto-
ri per la loro pazienza, annun-
cio, una serie di interventi le-
gati alle Terme di Acqui nelle
prossime edizioni».

L’assessore Giulia Gelati prosegue la presentazione del PPE

L’intervento sull’area della ex Borma
e lo studio dell’impatto paesaggistico

Sul PPE dell’area Borma

Bernardino Bosio
risponde a Giulia Gelati
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Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Novello del Gruppo
della Lega Nord di Acqui Ter-
me:

«Egregio direttore, abbiamo
letto con interesse lʼarticolo
comparso a fine settembre, in
una testata provinciale, dove
si evidenziano disservizi nel-
lʼambulatorio del nostro ospe-
dale.

Tra le altre cose, si scriveva
che era stata fatta unʼinterro-
gazione in Regione da Botta
consigliere PDL. Finalmente
anche qualcunʼaltro si interes-
sa della sanità acquese, fa-
cendo cose concrete.

Botta, evidenzia che ci so-
no ritardi notevoli sullʼorario
delle prenotazioni ambulato-
rie, vero, ma scavando bene
nel solito limo aziendale del-
lʼAsl si evince che i proble-
mi sono non solo chirurgici
ma diffusi.

Infatti, stranamente, gli am-
bulatori chirurgici sono stati
spostati al pomeriggio. Idea
geniale e stupenda, non sap-
piamo di chi, ma sicuramente
appoggiata dal nostro direttore
aziendale e, per altro, non av-
versata dal direttore sanitario
dellʼospedale. Ma questo spo-
stamento al pomeriggio cosa
composta?

Intanto la gente non può
prenotare ulteriori esami ri-
chiesti dallo Specialista, poi-
ché il cup è chiuso e, dopo le
16, non ha la possibilità di pa-
gare i tichet in banca, perché
anche questo sportello è chiu-
so.

Inoltre nelle ore pomeridia-
ne, come dice Botta, ci posso-
no essere solo un infermiera e
un medico che più di tanto non
riescono a fare.

Ma chi se ne frega in fondo
questi campagnoli montanari
cosa vogliono!

Questi campagnoli monta-
nari, tra cui ci siamo noi a pie-
no diritto, vogliono una gestio-
ne chiara limpida e trasparen-
te (aggettivo usato sempre dal
direttore generale).

Ma questo degli ambulatori
è la punta di un iceberg, non
propriamente di ghiaccio, che
emerge dal Asl AL.

Facciamo qualche esempio:
cʼè un pronto soccorso asfitti-
co, per mancanza di persona-
le ma perché?

Sono molteplici sicura-
mente le ragioni, sembra che
una di queste sia che il no-
stro fosforico, ripetiamo, fo-
sforico direttore sanitario
aziendale e il Direttore ge-
nerale abbiano assunto per-
sonale per il Pronto Soccor-
so destinato però subito a
servizi che di urgenza non
hanno mai sentito parlare in-
fatti, nella nostra Asl, alme-
no ad Acqui, ci sono servizi
sovra dotati di organico, che
potevano essere ben gestiti
da medici di altri ospedali,
pagati a prestazione, con ri-
sparmio notevole per tutti e
non sulla pelle di tutti.

Del Pronto Soccorso, a par-
te fiumi di parole in conferenze
e mia sui media, sembra che
non gli freghi niente a nessu-
no.

Invece di assumere giovani
motivati ed entusiasti, si lascia
languire con un personale che
è al limite delle forze.

Alcuni dipendenti, hanno no-
tevole anzianità di servizio, e
meriterebbero, come succede
ovunque nel pubblico o priva-
to, di avere compiti sicuramen-
te di supervisione ma meno
impegnativi fisicamente.

No qui no! Vengono spre-
muti come limoni.

Basta risparmiare sui ciapet
di chi lavora e degli utenti. Bar-
boni!

La sanità pubblica non deve
produrre lucro ma salute per
tutti.

Cʼè una Divisione Medica
che è sempre a tappo di pa-
zienti e, poco distante, reparti
con annesso primario che han-
no, nei momenti di vacche
grasse, ricoverati 2 o 3 pa-
zienti.

Forse non sarebbe meglio
capovolgere la situazione e
dare di diritto alla Medicina an-
che quei letti sottoutilizzati?

Perché si è data dignità di
reparto a specialità che produ-
cono poco o niente?

E perché non si è invece da-
ta più dignita a specialità come
la pneumologia che, vista lʼetà
media della popolazione, com-
porterebbe tutto ossigeno (re-
stando in tema) per il reparto
di Medicina?

In genere risponde a queste
domande (forse perchè sono
fatte da montanari campagno-

li), grebani che non sono nel
gota intellettuale di codeste
amministrazioni di sinistra) al-
lora, seguendo lʼidea di Botta,
porteremo questi problemi in
Regione, magari, serve a po-
co, ma intanto un poʼ di disa-
gio a tergo, lo sentiranno for-
se, i nostri geniali amministra-
tori.

Da qualche tempo, sembra
che alcuni dipendenti, che di-
gnitosamente portavano avan-
ti il loro lavoro, abbiano chiesto
(o siano stati bonariamente in-
vitati a chiedere?) trasferimen-
ti, anche scomodi, in altre sedi
dellʼAsl.

Chiediamo noi: forse non
erano ben allineati, contenti e
soddisfatti della politica azien-
dale?

O forse non applaudivano
abbastanza quando arrivava-
no i grandi manager azienda-
li?

Mah, vedremo faremo del
nostro meglio per capire, e bi-
sogna dire che di cose da ca-
pire ce ne sono un sacco e
una sporta.

Vi terremo informati sullʼesi-
to delle interrogazioni in Re-
gione, non è che ci aspettiamo
molto dallʼAmministrazione at-
tuale, ma noi ci proviamo chis-
sà».

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«Egregio Direttore, nel rin-
graziarLa, gradirei proporre ai
suoi lettori, nello spazio che
gentilmente mi concede, un in-
tervento di politica locale con
qualche puntualizzazione nei
confronti di vari interventi pub-
blicati sui numeri precedenti
del suo settimanale.

A ben vedere, non solo
LʼAncora, i mezzi di informa-
zione in generale, ho lʼimpres-
sione che terminata lʼera Bosio
ad Acqui sia scesa lʼinedia, la
città è lasciata a se stessa, le
Terme sono allo sbando, pron-
te ad essere vendute, dalla re-
gione, per fare cassa, lʼospe-
dale e la sanità acquese in
cerca dʼAutore in una ASL che
oltre avere la sede a Casale
lascia in molti casi a desidera-
re! Tutto questo tra lʼindifferen-
za totale dei più.

Non parlo solo delle lettere
al suo giornale, ma anche del-
la debolezza con cui gli organi
di informazione trattano questi
argomenti, quasi con timore
reverenziale.

Lo stesso dibattito politico
langue, sicuramente il primo
responsabile è il sottoscritto,
purtroppo, per fare politica con
impegno di un tempo sarebbe
utile essere un pubblico dipen-
dente o un ricco possidente!

La presunzione del palazzo
che, a mio tempo, ho praticato
è diventata ben maggiore! So-
no stato rimproverato per lʼas-
senza in Consiglio Comunale
da un assessore che per setti-
mane e settimane, al fine di
accogliere i desideri di un co-
struttore non si è vista allʼuffi-
cio Assistenza! Fortunatamen-
te ben governato dai funziona-
ri comunali; (ma che ci azzec-
cano i vecchietti… meglio i pa-
lazzi!!).

In questa confusione gene-
rale non mi sfugge la situazio-
ne della Lega Nord di Acqui
Terme, che arrivando al com-
missariamento, dovuto a moti-
vi strettamente previsti, ha
scatenato le fantasie più fervi-
de, compresa quella di Mauro
Garbarino, che fantasticano
sul “Sesso delle Cicale” vede
divisioni o rotture in ogni luogo.

Lo scorso anno, per motivi
contingenti, la Lega Nord ha
tenuto lʼassemblea di sezione,

per lʼelezione del segretario
con la partecipazione alle ele-
zione di tutti i soci sostenitori,
che da statuto non hanno dirit-
to di voto. Eletto Paolo Gandi-
ni, con lʼimpegno, a seguito di
una mozione votata, di rieleg-
gere nel 2009 il Segretario di
Sezione con i soci militanti.
Per questo motivo a seguito
delle dimissioni del Segretario,
Paolo Gandini, la Segreteria
Provinciale, ha disposto il
commissariamento. Sono già
iniziate le consultazioni con i
soci militanti, al fine di convo-
care lʼassemblea verso fine
Novembre.

Certo la Lega Nord di Acqui
Terme dovrà valutare, anche in
vista delle elezioni regionali,
quali indirizzi intraprendere,
come far sì che lʼon. Roberto
Cota, se candidato a Governa-
tore del Piemonte, abbia il
massimo del sostegno popola-
re.

Mauro Ratto parla di ano-
malia relativa al fatto che la Le-
ga Nord ad Acqui sia in oppo-
sizione, ma bisogna ricordare
che a Novi Ligure la Lega Nord
è stata presa a pesci in faccia
dal PDL senza molte remore…

che allʼepoca dellʼelezione del-
lʼon. Malvezzi, F.I. era in oppo-
sizione senza molti timori rive-
renziali, anzi in modo molto
energico, eppure al governo si
era insieme! La Lega Nord è
un movimento che ha come
unico obiettivo la riforma fede-
ralista dello Stato e, in quanto
tale, non dipende dalle ideolo-
gie di destra o di sinistra ma
esclusivamente dagli ideali e
dai cittadini che la sostengono.
Oggi i Ministri e il gruppo di
Governo è un amalgama uni-
to, dalla volontà di migliorare il
Paese e dallʼimpegno di lavo-
rare con il cuore, senza se-
condi fini ed esclusivamente
nellʼinteresse della gente! Io ri-
tengo che il segretario eletto
ed il nuovo direttivo dovranno
lavorare molto per portare ad
un risultato elettorale impor-
tante.

Siamo la realtà con la mi-
glior media percentuale alle
elezioni provinciali, questo gra-
zie al lavoro svolto in questi
due anni e ritengo che grazie
allʼincapacità di questa giunta
comunale, nellʼaffrontare i pro-
blemi della città, potremmo co-
gliere risultati migliori!».

Ci scrive Francesco Novello

Tocca alla Lega Nord fare il punto
sui problemi della sanità acquese

Ci scrive Bernardino Bosio

In una città che langue
il ruolo guida della Lega Nord

Polo universitario
Acqui Terme. Alla nuova «Società Hba», recentemente costi-

tuita per la gestione del Polo universitario acquese, lʼammini-
strazione comunale ha concesso in comodato i locali situati al
piano terra ed al primo piano dellʼex stabilimento Kaimano, da
destinare a propria sede legale, amministrativa ed operativa.
Lʼuso dei locali è necessario per avviare lʼattività della società fi-
nalizzata a rendere operativi i nuovi corsi universitari nel territo-
rio comunale.

Secondo la «disciplina del contratto» sono a carico del como-
datario le spese di consumo energetico (acqua, luce e riscalda-
mento), le spese telefoniche e telematiche, di pulizia e di manu-
tenzione ai beni concessi- Significa che il Polo dovrà «cammi-
nare con le proprie gambe» senza gravare molto sulle casse co-
munali. Però, a richiesta della società comodataria, per i primi
due anni il Comune potrà riconoscere un contributo annuo mas-
simo di 10 mila euro, per far fronte alle spese di gestione sopra
citate a valere sulle quote di partecipazione a carico del Comu-
ne di Acqui Terme. Inoltre cʼè da ricordare che sono a carico del
comodatario le spese di manutenzione dei beni, il contratto di
comodato si risolverà di diritto nel caso in cui il comodatario uti-
lizzi il bene per un uso diverso da quello pattuito.

Corso
gratuito
di formazione
vigile urbano
Acqui Terme. La segreteria

provinciale di Alessandria del
S.U.L.P.M., Sindacato Unitario
Lavoratori Polizia Municipale,
informa che effettuerà un cor-
so gratuito di preparazione al
concorso pubblico per un po-
sto di Agente di Polizia Munici-
pale presso il Comando P.M.
di Acqui Terme.

Il corso, che sarà tenuto da
qualificati formatori, Coman-
danti e Ufficiali di P.M. della re-
gione Piemonte, avrà luogo
previo conseguimento di un
numero minimo di adesioni.

Per informazioni ulteriori te-
lefonare 3927637907.

È possibile consultare la
web page: www.sulpm.net

Offerta ad A.V.
Acqui Terme. LʼAssociazione A.V. Aiutiamoci a Vivere Onlus

di Acqui Terme ringrazia sentitamente per lʼofferta di euro 30,00
ricevuti dalla sig.ra Paola Viazzi in memoria della sig.ra Livia Gia-
noglio.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Simone Grattarola, Mauro Gal-
leazzo, Piera Levo, Matteo
Goslino dellʼItalia dei Valori di
Acqui Terme:

«Il nostro paese sta vivendo
un periodo di forte crisi econo-
mica che si sta ripercuotendo
soprattutto sui redditi delle fa-
miglie. In attesa che il governo
centrale si decida a fare qual-
cosa a supporto delle fasce
sociali più deboli che non sia
possibilmente la pagliacciata
della social card, è forse op-
portuno difendersi al meglio
dove possibile. Una recente
sentenza della Corte di Cas-
sazione che ha messo fine al-
le incertezze sulla T.I.A., la ta-
riffa sullʼigiene ambientale,
cioè la vecchia tassa sui rifiuti
(già Tarsu) per la quale è stata
dichiarata incostituzionale lʼap-
plicazione dellʼiva. In sostanza
è stato accertato in via definiti-
va che sulla tassa già pagata
spetta un rimborso al cittadino,
mentre su quella dovuta non si
può più applicare lʼiva.

Abbiamo atteso per qualche
settimana che le locali asso-
ciazioni, patronati, sindacati
etc. si attivassero per offrire un
servizio di supporto ai cittadini.

Ora, visto che il trascorrere
del tempo può far perdere de-
naro ai cittadini, a causa della
prescrizione quinquennale,
abbiamo deciso di fornire di-
rettamente un servizio ai citta-
dini, per il quale non chiediamo
né soldi né tessere.

Abbiamo elaborato i moduli
di richiesta di rimborso da pre-
sentare in Comune corredati
dalla documentazione neces-
saria. Forniremo i moduli, le
istruzioni, i chiarimenti e lʼassi-
stenza nella nostra sede al pri-
mo piano di corso Italia 67 al
sabato dalle 17 alle 18,30, ver-
ranno in seguito allestiti anche
gazebo informativi.

È stato calcolato che il rim-
borso sulle medie tariffarie per
una famiglia tipo per cinque
anni si aggiri sui trecento euro
comprensivi di interessi; è op-
portuno però attivarsi rapida-
mente, lo ribadiamo, per evita-
re la prescrizione.

Ci permettiamo di far pre-
sente che vanno evitati alcuni
errori che abbiamo riscontrato
anche in siti di associazioni na-
zionali di difesa dei consuma-

tori. È importante infatti non ri-
chiedere il rimborso dellʼIva
ma lʼeccedenza della tariffa
versata così da evitare la ri-
sposta pretestuosa da parte
del Comune che il rimborso iva
è di competenza dellʼAgenzia
dellʼEntrate.

La richiesta del rimborso de-
ve poi essere fatta per gli ultimi
cinque anni e non per lʼultimo
decennio come sostenuto da
taluni.

Infine va tenuto presente
che il rimborso spetta al priva-
to cittadino e non alle imprese
che hanno giustamente opera-
to la compensazione in sede di
dichiarazione iva. Non ritenia-
mo infatti corretta lʼinformazio-
ne riportata dal notiziario A.P.I.
n° 35 del 21 ottobre che lascia
intendere la possibilità di rim-
borso per le aziende.

Con questa iniziativa con-
creta vogliamo iniziare a forni-
re una serie di servizi al citta-
dino, senza oneri né impegni,
che prossimamente verranno
illustrati».

Acqui Terme. LʼAssessore
alle Finanze Paolo Bruno an-
nuncia lʼapertura dello “Spor-
tello del contribuente”.

A spiegare in che cosa con-
sista è lo stesso assessore:

«Con la crisi economica che
continua a farsi sentire pesan-
temente, anche se la presen-
za di segnali positivi ci fa ben
sperare, diventa necessaria
una collaborazione più concre-
ta tra il Cittadino e la Pubblica
Amministrazione.

Il Comune di Acqui Terme
che aveva scelto sin dallʼinizio
di questa consigliatura, di non
aumentare le imposte e le tas-
se, vuole continuare ad essere
vicino al cittadino, in un mo-
mento in cui pagare i tributi é
diventato sempre più pesante,
almeno per molti, forse per tut-
ti. LʼAssessorato alle Finanze,
che rappresento in questo
contesto amministrativo, é con
i suoi funzionari e dipendenti,
sempre a disposizione del cit-
tadino per fornire ragguagli e
indicazioni, relativamente a
tutti i problemi che come con-
tribuente dovesse affrontare
nei rapporti con il Comune.

Nonostante questo impegno
da parte di tutti i dipendenti
dellʼAssessorato ho ritenuto
opportuno, e credo sia un sen-
so di rispetto nei confronti degli
acquesi, aprire un filo diretto
con loro, per sentire problemi
e suggerimenti, cercando di
trovare soluzioni per tutti, na-
turalmente nei limiti di ciò che
é concesso e lecito.

A partire dal mese di no-
vembre, ogni giovedì mattina
dalle ore 10 alle ore 12, senza
necessità di appuntamento,
sarò a disposizione degli ac-
quesi e di coloro che a vario ti-
tolo avessero necessità di in-
terloquire con lʼAssessore alle
Finanze.

Chiunque potrà rivolgersi di-

rettamente al sottoscritto al 3º
piano di Palazzo Levi (di fron-
te allʼuscita dellʼascensore).

Mi renderò altresì disponibi-
le in giornate diverse, previo
appuntamento, telefonando ai
numeri 0144770261 -
0144770227, per coloro che
non avessero disponibilità nel-
la giornata di giovedì.

Con maggiore precisione
vorrei istituire lo “Sportello del
Contribuente” del Comune di
Acqui Terme, per creare un fi-
lo diretto con il Cittadino, in
merito alle problematiche che
si incontrano nella compren-
sione e nella gestione dellʼim-
posizione tributaria. Natural-
mente ci sarà grande disponi-
bilità nei limiti di quanto la leg-
ge e i regolamenti comunali
concedono, a trovare soluzio-
ni di pagamento, che se con-
cordate rendono più facile la
vita a chi deve pagare e non
costringono lʼAmministrazione
a ricorrere a metodi coercitivi
per poter incassare i tributi.

Se sarà possibile costruire
un rapporto serio in cui si rie-
scono meglio ad individuare
nel rispetto dei propri ruoli i do-
veri, ma anche le ragioni ed i
diritti del contribuente, sono si-
curo che la fatica che spesso
deve essere fatta per incassa-
re i tributi diventerà minima.

Bisogna impegnarsi a ridur-
re sempre di più la distanza tra
il Cittadino e le Istituzioni, in
modo che tutti noi, possiamo
sentirci partecipi, pur nello
sforzo che facciamo a pagare
le tasse, di un disegno com-
plessivo che é quello dello Sta-
to.

Forse in una dimensione più
piccola, come quella del Co-
mune di Acqui questo rapporto
può essere costruito.

Certamente sarò disponibile
a parlarne, allo Sportello del
Contribuente».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gent.mo direttore,
le chiedo un piccolo spazio

per esternare il mio rammarico
causato dai recenti eventi de-
terminatesi allʼinterno del mo-
vimento Lega nord acquese.

In questʼultimo anno, per
molti cittadini la Lega ha rap-
presentato una tangibile spe-
ranza di vedere la politica del-
la nostra città svilupparsi in
senso più democratico e, so-
prattutto, più vicina a quelli che
sono i veri problemi e le senti-
te necessita delle persone che
lavorano e che, in questi mo-
menti di crisi, poco tempo han-
no da dedicare alla politica,
pur sentendosi ricadere le con-
seguenze che unʼamministra-
zione determina. Orbene, i re-
centi cambiamenti positivi, agli
occhi di tutti, mi, e ci, hanno
dato speranza di poter conta-
re su una nuova impostazione
del confronto politico da parte
dei nuovi esponenti delle Le-
ga, in primis il segretario Pao-
lo Gandini. Sono convinto che
fosse iniziato un percorso di
critica costruttiva, fondata sul-
le istanze reali, ma finalizzata
ad una soluzione dei problemi
concreti e non fine a sé stes-
sa. I risultati delle recenti ele-
zioni provinciali hanno dimo-
strato quanto consenso abbia
il movimento in generale della
provincia, ma è giusto sottoli-
neare che, dove sono stati pro-
posti nuovi nomi, conosciuti
per le loro capacità nel mondo
del lavoro, questi hanno otte-
nuto un riconoscimento pre-
miante. Ad esempio, nel colle-
gio 16 (Cassine) il candidato
della Lega ha quasi triplicato il
precedente dato elettorale,
passando al 17,20%.

Nella città di Acqui un esem-
pio eclatante della volontà di
lavorare per lo sviluppo e per
migliorare tangibilmente i pro-
getti dellʼattuale amministra-
zione, è stata fornita dalle pro-
poste reiterate e discusse, pre-

sentate dai consiglieri della Le-
ga, allʼinterno della Commis-
sione urbanistica. Questo la-
voro ha portato a conseguire
modifiche sostanziali sia alla
viabilità, che alla sede e alla
forma della scuola. Senza tra-
lasciare anche una particolare
attenzione alle volumetrie e al-
la destinazioni dʼuso.

Attraverso questo faticoso
impegno il progetto PPE Bor-
ma ha visto apportati cambia-
menti significativi dei quali co-
me cittadini siamo doverosa-
mente grati alla Lega.

Cosa, dunque, è accaduto
da destare preoccupazione?
È, purtroppo, trapelata la noti-
zia delle dimissioni del Segre-
tario Paolo Gandini. Ci chie-
diamo: forse la vecchia no-
menclatura non vuole lasciare
spazio alla nuova politica?
Vuole condizionare le dinami-
che? Come è possibile che un
segretario, pieno di entusia-
smo, che ha ottenuto un ottimo
risultato elettorale, che ha coa-
gulato il gruppo, che ha porta-
to nuove (tante) tessere al mo-
vimento, decida di dimettersi?
Non certamente perchè disin-
teressato alla lotta politica. E
allora? Pare ovvio che le moti-
vazioni siano di altro ordine.

Colgo lʼoccasione per lan-
ciare il mio appello che si ac-
comuna a quello di molti citta-
dini con cui ho avuto modo di
confrontarmi, per chiedere ai
vertici della Lega di appurare
le cause che hanno provocato
le dimissioni e invitare, ma
senza lasciare possibilità di di-
niego, Gandini e riprendere il
ruolo che ha esercitato fino ad
oggi. Vorremmo continuare a
sperare in una continuità di
percorso, che, come detto, è
stato recentemente di opposi-
zione costruttiva e fattiva, co-
me dʼaltronde è giusto che sia
nel contesto politica attuale,
che vede Lega e PDL alleati in
tutte la amministrazioni del
nord».

Segue la firma

l’IdV e la tassa sui rifiuti

Moduli e istruzioni
per il rimborso iva

Al giovedì mattina

Sportello del contribuente
con l’assessore Bruno

Riceviamo e pubblichiamo

Lega Nord: perchè
un segretario dimesso?

Sportello
di accoglienza
del cittadino
Acqui Terme. Da giovedì 5

novembre, presso la sede del
Servizio socio assistenziale, in
Piazza Don Dolermo 4 (ex ca-
serma Cesare Battisti), lʼas-
sessore alle Politiche sociali
del Comune di Acqui Terme,
Giulia Gelati, aprirà uno
«Sportello di accoglienza del
cittadino» al quale ci si potrà ri-
volgere per segnalare proble-
mi e disagi inerenti lʼedilizia
popolare o eventuali situazioni
di difficoltà sociale. Lʼassesso-
re Gelati sarà presente ogni
giovedì dalle 11 alle 13.

Pensionati attivi
Acqui Terme. Nelle giornate di martedì 20 e mercoledì 21 ot-

tobre il gruppo dei “Pensionati Attivi” del Comune di Acqui Terme
ha accolto una comitiva di circa 50 persone, provenienti dalla
Puglia, facenti parte dellʼ ”Associazione Nazionale Pensionati
CIA”. Lʼincontro, organizzato dalla coordinatrice del progetto ac-
quese e dal responsabile della CIA di Alessandria, è stata per
tutti una piacevole iniziativa.

«Abbiamo avuto una bella occasione di scambio e di confron-
to e accompagnato gli ospiti pugliesi in una visita guidata alla cit-
tà e al Museo raccontando loro un poʼ di storia e curiosità del no-
stro territorio e i visitatori si sono dimostrati davvero entusiasti»,
hanno rilevato i pensionati acquesi appartenenti al «Progetto
PensionAttivatevi».

Le due giornate si sono concluse con uno scambio “culinario”:
il progetto “PensionAttivatevi” ha offerto un aperitivo nei locali
dellʼEnoteca mentre gli ospiti hanno preparato una gustosa me-
renda a base dei prodotti tipici della Puglia.

Dovuto il ringraziamento alla ANP-CIA e alla coordinatrice del
progetto per avere coinvolto tanti pensionati in questa ennesima
bella iniziativa, ma è anche giusto lʼauspicio volto a continuare
le attività con lo stesso entusiasmo che caratterizzata il proget-
to da tre anni a questa parte.

Complimenti all’ospedale
Acqui Terme. Ci scrive Bruna Mercati da Ovada:
«Giovedì scorso mia figlia è stata ricoverata allʼospedale di Ac-

qui Terme, reparto ORL, per essere operata di tonsille. È anda-
to tutto bene, e volevo ringraziare tutto il personale, medici e in-
fermieri, per lʼefficienza, la rapidità, ma soprattutto la cortesia di-
mostrata nei nostri confronti.

Ho girato diversi ospedali, e so che spesso qualcuno di que-
sti aggettivi manca: vuoi per il lavoro stressante, vuoi per la man-
canza di personale adeguato che costringe a superlavoro, vuoi
per mancanza di buona volontà. In questa occasione è stata una
piacevole sorpresa scoprire che ad Acqui funziona tutto, e fun-
ziona bene. Ho trovato anche molta pulizia nel reparto, e vorrei
soprattutto ringraziare gli/le infermieri/e che hanno dimostrato
molta umanità non solo a noi ma a tutti quelli con cui abbiamo
condiviso questi due giorni. In un periodo di linciaggio morale al
pubblico impiego, fomentato anche da chi ci governa, ritengo che
sia giusto ogni volta che è possibile, essere solidali con chi con-
tinua caparbiamente a svolgere bene il proprio lavoro».

Festa di leva ’42
Acqui Terme. I coscritti del-

la leva 1942 si preparano a far
festa. Lʼappuntamento è per
domenica 15 novembre alle 11
in Duomo. Seguirà il pranzo
presso lʼagriturismo Marcanto-
nio in regione Maggiora. Pre-
notazioni presso Lorenzo Ca-
rozzo 349-4744689.
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Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo:

«Spettabile “LʼAncora”,
noi sottoscritti Angela, Lore-

dana e Federico gestori del
Bar “Columbia”, Vi chiediamo
gentilmente di pubblicare sulla
prossima edizione del Vs.
P.mo Giornale le seguenti no-
stre osservazioni in risposta al-
la lettera pubblicata a pag. 10
de “LʼAncora” dellʼ11.10.2009
sotto il titolo “Quando il fine
settimana è vissuto con tanta
ansia”.

Se, infatti, come si legge
nella medesima, è il Bar “Co-
lumbia” quel locale “...che è
solito fare musica, distribuire
bevande (non sempre “Soft-
Drinks”), che vengono consu-
mate dentro e al di fuori del lo-

cale stesso, nella migliore del-
le ipotesi in bicchieri di plasti-
ca con relative cannucce, “li-
me” e limoni, ecc…, in molti al-
tri casi in bicchieri e bottiglie di
vetro, e poi unʼinfinità di botti-
gliette di birra…” non possia-
mo non intervenire in merito a
quanto è stato scritto.

Innanzi tutto, è bene preci-
sare che il “Columbia” è asso-
lutamente attento a non som-
ministrare bevande alcoliche a
persone già in evidente stato
di alterazione, né ai minori di
anni 16, tantʼè che, aldilà del-
lʼavviso, peraltro ben visibile, ci
premuriamo di verificare lʼetà
quando le richieste provengo-
no da soggetti che possono
destare sospetti in tal senso
(sentendoci magari rispondere

maleducatamente come qual-
che volta succede!).

Per quanto riguarda poi le
modalità di distribuzione, è da
molto tempo ormai che servia-
mo qualsiasi tipo di consuma-
zione, alcolica e non, versan-
dola noi personalmente in bic-
chieri di plastica la cui misura
varia a seconda del genere di
bevanda e ciò succede sia al
banco che ai tavoli interni così
come nel dehors.

Va da sé allora che le botti-
gliette di birra o di altro tipo, i
bicchieri di vetro, rotti o meno,
che, come dice ancora la lette-
ra pubblicata, “…residuano
lungo i marciapiedi, negli an-
droni dei portoni, sulle scale,
sui gradini …” certamente non
provengono dal nostro locale!

Ciò nonostante, al termine
delle serate più frequentate, ci
preoccupiamo, pur non essen-
dovi evidentemente obbligati,
di rimuovere dalla zona adia-
cente il locale, compreso il por-
ticato di Via Garibaldi angolo
Via Don Minzoni (!), i bicchieri,
le bottigliette (tra cui quelli in
vetro) e gli altri rifiuti, alcune
volte anche quelli organici (!),
lasciati dagli “educati” soggetti
che ignorano la presenza, tra
gli altri, degli appositi bidoni da
noi posizionati fuori e dentro il
bar.

È pertanto evidente che, co-
sì come gli abitanti della zona,
anche noi che vi lavoriamo sia-
mo vittime di tale situazione e
che, in ogni caso e per quanto
di nostra competenza, cer-
chiamo di farvi fronte. Quando,
ad esempio, un cliente si com-
porta in malo modo non ci fac-
ciamo scrupolo, a nostro ri-
schio e pericolo, di intervenire
e se la situazione degenera
chiamiamo immediatamente la
forza pubblica che, vogliamo
ribadirlo, è sempre intervenuta
con sollecitudine.

A parte ciò, crediamo non vi
possa essere dubbio alcuno
circa la nostra completa estra-
neità rispetto a quanto accade
ben al di fuori del locale e cioè
lungo Via Garibaldi, piuttosto
che Via Don Minzoni o sotto il
porticato posto tra queste due
Vie, né, tantomeno, dobbiamo
essere noi, né ovviamente chi
lavora per nostro conto, ad
esercitare i compiti propri delle
autorità di polizia!

Allo stesso modo e pur com-
prendendo lʼestrema serietà
del problema, non vediamo

quale responsabilità ci debba
essere imputata se un cliente
legittimamente compra una
bevanda alcolica nel nostro lo-
cale ed uscito la cede ad un
minorenne che lo aspetta a
venti- trenta metri di distanza,
magari sotto il porticato o die-
tro un angolo.

Senza confondere, allora, le
funzioni che fanno capo alle
sole forze istituzionali con
quelle che possono essere le
iniziative consentite ai privati
cittadini (per non parlare degli
insegnamenti che, in primo
luogo, dovrebbero essere tra-
smessi nel rispettivo nucleo fa-
migliare!), concordiamo asso-
lutamente nellʼauspicare lʼap-
plicazione di concrete ed effi-
caci punizioni nei confronti di
coloro che si rendono respon-
sabili di azioni contrarie alla ci-
vile convivenza come, ad
esempio, quelle avvenute nel-
la notte di sabato 10 Ottobre.

Ciò premesso, ad ulteriore
dimostrazione della nostra
buona volontà e nella speran-
za che anche questa iniziativa
possa servire a scoraggiare i
malintenzionati, abbiamo inca-
ricato una guardia privata pro-
fessionista - già operativa – di
sorvegliare gli ambiti di com-
petenza del locale.

Ci uniamo, quindi, con la
massima convinzione e solida-
rietà alla condanna di tali com-
portamenti, nel contempo rite-
nendo, però, profondamente
ingiusto vedere additato il “Co-
lumbia”, che conduciamo da
ben 41 anni, come “fonte di
questa bagarre… ed il caos
che si viene a creare dopo una
certa ora specie nei sopracita-
ti finesettimana” alludendo, tra
lʼaltro, a poco chiari criteri che
sarebbero adottati nella distri-
buzione delle bevande alcoli-
che. Ebbene, a nostro parere
e per le motivazioni sopra
esposte, così facendo si lan-
ciano accuse completamente
infondate a carico della gestio-
ne del locale, in quanto la re-
sponsabilità di tali condotte è
chiaramente da attribuirsi alle
persone che le mettono in at-
to.

Una cosa è certa: al Colum-
bia chi intende comportarsi ci-
vilmente sarà il benvenuto co-
me sempre, quelli che, invece,
non si attengono alle regole
della buona educazione sa-
ranno, come sempre, messi al-
la porta». Seguono le firme

Acqui Terme. Ci scrive Fer-
ruccio Allara:

“Gent.mo Direttore, come
spesso le chiedo gentilmente
di concedermi un piccolo spa-
zio per evidenziare alcune
pecche da parte dellʼammini-
strazione comunale.

Cominciamo con lʼasfalto
malridotto in fondo alla salita
San Guido in prossimità con
lʼincrocio di via Nizza dove pe-
raltro devo segnalare una la-
mentela da parte di alcuni cit-
tadini che vi abitano per la tra-
scuratezza della manutenzio-
ne delle aiuole vicino allʼedico-
la.

Proseguirei con la rotonda in
fondo a via Moriondo con via
Casagrande dove per gli scavi
dovuti al teleriscaldamento
non è stata più posizionata la
piastrellatura intorno a parte
della rotonda, dove si è pen-
sato che fosse più comodo
asfaltare piuttosto che rimette-
re le mattonelle, che fanno bel-
la mostra di sè intorno al palo
della rotatoria.

Bella decisione! Così biso-
gnerà rompere di nuovo
lʼasfalto per rimettere a posto
come prima. A parte la bruttura
(che evidenzio con foto) rilevo
lʼassoluta mancanza di coe-
renza nel lavoro. Purtroppo
mancano ancora alcuni lam-
pioni che sono stati rotti da pa-
recchio tempo e che sarebbe
meglio mettere a posto avvici-
nandosi la stagione invernale,
quindi più buia.

Ho purtroppo segnalato più
volte senza esito il mancato
funzionamento della fontana in
piazza Ariston e le due in piaz-
za della Stazione, pregherei
pertanto lʼamministrazione a
provvedere al più presto.

Rimane ancora in sospeso
lʼasfaltatura in Regione Monta-
gnola, asfaltatura promessa e
non ancora eseguita. Allego
foto delle condizioni del manto
stradale dallʼincrocio verso
Lussito fino oltre al Fontanino
dellʼacqua marcia, veramente
pericoloso per chi si avventura
con motorini e biciclette a bor-
do strada.

Vorrei pregare la Polizia Ur-
bana di voler ripristinare come
in origine la sosta in via Goito,
in quanto durante i lavori per il
teleriscaldamento le macchine
sono state parcheggiate a li-
sca di pesce riducendo lo spa-
zio per i pedoni sul marciapie-
de e ristretto la sede stradale
in maniera pericolosa per lʼat-
traversamento, in quanto la vi-
sibilità per gli stessi risulta as-
sai ridotta.

È necessario infine ripulire
lo scolmatoio del rio Medrio in
quanto dopo la piena del fiume
Bormida è rimasto ingombro e
ostruito dai detriti portati a val-
le causando notevole sporcizia
e un deflusso degli scarichi
molto più lento, rendendo la
zona terreno incontrastato per
i topi.

Ci scrivono i gestori del bar Columbia

Anche noi siamo vittime della situazione

Ci scrive Ferruccio Allara

Asfalto, piastrelle
occorre più attenzione

Acqui Terme. Nellʼambito
dei progetti ed investimenti
dellʼAmag Spa, troviamo la
realizzazione, ad Acqui Terme,
di un nuovo Centro servizi da
mettere a disposizione della
cittadinanza. La struttura, co-
me affermato dal vice presi-
dente della società, Franco
Persani, sorgerà nellʼarea del-
lʼex caserma Rosati di via Cas-
sarogna. «Si tratta dellʼacqui-
sto di alcuni capannoni che sa-
ranno abbattuti, unʼarea di cir-
ca 1.400 metri quadrati in cui
si realizzerà una struttura in
grado di ospitare tutti i mezzi e
gli uffici tecnici che erano pri-
ma localizzati nella sede di
Terzo, ma il Centro ospiterà
anche lo sportello per gli uten-
ti che prima era situato presso
il Comune di Acqui Terme»,
specifica Persani. Questʼultimo
ha pure specificato che «lʼin-
vestimento da parte dellʼAmag
si aggira intorno ad un milione
di euro, ma si prevedono ulte-
riori investimenti per un valore
di 13 milioni di euro, di cui il
50% a carico della società per
quanto riguarda gli impianti di
depurazione di Acqui Terme,
Bistagno e Cassine».

Lʼazienda sta anche perfe-
zionando lʼacquisto dellʼarea

adiacente il depuratore di Re-
gione Fontanelle per realizzare
un nuovo impianto di tratta-
mento. Si tratta di un investi-
mento aziendale sul territorio
per migliorare il servizio ed of-
frire a tutta la zona acquese e
della Valle Bormida un punto di
riferimento per il conferimento
dei reflui delle fosse biologi-
che. Per quanto riguarda il de-
puratore di Acqui Terme, verrà
acquistata unʼarea di 5 mila
metri quadrati dove si realizze-
rà un nuovo impianto, che ser-
virà a ricevere i reflui prodotti
da privati non ancora connes-
si alla rete

Tale intervento sarà dotato
di una pesa per i camion e di
una vasca di 120 metri cubi
che verrà adeguatamente col-
legato al depuratore per il nor-
male ciclo depurativo. Inoltre, i
depuratori di Bistagno e di
Cassine saranno modificati dal
punto di vista tecnologico e at-
traverso la ristrutturazione dei
manufatti in cemento armato.
LʼAmag Spa, settore idrico, si
occupa del ciclo integrato del-
lʼacqua (acquedotto, fognatura
e depurazione) in un vasto ter-
ritorio compreso tra lʼAcquese,
lʼAlessandrino, la valle Bormi-
da e la Langa astigiana. C.R.

Centro servizi alla ex caserma Rosati

Amag: grosse novità
per un servizio migliore
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Acqui Terme. La Università
della Terza Età (o come è sta-
to ricordato, delle tre età: pro-
prio a sottolineare il contributo
che giovani, uomini maturi e
anziani danno allʼiniziativa) ha
inaugurato, nel primo pomerig-
gio di venerdì 23 ottobre, il suo
anno accademico.

Per lʼoccasione la sala San
Guido, vicina al chiostro dei
Canonici della cattedrale, era
letteralmente traboccante.

Al tavolo delle autorità, con
il presidente dr. Riccardo Ale-
manno, il vice avv. Osvaldo
Acanfora, e gli Assessori Sbur-
lati (Cultura), Gelati (Istruzio-
ne) e Leprato (Turismo).

In sala il prof. Adriano Icardi
in rappresentanza della Pro-
vincia (Commissione Cultura),
Don Paolino Siri, parroco del
Duomo, il presidente della
commissione Pari Opportunità
Patrizia Cazzulini, e numerosi
docenti; assente S.E. Mons.
Micchiardi, che ha però voluto
essere vicino agli studenti con
una comunicazione, di cui è
stata data lettura.

Ha presentato lʼincontro,
suggellato poi con un brindisi
augurale, offerto dal Municipio,
lʼavvocato Enrico Piola, che ha
aperto la seduta ricordando
Mons. Giovanni Galliano, fon-
datore dellʼUnitre acquese.
La cultura rende giovani

Tanti gli interventi che si so-
no succeduti: cʼè chi ha voluto
sottolineare lʼalto livello delle
iniziative, chi ha anticipato i
contenuti del proprio contribu-
to (i cambiamenti urbanistici di
Acqui, una opportunità per la
città; la vocazione al termali-
smo e le future direttrici di svi-
luppo); forse, però, la prospet-
tiva più ricca di significato è ve-
nuta dalla sottolineatura con-
cernente “la riscoperta dello
studio” in un tempo, quello in
cui si è ricchi delle esperienze
passate, che conferisce dav-
vero agli argomenti (dalla let-
teratura alla storia dellʼarte,
dalla storia della musica al tea-
tro, dalle finanze alle questioni
legali; cʼè poi un ricco carnet di
visite, in loco ma anche a Ge-
nova, Monza, Alessandria) un
significato nuovo.

Doveva essere una festa, e
tale è stata, con la consegna
dei diplomi a tutti coloro che si
sono adoperati - a cominciare
dal Consiglio Direttivo e poi dal
Collegio dei Revisori dei Conti

- per la riuscita dellʼiniziativa. E
stato così il presidente Riccar-
do Alemanno ad attribuire que-
sti attestati di benemerenza
prima al dott. Acanfora e poi a
chiamare Carmelina Barbato,
direttrice dei corsi, il segretario
Antonella Caldini, il tesoriere
Gianna Chiarlo, e poi i consi-
glieri Patrizia Cervetti, Beatri-
ce Drago, Adriana Ghelli, Ausi-
lia Goslino, Marco Perego,
Giovanni Salvatore, Arturo
Vercellino, Maria Teresa Verri,
e poi il presidente dei revisori
Carlo Ricci, i membri Giorgio
Casati e Roberto Coppola.

A Enrico Piola, assai emo-
zionato (“lʼetà fa venire il ma-
gone. È una cosa inaspettata”)
una meritatissima targa di be-
nemerenza.

Per ognuno una parola, una
chiosa, per rafforzare lo spirito
del gruppo, per sottolineare
lʼimpegno di chi organizza, ma
anche poi riconoscere la fedel-
tà dei corsisti.

Cui è stato attribuito diplo-
ma. Lo hanno ricevuto Ga-
briella Aresi, Marisa Baldizzo-
ne, Maria Angela Benzi, Maria
Boido, Anna Maria Boselli, Iva-
na Buffa, Maria Teresa Capra,
Olimpia Cassano, Angela
Chiodi, Elsa Colombo, Mady
Cresta (in ricordo), Emilia Da-
nesi, Vittorio De Felice, Zita
Del Forno, Beatrice Drago,
Pierina Faussone, Assunta Fe-
nocchio, Paola Franchiolo, Lui-
siana Gaione, Dina Garibaldi,
Pierina Gatti, Maria Gavotti
Rosamilia, Giorgio Ghelli, An-
dreina Gioviale, Francesca
Giuso, John Lilley, Francesco

Manzionna, Elsa Marenco,
Renata Martini, Mariuccia Me-
rialdo, Elsa Merlini, Elsa Mo-
nero, Rita Mongiovi, Giuseppi-
na Mozzone, Silvana Oddone,
Rosa Palmeri, Modesta Paro-
di, Carla Patagonale, Carla
Patrone, Giovanni Peola, Ani-
ta Persoglio, Irma Pesce, Bru-
no Rabino, Angela Rapetti,
Marita Ravera Volpi, Paolo
Reinaudi, Wilma Ricagno, Gio-
vanna Rosso, Teresa Luisa
Salvi, Maria Servetti, Franca
Sofo, Flavia Toscani, Maria
Rosa Torreggia, Emma Vaglie-
ri, Angioletta Vassallo, Maria
Teresa Voglino.

Conclusione nel segno della
donna: con una citazione fatta
dal presentatore per il Piano
regionale contro le violenze, e
poi con le parole della prof.ssa
Marzia Ghia, appassionata
della storia del costume, che
ha presentato i quattro abiti
(due del Settecento; due del-
lʼOttocento) in mostra nel vici-
no chiostro. In cui la manife-
stazione, riuscitissima, si è
conclusa nel segno della mu-
sica, con le note del pianoforte
di Lorenza Bucciarelli e del
clarinetto di Daniele Lombardi.

Le lezioni si svolgono tutti i
lunedì (e poi anche il martedì,
da febbraio) presso la sala
San Guido, con orario 15.30-
17.30. Le visite guidate di gio-
vedì.

Per iscriversi la quota è sta-
ta stabilita in 52 euro (termine
iscrizioni 30 novembre). Infor-
mazioni maggiori presso la se-
de Unitre, tutti i lunedì, ore 15-
15.30. G.Sa

Acqui Terme. Venerdì 23 ottobre alle ore
15,30 presso il Salone San Guido di piazza
Duomo 8, dopo una introduzione della Direttri-
ce dei corsi dott.ssa Carmelina Barbato sulle
novità del programma dellʼAnno Accademico
per il 2009-2010, lʼavv. Enrico Piola ha dato il
saluto di benvenuto a tutti i partecipanti alla le-
zione. Ha

poi illustrato con maestria e simpatia alcune
personali esperienze di vita e anche un riferi-
mento alla storia di San Martino, di cui la ricor-
renza è in questo periodo autunnale.

Nella seconda ora la dott.ssa Antonietta Ba-
risone ha parlato sulla “Influenza stagionale”
comparandola con lʼ “Influenza A”. Lʼinfluenza è
una malattia virale che in genere si manifesta
con i primi freddi dellʼanno. È contagiosa ma
non ha le caratteristiche della pandemia ovvero
la veloce diffusione in tutto il mondo. Lʼinfluen-
za stagionale ha una precisa pericolosità nota
mentre lʼinfluenza “A” è clinicamente simile alla
prima però ha una diffusione così repentina che
evidenzia una rilevanza sociale. Il quadro clini-
co dellʼinfluenza tradizionale è di 1-4 giorni per
persone adulte mentre ha durata molto mag-
giore per lʼinfluenza “A” (7-10 giorni). I sintomi
interessano lʼapparato respiratorio e talvolta

lʼapparato gastro-enterico, malessere generale,
stanchezza, mialgie, confusione mentale e di-
sturbi di incontinenza. Le complicanze dellʼin-
fluenza tradizionale possono essere otiti, bron-
chiti, polmoniti, aggravamento di malattie pree-
sistenti. Il rimedio è curarsi con farmaci antipi-
retici e analgesici ma non usare antibiotici. Per
le persone a rischio per patologia o età farsi
vaccinare.

LʼInfluenza “A” è un virus di cui nessuno ha gli
anticorpi e solamente la popolazione anziana è
un poco più protetta dopo la vaccinazione della
terribile pandemia denominata “Asiatica” del
1957. La fascia di popolazione più a rischio è
quella dai 15 ai 45 anni e si cura nello stesso
modo di dellʼinfluenza stagionale con qualche
maggiore precauzione igienico-sanitaria. Per
prevenirla ci sono farmaci antivirali però con ri-
schi elevati di sviluppare resistenze virali gravi.
La vaccinazione sarebbe consigliata per en-
trambe le influenze ma a distanza di tempo per
evidenziare eventuali allergie.

La prossima lezione sarà lunedì 9 novembre
presso lʼIstituto Tecnico Industriale “Barletti” do-
ve il prof. Marco Pieri illustrerà lʼattività di Labo-
ratorio. Per il trasporto è previsto un pullman in
partenza alle ore 15,15 da via Monteverde.

Venerdì 23 ottobre nel salone San Guido

Unitre: apertura in gala

Le prime lezioni
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Acqui Terme. Venerdì 6
novembre alle ore 21 ad Ac-
qui Terme, a palazzo Robel-
lini, World Friends e la Se-
zione “Nanni Zunino” del CAI
(Club Alpino Italiano) di Ac-
qui Terme, presentano “Kili-
mangiaro 2010”, la nuova
spedizione alpinistica che
dallʼ11 al 21 febbraio 2010
vedrà protagonisti sulla vet-
ta africana 14 scalatori (10 di
Acqui, 2 di Novi e 2 di Ova-
da) ed avrà come Capo Spe-
dizione Aurelio Repetto.

Lʼobiettivo dellʼimpresa è
raccogliere fondi per la cam-
pagna “Nati nel posto giusto”,
lanciata da World Friends per
la costruzione del reparto Ma-
ternità del Neema Hospital, il
centro sanitario già realizzato
dallʼassociazione e che presta
assistenza sanitaria ai pazien-
ti più poveri delle baraccopoli.

Proprio per la costruzione
del Neema Hospital, il CAI di
Acqui Terme è stato protagoni-
sta nel 2007 di unʼaltra impre-
sa a favore di World Friends: la
salita alpinistica del Monte Ke-
nya.

“Vogliamo portare la nostra
testimonianza e contribuire -
dicono i soci del CAI di Acqui -
con una nuova raccolta fondi
per aiutare il nostro socio Dott.
Gianfranco Morino, fondatore
dellʼassociazione World
Friends, a continuare nella sua
preziosa opera umanitaria”.

Per raggiungere lʼobiettivo di
raccolta fondi, gli alpinisti che
parteciperanno a Kilimangiaro

2010 si autofinanzieranno to-
talmente, destinando le som-
me raccolte interamente a
World Friends.

Alla serata parteciperanno
anche il dott. Gianfranco Mori-
no ed Enrico Minasso, fotogra-
fo e socio del CAI di Acqui, au-
tore del Calendario 2010 di
World Friends che sarà pre-
sentato durante lʼincontro.

“Nati nel posto giusto” è una
campagna di World Friends a
favore delle mamme e dei na-
scituri delle baraccopoli di Nai-
robi, Kenya. Dal 28 ottobre al
16 novembre sarà possibile
contribuire alla campagna con
un sms da 1 euro dai cellulari
personali Tim, Vodafone, Wind
e 3 o una telefonata da 2 euro
da rete fissa Telecom Italia al
numero 48586.

I fondi raccolti saranno inte-
ramente destinati alla costru-
zione del Reparto Maternità
del Neema Hospital, il centro
sanitario polivalente già realiz-
zato da World Friends, che
presta servizi sanitari ai pa-
zienti più poveri delle baracco-
poli, e che garantisce lʼeduca-
zione sanitaria della popola-
zione, la formazione del per-
sonale medico e paramedico
locale.

Il Reparto Maternità ha
lʼobiettivo di tutelare la salute
delle mamme e dei nascituri
della capitale keniana, con
unʼassistenza medica, sanita-
ria e diagnostica prima, duran-
te e dopo il parto. Per info:
www.world-friends.it

Acqui Terme. Caro vecchio
Ricre, la curatissima e avvin-
cente pubblicazione presenta-
ta allʼAriston giovedì 22 otto-
bre, è stata ideata, progettata,
e realizzata (allestimento gra-
fico, stampa, anche legatura)
dalla EIG di Acqui Terme.

Tanti coloro che hanno col-
laborato allʼimpresa, certo, da
Don Franco a Fabrizio Foglino,
ma senza i due mesi di lavoro
- risoluto e determinato - delle
maestranze che hanno opera-
to presso la sede a pochi me-
tri dalla Chiesa di Cristo Re-
dentore, nel quartiere San De-
fendente, il libro - oggi - non ci
sarebbe.

***
Forse si dovrebbe dire, una

buona volta, le cose come
stanno. Ovvero che lʼimpegno
di EIG è proprio di un “Testi-
mone del Tempo”.

Certo non si ha la pretesa di
richiamare lʼaccezione nel sen-
so alto, altissimo, proprio del
Premio “Acqui Storia”.

Che va a personalità di pri-
mo piano del mondo della cul-
tura, dellʼarte, della scienza,
del giornalismo di cui si vuole
riconoscere un merito.

Alla Impressioni Grafiche di
Acqui Terme, nata allʼinterno di
una cooperativa sociale di tipo
B, che garantisce una prospet-
tiva di reinserimento lavorativo
anche a chi proviene da espe-
rienze problematiche, il titolo di
cui sopra, in ambito locale, pe-
rò, compete eccome.

Qui essere “testimoni” può

avere un doppio significato.
Il primo, evangelico (con

buona pace di tutti quelli che
non ci hanno capito niente e si
ostinano a catalogare tutto il
mondo con le categorie politi-
che antiche: destra e sinistra,
cultura dellʼautoritarismo e co-
munismo, “amici” e “nemici”)
rimanda allʼoccasione di lavo-
ro offerta a chi si trova in una
reale situazione di svantaggio.

E non è poca cosa.
Il secondo significato si lega

a doppio filo con la storia.
Con la storia locale. Con un

passato che, grazie alla EIG, è
stato riscoperto.

I libri sui vescovi di Don
Pompeo Ravera, lʼanastatica
della Storia acquese del Biorci,
i tanti libri del Millenario di San
Guido Vescovo, i volumi dʼar-
te, dal Gotico al Monevi, le me-
morie pisternine, i saggi ma
anche le opere di divulgazione
alta sui paesi, da quello sui
Borreani di Pareto al diario del
soldato Zambado di Rivalta, i
tomi dedicati agli statuti di
Roccaverano, alle streghe, al
cimitero dʼAcqui, alle vicende
partigiane, sono solo alcuni
esempi di un catalogo destina-
to, anche nei prossimi mesi, ad
arricchirsi.

Ecco perché sarebbe dav-
vero bello e auspicabile che la
città di Acqui, il suo territorio, i
Municipi dellʼAcquese, i lettori
delle colline e della piana, fos-
sero sempre vicini alla “loro”
Casa Editrice.

G.Sa

Acqui Terme. La dott.ssa
Fiorenza Salamano, consiglie-
re comunale delegato e re-
sponsabile dei Centri di Incon-
tro Comunali per anziani “San
Guido” e “Mons. Giovanni Gal-
liano”, tramite LʼAncora inten-
de informare la cittadinanza ed
in particolare coloro che hanno
compiuto i 55 anni di età ed ol-
tre che al Centro Anziani
“Mons. Giovanni Galliano” in
via Emilia è possibile ballare
due volte la settimana e preci-
samente nei pomeriggi di mar-
tedì e venerdì.

A tal fine è possibile utilizza-
re gli apparecchi stereofonici
presenti nel Centro, uno dei
quali è stato donato dal sig. Fi-
lippo Pinazzo tesserato del
Centro stesso a cui vanno i rin-
graziamenti di tutti gli anziani
per la sua generosità.

Nel pomeriggio di mercoledì
21 ottobre si è svolta una festa
durante la quale erano pre-
senti oltre ai tesserati, gli an-
ziani del progetto “Pensionatti-
vatevi 3” e gli anziani della
ANP-CIA provenienti dalla Pu-
glia. Si è così presentata lʼoc-
casione per far conoscere agli
ospiti Pugliesi i luoghi dove gli
anziani di Acqui Terme amano
trascorrere il tempo libero.

Nel corso della festa è stata
distribuita una merenda com-
prendente formaggi rinomati
ed altre specialità dolci e sala-
te mentre tutti i presenti inau-
guravano la 1ª giornata di bal-
lo.

Un particolare ringraziamen-
to va al segretario regionale ed
al presidente dellʼAssociazione
Nazionale Pensionati della
C.I.A per la merenda offerta.

La dott.ssa Salamano ricor-
da altresì che sta per dare cor-
so alle attività inerenti la gin-
nastica passiva. A tal fine il
Centro Anziani “San Guido” di
via Maggiorino Ferraris è stato
dotato di 7 speciali macchinari
americani della Seven Toning
che contribuiranno a migliorare
le articolazioni impegnate ne-
gli esercizi.

In sintesi le 7 macchine
americane con il loro movi-
mento agiscono su varie parti
del corpo e precisamente:
massaggio del corpo con azio-
ne ondulatoria, riduzione del
punto vita, addome e fianchi,
riduzione della parte interna ed
esterna delle cosce, e dei glu-
tei, rafforzano le braccia e le
tonificano, rinforzano la parte
bassa della schiena etc…

Nella terza età il metodo Se-
ven Toning restituisce il tono
muscolare e la flessibilità sen-
za aumentare la pressione del

sangue né sovraffaticare i mu-
scoli.

Questi programmi Seven
Toning sono stati creati dal
dott. Thomas B.Gilliam della
Gilliam & Associates in Hud-
son, Ohio, USA.

In 56 minuti comodamente
distesi su sette macchine To-
ning, si può svolgere uno stra-
ordinario programma di ginna-
stica isotonica, isometrica e
stretching senza fatica e sen-
za sudare.

Lʼesercizio per ogni singola
macchina dura solo 8 minuti.

Pertanto chi fosse interes-
sato può telefonare alla
dott.ssa Fiorenza Salamano al
n. 3401726937.

Venerdì 6 novembre a palazzo Robellini

Il Cai di Acqui Terme
per World Friends

La “Impressioni grafiche”

Una casa editrice
testimone del tempo

Le iniziative della dott.ssa Fiorenza Salamano

Ballo e ginnastica
ai centri per anziani

Acqui Terme. Nellʼambito
delle disposizioni contenute
nella Misura 121 del P.S.R.
(Programma di Sviluppo Ru-
rale) 2007-2013 della Re-
gione Piemonte è stato aper-
to il bando per la presenta-
zione delle domande relative
al Programma straordinario
di sostegno alle aziende agri-
cole per lʼadeguamento alle
norme in materia di utilizzo
agronomico degli effluenti
zootecnici (direttiva 91/676

CEE e atti discendenti).
Il programma è finalizzato

a sostenere lʼadeguamento
delle aziende agricole (an-
che attraverso la realizza-
zione di nuove opere, ma
senza incremento di capaci-
tà produttiva) che debbano
realizzare investimenti strut-
turali e che dal gennaio 2008
in conseguenza dellʼentrata
in vigore del DPGR 29 otto-
bre 2007, n.10/R) sono og-
getto di applicazione di nuo-

ve e più severe norme in
materia di utilizzazione agro-
nomica in materia di smalti-
mento di liquami zootecnici.

Gli investimenti ammissi-
bili al sostegno sono i se-
guenti:

- strutture per lo stoccaggio
degli affluenti zootecnici;

- impianti di trattamento per
la valorizzazione agronomica
degli effluenti zootecnici (se-
paratori solido-liquido, impian-
ti di compostaggio, impianti di
concentrazione ed estrazione
dellʼazoto, ecc.);

- macchine per la distribu-
zione degli effluenti zootecnici;

- interventi riguardanti la
produzione di biogas per auto-
consumo;

- opere di mitigazione del-
lʼimpatto paesaggistico delle
nuove strutture.

Allʼattuazione del presente
Programma straordinario sono
destinati dieci milioni di euro,
rientranti nella disponibilità del-
la Misura 121.

Lʼimporto massimo della do-
manda di sostegno, in termini
di spesa ammessa, è pari a
euro 170.000,00; lʼimporto mi-
nimo euro 7.500,00.

Sulla spesa ammessa viene
concesso un contributo nelle
percentuali previste dalla Mi-
sura 121 (compreso tra il 60%
ed il 25%) in base alla tipolo-
gia degli interventi: edilizi e

fondiari o interventi agrari (ac-
quisto macchinari); in base al-
la zona: montagna, collina,
pianura; in base al beneficia-
rio, richiedenti giovani di età fi-
no a 40 anni, che si insediano
in agricoltura.

Le domande dovranno es-
sere presentate per via carta-
cea e telematica alla Provincia
competente per territorio entro
le ore 12 del 10 novembre
2009.

Con le domande pervenu-
te verrà predisposta una gra-
duatoria a livello regionale
sulla base dei seguenti criteri
di scelta: priorità a livello ter-
ritoriale; settoriale (per com-
parti produttivi); priorità ge-
nerali (giovani imprenditori,
sicurezza del lavoro, rispar-
mio idrico, tutela ambiente,
produzioni biologiche, do-
mande presentate da don-
ne,ecc.); priorità specifiche
(zone vulnerabili da nitrati di
origine agricola; stoccaggio
effluenti zootecnici, interven-
ti a servizio di più aziende
agricole).

Lʼistruttoria, la definizione
e la liquidazione delle do-
mande sarà effettuata dalle
Province; lʼerogazione dei
pagamenti sarà effettuata
dallʼARPEA, organismo pa-
gatore della Regione Pie-
monte.

Salvatore Ferreri

Contributi nell’ambito della Misura 121 PSR della Regione Piemonte

Adeguamento norme utilizzo effluenti zootecnici

Fungo super

Acqui Terme. La passione
del ricercatore di funghi a volte
premia con grandi sorprese.

È il caso di Luca Repetto
che girovagando in valle Erro,
si è imbattuto, è proprio il caso
di dirlo, in un porcino di note-
volissime dimensioni: 1200
grammi, ovvero un chilo e due
etti di sanissimo boleto. Com-
plimenti al fortunato giovane.
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In ogni parrocchia ci sono
persone che “vogliono bene”
alla loro parrocchia, alla loro
chiesa. Ci sono tanti volontari
che prestano opera gratuita di
aiuto nella circostanze ordina-
rie e in quelle straordinarie. Al-
cuni si attivano da soli veden-
do le difficoltà, altri rispondono
di sì quando sono chiamati…

Altri intervengono con la loro
opera per qualche progetto
specifico e danno il loro contri-
buto in opere o in denaro per il
bene di questa Chiesa. Che
sentono come propria e vo-
gliono mantenerla decorosa,
bella ed efficiente. Per fare
due esempi che tutti ricordia-
mo: negli scorsi anni “i volon-
tari” aveva pulito tutti i lampa-
dari della cattedrale rendendo-
li splendenti e luminosi, e nei
mesi scorsi altri avevano im-
biancato le aule superiori del
catechismo e alcune stanze
della canonica.

Ci sono poi i fedeli quotidia-
ni che con le loro monetine,
come gocce, esprimono un
amore alla chiesa che non è
appariscente, ma è regolare e
vero. Benefattori di tutti i giorni.
Il Signore li ricompensi.

A questi desidero aggiungere
un espresso ringraziamento:

- a una nota ditta acquese,
sempre pronta per interventi
immediati di manutenzione or-
dinaria e che ultimamente ha
provveduto ad una pulizia dei
pavimenti sia inferiore che su-
periore del Chiostro e al suo
abbellimento con ciotole di fio-
ri. Ha realizzato il rivestimento
anti umidità di unʼaula di cate-
chismo;

- a un gruppo di amici del
Duomo, un poʼ anonimo e un
poʼ no, che ha provveduto a
donare un servizio di 11 casu-
le verdi per le concelebrazioni
(di cui la cattedrale non era for-
nita) e di un servizio più picco-
lo di casule Rosse per la Cre-
sima, insieme ad alcuni camici
a disposizione dei sacerdoti
che arrivano a celebrare.

Il Vangelo dice che chi fa il
bene deve farlo di nascosto.
Ed è giusto per avere la ricom-
pensa. Ma Gesù dice anche
“che vedano le vostre opere
buone e glorifichino il Padre
che è nei cieli”.

Per questo secondo motivo
ho scritto e proposto a tutti
questi esempi. Solo a Gloria
del Signore e della Comunità
cristiana e per un doveroso rin-
graziamento.

dP

«Dalla Babele a Penteco-
ste»: è il tema scelto dal Movi-
mento adulti scout cattolici ita-
liani (Masci) per il convegno
nazionale che si è tenuto ad
Alghero, dal 22 al 25 ottobre,
500 partecipanti da tutta Italia.
«Sinodo dei magister», questo
il nome dellʼevento, incentrato
«sullʼemergenza educativa de-
gli adulti, per dare risposte e
contribuire alla costruzione di
un mondo migliore, più giusto
e solidale», rileva Riccardo
Della Rocca, presidente del
Masci.

«Abbiamo voluto definire
lʼincontro ʻSinodo dei magi-
sterʼ, pensando al significato
etimologico del cammino co-
mune e agli adulti Scout che si
fanno portatori del lavoro di
tutta la comunità».

Sarà la tappa centrale di un
percorso collettivo e comunita-
rio verso lʼAssemblea del
2010.

Appuntamento al Teatro
Miramare: sono intervenuti
tra gli altri il pedagogista En-
ver Bardulla; Fulvio De Gior-
gi, professore di storia del-
lʼeducazione; Carla Collicel-
li, vicedirettore generale del
Censis; Franco Passuello,
politologo ed ex presidente
delle Acli. (L.Bad.)

Questo il comunicato stam-
pa in occasione dellʼevento,
ma cosʼè il MASCI? Come
detto nelle prime righe ac-
coglie gli adulti che per le
più svariate ragioni non pos-
sono fare scoutismo attivo
con i ragazzi.

È una realtà che occorre in
tutte le associazioni scout, an-
che i nostri fratelli del CNGEI
hanno i Seniores ed i due mo-
vimenti nel 1954 si federarono
nella FIAS (Federazione Italia-
na Adulti Scout).

La loro attività principale è
fare dello scoutismo, compati-
bile con i loro impegni familiari
e di lavoro, teniamo a mente
che lo scoutismo è formazione
permanente, mai si smette di
crescere e di autoformarsi.

Va precisato, che la loro atti-
vità prevalente si indirizza ver-
so il sociale.

Non è detto che i vecchi
scout che hanno sospeso le lo-
ro attività a causa di motivi per
loro importanti, ci si può incon-
trare anche senza nessuna si-
gla e nessuna organizzazione,
il nostro Gruppo è sempre di-
sponibile a facilitare incontri fra
vecchi scout, fra di loro e con
gli scout in servizio.

Considerando che il nostro
Gruppo ha grandi ascendenti
anche senza considerare don
Galliano che è stato il promo-
tore della prima fondazione nel
1945, sarebbe molto bello che
ci si rincontrasse, noi siamo di-
sponibili.

Non è necessario che ci
si incontri tutti, basta comin-
ciare anche in pochi, una ce-

na, quatto chiacchiere, quat-
tro momenti di ricordi, di co-
se concretizzate, di attività
fatte insieme e da cosa na-
sce cosa.

Desideriamo ricordare a
tutti i vecchi scout, giovani
e giovani da più tempo, che
cʼè la possibilità di fare una
settimana di servizio a Lour-
des come stager, è un ser-
vizio a favore non solo degli
ammalati, nostri amici privi-
legiati, ma anche a favore di
chi serve nei pellegrinaggi,
al servizio della struttura or-
ganizzativa di Lourdes.

È una settimana intensa ma
piena di tanta soddisfazione.

Non è necessario essere
scout, o soci a qualsiasi titolo
di strutture quali lʼOftal o
lʼUnitalsi, basta essere vo-
lenterosi e disposti a fare ri-
mettendosi in gioco, provare
per credere.

Non è necessario essere
cattolici osservanti, basta cre-
dere di fare un servizio a favo-
re degli ammalati re di li serve.

Perché “servire gli altri è un
tale onore, che non cʼè altra ri-
compensa da attendere (Ber-
nadette).

Partecipiamo al lutto che ha
colpito lʼOAMI, il fondatore,
monsignor Enrico Nardi è tor-
nato alla casa del Padre, al-
lʼetà di 93 anni.

Il nostro indirizzo postale è
Via Romita 16 15011 Acqui
Terme, il nostro recapito te-
lefonico è 347 5108927un
nostro indirizzo di posta elet-
tronica unvecchioscout.@ali-
ce.it

scout peregrinantes

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di padre Daniele in-
viatoci da Edilio Brezzo, orga-
nista alla Madonnina:

«Un grave lutto ha colpito la
fraternità dei reverendi padri
cappuccini del santuario della
Madonnina. Allʼinizio di questa
settimana, il Signore ha chia-
mato a se lʼanima buona ed in-
teramente sacerdotale del ca-
rissimo Padre Daniele Garbe-
ro, molto conosciuto ed amato
non solo nella città di Acqui ma
anche in tanti paesi del circon-
dario ove si recava con gran-
de disponibilità ed abnegazio-
ne, chiamato dai parroci, per
amministrare il sacramento
della riconciliazione che sem-
pre esercitava con grande
umiltà e amabile spirito france-
scano. A metà ottobre, come
faceva da molti anni, aveva or-
ganizzato e guidato il pellegri-
naggio di fedeli devoti di San
Padre Pio a San Giovanni Ro-
tondo e proprio lì, entrando nel
santuario, è caduto procuran-
dosi la rottura del femore; su-
bito soccorso e trasportato nel-
lʼospedale “casa sollievo della
sofferenza” è stato felicemente
operato e già si progettava di
trasferirlo ad Acqui, per il pe-
riodo di riabilitazione e conva-
lescenza, quando, improvvisa-
mente, il suo cuore, già debili-
tato e stanco, si è fermato per
sempre e la sua anima buona,
rispondendo docilmente ai di-
segni misteriosi ed imperscru-
tabili di Dio, è volata in Para-
diso per celebrare lʼeterna li-

turgia del Cielo e per ricevere il
premio promesso dal Signore
ai suoi servi buoni e fedeli!

Conoscevo Padre Daniele
da tanti anni, era il mio confes-
sore e il mio padre spirituale,
sono organista alla Madonnina
e quindi tutte le domeniche e
le feste avevo il piacere e la
gioia di incontrarlo e di godere
della sua amicizia fraterna:
posso testimoniare senza om-
bra di dubbio che è stato vera-
mente un uomo di Dio, un ve-
ro e degno discepolo del sera-
fico padre San Francesco, un
infaticabile apostolo del Van-
gelo che lui ha annunciato, vis-
suto e testimoniato ogni giorno
con il fulgido esempio di una
lunga ed esemplare vita sa-
cerdotale, interamente donata
a piene mani, senza mai ri-
sparmiarsi, a Cristo e ai fratel-
li! Quante migliaia di ore, mi
chiedo,avrà passato nei con-
fessionali, ad assolvere le mi-
serie umane dispensando con
tanta pazienza lʼinfinita miseri-
cordia divina! Solo Dio lo sa!

Parlare con lui era come re-
spirare una boccata di ossige-
no, di aria pura; ti conquistava
subito con il suo candore e la
sua amabilità, ogni incontro
con lui, anche breve, ti forniva
una potente dose di gioia e se-
renità interiore che ti “dava la
carica positiva” per tutta la gior-
nata. Il ricordo più bello che ho
di Padre Daniele è quello di un
uomo che prega, infatti quasi
sempre sgranava tra le mani la
corona del rosario oppure, in
preparazione alla S.Messa,
salmodiava la liturgia delle ore
con intensa devozione ed
estraniandosi da tutto ciò che
lo circondava; è stata vera-
mente una cosa rara, special-
mente in questa nostra epoca
permeata di materialismo e su-
perficialità, vedere una perso-
na pregare così intensamente!
Padre Daniele, nella sua vita,
ha avuto lʼonore e la letizia di
poter essere letteralmente il
“custode” di due bellissimi san-
tuari mariani: prima quello del-
la Madonna dei centauri di Ca-
stellazzo Bormida e poi quello
della Madonnina ad Acqui.
Queste due chiese, per merito
suo e dei suoi confratelli, sono
diventati centri di devozione, di
fede e di arte, due veri gioielli;
anche per questo motivo io
penso che Maria Santissima
abbia accolto tra le sue braccia
lʼanima eletta di questo suo fi-
glio devotissimo per portarla
con se in Paradiso! Ci avvici-
niamo alla solennità di tutti i
santi ed è bello e consolante
pensare il carissimo ed indi-
menticabile Padre Daniele
Garbero in mezzo a quella mol-
titudine di anime buone, irra-
diate di luce e di pace dallo spi-
rito beatificante del Signore!!

Movimento per la vita
Acqui Terme. Il MpV-CAV, nucleo di Acqui Terme, è un movi-

mento di persone con differenti ruoli e svariate competenze, ma
animato da un unico ideale: difendere la vita fin dal concepi-
mento, aiutare quelle famiglie che faticano a vivere e necessita-
no della partecipazione concreta e della collaborazione respon-
sabile di tutti.

Le Associazioni, nellʼintento di offrire più occasioni di acco-
glienza e di servizio a mamme e bambini che soffrono in preca-
rie condizioni, aggravate da povertà e disoccupazione informa-
no che per le emergenze resta attivo il numero telefonico 328
4849313. “Se tu mamma hai problemi per una maternità impre-
vista, chiamati. Ti aspettiamo!”.

La sede sociale (Consultorio via Marconi 25) per la distribu-
zione di alimenti, vestiario, attrezzature per bambini è aperta non
solo ogni martedì (ore 16-18) e mercoledì (ore 9,15/11,15) ma
anche ogni giovedì (ore 9,15-11,15); questo grazie alla genero-
sità di chi mette a disposizione tempo, capacità, esperienze, in
una catena umana, solidale ininterrotta.

Ma tutti possiamo essere protagonisti, in qualche misura, di
unʼopportunità di comunione fraterna con la preghiera, il confe-
rimento di ciò che può essere utile a soddisfare le esigenze dei
bambini o sostenendo il Mpv.-CAV con unʼofferta in denaro che
potrà rappresentare un passo verso il futuro per chi ha bisogno
(CC 18400 – Cassa di Risparmio di Alessandria – corso Bagni
Acqui Terme IBAN IT53S060754794 00000000).

Ci scrive il parroco del Duomo

Tanta riconoscenza
per i benefattori

La scomparsa di padre Daniele

Così lo ricorda
l’organista della Madonnina

L’avventura scout

Dopo il Pellegrinaggio Diocesano 2009 S.E. il Vescovo ha a
lungo meditato sulla situazione venutasi a creare in seno allʼas-
sociazione.

In seguito alle dimissioni del presidente Mario Marchese, era
sua facoltà di nominare un nuovo presidente allʼinterno del con-
siglio o sciogliere lo stesso, per provvedere a nuove elezioni.

In data 15 ottobre il consiglio diocesano è stato convocato
presso la sede vescovile, e ne è stato comunicato lo sciogli-
mento.

S.E. il Vescovo ha ringraziato per il lavoro svolto i presenti, ed
ha comunicato che, in attesa di nuove elezioni, la direzione OF-
TAL verrà assunta da S.E. e dal delegato vescovile don Paolo Ci-
rio.

Verrà quindi convocata unʼassemblea generale diocesana, in
cui verranno tracciate le linee guida dellʼassociazione sino al pel-
legrinaggio 2010, ed individuate le persone a cui affidare i com-
piti di ordinaria amministrazione; verranno inoltre presi opportu-
ni contatti con la sede centrale e la sottosezione di Bra per or-
ganizzare il prossimo Pellegrinaggio in treno.

S.E. e il delegato hanno auspicato che lʼassemblea e le attivi-
tà programmate per il prossimo futuro si svolgano in un clima di
serenità e di fattiva collaborazione, al fine di giungere conve-
nientemente al prossimo Pellegrinaggio.

Tutti gli associati e gli amici dellʼOFTAL sono quindi attesi per
lʼassemblea il giorno 6 novembre alle ore 21 presso la sala
S.Guido in Acqui Terme, per un momento di confronto e per ini-
ziare un nuovo anno di servizio per gli ammalati e nella la Chie-
sa.

Il delegato vescovile Don Paolo Cirio

Attività Oftal

FABRIZIO CAPRARI GIOIELLI
Via Garibaldi, 40 - Acqui Terme

Pensa ora ai tuoi regali natalizi
VENDITA PROMOZIONALE

dal 3 al 30 novembre con SCONTI
del 20% su orologi, argenteria e collane pietre dure

e del 30% sulla gioielleria
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Acqui Terme. Mercoledì
21 ottobre le classi quarte
della scuola primaria “G. Sa-
racco” hanno avuto una bel-
la esperienza in lingua in-
glese, in collaborazione con
il “British Institute” di Acqui
Terme.

Hanno effettuato un viag-
gio nel mondo di Shake-
speare, ovviamente con gli
occhi dei bambini.

Hanno iniziato il viaggio
con la visione di diapositive
su Shakespeare, che sono
state commentate in inglese
e, con lʼaiuto di cartoni ani-

mati, hanno ascoltato e mi-
mato la tragedia di Romeo e
Giulietta. Per rimanere in te-
ma anglosassone, alle 10,30
hanno bevuto il the con i bi-
scotti. Poi, hanno preparato
la maschera di Shakespeare
e hanno scritto con la pen-
na cinquecentesca. Infine,
hanno scritto, ascoltato, can-
tato e ballato la canzone di
“Hey Romeo”.

La mattinata è risultata
molto interessante ed istrut-
tiva, gli alunni sono rimasti
entusiasti dellʼesperienza a
loro proposta.

Acqui Terme. Sabato 24 ot-
tobre un centinaio di ragazzi
dellʼoratorio “Santo Spirito”
hanno trascorso una piacevole
e calda giornata presso lʼagri-
turismo “San Desiderio” (Mo-
nastero Bormida) per la tradi-
zionale castagnata. Il tempo
favorevole e ancor più la cor-
diale accoglienza dimostrata
dallʼagriturismo hanno reso
possibile la realizzazione di
una giornata ricca di emozioni
e divertimento.

Allʼarrivo tutti i bambini non
hanno potuto resistere alla
splendida vista delle distese di
prati verdeggianti e alla gioia di
poter giocare allʼaria aperta.
Mentre alcuni volenterosi geni-
tori preparavano con grande
impegno le caldarroste, i ra-
gazzi hanno avuto modo, gra-
zie alla disponibilità dei diretto-
ri dellʼagriturismo, di visitare gli
animali: la scuderia, il pollaio,
le mucche, i maiali, i vitellini e
molti altri; tutti osservavano in-
teressati e alcuni, i più curiosi,
si sono avvicinati per poterli
accarezzare o per porgergli un
ciuffo di fieno.

Gran parte della giornata è
stata dedicata ai giochi gui-
dati dagli animatori: un mo-
vimentato modo di stare in

allegria.
Dopo tanto divertimento è

arrivata lʼora della merenda:
castagne per tutti, bibite fre-
sche e, per gli insaziabili, an-
che le classiche patatine e i
dolci. Il pomeriggio si avvia-
va alla conclusione quando,
con grande gioia dei più pic-
coli, è stata aperta la giostra
dei pony; i bambini hanno
composto una lunga fila per
poter “cavalcare” questi fan-
tastici animali e i loro aperti
sorrisi hanno dimostrato la
bellezza del contatto con la
natura.

Grazie alla disponibilità dei
genitori che si sono prestati
al lavoro per i più piccoli,
delle suore e degli animato-
ri che con la loro semplicità
hanno accompagnato con
impegno e attenzione i bam-
bini e i ragazzi e soprattutto
un ringraziamento particola-
re ai titolari dellʼagriturismo
“San Desiderio” che hanno
permesso di realizzare una
così bella giornata. Tutti han-
no trascorso unʼindimentica-
bile castagnata tra il verde
delle colline piemontesi, im-
parando ad apprezzare la
semplicità della natura e del-
lo stare insieme.

Acqui Terme. La sezione
alpini della nostra città non po-
teva certamente mancare al
grande appuntamento di do-
menica 25 ottobre in piazza
Duomo a Milano per la cerimo-
nia di beatificazione di don
Gnocchi. Gli alpini acquesi, in
gran numero con vessilli, laba-
ri e gagliardetti, erano insieme
alle altre decine di migliaia di
persone (tantissime le penne
nere) e si sono commossi alle
parole dellʼarcivescovo di Mila-
no Dionigi Tettamanzi, che ha
sottolineato la figura del sacer-
dote, mettendone in rilievo le
non comuni doti di sacerdote
al servizio del prossimo.

Perchè migliaia di alpini alla
cerimonia di beatificazione di
don Gnocchi? È sufficiente
uno stralcio della sua biografia:

«... Nel 1940 lʼItalia entra in
guerra e molti giovani studenti
vengono chiamati al fronte.
Don Carlo, coerente alla ten-
sione educativa che lo vuole
sempre presente con i suoi
giovani anche nel pericolo, si
arruola come cappellano vo-
lontario nel battaglione “Val Ta-
gliamento” degli alpini: la sua
destinazione è il fronte greco
albanese.

Terminata la campagna nei
Balcani, dopo un breve inter-
vallo a Milano, nel 1942 Don
Carlo Gnocchi riparte per il
fronte. Questa volta la meta è
la Russia, con gli alpini della
Tridentina.

Nel gennaio del 1943 inizia
la drammatica ritirata del con-
tingente italiano: Don Gnocchi,
caduto stremato ai margini del-
la pista dove passava la fiu-
mana dei soldati, viene mira-
colosamente soccorso, raccol-
to da una slitta e salvato.

È proprio in questa tragica
esperienza che, assistendo gli
alpini feriti e morenti e racco-
gliendone le ultime volontà,

matura in lui lʼidea di realizza-
re una grande opera di carità
che troverà compimento, dopo
la guerra, nella “Fondazione
Pro Juventute”...».

Ecco allora la commozione
spuntare sotto i tanti cappelli
alpini quando il coro delle
penne nere ha intonato “Ste-
lutis alpinis”. Commozione
ancora più intensa quando
lʼurna con il corpo del beato,
sorretta a spalla dagli alpini,
viene portata alla cappella di
San Sigismondo in San-
tʼAmbrogio, accompagnata
dal coro alpino “Signore del-
le cime”.

“Accanto alla vita, sempre”:
Benedetto XVI ha fatto pro-
prio il motto della beatifica-
zione di don Carlo Gnocchi,
rivolgendosi direttamente, do-
po lʼAngelus, alle migliaia di
fedeli presenti in piazza del
Duomo, a Milano per la ce-
rimonia solenne, grazie ad
un collegamento in diretta.
Di don Gnocchi, papa Rat-
zinger ha ricordato lʼattività di
educatore, e la tragica ritira-
ta di Russia che accompa-
gnò in veste di cappellano
degli Alpini. Scampato “alla
morte per miracolo” - ha ri-
cordato il pontefice - “pro-
gettò di dedicarsi interamen-
te ad unʼopera di carità”.
“Così - ha aggiunto - nella
Milano in ricostruzione, Don
Gnocchi lavorò per ʻrestau-
rare la persona umanaʼ, rac-
cogliendo i ragazzi orfani e
mutilati e offrendo loro assi-
stenza e formazione. Diede
tutto se stesso fino alla fine,
e morendo donò le cornee a
due ragazzi ciechi”. La Fon-
dazione che porta il suo no-
me - ha sottolineato il Papa
- è “tuttora allʼavanguardia
nella cura di persone che ne-
cessitano di terapie riabilita-
tive”.

Alla cerimonia di beatificazione

Alpini di Acqui Terme
per don Carlo Gnocchi

Oratorio Santo Spirito

Gita castagnata
all’agriturismo S.Desiderio

Per le classi quarte

“British day”
alla Saracco

ACQUI TERME
Galleria Repetto - via
Amendola: fino al 25 no-
vembre mostra della Land
Art dal titolo “Il Canto del-
la Terra Orizzonti di Land
Art”.
Palazzo Chiabrera - fino al
8 novembre mostra di Gio-
vanni Massolo dal t i tolo
“Tornare a Samo?”. Orario:
da martedì a sabato 16 -
19, domenica 10 - 13 e 16
-19, lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - fino al
2 novembre mostra filateli-
ca numismatica e hobbisti-
ca “XIX Collectio”.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico del-
lʼagricoltura - via Repub-
blica Argentina (tel. 0144
367021 al matt ino; 0144
367036 pomeriggio e se-
ra): visite guidate gratuite
su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di
biancher ia dʼepoca r isa-
lente allʼ800, numerosi at-
t rezz i agr ico l i , ambient i
dellʼantica civiltà contadi-
na.

***
OVADA

Scalinata Sligge - fino al 30
novembre mostra “Passaggi
e Paesaggi” a cura di Carlo
Pesce, opere di Vittore Fos-
sati, Mario Tinelli, Andrea
Repetto, Enrico Minasso,
Carlo Cichero. Orario: dal ve-
nerdì alla domenica 17 -
19.30 (ingresso gratuito).

***
CASTELLI APERTI

Domenica 1 novembre, per
la rassegna “Castelli aperti”
si possono visitare: il mu-
seo Archeologico (Castello
dei Paleologi) ad Acqui Ter-
me (biglietto euro 5 intero,
orario 15.30 - 18.30, info
0144 57555), il Castello di
Bergamasco (museo del ci-
nema dello scenografo Car-
lo Leva) (ingresso euro 6,
ridotto euro 2.50, info 0131
777127, orario 15 - 19), le
Cantine del Castello di Ta-
gliolo (tel. 0143 89195) e il
Castello di Trisobbio, oggi
ristorante e albergo (orario
10 - 12, 17 - 18.30, ingres-
so gratuito, info 0143
831108).

Mostre e rassegne Leva 1934
Acqui Terme. Ci scrive Eu-

genio Caligaris coordinatore
della “Leva 1934». «Prima chia-
mata per la Leva 1934. A tutti i
componenti la leva del 1934 e
alle gentili Signore/ri accompa-
gnatrici: si avvisa che domeni-
ca 8 novembre si terrà presso la
Scuola Alberghiera di Acqui Ter-
me via Principato di Seborga
n.6 (dietro il complesso di Mom-
barone) il consueto pranzo per
la ricorrenza importante del set-
tantacinquesimo. Il programma
sarà il seguente: raduno ore
10.30 sul piazzale della Chiesa
di San Defendente, ore 11 San-
ta Messa officiata dal Can.An-
tonio Masi Parroco di Cristo Re-
dentore, ore 13 grande pranzo
alla Scuola Alberghiera di Acqui,
tempio della cucina, pomeriggio
no-stop rallegrato da canti e al-
legria. Non mancate! Sarà per
tutti un elisir di giovinezza, una
occasione per tuffarsi nei ricor-
di piacevoli del passato e sot-
trarsi allʼaccelerazione del tem-
po. Le prenotazioni,non oltre
giovedì 5 novembre, presso
Tessuti Caramellino via Gari-
baldi 11, Pelletteria Battiloro via
Carducci, Panificio Allemanni
via Battisti 6, Panificio Levratti
Aldo zona Bagni».
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Acqui Terme. Libri e politi-
ca sempre sugli scudi. A viva-
cizzare lʼautunno sta contri-
buendo il Circolo Galliano che,
con “Acqui che resiste”, dopo
aver collaborato nellʼ organiz-
zare lʼincontro del 27 ottobre,
alle Nuove Terme, con Marco
Travaglio, allestisce il 5 di no-
vembre, giovedì, a Palazzo
Robellini, alle ore 21, la pre-
sentazione del libro di Pier-
franco Pellizzetti, Fenomeno-
logia di Berlusconi.

Il volumetto, che conta 127
pagine, è stato edito da Mani-
festo libri nel maggio 2009.
Anche questa è Storia

Lo sfondo della copertina è
(ovviamente) azzurro. Su un
tricolore che attraversa il taglio
basso della pagina il leader
sembra quasi danzare, le
braccia aperte levate al cielo.
Più Wanda Osiris che primo
ministro.

Questa lʼimmagine di un
volume che Umberto Eco
(sulle colonne de “LʼEspes-
so”) ha giudicato tra i pam-
phlet che con più intemera-
ta cattiveria prendono in esa-
me la figura dellʼuomo e del
politico.

E non meno corrosivo è il
titolo: perché il richiamo a
Kant è implicito; e stride in
rapporto alla “scatola”, certo
la meno filosofica di tutte,
purtroppo - la televisione -
alla quale il personaggio ti-
rato nella questione ha le-
gato le sue fortune mediati-
che. E anche politiche.

Non cʼè da stupirsi di un li-
bro come quello di Pellizzetti.
È uno dei prezzi che il Potere
deve pagare. Il Potere che ali-
menta anche la Letteratura:
non ci sono solo i cortigiani,
ma anche i buffoni ribelli (Da-
rio Fo insegna).

Un libro che fa il paio con
quello, uscito nella scorsa pri-
mavera di Marco Belpoliti, dai
toni più controllati, un vero
saggio, che aveva titolo Il cor-

po del capo (Guanda) in cui,
tra lʼaltro, si parlava - in largo
anticipo sui tempi - della “spet-
tacolarizzazione della intimi-
tà”.

Insomma “i libelli” accompa-
gnano (anzi devono accompa-
gnare: sennò significa che cʼè
censura; e allora la libertà è
bellechefinita) i disegni di Vau-
ro (in Annozero di Michele
Santoro) e le performance del-
lo spettacolo televisivo (ecco,
ad esempio, Parla con me di
Serena Dandini).

Poi il lettore - spettatore
(nonché elettore) deciderà din-
nanzi alle urne nei momenti
stabiliti chi scegliere.

Certo - divaghiamo per po-
che righe - sarebbe ingenero-
so, fuorviante, affermare che la
satira si accanisce solo oggi
con chi sta ai vertici. E solo
contro Berlusconi.

La prova? Riandare a cento
anni fa. Con Giovanni Giolitti,
“ministro della malavita” per
Gaetano Salvemini, e poi pre-
so di mira dalle vignette de
“Lʼasino”, “Il mulo”, “Don Chi-
sciotte”, “Il fischietto”, e dalle
altre riviste.

Nel bel volume Giovanni
Giolitti nella satira politica: la
nascita dellʼItalia odierna,
edito nel 2003 a corollario di
una ricca mostra che fece
tappa anche in via dei Gua-
sco ad Alessandria, presso
le sale della Provincia, si leg-
geva che “la satira e lʼumo-
rismo da sempre sono uno
strumento fondamentale per
ricostruire la Storia, anche
negli aspetti e nelle sfuma-
ture più nascoste e recondi-
te, e - soprattutto - permet-
tono di raccogliere più voci e
ideologie diverse che contri-
buiscono a riportare alla me-
moria figure complesse ed
articolate”.

Ma veniamo al presente.
Il carattere polemico e satiri-

co il pamphlet di Pellizzetti lo
esibisce sin dal prologo (che
coinvolge il Citizen Kane di Or-

son Welles; che conia il neolo-
gismo iomania) e poi si allarga
a cinque successivi capitoli,
che prendono in esame, ri-
spettivamente, lʼestetica, i la-
boratori delle idee, le parole, le
donne e lʼeternità.
Dal risvolto di copertina

“Lʼirresistibile ascesa del
Cavaliere corrisponde allʼaffer-
mazione di un nuovo tipo uma-
no, il «banale mannaro»: mu-
tazione genetica nellʼarcaicità
di un paese profondo, che si
rinnova per finta, impadronen-
dosi delle tecniche di un ame-
ricanismo a fumetti.

Dietro il quale si nasconde la
dittatura di una neoborghesia
arrampicatrice e accaparratri-
ce.

Il saggio illustra in sei gusto-
si capitoli il fenomeno Berlu-
sconi, la sua estetica involgari-
ta e plebea, il suo armamento
comunicativo da film hollywoo-
diano, il trionfale semplicismo
delle sue idee, i giudizi sulle
donne e sul sesso. Conclude il
libretto un capitolo su SB e
lʼeternità, in cui si svela la tra-
sformazione del Cavaliere in
cyborg immortale, icona auto-
biografica di tutti i vizi del ca-
rattere nazionale”.
Chi è lʼautore

Pierfranco Pellizzetti, geno-
vese, è un saggista che il pub-
blico ha conosciuto attraverso
le sue collaborazioni con “Mi-
cromega” e con il “Secolo
XIX”, quotidiano per il quale è
opinionista.

I suoi libri più recenti sono
Italia disorganizzata. Incapaci
cronici in un mondo comples-
so e La quarta via. Una sinistra
vera dopo la catastrofe, en-
trambi usciti presso lʼeditore
Dedalo di Bari.

Questʼultimo volume è sta-
to presentato ad Acqui, nel-
lʼottobre 2008, sempre su ini-
ziativa delle associazioni di
cui sopra.

G.Sa

Acqui Terme. Lʼauspicio è
uno solo.

Che un giorno la Collezione
Bocchiotti possa diventare una
raccolta comunale.

Che possa trovare una sua
casa, magari, in unʼala del Pa-
lazzo Saracco se diverrà Pina-
coteca; o presso i locali del
Vecchio Tribunale, se acca-
desse la cosa più logica. Che
nel centro della città, a due
passi dal luogo simbolo della
Bollente, si allestisse un gran-
de Museo, in cui conservare al
sicuro i tanti cimeli - da non di-
menticare la Collezione Chia-
brera e quelle raccolte di tante
altre famiglie - che sono il ri-
flesso del passato importante
della nostra città (già intorno a
Giuseppe Saracco e Maggiori-
no Ferraris si potrebbero alle-
stire 4 belle sale, senza di-
menticare i volumetti della
“Nuova Antologia” che nac-
quero - tra lʼaltro - pubblicando
le più belle novità della lettera-
tura sotto il marchio acquese).

Come al solito stiamo diva-
gando. O sognando ad occhi
aperti. Ma la sensazione è
quella che il turista termale,
anziano o giovane che sia,
non possa fare a meno di ap-
passionarsi alle storie che
queste “lettere acquesi” - rin-
tracciate veramente con pa-
zienza straordinaria, con una
passione alimentata da decen-
ni di impegno - sanno raccon-
tare.

E raccontare con una fre-
schezza ignota.

Dinnanzi ad esse non ci si
può che comportare come se-
gue. In unʼunica maniera. La-
sciandole parlare.

Nelle pagine dellʼAcquese
un articolo dedicato alle preoc-
cupazioni del Principe Centu-
rione riguardo il suo bel castel-
lo a Morsasco, durante i tempi
della Rivoluzione.

In queste colonne alcuni
flash dedicati alla nostra Acqui.
Arrivan li Franzesi…

E, allora, per coerenza con
il documento di cui sopra, tra-
scriviamo qualche riga dai do-
cumenti successivi allʼoccupa-
zione francese. E, combina-
zione, parliamo di una lettera
indirizzata al Cittadino Grassi
di Morsasco. Cui compete pro-
prio lʼepiteto, imposto da Jou-
bert, di “cittadino”. Eccoci al
1798, a dicembre quando Car-
lo Emanuele IV ha abdicato; i
francesi sono ufficialmente pa-
droni della situazione.

Lʼavvocato Guido Lingeri di
Acqui (che riceve sei capponi
dal Grassi, due più del Renzo
manzoniano; siamo al 20 di-
cembre, “in tema”, giusto poco
prima di Natale) augura anche
“mille felicità alla democratica”
(il congedo è “salute e fratel-
lanza”), e narra dellʼerezione
novella “con pompa” dellʼalbe-
ro della libertà, di un prossimo
discorso patriottico che si terrà
in San Francesco, del Com-
missario (il figlio del senatore
Chiabrera, si dice) che orga-
nizzerà la nuova municipalità.
Ma la lettera esprime anche ti-
mori, poiché già compaiono,
qua e là, nei paesi ma anche
in Alessandria, i temerari che
abbattono i simboli della rivo-
luzione. Siamo non a caso alla

vigilia delle insorgenze del
1799. Celebre quella di Strevi
del febbraio. Ma la primavera,
come vuole tradizione, porta la
guerra, con la discesa degli
Austro russi. Seguiranno tanti
fatti dʼarmi (battaglia di Novi
compresa; da noi lʼevento bel-
lico più significativo ci fu ad ini-
zio novembre, il due: dunque
210 anni fa).

Passano i giorni. Mittente e
destinatario sono sempre gli
stessi: ma come cambia il les-
sico! Siamo al 25 maggio
1799: convien rispolverare i
modi vecchi: “Reverendissimo
signor signor Padron Osserva-
tissimo” si legge sulla busta;
allʼinterno la coscienza che
“dappertutto vi son deʼ guai;
grazie la cielo in Torino sono
intrati li Austro Russi [ma il No-
stro, il Lingeri, non era filo fran-
cese convinto??] e ciò potrà
portare un ordine alle cose…”.

Si arriva al giugno, al sole di
Marengo, e un altro giro di ruo-
ta giunge immancabile, favo-
rendo le sorti di Napoleone e
(nuovamente) dellʼepiteto “cit-
tadino”. Ma non le fortune del
Lingeri, assassinato in autun-
no in Piazza Duomo, il 20 set-
tembre, da un “brandaluccio-
ne”, partigiano antifrancese.
Gesta fa rima con festa

Da un manifesto del Sinda-
co Blesi il ricordo della solen-
ne celebrazione del genetlia-
co, ovvero il compleanno, del-
lʼimperatore. “Ei” (come si fa a
dimenticare Manzoni…) salì
agli onori - non metaforici - de-

gli altari grazie a quel “mitico”
San Napoleone (Neopolus ab
antiquo, martire presso le ter-
re che poi sarebbero divenute
Alessandria nel 304; era fe-
steggiato il 2 maggio) che an-
dò a imporsi alla data del 15
agosto. Giorno non solo del-
lʼAssunta, ma - in Francia - del
cosiddetto “voto di Luigi XIII”.
Un re da eliminare dal calen-
dario.

Anche ad Acqui i festeggia-
menti non potevano mancare:
nel 1806, alla vigilia della fe-
sta, il Blesi si preoccupa affin-
ché siano date “tutte le dimo-
strazioni possibili; e perciò or-
diniamo a tutti li abitanti di que-
sta città dʼilluminare ed aver il-
luminato alle ore sette e mez-
za di Francia di sera di detto
giorno le finestre delle rispetti-
ve case dʼabitazione”.

Non mancano gli intratteni-
menti popolari. Siamo al 1813.

“Monsieur - scrive questa
volta Giambattista Lupi, maire
aggiunto, in una missiva - la
sperimentata di lei gentilezza
mi fa animo di pregala anche
questʼanno a preparare premi
di franchi 25, 15 e 10 per lʼal-
bero della Cocagna [sic] che si
erigerà sulla Bormida dimani,
onde gli accorrenti li consegui-
scano arrivando al posto desi-
gnato”.

Ma, ahinoi, lʼalbero della
cuccagna per Napoleone è
“agli sgoccioli”. Lʼesilio allʼElba
e Waterloo son dietro lʼangolo.

G.Sa
(prima puntata – continua)

Acqui Terme. Per tutti gli appassionati della
cultura orientale, e più in generale per tutti i ci-
nefili acquesi è in arrivo un appuntamento da
non perdere.

Per sei settimane, ogni venerdì, a partire dal
prossimo 6 novembre, lʼAula Magna dellʼItis
“Barletti” ospiterà una rassegna di cinema giap-
ponese che alternerà pellicole di animazione e
film di azione mai trasmessi prima in Italia.

La rassegna, dal titolo “Anteprima Giappone”,
è frutto di unʼiniziativa dellʼAssociazione Punto-
cultura e, grazie al sostegno della Provincia di
Alessandria, che ha concesso alla rassegna il
proprio patrocinio, tutte le proiezioni saranno
completamente gratuite.

«Da tempo – spiega Lorenzo Ivaldi, presi-
dente di “Puntocultura” – avevamo pensato di
organizzare un ciclo di proiezioni di questo ge-
nere.

Grazie alla competenza di due nostri soci,
Marco e Paolo Ferraris, abbiamo selezionato
sei pellicole, tre di animazione e altrettante di
azione, mai proiettate finora in Italia, ma collo-

cate dai critici fra i migliori prodotti della scuola
giapponese, e siamo lieti di poterle proporre agli
acquesi a titolo gratuito.

Devo dire che questo non sarebbe stato pos-
sibile senza il sostegno della Provincia e in par-
ticolare dellʼassessore Gianfranco Comaschi,
che ringrazio a titolo personale e a nome di tut-
ta lʼassociazione.

Visto che siamo in tema di ringraziamenti,
credo sia giusto ringraziare anche la preside
dellʼItis “Barletti”, professoressa Luisa Rapetti,
che ci ha concesso lʼuso dellʼAula Magna del-
lʼistituto per le nostre proiezioni».

A questo punto, tanto vale dare qualche anti-
cipazione sulle pellicole in programma. «Per
adesso, credo sia il caso di svelare solo il film
che proietteremo il prossimo 6 novembre, alle
21, nella serata inaugurale della rassegna: si
tratta di un capolavoro dellʼanimazione dal tito-
lo “Princess Arete”, davvero molto divertente.

Lascio al vostro giornale il compito di intro-
durre, uno alla volta, i nostri appuntamenti».

M.Pr

Giovedì 5 novembre a palazzo Robellini

Pierfranco Pellizzetti presenta
“Fenomenologia di Berlusconi”

La collezione Bocchiotti esposta alle Nuove Terme

Quella fantastica storia acquese
affidata al racconto della Posta

L’associazione Puntocultura all’Itis

“Anteprima Giappone”
sei proiezioni gratuite
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ORSARA BORMIDA

affittasi
magazzino

4/500 mq + area esterna
in condominio 2000 mq,

recintata, 2 cancelli
con telecomando,

per camion con ribalta
Tel. 0144 367016
o cell. 333 9556399

Alloggio centralissimo
nuovo, ottime finiture,

riscaldamento e raffredamento a pavimento
Ingresso, soggiorno con angolo cottura, camera,

bagno, grosso terrazzo, cantina.
€ 132.000,00

Per informazioni telefonare al numero 339 3107195

AFFITTASI IN ACQUI TERME
via Piave, accessibile da via Monteverde,

locale di mq. 200 ca. al piano terra
con portone carrabile per mezzi semipesanti,
eventuale altro locale commerciale da abbinare

con ingresso e vetrina sulla via.
Riscaldamento individuale.

Telefonare al n. 338 2794060

Distributore indipendente

Integrazione alimentare - Controllo del peso
Cura del corpo - Alimentazione sportiva

Se vuoi guadagnare
da 500 a 1500 €al mese
lavorando anche part-time
chiama il 336 231308

Barone Salvatore

Acqui Terme. Lʼesito positivo per la “Cisrò
ʻd Aicq” di domenica 25 ottobre era annunciato
dallʼesito delle edizioni precedenti, ma quella
del 2009 ha superato in consensi ogni più otti-
mistica previsione. Soprattutto lʼevento gastro-
nomico passerà alla storia per la quantità e qua-
lità di zuppa di ceci con cotiche confezionata e
distribuita. Così si può sostenere per la secon-
da specialità, buì e bagnet. Per il pan ʻd melia
basta ricordare che per lʼedizione 2009 ne è sta-
to confezionato quasi il doppio dello scorso an-
no e verso le 12,30 già era esaurito. Si stima
che poco meno di un migliaio di cultori della ge-
nuina cucina nostrana, nel giro di cinque/sei ore
di distribuzione, abbia avuto lʼopportunità di gu-
stare quanto derivato da una novantina di chili
di ceci, che dopo avere trascorsa la notte in am-
mollo si sono raddoppiati relativamente alla
quantità, senza dimenticare che ai medesimi
ceci vanno aggiunti tutti gli ingredienti per com-
pletare la ricetta come, ad esempio, le cotiche,
i gusti vari ed il brodo.

La Pro-Loco, per permettere ad un pubblico
più ampio possibile di deliziarsi il palato con la
cisrò e gustare un ottimo bollito aveva predi-
sposto dei contenitori a chiusura ermetica per
lʼasporto del piatto. Almeno il cinquanta per cen-
to di quanto distribuito è stato scelto per esse-
re consumato in famiglia. La tradizione popola-
re prevede che le famiglie cucinino, in occasio-
ne dei periodo di Ognissanti e dei Morti, i ceci in
zuppa con cotenne o costine di maiale, oppure
con la coda per chi desidera un brodo meno
grasso. Sono ricette che equivalgono alla cisrò,
piatto che ha dato il nome alla festa organizza-
ta dalla Pro-Loco Acqui Terme. La popolazione

da sempre ha consumato questo piatto, si sono
avvalsi dei ceci come cibo, in un primo tempo
per la sopravvivenza, ma con il passare degli
anni la zuppa di ceci è diventato piatto apprez-
zato dai buongustai, e lʼassociazione promo tu-
ristica che opera nella città termale una decina
di anni fa aveva deciso di trasmettere la validi-
tà di questo piatto confezionato attraverso ri-
cette della nostra buona cucina e nel recupero
delle tradizioni locali. Passata allʼalbo dei suc-
cessi ottenuti la cisrò, come affermato dal pre-
sidente e dal vice presidente della Pro-Loco, ri-
spettivamente Lino Malfatto e Carlo Traversa,
la Pro-Loco di Acqui Terme ha già puntato i suoi
riflettori su una grande manifestazione in pro-
gramma a dicembre, cioè alla “Esposizione in-
ternazionale del presepio”.

Acqui Terme. Oltre ogni più
rosea previsione il successo
della Mostra di modellismo na-
vale e vario che si è tenuta dal
17 al 25 ottobre presso la Kai-
mano sotto lʼegida del Gruppo
A.N.M.I. cittadino. Forti del-
lʼesperienza degli anni prece-
denti i Marinai acquesi hanno
saputo allestire una mostra de-
cisamente valida per la qualità
del materiale esposto e lʼaccu-
ratezza nella preparazione de-
gli stand, in modo da fornire un
insieme particolarmente gra-
devole ed apprezzato dal nu-
meroso pubblico, valutato in
oltre 5000 unità, che ha visita-
to la Mostra.

Molto forte la presenza degli
istituti scolastici cittadini e dei
paesi limitrofi che con oltre 400
alunni hanno visitato la Mostra
nelle mattinate feriali assisten-
do a proiezione di filmati, con-
ferenze illustrative e comuni-
cazioni circa la possibilità con-
creta di lavoro che il mare of-
fre. Piena soddisfazione quindi
del Presidente del Gruppo
Cav. Pier Luigi Benazzo e dei
suoi collaboratori che hanno
visto premiati i loro sforzi orga-
nizzativi. Di particolare impor-
tanza la presenza del Collegio
“Morosini” di Venezia e del-
lʼIstituto Nautico “Leon Pancal-
do” di Savona, presenze che
sono foriere di importanti svi-
luppi futuri. Grazie allʼinteres-
samento della Provincia di
Alessandria nella persona del-
lʼAssessore dott. Gianfranco
Comaschi, dellʼAmministrazio-
ne cittadina e del comune di
Strevi, questa terza edizione
della Mostra ha potuto fare
quel “salto di qualità” che le ha
fatto superare i confini regio-
nali per proiettarla verso un
evento a carattere nazionale,
stante il numero e lʼassoluta
elevata qualità di quanto espo-
sto. La presenza di alcune re-
altà commerciali quali la Canti-

na Sociale di Vinchio e Vaglio
Serra, la Confartigianato, le
Assicurazioni Generali cittadi-
ne, la ditta Labor ed altre, ha
realizzato un felice connubio
tra la modellistica ed il mondo
del lavoro andando a realizza-
re quello che era uno degli

scopi primari dellʼevento Chiu-
si con successo i battenti sulla
terza edizione si inizierà subito
– come ha affermato il Presi-
dente Benazzo – a lavorare
per lʼedizione del 2011 che
porterà in città una mostra an-
cora più grande e bella.

Acqui Terme. Tra le tante presenze alla mostra di Modellismo
allestita dal Gruppo dei Marinai cittadini, un posto di rilievo spet-
ta sicuramente alle Assicurazioni Generali, agenzia principale di
Acqui Terme, da sempre presente alla rassegna. Nello stand so-
no state esposte delle pregiate riproduzioni di pagine della Do-
menica del Corriere con tema marinaro, giunte direttamente dal-
la Direzione Generale, per cortese interessamento del dottor
Alessandro Paglia, Presidente del Circolo Nautico. Ma sicura-
mente il messaggio più forte e sentito giunge dalla possibilità per
i giovani che ne abbiano i requisiti, di essere assunti a pieno ti-
tolo e con allettanti prospettive sia di guadagno che di carriera.
Questo il messaggio lanciato dallʼagenzia cittadina dei sigg.ri
Agnelli e Pastorino e, di questi tempi, ci sembra un messaggio
davvero importante per tutti coloro che sono in cerca di lavoro ed
hanno la volontà di ambire a qualcosa di realmente appagante,
sia sotto il profilo professionale, che sotto quello economico. Inol-
tre, è stata presentata la nuova Polizza auto, molto conveniente
e rateizzata in 12 rate mensili, con Viasat gratis.

Da parte dellʼAssociazione Marinai e del Presidente Benazzo,
un sentito ringraziamento «per la presenza sempre qualificata
ed importante di questa nostra realtà cittadina che costituisce
uno dei Gruppi più solidi ed affidabili e che sicuramente hanno
dato alla Mostra di Modellismo, come nelle passate edizioni, un
tocco di distinzione e di vivo apprezzamento».

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di novembre
reperibili per il prestito gratuito
a domicilio in biblioteca civica.
SAGGISTICA
Allevi, Giovanni – Diari e Me-
morie

Allevi, G., La musica in te-
sta, Rizzoli;
Arte – sec. 20.-21. – Esposi-
zioni – 2008

Adotta un disegno: mostra
itinerante internazionale di pic-
coli e grandi artisti, Fandango
libri;
Bibliotecari – Diari e Memo-
rie

Bellonotto, M., Il lettore oc-
casionale: notizie da una bi-
blioteca di frontiera, Guida;
Buonarroti, Michelangelo –
Opere – Affreschi – Cappella
Sistina

Doliner, R., I segreti della Si-
stina, Rizzoli;
Delitti contro lʼeconomia

pubblica, lʼindustria e il
commercio

Ziino, R., Bang bank!: conti
bancari in giallo, La gaia scien-
za;
Fumetti

Manara, M., B46K, Leopol-
do Bloom;
Genetica

Di Aichelburg, U., Lʼeredita-
rietà: fatti e misfatti, Rizzoli;
Martini, Carlo Maria – Auto-
biografia

Martini, C. M., Il mio Nove-
cento, Centro Ambrosiano;
Pronto soccorso

Ross, A. D., Gibbs, H., La
medicina di ER medici in prima
linea, Euroclub;
Viaggi – diari e memorie

Cinquanta vacanze orrende:
storie di viaggi infernali, Einau-
di;
LETTERATURA

Kinsella, S., La signora dei
funerali, Mondadori;

Kotter, J., Il nostro iceberg si
sta sciogliendo, Sperling &
Kupfer;

Lavigne, M., La prima vita di
Heshel Rosenheim, Mondoli-
bri;

Magris, C., Alfabeti, Garzan-
ti;

McDermott, A., Una cosa
difficile come lʼamore, Terre di
mezzo;

Miller, K., Star Wars: La
trappola dei Sith, Piemme;

Morris, W., La fonte ai confi-

ni del mondo, Fanucci;
Sthers, A., Gli ultimi due

ebrei di Kabul, Ponte alle Gra-
zie;

Suspense: i più bei racconti
gialli degli ultimi cento anni,
Mondolibri;
LIBRI PER RAGAZZI

Animali delle fiabe, De Ago-
stini;

Baccalario, P., Century 4: La
prima sorgente, Piemme;

Baccalario, P., Uno cento
mille sorrisi: sei storie presen-
tate da Vanessa Incontrada e
Claudio Bisio, Federica Pani-
cucci e Marco Balestri, Ezio
Greggio ed Enzo Iacchetti,
Maria Amelia Monti e Gerry
Scotti, Sandra Mondaini e Rai-
mondo Vianello, Luca e Paolo,
Mondadori;

Funke, C. Veleno dʼinchio-
stro, Mondadori;

London, J., Il richiamo della
foresta (audiolibro letto da Giu-
lio Scarpati), Biancoenero;

Petrosino, A., In Piemonte
con Valentina, Piemme;

Petrosino, A., In Sicilia con
Valentina, Piemme;

Raccolta di fiabe da cinque
minuti, Gribaudo-Parragon bo-
oks;

Roncaglia, S., Greta che vo-
la, Piemme;

Wolf, T., Fiabe, Dami;
Wolf, T., Le più belle fila-

strocche, Dami;
Wolf, T., Coccole, Dami.

Ceci, bollito, salsa verde e pane di granoturco

Successo della “Cisrò ‘d Aicq”

Si è tenuta dal 17 al 25 ottobre

Chiusa con successo
la mostra sul modellismo

Novità librarie in biblioteca civica

Assicurazioni Generali
complimenti alla mostra

Festa di leva
per il 1944

Acqui Terme. Sessantacin-
quenni in festa. Lʼinvito a par-
tecipare alla “Festa della leva”
è addirittura in versi: “Se il ʼ44
sembra lontano / ritrovati con
noi a mangiar sano. / Così 65
anni pochi sembreranno / e
con gli amici i ricordi rivivran-
no”.

Lʼappuntamento è per do-
menica 15 novembre alle
20.30 presso il ristorante “La
Schiavia”. Adesioni entro lʼ11
novembre a: Marco Menegaz-
zi - centro ottico di corso Dan-
te 3, Jano Cento – consulenza
lavoro in corso Bagni 74; Pier
Luigi Buffa – Milano assicura-
zioni di corso Bagni 71.

Parrucchiere
Iuliano Antonio

cerca estetista
qualificata, con esperienza.

Automunita.
Massima serietà.
No perditempo.

Tel. 0144 372744
telefonare: 9-12 e 15-18

VENDESI
Acqui Terme, in via Piave,
comodi al centro e alla Stazio-
ne, due appartamenti abbina-
bili, con ascensore e riscalda-
mento semiautonomo. Cadau-
no composto da ingresso, cu-
cina, sala, camera letto, ba-
gno, balconi e cantina.
Telefonare al n. 338 2794060

Cercasi addetta
alla reception
per centro estetico
Quick Beauty
in Acqui Terme
Tel. 0144 313243

CERCASI IMPIEGATA
apprendista

massimo 25 anni, automunita.

Per fissare colloquio
telefonare dal lunedì al venerdì in orario di ufficio

al 0144 356955 Galliano AlessandroCorso Viganò 5 - 15011 Acqui Terme - Tel. 348 5835102 - 329 7378317
Tel./Fax 0144 321225 - info@mgmclima.it - www.mgmclima.it
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Acqui Terme. Si è tenuto
lunedì 26 ottobre, alla sera,
presso lʼaula magna dellʼITIS
“Barletti” di via Carlo Marx, un
incontro dedicato a Scuola
pubblica: gli effetti della rifor-
ma.

Allʼassemblea han preso
parte Claudia Poggio in rap-
presentanza del Distretto, che
ha illustrato la situazione delle
scuole del territorio; il prof. Va-
raldo, torinese, membro del
coordinamento nato per la di-
fesa della scuola pubblica “Do-
cumento dei 500”; Maria Gra-
zia Penna, in rappresentanza
delle organizzazioni sindacali,
e il dott. Barbadoro, titolare
dellʼassessorato provinciale
per lʼistruzione.

Presenziavano inoltre lʼas-
sessore competente per il Co-
mune di Acqui Giulia Gelati, al-
cuni Sindaci (tra cui quelli di
Rivalta e Alice, Ottria e Gale-
azzo) e un folto pubblico com-
posto da insegnanti, genitori e
studenti.
Mala tempora currunt

Tempi duri per la scuola.
Una disamina precisa, organi-
co per organico, scuola per
scuola, ha evidenziato tagli de-
cisamente significativi. Che
hanno finito per gravare sugli
alunni più deboli.

A cominciare degli allievi di-
versamente abili, per i quali gli
insegnanti di sostegno sono
sempre di meno. E dunque gli
interventi individualizzati, o in
piccoli gruppi, sono fortemen-
te ridotti. Meno anche gli altri
collaboratori scolastici, in se-
greteria e nei corridoi.

La introduzione del maestro
unico (e qui è stato Varaldo a
precisare la situazione) ha poi
determinato situazioni para-
dossali. Ad esempio nelle clas-
si prime. Infatti, se si è cercato
di garantire la figura del mastro
prevalente nelle classi dalla II
alla V elementare - per assicu-
rare una continuità: compren-
sibile - gli spezzoni di cattedra
sono talora confluiti sulla clas-
se iniziale. La più delicata. Su
cui può capitare di riscontrare
lʼalternanza anche di otto figu-
re. Succede. Non è fanta-
scienza.

A voler dire le cose come
stanno si deve parlare di caos
organizzativo (succede anche
alle superiori per suddividere
gli insegnamenti con le catte-
dre rigide, tutte da 18 ore; in
passato le ore, anche solo un
paio, a disposizione davano
modo di meglio gestire le atti-
vità: sostituzioni colleghi, pro-
getti, compresenze…).

Ma in sofferenza le scuole
sono soprattutto per i fondi che
non sono arrivati. Ed è un pro-
blema. Dai corsi di recupero
alla carta igienica. Senza ri-
sorse difficile mandare avanti
la scuola.

In più, in prospettiva, cʼè
lʼabbandono dei programmi
nazionali, che va di pari passo
con il fenomeno, tangibile già
ora, dellʼabbassamento cultu-
rale.

Obiettivi di prima elementa-
re (lettura e scrittura di base)
realizzati in seconda. E via via
uno studio al “ribasso” che fa
sì che la prima superiore asso-
migli ad una vecchia II media,

con le matricole di lettere che
allʼuniversità non sanno scri-
vere come dovrebbero, per cui
bisogna preparare rinforzi
grammaticali, percorsi per fa-
cilitare la composizione, tracce
per lʼanalisi dei testi.

(Insomma il ministero, quan-
do parla, privilegia il dato tec-
nico, lʼaspetto formale: si parla
di ore, di curricola, di ore da 60
primi, mettere e togliere, ma
poi non si considera il conte-
nuto. E sul contenuto - direbbe
la maestrina dalla penna rossa
- “casca lʼasino” ).

La realtà è che diminuisce
lʼofferta formativa, a fronte di
classi oggettivamente più nu-
merose.

Ma la netta sensazione che
è emersa dallʼincontro porta a
considerare più nefaste attese
per il futuro.

Con la paventata frantuma-
zione del sistema scolastico
nazionale.

Una ipotesi non lontana. La
Legge Aprea (oggi solo una
proposta, per fortuna) non so-
lo riconosce una autonomia
statutaria alle scuole, ma prefi-
gura lʼistituzione di organi tec-
nici che provvedano, in modo
assolutamente autonomo, a
programmare attività didatti-
che, educative e valutative.

A ben vedere si tratta di una
deregulation vera e propria.
Che porterà ogni istituto a per-
correre una strada diversifica-
ta rispetto a quella degli altri.

Il rischio di spingersi, come
Dante, in una labirintica “selva
selvaggia e aspra e forte”, è al-
tissimo.

G.Sa
(1 - continua)

Acqui Terme. Giovedì 15
ottobre si è svolta a Genova la
tavola rotonda “Comunicare la
Storia”, organizzata dalla Fon-
dazione Regionale per la Cul-
tura e lo Spettacolo della Ligu-
ria, in collaborazione con lʼUni-
versità degli Studi, la Camera
di Commercio e il Comune di
Genova.

Allʼincontro hanno parteci-
pato storici di chiara fama, tra
cui la genovese Gabriella Ai-
raldi, valente studiosa di Cri-
stoforo Colombo e Presidente
della Fondazione, il fiorentino
Franco Cardini, grande esper-
to delle Crociate, il torinese
Alessandro Barbero, profondo
conoscitore della storia del
Piemonte, e lo spagnolo José
Enrique Ruiz-Domènec, do-
cente di storia medievale al-
lʼUniversità di Barcellona.

Lʼincontro era dedicato alla
memoria dellʼacquese Geo Pi-
starino (1917-2008), uno dei
più grandi storici del Medioevo
attivi in Italia nella seconda
metà del Novecento, maestro
di vita e di cultura per genera-
zioni di studenti dellʼateneo ge-
novese, preside per molti anni
della Facoltà di Lettere e fau-
tore di una medievistica senza
confini che abbracciasse lʼinte-
ro bacino del Mediterraneo e si
spingesse anche più lontano.
Lʼiniziativa è stata anche lʼoc-
casione per la presentazione
di un interessante libro di Ti-
ziano Mannoni: “La rivoluzione
mercantile nel Medioevo”,
pubblicato dalla casa editrice
genovese Il Portolano, di cui è
animatore il ponzonese Aldo
Caterino.

Lʼopera rappresenta un poʼ
la summa delle ricerche effet-
tuate da quarantʼanni a questa
parte dallʼIstituto per la Cultura
Materiale di Genova, che ha
svolto prospezioni archeologi-
che in tutto il Nord Italia, con
particolare attenzione per la Li-
guria e il Piemonte, riportando
alla luce innumerevoli insedia-
menti che vanno dalla Preisto-
ria alla prima Età Moderna.
Lʼautore è considerato il deca-

no degli studiosi di storia della
cultura materiale in Italia, mae-
stro riconosciuto da decine di
soprintendenze archeologiche
per la svolta che ha impresso
alla considerazione delle evi-
denze rinvenute durante gli
scavi e per la valutazione criti-
ca degli edifici storici non solo
in base alla loro struttura ma
anche e soprattutto alla loro
funzione.

Fondendo sapientemente le
testimonianze documentarie
con quelle ricavate dalle ricer-
che sul campo, il libro si pro-
pone di dare una lettura parti-
colare, originale, innovativa del
grande movimento conosciuto
come Rivoluzione Commercia-
le del Medioevo, che trasformò
lʼintera storia del continente
europeo fra il Duecento e il
Trecento, ponendo le basi per
il successivo sviluppo rinasci-
mentale e per lʼepoca delle
grandi scoperte geografiche.
Vie di comunicazione terrestri,
rotte marittime, porti, caravan-
serragli, magazzini, botteghe,
tutto ciò che oggi, con una
brutta parola, viene definito “lo-
gistica”: questi sono solo alcu-
ni degli ambiti presi in consi-
derazione nella ricerca, met-
tendo a frutto il lavoro di deci-
ne di équipe di studiosi che si
sono avvicendate nel riportare
alla luce gli oggetti della cultu-
ra materiale delle epoche pas-
sate in ogni parte del Mediter-
raneo.

Un viaggio ricco e affasci-
nante che parte dalla Preisto-
ria per mostrare come il com-
mercio sia sempre stato il mo-
tore principale dello sviluppo

dellʼumanità e come proprio
nel Basso Medioevo siano ma-
turate una serie di condizioni
atte a dare allʼOccidente una
marcia in più rispetto ad altre
civiltà del mondo, che nel giro
di qualche secolo lo avrebbe
portato a dominare sugli altri
continenti.

Condizione del genere
avrebbero potuto verificarsi so-
lo nel Mediterraneo che, lungi
dal rappresentare un ostacolo,
ha sempre costituito una via di
penetrazione e di scambio pri-
vilegiata tra i popoli che si af-
facciano lungo le sue sponde,
creando una comunità di pen-
sieri, di tecniche e di soluzioni
che va ben oltre le barriere cul-
turali, religiose o ideologiche,
per giungere a una sintesi che
può, a ben ragione, essere de-
finita “Civiltà Mediterranea”. In
tale contesto, proprio lʼAcque-
se e, vorremmo dire, lʼintera
Provincia di Alessandria, han-
no avuto un ruolo determinan-
te come via di transito privile-
giata tra il Mar Ligure (rappre-
sentato dai porti di Genova e
Savona) e la Pianura Padana
e, ancora più lontano, i valichi
alpini diretti al cuore dellʼEuro-
pa.

Le innumerevoli mulattiere
che salivano dal mare verso i
passi appenninici costituivano
altrettante vie di penetrazione
della cultura commerciale me-
diterranea nellʼentroterra, con-
tribuendo a vivificare zone pri-
ma escluse dal grande svilup-
po economico in atto lungo le
sponde del Mare Interno e che
nelle nuove condizioni diven-
nero invece importanti centri di
sosta e di smistamento delle
merci, acquisendo ricchezza e
potenza e assurgendo al ruolo
di protagoniste della grande
storia.

Ecco lʼimportanza degli stu-
di di Tiziano Mannoni, condot-
ti sempre con grande sagacia
e spirito critico: far conoscere
aspetti meno conosciuti ma
non per questo meno impor-
tanti della vita quotidiana di ge-
nerazioni di persone umili che
tuttavia hanno contribuito alla
realizzazione dei grandi pro-
getti politici o economici, a tor-
to attribuiti unicamente alle fi-
gure eroiche più famose. Un
grande contributo alla cono-
scenza del nostro passato.

Cronaca dell’incontro del 26 ottobre

La scuola si interroga
sulla riforma Gelmini

A Genova il 15 ottobre

Con “Comunicare la storia”
il ricordo del prof. Geo Pistarino

Acqui Terme. Pubblichiamo il saluto al per-
sonale Oftal inviato dal presidente dimissionario
Mario Marchese:

«Carissimi Oftaliani è con sentimento di do-
verosa riconoscenza che mi rivolgo a voi, rin-
graziandovi per il servizio svolto in questi anni a
favore dellʼAssociazione Oftal, accompagnan-
do nei nostri pellegrinaggi ammalati, disabili,
pellegrini. In modo particolare mi rallegro per
tutto il bene che il Signore ci ha permesso di
compiere insieme, per i bellissimi momenti di
gioia trascorsi anche durante le nostre giornate
oftaliane, le riunioni o più semplicemente per i
sorrisi e gli abbracci di saluto anche malinconi-
co a conclusione dei nostri pellegrinaggi .

Ho rassegnato le dimissioni dopo quasi 15
anni di presidenza al nostro vescovo Mons.
Piergiorgio Micchiardi, perché essendomi tra-
sferito in altra regione per motivi famigliari non
avrei più potuto seguire al meglio lʼAssociazio-
ne, nonostante il valido aiuto del mio vice dott.

Piero Lamari, gli amici Franco e Angioletta Ver-
ri e gli altri membri del consiglio che ringrazio e
ai quali auguro ogni bene.

Esprimo devota e affettuosa riconoscenza
prima a Mons. Maritano e poi a Mons. Mic-
chiardi per la fiducia accordatami nellʼaffidarmi
la guida dellʼAssociazione in questi anni, soste-
nendomi anche nei momenti più difficili.

Sono consapevole che gli errori di chi ha la
responsabilità di guidare gli altri, coinvolgono
tutti e penso sicuramente di averne fatti, ma cre-
detemi ho sempre cercato di agire con retta co-
scienza e comunque sempre in buona fede e
nellʼinteresse dellʼAssociazione.

La Divina Provvidenza ha disposto un parti-
colare mio legame con voi tutti del personale,
dame, barellieri, medici, vi porterò sempre nel
cuore nella speranza che anche voi mi ricorde-
rete unitamente alla mia famiglia che mi è stata
vicina anche nel servizio.

Con affetto, Mario Marchese».

Dal presidente uscente Mario Marchese

Un affettuoso saluto
a tutto il personale dell’Oftal

Lo sportello del contribuente
L’Assessore alle Finanze Paolo Bruno, comunica

che a partire dal mese di novembre p.v. sarà perso-
nalmente a disposizione dei contribuenti nel proprio
Ufficio in Comune a Palazzo Levi, 3º piano (davanti
all’uscita dell’ascensore), ogni giovedì dalle ore 10
alle ore 12.

In altre giornate è possibile fissare un appuntamento
telefonando ai numeri 0144 770221 - 0144 770261 -
0144 770227.

COMUNE DI ACQUI TERME
Assessorato alle finanze
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Acqui Terme. Non si è an-
cora spenta lʼapprovazione e il
consenso ottenuto da pubblico
e critica per le giornate dedi-
cate alla consegna dei premi ai
concorrenti vincitori della nona
edizione del Premio interna-
zionale per lʼincisione (Premio
Acqui Terme), che la cronaca
è già impegnata a registrare la
promulgazione del regolamen-
to della «X Biennale interna-
zionale per lʼincisione 2011». È
anche pronto il regolamento
per lʼadesione alla Mostra con-
corso «Ex Libris». La manife-
stazione, alla sesta edizione,
abbinata come nelle prece-
denti edizioni alla Biennale, ha
per tema “2011: 150 anni
dellʼUnità dʼItalia». Per la qua-
lità e quantità delle opere di
partecipazione ricevute nelle
precedenti edizioni, il concor-
so ha ottenuto il plauso di tan-
ti estimatori.

Tornando alla Biennale, rag-
giungere «lʼedizione numero
dieci», evidenzia un risultato
considerevole, fa spiccare
unʼiniziativa eccezionale ed un
avvenimento che ormai, a li-
vello nazionale e internaziona-
le, si è rivelato in grado di ri-
chiamare lʼadesione di parte ri-
levante tra le maggiori perso-
nalità operanti nellʼarte inciso-
ria di una cinquantina di nazio-
ni. Oltre a ciò, lʼiniziativa è rite-
nuta efficace, oltre che per ot-
tenere un elevato rilievo cultu-
rale, anche per far conseguire
una ragguardevole pubblicità e
promozione ad Acqui Terme,
città a cui è titolato il premio
della Biennale.

Il significato «culturale», le-
gato allʼarte incisoria dellʼini-
ziativa, organizzata dallʼAsso-

ciazione Biennale per lʼincisio-
ne e patrocinata dal Rotary
Club Acqui Terme, Regione
Piemonte, Provincia di Ales-
sandria e Fondazione CRT, è
da sempre affidato al singolare
messaggio incisorio e alla vita-
lità organizzativa raggiunta dal
momento della nascita ad oggi
della Biennale.

Secondo il regolamento del-
la X edizione, la Biennale «è
aperta a tutti gli incisori e la
partecipazione è gratuita. Ogni
artista può partecipare con
una sola opera eseguita dopo
il 1º gennaio 2009, purchè non
sia stata esposta in altro pre-
mio o manifestazione pubbli-
ca». Lʼinvio dellʼopera deve av-
venire entro il 30 settembre
2010. Le opere in concorso so-
no selezionate da una giuria
dʼaccettazione e da una giuria
popolare. Il premio di 5 mila
euro al vincitore sarà conferito
nel 2011.

La Biennale si appresta dun-
que a proseguire un cammino,
che grazie alla qualità dei la-
vori presentati e dalla quantità

dei concorrenti, ha raggiunto
una sempre maggiore affidabi-
lità, che lʼha portata ad essere
inserita nellʼelenco delle 37 mi-
gliori manifestazioni del settore
attualmente celebrate nel
mondo. Ciò avviene in quanto
la realizzazione dellʼiniziativa
viene da sempre attuata nel ri-
spetto degli intendimenti fon-
dativi risalenti al 1993 quando
la Biennale nacque allʼinterno
del Rotary Club Acqui Terme,
con lʼallora presidente Giusep-
pe Avignolo. Avignolo, al tem-
po, come oggi, era presidente
del Rotary e responsabile e
promotore della manifestazio-
ne internazionale, nata per
contribuire alla valorizzazione
e al potenziamento dellʼopera
incisoria contemporanea nelle
tecniche tradizionali: bulino,
puntasecca, acquaforte, ac-
quatinta, xilografia, vernice
molle, maniera nera e altri pro-
cedimenti tradizionali impiega-
ti isolatamente e tra loro asso-
ciati, purchè nel rispetto delle
regole dellʼoriginalità.

C.R.

Acqui Terme. La nuova se-
de della sezione ARI (Associa-
zione italiana radioamatori) di
Acqui Terme, dopo avere su-
perato non poche difficoltà ed
avere concretizzato tante ore
di lavoro sostenuto da parte di
molti soci, è diventata una bel-
la realtà non solo a livello lo-
cale, ma anche una potenziali-
tà al servizio del territorio, par-
ticolarmente al comprensorio
acquese. Lʼinaugurazione uffi-
ciale è avvenuta nella mattina-
ta di domenica 25 ottobre. Una
giornata di festa. Gli ospiti han-
no avuto lʼopportunità di visita-
re una bella sede, situata al
secondo piano di corso Roma
1, dotata di locali completa-
mente riqualificati, con un sa-
loncino destinato a riunioni, un
ufficio, una sala radio, una pic-
cola e ben attrezzata cucina,
oltre a servizi vari. Il tutto bene
arredato e adeguatamente di-
stribuito.

LʼAri della città termale, co-
me comunicato dal presidente
Mauro Zunino, è classificata
nel registro ministeriale di que-
sti organismi e dal medesimo
ministero, in casi di emergen-
za, può essere precettata, an-
che con richiesta dellʼuso delle
strutture che la sezione pos-
siede. Durante la giornata
inaugurativa si è anche parlato
della recente istituzione, nel-
lʼambito della sezione, di un
Gruppo «R.E» (Radio emer-
genza) di protezione civile.
Gruppo che entra in attività du-
rante lʼeffetto più immediato di
eventi calamitosi di una certa
gravità e la conseguente im-
provvisa interruzione di tutti i
sistemi di telecomunicazioni
esistenti. Una fase che viene
considerata tra le più delicate
degli interventi di soccorso e
cioè lʼaccertamento del tipo di
sinistro, della sua gravità e del
suo ambito territoriale. Il grup-
po RE, fronteggia, infatti, il mo-
mento dellʼemergenza prima-
ria, consente collegamenti di-
retti e immediati fra il comando
operativo centrale e tutti i grup-
pi di intervento. Per questo
motivo lʼiniziativa porta il nome
di «Radio emergenza».

LʼAri-Re di Acqui Terme è
dotata di due ponti radio auto-
gestiti che, come affermato da
Zunino, coprono tutta la Valle
Bormida in UHF, quindi in VHF.

La dotazione comprende an-
che un «Echolink», un sistema
attraverso il quale, con inter-
net, si può raggiungere tutto il
mondo.

Sintetizzando il concetto
dellʼAri, lʼassessore Anna Le-
prato, ha ricordato che la «tra-
dizionale ʻradioʼ rimane uno
strumento insostituibile ed in-
dispensabile nelle comunica-
zioni di emergenza», mentre il

vice presidente del sodalizio
acquese ha ricordato che «il
radioamatore nel momento del
bisogno cʼè». Utile a questo
punto mettere in risalto che il
radioamatore è una persona
autorizzata alla trasmissione,
ha una conoscenza della ra-
diotecnica necessaria allʼutiliz-
zo di tutte le frequenze asse-
gnate internazionalmente al
servizio di amatore. C.R.

Il premio internazionale fondato nel 1993

Per la biennale dell’incisione
è giunta la 10ª edizione

In corso Roma 1

È stata inaugurata la nuova
sede dei radioamatori

Quella di domenica 25 ottobre non è stata solo una
meravigliosa giornata di democrazia, ma è stato anche
il giorno in cui abbiamo rimesso in moto, tutti insieme,
la speranza.
Perché nonostante le difficoltà, gli errori, gli incom-

prensibili scontri interni degli ultimi tempi, il popolo
democratico Acquese, ancor di più che in altre regioni
italiane, ha voluto riconsegnarci il compito e l’impe-
gno di riunificare il partito e di costruire l’alternativa
vera ad un Governo sordo ed arrogante.
Il mio primo pensiero di immensa gratitudine è per i

compagni ed amici candidati in lista che a prescindere
dalle reali possibilità di essere eletti in assemblea re-
gionale, si sono spesi fino all’ultimo giorno per conse-
gnarci un risultato fondamentale per la vittoria del PD,
di Bersani e di Morgando.
Un grazie di cuore, sincero, fraterno, agli elettori che

nell’Acquese, nel sostenere i nostri candidati hanno
preferito la lista “Con Bersani e Morgando” che più di
tutte le altre ha lavorato per rappresentare il rinnova-
mento della classe dirigente e il cambiamento di me-
todo nel nostro partito; un percorso coerente condotto
senza incertezze in questi due anni, dopo le primarie
del 2007. Anni vissuti molto spesso, malgrado la no-
stra disponibilità di dialogo, ai margini delle scelte più
importanti per il futuro stesso del nostro partito.
Un patrimonio di speranza e coraggio quello che ci

viene consegnato dai democratici dell’Acquese, un gra-

zie particolare viene affidato a coloro che come noi in
questi anni non hanno dimenticato il legame con il ter-
ritorio, con i centri e i circoli più periferici, provando
ad essere spirito critico, ma comunque all’interno delle
regole, con umiltà e serietà, senza eccessi nei toni, ma
fermi nelle nostre e nelle loro convinzioni, nella sicu-
rezza che ci deriva dai nostri ideali progressisti, laici e
democratici in tutto ciò riconosciamo e ringraziamo per
il sostegno il DeputatoMassimo Fiorio e l’Assessore
Provinciale Gianfranco Comaschi.
Questo patrimonio fatto di persone, in particolare

donne e ragazzi, di idee, critiche, proposte, paure e spe-
ranze per il futuro, è la vera ricchezza di questo par-
tito, quella a cui abbiamo voluto dar voce con la nostra
lista.
Da questo capitale umano ed ideale dobbiamo rico-

minciare, senza più tentennamenti, senza più incer-
tezze, nel ricostruire un partito popolare e progressista
ed un’alternativa di governo concreta per il futuro e per
la speranza della nostra terra.
Siamo già al lavoro per programmare una serie di in-

contri su tutto il territorio e nei nostri circoli per co-
minciare da subito a riscrivere insieme le nuove pagine
del meraviglioso futuro che attende il Partito Demo-
cratico. Vi abbraccio e vi ringrazio ancora per il vostro
impegno”.

L’Acqueseperbersani
Il referente Mauro Giglio

Mauro Giglio del PD referente mozione Bersani-Morgando

“Carissime e carissimi, grazie!
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Acqui Terme. Venerdì 23
ottobre a Palazzo Robellini è
stato assegnato dallʼAssocia-
zione Terzo Musica il premio
“Protagonisti nella Musica
2009” al soprano Elena Baka-
nova. È quanto ci comunica
Eleonora Trivella, addetta alle
pubbliche relazioni della pre-
stigiosa associazione terzese.

Il riconoscimento, che dal
1990 viene attribuito agli inter-
preti che si sono distinti nella
promozione culturale musicale
grazie allʼattività concertistica
e didattica, è stato consegnato
dal Presidente Adalberto Izzo
ad Elena Bakanova, soprano
di origine russa ma attualmen-
te residente a Novi Ligure, la
quale si è detta molto felice di
aver ricevuto un premio pro-
prio “nella terra in cui vive”.

Artista versatile, con un re-
pertorio che spazia dal baroc-
co allʼesecuzione di brani in
prima assoluta, la Bakanova,
dopo aver compiuto gli studi
musicali presso il Conservato-
rio Statale di Musica G. Verdi
di Milano, conseguendo il Di-
ploma e il Diploma Accademi-
co di II livello in Canto con il
massimo dei voti, ha debuttato
nel 1996 presso il Teatro di
Magnitogorsk, in Russia. Ha
preso parte a tournée in Sud
Africa e in Argentina. Vincitrice
dellʼaudizione indetta dallʼOpe-
ra National du Rhin de Stra-

sbourg, si trasferì in Francia
perfezionando la lingua e il re-
pertorio francese con il Mº Mi-
chel Plasson e Francoise Pol-
let. Si è esibita al Wexford Fe-
stival Opera in Irlanda, in Italia,
Svizzera, Francia, Spagna,
Danimarca, Svezia e in Rus-
sia.

Interessante anche la nuova
“veste” del premio “Protagoni-
sti nella musica”: una grande
formella in vetro con raffigura-
ta la torre di Terzo e un penta-
gramma – opera pensata da
Ida Andreotti, unʼassociata di
Terzo Musica – su un basa-
mento ligneo realizzato dalla
ditta Lazzarino e Caviglia.

Acqui Terme. Nella riunione del 15 ottobre la giunta municipale
ha approvato il progetto preliminare definitivo esecutivo predi-
sposto dallʼUfficio tecnico comunale inerente la manutenzione
del Patrimonio comunale, e precisamente per i lavori di comple-
tamento della scalinata pubblica di corso Bagni-Via Benedetto
Croce, nellʼambito della messa in sicurezza, il tutto comportante
una spesa di 330.000,00 euro, somma finanziata con lʼaccen-
sione di un apposito mutuo. La scalinata era crollata, per un ce-
dimento strutturale provocato, tra lʼaltro, dalle infiltrazioni dʼac-
qua nel muro di sinistra, verso la fine di gennaio di questʼanno.

Acqui Terme. Ritorna, sa-
bato 31 ottobre, la «Notte di
Halloween», che per la nostra
città prevede un calendario ric-
co di appuntamenti con magia,
musica, ballo, cena ed altre si-
tuazioni di spettacolo. Come
annunciato dagli organizzatori
della manifestazione (i soci del
Comitato amici del carnevale),
la riunione dei partecipanti al-
lʼevento si riuniscono in piazza
Italia, verso le 18. Da questo
punto centrale della città è pre-
visto lʼinizio della sfilata in ma-
schera «alla ricerca di fanta-
smi e streghe per condurle nel-
lo spiazzo adiacente allʼentrata
del PalaFeste ed effettuare il
rogo del fantasma di Hallowe-
en».

Dalle 19 in poi, è in calenda-
rio, nel locale PalaFeste, la
proposta di una «cena di Hal-
loween» con ravioli, patatine
fritte e wursteel, frittelle della
strega. Seguirà una serata im-
prontata al tema della festa,
con magia, intrattenimenti mu-
sicali e ballo. Per i momenti di
divertimento per i bambini tro-
viamo il «Gummy Park» (gio-
chi gonfiabili), quindi unʼesibi-
zione di ballo con «Bailando
dance academy». Secondo
una comunicazione di servizio
annunciata dagli organizzatori,
«in caso di maltempo la mani-
festazione si svolgerà unica-
mente al PalaFeste».

Halloween è parola di lonta-
na origine anglossassone e
deriva, probabilmente, dalla
contrazione della frase «Hall
Hallow Eve», ovvero la notte di
Ognissanti festeggiata il 31 ot-
tobre, data che nel quinto se-

colo avanti Cristo nellʼIrlanda
celtica coincideva con la fine
dellʼestate. Tra i simboli di Hal-
loween troviamo il pipistrello,
la zucca (Jack o lantern). Inta-
gliare le zucche è unʼattività
che nasce duemila anni fa,
quando erano usate per illumi-
nare le strade nella notte di
Halloween, ma soprattutto per
scacciare i fantasmi. Poi cʼè il
gufo, animale che durante il
medioevo molte persone cre-
devano avesse a che fare con
la stregoneria. Quindi il mani-
co della scopa, che sempre
durante il medioevo e il rina-
scimento, si pensava fosse il
primo mezzo di trasporto delle
streghe. La festa si evolse nel
1800 quando gli immigrati ir-
landesi e scozzesi portarono le
loro tradizioni nel Nord Ameri-
ca e quindi cʼè stata una evo-
luzione diventando la festa di
Halloween un momento allʼin-
segna del divertimento, parti-
colarmente per i più piccoli che
amano travestirsi. C.R.

Premiata venerdì 23 a palazzo Robellini

Elena Bakanova
protagonista in musica

Era crollata alla fine di gennaio

Mutuo da 330.000 euro
per la scalinata

Sabato 31 ottobre notte di Halloween

Caccia ai fantasmi
e alle streghe

Il nuovo premio opera di Ida
Andreotti.

Adalberto Izzo e Elena Baka-
nova.

Orario
dell’ufficio IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13, (a
giugno, luglio, agosto anche
15.30-18.30).

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.



ESECUZIONE N.16/06 R.G.E.
PROMOSSA DA: CASSA DI RISPARMIO DI ASTI S.P.A.

con gli AVV.TI D. E P. DEMETRIO
Professionista Delegato: AVV. ROBERTO RASOIRA

con studio in Acqui Terme - Corso Italia n.72
LOTTO UNICO proprietario per l’intero il debitore, composto da: in
comune di Nizza Monferrato (AT) - Via IV Novembre n. 24, alloggio
sito al piano quinto (sesto fuori terra - scala “B”), di un immobile con-
dominiale denominato “Condominio Principe” di sette piani, posto nel-
le immediate adiacenze del centro cittadino composto da: ingresso e di-
simpegno, salottino, cucinotta abitabile, due camere, servizio, riposti-
glio e due balconi alle coerenze. Con annesso locale cantina al piano in-
terrato.
Unità immobiliare così censita al N.C.E.U. del Comune di Nizza Mon-
ferrato: Foglio 17, Mappale 312, Sub 48, Cat. A/2, Classe 3, Cons. 5,5,
Rendita 369,27.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione di CTU 11.01.2007 Geom. Renato
Dapino, il cui contenuto ed allegati si richiamano integralmente.
Prezzo base vendita € 60.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo
base; offerte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
NOTA BENE: Si precisa che causa presenza nella procedura di un cre-
dito fondiario, ai sensi dell’art.41 del D.L. 385/93 l’aggiudicatario o
l’assegnatario, che non intendano avvalersi della facoltà di subentrare
nel contratto di finanziamento previsto dal comma 5 dello stesso de-
creto, dovranno versare alla banca, entro il termine di 45 giorni da quel-
lo in cui l’aggiudicazione sarà definitiva, la parte del prezzo corri-
spondente al complessivo credito della stessa, previo deposito del con-
teggio complessivo.
- Qualora per la vendita non siano proposte offerte d’acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi dell’art. 571 C.p.C., ovvero per il caso in cui si verifichi una del-
le circostanze di cui all’art.572 III co. C.p.C. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 C.p.C., vendita all’incanto per il gior-
no 15 gennaio 2010 ore 09.00 con prezzo base, cauzione ed offerta mi-
nima in aumento uguali a quelli fissati per la precedente vendita.
- Nel caso di incanto deserto è disposta la vendita al secondo incanto
con prezzo base ridotto del 20% per il giorno 29 gennaio 2010 ore
9.00 alle seguenti condizioni: prezzo base € 48.000,00 cauzione ed
offerta minima in aumento uguali all’incanto precedente.
Saranno a carico dell’aggiudicatario sia le spese di trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, sia le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni gravanti sull’immobile.
La prescritta pubblicità sarà unica per tutti gli esperimenti di vendita.

ESECUZIONE Nº 28/08
CREDITOREPROCEDENTES.S. RAFFAELLADIVILLARICARLO&C.

con AVV. MONTEROSSI
Professionista Delegato: AVV. ARNALDA ZANINI
con studio in Acqui Terme, Via del Municipio n. 3

LOTTO UNICO: Abitazione in Incisa Scapaccino, via IV Novembre
1, su due piani fuori terra, con circostante terreno pertinenziale esclu-
sivo ed accessori così composta:
Piano terreno: ingresso - ampio soggiorno, vano scala, cucina abitabi-
le, due camere, bagno, porticato nonché due locali di sgombero, una
legnaia e un locale caldaia posti sul retro del medesimo fabbricato.
Piano primo: vano scala, tre camere, corridoio, bagno, terrazza e un
balcone.
Sono inoltre presenti al piano terreno due corpi staccati ovvero, un por-
ticato (sub. 4) ed un box auto (sub. 3) con annesso locale legnaia (sub.
5).
Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Incisa Scapacci-
no come segue: Foglio n. 8, Mappale 221 sub. 2, cat. A/2, cl. 2, consi-
stenza 9,5, sup. cat. 282, reddita catastale € 461,20; foglio 8, mappale
221 sub 3, cat. C/6, cl. 3, consistenza 36 mq, sup. cat. 42, rendita cata-
stale € 92,96; foglio 8, mappale 221 sub 4, cat. C/7, cl. U, consistenza
12 mq, sup. cat. 14, rendita catastale € 9,30; foglio 8, mappale 221 sub
5, cat. C/2, cl. U, consistenza 9 mq, sup. cat. 11, reddita catastale €
18,59.
Prezzo Base € 232.000,00. Cauzione € 23.200,00. Offerte minime in
aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 15
gennaio 2010 alle seguenti condizioni:
Prezzo Base € 232.000,00. Cauzione € 23.200,00. Offerte minime in
aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto il giorno 29 gen-
naio 2010 alle seguenti condizioni:
Prezzo Base € 174.000,00. Cauzione € 17.400,00. Offerte minime in
aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
Si evidenzia che, stante la presenza di un mutuo fondiario, è prevista
l’assegnazione della somma ricavata dalla vendita direttamente al cre-
ditore fondiario ai sensi dell’art. 41, IV comma, Dlgs. 385/93.

ESECUZIONE Nº 72/06
CREDITORE PROCEDENTE BANCAPOPOLARE DI NOVARA S.P.A.

con AVV.TI FERRARI E CAMICIOTTI
Professionista Delegato: AVV. ARNALDA ZANINI
con studio in Acqui Terme, Via del Municipio n. 3

LOTTO UNICO: In Comune di Castelnuovo Belbo (AT) - Via Maz-
zini civico nº 4 fabbricato a destinazione abitativa, a due piani fuori ter-
ra in completo stato di abbandono;
Piano terreno: ampio locale di sgombero, cucina abitabile, sala;
Piano primo: cinque camere, balcone.
L’area pertinenziale è in completo stato di abbandono e ricopre una su-
perficie catastale di mq. 270 circa.
Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Castelnuovo Bel-
bo come segue: Foglio n. 7, Mappale 317 sub. 1, cat. A/4, cl. 1, consi-
stenza 7, 5, reddita catastale € 185,92; foglio 7, mappale 317, ente ur-
bano (area pertinenziale), mq 270, Via Mazzini n. 4.
Prezzo Base € 18.000,00. Cauzione € 1.800,00. Offerte minime in au-
mento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudica-
tario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 15
gennaio 2010 alle seguenti condizioni:
Prezzo Base € 18.000,00. Cauzione € 1.800,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto il giorno 29 gen-
naio 2010 alle seguenti condizioni:
Prezzo Base € 14.400,00. Cauzione € 1.440,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiu-
dicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N.14/07 R.G.E.
PROMOSSA DA: FINECO BANK S.P.A.

con l’AVV. GIACOMO PIOLA
Professionista Delegato: Avv. Roberto Rasoira
con studio in Acqui Terme - Corso Italia n. 72

LOTTO UNICO, proprietari per quote i debitori composto da: in Co-
mune di Ponzone (AL) - Loc. Piancastagna compendio immobiliare co-
stituito da: fabbricato di civile abitazione con relativa area di pertinen-
za e due attigui appezzamenti di terreno, adibiti a bosco ceduo e semi-
nativo. Il fabbricato è costituito da costruzione a tre piani fuori terra, di
cui il piano terreno adibito in parte ad abitazione, in parte a garage (di
mq. 22) e locali di servizio. Altri due piani adibiti ad abitazione. La su-
perficie lorda abitativa è di circa mq. 270, disposta su tre piani formanti
due unità immobiliari, con annessi due terrazzi di mq. 20, ed un porti-
cato di mq. 28 posto al piano terra; oltre alla superficie coperta che ospi-
ta la scala esterna per accedere al piano primo. Le singole unità immo-
biliari sono così costituite: piano terra locali composti da: soggiorno
con angolo cottura e camera da letto con bagno all’interno della stessa,
ed attigui locali di servizio composti da: ripostiglio, piccola lavanderia
e w.c., centrale termica. Al piano I alloggio composto da: ingresso-cor-
ridoio, salone a giorno con caminetto ed attiguo terrazzo coperto, cuci-
nino, tre camere da letto e bagno. Al piano II accessibile mediante sca-
la esterna coperta, alloggio mansardato composto da: ingresso-sog-
giorno, cucina, 2 camere da letto e bagno. Cortile circostante il fabbri-
cato con pozzo per raccolta acqua piovana e piccola legnaia in mura-
tura.
Le suddette unità immobiliari risultano censite come segue:
Catasto Fabbricati del Comune di Ponzone:

Fg. Mapp. Sub. Cat. Cl. Consistenza Rendita
51 124 1 C/6 2 mq.22 - p.t. 35,22
51 124 2 A/2 3 8,5 vani - p.t.- p.1 614,58
51 124 3 A/2 3 4 vani - p.2 289,22

Catasto Terreni del Comune di Ponzone:
Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. mq. R.D. R.A.
51 2 bosco ceduo 3 ha.1-are 71-ca.80 5,32 0,89
51 3 seminativo 4 ha.0-are 21-ca.40 3,87 3,32

NOTA BENE: ai sensi dell’art. 173 quater disp. att. C.p.C. si precisa,
come risultante dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato
dal Comune di Ponzone in data 30.05.2007, che la posizione urbanisti-
ca degli immobili descritti risulta essere la seguente:
Fg. n.51, mappali 2-3-124 sub. 1-2-3 sono ricompresi in zona agricola,
soggetta a concessione per interventi edificatori, oltrechè vincolo idro-
geologico. Costituente area paesaggistica di notevole interesse pubbli-
co, nonché di elevato valore naturalistico di cui al biotopo bacino Rio
Miseria.
In relazione alle difformità urbanistiche riscontrate dal C.T.U. (V. cap.
IV della relazione tecnica), l’aggiudicatario dovrà richiedere entro 60
giorni dalla data del decreto di trasferimento, previo pagamento di obla-
zione, il rilascio da parte del Comune di Ponzone di “Concessione in sa-
natoria” e di abitabilità. Nonché provvedere a demolire la legnaia in
muratura costruita abusivamente.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. S. Canni-
to e depositata in data 17.07.07 il cui contenuto e gli allegati si richia-
mano integralmente.
Prezzo base vendita € 56.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo
base; offerte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
NOTA BENE: Si precisa che causa presenza nella procedura di un cre-
dito fondiario, ai sensi dell’art.41 del D.L. 385/93 l’aggiudicatario o

l’assegnatario, che non intendano avvalersi della facoltà di subentrare
nel contratto di finanziamento previsto dal comma 5 dello stesso de-
creto, dovranno versare alla Banca, entro il termine di 45 giorni da quel-
lo in cui l’aggiudicazione sarà definitiva, la parte del prezzo corri-
spondente al complessivo credito della stessa, previo deposito del con-
teggio complessivo.
- Qualora per la vendita non siano proposte offerte d’acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi dell’art.571 C.p.C., ovvero per il caso in cui si verifichi una del-
le circostanze di cui all’art.572 III co. C.p.C. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art.576 C.p.C., vendita all’incanto per il gior-
no 15 gennaio 2010 ore 09.00 con prezzo base, cauzione ed offerta mi-
nima in aumento uguali a quelli fissati per la precedente vendita.
- Nel caso di incanto deserto è disposta la vendita al secondo incanto
con prezzo base ridotto del 20% per il giorno 29 gennaio 2010 ore
9.00 alle seguenti condizioni: prezzo base € 44.800,00, cauzione ed of-
ferta minima in aumento uguali all’incanto precedente.
Saranno a carico dell’aggiudicatario sia le spese di trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, sia le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni gravanti sull’immobile.
La prescritta pubblicità sarà unica per tutti gli esperimenti di vendita.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 18 dicembre 2009 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie
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VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non po-
trà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno
circolare non trasferibile intestato al professionista delegato per la
vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che do-
vrà riportare solo il numero della procedura e la data della vendita)
entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente quello fissato
per la vendita presso lo studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del
bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene è te-
nuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene
potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor impor-
to e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi.
Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la con-
clusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versa-
re, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato.
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per

spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di trasfe-
rimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà resti-
tuita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA SENZA INCANTO
ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCATO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le ore
13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicata-
rio, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, do-
vrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere
domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare pres-
so il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al professio-
nista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di importo dop-
pio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il secon-
do, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo of-
ferto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto vendite giu-
diziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito www.ales-
sandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente
l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131 225142 - 0144
226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com.
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ESECUZIONE N. 62/08 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad
esecuzione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via G.B. Scapaccino 10 - Incisa Scapaccino (AT)
Intera proprietà di alloggio in condominio denominato “Con-
dominio Centro 2” (valore della comproprietà sulle parti co-
muni pari a millesimi 54,70) in Comune di Incisa Scapacino
(AT) con accesso da Via G.B. Scapacino 10, di superficie
commerciale abitativa complessiva (superficie netta + super-
ficie dei muri (al 50% quelli a confine) + 50% delle superfici
scoperte) pari a circa mq 2 70 oltre a cantina di mq 2,40 al
piano terreno e ripostiglio di mq 7,20 al piano sottotetto, com-
posto da: cucina con terrazzo, sala-tinello con terrazzo, ca-
mera con terrazzo, bagno, corridoio-ingresso, ripostiglio per
una superficie abitativa utile netta di mq 55,04 (così come de-
scritta al precedente punto 1) a confini con vuoto sul cortile (a
sud-ovest), proprietà omissis o loro aventi causa e vano scala
(a nord-ovest), alloggio interno 1 (a nord-est) e vuoto Dati
identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Incisa Scapaccino come se-
gue: fg. 9 - part. 514 - sub. 25 - cat. A/2 - cl. 2 - Via G. B. Sca-
paccino piano 1- cons. vani 4 - rend. cat. € 194,19.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del
CTU Giuso Geom. Marco depositata in data 22/05/2009 e suc-
cessiva integrazione del 01/09/2009 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 60.000,00.
Offerte minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al
10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto
entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non
siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si
verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma
c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576
c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto presso il Tri-
bunale di Acqui Terme per il giorno 15/01/2010 ore 9.00 alle
seguenti condizioni:
Prezzo base € 60.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo
base; offerte minime in aumento € 2.000,00; spese pre-
sunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione
da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui
siti www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleac-
quiterme.it - www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 34/08 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SPA

con AVV. DE LORENZI CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad
esecuzione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Sottoripa 7 - Orsara Bormida (AL)
Compendio immobiliare oggetto della presente relazione peri-
tale è costituito da fabbricato unifamiliare articolato su tre pia-
ni fuori terra oltre ad area pertinenziale esterna parzialmente
recintata e porticato accessorio seminterrato il tutto posto nel
centro storico del piccolo comune di Orsara Bormida, via Sot-
toripa. In particolare il fabbricato abitativo è così composto:
1. piano terreno: ingresso, bagno, cucina, camera, cantina e

scala di collegamento al piano primo;
2. piano primo: tre camere, scala di collegamento al secondo

piano e due balconi;
3. piano secondo: due camere, bagno, disimpegno ed ampia

terrazza.
L’immobile, alla data del sopralluogo, si presentava, così co-
me le pertinenziali aree esterne, in completo stato di abban-
dono e con lavori di manutenzione interna parzialmente rea-
lizzati con conseguente sostanziale inagibilità dello stesso im-
mobile.
Dati identificativi catastali
L’immobile risulta così censito al Catasto Fabbricato del Co-
mune di Orsara Bormida: fg. 3 - mapp. 675 - ubicazione via
Sottoripa piano T 1 2 - cat. A/4 - cl. 1 - cons. vani 9 - sup. ca-
tastale mq. 193 - rend. Catast. € 306,78.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del
CTU Andreo Geom. Alberto il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 40.000,00.
Offerte minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al
10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto
entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non
siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si
verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma
c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576
c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto presso il Tri-
bunale di Acqui Terme per il giorno 15/01/2010 ore 9.00 alle
seguenti condizioni:
Prezzo base € 40.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo
base; offerte minime in aumento € 1.000,00; spese presun-
te di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da
corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui
siti www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleac-
quiterme.it - www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE
DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli al-
tri soggetti per legge non ammessi alla
vendita), dovrà depositare unitamente al-
l’istanza di partecipazione cauzione pari
al 10% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da deposi-
tarsi mediante assegno circolare non tra-
sferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” -unitamente al-
l’offerta di acquisto in busta chiusa (che
dovrà riportare solo il numero della pro-
cedura e la data della vendita) entro le ore
13.00 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso la Can-
celleria Esecuzioni Immobiliari del Tribu-
nale di Acqui Terme - Piazza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a parti-
re da quella più alta nella sala delle pub-
bliche udienze del Tribunale di Acqui Ter-
me.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non
dà diritto all’acquisto del bene. La perso-
na indicata in offerta come intestataria del
bene è tenuta a presentarsi all’udienza so-
pra indicata, in mancanza, il bene potrà es-
sere aggiudicato anche ad altro offerente
per minor importo e la differenza verrà ad-
debitata all’offerente non presentatosi.
Non verranno prese in considerazione of-
ferte pervenute dopo la conclusione della
gara. Sono a carico della procedura le spe-
se di cancellazione delle formalità. Entro
45 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudi-
catario dovrà versare, mediante deposito
di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Ter-
me”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per
cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 20% del

prezzo di aggiudicazione per spese rela-
tive alla registrazione, trascrizione del
decreto di trasferimento oltre a oneri ac-
cessori. L’eventuale eccedenza sarà re-
stituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VEN-
DITA SENZA INCANTO

ANDATO DESERTO SI PROCEDE
CON

VENDITA ALL’INCATO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli al-
tri soggetti per legge non ammessi alla
vendita), dovrà depositare unitamente al-
l’istanza di partecipazione all’incanto, me-
diante consegna presso la Cancelleria del
Tribunale di assegno circolare non trasfe-
ribile pari al 10% del prezzo offerto inte-
stati alla “Cancelleria del Tribunale di Ac-
qui Terme” entro le ore 13.00 del primo
giorno non festivo precedente quello di
vendita. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se
l’offerente non diviene aggiudicatario, la
cauzione dovrà essere immediatamente re-
stituita dopo la chiusura dell’incanto, sal-
vo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a
mezzo di procuratore speciale, senza do-
cumentato e giustificato motivo. In tal ca-
so la cauzione sarà restituita solo nella mi-
sura dei 9/10 dell’intero. La domanda di
partecipazione all’incanto dovrà riportare
le complete generalità dell’offerente, l’in-
dicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi
di persone coniugate, il regime patrimo-
niale prescelto; in caso di offerta presen-
tata in nome e per conto di una società, do-
vrà essere prodotta idonea certificazione
dalla quale risulti la costituzione della so-
cietà ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza. Gli acquirenti dovranno dichia-
rare la propria residenza ed eleggere do-
micilio in Acqui Terme. Ad incanto avve-
nuto potranno essere presentate in Can-
celleria offerte di acquisto entro il termine
di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il
prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 su-
periore a quello raggiunto in sede di in-
canto. Gli offerenti dovranno depositare in
Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferi-
bili intestati a “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme” di cui il primo, relativo
alla cauzione di importo doppio rispetto a
quello fissato per la vendita con incanto,
ed il secondo, relativo alle spese presunte
di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dal-
l’aggiudicazione. Relazione CTU, plani-
metrie consultabili presso l’Istituto vendi-
te giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessan-
dria), oppure sul sito www.alessandria.
astagiudiziaria.com, possibilità di visio-
nare gratuitamente l’immobile previa pre-
notazione presso l’I.V.G. 0131 225142 -
226145 - ivgalessandria@astagiudizia-
ria.com
Atti relativi alla vendita consultabili pres-
so Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale e presso il custode.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto
in data 18 dicembre 2009 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati

alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari
Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto

Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
AAvvvviissii  ddii  vveennddiittaa  ddii  iimmmmoobbiillii  sseennzzaa  iinnccaannttoo

Acqui Terme. È iniziata in
questi giorni   la campagna a
favore e tutela del Brachetto
dʼAcqui Docg sul mercato co-
reano. Si tratta di un progetto
predisposto dal «Consorzio tu-
tela vini dʼAcqui» tramite «Wi-
ne Discovery», programma
che viene realizzato grazie  al
bando CE di promozione del
vino  sui mercati terzi, che ha
ottenuto lʼapprovazione ed il
patrocinio anche da parte del-
la Regione Piemonte e del Mi-
nistero dellʼAgricoltura. Lʼini-
ziativa viene considerata di no-
tevole interesse per la promo-
zione del vino che porta il no-
me della città termale, per au-
mentare  la diffusione di un
prodotto di riferimento per il
territorio e che il Consorzio in-
tende promuovere con sempre
maggiore efficacia. Le azioni di
comunicazione hanno lo sco-
po di valorizzare e promuove-
re il Brachetto dʼAcqui docg,
eccellenza aromatica rossa
«Made in Italy», esclusiva-
mente «Made in Piemonte»,
che nasce in appena 26 co-
muni situati nel sud della re-
gione, vino che sarà protago-
nista anche in Corea per i me-

si di novembre e dicembre. Il
Brachetto dʼAcqui docg ha tut-
te le carte in regola per incon-
trare e sposare il gusto corea-
no sottolinea il presidente del
Consorzio, Paolo Ricagno:
dolcezza, aromaticità, colore
suadente, eleganza, sensuali-
tà, tutte caratteristiche che lo
rendono capace di conquista-
re anche i palati più esigenti. Si
tratta di un nuovo modo di be-
re sano, giovane, spumeg-
giante e soprattutto dolce, con
un grado alcolico relativamen-
te basso. Ha sapori decisi, ed
è  particolarmente indicato per
esaltarsi per contrasto; prezio-
so alleato in cucina, protagoni-
sta di ricette originali o rivisita-
zioni in chiave moderna, il Bra-
chetto dʼAcqui docg ispira
grandi maestri della cucina ed
i barman dei più esclusivi sa-
lotto-bar di gran moda.

Tre emittenti televisive co-
reane pubblicheranno lo spot
del Brachetto dʼAcqui, girato a
Roma nei giorni scorsi da Rug-
gero Deodato “considerato “il
più estremo regista italiano”, e
poi ancora programmi radiofo-
nici, concorsi a premi, filmati
educativi, degustazioni mirate,

incontri con la stampa e gli
operatori del settore, mondo
multimediale, carta stampata e
seminari aiuteranno a far co-
noscere, comprendere ed ap-
prezzare tutte le peculiarità e
caratteristiche che solo il Bra-
chetto dʼAcqui docg possiede.

Da segnalare anche che il
Brachetto dʼAcqui Docg parte-
ciperà ad unʼiniziativa, a Seoul
il prossimo 27 novembre, in-
tervenendo con molte etichette
tutte da degustare, scoprire e
conquistare. Il workshop per-
metterà di effettuare contem-
poraneamente informazione e
relazioni pubbliche, nonché di
gestire operazioni di informa-
zione rivolte ad operatori del
settore e della stampa specia-
lizzata.

Per offrire maggiore interes-
se alla campagna promozio-
nale è stata organizzata una
conferenza stampa diretta-
mente a Seoul il prossimo 10
novembre, a cui parteciperan-
no i giornalisti, gli operatori del
settore, che avranno lʼoccasio-
ne di brindare in anteprima
grazie ad una degustazione di
Brachetto delle aziende Con-
sorziate.

Acqui Terme. Durante la
serata conclusiva del Festival
Internazionale del Film di Ro-
ma, sei litri di Asti docg hanno
permesso a Meryl Streep di
brindare insieme ai seleziona-
tissimi invitati con un mathusa-
lem dello spumante italiano,
numero zero di una collezione
a edizione limitata, riservata ai
soli ospiti della cena. La star
hollywoodiana ha apprezzato
la sorpresa e ha festeggiato
pasteggiando con le bollicine
italiane. Si è trattato di un mo-
do particolare per celebrare il
MarcʼAurelio dʼoro alla carriera
di unʼattrice dal talento unico e
dalla professionalità impecca-
bile.

«Abbiamo presenziato al
Festival Internazionale del
Film di Roma, sin dallʼinizio,
con le nostre bollicine e, in una
serata speciale, non poteva
mancare lo spumante aroma-
tico più venduto al mondo - ha
dichiarato il presidente del
Consorzio dellʼAsti docg, Pao-
lo Ricagno». Ha riscosso un
grandissimo successo anche
la  serie limitata di magnum di
Asti docg con lʼetichetta che
recitava: “Thanks to Meryl

Streep - Asti docg - The italian
wine of life” e che riportava an-
che il marchio del Festival.
Allʼattrice, come comunicato
dal Consorzio,  verrà recapita-
ta, presso la sua dimora, il nu-
mero uno dei magnum di que-
sta collezione. «Unʼiniziativa  -
è stato sottolineato - per rin-
graziare Meryl Streep per tutte
le emozioni che ci ha fatto e ci
fa vivere sul grande schermo,
contenti di averle regalato  un

ricordo speciale in una serata
indimenticabile».

Sempre il Consorzio del-
lʼAsti, durante il «Wine show»,
Salone del vino concluso a To-
rino il 26 ottobre, attraverso
varie degustazioni guidate e in
abbinamento a dolci e a pre-
parazioni salate, ha fatto ap-
prezzare la versatilità dellʼAsti
Docg, spumante aromatico più
venduto al mondo, che ha dal-
la sua parte anche il modesto
contenuto alcolico.

In un periodo in cui il “bere
consapevole” diventa unʼesi-
genza, lʼAsti docg  attinge ad
una sua risorsa naturale, che
ha da sempre: i suoi 7° % vol.
Da notare anche il talk-show
dedicato dal titolo «Bevo o gui-
do».

Tra i relatori il presidente
dellʼOsservatorio nazionale sul
consumo consapevole del vi-
no, Tommaso Zanoletti e il diri-
gente di Polstrada di Torino
Cinzia Ricciardi. Il dato impor-
tante è che una coppa di Asti
docg o di Brachetto dʼAcqui
docg raggiunge al massimo i 7
gradi alcoolici, può quindi es-
sere gustato senza rischi. 

C.R.

SABATO 31 OTTOBRE
Acqui Terme. Presso il pala-
feste Kaimano “Halloween - la
notte delle streghe” a cura del-
lʼAssociazione Amici del Car-
nevale.
Cortemilia. Prosegue il “Fe-
stival Musicale dʼAutunno
2009” organizzato dal comune
di Cortemilia presso la chiesa
di San Francesco: ore 21.15
concerto sinfonico dellʼOrche-
stra Filarmonica di Stato “Mi-
hail Jora” di Bacau Romania
diretta da Emin Guven Yasli-
cam con i solisti Gernot Wini-
schhofer al violino e Maurizio
Barboro al pianoforte (ingres-
so euro 10, lʼingresso ai con-
certi è gratuito per gli alunni
della Scuola Civica Musicale
“Vittoria Caffa Righetti” di Cor-
temilia).
Loazzolo. “Festa di Hallowe-
en” a Loazzolo.
Pontinvrea. La Pro Loco Pon-
tinvrea organizza la Festa di
Halloween: ore 19 incontro al
ristorante/pizzeria “Il Fiume”
per pizza, ore 20.30 ritrovo al-
lo Chalet delle Feste e parten-
za per andare a fare scherzi
per le vie del paese. 

MESE DI NOVEMBRE
Acqui Terme. Prosegue nei
giorni di giovedì 12 novembre
e venerdì 11 dicembre la 19ª

edizione di “Blues al Femmini-
le organizzato dal Centro Jazz
Torino, con il sostegno della
Regione Piemonte, della
Compagnia di San Paolo e del
Comune di Acqui: giovedì 12
novembre presso il Movicen-
tro alle ore 21 concerto di
Cheryl Renéeʼs Blues Band
con Cheryl Renée alla voce e
pianoforte, Dan Jackson al
sax, “Little” Al Thomas alla chi-
tarra, Larry Malott al basso e
David Chamberlain alla batte-
ria (ingresso gratuito); venerdì
11 dicembre presso basilica
dellʼAddolorata alle ore 21,
concerto di Evelyn Turrentine
- Agee & Gospel Warriors Sin-
gers con Evelyn Turrentine -
Agee alla voce solista, Chara
Turrentine - Walker alla voce,
Latoya Monet Turrentine alla
voce, Tynette Williams - Whid-
by alla voce, Aaron R. Ri-
chmond alle tastiere e David
Louis Reed alla batteria (in-
gresso gratuito).
Malvicino. La Pro Loco Malvi-
cino organizza la Bagna Cao-
da nei giorni di sabato 7 e do-
menica 8 novembre.
DOMENICA 1 NOVEMBRE
Giusvalla. “Halloween Party”
per tutti i bambini con dolcetti
e scherzetti presso il teatro
Monica Perrone alle ore 16:
verranno premiati i costumi

più originali, più spaventosi.
Loazzolo. In occasione della
festività di Ognissanti distribu-
zione di “Fruve” (castagne bol-
lite).

LUNEDÌ 2 NOVEMBRE
Morsasco. LʼAssociazione
Turistica Pro Loco Morsasco
organizza i ceci.
Visone. La Pro Loco Visone
organizza la tradizionale distri-
buzione dei ceci.

SABATO 7 NOVEMBRE
Acqui Terme. Mercato di pro-
dotti biologici al mercato co-
perto in piazza M. Ferraris dal-
le 9 alle 14.
DOMENICA 8 NOVEMBRE
Merana. Camminata di San
Carlo “Dalla torre ai murion”,
escursione su antichi percorsi
attraverso calanchi e boschi di
Merana (Alessandria); percor-
so 10-20 Km.: partenza ore
8.30 dalla sede della Pro Loco
vicino alla chiesa; iscrizione
con pranzo euro 12, lʼintero
percorso è segnalato; due iti-
nerari: Geoturismo - itinerario
più breve guidato dal geologo
Luciano Amandola; arrivo pre-
visto per le 13.30; due punti ri-
storo; pranzo con ravioli fatti a
mano dalla Pro Loco, secon-
do con contorno, torte, vino e
caffè.

Appuntamenti nelle nostre zone

Il brachetto d’Acqui docg
protagonista in Corea

Meryl Streep ha apprezzato
le nostre bollicine
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CERCO OFFRO LAVORO
45 italiana, referenziata, sola,
automunita, no perditempo,
cercasi assistenza a persone
anziane nei weekend. Tel. 338
1121495.
Aiuto poltrona medico denti-
sta con esperienza di igienista
dentale offresi tre giorni alla
settimana in Acqui Terme o vi-
cinanze. Tel. 389 1943260.
Cedesi tabaccheria ben avvia-
ta in Aosta ottimo affare, prez-
zo trattabile. Tel. 393
939238974.
Cerco assistenza anziani, co-
me collaboratrice domestica,
lungo orario, giorno, notte, an-
ni 58 cerco molto urgentemen-
te, disponibile subito. Tel. 340
3763776.
Cerco lavoro assistenza an-
ziane di notte o giorno o part-ti-
me da lunedì - venerdì o colla-
boratrice domestica o pulizie
casa o altro o solo nei wee-
kend - 41enne seria presenta-
bile referenze, onesta, patente
B, in Acqui o dintorni - urgen-
te. Tel. 346 7994033.
Cerco lavoro come badante
tempo pieno, baby-sitter, puli-
zie tempo pieno, con patente.
Tel. 340 8439468.
Cerco lavoro come muratore,
giardiniere. Tel. 328 3024780.
Cerco lavoro come pulizie, ba-
by-sitter, piccoli lavori di giardi-
naggio, bracciante agricola,
assistenza anziani solo diurna,
domestica, automunita. Tel.
348 5188363.
Cerco lavoro qualsiasi serio.
Tel. 346 0345302.
Donna italiana referenziata of-
fresi per assistenza anziano/a,
no lavori pesanti, 4/5 giorni a
settimana in Acqui Terme, solo
al mattino. Tel. 349 6208132.
Eseguiamo con cura e preci-
sione lavori di tinteggiatura,
decorazione, tappezzerie, car-
te da parati, moquette, nel
nord e centro Italia, a prezzi
convenienti con preventivo
gratuito. Tel. 338 4646397.
Imbianchino professionale
acquese disponibile per ristrut-
turazioni interni, prezzi onesti
e piccoli lavori di giardinaggio.
Tel. 347 6288924.
Laureanda referenziata im-
partisce lezioni private ad alun-
ni di elementari e medie. Tel.
349 0550132.
Laureata a pieni voti in lettere
classiche impartisce lezioni di
recupero e potenziamento in
latino e greco. Tel. 338
4781947.
Laureata in lingue impartisce
lezioni di inglese e francese.
Tel. 329 7894351.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua: scuole
medie, superiori, francese turi-
stico, aziendale, giuridico,
esperienza pluriennale. Tel.
0144 56739.
Pizzaiolo campano esperto
forno legna offresi per posto
fisso o serale, valuta proposte
estere, automunito, max serie-
tà. Tel. 392 2647949, 347
2403354.
Prof. in amministrazione
aziendale impartisce lezioni di
ragioneria. Tel. 328 7304999.
Ragazza ecuadoriana di 24
anni, seria, automunita, cerca
lavoro come badante diurna o
notturna, baby-sitter, lavapiat-
ti, pulizie, qualsiasi lavoro pur-
ché sia serio. Tel. 389
5563121.
Ragazza romena cerca lavoro
come badante giorno, notte,
età 32 anni. Tel. 347 1720648.
Ragazzo automunito, serio,
con referenze, cerca lavoro,
qualsiasi tipo di lavoro purché
sia serio, tuttofare. Tel. 333
3796293.
Signora 46enne automunita
cerca lavoro come badante,
assistenza anziani anche non
autosufficienti 24 ore su 24, la-
vori domestici, ristoranti, alber-
ghi, case riposo. Tel. 328
0855483.
Signora 51 anni senza paten-
te, abitante in Acqui Terme, ita-
liana, cerca lavoro come ba-
dante o di giorno o di notte, no
fissa 24 ore su 24, anche negli
ospedali per guardare le per-
sone o per dar da mangiare.
Tel. 347 4734500.
Signora argentina cerca lavo-
ro serio, collaboratrice dome-
stica, badante, no perditempo.
Tel. 327 2893235.
Signora italiana automunita,
referenziata, cerca lavoro do-
mestico. Tel. 333 7474458.
Signora italiana con referenze
offresi presso persona biso-
gnosa assistenza pomeriggio

o notte in Acqui Terme anche
in ospedale. Tel. 340 8682265.
Signora italiana, referenziata,
senza patente, mamma, con
anni di esperienza con bambi-
ni, cerca lavoro come baby-sit-
ter, part-time. Tel. 349
2925567.
Signora qualificata è disponi-
bile per servizi di assistenza
anziani, aiuto domestico, an-
che medicazioni, iniezioni, so-
lo mattino, zona Acqui Terme,
Strevi, Rivalta Bormida, Cassi-
ne, Castelnuovo Bormida,
prezzo modico, Tel. 392
9683452.
Sono equadoregno con docu-
menti in regola, urgente cerco
lavoro: da operaio, pulizia, as-
sistenza anziani, ecc. Tel. 377
1882981.
Sono straniera, cerco lavoro
come assistenza anziane, ba-
by-sitter, pulizia case, urgente,
zona Acqui, Strevi, Cassine,
Rivalta. Tel. 340 9431240.
Straniera 38enne libera da im-
pegni familiari cerca lavoro e
sistemazione alloggiativa pres-
so azienda agricola, modiche
pretese. Tel. 339 4320131.
Studentessa frequentante
corso infermieristica cerca la-
voro come assistente a domi-
cilio/ospedale/ricovero, dispo-
nibile anche per assistenza
notturna, max serietà, no per-
ditempo. Tel. 329 9771455.
Tedesco e inglese perfetti ra-
gioniera quarantenne lunga
permanenza allʼestero cerca
impiego, francese e spagnolo
colloquiali. Tel. 345 3269799.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi locale
uso negozio, laboratorio o ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq 82 piano stra-
dale, parcheggi e servizi, libe-
ro 2010. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme vendo alloggio
ingresso, salone, cucina abita-
bile, 2 camere, 3 bagni, grande
terrazzo, posto auto di proprie-
tà, giardino privato, possibile
tenere cane o gatto, da vede-
re, no agenzia. Tel. 328
9381555.
Acqui Terme vendo casa indi-
pendente a metri 1000 dalla
stazione fs su mq 3000 di ter-
reno, mq 250 di abitazione
complessiva, parecchi posti
auto coperti, soleggiato, ampia
veduta, no intermediari. Tel.
0144 56119.
Affittasi alloggio Acqui Terme
ammobiliato, cucina, camera,
sala + dispensa, bagno, in-
gresso, solo a referenziati. Tel.
339 4336303.
Affittasi alloggio mq 50 piano
terreno composto di camera -
soggiorno - cucinino - bagno -
ingresso - Acqui Terme. Tel.
349 4744689.
Affittasi appartamento am-
mobiliato in Bubbio via Cir-
convallazione, telefonare solo
se referenziati. Tel. 333
4639690.
Affittasi in Acqui Terme bilo-
cale riscaldamento autonomo
- volendo un magazzino adia-
cente di m 45 circa con terre-
no. Tel. 347 5647003.
Affittasi in Prasco due appar-
tamenti termoutonomi comodi
mezzi, senza spese condomi-
niali. Tel. 340 5079530, 0144
375726.
Affitto Acqui Terme autobox
centralissimo, cento metri da
piazza Italia. Tel. 339 8522908.
Affitto bilocale arredato cen-
tralissimo. Tel. 338 7427880.
Affitto casetta indipendente
con garage e giardino in Acqui
Terme comoda ai servizi, solo
a referenziati, libera da genna-
io 2010. Tel. 0144 322598 (ore
serali).
Affitto in Acqui Terme, vici-
nanze centro, magazzino - de-
posito - laboratorio di mq 70 (in
cortile privato). Tel. 0144
322293.
Appartamento piano terreno
rialzato vendesi in buono stato
termoautonomo mq 76 + canti-
na sottostante da ristrutturare
con uscita carrabile mq 42, no
perditempo, euro 100.000. Tel.
347 6645153.
Bistagno affittasi alloggio di:
camera letto grande - monolo-
cale con cucina e salotto - ba-
gno - ripostiglio - piano terra -
ingresso indipendente - refe-

renze. Tel. 328 2866936.
Bistagno vendo alloggio bilo-
cale pianoterreno, adatto disa-
bili, con cortile recintato, posto
macchina, centro paese, ri-
scaldamento autonomo, no
spese condominiali. Tel. 334
3561695.
Canelli privato vende alloggio
comodo al centro 1º piano con
ascensore, 70 mq, ingresso,
cucina, soggiorno, 1 letto, ri-
postiglio, internamente ristrut-
turato, riscaldamento semi au-
tonomo, vera occasione. Tel.
338 6547665.
Cassine appartamento in zo-
na residenziale comoda al
centro vendesi mq 80 2º e ulti-
mo piano, termoautonomo, ot-
time finiture, posto auto, possi-
bile box, no agenzie, prezzo
euro 95.000 trattabili. Tel. 348
2593075.
Cerco in affitto piccolo pezzo
di terreno per tenerci alcuni
animali - anche senza acqua -
solo zona Bistagno (Al) - a mo-
dico prezzo. Tel. 0144 596354
(ore serali 18-20).
Famiglia 2 persone di Acqui
Terme cercano casetta in cam-
pagna a Strevi, Rivalta o altri
paesi vicino, in affitto, con orto
o giardino o vigneto o un pez-
zo di terra. Tel. 349 1790157.
Famiglia di 4 persone 2 adulti
e 2 bambini piccoli cercano in
affitto casa in Spigno Monfer-
rato o paesi vicino, comodo
con mezzi, urgente. Tel. 347
4734500.
Nizza M.to. p.za Marconi ven-
desi alloggio al 3º piano f.t. di 4
vani + servizi + eventuale box
con doppi vetri e zanzariere +
allarme. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Nizza Monferrato circondario
- vendesi tenuta vitivinicola
storica ristrutturata con vigneti
di barbera e moscato doc, oc-
casione per attività sana con
reddito garantito. Tel. 377
2215214.
Ponti affitto alloggio di 140 mq
in casa indipendente 2 camere
da letto, bagno, cucina, sala e
terrazzo, disponibile serraglio
per cani e orto. Tel. 338
6236863.
Privato affitta alloggio tre ca-
mere + servizi corso Bagni
Acqui Terme. Tel. 328
5982005.
Strevi vendesi casa piano ter-
ra: cucina, salone, ampia sca-
la + ripostiglio + piccolo cortile
chiuso sul retro; 1º piano: 2
grandi camere da letto, bagno,
doppio solaio + posto auto. Tel.
0144 71358, 0144 363474.
Valtournenche (Ao) - affittasi
bilocale 3/4 posti letto - stagio-
ne sciistica. Tel. 329 8150302,
0125 637168.
Vendesi Acqui Terme via
Amendola 37 appartamento
piano rialzato mq 96 adatto
anche per studio o laborato-
rio a richiesta, annesso se-
minterrato mq 25. Tel. 339
1007733.
Vendesi Acqui Terme via Niz-
za 80 appartamento 1º piano
mq 95 composto da 2 camere,
cucina abitabile, bagno, 2 in-
gressi, riscaldamento autono-
mo, prezzo interessante. Tel.
339 1007733.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me composto da cucina - sala
- 2 camere - bagno - balcone +
cantina. Tel. 348 1144862.
Vendesi alloggio via Crenna
37 Acqui - cucina - sala - 2 ca-
mere - bagno - corridoio - can-
tina. Tel. 339 8812282.
Vendesi ampio box in Acqui
Terme zona Archi Romani. Tel.
327 3303178.
Vendesi colline acquesi soleg-
giata villetta indipendente: ter-
reno in piano mq 1000, forma-
ta da piano seminterrato; pia-
no 1º; piano 2º con mansarda,
eventuale piscina e amplia-
mento futuro, strada dʼacces-
so asfaltata nuova, no agen-
zie. Tel. 338 1170948.
Vendesi garage/magazzino
via Nizza 72 Acqui Terme am-
pio e comodo per qualsiasi
manovra, solo a privati, no
agenzie. Tel. 347 4857929.
Vendo appartamento Acqui
via Nizza termoautonomo, cu-
cina, corridoio, soggiorno, ca-
mera, bagno, 1º piano, possi-
bilità garage nelle vicinanze,
euro 80.000 trattabili. Tel. 338
4392212.

Vendo bilocale a Savona in
buone condizioni zona univer-
sità, no intermediari, no perdi-
tempo. Tel. 333 6218354 (ore
serali).
Vendo rustico Morbello sulla
strada provinciale vicino al
paese, ottimo affare, con terre-
no. Tel. 346 1330744.
Visone vendesi alloggio com-
posto da salone, cucina, tre
camere da letto, doppi servizi,
due dispense, box auto. Tel.
338 4063124.
Zona Ponzone vendo casa
agricola indipendente mq 230
-vicino stalla - fienile - tutto su
6000 mq terreno - ottima posi-
zione - prezzo interessante.
Tel. 0141 531171.

ACQUISTO AUTO MOTO
Fiat Punto 1.2 del 11/04 con
35000 km originali, 5 porte,
grigio metallizzato, abs, air-
bag, climatizzatore, gomme
nuove, revisionata sino al
2011, sempre in box, condi-
zioni pari al nuovo, vendo
euro 4.800. Tel. 0144 57442,
339 2210132.
Privato vendo trattorino Gol-
doni tipo EX Sport trasforma-
bile in motoagricola ribaltabile
con presa forza posteriore,
trattrice con sollevamento +
fresa + aratro. Tel. 338
7945158.
Vendesi auto Honda Frv 2200
diesel confort plus immatrico-
lata agosto 2005, grigio chiaro
metallizzato, perfetta. Tel. 348
3128645.
Vendesi Mercedes Ml 320 cdi
immatricolata 06/2006, spec-
chi elettrici, tetto apribile, navi-
gatore, pelle, cerchi diametro
18, km 81000 appena taglian-
data. Tel. 338 7579759.
Vendesi retroscavatore con
traslatore larghezza metri 1.5
con 3 benne + predisposizione
oleodinamica e braccio tele-
scopico per pinza, revisionato
come nuovo, prezzo euro
3.300. Tel. 349 0767402.
Vendo Camper Burstner 532/2
meccanica fiat 2.8JTD, com-
patto 5 posti a viaggiare e a
dormire, riscaldamento poten-
te e doppio pavimento, pochis-
simi chilometri, ben accesso-
riato, no perditempo. Tel. 339
8521504.
Vendo Fiat Coupé 2000 turbo
plus verde metallizzato, interni
in pelle perfetti e carrozzeria in
ottimo stato, cerchi in lega da
16 gommata nuova Bridgesto-
ne, 190 cv, occasione. Tel. 345
4590088.
Vendo Fiesta a modico prez-
zo. Tel. 0144 311127.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil anno 1968 e mo-
torino Piaggio Ciao 50 cil anno
1972, prezzo da concordare.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo Panda anno 98 con
portabagagli, autoradio, cate-
ne neve, bollo pagato fino al
28/2/2010, assicurazione fino
al 18/6/2010, km 72000 effetti-
vi, nessun incidente, unico
proprietario, euro 2.200. Tel.
339 5604740.
Vendo trattore Ford 6600 4rm,
gomme nuove, cabina antiri-
baltamento, ottime condizioni,
euro 12.000. Tel. 333
4566858.
Vendo trattore Landini R3000
con libretto, funzionante, disco
e aratro. Tel. 347 0137570.
Vendo VW Polo 1999 92000
km con clima e autoradio,
esenzione bollo fino al 2013, a
euro 2.000. Tel. 338 3812718.

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme privato vende al-
talene e biciclette pieghevoli
nuove per bambini a prezzi
molto convenienti. Tel. 339
6913009.
Acquisto antichi arredi - lam-
padari - argenti - quadri - oro-
logi - bigiotteria - biancheria -
libri - cartoline - medaglie ed
altro. Tel. 0131 791249.
Acquisto antichi arredi, mobi-
li, argenti, cornici, ceramiche,
biancheria ecc. sgombero al-
loggi, case, cascine. Tel. 368
3501104.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi, sgombero
case ed alloggi. Tel. 338
5873585.
Alloggi, case, cascine sgom-

bero valutando mobili e ogget-
ti. Tel. 333 9693374.
Camera anni 80 armadio 3
metri euro 450, divano letto
velluto euro 80, tavolo noce ro-
tondo allungabile euro 150,
portapacchi auto euro 50. Tel.
329 1681373.
Cameretta ponte bimbi con
scrivania euro 800, cameretta
con armadio 3 ante, lettino,
scrivania euro 350, turca con
letti euro 100, portapacchi au-
to euro 350. Tel. 329 1681373.
Causa trasloco vendo condi-
zionatore pinguino De Longhi
Acqui Terme, euro 80. Tel. 333
8410939.
Cerco armadio 4 stagioni lar-
ghezza metri 2, altezza 2.65,
profondità cm 60, in buono sta-
to. Tel. 338 8437792.
Cerco fresa di metri 2 (circa)
per trattore. Tel. 348 2526833.
Cerco ranghinatore per fieno
mod andanatori circolari. Tel.
338 7518864 (ore pasti).
Cerco televisore 21 o 23 pol-
lici funzionante con teleco-
mando da poter visionare a
modico prezzo. Tel. 347
6961971.
Cucina nuova m 270 compre-
sa lavastoviglie, forno, piano
cottura, vendo causa inutilizzo,
prezzo modico. Tel. 338
3838205.
Gratuitamente pulisco boschi,
terreni, giardini vicinanze Ac-
qui Terme purché sia ricavabi-
le legna da ardere. Tel. 333
3462067.
Legna da ardere di pura rove-
re italiana secca, tagliata e
spaccata per stufe, caminetti e
caldaie vendo con consegna
domicilio. Tel. 329 3934458,
348 0668919.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Lettino da bambino e seggio-
lino per auto in buono stato
vendo a euro 50. Tel. 348
2828869.
Mais combustibile per riscal-
damento in sacchi da 20 kg
non trattato chimicamente
consegno a domicilio a prezzo
imbattibile. Tel. 388 0650681.
Per fine attività vendo torchio
idraulico da 65 ben tenuto e
sgrappolatrice. Tel. 0144
312920.
Privato vendo credenza a 2
ante a vetri con 5 piani in noce
50x120 h 200, epoca inizio
900. Tel. 329 4356089.
Privato vendo stufe a legna di-
verse misure, epoche diverse.
Tel. 329 4356089.
Svuoto casa: vendo mobili in
noce in stile ma non antichi, fri-
go e lavatrice. Tel. 338
7300157.
Svuoto solai e cantine, recu-
pero roba da mercatino, carto-
line, monete, francobolli, gior-
nalini ecc, roba da buttare eu-
ro 10 a viaggio con ape. Tel.
0144 324593.
Vendesi armadio da camera
da letto come nuovo - 5 ante -
lunghezza metri 2.80 - largo
metri 0.80 - prezzo modico -
regalasi sala antica con grossi
piani e tavolo in onice. Tel. 347
6645153.
Vendesi batteria musicale Ma-
pex Piatti Solar come nuova,
ottima per principianti, fine
2007 euro 350. Tel. 335
7670713.
Vendesi Chicco 3 pezzi pas-
seggino, sdraietta, seggiolino
per tavolo, seggiolone nº 2, gi-
rello, box, 2 seggiolini auto.
Tel. 348 0681961.
Vendesi fresa sgombraneve
a cingoli della ditta Fresia di
Millesimo (SV) motore bici-
lindrico da 16 cv, veicolo pro-
fessionale completamente
idraulico, euro 1.200. Tel.
0144 56119.
Vendesi motofalciatrice con
turbina da neve marca Casor-
zio tipo 350 euro 1.500, vendo
lama per trattore cm 160 euro
400. Tel. 0144 57642.
Vendesi portasci 4 posti -
chiusura sicurezza - da posi-
zionare su portellone poste-
riore Suzuki o simili fuoristra-
da - diametro cm 70 allunga-
bili - euro 30. Tel. 329
8150302.
Vendesi stupende zanne ele-
fante regolarmente dichiarate
al Cites peso complessivo kg

32, altezza h 1.65, prezzo quo-
tazione internazionale avorio.
Tel. 333 6045409.
Vendesi tre plafoniere con ne-
on da soffitto lunghe metri 2,
nero, lucide, come nuove, con
tiranti, prezzo modico. Tel. 347
6645153.
Vendo 2 poltrone sfoderabili
ottimo stato a euro 150 tratta-
bili. Tel. 328 1138369.
Vendo 35 cd nuovi musica
classica (Bach, Mozart, Bee-
thoven), rhythm & blues, coun-
try, anni 60 euro 30, vendo 18
videocassette in cofanetto di
Stanlio e Olio a colori nuove
euro 20. Tel. 348 6054504.
Vendo 4 gomme termiche an-
tineve 175/70 R13 con cerchi
e 4 gomme Michelin con cer-
chi in lega 175/70 R13. Tel.
338 7518864.
Vendo a interessati o collezio-
nisti serie di Topolino anni
2000-2005 circa 200 a 30 cen-
tesimi lʼuno, buono stato. Tel.
348 6054504.
Vendo a metà prezzo per inu-
tilizzo stufa a legna modello
Isetta in ghisa usata un solo in-
verno. Tel. 339 3088527.
Vendo attrezzatura per canti-
na seminuova: pigiatrice dira-
spatrice Delta 20, pompa per
vino e mosto diametro 35. Tel.
0144 768326.
Vendo bicicletta da corsa
“Ganna” di colore grigio a euro
250 trattabili. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo circa 1300 tegole a
cuore centesimi 20 cadauna, 7
finestre metalliche telai vetri a
prezzo da convenire. Tel. 349
5990634 (nel pomeriggio).
Vendo condizionatore semi-
nuovo per vendita immobile a
euro 400 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo coppi vecchi, vendo
botte in cemento vetroporcel-
lanato q 28, porta in acciaio
inox. Tel. 338 7518864.
Vendo diversi modelli di borse,
portafogli, portamonete e bu-
stine a euro 10 lʼuno. Tel. 349
1923105.
Vendo erba medica, possibili-
tà di trasporto. Tel. 0144
57516.
Vendo frigorifero - cucina - la-
vatrice seminuovi euro 60 al
pezzo. Tel. 338 2117532.
Vendo frigorifero Bosch bom-
bato anni 50 funzionante,
pompa da giardino a ruota del
1850 Fonderie Napoletane in
ghisa euro 100 e euro 300. Tel.
0144 56119.
Vendo gabbia cm 90x50 altez-
za 40 adatta a cavie e conigli -
ben tenuta - colore bianco
completa di abbeveratoio - ri-
chiesta euro 30. Tel. 338
1278440.
Vendo giacca visone colore
miele mai usata, prezzo da
concordare a vista. Tel. 328
1065076.
Vendo grosso gallo da ripro-
duzione a euro 25. Tel. 0144
596354 (ore 18-20).
Vendo legno nocciolo 5 quin-
tali reso a casa. Tel. 0144
312326.
Vendo letto matrimoniale in ot-
tone verniciato azzurro a euro
250 trattabili. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo macchina da cucire an-
ni 30 Necchi tutta in ferro fun-
zionante euro 60, vendo cy-
clette da camera euro 25. Tel.
0144 324593.
Vendo mobili mai usati in no-
ce, cucina componibile, sala,
camera da letto + bagno, an-
goliera + lampadari e bel ca-
minetto per il freddo inverno,
prezzo interessante in Acqui
Terme. Tel. 339 5934516.
Vendo n. 2 mountain bike
“nuove” per mancato utilizzo a
euro 200. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo pulcini di gallinelle na-
ne - americane - razze varie a
euro 10 cadauno. Tel. 0144
596354 (ore 18-20).
Vendo sala ottimo stato con
tavolo rotondo, 6 sedie e 2 pol-
trone in pelle euro 400. Tel.
338 2117532.
Vendo spandiconcime con at-
tacco sollevamento trattore ca-
pacità quintali 3, aratro Delpri-
no monovomero con sposta-
mento fuori solco usato po-
chissimo adatto per trattore hp
70/80. Tel. 0144 714555 (ore
pasti).
Vendo videocassette nuove
artisti italiani e straieri euro 1
lʼuna. Tel. 348 6054504.
Vero affare vendo erpice a di-
sco trainato larghezza metri
1.80, euro 200. Tel. 347
9941259.
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Roccaverano. Ha preso il
via giovedì 29 ottobre, il primo
torneo di scopone tra i paesi
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”.

Il torneo, patrocinato dallʼas-
sessore alla Sanità e alle Poli-
tiche Sociali dellʼEnte monta-
no, Francesco Cirio (sindaco
di Roccaverano) è organizza-
to da due grandi campioni ed
appassionati dello scopone
quali sono il cav. Giovanni Vil-
lani e Gianni Colla. Al torneo vi
partecipano 12 squadre, com-
poste da 4 giocatori che, in ca-
so di impedimento, potranno
essere sostituiti nel massimo
di 2; inoltre è possibile avva-
lersi di 2 giocatori provenienti
da altre località.

Ogni Comune (Associazio-
ne Pro Loco, Circolo Ricreati-
vo, bar, ecc.) ha potuto iscrive-
re una squadra. Se per ipotesi
uno o più Comuni rinunciasse-
ro allʼiscrizione della squadra,
è data facoltà ai restanti Enti di
iscrivere una seconda squa-
dra.

Le 12 squadre iscritte sono
state suddivise in 3 gironi,
composti da 4 squadre ciascu-
no, mediante sorteggio che è
stato effettuato la sera di mer-
coledì 21 ottobre, alle ore 21,
nel circolo Pro Loco di Rocca-
verano, alla presenza dei ri-
spettivi responsabili o delegati.

Il torneo in linea di massima
si avvale della medesima re-
golamentazione prevista per il
torneo provinciale, già collau-
data negli anni e che viene ri-
tenuta la più idonea.

I premi consistono in un tro-
feo, che verrà assegnato in via
definitiva alla squadra che vin-
cerà per due volte il torneo, e
premi individuali da assegnar-
si ai giocatori meglio classifi-
cati, sono forniti in tutto o in
parte dalla Comunità Montana.

E questa la composizione
dei 3 gironi: 1º girone: Bubbio
Pro Loco, Olmo Gentile comu-
ne, Vesime comune, Castel
Boglione bar. 2º girone: Vesi-
me Pro Loco, Bubbio comune,

Roccaverano Pro Loco; San
Giorgio Scarampi circolo Torre.
3º girone: San Giorgio comu-
ne, Cessole comune; Castel
Boglione Pro Loco, Roccave-
rano comune.

Le squadre: Bubbio Pro Lo-
co: Marco Riozzolio, Marco
Defilippi, Gianfranco Becchino,
Valter Cresta. Olmo Gentile
comune: Lorenzo Lavagnino,
Dante Rizzolo, Fiorenzo Ca-
nobbio, Gian Aldo Viglino. Ve-
sime comune: Gianfranco Mu-
rialdi, Gigi Roveta, Nelo Rob-
ba, Giuseppe Bodrito. Castel
Boglione bar: Roberto For-
nmaro, Paolo Assandri, Loren-
zo Abate, Giovanni Capra. Ve-
sime Pro Loco: Alessandro Ab-
bate, Giancarlo Proglio, Piero
Carrero, Ferrucccio Paroldo.
Bubbio comune: Aldo Satra-
gno, Augusto Spertino, Bruno
Marengo, Alberto Baratta.
Roccaverano Pro Loco: Dino
Gallo, Giovanni Barbero, Alfre-
do Marello, Piretrino Satragno.
San Giorgio circolo Torre: Giu-
seppe Duffel, Pietro Giorgio
Cartosio, Giuseppe Bernengo,
Carlo Ciriotti. San Giuorgio co-
mune: Guglielmo Bogliolo, En-
rico Perletto, Giorgio Perletti,
Diego Roveta. Cessole comu-
ne: Paolo Adorno, Pierino Ga-
gino, Luciano Cirio, Franco
Ghione. Castel Boglione Pro
Loco: Gianpiero Berta, Gian-
carlo Benzi, Vittorino Cicogna,
Valerio Manera. Roccaverano
comune: Federico Bogliolo,
Gianni Colla, Mario Ferrero,
Corrado Barbero.

Gare incontri, inizio ore 21,
il 29 ottobre a Bubbio il 1º giro-
ne, a Vesime il 2º girone e a
San Giorgio Scarampi il 3º gi-
rone. Giovedì 5 novembre, si
gioca a Roccaverano il 1º giro-
ne, Bubbio il 2º girone e a Ces-
sole per il 3º girone.

Per comunicazioni urgenti,
rivolgersi al comitato organiz-
zatore: Gianni Colla (tel. 0144
93210, 349 1954025) o Gianni
Villani (tel. 0144 89075, 340
7299647).

G.S.

Spigno Monferrato. Tra le
18 aziende della Provincia di
Alessandria, premiate per il
2009, per lʼimpegno imprendi-
toriale ed il progresso econo-
mico dalla Camera di Com-
mercio, ente che assegna i ri-
conoscimenti, vi è stato per il
settore commercio e turismo
Teresio Garbarino di Spigno
Monferrato, titolare dellʼomoni-
ma macelleria, una vera e pro-
pria boutique delle carni.

La cerimonia di consegna
degli ambiti premi si è svolta
giovedì 8 ottobre, presso i sa-
loni dellʼEnte camerale ed ha
coinciso con la cerimonia del
60º anniversario della Rasse-
gna Economica, la rivista del-
la Camera di Commercio.

Teresio è persona nota nelle
valli Bormida, nel sud Piemon-
te e nella vicina Liguria. Tere-
sio è un personaggio, che da
quasi sessantʼanni, è abituato
per 365 giorni allʼanno, ad ave-
re il coltello in mano, per ta-
gliare, con uno stile unico, ed
inimitabile carni o affettare sa-
lumi o qualsivoglia altra tipicità
di queste plaghe, che nella sua
boutique delle carni a Spigno
in via Roma 64, si trova, ben
sistemata e presentata, come
solo in certi negozi di via Con-
dotti.

A 75 anni compiuti, imman-
cabilmente, di buon mattino,
va nel suo macello (forse lʼuni-
co ancora attivo della valle),
coadiuvato oggi dal fratello
Luigi (sindaco e macellaio per
una vita di Roccaverano) e lì
con gioventù dirompente, do-
mano capi di bestiame pie-
montese, nati e allevati in que-
ste plaghe.

Parlare dei Garbarino a Spi-
gno ed in valle, vuol dire rac-
contare di una delle famiglie
più note e stimate, che hanno
fatto del lavoro e della famiglia
(ancor oggi patriarcale) i loro
capisaldi. I Garbarino sono
commercianti di bestiame (il
nonno Domenico), allevatori
(oggi il nipote Mauro, sindaco
di Spigno) e macellai (3 fratel-
li) da parecchie generazioni.

Teresio, se è riuscito a fare

e diventare lʼArmani delle car-
ni, lo deve anche alla sua Leti-
zia, la moglie che tra pochi
giorni festeggeranno i 50 anni
di vita coniugale, che ha con-
diviso e supportato sempre le
sue scelte.

Molto interessante è il rac-
conto della sua vita, che co sì
spiega «Nellʼottobre delʼ48, a
soli 14 anni, inizio a lavorare
come garzone nella macelleria
- salumeria di Guido Rossi a
Spigno Monferrato, durante
lʼestate, invece, andavo nella
macelleria - salumeria di An-
drea Boagno a Spotorno fino
al ʼ52, quando questʼultimo an-
dò in fallimento ed io mi trovai
senza occupazione.

Avevo 17 anni compiuti da
poco e presi in affitto la macel-
leria a Roccaverano (vicino a
Spigno) che tenni fino al ʼ54,
quando per andare a fare il mi-
litare (erano 18 mesi) fui co-
stretto a cederla.

Appena rientrato, nel ʼ57 ac-
quistai la macelleria -salume-
ria a Spigno dove sono ancora
oggi, la banca mi imprestò
500.000 lire, altre 900.000 lire,
le pagai a rate. Nel 1961 ripre-
si la macelleria -salumeria a
Roccaverano (la pago 400.000
lire) e avendo insegnato a mio
fratello Ugo il mestiere a Spi-
gno, ci lasciai andare lui; nel
frattempo presi un altro fratello
(Luigi) ad imparare a Spigno;
così quando Ugo andò a mili-
tare, Luigi si trasferì a Rocca-
verano e tenne la macelleria fi-
no a pochi anni fa.

Tornato Ugo dal militare,
presi in affitto unʼaltra macelle-
ria - salumeria alla stazione di
Spigno. Nel ʼ72 ho acquistato
una cascina poi il capannone
con 100 capi di bestiame per
un altro dei miei fratelli: Giu-
seppe. Nel 1990 ho rifatto il
negozio nuovo, mia moglie, è
sempre stata al mio fianco,
non ho mai chiuso per ferie ed
i giorni di chiusura infrasetti-
manale lavoro ancora di più
per cercare vitelli».

Questa è la storia di una
persona genuina ed autentica
di Langa. G.S.

Bistagno. Alla riscoperta
delle Gipsoteche Piemontesi. Il
primo appuntamento è per sa-
bato 7 novembre, alle ore 17,
alla gipsoteca Giulio Monte-
verde a Bistagno.

La Regione Piemonte e lʼAc-
cademia Albertina si sono im-
pegnate a conservare nel tem-
po e a valorizzare cinque gip-
soteche piemontesi cercando
di incoraggiare la partecipazio-
ne degli studenti e dei profes-
sori dellʼAlbertina, per iniziare
una collaborazione duratura
tra la Regione Piemonte, i Mu-
sei e lʼAccademia.

Per apprendere il significato
profondo di unʼopera dʼarte è
di primaria importanza cono-
scerne i processi che ne fon-
dano la genesi. Le gipsoteche
sono un riferimento fondamen-
tale in questo senso; raccolte
di gessi, intesi come “docu-
menti” del processo di realiz-
zazione dellʼopera scultorea,
testimoni segreti della memo-
ria, del gesto e dellʼimpronta
creativa già di per sè nobilitan-
te.

La prima richiesta da parte
dei conservatori è stata quella
di integrare nei singoli musei la
mancanza di documentazione
riguardante le tecniche artisti-
che; per questo lʼAccademia
Albertina si è proposta di far
realizzare un video “didattico”
sulla tecnica scultorea dal boz-
zetto in creta, passando dal
gesso, sino ad arrivare al bron-
zo e al marmo. LʼAccademia
inoltre ha fatto presente la
mancanza di una conoscenza
da parte del pubblico della
specificità della materia, quale
la creta, il gesso, il marmo, il
bronzo; a questo scopo in spa-
zi idonei allʼinterno del museo
è stata proposta per i visitatori
unʼesperienza tattile. Per la
promozione della rete musea-
le si è sentita lʼesigenza di un
logo, di un video professionale
(costituito da un promo e da
cinque singoli video relativi al-
le diverse gipsoteche) e di un
depliant divulgativo.

I video sono stati pubblicati
on-line, sul sito web creato at-

traverso un bando di concorso
aperto a tutti gli studenti del-
lʼAccademia e contengono tut-
te le informazioni utili per il rag-
giungimento delle sedi. Il pro-
getto, nelle sue diverse fasi di
sviluppo, sarà presentato al
pubblico nei tre appuntamenti
invernali e nei due estivi pro-
grammati dalle cinque gipsote-
che piemontesi, nelle quali,
inoltre, sarà possibile appro-
fondire la conoscenza del-
lʼoperato dei vari artisti e pro-
varne con mano la tecnica at-
traverso visite guidate. La ri-
scoperta di questi luoghi ren-
derà possibile la loro salva-
guardia e la loro valorizzazio-
ne, presentando al pubblico
cinque realtà non ancora co-
nosciute, ma fondamentali nel
panorama artistico piemonte-
se.

Per gli insegnanti che ne fa-
ranno richiesta sarà possibile
ricevere un DVD omaggio e
concordare eventuali laborato-
ri didattici con le sedi museali.

Per informazioni: www.gip-
sotechepiemonte.com

Questi gli appuntamenti: sa-
bato 7 novembre, ore 17, Gip-
soteca di Bistagno, dedicata a
Giulio Monteverde, corso Car-
lo Testa 3, (tel. 0144 79106-
301).

Sabato 14 novembre, ore
17, Gipsoteca di Savigliano,
dedicata a Davide Calandra,
via San Francesco 17/19, (tel.
0172 712982).

Sabato 21 novembre, ore
10.30, Gipsoteca di Casale
Monferrato, dedicata a Leo-
nardo Bistolfi, via Cavour 5,
(tel. 0142 444249, 0142
444309).

Sabato 5 giugno 2010, ore
15, Gipsoteca di Rima San
Giuseppe, dedicata a Pietro
Della Vedova, località Rima,
comune di Rima San Giusep-
pe (Vercelli), (tel. 0163 95025,
0163 95125).

Sabato 12 giugno, ore 17,
Gipsoteca di Verbania, dedica-
ta a Paolo Troubetzkoy, Palaz-
zo Viani - Dugnani, via Ruga
44, Verbania Pallanza (tel.
0323 556621).

Bistagno. Integrare lʼofferta
didattica delle scuole primarie
dellʼalessandrino, favorendo
un rapporto proficuo e creativo
dei bambini e dei ragazzi con
lʼarte e la cultura.

È lʼobiettivo del Protocollo
dʼIntesa siglato a Palazzo Ghi-
lini da Massimo Barbadoro,
assessore alla Pubblica Istru-
zione della Provincia di Ales-
sandria, e Claudio Zola, sinda-
co del Comune di Bistagno,
sede di una struttura dʼeccel-
lenza come la Gipsoteca Giu-
lio Monteverde.

Dedicato allʼartista bistagne-
se del XIX secolo e sorto gra-
zie alla passione e lʼimpegno
di alcuni compaesani, lʼedificio
ospita, oltre al museo, la bi-
blioteca comunale, la sala di
Scienze naturali con fossili, mi-
nerali e animali rinvenuti sul
territorio, la sala multimediale
e lʼaula dedicata alla didattica.

Avvalendosi dei contributi

della Regione Piemonte e del
Comune di Bistagno, lʼattività
didattica in Gipsoteca è stata,
poi, notevolmente ampliata per
quanto riguarda lʼofferta for-
mativa con lʼacquisto di un for-
no per la cottura della cerami-
ca e lʼattrezzatura per la lavo-
razione del gesso, della terra-
cotta e di altri materiali, speri-
mentando nuove tecniche di
lavorazione e di decorazione
scultorea e pittorica. “Grazie
alla disponibilità del Comune
di Bistagno – intervengono il
presidente della Provincia di
Alessandria, Paolo Filippi, e
lʼassessore alla Pubblica Istru-
zione, Massimo Barbadoro –
intendiamo promuovere lʼutiliz-
zo di queste strutture ed at-
trezzature, sostenendone lʼat-
tività didattica e valorizzando-
ne il patrimonio di opere dʼarte
attraverso lo studio esteso a
tutte le scuole primarie del no-
stro territorio”.

Contributi a chi assume badanti
La Provincia di Asti informa che sono previsti incentivi alle fa-

miglie per assumere assistenti familiari italiani o comunitari. Per
assumere assistenti familiari servono un documento valido e il
codice fiscale: le pratiche per lʼassunzione vanno espletate en-
tro le 24 ore precedenti lʼinizio del rapporto di lavoro presso lʼInps
o avvalendosi dei consulenti, dei patronati e delle associazioni
autorizzate.

Il contributo alle famiglie rappresenta una forma di rimborso
per il pagamento dei contributi previdenziali, per un anno, fino
ad un massimo di 1.200 euro, per i contratti stabiliti a partire dal
1º luglio 2009. Per poter beneficiare del contributo le famiglie de-
vono possedere un reddito ISEE non superiore a 16.000 euro. La
domanda per richiedere il contributo deve essere presentata agli
enti gestori dei servizi socio assistenziali competenti per territo-
rio con lʼapposita modulistica disponibile presso gli enti o scari-
cabile da internet agli indirizzi: www.provincia.asti.it; www.con-
sorziocogesa.net; www.cisaastisud.it; www.comune.asti.it.

Bistagno. Grande appuntamento per festeggiare i “primi set-
tantʼanni” dei coscritti del 1939 di Bistagno. Dopo aver assistito
alla messa nella parrocchiale, il gran pranzo di leva al ristorante
“Pallone” di Bistagno. Un momento di grande gioia e allegria nel
quale sono ricordare i bei giorni passati e ritrovare gli amici di
sempre che la vita di ogni giorno ha allontanato ma che restano
sempre vivi nel ricordo di tutti.

Roccaverano. Ha preso il
via, sabato 24 ottobre, lʼatte-
sissima rassegna enogastro-
nomica “Pranzo in Langa”, or-
ganizzata dalla Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, edizione 2009 -
2010. La fortuna manifestazio-
ne, della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
taglia questʼanno il tragurado
del 29º anno. Fù ideata da
Mauro Ferro e da Giuseppe
Bertonasco, allora vice presi-
dente e presidente dellʼEnte.
La rassegna è lʼoccasione mi-
gliore per conoscere i piatti e i
vini della Langa Astigiana. La
manifestazione è organizzata
dalla Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” (tel.
0144 93244, fax 0144 93350;
www.langaastigana.at.it) as-
sessorato al Turismo e con il
patrocinio della Regione Pie-
monte, della Provincia di Asti,
in collaborazione con gli ope-
ratori turistici locali (dei 16 pae-
si della comunità), e consente
di conoscere e scoprire le Lan-
ghe attraverso il richiamo della
cucina, nelle stagioni che più
valorizzano le attrattive natu-
rali di questa terra. La rasse-
gna è una vera e propria pro-
mozione della cucina piemon-
tese tipica langarola, una cuci-
na “povera”, semplice, molto
apprezzata famosa in tutto il
mondo, digeribilissima. Immu-
tata, ieri come oggi, è rimasta
la volontà di autentica promo-
zione.

La rassegna iniziata da Ses-
same, dal ristorante “Casa Ca-
rina”, e poi al ristorante “Trat-
toria delle Langhe”, a Serole,

continua venerdì 30 ottobre,
alle ore 20,30, con il ristorante
“Il Giardinetto”, strada provin-
ciale Valle Bormida 24, Sessa-
me (tel. 0144 392001). Prezzo:
32 euro (vini inclusi).

Proseguirà, domenica 8 no-
vembre, alle ore 12.30, al ri-
storante “Antico Albergo Auro-
ra”, in via Bruno 1 a Roccave-
rano (tel. 0144 953414). Prez-
zo: 30 euro (bevande incluse).

La rassegna è lʼoccasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.
La Comunità Montana augura
buon appetito e buon diverti-
mento. G.S.

È iniziato il primo torneo

Langa Astigiana
torneo scopone squadre

Premio impegno e progresso economico

A Teresio Garbarino
di Spigno Monferrato

Parte il 7 novembre alla Giulio Monteverde

Da Bistagno riscoperta
Gipsoteche piemontesi

Protocollo d’intesa tra Provincia e Comune

Per la Gipsoteca
Giulio Monteverde

Bistagno in festa
la leva del 1939

Venerdì 30 ottobre

Pranzo in Langa
Sessame e Roccaverano
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Montechiaro dʼAcqui. Co-
mune, Gruppo Alpini e Comi-
tato dei Combattenti e reduci
organizzano la tradizionale
commemorazione dei Caduti e
la Festa delle Forze Armate a
Montechiaro dʼAcqui per do-
menica 8 novembre. Come
ogni anno, la commemorazio-
ne prevede una prima parte re-
ligiosa e civile e una seconda
parte conviviale per trascorre-
re un pomeriggio in compa-
gnia.

La benedizione dei monu-
menti ai Caduti avverrà alle
ore 10,15 al cippo di Denice,
alle ore 10,50 a Montechiaro
Piana al monumento presso le
scuole e alle ore 12,20, dopo
la santa messa celebrata alle
ore 11,15 nella chiesa parroc-
chiale di San Giorgio. La ceri-
monia degli onori ai Caduti
prevede lʼalzabandiera, il salu-
to delle autorità presenti, la
“chiamata” dei soldati “andati
avanti”, la lettura di un brando
del Vangelo e la successiva
benedizione.

Al termine, ritrovo allʼAntica

Osteria di Nonno Carlo a Mon-
techiaro Alto per il pranzo dei
Combattenti e reduci.

Prezzo 30 euro, prenotazio-
ne obbligatoria entro mercole-
dì 4 novembre telefonando al
n. 0144 92366. Verrà servito il
seguente menu: flan di pepe-
roni con fonduta, carne di fas-
sone battuta a coltello alle er-
be aromatiche, sfogliata deli-
ziosa, cotechino nostrano con
sacra, peperoni con bagna
cauda, acciughe di Nonno
Carlo, tagliolini ai funghi porci-
ni, ravioli con comodino di sal-
siccia, misto di carni alla pia-
stra (pollo, costine, salsiccia,
coniglio), brasato al barolo, ca-
rote al burro e salvia, patate al
forno, bonet, torta di nocciole,
caffè e digestivo, il tutto innaf-
fiato da abbondanti libagioni a
base di dolcetto e barbera.

Alpini, reduci e amici di Mon-
techiaro e di Denice vi aspet-
tano numerosi.

Per informazioni Giuseppe
(348 5228365, Angelo (348
2695013), Sandro (347
7904680).

Serole. La Sagra delle Cal-
darroste, che questʼanno è
giunta alla 34ª edizione, orga-
nizzata dalla vivace Pro Loco
di Serole nella 3ª domenica di
ottobre, il 18, è stata accom-
pagnata da una splendida
giornata di sole, ed ha con-
sentito alla numerosissima
gente che è salita in uno dei
punti più belli e selvaggi della
Langa Astigiana, di gustare
uno dei prodotti più semplici e
gustosi del bosco della Langa,
accompagnato da buon vino e
dalla musica di una volta.

G.S.

Merana. Domenica 8 no-
vembre a Merana 3ª “Cammi-
nata di San Carlo”: escursione
sulle antiche strade che colle-
gavano Merana alla Langa. Un
anello di circa 20 chilometri in-
dicato con i segnavia bianchi e
rossi, e unʼaltimetria che dai
250 metri s.l.m. del fondovalle
raggiunge i 700 di Bric delle
Barche a Serole. Partendo dal
paese di Merana si sale alla
torre sul colle di San Fermo
scendendo e risalendo su ripi-
di calanchi che conducono ai
boschi in provincia di Savona
e poi Cuneo, per proseguire
nella Langa Astigiana in comu-
ne di Serole.

Unʼescursione per appas-
sionati camminatori ma anche
per esploratori che potranno
osservare aspetti geologici
particolarmente interessanti,
come gli aridi e friabili calanchi
delle “Formazioni di rocchetta”,
o scoprire nei boschi di rove-
relle e pini, particolari forma-
zioni rocciose conosciute lo-
calmente come “muriòn”, fa-
centi parte della “Formazione
di Monesiglio”.

In questo periodo dellʼanno
anche la vegetazione dei ca-
lanchi è spettacolare, gli or-
nielli (frassini), che vegetano
sui grigi calanchi, rosseggiano
in mille sfumature diverse, of-
frendo stupendi paesaggi au-
tunnali sulla Langa e sullʼAp-
pennino Ligure.

I camminatori potranno fare
una pausa nel punto ristoro
che sarà allestito a Pian del
Verro a quota 580, nei casta-
gni di Serole, con tè caldo e
spuntino, premio per aver su-
perato la salita più impegnati-
va dai calanchi dei Varaldi alle
Tappe di Piana Crixia, il per-
corso prosegue per Bric delle
Barche e poi discesa graduale
sino a Merana passando da lo-
calità Mori di Serole.

Rientro a Merana per il me-
ritato riposo con il pranzo, in
cui si potranno gustare i famo-

si ravioli di Merana fatti a mano
dalle esperte cuoche della Pro
Loco, preparati per lʼoccasio-
ne.

La camminata è dedicata a
San Carlo Borromeo, un santo
beatificato nel XVII secolo, e
proprio in quel periodo storico,
Merana, per la sua posizione
geografica è punto di transito
molto frequentato sulla via che
da Finale porta a Milano. Nella
relazione del 1667, redatta per
gli Spagnoli dal capitano di
fanteria Cordona, leggiamo:
“Dalle sue strade sono immes-
se nel marchesato di Spigno
ogni sorta di mercanzia”, evi-
denziando lʼimportanza di que-
ste vie di comunicazione, anzi
Merana è riconosciuto luogo
strategico necessario per bloc-
care la resistenza antispagno-
la di Federico Asinari del Car-
retto.

Oggi su quelle strade di cri-
nale che da Merana conduco-
no a Serole, si snoda il percor-
so denominato: “Dalla torre ai
muriòn” che include elementi
di storia e natura di queste ter-
re di confine tra Piemonte e Li-
guria tutte da scoprire.

La camminata dellʼ8 novem-
bre ha un percorso di 10 – 20
chilometri, con partenza alle
ore 8,30, dalla sede della Pro
Loco vicino alla chiesa parroc-
chiale, prevede un tempo mas-
simo di percorrenza di circa 5
ore.

Lʼintero percorso è segnala-
to e ci sarà la possibilità di due
itinerari. Geoturismo: itinerario
più breve guidato dal geologo
Luciano Amandola.

Arrivo previsto per tutti ver-
so le 13.30. Saranno organiz-
zati più punti ristoro, oltre il
classico di Pian del Verro.

Iscrizione 12 euro: pranzo
con ravioli fatti a mano dalla
Pro Loco, secondo con contor-
no,torte,vino e caffè. Per infor-
mazioni e comunicazioni, tele-
fonare: 349 8676536, 347
7216069, 0144 99148.

Cortemilia corso polarity yoga
Cortemilia. Corso di Polarity Yoga a Cortemilia, 10 lezioni del-

la durata di 1 ora e 30. Nel Centro Sportivo sito in corso Luigi Ei-
naudi.

Polarity yoga è una disciplina olistica, ideata dal dott. Stone,
naturopata austriaco, che porta benessere ed armonia con sem-
plici esercizi, streching, allenamento della concentrazione, tec-
niche di rilassamento e meditazione.

Corso A sera: lunedì ore 19,30-21, sino al 21 dicembre. Cor-
so B mattino: venerdì 9-10,30, sino al 21 dicembre.

Per prenotazioni ed informazioni: Claudia Stricker 347
0513175, piscina Cortemilia 334 2478785 o recarsi alla segre-
teria della piscina. Portare: cuscino ed asciugamano, tuta possi-
bilmente in cotone, calzini.

Bistagno amianto ricognizione
stima e rimozione

Bistagno. LʼAmministrazione comunale, capeggiata dal sin-
daco Claudio Zola, ha pubblicato un bando per la ricognizione e
per lʼacquisizione di stima di quantitativi amianto presenti sul ter-
ritorio comunale, finalizzati ad unʼeventuale assegnazione di so-
stegno economico.

Pertanto il Comune di Bistagno, al fine di promuovere gli in-
terventi di rimozione, trasporto e smaltimento di materiali conte-
nenti amianto impiegati nelle costruzioni, al fine di ridurne lʼab-
bandono e la gestione impropria, ha attivato una ricognizione sul
territorio Comunale sollecitando lʼaiuto dei Cittadini al fine di ot-
tenere una stima dei quantitativi presenti.

Quanto sopra al fine di comunicare i dati relativi alla suddetta
ricognizione alla Regione Piemonte, per prevedere lo stanzia-
mento di fondi da destinare a eventuali contributi da erogare ai
soggetti privati ai sensi dellʼarticolo 4 della Legge Regionale
30/2008. Pertanto invita gli interessati a compilare apposita sche-
da reperibile presso gli sportelli comunali o sul sito internet
www.comune.bistagno.al.it www.comune.bistagno.al.it. La stes-
sa dovrà essere trasmessa al Comune entro sabato 19 dicembre
2009.

Merana. Domenica 25 ottobre a Merana in una chiesa di “S. Ni-
colao”, gremita di fedeli, padre Piero Opremi ha celebrato un an-
niversario di matrimonio e benedetto un bel gruppo di levanti.
Hanno festeggiato con parenti ed amici il loro cinquantesimo an-
niversario di matrimonio Angela Sugliano e Piero Franzino origi-
nari di Vivello di Spigno Monferrato, ora abitanti a Savona. E poi
il bel gruppo di leva dellʼanno 1939, pimpanti settantenni, com-
posto da abitanti di Merana e Piana Crixia, che dopo la celebra-
zione in cui hanno ricordato Giovanni Pera, Natalino Varaldo e
Giovanna Pretti, che non ci sono più, si sono ritrovati tutti al ri-
storante “Villa Carla” di Piana Crixia e si sono lasciati con il de-
siderio di ritrovarsi ancora.

Convegno sulla gestione dei suoli
per salvaguardia delle colline

Asti. “La gestione dei suoli per la salvaguardia delle colline” è
il tema del convegno che si svolgerà nella sala conferenza del-
lʼassessorato allʼAgricoltura in piazza San Martino, 11 ad Asti ve-
nerdì 30 ottobre a partire dalle ore 9,30. Promosso dalla Provin-
cia di Asti e dal Centro Studi per lo Sviluppo Rurale della Collina
(CSC), il convegno sarà coordinato dal presidente del CSC pro-
fessor Bruno Giau, già preside della Facoltà di Agraria dellʼUni-
versità di Torino. In apertura dei lavori prenderanno la parola gli
assessori provinciali Rosanna Valle e Pier Franco Ferraris. A se-
guire sono previsti gli interventi di Andrea Giordano, Ezio Rusco,
Lorenzo Corino, Giovanni Quaranta e Nicoletta Alligni. Le con-
clusioni sono affidate allʼassessore allʼAgricoltura Fulvio Brusa.

Pranzo dei combattenti e reduci

Montechiaro e Denice
commemorazione caduti

In una splendida giornata di sole

A Serole una grande
sagra delle caldarroste

Su antichi percorsi fra calanchi e boschi

A Merana si prepara
la camminata di S.Carlo

È la leva del 1939 di Merana e Piana

Merana in festa
pimpanti settantenni

Banca del Tempo corso di chitarra
Bistagno. La Banca del Tempo “Giuseppe Saracco” di Bista-

gno con il patrocinio del Comune di Bistagno organizza un “Cor-
so di chitarra classica e moderna”. Il corso è principalmente ri-
volto agli allievi della scuola: primaria (7-10 anni); secondaria di
1º grado (11-14 anni). Per informazioni: Luciano tel. fisso 0144
392271, cell. 333 3571584.
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Agricoltura
Ristorazione 
e prodotti locali
La Regione favorisce il consu-
mo di prodotti stagionali e
territoriali “a filiera corta”
nelle mense scolastiche, ospe-
daliere, delle strutture assi-
stenziali e in tutti i circuiti
della ristorazione collettiva.
Per tracciare linee guida che
possano indirizzare i capito-
lati d’appalto per la fornitu-
ra di tali servizi, la Giunta re-
gionale ha istituito un tavolo
di lavoro e coordinamento tra
le direzioni coinvolte (Sanità,
Agricoltura, Ambiente, Com-
mercio) che definisca docu-
menti di indirizzo e procedu-
re comuni per il miglioramen-
to della qualità della ristora-
zione collettiva e sensibilizzi
in questo senso gli enti appal-
tatori dei servizi. 
L’obiettivo è quello di invita-
re enti locali, Asl, direzioni
scolastiche a considerare l’ap-
provvigionamento di prodot-
ti caratterizzati da sicurezza,
qualità, freschezza, stagiona-
lità e tipicità in occasione del-
la stipula e del rinnovo dei ca-
pitolati d’appalto/acquisto dei
servizi di mensa, prevedendo
specifici controlli. Saranno
inoltre previsti, nell’ambito
dei nuovi bandi del Program-
ma di sviluppo rurale, punteg-
gi di merito per le aziende
agricole che forniscono pro-
dotti di filiera corta alla risto-
razione collettiva pubblica.

www.regione.piemonte.it/agri

Donne
Rete protezione
contro violenza
Approvata la Rete regionale
per la prevenzione della vio-
lenza contro le donne e per il
sostegno alle vittime. Punto
di riferimento principale del-
la rete sarà il Centro integra-
to ospedaliero per l’assisten-
za alle vittime di violenza do-
mestica e sessuale. 
Costituito dall’integrazione
del centro SVS-Bambi dell’A-
so OIRM-Sant’Anna e dal
Centro Demetra dell’Aso San
Giovanni Battista-Molinette,
entrambi di Torino, avrà il
compito di prendere in cari-
co, 24 ore su 24, le donne pro-
venienti dagli ospedali della
città e della prima cintura.

www.regione.piemonte.it/sanita

III Salute

Liste d’attesa,
ancora risorse
per ridurle di più
Da 30 a 20 giorni per visite specialistiche,
da 60 a 40 giorni per esami strumentali

III Prevenzione e contrasto all’emarginazione

Sostegno a oratori e parrocchie
Quattro milioni per le attività di cultura, sport e tempo libero
III Erogati dalla Giunta regionale quattro milioni di
euro per le attività degli oratori, nell’ambito della leg-
ge regionale n. 26/02, che promuove e sostiene il ruo-
lo svolto dalle parrocchie e dagli altri enti di culto ri-
conosciuti all’interno del sistema integrato di inter-
venti e servizi sociali. I contributi assegnati dall’as-
sessorato Welfare sono stati così ripartiti: 3.644.490
euro alla Regione ecclesiastica Piemonte, 178.000 eu-
ro alla Tavola Valdese, 93.775 euro alla Comunità ebrai-
ca di Torino, 83.660 euro alla Chiesa cristiana avven-
tista del 7° giorno. 
“Grazie a questa legge, per la quale la Giunta ha in-
crementato i finanziamenti fino a 4 milioni di euro
– afferma l’assessore regionale al Welfare e Lavoro,

Teresa Angela Migliasso – abbiamo potuto sostene-
re molte delle attività svolte dagli enti di culto nel-
l’ambito dello sport, della cultura e del tempo libero
e dirette a prevenire e contrastare fenomeni di emar-
ginazione sociale e di disagio, anche conseguente a
disabilità e devianza in ambito minorile”. 
Le stesse modalità scelte per la gestione e l’assegna-
zione dei contributi, fondate sulla fattiva collabora-
zione con tutti i soggetti coinvolti, attraverso la stipu-
la di appositi protocolli d’intesa con i responsabili re-
gionali delle diverse confessioni religiose, hanno con-
sentito una buona programmazione delle attività da
parte dei vari enti di culto ed oratori piemontesi e la
piena fruizione dei benefici previsti dalla legge.

III Pendolari

Treni sporchi, 
ritardi scuola
e lavoro
III Pulizia di carrozze e bagni, tem-
pestività con cui vengono fornite
informazioni ai viaggiatori, sono i
punti critici del sistema ferrovia-
rio piemontese secondo un’indagi-
ne condotta dalle associazioni dei
consumatori piemontesi tra gli
utenti del servizio di trasporto pub-
blico su incarico della Regione. Mi-
gliore la valutazione su frequenza
delle corse, coincidenze, percezio-
ne di sicurezza a bordo.
Sono i risultati delle oltre 7mila in-
terviste effettuate nel novembre
2008 nelle ore di punta sulle linee
Torino-Cuneo, Torino-Alessandria,
Torino-Bardonecchia, Torino-Sa-
vona, Santhia-Biella-Novara, Tori-
no-Milano e Torino-Pinerolo.

www.regione.piemonte.it/trasporti

III Energia

Fotovoltaico,
primi in Italia
nel 2010
III Nel 2010 il Piemonte diventerà
la prima regione d’Italia per poten-
za installata (30Mwp) per centrali
fotovoltaiche. 
A renderlo possibile un accordo
siglato tra la Regione Piemonte e
l’amministratore delegato della
società multinazionale spagnola
Opde. 
A Torino Esposizioni si è intanto
conclusa con 35mila visitatori la
manifestazione sulla sostenibilità
ambientale promossa dalla Regio-
ne Piemonte “Uniamo le energie”,
svoltasi dal 7 all’11 ottobre scorsi.

www.regione.piemonte.it/energia

urgenza, le stesse prestazioni do-
vranno essere effettuate entro 48
ore o entro 15 giorni, a seconda che
il medico di famiglia – cui spetta
stabilire l’eventuale gravità della
situazione – apponga sulla ricetta
rispettivamente il codice “U” oppu-
re il codice “B”.
«Un’attenta analisi dei tempi di at-
tesa presso le strutture sanitarie
regionali – spiega l’assessore Arte-
sio – ha evidenziato come, nono-

III Turismo 
Contributi regionali
per Agenzie 
turistiche e Pro loco
III Oltre 6,7 milioni di euro i fondi
a favore delle Agenzie di accoglien-
za e promozione turistica locale del
Piemonte (Atl): 4,3 milioni sono
stati già assegnati con contributo
ordinario (Alessandria-Alexala
294.000 euro, Asti 221.000, Biella
221.000, Cuneo 399.000, Langhe e
Roero 270.000, Novara 234.000, Tu-
rismo Torino e Provincia 1.591.000,
Distretto dei Laghi 862.000, Valse-
sia e Vercelli 235.000). Oltre 1,2 mi-
lioni di euro sono stati poi garan-
titi alle Pro loco.

III Terzi in Italia 
Meno rifiuti urbani
Sale la raccolta 
differenziata
III In Piemonte diminuiscono i ri-
fiuti urbani ed i cittadini sono sem-
pre più virtuosi: in un anno ne han-
no prodotti 8 kg in meno a testa.
Nel 2008 il Piemonte ha raggiunto
il 48,4% di raccolta differenziata e,
scalzando la Lombardia, è salita sul
podio, al terzo posto in Italia dopo
il Trentino-Alto Adige ed il Veneto.
E per il 2009 e atteso un dato stori-
co: secondo le cifre provvisorie, la
raccolta differenziata supererà per
la prima volta quella indifferenzia-
ta, più del 50%.

III Tempi di attesa non superiori a
20 giorni, invece dei 30 attuali, per
le visite specialistiche; 40 giorni,
contro gli attuali 60 previsti, per gli
esami strumentali. Il Piemonte va-
ra un programma straordinario di
azione per ridurre le liste di attesa
per le visite specialistiche e gli esa-
mi strumentali nelle Asl di tutta la
regione. 
Su proposta dell’assessore alla tu-
tela della salute e sanità, Eleonora
Artesio, la Giunta regionale ha in-
fatti approvato uno stanziamento
di 4 milioni e 250 mila euro da de-
stinare alle aziende sanitarie affin-
ché si organizzino per offrire ai cit-
tadini tempi di attesa inferiori a
quanto previsto dalla normativa
nazionale nelle specialità maggior-
mente richieste.
Per quanto riguarda le prime visi-
te, le aziende sanitarie dovranno
fare in modo che, in punti da loro
indicati, vengano assicurate entro
20 giorni (invece che i 30 previsti
dal piano nazionale sulle liste d’at-
tesa) le prestazioni in cardiologia,
neurologia, gastroenterologia, uro-
logia, oculistica, ortopedia, gineco-
logia, dermatologia e oncologia.
Entro 40 giorni, invece degli attua-
li 60, dovranno invece essere garan-
titi i seguenti esami strumentali:
ecografia dell’addome, colonscopia,
esofagogastroduodenoscopia, riso-
nanza magnetica della colonna, eco
dei tronchi sovraortici, ecocardio-
grafia, elettrocardiogramma da
sforzo, elettromiografia.
Come avviene già oggi, in casi di

stante le iniziative intraprese in
questi anni e i miglioramenti otte-
nuti, esistano ancora alcune criti-
cità. Per questo abbiamo deciso di
sviluppare un’azione straordina-
ria, assegnando alle aziende dei
fondi finalizzati che consentano lo-
ro, ad esempio attraverso l’organiz-
zazione di turni di lavoro straordi-
nario dei propri dipendenti, di of-
frire ai pazienti una risposta più ef-
ficiente e tempestiva ai loro biso-
gni di salute».
Per facilitare l’attuazione del pro-
getto, sono state preventivamente
informate le rappresentanze sinda-
cali dei vari comparti del persona-
le del Servizio sanitario regionale,
che hanno condiviso gli obiettivi
generali dell’iniziativa e sottoscrit-
to accordi specifici. 
Ora ciascuna azienda sanitaria lo-
cale dovrà elaborare un proprio
progetto per il raggiungimento del-
le finalità indicate, che dovrà poi
essere approvato a livello regiona-
le prima di essere attuato.

www.regione.piemonte.it/sanita

Influenza, il piano d’emergenza
Per fare fronte alla nuova influenza il Piemonte punta su medici e
pediatri di famiglia, sul potenziamento della guardia medica e sul-
l’apertura prolungata degli ambulatori pediatrici. l’Unità di crisi re-
gionale potrà attivare un piano straordinario di rafforzamento del-
le cure primarie territoriali che prevede, innanzitutto, che i medici
di famiglia siano contattabili dal lunedì al sabato dalle 8 alle 14.

OTTOBRE 2009�

Mentelocale,
l’informazione per tutti

www. regione.piemonte.it/mentelocale

�
Nuovo programma 

straordinario 
di oltre 4 milioni 

destinati 
alle aziende

sanitarie 
del Piemonte
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Cortemilia. Tonda e gentile,
a Cortemilia, non cʼè solo la
nocciola.

“Tonda e gentile” è anche la
Musica che, nellʼautunno, in
questo centro dellʼAlta Valle,
diviene protagonista.

E i due aggettivi di cui sopra
si attagliano, pensiamo, dav-
vero bene, per riassumere lʼar-
monia che gli strumenti, da so-
li o in consort, in gruppo, nelle
formazioni da camera, hanno
cominciato a dispensare a par-
tire dal 21 ottobre. Giorno di
prova. Poi si è fatto sul serio.

Musica “tonda e gentile” si-
no al 25, giornata di premia-
zioni. Quando il sipario è cala-
to sul Concorso intitolato a Vit-
toria Righetti Caffa. Ma non
sullʼappuntamento attesissimo
del 31 ottobre, lo aspettiamo,
di cui si parla in altro articolo.
(E già: cʼè lʼorchestra).
Cronache sul pentagramma

La sede dellʼevento da poco
terminato? Quella della chiesa
di San Francesco, trasformata
in auditorium. Ci siamo. Le ca-
tegorie del pianoforte, poi le
formazioni, i fiati solisti, gli ar-
chi solisti, il canto lirico, la
competizione per gli istituti mu-
sicali.

Un concorso davvero inter-
nazionale: 83 i concorrenti ita-
liani, poi 7 musicisti tedeschi,
7 rumeni, 5 giapponesi e poi
altri russi, coreani, statuniten-
si, francesi, svizzeri, canadesi,
macedoni, croati.

E altrettanto larga risulta la
giuria che annovera, con lʼ
“americana” (ma solo di pas-
saporto) Marlaena Kessick,
che sta a Belveglio e promuo-
ve musica in tutte le nostre col-
line, il violinista serbo Zoran
Milenkovic, e altri sette maestri
della penisola. Tra i più noti
dalle nostre parti Luigi Giachi-
no, Luciano Lanfranchi e poi
Marcello Abbado, presidente
del collegio giudicante, già di-
rettore del Conservatorio di Mi-
lano. Fratello di Claudio, il ce-
leberrimo direttore dʼorchestra.

E proprio Marcello Abbado
ha salutato la fine dellʼedizione
XVII del concorso con parole
davvero positive. Perché a
Cortemilia questʼanno i talenti
non son proprio mancati.

«Le qualità dei partecipanti
erano molto elevate, alla pari e
in qualche caso superiori a
quelle dei concorrenti che ho
esaminato nelle maggiori com-
petizioni internazionali».

Tra i primi premi si sono di-
stinti, tra gli altri, Emiliano
Blangero di Grinzane Cavour,
Gaia Sokoli di Como, Federica
Astengo di Genova, la tedesca
Sara Kunzi, tutti alla tastiera; la
violinista romena Mihaela Mi-
trofaned, il violoncellista Barto-
lomeo Dandolo Marchesi di
Como.

Anche due giovani pianisti
locali hanno aspirato agli allo-
ri.

Alice Laratore, allieva al

Conservatorio di Alessandria,
ha conseguito il secondo pre-
mio con il punteggio di 92/100
per la categoria fino a 19 anni,
mentre Marco Zunino, studen-
te della scuola civica musicale
del paese, ha ottenuto il primo
premio con 95/100 nella sezio-
ne fino a 16 anni.
Una pianista per la Valle

Acquese di nascita (6 otto-
bre 1906), ma in seguito “lan-
ghetta”, Vittoria Righetti Caffa
si diploma in pianoforte - nel
1924 - presso il Conservatorio
“Arrigo Boito” di Parma. Lo
stesso presso cui studiò anche
il maestro Ghione, direttore
che con la sua bacchetta guidò
Maria Callas.

Vittoria ha la fortuna di stu-
diare con Giuseppina Passani,
titolare di una vera e propria
scuola pianistica (cui si rivolse
anche la soprano Renata Te-
baldi).

Quando rientra ad Acqui ini-
ziano le collaborazioni con
lʼUniversità Popolare; imparti-
sce lezioni e prende parte a
concerti. Con il matrimonio con
Francesco Caffa, nel 1928, si
trasferisce a Cortemilia e si de-
dica allʼinsegnamento del pia-
noforte.

Nel 1937 lʼesperienza al-
lʼAsmara, in Eritrea, un perio-
do di notevole attività concerti-
stica, in teatro e alla radio, sia
con gli italiani. sia con gli in-
glesi. Rientrata in Italia con il fi-
glio Giancarlo nel 1943, negli
anni immediatamente succes-
sivi prosegue lʼattività concer-
tistica ad Acqui e a Genova
per conto della F.I.D.A.P.A., un
club internazionale tuttora esi-
stente, che promuove il lavoro
artistico e la professionalità
delle donne con conferenze e
concerti.

Nel 1946 ritorna definitiva-
mente a Cortemilia con tutta la
sua famiglia, riprendendo lʼin-
segnamento e la divulgazione
della cultura musicale. Nella
sua casa si alternano le lezio-
ni con le giovani allieve alle
esibizioni per le amiche.

Fino allʼultimo (è mancata
nel 1986) ha continuato ad
esercitarsi giornalmente e a
suonare per gli ospiti, sprona-
ta prima dal marito e poi dal fi-
glio e dai nipoti. G.Sa

Bubbio. La festa patronale
di San Simone ha portato in
dono una trentina delle opere
del Maestro Guido Botta pres-
so la accogliente sede della
Confraternita dei Battuti di
Bubbio.

Sabato scorso, 24 ottobre,
lʼinaugurazione, alla presenza
del Sindaco Mondo, del vice
Reggio, del critico Rino Tac-
chella, curatore scientifico de-
gli allestimenti, della vice pre-
sidente dellʼAssociazione “Gui-
do Botta pittore delle Langhe”
Simonetta Pozzi.

I quadri si possono ammira-
re anche sabato 31 ottobre e
domenica 1 novembre.

Questi gli orari: il mattino
dalle ore 9 a mezzogiorno; al
pomeriggio dalle 14 alle 18.

Poi il loro tour continuerà,
con lo scopo di svolgere com-
piti dʼambasciata. Raccontan-
do, a chi non lo conosce, il no-
stro bel territorio.
La natura protagonista

Autunno nel bosco e Alta
langa sono del 1966. Poi, ec-
co, i Vigneti del 1970. Belbo
dʼinverno: e siamo al 1978.
Quindi Nel boschetto dʼestate,
Langa dʼautunno, ancora Vi-
gneti: tre opere degli anni Ot-
tanta. E ancora, più vicini a
noi, Luce ed ombra, Il mattino,
Tra gli alberi, Faggi dʼautunno,
Controluce, Il guado, Il pina-
stro, Tramonto e Il trifolau…

Poi i quadri della neve. Così
difficile da rendere. Ma il pitto-
re ci riesce.

Potrebbe bastare. Ma tantʼè.
Perché rivisitare a Bubbio la

mostra di Guido Botta che, nel-
la scorsa primavera, era ospi-
te, tra lʼaltro, ad Acqui, di Pa-

lazzo Robellini?
I motivi li ha richiamati Rino

Tacchella: nellʼartista ricono-
sciamo un pittore di tradizione,
che con pennelli e tele sa in-
terpretare il nostro paesaggio.
Che riesce a cantarlo a pieno,
oltretutto, con una prospettiva,
con un colore “solare” che si
deve alle esperienze del No-
stro a Salisburgo, alla corte del
pittore austriaco Oscar Koko-
schka.

“Della Langa le opere i gior-
ni”: questo il sottotitolo che si
potrebbe apporre ad una mo-
stra che, soprattutto, affascina
in questa stagione.

Dal momento che il visitato-
re, se il tempo a lui concede
giornate simili a quelle appena
trascorse, può istituire costrut-
tivi paragoni tra gli scenari del-
la natura, con le vigne multico-
lori, le mille sfumature, il river-
bero acceso del sole tra le fo-
glie gialle, e le tele. Che ren-
dono a pieno la magnificenza
di una valle che non aspetta
altro che lʼessere valorizzata a
livello naturalistico.

Bubbio. Un giornata di sole ha illuminato la tradizionale Fiera di
San Simone di domenica 25 ottobre, organizzata dallʼAmmini-
strazione comunale, che ha registrato una fiumana di gente, dal
mattino a sera, con numerose ed interessantissime novità. Ban-
carelle di generi vari, prodotti della Langa Astigiana, macchine
agricole e animali da allevamento, alunni dellʼasilo e delle ele-
mentari di Bubbio che hanno esposto i loro lavori. Ed l “Gran Pre-
mio della Zucca” con lʼindovina peso e la 5ª mostra micologica di
funghi con oltre 180 specie ed infine la personale del pittore ales-
sandrino Guido Botta. E sulle fiera ritorneremo con altri servizi.

Monastero Bormida. Tradi-
zionale appuntamento per i co-
scritti della classe 1931 di Mo-
nastero, che nelle scorse setti-
mane si sono ritrovati per fe-
steggiare il 78º compleanno.

Un ritrovo allʼinsegna dei ri-
cordi e con il pensiero per i co-
scritti che non sono più con
noi.

E poi il pranzo di leva al ri-
storante “Santamonica” di
Cessole.

Cortemilia, i risultati del concorso

“Righetti Caffa”
talenti in Langa

Un cantore degli orizzonti di Langa

Bubbio, ai Battuti
le tele di Guido Botta

A Bubbio grande fiera
di San Simone

A Monastero in festa la leva del 1931
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Strevi. È trascorso ormai un
mese da quando, lo scorso 30
settembre, un improvviso
smottamento ha causato
lʼapertura di una voragine lun-
go la ex SS 30, nel tratto che
attraversa lʼabitato di Strevi, al-
lʼaltezza della casa di riposo
“Seghini - Strambi e Giulio Se-
gre”. Le origini dello smotta-
mento, come già ampiamente
trattato su queste pagine, so-
no legate al cedimento di un
tratto di sottosuolo, coinciden-
te con una vecchia condotta di
captazione realizzata a fine
settecento che canalizza le ac-
que di due sorgenti verso
lʼarea di Regione Vasche.

Lo smottamento ha causato
lʼinterruzione della ex statale,
che a sua volta ha avuto quali
effetti una serie di cambiamen-
ti forzati alla viabilità. In parti-
colare, il traffico allʼinterno del
paese è stato completamente
vietato ai mezzi pesanti, che
sono stati così deviati sulla va-
riante, mentre per i mezzi “leg-
geri”, è stata studiata una de-
viazione che aggira a monte
lʼostacolo e consente, il ritorno
sulla strada principale attra-
verso un percorso alternativo
lungo via Alessandria e via
Giulio Segre. In alternativa, per
chi da Alessandria si dirige
verso Acqui o viceversa, è
sempre possibile utilizzare la
variante di Strevi, senza la
quale, è giusto sottolinearlo, il
traffico locale sarebbe andato
incontro alla paralisi.

I problemi però non sono fi-
niti: infatti, da quel 30 settem-
bre, in pratica nessun passo
avanti è ancora stato fatto ver-
so la riapertura della strada ad
eccezione di alcuni sopralluo-
ghi e di un riempimento con
ghiaia, effettuato dalla Provin-
cia, che però non ha risolto il
problema.

Tutto questo deriva dalla
constatazione che per risolve-
re il problema serve un inter-
vento strutturale decisamente
costoso (oltre 100.000 euro,
secondo le prime stime, che
potrebbero rivelarsi sin troppo
prudenti): non basta, infatti,
riempire semplicemente la vo-
ragine: lʼacqua, che scorre dal-
la sommità della collina verso
Regione Vasche, cercherebbe
comunque una via dʼuscita con
conseguenze imprevedibili.
Per risolvere il problema oc-
correrebbe invece un interven-
to piuttosto articolato, nel sot-
tosuolo, a circa 14 metri di pro-
fondità. Un lavoraccio, insom-
ma. Ma a chi toccherebbe pa-
garlo?

Facciamo un passo indietro,
ora: al momento della conse-
gna della variante di Strevi, la
Provincia aveva comunicato
che la competenza sulla ex
statale sarebbe stata trasferita
al Comune di Strevi a partire
dal prossimo 1 novembre. Per
quella data, però, la Provincia
stessa si era impegnata a ri-
portare la ex statale in condi-
zioni di asfaltatura e percorri-
bilità ottimali.

Con lʼapertura della voragi-
ne, però, è iniziato un palleg-
gio di responsabilità fra i due

enti: in pratica, la Provincia
avrebbe sostenuto che mentre
lʼasfaltatura e il ripristino della
sede stradale sono effettiva-
mente di sua competenza, la
risistemazione del sottosuolo
(senza la quale la riasfaltatura
non può avere luogo) spetta
invece al Comune. Lʼammini-
strazione comunale, invece, è
ovviamente di parere ben di-
verso. La situazione è rimasta
così in fase di stallo e intanto
domenica, 1 novembre, la ex
ss30 passerà, allo stato in cui
si trova, sotto la piena compe-
tenza del Comune.

«Purtroppo la ricostruzione
dellʼaccaduto, seppure molto
semplificata, è sostanzialmen-
te veritiera - spiega il sindaco
Pietro Cossa - e toccherà a noi
alla fine trovare modo di inter-
venire. Il problema è che il Co-
mune, in questo momento,
quei soldi non li ha. E non li
avrà almeno fino a fine anno».

Per rimettere in ordine la
strada, dunque, occorrerà
aspettare il 2010, con buona
pace degli automobilisti, che
comunque non sono quelli più
penalizzati.

Infatti, lʼinterruzione stradale
ha avuto ripercussioni gravi sul
traffico degli autobus. La linea
Alessandria-Cassine-Acqui
ora è costretta a tagliare fuori
completamente lʼabitato di
Strevi, non potendo percorrere
la deviazione di via Alessan-
dria e via Segre. Questo ha
azzerato il traffico degli auto-
bus presso una delle due fer-
mate Arfea, quella posta nel-
lʼarea antistante il campo spor-
tivo, mentre nella fermata al
centro del paese transitano or-
mai solo gli autobus che per-
corrono la direttrice Alessan-
dria-Cassine-Rivalta Bormida-

Acqui; nei fatti, il numero dei
bus a disposizione da e per
Acqui per gli strevesi è dimez-
zato.

Un problema grave, che sta
causando malumore fra molti
utenti, che non possono con-
tare su una vettura di proprietà
o che non hanno la patente, e
che ora chiedono al Comune
di individuare una soluzione
per ripristinare la giusta fre-
quenza di collegamenti fra il
paese e i grandi centri.

«Purtroppo - ammette anco-
ra con sincerità il sindaco Cos-
sa - la faccenda dellʼinterruzio-
ne stradale rappresenta un se-
rio problema per il paese. Io
credo che, anche per la gran-
dezza delle somme in gioco,
ma soprattutto poichè allʼepo-
ca dei fatti la strada era pro-
vinciale, lʼente Provincia
avrebbe dovuto farsi carico
dellʼintervento. Ma temo che il
problema principale, anche da
quelle parti, è che i soldi di-
sponibili sono davvero pochi.
Per un Comune come il no-
stro, però, una spesa di questo
tipo è qualcosa di pesantissi-
mo....anche se temo che con
lʼanno nuovo toccherà proprio
a noi affrontarla. Mi dispiace
che di questa situazione stiano
facendo le spese gli strevesi,
specie i pendolari». A dire il ve-
ro, cʼè anche chi suggerisce di
istituire un senso unico alter-
nato utilizzando la corsia che
non è stata intaccata dalla fra-
na. Cossa però è scettico: «Ri-
schieremmo di peggiorare le
cose: il sottosuolo non è del
tutto stabile e temo non regge-
rebbe al peso del traffico. Già
in queste condizioni la situa-
zione è critica: meglio non ri-
schiare di aggravarla ulterior-
mente». M.Pr

Mombaldone. Si è svolta,
sabato 3 ottobre, presso il
campo sportivo comunale e
nei locali della Pro Loco, lʼanti-
ca “Fiera del Montone Gras-
so”, un importante appunta-
mento per gli allevatori che a
Mombaldone, fin dal Medioe-
vo, contrattavano lʼacquisto e
la vendita dei capi (caprini, ovi-
ni, suini, bovini) e, soprattutto,
dellʼapprezzato montone. An-
che se, purtroppo, sono pas-
sati i tempi in cui dalla Fiera di
Mombaldone, via treno, parti-
vano interi carri bestiame per
la varie destinazioni, lo spirito
di questa antica rassegna ri-
mane intatto nel tempo. La
Fiera si é sempre svolta in da-
ta fissa, il 2 ottobre. Questʼan-
no, per andare incontro alle
esigenze organizzative della
Pro Loco e per favorire una
maggiore affluenza di pubbli-
co, lʼAmministrazione comuna-
le ha proposto, in via speri-
mentale, il primo sabato di ot-
tobre (il giorno 3). Nonostante
la variazione della data e il cie-
lo coperto nel primo mattino, la
manifestazione ha riscosso un
ottimo successo di visitatori ed
operatori, che hanno poi inva-
so i locali della struttura per
degustare il ricco menù prepa-
rato dalla Pro Loco nel rispetto
della più genuina tradizione
gastronomica della Langa:
carni squisite provenienti dagli
allevamenti locali, la trippa, il
montone grasso e la robiola
dop di Roccaverano, vera re-
gina dei formaggi locali. Allʼini-
zio del pranzo si è svolta la
premiazione degli allevatori
per i capi migliori esposti in
Fiera (oltre 200 ovini e caprini,
circa 40 bovini, e poi, maiali,
asini, ecc.), attentamente valu-
tati e giudicati da una giuria
composta da esperti dellʼAsso-
ciazione Provinciale Allevatori
di Asti, che ormai da molte edi-
zioni assicura il regolare svol-
gimento della Fiera grazie alla
preziosa collaborazione tecni-
ca di Sergio Baino e Daniela
Ferrero, questʼanno coordinati
dal presidente dellʼAPA, Rino
Cerrato e dal direttore dott.
Marco Salvo. Alla premiazione
erano presenti il vice presiden-
te della Provincia di Asti, Giu-
seppe Cardona, lʼassessore al
Turismo della Provincia, Gio-
vanna Quaglia. Sono interve-
nuti in Fiera, anche lʼex sinda-
co ed attuale consigliere co-
munale di Acqui Terme, Ber-
nardino Bosio ed il sottosegre-
tario al Ministero dellʼInterno,
sen. Michelino Davico.

Questo è lʼelenco degli alle-
vatori premiati, ai quali sono
stati consegnati una coppa e
un premio in denaro: Simone
Stutz (Mombaldone); Grappio-
lo Simone (Roccaverano); Al-
cide Accusani (Spigno Monfer-
rato); Cherubino Antonio (Mal-
vicino); Nervi Gianfranco di

Roccaverano (lʼallevatore più
anziano presente in Fiera con
la sua simpatia e da molti anni
fedele a questo appuntamen-
to); Tommaso Costa (Calos-
so); Rita Pompili (Savona);
Mirco Tealdo (Vesime); Reggio
Giovanni (Castino); Dagelle
Ornella (Montechiaro dʼAcqui)
e Mignone Marco (Castelletto
dʼErro).

Numerose le bancarelle pre-
senti, che esponevano articoli
di ogni genere (formaggi e sa-
lumi, miele, calzature, abbi-
gliamento, ecc.) e da Nizza
Monferrato è arrivata la Fari-
nata, con il suo chiosco e il for-
no.

Lʼarrivo più atteso e spetta-
colare è stato quello dei bovini
dellʼazienda agricola Alcide Ac-
cusani di Spigno Monferrato.
Nella suggestiva rievocazione
della transumanza, gli animali,
provenienti direttamente dai
pascoli di Montecastello (Spi-
gno Monferrato), dove la man-
dria è allevata allo stato semi-
brado, hanno attraversato la
ex S.S. nº 30 (si ringraziano
per lʼassistenza i Carabinieri
della Stazione di Spigno M.to
ed i volontari della Squadra
AIB di Mombaldone) ed hanno
raggiunto lʼarea della Fiera, in
un festoso risuonare di cam-
panacci. Alcune mucche erano
gravide e una di esse, forse
per lʼagitazione o la cammina-
ta, ha dato alla luce un vitelli-
no proprio in Fiera, ma la ma-

dre non ha permesso a nessu-
no di avvicinarsi. Altrettanto
spettacolare è stato lʼarrivo de-
gli allevatori svizzeri Andrè Pfi-
ster e Simone Stutz, marito e
moglie, che hanno condotto a
cavallo il loro gregge di 150 ca-
pre direttamente dalla loro
azienda in regione Poggi di
Mombaldone.

Non è mancata la musica,
grazie alla presenza in Fiera
de “I Bravom”, cantastorie del-
le Langhe e del Roero, che
hanno suonato e cantato molti
brani tradizionali della nostra
terra.

Gli organizzatori, nel ringra-
ziare la Cassa di Risparmio di
Asti e la Provincia di Asti per i
loro importanti contributi, gli
sponsor privati (negozianti e
imprenditori di Mombaldone,
Spigno Monferrato, Monte-
chiaro dʼAcqui e Cortemilia), gli
allevatori, le autorità ed il nu-
meroso pubblico che hanno di-
mostrato, con la loro gradita
presenza, il loro interesse per
la Fiera e confermato la vitalità
di questa manifestazione, che
rappresenta una vera testimo-
nianza di civiltà rurale di antica
tradizione, danno appunta-
mento alla prossima edizione,
invitando a provare la genuina
ospitalità della nostra Langa, a
visitare Mombaldone (uno dei
Borghi più belli dʼItalia), a go-
dere dei suoi scorci paesaggi-
stici e del suo ambiente anco-
ra pressoché intatto.

LʼAssessorato allʼAgricoltura della Provincia
di Asti organizza, per venerdì 30 ottobre, alle
ore 14, nella Sala Consiglio della Provincia, in
piazza Alfieri, 33 ad Asti, un corso di formazio-
ne per cacciatori in materia di igiene e di sanità
degli ungulati selvatici. Il programma prevede
alle 14 la registrazione dei partecipanti; alle
14.15 la presentazione della giornata e i saluti
dellʼ Assessore alla Caccia Fulvio Brusa; alle
ore 14.30 la relazione di Valter Merlo - Veteri-
nario ASL di Asti - Area A sul quadro anatomico,
fisiologico e comportamentale degli ungulati sel-
vatici; alle ore 15 le relazioni di Valter Merlo, Lo-
renzo Mina, Antonio Quasso e Giovanni Re-
mondino - Veterinari dellʼASL di Asti - Area A sui
comportamenti anomali e modificazioni patolo-
giche riscontrabili negli ungulati selvatici a se-
guito di malattie, contaminazioni ambientali o al-
tri fattori che possono incidere sulla salute uma-
na dopo il consumo. Alle ore 17.15 è previsto
lʼintervento di Carlo Raschio - Veterinario ASL
di Asti - Area B, sulle norme igienico-sanitarie e
tecniche adeguate per la manipolazione, il tra-

sporto, lʼeviscerazione etc. di capi di ungulati
dopo lʼabbattimento - Disposizioni legislative ed
amministrative concernenti le condizioni di sa-
nità ed igiene pubblica e degli animali per la
commercializzazione degli ungulati selvatici. È
previsto, alle 18.30, lo spazio per la discussio-
ne, che precederà la chiusura dei lavori pro-
grammata per le ore 19. “Con il corso - spiega
lʼAssessore Brusa - ci proponiamo di trattare,
trattati oltre agli aspetti anatomici, fisiologici e
comportamentali degli ungulati selvatici ogget-
to di prelievo, anche gli aspetti sanitari e le pa-
tologie, nellʼintento di fornire un valido contribu-
to per una razionale gestione dellʼattività vena-
toria”.

La partecipazione al corso è riconosciuta co-
me formazione ai fini delle disposizioni del Reg.
CE n. 853/2004 e pertanto al termine verrà rila-
sciato attestato di frequenza. Per informazioni:
Servizio Agricoltura- Alimentazione - Ufficio
Caccia - Pesca - Tartufi, Piazza San Martino, 11
- 14100 Asti - Tel. 0141 - 433.365, Fax 0141 -
433.550.

Dimezzati i collegamenti da e per Acqui via bus, lavori solo nel 2010

La frana a Strevi un grande problema

A Mombaldone è un ritorno al passato

Grande fiera del montone grasso

Corso della provincia di Asti per i cacciatori

Igiene e sanità degli ungulati
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Cortemilia. Musiche appar-
tate e capolavori. Ma di musi-
cisti grandissimi. Accomunati
da un singolare riscontro ana-
grafico. Quando Haydn mori-
va, nel 1809, Felix Mendel-
ssohn veniva al mondo. Con la
stessa passione, con le stesse
qualità eccelse per la Musica
che, in effetti, son nella Storia
di questʼArte, veramente di po-
chi.

Ecco - in sintesi estrema - il
concerto del 31 ottobre a Cor-
temilia, che si terrà presso la
Chiesa di San Francesco, con
inizio alle 21.15.

Che combina unʼopera gio-
vanile di Felix, addirittura quat-
tordicenne - ecco il poco cono-
sciuto Concerto per pianoforte
e violino e orchestra dʼarchi in
re minore del 1823, edito po-
stumo, nella Leipziger Ausga-
be der Werke, che rimanda al-
la Wissenschaftliche Bibliothek
di Berlino (prima del 1989 Re-
pubblica Democratica di Ger-
mania), con la matura sinfonia
Londra di Haydn, lʼultima com-
posta, che porta di catalogo il
numero 104, scritta nel 1795.
Prove di capolavoro

Le prime composizioni di
Mendelssohn riflettono il suo
apprendistato. Non è un caso
che il promettente allievo del
maestro K.F. Zelter suonasse
il pianoforte e il violino - e in più
frequentasse la scuola di can-
to - avendo sùbito la possibili-
tà di conoscere, di prima ma-
no, la musica. Con la pratica
dello strumento e frequentan-
do i concerti e lʼopera.

Giustamente porsi il proble-
ma degli anni giovanili di Felix
- e lo afferma Eric Werner in
una sua assai nota biografia -
significa porsi il problema di
“come un musicista apprende-
va la sua arte prima che esi-
stessero i conservatori”. E la ri-
sposta è, sostanzialmente,
quella dellʼ “andare a bottega”.

Più o meno come facevano
gli artigiani.

Dunque il principio dellʼimi-
tazione. I modelli. E poi le re-
gole. Da applicare e provare.

Ecco dunque un giovane
Felix che “legge” Haendel,
Bach e allievi, e ovviamente
Haydn. Quindi Mozart, lʼoggi
dimenticato Hummel, Ph. Em-
manuel Bach, e i compositori
che andavano per la maggiore
attorno al 1820, da Von Weber
a Cherubini, da Auber a Rossi-
ni. E pure Beethoven, forse
con qualche dispiacere da par-
te del magister, non proprio
entusiasta del maestro vienne-
se.

Si aggiunga che la sorella
Fanny era eccellente pianista
e che non le mancavano tutte
le novità; che le altre prove del
giovane Felix, concernenti la
scrittura solistica, di questi
tempi coinvolgono il violino
(ecco il piccolo concerto dedi-

cato a Eduard Rietz); che que-
sto è il tempo delle dodici sin-
fonie per archi (1821-1823) e i
conti del concerto in program-
ma a Cortemilia (tre tempi: Al-
legro, Adagio, Allegro molto)
cominciano davvero a tornare.
Un congedo sinfonico

Londra, o “della zampogna”,
sono i nomi che accompagna-
no la sinfonia di Haydn.

Ma, a parte un generico
omaggio alla città, non cʼè da
scomodare la suggestione di
nessun canto popolare britan-
nico inserito in partitura (come
un tempo si pensava). Sem-
mai più corretto richiamare il
pedale dei corni allʼinizio del
Finale che, in effetti, evoca i
modi espressivi della corna-
musa.

Certo è che inizio più serio-
so lʼAdagio non potrebbe aver-
lo, tra gli appelli in fortissimo a
piena orchestra, in ottava, e le
flebili risposte sottovoce di le-
gni e archi, che stabiliscono un
clima quantomai incerto.

Segue un Allegro in cui la
serenità del discorso va a per-
vadere una conduzione del di-
scorso che, come è legittimo
aspettarsi, applica i modi della
forma sonata.

Lʼ Andante è una sorta di
rondò, allʼinizio delicatissimo,
che non a caso ama compiere
escursioni nelle tonalità minori
e spesso va a respirare con
pause e rallentamenti pieni di
significato. Ma poi sa anche in-
cresparsi. Anticipando i modi
che saranno di Ludwig.

Seguono il Minuetto, su un
movimento di danza, e il trio
giocato sugli impasti timbrici.

Finale popolare, che attinge
alla melodia di una ballata
croata e ricorre alle “note lun-
ghe” di pedale di cui prima si
accennava.

Concerto davvero da non
perdere.

G.Sa

Cortemilia. Concerto da
non perdere, a Cortemilia, sa-
bato 31 ottobre.

In riva alla Bormida, nellʼAlta
Valle, tra le colline della Langa
sarà ospite lʼOrchestra di Stato
“Mihail Jora” di Bacau (Roma-
nia) con un programma che
contempla il Concerto in re mi-
nore per violino, pianoforte e
orchestra di Felix Mendel-
ssohn e la Sinfonia 104 “Lon-
dra” in re maggiore di Joseph
Haydn.

Il concerto sinfonico avrà ini-
zio alle ore 21.15, con ingressi
a 10 euro.
Gli interpreti
Il direttore dʼorchestra

Emin Guven Yaslicam si è
diplomato in violino nel 1975
nel Conservatorio di Stato di
Ankara. Successivamente ha
fatto parte per due anni della
locale Orchestra di Stato e poi
ha continuato i suoi studi di di-
rezione dʼorchestra in Italia, di-
plomandosi presso il Conser-
vatorio di S. Cecilia a Roma
(tra i suoi maestri Bruno Aprea
e Franco Ferrara).

Si è perfezionato anche sot-
to la guida di Sergiu Celibida-
che a Monaco; successiva-
mente ha frequentato i corsi
estivi della “Chigiana” a Siena.

Eʼ stato direttore principale
ed uno dei fondatori dei Filar-
monici Romani; si è inoltre dis-
tinto alla testa dellʼOrchestra
Sinfonica di Lecce.
I solisti

Maurizio Barboro si è for-
mato artisticamente sotto la
guida di Lydia De Barberis
presso lʼAccademia Nazionale
di Santa Cecilia in Roma. Se-
gnalatosi nei concorsi pianisti-
ci, ha intrapreso, dal 1980,
unʼintensa attività concertistica
che lo ha visto collaborare con
famosi direttori e orchestre
prestigiose. Dal 1996 è “artist
in residence” della Filarmonica
“Dumitrescu” di Valcea (Roma-
nia). Nel 1999 ha debuttato ne-
gli Stati Uniti dove viene perio-
dicamente invitato per tenere
“master class” presso istituzio-
ni come il Boston Conservato-
ry, la Longy School of Music, la
Rivers School. Nellʼottobre
2000 ha inaugurato la stagio-
ne sinfonica della Berkshire
Symphony Orchestra (Massa-
chusetts) con il Secondo con-
certo di Rachmaninoff. Nel-
lʼaprile 2001 ha eseguito il Se-
condo concerto di Shostako-
vic, accompagnato dalla pre-
stigiosa Orchestra Filarmonica
“Enescu” presso la Sala Ate-
neu di Bucarest.

Si dedica intensamente alla
musica cameristica come
componente del Nuovo Quar-
tetto Pianistico Italiano (due
pianoforti a otto mani) e, in
duo, con il violoncellista Dario
Destefano.

Ha registrato lʼintegrale dei
Concerti per pianoforte e or-
chestra di Shostakovic, ac-

compagnato dallʼOrchestra Fi-
larmonica Nazionale della Bie-
lorussia, e le sonate per vio-
loncello e pianoforte di J.
Brahms con Dario Destefano
per la Real Sound.

È titolare della cattedra di
pianoforte presso il Conserva-
torio “Ghedini” di Cuneo e do-
cente di corsi internazionali di
perfezionamento.

Direttore Artistico del Con-
corso Internazionale “F.Schu-
bert” di Ovada, dellʼassocia-
zione musicale “Alfredo Casel-
la”, presiede il Concorso Inter-
nazionale “Città di Racconigi”.

Gernot Winischofer è nato
ed ha studiato a Vienna alla
Scuola Superiore di Musica
dove si è diplomato con lode
nel 1982. Con una borsa di
studio del Ministero austriaco
alla cultura ha studiato tre an-
ni al conservatorio Tchaikov-
sky di Mosca, presso Valery
Klimov, allievo e successore di
David Oistrach.

Con Igor Oistrach, Josef
Suk, Pavel Giliov ha poi attiva-
mente collaborato; è fondatore
del Trio di Vienna ed è mem-
bro dellʼ “Oistrach Ensemble”,
con cui ha effettuato numero-
se tournee in Europa, Asia e
USA., Giappone etc.

Come solista ha effettuato
concerti con note orchestre co-
me per esempio la Hermitage
St.Petersburg, Camerata St.
Petersburg, Filarmonica Nür-
nberg, Filarmonica Slovacca,
la Symphonica di Praga.

Suona un violino di “Paolo
Maggini” di Brescia, del 1600.
Il complesso orchestrale

LʼOrchestra Filarmonica “Mi-
hail Jora” di Bacau è stata
costituita nel 1956 e riunisce
un gruppo di circa 70 strumen-
tisti, sotto la direzione princi-
pale e artistica del maestro
Ovidiu Balan.

Il repertorio - largo: si va dal
Rinascimento alla musica con-
temporanea - comprende
brani di musica sinfonica, sin-
fonica-vocale e da camera.

A parte i concerti setti-
manali, la Filarmonica organiz-
za vari Festival nazionali: lʼ
“Orpheus moldavo”, “I Giorni
della Musica Contemporanea”,
“LʼAtelier dei Giovani Compos-
itori”.

Lʼorchestra viene, ormai da
molti anni, invitata ad accom-
pagnare semifinalisti e finalisti
in importanti concorsi nazion-
ali ed internazionali di pi-
anoforte, violino, canto e stru-
menti a fiato (in Italia il “Con-
corso Città di Cantù” e il
“Valsesia Musica”; in Francia
ad Aix en – Provence, negli
USA è protagonista nellʼ“Alta-
mura Music Festival on the
Greene”.

Grazie al notevole valore
artistico, lʼOrchestra è stata in-
vitata ad incidere CD da di-
verse case discografiche in
Europa: Electrorecord (Roma-
nia), Edi Pan e Musica Insieme
(Italia), Cadenza Music Pro-
duction (Germania).

Ha sostenuto concerti in
Italia, Francia, Germania,
Spagna, Stati Uniti, Grecia,
Malta, Russia, ottenendo
notevoli successi di pubblico e
di critica.

Bistagno. Una serata di
grande teatro a Bistagno, do-
ve Jurij Ferrini ha provato, in
un allestimento pubblico, uno
dei primi, la messa in scena de
Lo zoo di vetro di Tennessee
Williams, che poi sarà prota-
gonista di una lunga tournee
per tutta lʼItalia (a dicembre le
date ovadesi; e chissà che non
ci sia un allestimento anche ad
Acqui, presso le scuole supe-
riori). Come era capitato lʼanno
passato per il Macbeth (sem-
pre della compagnia URT) e
per Lisistrata di Aristofane, gli
spettatori si sono ritrovati uno
spazio scenico trasformato:
con il palco che diviene galle-
ria, e scena una parte della
platea, occupata da una strut-
tura lignea, un vero e proprio
piano inclinato che prende le
sembianze della casa di
Amanda, Laura e di Tom.

Serata, quella di martedì 20
ottobre, da incorniciare, anche
perché alla riconosciuta bravu-
ra di Alessandra Frabetti nel
ruolo della madre che vive di il-
lusioni e rievoca il suo passato
di donna corteggiatissima, e
che nelle ristrettezze del pre-
sente vuole a tutti costi acca-
sare la figlia, alle qualità di un
Ferrini factotum (regista e in-
terprete, doppio oltretutto: per
lui - a Bistagno e nelle succes-
sive recite - anche il ruolo del
fidanzato Jim), si aggiunge la
positiva sorpresa della inter-
pretazione di Aurora Peres,
che è riuscita a rendere come
meglio non si potrebbe la timi-
dezza patologica, pendant di
una menomazione fisica, della
introversa Laura.

La ragazza dei fallimenti.
Che non riesce neppure a fre-
quentare la scuola di dattilo-
grafia. Che si chiude volentieri
in casa. Che passa il tempo a
mettere su i vecchi dischi o a
giocare con lo zoo di vetro. Eʼ
lei, Laura, donna e bambina
nello stesso tempo, la più toc-
cata dallʼabbandono del padre,
la vera grande protagonista
della piece.

E Aurora Peres del perso-
naggio è davvero interprete
straordinaria, in quanto
lʼespressione, il gesto, la reci-
tazione sono assolutamente
coerenti e permettono di rag-
giungere un risultato altissimo.

Quanto alla lettura comples-
siva dellʼatto unico (che Ferrini
sceglie di suddividere in due
tempi), alla sua interpretazio-
ne, ancora una volta si evince
come “la salvezza” possa ve-
nire solo dallʼevasione.

E Tom ne è lʼesempio. Il suo
tempo libero dedicato al cine-
ma, che tanti rimproveri gli
causa, non è altro che lʼantica-
mera della decisione di fuggi-
re il soffocante ambiente fami-
liare. Lui se la cava lasciando i
guai a madre e sorella: forse la
rottura accidentale dellʼanima-
letto di vetro, il più caro, da
parte di Jim (che però è già fi-
danzato, e non può impegnar-
si con Laura) prelude ad una
evoluzione che la scena non
narra. Il dramma, che è stato
rievocato da un Tom ormai lon-
tano, “non conclude”.

Ma lo spettatore, nella tra-
duzione di Gerardo Guerrieri
(data al 1963, ma nessuno se
ne accorge) ha modo di pren-
dere coscienza delle sofferen-
ze proprie di questa piccola
tragedia familiare, sofferenze
che diventeranno proprie della
produzione di Tennessee Wil-
liams. “Nelle quali - come ha
sottolineato Masolino dʼAmico

- si sottopongono ad osserva-
zione personaggi femminili po-
co consueti come Amanda, ca-
postipite di una serie di eroine
determinate a non accettare la
squallida realtà”.

Una menzione, infine, per le
azzeccatissime scelte musica-
li che accompagnano lo Zoo di
vetro.
Buone e cattive notizie
dal Teatro di Bistagno
Iniziamo dalle positività. An-

che gli allievi della Scuola Me-
dia di Bistagno hanno preso
parte, mercoledì 21 ottobre, al
mattino, ad una recita a loro
appositamente dedicata. Evvi-
va. Il pubblico, non cʼè niente
da fare, va formato sin dagli
anni verdi. E poi il teatro è for-
ma dʼarte di straordinaria ric-
chezza.

Ma purtroppo da qui in
avanti prevale il segno meno.

Abbiamo infatti appreso che
la stagione musicale del Jazz,
Dal Mississippi alla Bormida
non si farà. Ed è un peccato,
perché lʼanno scorso Arturo
Voglino (che in questo mo-
mento non ha più quegli inca-
richi di coordinamento artistico
che sino alla scorsa primavera
svolgeva con indubbia capaci-
tà e passione) ci aveva parlato
del progetto di estendere an-
che presso altre municipalità
gli incontri.

I “tagli” degli enti pubblici, le
conseguenze della crisi e il
conseguente “non finanzia-
mento” hanno reso impossibile
la rassegna musicale.

Per quanto concerne la sta-
gione “Aggiungi un posto a
teatro”, invece, si prospetta
una trasformazione che, nella
volontà degli organizzatori, na-
sce dal bisogno di cercare il
pubblico attraverso la comme-
dia brillante o la rappresenta-
zione in lingua dialettale.

Legittima la scelta, che im-
plica il “sacrificio” dei monolo-
ghi, ma anche, così delle “pro-
ve dʼattore”. Di quelle perfor-
mance che hanno condotto
nella piccola Bistagno non le fi-
lodrammatiche (cui spetta
sempre lʼapplauso, ci manche-
rebbe), ma anche i professio-
nisti applauditi nei teatri delle
grandi città. Da Lucilla Gia-
gnoni a Marina De Jiuli. O ope-
re di notevole impegno e in-
dubbio respiro (come Lʼanalfa-
beta di Agota Kristof).

Passo avanti o passo indie-
tro?

Ai posteri (e al pubblico) lʼar-
dua sentenza.

A Cortemilia si riunisce il Consiglio
Cortemilia. Il sindaco Aldo Bruna ha convocato per venerdì

30 ottobre, alle ore 20,30, nuovamente il Consiglio comunale per
trattare e approvare i seguenti sette punti posti allʼordine del gior-
no:

1) Comunicazioni del Sindaco; 2) Interrogazioni ed interpel-
lanze consiglieri comunali; 3) Ordine del giorno proposto dai sin-
daci di Cortemilia, Cossano Belbo, Murazzano, Saliceto e San-
to Stefano Belbo, in merito alla elezione del Consiglio della nuo-
va Comunità Montana “Alta Langa e Langa Valli Bormida e Uz-
zone” da sottoporre allʼapprovazione dei rispettivi Consigli co-
munali; 4) Ratifica deliberazione Giunta comunale n. 110 del 30
settembre 2009 ad oggetto: Variazioni al Bilancio di Previsione,
anno 2009; 5) Ratifica deliberazione Giunta comunale n. 111 del
3 ottobre 2009 ad oggetto: Variazioni al Bilancio di Previsione,
anno 2009; 6) Ratifica deliberazione Giunta comunale n. 122 del
17 ottobre 2009 ad oggetto: Variazioni al Bilancio di Previsione,
anno 2009; 7) Piano di recupero ex-art. 41-bis L.R. 56/77 e s.m.i.
relativo ai fabbricati in via Alfieri, n. 28. Adozione ex-art. 30 leg-
ge 5 agosto 1978, n. 457.

Alla Soms di Bubbio
corsi di ballo liscio e latino

Bubbio. Nel salone della Soms “Corsi di ballo liscio e latino”,
pomeridiani per bambini, ore 17; serali per adulti, ore 21. Orga-
nizzati dalla scuola di ballo “Universal Dance” affiliata alla Fids –
Coni diretta dai maestri Anna e Guido Maero in collaborazione
con la Pro Loco di bubbio. I corsi sono tenuti da tecnici Fidas al-
tamente qualificati. Il ballo è una disciplina sportiva del Coni e...
ballare fa bene al fisico e alla mente!... Per informazioni: 338
9332275; 0141 834594.

Nella ricorrenza del bicentenario

Haydn & Mendelssohn
per grande orchestra

Sabato 31 ottobre a Cortemilia

Omaggio a Mendelssohn
questi i protagonisti

Tennessee Williams alla Soms, gran serata

Lo zoo a Bistagno
con Ferrini e i suoi

Il maestro Maurizio Barba-
doro.

Orchestra di stato “Mihail
Jora” di Bacau. A sinistra: il
direttore dʼorchestra Yasli-
cam.
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Mombaldone. Si intitola La
giusta parte 1933/1945. Per-
cezioni dirette e testimonianze
il volumetto EIG che sarà pre-
sentato sabato 31 ottobre, a
Mombaldone, alle ore 17,
presso lʼOratorio dei Ss. Fa-
biano e Sebastiano.

Dellʼopera è autore il mae-
stro - e per 40 anni in Val Bor-
mida - Pietro Reverdito (Pe-
drìn), giovanissimo protagoni-
sta della resistenza locale, che
con la collaborazione del prof.
Vittorio Rapetti e dellʼartista
Concetto Fusillo, ripercorre la
distanza cronologica di un
quindicennio attraverso un
centinaio di brevissimi testi
(che nella quarta di copertina
sono paragonati a veri e propri
scatti fotografici). Essi hanno il
merito di dare complessiva-
mente al testo un taglio ora di
racconto, ora di diario, talora di
saggio quando, con contributi
tipograficamente differenziati,
interviene la parola dello stori-
co.

Che va ad approfondire il
dettaglio locale, quella che è
lʼesperienza vissuta in prima
persona dal narratore, che si
colloca in rapporto con una si-
tuazione generale, con un con-
testo largo.

Così quando Pietro Reverdi-
to spiega delle 17 persone che
vivono nel 1941-42 sotto lo
stesso tetto (che è poi il suo), il
collegamento diretto è con il
fenomeno dello sfollamento;
quando viene richiamata la fi-
gura di Aldo Ottolenghi “ebreo
venduto” che terminerà i suoi
giorni a Mauthausen, il testo
dʼappoggio, sempre breve, è
dedicato a Leggi razziali e de-
portazioni; quando si parla dei
“Mongoli” del Ponzonese è ne-
cessario lʼapprofondimento
che chiarisce la natura e la
condotta di guerra dei soldati,
reclutati in Crimea o nellʼAsia
centrale, che fiancheggiavano
i tedeschi nelle azioni antipar-
tigiane.

Introdotti dal sindaco Ivo Ar-
mino, si alterneranno al micro-
fono per presentare il volume i
professori Angelo Arata, Vitto-
rio Rapetti, lo storico locale
Giovanni Battista Nicolò Besio

del Carretto, e lʼartista Concet-
to Fusillo, di cui il volume ri-
produce 17 interpretazioni pit-
toriche.

Il libro, che è stato stampato
con il patrocinio dellʼIstituto per
la storia della resistenza e del-
la società contemporanea di
Alessandria, accoglie - con un
ricco corredo fotografico - una
prefazione di Carla Nespolo,
una introduzione di Angelo
Arata, e anche lʼintervista rea-
lizzata a Pietro Reverdito da
Oldrado Poggio e inserita nel
volume Roccaverano. Una
cronaca che diventa storia,
EIG, Acqui Terme, 2009.

159 sono le pagine del volu-
me, che è distribuito in libreria
al prezzo di 13 euro.
Chi è Pietro Reverdito

Lʼautore nasce a Mombal-
done nel 1927, dove il padre
Giovanni è ufficiale postale e
la famiglia gestisce una riven-
dita. Qui frequenta le scuole
elementari. Giovane studente
presso il Ginnasio acquese
condivide con altri coetanei la
crescente opposizione al fa-
scismo e alla guerra.

Dopo il rastrellamento nazi-
fascista dellʼottobre 1944 pas-
sa in Val Bormida con la for-
mazione guidata da Morgan,
inserita nella Brigata “Bruno Li-
chene”, a sua volta inquadrata
nella Seconda Divisione Auto-
noma Langhe: con essa, dal
gennaio 1945, partecipa a nu-
merose azioni con il nome di
Pedrìn.

Dopo la liberazione ripren-
de gli studi, diplomandosi nel
1947 presso lʼistituto magistra-
le di Savona, quindi si dedica
allʼimpegno educativo, come
maestro, a Montechiaro.

Accanto alla scuola, la sua
grande passione è lo sport,
praticato attivamente con gli
amici. Prima il calcio, nelle
squadre locali (Mombaldone,
Spigno, Ponti), e poi il pallone
elastico che, come giocatore e
organizzatore, lo vede sui
campi di balòn con la Polispor-
tiva Montechiaro e con lʼATPE
di Acqui. Ora si dedica con la
famiglia alla vitivinicultura bio-
logica.

G.Sa

Mombaldone. Ma come si
diventava partigiani? Per-
ché? Quando? A queste do-
mande rispondono queste
piccole memorie che abbia-
mo tratto dal libro La giusta
parte di Pietro Reverdito.

Le pagine di riferimento so-
no la 65, la 66, la 67 e la 68.
Ed è subito scelta

(Nella sede del fascio mes-
sa a soqquadro. Eʼ il 26 lu-
glio. Il giorno precedente cʼè
stata la fine del regime, con
lʼarresto di Mussolini).

Adriano, mi sono tolto un
grosso rospo dallo stomaco.

A chi lo dici.
Ha cessato, finalmente, di

essere il covo dei prepotenti.
Sotto sotto avranno modo

di gioirne anche i fascisti.
Certo non saranno più ob-

bligati a comportamenti
sciocchi, scorretti e incivili.

Da oggi la nostra vita sarà
diversa.

Io me la figuro più chiara,
in un cammino più onesto
senza un Duce apportatore
solo di sventure e di infiniti
problemi nazionali. Domani
ne parleremo con gli amici.

***
Parte la resistenza

Nessuno sa come siano fi-
niti sul binario morto della
stazione ferroviaria di Mom-
baldone cinque carri pianali
con quattro autocarri tede-
schi e un cannone da 105 a
lunga gittata di fabbricazione
francese. Meno male che nel
nostro gruppo, formatosi og-
gi, con tacito accordo, cʼè An-
gelo, ex artigliere con paten-
te di guida. Appena imbruni-
sce, furtivamente saliamo sui
carri, e dopo un estenuante
lavoro rendiamo inservibile il
cannone mentre i motori dei
quattro autocarri sicuramente
non romberanno più. Non ho
mai visto così felici Angelo,
Attilio, Ivo e Carletto.

Eʼ lʼ8 settembre 1943
***

Prigionieri in salvo
Veniamo a sapere che sul-

la Statale transitano autocar-
ri tedeschi con prigionieri ita-
liani. Cerchiamo di armarci.

Per un sacchetto di farina
di grano la signora T. (una
genovese sfollata) mi offre un
bella scacciacani con una do-
tazione di ben otto pallottole.

Anche gli altri qualcosa
hanno. Posti quasi allʼaltezza
del casello ferroviario n. 27 e
sdraiati nella cunetta, non ap-
pena sopraggiunge un auto-
carro, favoriti dallʼoscurità ci
alziamo e a gesti e a parole
sussurrate convinciamo i pri-
gionieri ad abbandonare il
mezzo che intanto si è ferma-
to davanti alle sbarre del pas-
saggio a livello, allʼoccorren-
za abbassate.

La cosa riesce e così la ri-
petiamo più volte per tre sere
consecutive. La quarta sera
due tedeschi armati fanno at-
tenta guardia sul cassone di
ogni autocarro… Ma un cen-
tinaio di prigionieri ha potuto
trovare la libertà rimediando
con essa un paio di calzoni e
una vecchia giacca da bor-
ghese. Un mombaldonese,
esaurito il guardaroba, è
giunto a donare il suo abito
nero da sposo.

9-11 settembre
***

Incoscienza
Siamo i soliti cinque. Qual-

che dispettosi crucchi dob-
biamo pur tentarlo. Pensiamo
che il punto detto “taglio di
SantʼAntonio” della Strada

Statale 30 possa prestarsi al
nostro intento. Sul ciglio am-
massiamo pietre e macigni:
al passaggio del primo auto-
mezzo vedremo il risultato.
Detto-fatto. La frana non ha
granché impressionato i te-
deschi che non si sono ab-
bassati ad alcuna reazione.

Dimostrazione pratica: non
abbiamo saputo realizzare
quanto “visto” magari… nei
film dei pellirosse. Specie il
nostro Attilio ha disapprovato
“la bravata” che non poteva
sfociare in alcunché di positi-
vo. No: così non va. Noi non
facciamo la guerra. Loro sì.

Mombaldone, ottobre
1943

***
Coraggio di donna

Eʼ una brutta mattinata di
fine novembre 1943. La sta-
zione di Acqui pullula di stu-
denti. Con i compagni siamo
appena scesi dal treno quan-
do, dal carro bestiame di una
tradotta, ferma sul terzo bina-
rio, si alzano voci che richia-
mano lʼattenzione di tutti noi.

Sono militari prigionieri del
nostro disciolto esercito che i
tedeschi scortano verso Ales-
sandria.

Chiedono pane, acqua, si-
garette. La gerente dello
spaccio della stazione offre
alcuni pacchetti che, inutil-
mente, si cerca di lanciare at-
traverso la finestrella posta in
alto del carro bestiame.

Per riuscire nellʼintento An-
tonio di Ponti e Gianni di Mo-
nastero mi sollevano sulle lo-
ro spalle, ed io riesco ad in-
trodurre da quella specie di
grata, che separa i prigionie-
ri dallʼesterno, quanto mi vie-
ne sporto dai compagni.

Ma la cosa non sfugge ai
crucchi. In men che non si di-
ca un graduato con la pistola
in pugno e urlando come un
ossesso, si dirige verso di
noi, rei del fattaccio.

Si verifica subito un fuggi
fuggi generale. Io tremo ma
non rimango solo: Carla di
Torino, Giulia di Albissola,
Giovanna e Rita di Bistagno
e Lilli di Genova si schierano
davanti a me formando uno
scudo compatto e risoluto. Il
tedesco, sbigottito da tanta
fermezza, perde la sua bal-
danza.

Non preme il grilletto, ab-
bassa la pistola e, scornato e
sconfitto da tanto ardore, ri-
torna sui suoi passi. Per tutti
lʼincubo è finito.

Acqui, novembre, 1943

Morsasco. Tanti i documen-
ti emersi, in occasione dellʼAc-
qui Storia “postale e filatelico”
che è stato allestito, per tre
giorni, alle Nuove Terme, da
venerdì 23 ottobre a domenica
25.

Tra i preziosi pezzi della mo-
stra Acqui e la posta. Lettere
dalla sua storia, raccolti, orga-
nizzati per lʼesposizione da
Giandomenico Bocchiotti, an-
che una lettera che riguarda
Morsasco ai tempi della Rivo-
luzione Francese. E poiché di
Rivoluzione, insegne araldiche
e fortune (e sfortune) dellʼari-
stocrazia si è parlato recente-
mente proprio nel Castello che
fu di Lodron e Malaspina (era
lʼincontro del 17 ottobre), cre-
diamo sia interessante ora
pubblicare questa lettera data-
ta 19 aprile 1796, che riflette
un pericolo imminente. Napo-
leone sta scendendo per la
Valle Bormida.
Ma quali sono le istruzioni del
Principe Centurione, che se ne
sta a Genova, per il suo bel ca-
stello e le sue notevoli proprie-
tà site nellʼAcquese?

Ecco le raccomandazioni al
suo agente Carlo Grassi.
E siccome si sentono
nuove strepitose…

Molto reverendo signor si-
gnor colendissimo,

dalla sua delli 17 corrente
sento essere state in cotesto
mio Castello truppe austriache
il giorno 14 e 15, ed essere al
più presto ripartite per il loro
campo di Terzo.

Le circostanze della presen-
te guerra sono veramente per
tutti disgustose, et in particola-
re per me, che ne soffro il peso
in tutti i luoghi, ma il Signore
Iddio sia quello che voglia por
fine a tante disgrazie, e sicco-
me si sentono tutto giorno nuo-
ve strepitose, senza sapersi
orizzontare, perciò lei si rego-
lerà per cotesti miei interessi
con sommissima saviezza,
prudenza e segretezza, e qua-
lunque sieno le persone che
potessero alloggiare in cotesto
Castello non mancherà dʼoffri-
re abitazione e qualche tratta-
mento di cui per necessità non
si potessimo dispensare.

Lei di giorno in giorno mi de-
ve rendere informato di tutto, e
dei progressi delli uni e delli al-
tri, per saper prendere le mie
misure e darle quelli ordini che
meglio stimassi; in mancanza
di cotesti pedoni, due volte la
settimana parte la Posta
dʼOvada per Genova, e per
mezzo di questa intendo esse-
re a giorno dʼogni cosa; di più
lʼavverto che le mie lettere in-
tendo siano segrete, e che non
ho piacere sia traspirato il mio
sentimento; ed il Capurro ed il
servitore, or lʼuno or lʼaltro lo
manderà sempre in Ovada, o
per mettere, o rilevare lettere
dalla Posta…

Altro per ora mʼoccorre se-
gnarle, se non ricordarle ne
tempi presenti di stare ben
oculato; ed in tanto con infinita
stima mi rassegno.

Di Vostra signoria Molto Re-
verenda Obbligatissimo

Il principe Centurione, Ge-
nova il 19 aprile 1796.
Il contesto
Una lettera che dimostra la

generosità dei documenti. De-
gli archivi. O, come in questo
caso, delle collezioni private.
Certo: scopriamo lʼacqua cal-
da (e dirlo ad Acqui è tutto un
programma…).

Ma tantʼè: già solo sui libri di
testo delle superiori, in genere,
lo spazio maggiore viene riser-
vato a “chi fa la guerra”; assai
ristretto quello per chi le occu-
pazioni le subisce.
Ecco, dunque, le inedite pre-

occupazioni della nobiltà loca-

le. Abbastanza comuni a quel-
le delle popolazioni che non
avevano, però, modo di regi-
strarle, vista la diffusione del-
lʼanalfabetismo.
Tanto più che, in questa pri-

mavera 1796, lʼincertezza era
grandissima dal momento che,
per lʼoffensiva francese, si può
parlare di vera e propria esca-
lation: si viene dalle giornate di
Cairo Montenotte (12 aprile,
25 germinale anno IV) , di
Cosseria (13 aprile, 26 germi-
nale), quindi dal disastro di De-
go (14 aprile, 27 germinale).
La grande storia vive in Valle

Bormida le sue pagine: Napo-
leone, Joubert e Massena da
una parte, Beaulieu e il colon-
nello Vukassovic, il DʼArgente-
au dallʼaltra.
E la lettera preoccupata del

Centurione (che ha terre e
possedimenti da tutelare an-
che a Novi e Castelnuovo Scri-
via) non solo ci informa delle
modalità con cui le notizie po-
tevano circolare a fine XVIII
secolo, ma rivela dettagli che
difficilmente potremmo coglie-
re sui testi della storia ufficiale.
E così capita che neppure
Biorci e Lavezzari (ma in un
certo senso è più che ovvio)
possano stare attenti ai micro
movimenti che il testo segna-
la, che preludono alla conqui-
sta di Acqui del 24 aprile.
Dunque ecco la rivincita delle

carte: degli archivi (pubblici,
ecclesiastici, privati) che si
mantengono integri, che talora
si disperdono, e degli archivi
che si riformano, come nel ca-
so della collezione Bocchiotti,
che attinge al grande mare del
mercato antiquario e collezio-
nista.

Non mancano però i testi
“per saperne di più”. E allora il
primo (ce ne sono anche altri,
ma meno a portata di mano)
da affiancare alla lettera di
Morsasco è la Cronaca di don
Carlo Borreani di Pareto, che
abbraccia lʼultimo decennio del
secolo XVIII, edita dal Grifl di
Cairo nel 2007 (Cfr. I francesi
in Val Bormida. 1792-1800.
Una cronaca inedita). E che è
utile per far comprendere ciò
che il Centurione temeva, ma
di cui - aristocraticamente -
non può far cenno: del riempi-
mento “dei birsacchi di lingerìa
nostra”, della confisca di peco-
re e capre, delle stalle svuota-
te, “oltre le galline, e i salami”,
delle contribuzioni e poi delle
ruberie.

Ma la cronaca è testo che
non circola, non si espone agli
sguardi indiscreti, è facile se-
cretare. E dunque non ha bi-
sogno dellʼesercizio della di-
plomazia. Che il Principe Cen-
turione sparge, qui, con dovi-
zia estrema. Non a caso siamo
nei tempi di quel diplomatico
francese, il principe di Taylle-
rand, che passò alla storia con
il nome di “girella”.

G.Sa

A Pezzolo c’è il mercato
di Campagna Amica
Pezzolo Valle Uzzone. Mercato di Campagna Amica a Pez-

zolo Valle Uzzone. Coldiretti Cuneo e Comune, hanno dato il via
al Mercato di Campagna Amica che si svolgerà tutte la 1ª e la 3ª
(1 novembre) domenica del mese, dalla ore 8,30 alle 12,30,
presso lʼarea verde comunale.

È unʼoccasione per far incontrare produttori agricoli e consu-
matori, con il chiaro intento di favorire e stimolare la vendita di-
retta, ma anche la conoscenza dei numerosi e saporiti frutti del-
lʼagricoltura cuneese, nel rispetto della stagionalità e genuinità.

Al mercato di Pezzolo Valle Uzzone potrete trovare: frutta ed
ortaggi di stagione, miele, formaggi, vino, nocciole e torte di noc-
ciola, piante e fiori, prodotti ittici e molto altro ancora.

“VillaTassara”, incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a

Montaldo, frazione di Spigno Monferrato (tel. 0144 91153), in-
contri di preghiera ed evangelizzazione, aperti a tutti, nella luce
dellʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico,
organizzati da padre Piero Opreni, rettore della casa e parroco
di Merana.

“È in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per
formare un solo corpo” 1ª Cor. 12,13. Alla luce della Parola di
Dio lasciataci dallʼApostolo Paolo cercheremo di conoscere lo
Spirito Santo e la sua azione nei discepoli del Signore.

Gli incontri si svolgeranno ogni sabato e domenica, con inizio
alle ore 15,30: preghiera, insegnamento e celebrazione della
santa messa a conclusione delle riunioni.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i saba-
to pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per vi-
vere, deve ricevere una trasfusione.

A Spigno limitazione della velocità
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex S.S.
n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel Comune
di Spigno Monferrato, da giovedì 16 luglio fino al ripristino delle nor-
mali condizioni di transito con la sistemazione degli smottamenti
presenti sulla carreggiata. La Provincia di Alessandria provvede-
rà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Incontro sabato 31 ottobre a Mombaldone

“La giusta parte”
di Pietro Reverdito

Le memorie dell’autunno 1943 in Langa

Diventare partigiani?
Si comincia così

1796, il principe Centurione scrive a Morsasco

“Con saviezza e prudenza”
lettera a Carlo Grassi

Ultimo rastrellamento a
Mombaldone, interpretazio-
ne pittorica di Concetto Fu-
sillo.

Il dott. Giandomenico Boc-
chiotti.

Pietro Reverdito
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Maranzana. Domenica po-
meriggio 25 ottobre, allʼinse-
gna della cultura e della storia
a Maranzana, presso il salone
polifunzionale del Municipio. Si
trattava del terzo appuntamen-
to del ciclo di conferenze dedi-
cate agli esploratori, che pren-
dono il via dallʼillustre maran-
zanese Giacomo Bove, viag-
giatore per il mondo a cui è de-
dicata lʼassociazione culturale
che ha curato gli incontri, per
raccontare altri personaggi
storici nellʼaffascinante univer-
so dellʼesplorazione e della
scoperta. La conferenza era
incentrata sulla figura di Um-
berto Cagni, nato ad Asti, e
vantava come relatori il dott.
Cesare Censi, studioso e sag-
gista di settore, nonché autore
del libro Umberto Cagni edito
da Tucano Edizioni/Viaggi di
Torino, e il C.V. Pier Marco
Gallo, delegato regionale
dellʼAssociazione Nazionale
Marinai dʼItalia Piemonte
Orientale. In sala erano pre-
senti rappresentanti della Ma-
rina, delle associazioni di set-
tore, le autorità tra cui il sinda-
co di Maranzana Marco Patet-
ta e il vicesindaco di Asti Ser-
gio Ebarnabo, il direttore del
Museo Nazionale dellʼAntarti-
de di Genova Paolo Bernat e
lʼesploratore Mario Brigando.

A introdurre lʼincontro sono
state la presidente dellʼAsso-
ciazione Giacomo Bove, Maria
Teresa Scarrone, e lʼarcheolo-
ga e inuitologa Gabriella Mas-
sa.
Un ritratto
di Umberto Cagni

Cagni è un personaggio dal-
la biografia lunga e comples-
sa, la cui vita è stata spesso
legata a molti degli eventi si-
gnificati tramandati dai libri di
storia. Per mantenere traccia
delle moltissime vicende mili-
tari, politiche e umane, Cesare
Censi ha inserito in coda al
suo libro una cronologia degli
eventi.

Scopriamo così che la data
di nascita di Cagni è il 1863, gli
effervescenti anni immediata-
mente successivi allʼunificazio-
ne dʼItalia. “Cʼè un legame for-
te tra il maranzanese Giacomo
Bove e Umberto Cagni” ha
raccontato Censi. “Dai diari di
questʼultimo, infatti, risulta che
nel 1880, giovanissimo, assi-
stette al rientro in patria di una
delle spedizioni di Bove, e da
lì cominciò a sognare a propria
volta gli immensi orizzonti del-
lʼesplorazione del globo”.
Dallʼesposizione del relatore è
emersa presto la figura di Ca-
gni, personaggio dal carattere
forte e volitivo, che lo portava
spesso a scontrarsi con i su-
periori.

Per questo la sua carriera fu
in alcuni casi contrastata; ma
era un militare di talento, in
grado di prendere le decisioni
più rapide e difficili e uscire
brillantemente dalle situazioni

di emergenza. “Il legame della
famiglia Cagni con i Savoia è
piuttosto stretto: fu battezzato
Umberto in onore del re, che
ne era anche padrino. In se-
guito avrebbe compiuto molte
delle sue imprese a fianco del
Duca degli Abruzzi Luigi Ame-
deo di Savoia-Aosta”. Se lʼim-
presa più celebre di Cagni ri-
mane la spedizione al Polo
Nord a bordo della Stella Pola-
re (narrata anche da Emilio
Salgari nel romanzo omonimo,
che oggi definiremmo un “in-
stant book”), gli innumerevoli
viaggi videro il nostro viaggia-
tore di origine astigiana scala-
re una montagna della Terra
del Fuoco (che avrebbe preso
il suo nome), incontrare il pre-
sidente americano Cleveland,
del quale avrebbe lasciato nei
propri diari un ritratto tuttʼaltro
che lusinghiero, conquistare
Tripoli nella guerra di Libia alla
guida di un piccolo esercito,
pur rifiutando la carica di Go-
vernatore della città. Cagni
sposò la figlia di un cugino,
molto più giovane di lui, e da
lei ebbe tre figlie; fu nominato
senatore e, nel 1928, alla testa
della commissione dʼinchiesta
nominata dallʼallora capo del
governo Benito Mussolini per
indagare sulla tragedia del di-
rigibile Italia. Proprio questʼul-
timo evento ci collega alla se-
conda parte della conferenza,
tenuta dal comandante Gallo,
che ripercorre lʼincidente ap-
pena citato e già trattato nei
precedenti incontri della rasse-
gna.
La tragedia del dirigibile Ita-
lia: lʼinchiesta

La vicenda ha alcuni punti
controversi, messi in luce dal
relatore: sebbene la spedizio-
ne guidata da Umberto Nobile
e diretta al Polo Nord avesse
come obiettivo dare lustro al
nostro paese, i finanziamenti
necessari provennero innanzi-
tutto da imprenditori di altre
nazioni europee. “Il dirigibile
raggiunse il Polo, ma non riu-
scì ad atterrare.

Nel viaggio di ritorno una se-
rie di incidenti fecero precipita-
re lʼaeronave con diverse vitti-
me tra lʼequipaggio. Nobile era
innanzitutto uno scienziato, ed
è possibile che le sue scelte
nel momento di emergenza
non siano state le migliori: per
esempio, il timone rimase sco-
perto per circa un minuto, no-
nostante le condizioni atmo-
sferiche critiche”.

Allʼinterno della commissio-
ne, Umberto Cagni fece il pro-
prio dovere con imparzialità,
ma il verdetto nei confronti di
Nobile fu di colpevolezza. Po-
sta fine alla sua carriera milita-
re, sarebbe emigrato allʼeste-
ro, per rientrare in Italia nel ʻ45.

Le conferenze organizzate
dallʼAssociazione Giacomo
Bove proseguiranno in prima-
vera con nuovi appuntamenti.

F.G.

Ricaldone. Domenica 25 ot-
tobre è stata una giornata di
grande festa per la comunità
ricaldonese. Nel giorno della
festa dei santi patroni, mons.
Livio Maritano, Vescovo eme-
rito di Acqui, ha presieduto la
santa messa episcopale, am-
ministrando il sacramento del-
la Confermazione ad otto ra-
gazzi che, dopo un percorso
formativo ed educativo, hanno
ricevuto il “sigillo dello Spirito
Santo”. Nella celebrazione, du-
rante lʼoffertorio, i ragazzi han-
no ricordato la giornata di ritiro
trascorsa insieme al loro par-
roco, don Flaviano Timperi, a
Sassello, paese natale della
venerabile Chiara Badano. Ri-
correndo purtroppo questʼanno
i venticinque anni dal giorno in
cui proprio mons. Livio Marita-
no amministrava a Sassello la
cresima a Chiara, a ricordo di

questo evento, si è solenne-
mente intronizzata una foto
della venerabile che è stata
collocata dal vescovo in un al-
tare laterale della chiesa, vici-
no ad una lampada che splen-
derà sempre, in attesa che si
arrivi, speriamo in breve tem-
po, alla beatificazione di que-
sta ragazza della nostra terra,
splendido esempio e segno di
risposta allʼamore di Dio. La
celebrazione, molto partecipa-
ta e diffusa si è poi conclusa
con la tradizionale processio-
ne delle effigie dei patroni per
le vie del Paese.

La comunità ricaldonese si
stringe festante attorno a: Fe-
derica Campazzo, Daniele
Garbarino, Siria Girardo, Ste-
fano Zoccola, Daniel Carleva-
ris, Alessandra Fabbri, Daniele
Sardi, Marina Bruzzese e alle
loro famiglie.

Cavatore. LʼAssociazione Culturale Torre di Cavau, insieme ad
altre 104 associazioni, ha partecipato alla quarta edizione di So-
lidAle, uno dei più importanti e significativi appuntamenti del vo-
lontariato della Provincia di Alessandria, che si è svolta a Novi Li-
gure, da venerdì 23 a domenica 25 ottobre, nel centro fieristico
“Dolci Terre di Novi”. È stato un momento di festa e di incontro tra
i vari gruppi, di dibattiti e convegni, confronto e riflessione sulle
tematiche del volontariato. I vari espositori presenti in fiera han-
no presentato al pubblico la propria attività, raccontato la loro
esperienza; dallʼintervento in situazioni di bisogno e di disagio,
dalla salvaguardia dei valori fondamentali del vivere civile, alla tu-
tela e valorizzazione del territorio e al diritto - dovere di custodi-
re la nostra storia e la nostra memoria.

Montechiaro dʼAcqui. Al-
lʼombra della vetusta ciminiera
liberty che conferisce un tocco
di romantica eleganza al minu-
scolo Comune di “Muncior”, si
svolgerà un interessante espe-
rimento culturale: lʼattivazione
di un “caffè filosofico” presso il
bar della Stazione in via Na-
zionale 5.

Lʼappuntamento è previsto
per venerdì 30 ottobre, alle ore
21. Ma che cosʼè il Caffè filo-
sofico? Ce ne parla in tono
scherzoso il prof. Aldo Cocci-
miglio, promotore dellʼiniziati-
va: «“È un buon antidoto alle
tante sagre “culturali” dei sala-
mini dʼasino (absit iniuria ver-
bis...) che imperversano du-
rante lʼestate nelle nostre con-
trade. Si tratta di tirar giù la fi-
losofia dalle pur nobili cattedre
universitarie e liceali per inse-
rirla tra i barattoli del super-
mercato. Senza farle perdere
neppure un grammo di quella
nobilità che ha permesso a
questa disciplina di raggiunge-
re attraverso i secoli le vette
più alte del pensiero umano».

Patrizia Pernigotti, la giova-
ne imprenditrice che gestisce il

locale, ha le idee chiare: «Bi-
sogna aprire qualche porticina
al futuro. Perché tra aperitivi e
patatine non dovrebbe trovar
posto qualche battuta su Car-
tesio o Kant e magari sulla teo-
ria dei frattali?».

Nel corso della serata ver-
ranno proposti agli avventori
due argomenti ai confini tra fi-
losofia e fisica: “Il gatto di
Schrödinger” e “Il paradosso di
Fermi”. Lʼingresso è libero e
gratuito.

Fontanile. Domenica 25 ottobre presso il Circolo culturale S.
Giuseppe a Fontanile si è svolta la festa di Halloween per tutti i
bambini. Volontari della Croce Rossa di Asti hanno truccato i pic-
coli partecipanti trasformandoli per un pomeriggio in mostri, zom-
bi e vampiri, mentre un gruppo di mamme in abito da fattucchie-
re provvedevano alla merenda. Si sono letti passaggi paurosi da
romanzi celebri, quindi i bambini sono andati per le vie del pae-
se per il mitico gioco “dolcetto o scherzetto”. Gli organizzatori rin-
graziano caldamente tutti coloro che hanno contribuito alla fe-
sta: le mamme, le famiglie, gli “Amici della Farinata”, la Pro Lo-
co di Fontanile, la Ferrero di Alba e i volontari della Croce Ros-
sa di Asti. F.G.

Grognardo limitazione della velocità
Grognardo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria,

comunica di aver ordinato, lʼistituzione delle seguenti limitazioni
della velocità nel Comune di Grognardo: limitazione della velo-
cità dei veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 205 “Molare
– Visone”, dal km 14+650 al km 14+840 e dal km 15+120 al km
15+531; limitazione della velocità a 30 km/h lungo la S.P. n. 205
“Molare – Visone”, dal km 14+840 al km 15+120.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

A Cassine la leva del 1928
aiuta la Croce Rossa

Cassine. Dalla leva del 1928 un aiuto alla Croce Rossa di
Cassine. I coscritti infatti hanno deciso di devolvere alla delega-
zione cassinese una piccola, ma significativa offerta di 80 euro.
Il denaro è stato consegnato ai responsabili della delegazione e
contribuirà allʼacquisto di una nuova autoambulanza.

Orsara Bormida, Matteo Cagno
musicista di talento

Orsara Bormida. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera in-
viata dallʼassociazione “Ursaria amici del Museo” di Orsara:

«Il talento dei fratelli Emanuela e Matteo Cagno è un fiore al-
lʼocchiello per Orsara che ha dato loro i natali. Dopo i ripetuti suc-
cessi di Emanuela, pianista, è la volta di Matteo che, giovanissi-
mo (è nato nel 1991), ha conseguito, il 16 ottobre 2009, presso
il conservatorio “Nicolini” di Piacenza, il diploma in flauto traver-
so col massimo dei voti. Matteo ha iniziato a studiare lo stru-
mento nel 2002, alla scuola “Associazione Mozart 2000” di Acqui
Terme, con lʼinsegnante Chiara Assandri e ha proseguito poi, sot-
to la guida di Marcello Crocco, alla “Civica Scuola di Musica” di
Ovada.

Ora il diploma, ma non finisce qui: sempre presso il Conser-
vatorio di Piacenza frequenterà il biennio specialistico di secon-
do livello».

Associazione “Giacomo Bove”

Maranzana, l’esploratore
Umberto Cagni

Presente il vescovo emerito Mons. Maritano

A Ricaldone Cresime
per otto ragazzi

Appuntamento del volontariato provinciale

Torre di Cavau
a Novi per Solidale

Venerdì 30 ottobre con il prof. Coccimiglio

A Montechiaro esordisce
il caffè filosofico

Circolo culturale “San Giuseppe”

A Fontanile halloween
per tutti i bambini

Il gruppo di “streghe” organizzatrici con i volontari.



DALL‘ACQUESE 35L’ANCORA
1º NOVEMBRE 2009

Orsara Bormida. Un incen-
dio di vaste proporzioni si è svi-
luppato ad Orsara Bormida nel-
la notte fra venerdì 23 e saba-
to 24 ottobre. A prendere fuoco
è stata una abitazione di via
Cavour, nel centro storico del
paese, a pochi passi dalla chie-
sa parrocchiale.

Le fiamme si sono sviluppa-
te fra le 4 e le 5 del mattino, par-
tendo dal pian terreno, dove in
quel momento riposava il 75en-
ne Giuseppe Rapetti, falegna-
me in pensione. Fortunata-
mente il forte calore gli ha per-
messo di svegliarsi prima di ri-
manere imprigionato dal fuoco:
uscito rapidamente di casa, Ra-
petti è riuscito a mettersi in sal-
vo e ad avvisare alcuni vicini,
che hanno dato lʼallarme.

Sul posto sono giunti celer-
mente i vigili del fuoco di Acqui
Terme, che dandosi il cambio in
tre turni successivi, hanno pro-
ceduto allo spegnimento del-
lʼincendio, che si è protratto fino
alle 10 del mattino.

La casa è stata dichiarata
inagibile: il piano terra è quasi
completamente distrutto, com-

promettendo anche la stabilità
della soletta che fa da divisore
con il primo piano e il fuoco ha
attaccato anche ampie porzio-
ni del tetto, risalendo, probabil-
mente, attraverso una canna
fumaria in disuso. Quasi im-
possibile, viste le condizioni del-
lʼabitazione, risalire con certez-
za alle cause dellʼincendio: Giu-
seppe Rapetti, però, avrebbe
dichiarato ai vigili del fuoco di
possedere una stufa a legna
che, lasciata accesa, potrebbe
avere originato il rogo. Un so-
pralluogo dei Carabinieri di Ri-
valta Bormida ha permesso di
escludere con certezza ogni ori-
gine dolosa del rogo. Giuseppe
Rapetti ha trovato ospitalità
presso un nipote, mentre le abi-
tazioni adiacenti, abitate so-
prattutto in estate e nei fine set-
timana, non sono state dan-
neggiate. Il sindaco di Orsara
Bormida, Giuseppe Ricci, ha
provveduto con unʼordinanza a
chiudere al traffico la strada per
evitare rischi legati a possibili
cedimenti strutturali della casa
bruciata.

M.Pr

Rivalta Bormida. Le consi-
derazioni di Giampiero Casse-
ro, assessore del Comune di
Cassine, che sette giorni fa
aveva definito inopportuna lʼin-
titolazione dellʼIstituto Com-
prensivo a Norberto Bobbio, in
quanto “uomo di parte” non so-
no proprio andate giù a Walter
Ottria.

Il sindaco di Rivalta Bormida
non gradisce lʼattacco alla fi-
gura del filosofo, cittadino ono-
rario rivaltese, e rende palese
il proprio pensiero nel corso di
unʼintervista ricca di spunti di
interesse.

«Parto da una frase, pro-
nunciata a Torino, proprio in
occasione dellʼapertura delle
celebrazioni per il centenario di
Bobbio, dal presidente Napoli-
tano. Una frase che originaria-
mente apparteneva a Bobbio
stesso: «ci vorrebbe più equili-
brio da parte di tutti». Questo
è il mio primo pensiero, di fron-
te alle parole dellʼassessore
Cassero. Non posso fare a
meno, invece, di constatare
che il clima ormai è quello di
una guerra civile delle parole:
tutti parlano di tutti, talvolta, co-
me in questo caso, non a ra-
gion veduta, e forse anche
senza essere allʼaltezza».
Lʼamarezza, nei toni, è eviden-
te. «Non potrebbe essere altri-
menti: mi amareggia, infatti,
che una persona come Bobbio
possa essere attaccata».

Andiamo con ordine: si ar-
gomenta che sarebbe stato
meglio non intitolargli lʼistituto
comprensivo in quanto “uomo
di parte”. «Cosa vuol dire es-
sere di parte? Ognuno di noi
ha delle idee e la speranza è
che ognuno, in questo Paese,
le possa ancora esprimere li-
beramente, senza necessaria-
mente essere accusato di es-
sere “di parte”. Credo sia giu-
sto sottolineare che Bobbio
non ha mai posseduto alcuna
tessera di partito, eccetto, per
un breve periodo, quella del
Partito dʼAzione, la cui parabo-
la però si esaurì subito dopo la
fine della Seconda Guerra
Mondiale.

Aveva, questo sì, una ispira-
zione che potremmo definire
socialista - liberale, ma non
mancò di criticare i socialisti, e
anche il loro leader Craxi, ripe-
tutamente, sempre mantenen-
dosi ai margini della scena po-
litica italiana. Che, per inciso,
secondo me da un suo coin-
volgimento avrebbe avuto so-
lo di che giovarsi. Era un filo-
sofo politico, aveva le sue
idee, ma nel suo pensiero si ri-
chiamava a principi astratti,
per questo non lo definirei uo-
mo di parte». Breve pausa, poi
lʼesternazione riprende: «Ma
comunque proviamo a metter-
ci nellʼottica di chi lo considera
di parte: allora, se è “uomo di
parte” Bobbio, lo era anche
Mazzini, lo era anche Cavour,
lo era Garibaldi, lo erano, co-
me e più di lui, Moro e De Ga-
speri. Nulla impedisce, tutta-
via, di intitolare loro una scuo-
la, come in molti casi è stato
fatto.

Criticare la scelta di intitola-
re lʼistituto a Bobbio significa
delegittimare chi la pensa di-
versamente da noi. Ed è brut-

to quando si arriva a questo
punto».

Lʼanalisi di Ottria si sposta
poi sulla politica locale.

«Leggo che Cassero riven-
dica per Cassine la possibilità
di riavere la presidenza del-
lʼIstituto Comprensivo, e men-
tre leggo sono sorpreso, delu-
so e preoccupato». Perché?
«Sorpreso perché queste con-
siderazioni arrivano da una
persona, Giampiero Cassero,
che conosco poco, ma che in
questi anni ho sempre consi-
derato collaborativa, corretta e
equilibrata, tanto che sulla
scuola ci è capitato di lavorare
insieme più volte. Cito per
esempio lʼiniziativa per lʼinte-
grazione degli alunni immigra-
ti, in cui lui dimostrò grande
sensibilità. Proprio per questo,
per quel poco che lo conosco,
fatico a comprendere le sue
esternazioni».

Dalla sorpresa alla delusio-
ne… «Sono deluso per due
motivi: il primo è legato a Bob-
bio, personaggio di tale levatu-
ra che pensavo al riparo da at-
tacchi di questo tipo. Perso-
naggio, lo ricordo, piemontese,
di origini alessandrine, anzi ri-
valtesi, e profondamente lega-
to al paese dei suoi avi. Lʼaltro
motivo è prettamente istituzio-
nale, ed è di questo che sono
preoccupato: temo infatti che il
vero fulcro di questa polemica
sia mettere in discussione la
sede dellʼIstituto a Rivalta Bor-
mida.

Cassero è un assessore, e
potrebbe essere parte attiva
anche nella futura amministra-
zione che emergerà a Cassine
dopo le elezioni, e nella sua
veste ufficiale rivendicare una
dirigenza scolastica che da 20
anni ormai è a Rivalta è un
brutto segnale. Quali possono
essere, su queste basi, i pre-
supposti per collaborare fra noi
e Cassine, fra lʼaltro paesi ade-
renti alla stessa Unione Colli-
nare? Rivolgendomi a Cassi-
ne, mi permetto di dire che un
paese non è necessariamente
più autorevole perché più po-
poloso o perché nellʼambito
dellʼistituto conta 40 alunni in
più. Non ho vissuto, allʼepoca,
i motivi che portarono la presi-
denza a Rivalta, ma so che la
scuola in questi anni ha fun-
zionato in maniera egregia in
tutti i plessi: in ventʼanni la pre-
senza della dirigenza scolasti-
ca a Rivalta non ha mai pre-
giudicato la qualità dellʼinse-
gnamento a Cassine».

Poi lʼultimo sassolino. «In
conclusione delle sue conside-
razioni, lʼassessore Cassero
lascia intendere che, qualora
si verificassero eventuali ac-
corpamenti di sedi scolastiche
minori, si potrebbe arrivare a
riportare la presidenza a Cas-
sine a patto che il paese sap-
pia farsi trovare pronto con le
sue strutture scolastiche.

Si vuole forse auspicare che
altre scuole chiudano i batten-
ti per riportare la presidenza a
Cassine? Se è così allʼasses-
sore Cassero vorrei chiedere
quale plesso di altri comuni si
auspica venga chiuso. Strevi?
O forse Rivalta? Ormai siamo
alla guerra fra poveri. Dispia-
ce, e amareggia».

Cassine. «Nessuna iniziati-
va speculativa sarà tollerata
nellʼarea di salvaguardia del
Bosco delle Sorti». Lo ribadisce
con forza Tomasino Bongio-
vanni, vicesindaco di Cassine,
Comune che occupa col suo
territorio buona parte dellʼarea
protetta che comprende anche
terreni appartenenti a Maran-
zana, Mombaruzzo e Bruno.

Nella sua riaffermazione del-
lʼintangibilità del Bosco delle
Sorti, zona caratterizzata dalla
presenza di flora e fauna au-
toctone ormai quasi scomparse
in altre zone della provincia,
Bongiovanni racconta anche di
un recente tentativo, per fortu-
na sventato, di intaccare questa
area protetta.

«La vicenda - narra il vice-
sindaco - parte dal gennaio
2008, quando dallʼAssessorato
Regionale allʼAmbiente arriva
al Comune un parere favore-
vole per lʼestirpo di 12 ettari di
bosco e il reimpianto conte-
stuale di vigneti allʼinterno del-
lʼarea protetta da parte di un
privato, per lʼesattezza di una
azienda Agricola del settore vi-
tivinicolo. Il documento ag-
giungeva che non sussistevano
impedimenti allʼoperazione,
“salvo il parere favorevole degli
enti competenti”, ovvero al-
lʼepoca della Soprintendenza
ai Beni Ambientali e Architetto-
nici, che avrebbe dovuto espri-
mersi entro sessanta giorni. Un
silenzio sarebbe stato consi-
derato un assenso».

Una procedura insolita. «In-
solita e assolutamente irrispet-
tosa dei vincoli esistenti sul-
lʼarea. In Comune non era giun-
ta in proposito alcuna doman-
da, ma questo non è strano,
perché la prassi è che venga
chiesta prima una autorizza-
zione alla Regione e poi al Co-
mune. Il problema è che quel-
la autorizzazione non sarebbe
mai dovuta arrivare, perché
lʼarea del Bosco delle Sorti è
soggetta a tutti i vincoli am-
bientali e idrogeologici, e una
tale operazione è assoluta-
mente inconcepibile».

Messo al corrente della si-
tuazione, Bongiovanni si atti-
va: «Ho immediatamente con-
vocato lʼassemblea dei Sinda-
ci che è lʼorganismo di gestione
dellʼArea di Salvaguardia, e ho
telefonato allʼassessorato re-
gionale per la Gestione delle
Aree Protette, chiedendo con-
testualmente anche una con-
sulenza allʼIPLA (Istituto Piante
da Legno e Ambiente), che ha
dato, come mi aspettavo, non
solo un parere contrario, ma
addirittura contrarissimo. Per
completare il quadro, abbiamo

fatto un sopralluogo nellʼarea
interessata dalla richiesta di
estirpo e abbiamo scoperto che
proprio in quel punto si era stac-
cata una frana con un fronte di
circa 30 metri che solo per po-
co non è scivolata fin dentro il
letto del rio Cervino».

Terminati gli accertamenti,
Bongiovanni passa alla fase
successiva. «Ho immediata-
mente scritto ai Beni Ambientali
e, per conoscenza, alle Stazio-
ni della Guardia Forestale di
Acqui e di Alessandria e allʼAs-
sessorato Provinciale allʼAm-
biente. DA tutti sono arrivati pa-
reri negativi, ma lʼatto più si-
gnificativo è arrivato dal Setto-
re Pianificazione Aree Protette
della Regione Piemonte - dire-
zione Turismo, Sport, Parchi,
che in pratica ha sconfessato
lʼoperato dellʼassessorato al-
lʼAmbiente, sottolineando che
“Lʼintervento proposto si por-
rebbe in contrasto con le stes-
se finalità istitutive dellʼArea
Protetta”, e segnalando “alla
Provincia di Alessandria, cui
competono le funzioni ammini-
strative in delega per il rilascio
dellʼautorizzazione ai sensi del-
la legge istitutiva dellʼArea Pro-
tetta, di tenere conto (…) delle
considerazioni esposte”».

Alla fine, il tentativo di tra-
sformare 12 ettari di bosco in
vigneto è stato scongiurato.
«Purtroppo, sulla scia dellʼini-
ziale parere favorevole espres-
so, mi permetto di dirlo, con
leggerezza da parte di qual-
che funzionario della Regione,
lʼazienda aveva già proceduto
allʼabbattimento di un ettaro di
bosco, con taglio a raso. Molti
alberi di rovere e roverella so-
no andati perduti, e questo rap-
presenta un motivo di profondo
dispiacere. È comunque quasi
certo che la Guardia Forestale
disporrà in base alla legge che
lʼazienda agricola compensi il
danno arrecato seminando a
bosco tre ettari di terreno. Nes-
suna sanzione pecuniaria sarà
applicata».

Il tentativo però deve suo-
nare come un monito. «Un mo-
nito per noi amministratori a
non abbassare la guardia, per-
ché sarebbe bastato lasciar
passare sotto silenzio la cosa e
nel giro di sessanta giorni
lʼazienda avrebbe ricevuto il
permesso di estirpare 12 etta-
ri, creando un danno irrepara-
bile allʼecosistema della zona di
salvaguardia. Ma lʼaver sven-
tato il tentativo significa avere
dato un segnale importante a
tutti i potenziali speculatori in-
teressati allʼArea di Salva-
guardia. Il Bosco delle Sorti
non si tocca».

Monastero, ai corsi dell’università
della terza età si parla di viaggi
Monastero Bormida. Venerdì 23 ottobre sono iniziati a Mona-

stero Bormida i corsi delle lezioni dellʼUTEA (Università della Ter-
za Età) di Asti per lʼanno accademico 2009/2010. Giunto ormai al
6º anno consecutivo, il corso da un lato approfondisce le temati-
che già svolte negli scorsi anni (letteratura italiana, psicologia, cul-
tura alimentare), dallʼaltro si apre a nuove esperienze con serate
dedicate a viaggi nel mondo, musica e cinque lezioni di “Acque-
rello e bricolage” in cui gli “studenti” si cimenteranno in tecniche
di produzione artistica e pittorica. Le lezioni si svolgono tutti i ve-
nerdì sera presso la sala consigliare del castello di Monastero Bor-
mida, dalle ore 20,45 alle ore 22,45; è ancora possibile iscriversi
per chi volesse partecipare (per informazioni sulle modalità di
iscrizione, oltre che su orari e giorni delle lezioni rivolgersi Comune
(tel. 0144 88012 o 328 04108699). LʼUtea in Valle Bormida è una
occasione per stare insieme, fare cultura, apprendere cose nuo-
ve e migliorare le proprie conoscenze. Una occasione da non per-
dere! Ecco il calendario dettagliato del corso: dopo “Viaggi nel mon-
do” a cura di Franco Masoero, altra serata dedicata ai viaggi ve-
nerdì 30 ottobre con il Gino Lizzi. Il 6, 13, 20 novembre 3 lezioni
di musica con la prof. Federica Baldizzone, quindi (27 novembre,
4 dicembre, 11/12) le 3 lezioni di letteratura italiana del prof. Car-
lo Prosperi, che analizzerà i più famosi canti della Divina Com-
media. Un ultimo incontro prima della pausa natalizia avrà luogo
il 18 dicembre con la prima lezione di “Bricolage e acquarello” a
cura di Angela Barbero e Raffaella Goslino, che nellʼanno nuovo
terranno ancora 4 lezioni (22 gennaio, 29 gennaio, 5 febbraio,
12/02). A seguire avremo 2 incontri di psicologia con la dott.sa Ger-
mana Poggio il 19 e 26 febbraio, per concludere con 3 lezioni di
cultura alimentare con il dott. Davide Rolla (5 marzo, 12/03, 19/03).

A Morsasco il nuovo parroco
è un sacerdote colombiano
Morsasco. Finalmente Morsasco ha un nuovo parroco: si trat-

ta di don Luis Eduardo Ramon Giraldo, 41enne sacerdote co-
lombiano, nominato dal Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi per occuparsi della parrocchia rimasta senza guida
dopo la morte di don Giannino Minetti.

Don Giraldo prenderà possesso della parrocchia nella giorna-
ta di sabato 7 novembre. Sul prossimo numero de LʼAncora for-
niremo maggiori particolari sul programma della giornata e sul-
lʼingresso del nuovo parroco.

Castel Rocchero. Tra i 125 equipaggi che hanno preso parte, al
rally di Acqui Terme, cioè il 36º Rally Team ʼ971, disputatosi do-
menica 11 ottobre, e tra altre numerose novità di questa edizio-
ne, si è registrata anche la partecipazione, di Maurizio Orsi, vice
sindaco di Castel Rocchero. Orsi, al suo primo rally, è salito sul
podio risultando 2º di classe (A5) e classificandosi al 55º posto
assoluto. Grande soddisfazione di Maurizio Orsi, che al termine
di questa sua prima fatica rellistica, ha detto «Un particolare rin-
graziamento va, alla mia navigatrice Martina Apicella e ai miei
sponsor e a colui che mi ha inserito in questo magnifico am-
biente: Bobo Benazzo “il professore”, che in circa un mese, con
tanta pazienza e molta passione, dal nulla mi ha insegnato tut-
to. Grazie».

Gita della corale “Voci di Bistagno”
Bistagno. La Corale “Voci di Bistagno” con la collaborazione

di Auto Linee Acquesi, è in gita a Barcellona - Lourdes da gio-
vedì 29 ottobre a domenica 1 novembre, partita in autobus gran
turismo per, Barcellona, Lloret de Mar, Figueras, Tordera, Tiana,
Lourdes, pernottamento in hotel quattro stelle, colazioni, pran-
zo, cena, guida turistica (350 euro tutto compreso e per bambi-
ni e ragazzi fino a 16 anni, sconti).

È il vice sindaco di Castel Rocchero

Maurizio Orsi
al Rally di Acqui

Fra venerdì 23 e sabato 24 ottobre

Ad Orsara incendio
distrugge abitazione

Il sindaco di Rivalta risponde a Cassero

Polemica su sen. Bobbio
un segnale pericoloso

Parla il vicesindaco di Cassine Bongiovanni

“Niente speculazioni
al Bosco delle Sorti”
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Orsara Bormida. La Pro
Loco di Orsara Bormida orga-
nizza per sabato 31 ottobre
una festa di Halloween.

Già da venerdì 23, presso il
salone della Pro Loco, sono in
distribuzione le zucche che,
scavate e decorate, rappre-
sentano uno dei segni più ca-
ratteristici di questa festa po-
polare di origine antichissima
(addirittura precristiana), che
ha trovato continuità nella tra-
dizione statunitense e canade-
se e negli ultimi anni ha visto
un crescente successo in Eu-
ropa e in Italia, dove è partico-
larmente apprezzata dai più
piccoli, anche se non manca-
no le voci contrarie di chi la
osteggia, considerandola una
deteriore espressione di con-
sumismo.

Dibattiti, immaginiamo, ben
lontani dalle buone intenzioni
della Pro Loco orsarese, che
con questa iniziativa, per la
notte del 31 ottobre, intende
promuovere semplicemente
un bel momento di aggrega-
zione e divertimento. Si parte
alle 20,30 davanti alla sede
della Pro Loco, con il classico
“dolcetto o scherzetto”, quindi
dalle 21,30 si balla in masche-
ra con Roberto.

Durante la serata saranno
premiati la maschera più origi-
nale, quella più orripilante e la
più bella, la ricetta più origina-
le, quella più buona e quella
più coreografica e la zucca in-
tagliata più bella, quella più
originale e quella più terrifi-
cante.

M.Pr

Castelnuovo Bormida. Bel-
la iniziativa, a Castelnuovo Bor-
mida, da parte dellʼAssociazio-
ne dilettantistica “Gang dei bo-
schi 4x4”, che è riuscita a fare
apprezzare la guida “off road”
anche alla Polizia di Stato.

Infatti, grazie ad un accordo
di collaborazione stipulato dal
presidente del club Carlo Cam-
pora e dal cordinatore del grup-
po istruttori Polizia di Stato
Massimo DʼAngelo, è stato or-
ganizzato un corso di guida si-
cura in 4x4, che ha avuto come
allievi, oltre a 7 fuoristradisti del
club castelnovese, un appas-
sionato del club Trial Team
4x4, e soprattutto 9 istruttori di
guida della Scuola Allievi Agen-
ti Polizia di Stato di Alessan-
dria.

Il corso, istruito da 5 istrutto-
ri Federali e Nazionali della
scuola di guida sicura F.I.F.
(Bruno Bovio, Giancarlo Caro-
sio, Bruno Cirio, Franco Grimal
e Lorenzo Marengo), e nobili-
tato dalla presenza di un esa-
minatore finale dʼeccezione,
ovvero il Presidente Nazionale
F.I.F. Massimo Scianna, si è

svolto nelle giornate di venerdì
16, sabato 17 e domenica 18
ottobre, con lezioni teoriche al
centro congressi di Castelnuo-
vo Bormida e lezioni pratiche
sulla pista 4x4 della “Gang dei
boschi”, mentre gli esami finali
si sono tenuti nella sede del
club.

Il presidente Scianna, com-
piaciuto dellʼinvito a partecipa-
re al corso, ha ribadito il piace-
re di collaborare con gli organi
di Polizia e si è complimentato
con gli istruttori per lʼefficacia
nellʼinsegnamento, e con gli al-
lievi per la determinazione e
lʼentusiasmo dimostrato nellʼaf-
frontare il corso.

Gli Agenti della Polizia di
Stato, hanno appreso le tecni-
che di guida in fuoristrada
(molto diverse da quelle veloci-
stiche a cui sono abituati nei
casi di emergenza) con parti-
colare determinazione, per po-
terle a loro volta insegnare agli
Allievi Agenti anche grazie alla
disponibilità concessa dal club
Gang dei boschi 4x4 per lʼuso
della pista alla scuola della Po-
lizia di Stato.

Grognardo. Domenica 1º
novembre, Festa dei Santi, tra-
dizionale appuntamento orga-
nizzato dalla Pro Loco di Gro-
gnardo alle ore 12,30, nellʼin-
canto autunnale del Parco del
Fontanino, a tavola con amici
a gustare un antico piatto, bol-
lito e “bagnet” preceduto dalla
tradizionale zuppa di ceci. Il
menu prevede: salame nostra-
no con insalata di legumi au-
tunnali, peperoni in “bagna
cauda”, cotechino con salsa
raschera; ceci a volontà; bolli-
to misto alla piemontese con
“bagnet” e salsa rossa, puré di
patata, formaggetta con mo-
starda; dolce del boscaiolo;
acqua e vino a volontà.

Spiega Nando Musso, com-
ponente della Pro Loco e cul-
tore del territorio del Suol
dʼAleramo: «Nellʼevoluzione
umana una tappa fondamen-
tale è rappresentata dallʼin-
venzione del “bollito”; lʼaffer-
mazione, che a qualcuno può
quasi sembrare assurda, ha
invece solide basi scientifiche.

Arrostire la carne, infatti, ri-
chiede solo un fuoco, qualche
pietra ed al massimo dei pezzi
di legno che fungono da spie-
do; per bollire la carne occorre
innanzitutto una pentola, in ar-
gilla prima poi in metallo, e
quindi la tecnologia per co-
struirla.

In secondo luogo permette
di utilizzare tutta la carne del-
lʼanimale insieme con altri pro-
dotti come le verdure o i ce-
reali aumentando così le di-
sponibilità di cibo e permetten-
do quindi lo sviluppo della po-
polazione. Implica dunque
quella che chiamiamo “civiltà”.

Il bollito si presenta quindi
come un indice di civiltà ed an-
cor oggi il bollito misto pie-
montese, la cui ricetta si perde

nella notte dei tempi, è un se-
gno di quella grande civiltà
contadina nata nelle nostre
terre.

Può sembrare un piatto di
facile e rapida preparazione
ma non è così; come tutti i
piatti “semplici” richiede una
cura estrema nella scelta degli
ingredienti e nella preparazio-
ne.

Carne solo di manzo “bian-
co piemontese”, tagli di carne
ben precisi: capocollo, scara-
mella, culatta, punta di petto
ed insieme gallina e coda.

Ogni taglio con diversi tempi
di cottura, sempre però con
immersione in acqua bollente
profumata da verdure e poco
salata; cottura a parte poi per
testina e cotechino.

Regole precise dunque e
tempi lenti per questo sontuo-
so piatto della nostra cucina, al
quale sʼaccompagna da sem-
pre il tradizionale “bagnet”.

In questa salsa verde i pro-
dotti piemontesi, aglio e prez-
zemolo, si sposano con quelli
liguri, olio ed acciughe, in un
connubio di sapori che valoriz-
zano la carne lessa».

Nel proporvi questo piatto la
Pro Loco di Grognardo conti-
nua la sua opera, di grande
valenza culturale, di far cono-
scere i prodotti della cucina
dellʼAlto Monferrato. Attività ini-
ziata con lʼideazione della Fe-
sta del Pane e continuata col
portare coi suoi forni nelle fe-
ste del territorio la “Panissa”, la
nostra farinata, altro piatto ap-
parentemente “semplice” ma
frutto di una centenaria scien-
za gastronomica.

Per informazioni e prenota-
zioni chiamare ai seguenti nu-
meri telefonici: 0144762127,
0144762272, 0144762180,
3342160225.

Castelnuovo Bormida. Il
centro di Educazione Alimen-
tare “Piero Barosio” di Castel-
nuovo Bormida ospiterà, da lu-
nedì 30 novembre fino al 14 di-
cembre, nella sua sede di
piazza Giovanni Paolo II, una
mostra fotografica dal titolo “I
funghi e non solo”, dedicata al-
lʼecosistema del bosco.

La mostra fotografica, che
verrà organizzata e allestita
dalla biologa Luciana Rigardo
e da Alessandro Pansecco,
gestori del Centro.

«Lʼautunno 2009 si è rivela-
to eccezionale per la crescita
copiosa di funghi - spiega la
dottoressa Rigardo - e questo
ci ha convinti che le condizioni
fossero favorevoli per allestire
questa mostra, che sarà sud-
divisa in due differenti sezioni:
una monografica, riservata ai
funghi, e una più generalista,
intitolata “Il bosco e i suoi abi-
tanti”, in cui troveranno posto
tutte le altre foto che hanno co-
me sfondo lʼecosistema del
bosco».

Ovviamente, per allestire la
mostra, cʼè bisogno di fotogra-
fie, e perché lʼesposizione sia
ricca di immagini, gli organiz-
zatori confidano nellʼaiuto de-
gli abitanti del territorio e dei
lettori de “LʼAncora”.

«Invitiamo tutti coloro che
sono in possesso di materiale
fotografico relativo ai funghi e
al bosco a contattarci e a far-
celo pervenire per poterlo
esporre nella nostra rasse-
gna.

Accettiamo sia materiale
stampato su carta fotografica
che su carta normale, sia nel
formato A4, che nel formato
A5, e ovviamente le immagini
in formato digitale».

Le immagini dovranno per-
venire entro il 24 novembre al
Comune (piazza Marconi 4,
15017 Castelnuovo Bormida;
e-mail: info@comune.castel-
nuovobormida.al.it).

Per ulteriori informazioni, la
dott.ssa Rigardo sarà disponi-
bile contattando i numeri 340
0736534 o 333 8699092.

A Bubbio scuola di Mountain bike
Bubbio. È iniziato a Bubbio il 2º corso di “Scuola Mountain Bi-

ke” e “Strada” per ragazzi e ragazzi dai 6 ai 15 anni; che danno
vita a gruppo agonistico e non agonistico. Per informazioni ri-
volgersi a: Pinuccio (331 3694866) e Massimiliano (347
5127715).

Sabato 31 ottobre

Pro Loco Orsara
festa per Halloween

A Castelnuovo Bormida

Polizia, guida sicura
con “Gang dei boschi”

Domenica 1º novembre al parco del Fontanino

Pro Loco Grognardo
ceci, “buì e bagnèt”

Al centro Barosio si cerca materiale fotografico

A Castelnuovo Bormida
“Funghi e non solo”

Cessole. Riparte sabato 7
novembre da Cessole “Il Regio
Itinerante tra le colline del-
lʼAstigiano”, rassegna di con-
certi di musica da camera con
gli strumentisti dellʼOrchestra
del Teatro Regio di Torino or-
ganizzato dallʼassessorato al-
la Cultura della Provincia di
Asti in collaborazione con i Co-
muni, le Parrocchie, le Pro Lo-
co e il contributo della Fonda-
zione della Cassa di Risparmio
di Asti.

Sono sette i concerti offerti
ad un pubblico che negli anni
è diventato sempre più nume-
roso. Cessole, Casorzo, Viari-
gi, Aramengo, Castagnole
Monferrato, Grazzano Bado-
glio e Monastero Bormida so-
no i luoghi dove farà tappa il
Regio Itinerante.

Tutti i concerti sono ad in-
gresso gratuito.

La rassegna inizia e si con-
clude in Langa Astigiana, a
Cessole e Monastero Bormi-
da.

Cessole, sabato 7 novem-
bre, ore 21, nella chiesa par-
rocchiale Brass Voice con Gio-
vanna Zerilli, soprano; Gianlu-
ca Scipioni, trombone; Marco
Tempesta, trombone; Enrico
Avico, trombone; Antonello
Mazzucco, trombone; France-
sco Sordini, percussioni. Musi-
che di F.J. Haydn, G. Giordani,
G.F. Haendel, W.A. Mozart, V.
Bellini, C. Debussy, G. Ger-
shwin, Spirituals, J. Lennon -
P. McCartney, J. Kosma, G.
Shearing, A.C. Jobim.

Monastero Bormida, dome-
nica 9 gennaio 2010, ore 21, al
teatro comunale con Gruppo
Vocale Six Voices con Cristia-
na Cordero, soprano; Angelica
Buzzolan, contralto; Pierange-
lo Aimè, tenore; Franco Rizzo,
baritono; Marco Sportelli, bari-
tono; Davide Motta Frè, basso.
Musiche di J. Lennon, P.
McCarney, R. Newman, Zuc-
chero, F. Battiato, U2, D. Ellin-
gton, R. Casale, J. Taylor, E.
Bennato, Spiritual, B. Joel.

Il 7 novembre e il 9 gennaio 2010

Regio Itinerante
a Cessole e Monastero

A Cortemilia festival musicale
Cortemilia. Ultimo appuntamento del “Festival musicale dʼau-

tunno 2009” presso la chiesa di San Francesco, sabato 31 otto-
bre, a partire dalle ore 21,15; ingresso 10 euro (7 euro per i pri-
mi 2). Lʼingresso ai concerti è gratuito per gli alunni della scuola
civica musicale “Vittoria Caffa Righetti”.

Sabato 31 ottobre, concerto sinfonico Orchestra filarmonica di
Stato “Mihail Jora” di Bacau, Romania, “Omaggio a Mendelsshon”
nel bicentenario della nascita. Direttore: Emin Güven Yaslicam
(Turchia); solisti: Gernot Winischhofer (Austria), violino; Maurizio
Barboro (Italia), pianoforte. Informazioni, Comune: tel. 0173
81027, fax: 0173 81154, e-mail: turismo1@comunecortemilia.it.

Luciana Rigardo e Alessandro Pansecco.

Protezione civile cerca volontari
Cortemilia. Il gruppo comunale di Protezione Civile di Corte-

milia cerca volontari. Il sodalizio attualmente ha 35 soci che si
occupano della pulizia dei sentieri, dellʼassistenza nelle manife-
stazioni ed eventuali operazioni di soccorso in caso di maltem-
po. Per iscriversi occorre rivolgersi in Municipio (tel. 0173 81027).
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Sezzadio. Il Gruppo Alpini
di Sezzadio ha festeggiato
domenica 25 ottobre il suo
40º anno di attività.

Per le Penne Nere sezza-
diesi, guidate dal capogrup-
po Matteo Malvicino, si è
trattato di un vero bagno di
folla: le sezioni della provin-
cia hanno risposto numero-
sissime al richiamo, e la gior-
nata ha visto la presenza di
oltre 500 persone, tra cui
una dozzina di sindaci.

La sfilata per le vie del
paese, scandita dalle note
della Fanfara Alpina Valle
Bormida e del Coro Alpini
Val Tanaro, ha visto la for-
mazione di un corteo lungo
quasi 500 metri; in testa, il
gonfalone della Provincia, ac-
compagnato, qualche metro
più indietro, dai gagliardetti di
35 diversi gruppi in rappre-
sentanza di 3 sezioni.

Il corteo, partito da piazza
della Libertà, ha quindi rag-
giunto il Parco della Rimem-
branza, dove ha avuto luogo
la cerimonia dellʼalzabandie-
ra seguita dal momento più
solenne della giornata, lʼinau-
gurazione di un monumento
ai Caduti di Tutte le Guerre
eretto dagli stessi Alpini sez-
zadiesi.

La scopertura del monu-
mento, costituito da un ba-
samento di marmo su cui è
appoggiato un cippo mar-
moreo recante una targa de-
dicata appunto ai caduti di
tutti i conflitti, è stata ac-
compagnata dagli applausi
accorati di tutta la folla pre-
sente.

Dopo le allocuzioni di rito
e la celebrazione della una
santa messa, gli Alpini han-
no fatto rientro in paese per
un pranzo sociale, comple-
tando con un momento di
convivialità una giornata
emozionante, che il paese
di Sezzadio ricorderà a lun-
go.

«Da tempo non vedevo
una simile partecipazione ad
un evento di questo tipo -
commenta infatti Paolo Go-
bello, sezzadiese e presi-
dente onorario della Sezione
di Alessandria - nonostante
la concomitante manifesta-
zione di Milano, gli Alpini
hanno risposto numerosissi-
mi alla chiamata e la ceri-
monia si è svolta con gran-
de linearità. Davvero una
bella celebrazione».

M.Pr

Pontinvrea. Nellʼassemblea
pubblica di lunedì 26 ottobre,
nella sala consigliare del co-
mune di Pontinvrea si è torna-
to a parlare della ex cava di
serpentino in località Fossa di
Lavagnin sulle alture di Pon-
tinvrea. La cava, da marzo di
questʼanno e sino allʼinizio del-
lʼestate, è stata al centro delle
attenzioni dei pontesini e degli
abitanti della valle attraversata
dal torrente Erro che scorre a
poche centinaia di metri dalla
discarica ed è riserva idrica
per parte dellʼacquese.

Tanto interesse perchè, nel
periodo dal settembre del
2008 ai primi mesi del 2009, a
Fossa di Lavagnin sono stati
scaricati circa 600 autotreni di
materiali di scarto in buona
parte provenienti da fonderie
del nord Italia e da cartiere del-
la Toscana per un totale di
180.000 quintali. Materiale del
quale ancora oggi non si sa
bene quale sia lʼeffettivo im-
patto ambientale, trasportato
in quel sito nellʼambito di un
progetto definito di “ripristino
ambientale” promosso per
tamponare gli eventuali danni
che avrebbe potuto creare la
presenza di amianto affioran-
te, residuo degli scavi fatti per
il recupero del serpentino uti-
lizzato nellʼedilizia.

Scoperto lʼinghippo (ingan-
no?) il sito venne chiuso per le
decise prese di posizione del
Comitato per la salute di Pon-
tinvrea, costituitosi apposita-
mente, del comitato per la tu-
tela della valle Erro e di alcuni
politici del versante piemonte-
se. Chiusa si, ma comunque
contenitore di 180.000 quintali
di rifiuti sui quali non è ancora
stata fatta chiarezza. Ora, con
una disposizione regionale (te-
sto 2650-2009), è stata data
lʼautorizzazione alla variante di
programma coltivazione di
“Fossa di Lavagnin”. In quel
documento, il Servizio Attività
Estrattive della Regione Ligu-
ria dice che la titolarità del sito
viene trasferita dalla ditta fra-
telli Baccino alla s.r.l. Ripristini
Ambientali con sede a Savona
e deposito a Cairo Montenotte.
Non solo, si legge: «... dalle
analisi effettuate dallʼArpal di
Savona non emergono situa-
zioni tali da dover procedere
ad effettuare operazioni di bo-
nifica dellʼarea mediante rimo-
zione ed evacuazione del ma-
teriale a tuttʼoggi abbancato...»
e poi - «... il nuovo progetto
prevede esclusivamente lʼab-
bancamento di terre e rocce
da scavo in quantità sufficienti
per consentire la miscelazione
con materiali in oggi allocati
nella proporzione del 30-70%,
al fine di adeguare detto ab-
bancamento ai criteri della nor-
mativa vigente...».

Una decisione quella presa
dai dirigenti amministrativi del-
la Regione che contrasta con
quello che era stato determi-
nato dal Consiglio regionale
che aveva di fatto valutato la
necessità di analisi approfon-
dite ed eventualmente far libe-
rare il sito dal materiale confe-
ritovi. In pratica, con questa
scelta, gli organi amministrati-
vi hanno soppiantato quelli po-
litici e ciò come ha sottolineato
il sindaco di Pontinvrea, Mat-
teo Camiciottoli «È frutto di un
intreccio tra interessi pubblici e
privati che rischiano di creare
danni irreversibili».

In pratica, a Fossa di Lava-
gnin, potrebbe riprendere la fi-
la di camion che trasportano
materiale per chiudere una fal-
la creatasi per tamponare una
falla precedente. LʼAmmini-
strazione comunale di Pontin-
vrea i comitati per la tutela del-
la salute di Pontinvrea e il co-
mitato per la salvaguardia del-
la valle Erro hanno immediata-
mente reagito. Il sindaco Mat-
teo Camiciottoli ha scritto ai
capogruppo regionali Angelo
Barbero (PDL), Matteo Merce-
naro (Moderati PDL), Antonio
Miceli (PD), Vincenzo Plinio
(AN) e Carlo Vasconi (Verdi) ri-
cordando loro che, allʼunanimi-
tà, il Consiglio Regionale ave-
va deciso di annullare il De-
creto L.R. (Legge Regionale)
666 del 14 marzo 2008 ad og-
gi sospeso; completare gli ac-

certamenti chimici e geotecni-
ci in corso e se in caso proce-
dere al sollecito smaltimento
dei rifiuti abbancati in discari-
ca.

«Tutto questo - dice nella
sua missiva il sindaco Cami-
ciottoli - viene vanificato dal
decreto del Dirigente ammini-
strativo emesso in data 28 set-
tembre 2009 che non solo era
presente alla riunione con i
Capigruppo ma, ha continuato,
a questo punto in modo para-
dossale, a rassicurare la no-
stra amministrazione sino alla
data di emissione del Decreto
2650, quando si sostituisce,
arbitrariamente, al Consiglio
regionale ed emana un docu-
mento autorizzativo».

Per questo ed altri motivi,
lʼassemblea di lunedì 26 otto-
bre ha attirato un buon nume-
ro di pontesini, i responsabili
dei Comitati per la tutela della
salute di Pontinvrea e per la
salvaguardia della valle Erro. Il
sindaco Camiciottoli ha spie-
gato quella che è la situazione
attuale supportato dallʼinter-
vento del consigliere regionale
Matteo Marcenaro che ha as-
sicurato la sua totale disponi-
bilità per portare in Consiglio
un argomento di così grave ri-
levanza che, potrebbe creare
problematiche non indifferenti
non solo al territorio di Pontin-
vrea ma a tutta la valle attra-
versata dallʼErro. Si sono sus-
seguiti gli interventi e, in alcuni
casi, si è avuta la sensazione
che non fosse ben chiara la
gravità della situazione.

È emerso che le analisi ef-
fettuate dallʼArpal di Savona
sono state fatte esclusivamen-
te sulle acque, non sul mate-
riale inserito, e non sul rio che
tracima da Fossa di Lavagnin
ma in un successivo corso
dʼacqua. Inoltre, risulta che i
prelievi non siano stati effet-
tuati in fase di criticità, ovvero
dopo una pioggia dilavante,
ma in altra situazione. Un in-
sieme di fattori che ha creato
non poche perplessità e aper-

to ulteriori dubbi su quello che
è il vero problema di Fossa di
Lavagnin dove, ha sottolinea-
to il sindaco: «I fanghi di car-
tiera, abbancati in un sito co-
me la cava di Lavagnin produ-
cono gas che si sprigionano
nel giro di pochi anni. Siccome
immagino che di fanghi ne sia-
no arrivati parecchi, mi sembra
almeno improvvido ricoprire il
tutto senza sapere cosa dav-
vero contiene quel sito. Inoltre
- ha aggiunto Camiciottoli - in
quella situazione diventa im-
possibile coprire il materiale
già conferito con altro inerte,
ovvero con qualche migliaio di
camion che diventano anche
difficili da controllare. Per tutti
questi motivi e per tutelare la
salute dei miei concittadini ma
non solo, anche di una intera
valle e di una città come Acqui
che utilizza parte delle acque
dellʼErro, noi ricorreremo al Tar
(Tribunale amministrativo re-
gionale). Con i fondi in parte
già disposti dalla precedente
amministrazione e con ulterio-
ri stanziamenti, faremo al più
presto effettuare carotaggi,
analisi, controlli tutto a nostre
spese. Una volta fatto questo
procederemo contro la ditta e
se sarà necessario faremo tra-
sferire il materiale conferito an-
che se qualcuno, in Regione,
dice che per la ditta appaltatri-
ce del sito sarà un “bagno di
sangue”: A noi non interessa,
io penso alla salute non solo
nostra ma, anche delle gene-
razioni future».

Subito dopo lʼassemblea
pubblica, in una riunione con-
giunta si sono incontrati il con-
sigliere regionale Matteo Mer-
cenaro, il sindaco Matteo Ca-
micciottoli, i responsabili dei
comitati “Tutela della salute di
Pontinvrea” e “salvaguardia
della valle Erro” per promuo-
vere una serie di iniziative con-
giunte per arrivare alla conclu-
sione di una vicenda che ri-
schia di creare non pochi pro-
blemi e non solo circoscritti a
“Fossa di Lavagnin”. w.g.

Oltre 500 persone per i 40 anni del Gruppo Alpini

A Sezzadio penne nere in festa

Assemblea a Pontinvrea sulla discarica di Fossa di Lavagnin

Una bomba ecologica sull’Erro?

La cava Lavagnin quando era attiva.



38 DALL’ACQUESEL’ANCORA
1º NOVEMBRE 2009

Roma. «Ai piccoli Comuni
servono più aiuti e meno buro-
crazia».

Questo, in sintesi, il succo
dellʼintervento che Giuseppe
Ricci, sindaco di Orsara Bor-
mida, ha tenuto venerdì 16 ot-
tobre, a Roma, nella Sala Pro-
tomoteca del Campidoglio, nel
corso del 10º Congresso Na-
zionale dellʼAnpci (Associazio-
ne nazionale piccoli comuni
dʼItalia). Si tratta di un conses-
so importante, che raggruppa
5838 Comuni Italiani, tutti al di
sotto della soglia dei 5000 abi-
tanti.

Il congresso nazionale, che
si svolge annualmente, è luo-
go di discussione per le riven-
dicazioni amministrative e fi-
nanziarie dei piccoli centri e
per lʼaggregazione delle loro ri-
chieste al governo centrale.

Il congresso 2009 si è svolto
articolato su tre giornate, da
venerdì 16 a domenica 18 ot-
tobre.

Fra le richieste avanzate dai
piccoli Comuni, il mantenimen-
to dellʼautonomia e dellʼidentità
comunale, attraverso il mante-
nimento e il potenziamento dei
servizi in loco (scuole, servizi
postali, etc), il riordino normati-
vo e fiscale e la semplificazio-
ne amministrativa, attraverso
lʼistituzione di un federalismo
solidale verso i piccoli centri
con nuovi parametri per i tra-
sferimenti erariali, lʼabolizione
del limite dei due mandati per i
sindaci dei Comuni sotto i
5000 abitanti, lʼestensione del-
le contirbuzioni nazionali e re-
gionali alle associazioni di Co-
muni per le gestioni di servizi
(Convenzioni e Consorzi), la
possibilità per i piccoli centri di
adeguare i tassi dʼinteresse
dei mutui contratti con la Cas-
sa Depositi e Prestiti ai tassi di
mercato vigenti, la riduzione
dellʼIva per i lavori pubblici, il ri-

lancio della concertazione isti-
tuzionale, lʼeliminazione del
blocco delle assunzioni e delle
limitazioni di spesa sul perso-
nale per i piccoli Comuni,
lʼadeguamento del Fondo Na-
zionale per le Politiche Sociali,
il Rimborso Integrale dellʼIci
(oggi ridotto del 30%) ai Co-
muni per il mancato introito ge-
nerato dallʼabolizione di tale
imposta, la copertura dello sta-
to delle minori entrate dellʼAd-
dizionale Irpef, la conferma
dellʼesonero dal patto di stabi-
lità per tutti i centri sotto i 5000
abitanti, la compartecipazione
del 20% al gettito Irpef, in so-
stituzione di tutti i contributi
che lo Stato versa oggi ai Co-
muni, e la destinazione del 5%
di questo eventuale trasferi-
mento ad un fondo da istituire
in ogni Regione e da ripartire
in maniera solidale fra tutti i
Comuni fino a 5000 abitanti
qualora la compartecipazione
non copra tutti i contributi che
lo Stato versa ai piccoli Comu-
ni.

Il sindaco Ricci ha preso
parte alla prima giornata del
meeting, che ha visto fra lʼaltro
la relazione del presidente
Franca Biglio (sindaco di Mar-
saglia, paese dellʼAlta Langa,
Cuneo) relativa allʼattività svol-
ta nel quinquennio, e quindi un
intervento del Sottosegretario
di Stato Gianni Letta, cui è se-
guito un dibattito, nel corso del
quale il sindaco orsarese è
stato il primo a prendere la pa-
rola, sottolineando «lʼattacca-
mento quasi morboso dei sin-
daci dei piccoli paesi al loro
territorio», e chiedendo aiuto e
sostegno per le richieste avan-
zate, ma soprattutto una ridu-
zione del carico burocratico,
che spesso paralizza gli uffici
comunali, rendendo complica-
to ogni intervento sul territorio.

M.Pr

Ponzone. Sabato 24 otto-
bre, nella sua seconda uscita
ufficiale, la prima avvenne in
piena estate in piazza della
Chiesa in una serata dedicata
a musica e gastronomia, lʼas-
sociazione culturale “Ai Suma”
ha presentato il suo program-
ma. In pratica, un contenitore
di quelle che saranno le inizia-
tive che verranno promosse
sul territorio di Ponzone. Come
in molte altre occasione la pre-
senza dei ponzonesi non è
stata quella che ci si attende-
va, in compenso la sala del cir-
colo “La Società” ha visto par-
tecipare una decina di villeg-
gianti, lʼassessore alla cultura
Anna Maria Assandri in rap-
presentanza del Comune, il dr.
Gianni Martini capogruppo del-
la minoranza, alcuni ponzone-
si delle frazioni oltre allo staff
dellʼassociazione. Il presidente
Stefania Grandinetti e Carla
Malò, le donne fondatrici del-
lʼAssociazione, hanno affronta-
to temi che abbracciano diver-
si ambiti ed hanno sottolineato
quello che sarà il profilo della
nuova realtà. «Ai Suma è una
associazione apolitica ed apar-
titica, aperta a tutti e, soprat-
tutto, una associazione che
cercherà di assorbire le propo-
ste di tutti coloro che vorranno
partecipare. Una associazione
che ha un primario obiettivo,
ovvero la promozione del pon-
zonese e vuole farlo coinvol-
gendo le varie realtà del terri-
torio» - così Stefania Grandi-
netti ha presentato il program-
ma di una organizzazione che,
già da sabato 31 ottobre, si
proporrà ai ponzonesi con un
evento dedicato ai bambini.

I progetti di “Ai Suma” ab-
bracciano diversi punti e lʼas-
sociazione può essere il filtro
di molte iniziative come hanno
sottolineato a più riprese Ste-
fania Grandinetti e Carla Malò:
«Ai Suma è disponibile ad ac-
cogliere ogni proposta, discu-
terla e promuoverla».

La sede dellʼassociazione
ha trovato collocazione nei lo-
cali concessi da don Franco
Ottonello in piazza della Chie-
sa, luogo dove verrà allestito
un punto internet e dove trove-
ranno spazio alcune delle ini-
ziative. Nel programma vengo-
no considerati diversi aspetti:
si parla di sociale con partico-
lare attenzione al doposcuola
per i bambini ponzonesi, labo-
ratorio di musica e inglese,
coinvolgimento dei ponzonesi
meno giovani in alcune attività,
compresa la possibilità di atti-
vare corsi di cucina, giardinag-
gio, orticoltura, ed altro. Uno
dei cardini sui quali ruoterà
lʼattività di “Ai Suma” è la pro-
mozione del territorio. Si parte

da una analisi di quello che il
ponzonese offre sotto il profilo
naturalistico ed attraverso
quella via si andrà alla ricerca
di iniziative. Percorsi naturali-
stici e sentieri in un ambiente
che ha pochi eguali con Fran-
co Moretti, esperto del CAI
(Club Alpino Italiano) partner
nello sviluppare questo setto-
re; sport, impiantistica, beni
culturali ed artistici sono stati
gli argomenti trattati in quella
che si è poi trasformata da
presentazione di un progetto in
una discussione che ha coin-
volto tutti i presenti. Si è di-
scusso su come far crescere il
progetto di “Ponzone outdoor”
tra maggio e settembre, lan-
ciare una tre giorni dedicata al-
la musica ed alla letteratura,
realizzare mostre fotografiche,
serate musicali nei luoghi sacri
per implementare quel filone di
“turismo religioso” che è in co-
stante espansione. La scuola
di cucina con riferimenti al ter-
ritorio che ha nei funghi e nei
frutti di bosco le sue peculiari-
tà potrebbe trovare il suo spa-
zio in collaborazione con tutte
le Pro Loco. Proprio la colla-
borazione con le Pro Loco è
stato uno degli argomenti visi-
tati con grande attenzione. Co-
sì come la creazione di pac-
chetti turistico-commerciali, il
progetto di una maggiore visi-
bilità del territorio, sfruttando
anche canali telematici e ac-
crescere la partecipazione a
fiere ed eventi del settore in si-
nergia con lʼAmministrazione
comunale.

Lʼimpressione che si è avuta
assistendo allʼincontro nei lo-
cali de “La Società” è senza
dubbio stata positiva. In quella
che si è poi trasformata in una
discussione costruttiva e alter-
nativa alle abituali proposte,
ormai da tempo svincolate dal
quelli che sono le necessità di
un mercato turistico in conti-
nua evoluzione, cʼè qualcosa
di nuovo, di diverso. Si parla,
anche, di proposte di semplice
attuazione, facilmente fruibili
anche dai residenti ed in pe-
riodi dellʼanno in cui Ponzone
non ha la vivacità dellʼestate.

Nei prossimi giorni verrà
aperto il tesseramento, presi i
primi accordi con Enti e Istitu-
zioni, potrebbe nascere il pri-
mo sito dedicato, si valuterà la
possibilità di accedere a bandi
e finanziamenti regionali, e
verranno definite le cariche so-
ciali.

Una associazione che, inol-
tre, farà della trasparenza uno
dei suoi punti cardini oltre a
quello di essere assolutamen-
te slegata da ogni riferimento
politico.

w.g.

Melazzo. Un importante
passo in avanti è stato fatto
dallʼamministrazione comuna-
le di Melazzo per quanto ri-
guarda il progetto relativo al
campo da golf 18 buche. Dopo
la variante parziale al P.R.G.
(piano regolatore generale) af-
fidata allo studio dellʼing. Bru-
no di Novi Liguri, nei giorni
scorsi è stato attivato il secon-
do tavolo tecnico per la valuta-
zione geologico tecnica e geo-
logico ambientale dellʼarea in-
teressata. «I primi passi con-
creti sono stati fatti – dice il sin-
daco Diego Caratti – ora pro-
cederemo con la conferenza
dei servizi e con la valutazione
di impatto ambientale strategi-
co. Successivamente ci riuni-
remo in Regione per definire in
concreto lʼopera. Non voglio
fare nessuna ipotesi su quan-
do potranno iniziare i lavori,
ma in ogni caso quello che è
stato messo in cantiere è un
progetto che potrebbe far cre-
scere non solo il nostro paese
ma tutta la valle Erro».

Lʼarea interessata è quella
che parte dal confine di Acqui
ed arriva in località Quartino.
costeggia il torrente Erro, non
molto distante dalla ex S.S.
334 “del Sassello”. Non verrà

interessato il parco dellʼex pro-
prietà dei conti Scati Grimaldi,
dove è collocato il centro spor-
tivo “villa Scati” in quanto area
vincolata e quindi esclusa dal
progetto. Una cosa è certa sa-
rà un campo a 18 buche, con
un ampia area che potrebbe
interessare entrambi i versanti
dellʼErro ed estesa unicamen-
te in comune di Melazzo. A
fianco del campo da golf po-
trebbe partire un progetto ur-
banistico per la realizzazione
di unità abitative. Naturalmen-
te non si parla di palazzi ma di
piccole abitazioni mono e bifa-
miliari che potranno essere
realizzate solo ed esclusiva-
mente secondo criteri di urba-
nistica approvati dalla Regione
che è il principale partner del
comune mentre la gestione sa-
rà affidata a privati.

Nessun problema dʼimpatto
ambientale visto che, secondo
una stima a livello nazionale -
«l binomio «golf-natura» rivela
lʼessenza di questo sport:
competere, divertirsi e rispet-
tare lʼambiente. E anno dopo
anno, la questione ambientale
è diventata per la Federazione
Italiana Golf e per i circoli ita-
liani, oltre che un impegno,
una vera e propria sfida».

Morbello. È la mattina del
17 ottobre 2009; scintilla e cre-
pita la fiamma luminosa sotto
il letto delle castagne quando
il sole si affaccia sulla piazza
della frazione Costa. Esperti
“arrostitori” muovono le pale
che rigirano le caldarroste,
qualcuna scoppietta, ed il pro-
fumo dellʼautunno si spande
tra i banchetti in preparazione.
Lungo la via stretta, in salita, si
ascolta un vociare che si adat-
ta alla stagione nuova che
apre le porte al freddo, mesco-
lata al rumore delle auto che
scaricano le merci del merca-
to. Pregiate delicatezze locali
insieme ai più svariati prodotti
dellʼartigianato vengono siste-
mati con cura sulle bancarelle.

La Pro Loco ha nel frattem-
po preparato sorprese per i vi-
sitatori che sono stati allietati
da musiche e giochi e si scal-
dano le mani con le profumate
e gustose rustie dei boschi
morbellesi

Sono bastati pochi euro per
ottenere una giornata felice
sulle colline: è una boccata di
ossigeno approdare alle stra-
de che conducono al paese.

Filari di boschi cedui interca-
lati a felci, angoli di querce più
chiare, invitanti muschi varie-
gati dal grigio al rossiccio, al
verde-bleu che possono na-
scondere anche funghi porcini:
il tutto tra rocce grigie e rossa-

stre. Ora che si è aperta una
nuova trattoria, la “Prima Ca-
sa” allʼentrata della frazione è
aumentata lʼofferta per i visita-
tori. A mezzogiorno raviolata
no stop alla Pro Loco e pizza a
gogò da Alberto allʼingresso
della frazione. Il mercato offre
prodotti locali, dellʼartigianato
morbellese insieme a dolci e
miele delle zone circostanti. La
Pro Loco di Morbello ha pre-
parato sulla piazza le rustie in-
sieme alle frittelle di farina di
castagne. La folla si è raccolta
sulla piazza nel primo pome-
riggio e si messa in coda per le
caldarroste e per le croccanti
frittelle. I profumi si mescolano
con quello del vin brulé spe-
cialità della Pro Loco.

A ciascuno degli acquirenti
viene consegnato un biglietto
numerato: ad un numero pre-
fissato si fà una estrazione e
viene consegnato un ricco ce-
sto con i prodotti della festa: vi-
ni, castagne e funghi. Cʼè il
tempo per rosicchiare una ca-
stagna arrosto ed accompa-
gnarla con il vin brulè, scam-
biarsi due chiacchiere con
amici ritrovati che ti racconta-
no di un anno trascorso. Il cli-
ma è sereno e la passeggiata
ti presenta una frazione rinno-
vata ed accogliente. La Casta-
gnata è stata un successo gra-
zie ai giovani e agli anziani del-
la Pro Loco.

A Pontinvrea festa di Halloween
Pontinvrea. Sabato 31 ottobre la Pro Loco di Pontinvrea met-

te in cantiere quello che da qualche anno è diventato un evento
di casa nostra anche se ha radici assai lontane. È la festa di hal-
loween, che questʼanno, inizia con lʼappuntamento al ristorante
- pizzeria “Fiume” di via Roma, per un pizza in allegria e poi pro-
segue con la seconda tappa allo “Chalet delle Feste” che è po-
co lontano. Organizzati, i bambini di Pontinvrea inizieranno le
scorribande verso le case per la raccolta di caramelle e dolcetti.
Il tutto rigorosamente in maschera.

A Pontinvrea tutti in palestra
con la Pro Loco

Pontinvrea. Grazie alla Pro Loco, la palestra comunale di
Pontinvrea, che occupa 500 metri quadri nel centro del paese, è
diventata un luogo frequentato dai giovani e meno giovani che
grazie ad una serie di iniziative messe in cantiere dal presiden-
te Silvia Pessano, posso svolgere diverse attività sportive. Il pro-
getto della Pro Loco ha come riferimento la forma fisica. Infatti lo
slogan dice «È arrivata lʼora di rimettervi in forma e di stare be-
ne con voi stessi! Non aspettate ritagliatevi il vostro momento di
benessere personale e di sano esercizio fisico. Da noi potrete
trovare attività fisiche adatte a tutte le età e sarete seguito da
personale specializzato». Il progetto nasce per utilizzare una
struttura importante che, altrimenti, è funzionante solo durante
le ore della scuola. Un modo per coinvolgere i pontesini a fare at-
tività fisica con corsi di fitness, step, yoga, hip hop, spinning. La
palestra è aperta tutti i giorni dal lunedì al giovedì dalle 18.30 si-
no alle 20, il venerdì dalle 16.45 alle 19.

Sassello: raccolta rifiuti
ferrosi e ingombranti

Sassello. È prevista la raccolta differenziata dei rifiuti ferrosi,
ingombranti, presso il magazzino comunale in località Pratoba-
dorino dalle ore 9 alle 12, nei seguenti giorni: sabato 31 ottobre.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Sindaco di Orsara Bormida al congresso Anpci

Ricci: “Dare aiuto
ai piccoli comuni”

Progetti e idee per il territorio

A Ponzone l’associazione
culturale “Ai.Suma”

Valutazione geologica dell’area

A Melazzo per campo golf
un passo in avanti

Tanta gente e bei premi

A Morbello Costa
ben riuscita castagnata

Lʼon. Gianni Letta, Franca Biglio, Giuseppe Ricci.
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Ponzone. Con “Ai Suma” e le
streghe alla festa di sabato 31
ottobre a Ponzone. È la prima
iniziativa che coinvolge lʼasso-
ciazione culturale ponzonese
dopo la presentazione di saba-
to 24 ottobre e lʼevento musicale
dellʼestate. halloween, ovvero
una festa americana, meglio
una “americanata”, trasferita in
Italia con successo. Lo staff di
“AI Suma” si rifà a quella tradi-
zione per coinvolgere il mag-
gior numero di bambini ed an-
che di genitori. Quello messo
in cantiere dallʼAssociazione
ponzonese è un “Booooo Par-
ty” con streghe - del resto le
streghe a Ponzone non pote-
vano mancare dopo la splendi-
da presentazione del prof. Car-
lo Prosperi su “La strega di Pon-
zone” di un mese fa spettri e
dolcetti ed altre cose buone.
Lʼevento, organizzato da “Ai Su-
ma” in collaborazione con le
Pro Loco del ponzonese ed al-
tri Enti presenti sul territorio,
prenderà il via alle 16 e termi-
nerà alle 20.454. Lʼambiente ri-
servato alle “Streghe” è la piaz-
za del capoluogo e la festa si
snoderà per le vie del centro
storico. Sullo sfondo il panora-

ma delle Alpi, ovvero il “secon-
do panorama dʼItalia”, in questi
giorni limpidissimi a portata
dʼocchio ed obiettivo. Per il bor-
go tra streghe e spettri “Ai Su-
ma”, le Pro Loco, il Gruppo Al-
pini “G.Garbero” ci infileranno
cioccolata calda, vin brulè, frit-
telle e caldarroste secondo
quelle che sono le sane tradi-
zioni di casa nostra. La racco-
mandazione degli organizzato-
ri è un invito - «Vestitevi tutti da
mostri, fantasmi e streghe» -. Fi-
gure mostruose, magari simpa-
tiche, filastrocche del terrore,
naturalmente un terrore ridan-
ciano, caccia al tesoro premia-
zioni di costumi più brutti, rac-
conti, sfilate, il perchè delle ori-
gini di halloween.

Si inizia alle 16. Questo il pro-
gramma del “Booooo.. party”.
Ore 16 piazza Italia: inizio festa
con le filastrocche del terrore;
17: racconto sulle origini di hal-
loween; 17.30: sfilata costumi
per bambini; 18.15; racconto di
Jack OʼLantern; 19: caccia al
tesoro (alla ricerca degli orrori);
19.45: premiazione costumi più
brutti; 20.15: tutti in piazza a
bruciare la strega e cantare la
canzone con la strega. w.g.

Giusvalla. Domenica 1 novembre, alle ore 16, presso il teatro
“Monica Perrone”, halloween party per tutti i bambini, “con dol-
cetti e ... scherzetti!”. E come ogni anno, verranno premiati i co-
stumi più originali, più orrorifici, più spaventosi, ecc.

Sassello. Tutto ancora in al-
to mare, o quasi, per ciò che
concerne la composizione del-
la nuova Giunta che dovrà ge-
stire il futuro della Comunità
Montana “del Giovo”, comple-
tamente trasformata dopo il
riordino voluto dal Governo
che ha interessato tutte, o qua-
si, le Comunità Montane dʼIta-
lia.

Quella “del Giovo” che in
modo spesso incomprensibile
coinvolgeva anche alcuni co-
muni della riviera di Ponente,
Bergeggi per citare il caso più
clamoroso, è stata ridotta a sei
entità, Giusvalla, Mioglia, Pon-
tinvrea, Sassello, Stella ed Ur-
be, tutte dellʼentroterra savo-
nese.

Una trasformazione che ha
di fatto cambiato non solo le
strategie dellʼEnte ma, anche,
quello che è lʼapparato politico.
Apparato che prima coinvolge-
va molti più comuni e molti più
consiglieri.

Ridotto il numero dei paesi e
dei consiglieri, da tre ad uno
per ogni comune, il passaggio
dalla vecchia alla nuova confi-
gurazione è stato gestito dal
presidente in carica cav. An-
selmo Biale, sindaco di Stella
che si è avvalso della collabo-
razione del vice presidente
dott. Paolo Badano, sindaco di
Sassello.

Il progetto di trasformazione
è andato avanti tra luci ed om-
bre con alcuni contrasti. È il
caso dellʼincarico di consulen-
za affidato al vecchio segreta-
rio generale subito dopo che
era andato in pensione e con
una prebenda sulla quale in
molti che hanno sollevato per-
plessità.

Chiusa questa fase e con la

Comunità Montana ancora
“imballata” e senza la possibi-
lità di schiodarsi dalla fase di
stallo, diventa decisiva la riu-
nione del consiglio generale
dei sei delegati che dovranno
eleggere la nuova Giunta.

Preso atto che il compito del
presidente Anselmo Biale è di
fatto terminato, si stanno defi-
nendo gli schieramenti in vista
dellʼelezione del nuovo diretti-
vo che potrebbe essere nomi-
nato nei prossimi giorni.

Lo schieramento dei sei Co-
muni che, in un primo tempo
sembrava equamente diviso
con i delegati di Sassello, Ur-
be e Stella a favore di una par-
ziale continuità mentre Pontin-
vrea, Giusvalla e Mioglia ipo-
tizzavano una decisa svolta,
pare abbia trovato un candida-
to condiviso sul quale puntare.

La candidatura più gettonata
è quella del dott. Aldo Bolla,
assessore comunale di Urbe,
già funzionario della Provincia
di Savona, sul quale potrebbe-
ro convergere i voti di tutti i de-
legati.

Il dr. Aldo Bolla era già da
tempo considerato il candida-
to ideale dei comuni più picco-
li, Mioglia, Giusvalla e Pontin-
vrea ed ora anche Giovanni
Chioccioli, delegato in Comu-
nità Montana, del comune di
Sassello, spende parole di elo-
gio per Bolla: «Ha tutte le qua-
lità per ricoprire quel ruolo. Co-
nosce il territorio, ha esperien-
za e sa come muoversi a livel-
lo regionale. Credo che sia il
candidato ideale».

Di fatto una investitura che
potrebbe trovare conferma uf-
ficiale già nella riunione di lu-
nedì, 2 novembre che si terrà
a Pontinvrea.

Ponzone. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera di
Fabio Martino, consigliere di
minoranza, eletto nella lista
“uniti per Ponzone”:

«So perfettamente che non
è semplice sintetizzare quanto
espresso dai vari interlocutori
in un dibattito, le sarò quindi
grato se, mi consentirà di inte-
grare quanto pubblicato circa
la mia posizione, nello scorso
numero de LʼAncora con il tito-
lo “Ponzone, riunione per rilan-
ciare il Territorio” a firma w.g.
Sono innanzitutto un commer-
ciante e sono pienamente
dʼaccordo con la necessità di
rilancio del turismo - commer-
cio indicata dallʼAmministrazio-
ne, mi sono quindi presentato
allʼincontro Comune - Operato-
ri del commercio, con una nota
– messa a verbale e in vostre
mani – in cui ho cercato di de-
lineare pro e contro nella crea-
zione di una società mista pub-
blico - privato, ma soprattutto
ho elencato una serie di inizia-

tive possibili per dar vita ad un
impegno effettivo in favore del
terziario del ponzonese. Ho
sottolineato infine come sia im-
portante che la Amministrazio-
ne, che ne ha la responsabili-
tà, sia protagonista in questo
compito di dare impulso alla
economia ponendo anche al-
cune domande che aiutassero
a inquadrare la portata del pro-
getto proposto. Ritengo di aver
fornito, con lʼunico documento
scritto che è stato prodotto, un
utile apporto allʼavvio di un se-
rio programma di lavoro su un
tema così importante. Non ca-
pisco a cosa sarei stato con-
trario, visto che i rappresentan-
ti della Amministrazione si so-
no limitati ad illustrare in termi-
ni del tutto generali la utilità di
una collaborazione pubblico -
privato senza accennare ad al-
cuna ipotesi operativa, nean-
che a grandi linee. Se però
prevale il concetto che “non bi-
sogna disturbare il manovrato-
re” allora è tutto chiaro».

Pareto. «O Dio, nostro Padre, guarda con bontà questi sposi che
ricordano con gratitudine il giorno in cui hai benedetto le primizie
del loro amore, e dona loro, dopo cinquantʼanni di vita trascorsi
insieme, unʼesperienza sempre più ricca e feconda del tuo amo-
re». Con questa toccante preghiera è iniziata sabato 24 ottobre
la santa messa di ringraziamento per il cinquantesimo anniver-
sario di matrimonio di Giovanna Zunino e Felice Zunino, affezio-
nati lettori del nostro giornale. Nella chiesa parrocchiale di Mio-
gliola erano presenti la figlia Marinella, il genero Leonardo, i ni-
poti Francesca e Lorenzo, e numerosi miogliolesi che non han-
no voluto mancare a questo gioioso appuntamento. A Giovanna
e Felice i più cordiali auguri anche da parte dei numerosi lettori
de LʼAncora.

Sassello. Sabato 31 ottobre
e domenica 8 novembre lʼente
Parco del Beigua organizza
due escursioni.

Sabato 31, ore 17, “Magie
dʼautunno e zucche dʼautore”
a Tiglieto. Il Parco del Begua -
Geopark, organizza una
escursione particolare in occa-
sione della festa di halloween.
A Tiglieto, in un angolo di stra-
ordinaria bellezza nel territorio
del Parco, è in programma una
serata dedicata alla festa ed
alla natura.

Si inizierà alle ore 17, con
una gara che vedrà i parteci-
panti cimentarsi nella realizza-
zione delle zucche più simpati-
che.

Nella notte di Halloween
inoltre si potranno conoscere i
rapaci notturni, creature del
buio, grazie ad una video pre-
sentazione in compagnia dellʼ
ornitologo del Parco. A segui-
re passeggiata nei boschi,
unʼesperienza divertente e al-
ternativa.

Al termine dellʼiniziativa, sa-
rà possibile consumare una
gustosa cena (facoltativa a pa-
gamento) presso la “Tavernet-
ta di Paolo e Chiara” di Tiglie-

to. Ritrovo: ore 17 presso Ta-
vernetta di Paolo e Chiara, via
Valcada 8 a Tiglieto; difficoltà:
facile adatta ai bambini; durata
iniziativa: circa 2.30 ore; costo
iniziativa: 5,50 euro.

Domenica 8 novembre. La
via “Geoalpina” nel Geoparco
del Beigua. La giornata inizia
con la visita al centro di Villa
Bagnara dedicata ai “sapori
del Parco” e prosegue poi at-
traverso un accattivante per-
corso che transita nei pressi
dei ruderi della cartiera Savoi
e della Cascata del Serpente,
splendido salto dʼacqua inciso
nella roccia per raggiungere
Cascina Troia dove è prevista
la sosta per il pranzo.

Il paesaggio circostante è
quello tipico delle vallate del-
lʼOltregiogo ligure: coltivi e pra-
ti da sfalcio disposti in fasce
sui pendii, alternati a macchie
di boschi composti in maggior
parte da noccioli, frassini, ace-
ri, ontani neri e robinia. Ritro-
vo: ore 9.30, presso centro vi-
sita Villa Bagnara (Masone);
Difficoltà: media; durata escur-
sione: giornata intera; pranzo:
al sacco; costo escursione:
5,50 euro.

Morbello. I baldi giovani del ʼ36, che hanno passato la loro gio-
vinezza in quel di Morbello si sono ritrovati, domenica 11 otto-
bre, nel paese dʼorigine per festeggiare tutti insieme. Nove mor-
bellesi doc, alcuni residenti in paese, altri emigrati oltre le mura
ma che subitamente hanno risposto alla chiamata di Eugenio
Delorenzi. La giornata è iniziata nella tarda mattinata poi i nove
grintosi settantatreenni si sono seduti attorno ai tavoli della Pro
Loco per festeggiare lʼevento. Una giornata in allegria, ricordan-
do i giorni passati nelle frazioni Costa e Piazza, tra balli di pae-
se al suono della fisarmonica, partite di palla pugno e serate pas-
sate in allegria. I nove si sono dati appuntamento per il prossimo
anno.

Montaldo Bormida. Giornata di gran festa, domenica 25 otto-
bre, per i coscritti della Leva del 1939 di Montaldo Bormida. In di-
ciotto si sono ritrovati per festeggiare insieme i loro primi settan-
tʼanni: Anna, Anna, Carla, Egle, Giannina, Maria, Paola, Rosa,
Rosanna, Rosangela, Rosaria, Wanda, don Gianni, Enrico, Gian-
ni, Luciano, Mattelio e Mauro si sono incontrati sul piazzale del-
la chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo e insieme han-
no assistito alla santa messa. Terminata la funzione, i coscritti si
sono trasferiti presso lʼagriturismo “La Lodrona” per un gustoso
pasto consumato in un clima di scherzosa convivialità. Dopo una
festosa giornata trascorsa allʼinsegna dellʼallegria, i coscritti, nel
salutarsi, si sono dati appuntamento al 2010, per festeggiare,
ancora insieme, il settantunesimo compleanno.

A Carpeneto santa messa
per i defunti al cimitero
Carpeneto. Scrive Monica Cavino: «Tutti insieme appassio-

natamente è così che si puoʼ definire il clima di sabato 18 otto-
bre a Carpeneto quando i bambini del catechismo hanno rag-
giunto i nonni della casa di riposo per assistere al piccolo con-
certo della Filarmonica Margherita. Giovani e anziani tutti insie-
me per un pomeriggio di festa. Complice il sole che con i suoi
raggi riscaldava un clima già accogliente e incantevole la gior-
nata è risultata veramente piacevole e alcuni ospiti della strut-
tura ne hanno approfittato per un ballo sulle note della banda.
Squisito il rinfresco offerto a tutti i presenti.

Prossimi appuntamenti sabato 14 novembre, alla messa del-
le ore 16, per celebrare il 25º anniversario di sacerdozio di don
Giuseppe Olivieri, nativo di Carpeneto e domenica 15 novembre
per celebrare gli anniversari di matrimonio durante la messa del-
le ore 10.30.

Per la domenica dei defunti la messa al cimitero sarà per le
ore 15.30».

Sabato 31 ottobre con “Ai.Suma”

A Ponzone festa streghe
da vivere insieme

Domenica 1º novembre

A Giusvalla halloween
party per i bambini

Comunità montana “del Giovo”

Aldo Bolla di Urbe
candidato presidente

Scrive Fabio Martino

Da Ponzone una lettera
su rilancio del territorio

A Miogliola di Pareto

Nozze d’oro
per i coniugi Zunino

Al Parco del Beigua sabato 31 ottobre

“Magie d’autunno
e zucche d’autore”

Morbello in festa la leva del 1936

Settantatreenni
tra tanti bei ricordi

A Montaldo Bormida in festa la leva del 1939

Settant’anni
e non accorgersene
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Trisobbio. I dati ufficiali, co-
municati dal sindaco Marco
Comaschi, parlano di «oltre
1500 biglietti dʼingresso stac-
cati, ma è bene ricordare che
per i residenti lʼaccesso era
gratuito e che la biglietteria è
entrata in funzione solo alle
10, e chi è entrato prima non
ha pagato nulla». Un modo
elegante per dire che i visitato-
ri della edizione 2009 di “Tar-
sobi, tartufi e vino”, la grande
rassegna della trifola e del Dol-
cetto andata in scena domeni-
ca 25 ottobre a Trisobbio po-
trebbero essere stati molti di
più.

Ce nʼè abbastanza per es-
sere soddisfatti, anche perché,
se dal punto di vista dellʼaf-
fluenza di pubblico, rispetto al
2008 lʼincremento cʼè ma non
è troppo marcato, il salto di
qualità della manifestazione si
avverte chiaramente da altri
particolari, come lʼaumento
delle bancarelle presenti nel
concentrico e il loro evidente
miglioramento in termini quali-
tativi, come si evince dalla cre-
scente presenza di banchetti
di prodotti di agricoltura biolo-
gica e di specialità del territo-
rio.

I visitatori si sono detti pie-
namente soddisfatti: dʼaltra
parte, a fronte di un solo euro
(costo da pagare per ottenere
lʼingresso al Centro Storico),
oltre agli splendidi scorci di
epoca medievale offerti dal

paese ogni turista acquisiva il
diritto di gustare focaccia,
krapfen e altre specialità mes-
se a disposizione gratuitamen-
te o a prezzi stracciati in nu-
merosi punti di ristoro, grazie
al sostegno dellʼAmministra-
zione comunale. Degno di lo-
de, infine, anche lʼaspetto or-
ganizzativo e in sensibile au-
mento il numero degli esposi-
tori di tartufi, provenienti da nu-
merosi paesi del circondario.

«Siamo contenti – conclude
il sindaco Comaschi – perché
lʼesito positivo dellʼedizione
2009 ci induce a pensare che
“Tarsobi, tartufi e vino” sia ma-
nifestazione matura per un sal-
to di qualità». Lʼobiettivo da
realizzare, si spera a stretto gi-
ro di posta, è ben definito:
«Speriamo di ottenere al più
presto la qualifica di Fiera Re-
gionale. Ritengo che lʼappun-
tamento di Trisobbio lo meriti,
sia per lʼaffluenza di pubblico,
sia per lo scenario unico offer-
to dal nostro paese, sia per-
ché, anche grazie a una collo-
cazione temporale esattamen-
te al centro della stagione tar-
tufigena, rappresenta un pal-
coscenico molto favorevole
per cercatori e espositori. Sia-
mo convinti di avere le carte in
regola per farcela, e il suppor-
to di un numero sempre mag-
giore di visitatori rappresenta
un biglietto da visita importan-
te».

M.Pr

Sassello. Alla presenza dei
gonfaloni di Sassello e di Co-
goleto, in una tiepida e bellis-
sima giornata autunnale, do-
menica 25 ottobre si è tenuta
nella Frazione di Piampaludo,
Comune di Sassello, la com-
memorazione a ricordo dellʼuc-
cisione del partigiano Gregorio
Calcagno, nato a Cogoleto il
10 settembre 1924 e caduto in
combattimento a Piampaludo il
30 ottobre 1944.

La cerimonia, organizzata
dalle ANPI di Cogoleto e di
Sassello si è svolta presso il
cippo eretto a ricordo del parti-
giano Foglia (nome di battaglia
di Gregorio Calcagno) in loca-
lità Erborini.

Dopo lʼinvito a prestare at-
tenzione e resi gli onori, si so-
no deposte le corone da parte
delle due Sezioni ANPI con un
momento di giusta commozio-
ne da parte di tutti i presenti.

Ha preso poi la parola il con-
sigliere Chioccioli, in rappre-
sentanza del Sindaco e del
Comune di Sassello, il quale
ha evidenziato che come ogni
famiglia tramandi lʼeducazione
ai propri giovani così deve es-
sere per una Nazione che at-
traverso la sua storia educhi le
proprie generazioni future.
«Un popolo senza storia ha più
difficoltà nel suo futuro - ha
sottolineato Giovanni Chioc-
cioli - e per questo siamo a ri-
cordare un fatto dal quale sono
trascorsi 65 anni, ma che non
dobbiamo dimenticare per mai
più ripetere tali errori”.

Successivamente il sindaco
di Cogoleto, Attilio Zanetti, rin-
graziando per la cortese ospi-
talità e, ricordando quei tragici
eventi, ha evidenziato come si
debba sempre essere pronti a
difendere i principi della libertà
e della giustizia, già dati per
acquisiti e scontati ma, pur-
troppo, a volte messi in di-
scussione o completamente
sconfessati da certi avveni-
menti.

Ha poi parlato il politologo
Franco Astengo, oratore uffi-
ciale della commemorazione, il
quale ha voluto ricordare lʼon.
prof. Giuliano Vassalli, sociali-
sta, partigiano, ministro di Gra-
zia e Giustizia e presidente
della Corte Costituzionale, de-
ceduto in settimana. Astengo
ha sottolineato la grave perdi-
ta per la sua famiglia e per lo
Stato intero.

Ha poi proseguito ricordan-
do la dura battaglia dellʼautun-
no del 44 svoltasi sul territorio
dei Comuni di Ovada, Molare,
Cassinelle, Ponzone, Moretti,
Sassello ed Urbe.

Accennando a certi com-
portamenti attuali, si è poi
chiesto se il partigiano “Foglia”
- «...ha combattuto ed è morto
per questi odierni sviluppi o se
il suo futuro e di tutti coloro che
combatterono per la libertà
fosse per una società più giu-
sta e più equa dove non ci sa-
rebbe stato bisogno di scudo
fiscale». Ha concluso eviden-
ziando come la nostra Corte
Costituzionale sia indipenden-
te e come questo fatto sia prio-
ritario per la nostra Costituzio-
ne e per il nostro vivere comu-
nitario.

Alla conclusione degli inter-
venti e nellʼimpossibilità di ce-

lebrare la messa per la man-
canza di un sacerdote, tutti i
presenti sono stati invitati pres-
so la vecchia scuola di Piam-
paludo, oggi centro di aggre-
gazione locale, per mangiare
un pezzo di focaccia ed un bic-
chiere di vino.
Calcagno Gregorio “Foglia”

Nato a Cogoleto il 10 set-
tembre 1924, morto in com-
battimento il 30 ottobre 1944 a
Piampaludo (Sassello). Fu tra i
primi a prendere la via dei
monti.

Militò in qualità di mitraglie-
re nella Brigata Buranello do-
ve per le sue doti di valore e di
dedizione al dovere fu succes-
sivamente nominato commis-
sario di squadra. Durante la
sua permanenza in montagna
partecipò a numerose azioni
della Brigata distinguendosi
sempre per le sue doti di co-
raggio.

«Il 30 ottobre, durante un ra-
strellamento contro il distacca-
mento del “Dan” compiuto da
effettivi della Divisione San
Marco, nella zona di Piampa-
ludo (Sassello), si accende un
combattimento durante il qua-
le il partigiano “Foglia”, nel ten-
tativo di salvare il suo reparto e
di permettere lʼoccultamento
delle armi pesanti, rimane cir-
condato da una trentina di na-
zi-fascisti e dopo unʼimpari lot-
ta, cade sotto il piombo nemi-
co. Il suo cadavere, oggetto di
scherno dei traditori, viene ul-
teriormente martoriato con
bombe a mano lanciate dalla
bieca rabbia nazi-fascista».

Ponzone. Annata da funghi
come i ponzonesi più giovani
non ricordano mentre quelli
che da lustri macinano i boschi
che vanno da Ciglione al Bric
Berton fanno i calcoli ma sten-
tano a trovare paragoni con-
vincenti.

Come minimo si deve retro-
cedere sino alla metà degli an-
ni ottanta. Nel 1986 il disastro
nucleare di Cernobyl costrinse
i “funsau” a saltare la raccolta
di maggio e giugno e per due
anni, visto che anche lʼannata
successiva nel ponzonese fu
interessante, il raccolto diede
grosse soddisfazioni. A Ponzo-
ne quella del “funsau” è un ar-
te ed in questa “Arte” si distin-
gue la famiglia Assandri. Il pri-
mo “funsau” ufficialmente rico-
nosciuto è lʼalpino Settimio,
classe 1921, che, ancor oggi,
sa far fruttare lʼesperienza e,
senza muoversi troppo, va nei
posti giusti al momento giusto.
Lʼeredità lʼha raccolta il figlio
Romano, classe ʼ54, che oltre
ad essere un bravo cercatore
è appassionato di natura, dei
luoghi dove vive, delle tradi-
zioni e della cultura locale.

Romano Assandri va per
funghi rispettando le regole;
cesta di vimini, nessun, basto-
ne, non muove il fogliame e sa
dove andare come se avesse
il “satellitare cercafunghi” in te-
sta. Sʼinfila nei posti giusti e
non ha nessun timore ad indi-
care quali sono; «Da Cimafer-
le sino a Pianlago, attorno al
bricco di Monterosso, sul ver-
sante che si affaccia sullʼErro.
Sono quelli i posti migliori».

Ancora in questi giorni ap-
pena ha un attimo di tempo
Romano Assandri mette il na-
so nei boschi vicino a casa. Li
conosce a memoria e sa che i
funghi nascono ancora, meno
di qualche settimana fa ma na-
scono «Eccome se nascono»
dice e poi racconta - «Partia-
mo dallʼinverno; le abbondanti
nevicate hanno creato le con-
dizioni ideali. La neve ha pres-
sato il sottobosco, si è sciolta
lentamente ed ha lasciato un
abbondante strato di umidità.
Nonostante lʼestate calda sono
poi bastate poche piogge per
creare le condizioni giuste per
la fungaia.

I funghi nascono ancora per-
chè la temperatura della notte
non ha quasi mai sfiorato lo
zero ed in questi giorni si è
mantenuta attorno ai cinque

sei gradi, alzandosi di giorno
sino a sfiorare i venti. Umido,
caldo non si può scappare.
Qualcosa nasce. Magari chi va
oggi e non conosce i posti tro-
va quelli di pino i “bertoni”, i
sanguigni tutti funghi che sono
di media qualità e comunque
commestibili».

Su quali siano i funghi mi-
gliori, ovvero più gustosi, se
quelli del ponzonese o del sas-
sellese, Romano Assandri non
si sbilancia. «Sono tutti buoni
e, soprattutto, molto ma molto
migliori di quelli che arrivano
magari dalla Romania e chis-
sà da quali altri posti».

Il ponzonese è famoso, an-
che, per i funghi (al primo po-
sto dovrebbe esserci il fatto
che è la seconda veduta pa-
noramica dʼItalia) e la fama si è
estesa grazie alla capacità dei
suoi ristoratori di lavorare il
prodotto. In pochi altri posti al
mondo sanno trattare il fungo
come fanno i ponzonese. Lo
dimostra la “Sagra del fungo”
che da oltre venti anni racco-
glie ogni anno migliaia di visi-
tatori ma, è soprattutto nei ri-
storanti, che si crea quel rap-
porto con lui, il fungo, che ha
pochi eguali. Tra questi uno
dei più antichi è il ristorante “da
Malo” dove gli eredi della pri-
ma stirpe cucinano ancora og-
gi i funghi del ponzonese.

Per chi non ha il tempo di
inoltrarsi nel bosco, ma non
vuole rinunciare al sapore dei
funghi, deve arrivare a Ponzo-
ne dove cʼè la certezza asso-
luta di assaporare questo pre-
zioso prodotto della terra. Il
fungo è il “re” si presenta tra le
tagliatelle, o come cappella in-
tera sulla piastra; in altri modi e
cʼè veramente una sinfonia di
sapori e di colori del bosco in
autunno e il gusto tipico, senza
artifizi, dei prodotti appena rac-
colti. Quella del ristorante Ma-
lò, e di altri ristoratori ponzo-
nesi è, infatti, “alta” cucina che
ha anche il merito di rivalutare
gusti che abbiamo perso, pre-
si spesso, dalla necessità di
consumare frettolosamente ci-
bi precotti e“globalizzati”.

Ben vengano quindi risto-
ranti come questo, nel cuore
del paese di Ponzone,dove
pulsa la vita del passato così
ricco di storia,ma dove si cerca
anche di gettare un ponte ver-
so un buon futuro di vita e di ri-
storazione.

w.g.

Cremolino. Domenica 4 ot-
tobre una settantina di Cremo-
linesi, guidati dal sindaco e dal
presidente della Pro Loco, si
sono recati in gita prima alla
Sacra di S. Michele quindi, nel
pomeriggio, alla Reggia di Ve-
naria.

La gita, offerta dalla Pro Lo-
co cremolinese, ha potuto go-
dere della giornata di bel tem-
po, della presenza di giovani e
anziani che hanno saputo dare
quel misto di spensieratezza e
di esperienza che ha permes-
so al gruppo di passare la gior-
nata in allegria e, nello stesso

tempo, di arricchire il proprio
bagaglio culturale con interes-
santi visite guidate.

Dopo aver sostato per una
breve colazione il gruppo ha
potuto visitare, sul monte Pir-
chiriano, lʼantica abbazia di S.
Michele della Chiusa, che ve-
de oggi la presenza dei mona-
ci rosminiani.

La visita guidata al comples-
so monumentale ha fatto sco-
prire la bellezza e la maestosi-
tà dello “scalone dei morti”,
della “Porta dello zodiaco” e,
attraverso il Portale dʼingresso,
lʼinterno della chiesa e le sue

opere pittoriche; infine, lungo
la discesa verso il pullman, le
Rovine insieme alla Torre della
BellʼAlda.

Dopo la pausa pranzo il
gruppo ha visitato la Reggia di
Venaria ammirando le diverse
sale del complesso sabaude e
contemplando la ricca esposi-
zione dei capolavori dʼarte ora-
fa italiana realizzati per i Savo-
ia. Infine la visita conclusiva
dei Giardini con lo spettacolo
delle fontane e il ritorno a ca-
sa nella tarda serata.

Nelle foto il gruppo dei cre-
molinesi in gita.

Organizzata dalla Pro Loco

Cremolino, gita a Venaria

Grande rassegna del tartufo e del dolcetto

A Trisobbio in migliaia
per “Tarsobi e vino”

Con il politologo Franco Astengo

A Piampaludo ricordo
del partigiano Foglia

I boschi da Ciglione a Bric Berton

I funghi del ponzonese
tra storia, cucina e...
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Acqui Terme. Dal Vigevano
al Rivoli il risultato non cambia,
lʼAcqui perde la seconda gara
consecutiva, ma la storia è ben
altra. Contro i lombardi i terma-
li non avevano convito. Una
sconfitta netta. Punto a capo. A
capo lʼAcqui ci è andato sul bel
prato del comunale di Rivoli,
ancora battuto, ma questa vol-
ta lo spazio per recriminare cʼè
tutto ed è così grande da far
pensare che quello che è suc-
cesso dalle parti di Torino sia so-
lo un sogno. I bianchi, infatti,
per almeno unʼora surclassano
i gialloblù sul piano del gioco,
del ritmo, del possesso palla e,
pur con una formazione con i
cerotti, alla pari di quella dei to-
rinesi, stanno in campo meglio
degli avversari. Il problema è
un altro e non cʼentrano sfortu-
na o direzione arbitrale (tra lʼal-
tro ottima quella del signor Ca-
strignano arrivato sin da Brindi-
si); conta, invece, il fatto che
lʼAcqui tira in porta una mezza
dozzina di volte, crea almeno
quattro palle gol clamorose, si
scontra con tal Umberto Fer-
rauto, classe ʼ89, cresciuto nel
vivaio del Toro, di professione
portiere, che si guadagna pane
e companatico, ovvero la palma
del migliore in campo, ma in-
tanto non segna. Tra i pali dal-
la parte opposta torna Teti, il
“mitico” Francesco Teti, assen-
te dallʼamichevole con il Genoa
che gli è costata una frattura
alla mano, che passa la prima
domenica del campionato da ti-
tolare molto più tranquillo del
compagno. Basta un tiro, al 14°
della ripresa, il primo vero tiro in
porta dei padroni di casa e per
Teti non cʼè nulla da fare. Non è
però questione di portieri, sia
Ferrauto che Teti hanno fatto
bene il loro mestiere, è que-
stione di gol. Anzi di un solo
gol, di tal Ruben Carini, centro-
campista classe ʼ89, ex di Ales-
sandria e Pro Vercelli squadre

nelle quali non ha quasi mai
giocato, cui basta un tiro per fa-
re festa. LʼAcqui ha un limite,
congenito, trova la porta ma,
non è cinico, non ha il goleador
quello che a pochi passi maga-
ri sbaglia ma, intanto, di c..... la
butta dentro. Quello, il c...., lʼAc-
qui non ce lʼha, per indole, cul-
tura calcistica e chissà cosʼaltro.
LʼAcqui deve guadagnarsi lʼal-
loro del gol con una fatica enor-
me.

A Rivoli Mario Benzi schiera
una squadra diversa dalle altre
volte. Intanto rientrano due gio-
catori importanti, Teti e Falchini,
ne mancano quattro altrettanto
importanti, Cesari, Gai, Bobbio
e Manno, ma Benzi non modi-
fica di una virgola il suo credo.
Difesa a quattro con Roveta e
Pietrosanti centrali, Lauro e Mo-
rabito sulle fasce; davanti alla li-
nea Troiano poi Tarsimuri e Ma-
nasiev laterali, Ilardo dietro le
punte Falchini e Perri. Dire che
lʼAcqui è padrone del campo è
un eufemismo. La percentuale
sul possesso palla la si può fa-
re a spanne; lʼAcqui gioca, il Ri-
voli aspetta e cerca di ripartire
con Fabbrini, ex di Modena e

Torino in A e B, e con la vecchia
conoscenza Garizadeh. Bloc-
cati da Roveta e Pietrosanti che
non sbagliano un colpo con il
più giovane che cancella la sba-
dataggine di sette giorni prima.
Piace Perri in attacco che de-
stabilizzala la difesa gialloblù, e
piace anche Falchini. Il limite è,
però, il solito, ovvero trovare il
gol. La porta lʼAcqui la centra al-
meno tre volte ed altrettante
Ferrauto salva i suoi. Non è una
giustificazione.

Nella ripresa quello che non
tʼaspetti, o almeno speri che
non succeda. Al primo vero tiro
in porta il Rivoli segna. Dopo è
caos calcistico. Benzi le cerca
tutte per raggiungere il pareg-
gio, prova con Costa che rileva
lo sfibrato Perri, con Bruni, il
giovanissimo Ivaldi; è un Acqui
con tre punte ed un rifinitore,
ma si capisce che non è gior-
nata. Meglio passare oltre e
considerare che lʼAcqui ha gio-
cato una buona gara, ha anco-
ra una classifica dignitosa e può
stare tranquillo. Giocando in
questo modo non capiterà unʼal-
tro caso “Rivoli” anche se nel
calcio tutto può succedere.

HANNO DETTO. Il più sor-
preso a fine gara è lʼaddetto
stampa Franco Pelizzari; ha
raccontato spezzoni del primo
tempo ad una radio locale del-
la nostra provincia e poi... «Il
gol era nellʼaria, nei diversi col-
legamenti ribadivo la superiori-
tà dellʼAcqui, sottolineando le
occasioni fallite dʼun soffio e, al
primo collegamento della ripre-
sa ero quasi choccato nel dover
segnalare agli ascoltatori che il
Rivoli aveva segnato con il pri-
mo tiro in porta». Anche per Teo
Bistolfi quello di Rivoli è un ca-
so “anomalo” - «Nel primo tem-
po ho visto il miglior Acqui del-
la stagione. Nettamente supe-
riore agli avversari. Abbiamo
creato cinque occasioni da gol,
ma non fac simili proprio occa-
sioni vere, clamorose e clamo-
roso che non abbiamo fatto gol.
Nel primo tempo ne meritavamo
almeno due».

Il fatto che lʼAcqui abbia gio-
cato una buona gara lo ha sot-
tolineato lo sportivissimo pub-
blico dei torinesi che, a fine ga-
ra, ha applaudito i bianchi men-
tre lasciavano il campo.

w.g.

Cairo M.te. Un gol del gio-
vane Faggion allo scadere del
primo tempo, basta ed avanza
per battere, con pieno merito, il
quotato Rapallo. Si gioca nello
stadio più piccolo di Cairo, quel-
lo dedicato al partigiano Lionel-
lo Rizzo ed al portiere del gran-
de Torino Valerio Bacigalupo.
Una giornata calda, il prato per-
fetto, almeno duecento tifosi
sulle gradinate. La Cairese di
mister Monteforte è quasi in
emergenza; mancano per in-
fortunio il difensore Garassino,
lʼattaccante Mendez, Chiarlone
ha qualche acciacco e parte
dalla panchina. Il Rapallo è al
completo. Nonostante le as-
senze, Monteforte non si scom-
pone e non snatura il suo credo
tattico. È una Cairese che gio-
ca con lʼabituale difesa a tre do-
ve il giovane Bovio prende il
posto di Garassino. Faggion si
muove largo a destra, Di Pietro
a sinistra, con Giribone punta
centrale; Balbo naviga tra il cen-
trocampo e la retroguardia bian-
coblù. Davanti alla difesa si
piazza Solari. È una Cairese
molto ben organizzata che sof-
fre inizialmente le incursioni del
laterale destro Racugno ma, im-
pedisce al talentuoso Florio, ex
giocatore del Viareggio in serie
C, di fare danni. In pratica i gial-
loblù soffrono solo nei primissi-
mi minuti quando De Madre
smanaccia un cross di Racu-
gno e Florio, su punizione, cen-
tra la parte alta della traversa. In
quei frangenti il Rapallo fa bel-
la figura, ma poi lʼundici bian-
coblù mostra tutti i suoi limiti. La
Cairese prende in mano le re-
dini del match grazie ad un So-
lari tatticamente perfetto ed a
una difesa che, a differenza di
quella rapallese, incapace di far
ripartire lʼazione se non con lan-
ci lunghi, gioca con palla a ter-
ra, azioni ragionate e rapidi in-
serimenti degli esterni. La Cai-
rese si agita soprattutto dalle

parti di Di Pietro ma, ogni volta
che Solari o Balbo aprono il gio-
co su Faggion, la difesa bian-
coblù va in affanno. E una Cai-
rese molto ben messa in cam-
po che ha in Barone un gioca-
tore di tuttʼaltra categoria, insu-
perabile sia nel gioco aereo che
nellʼanticipo, in Solari un pre-
zioso punto di riferimento ed in
più quella capacità di variare il
gioco che manca agli ospiti. Do-
po i brividi iniziali De Madre pas-
sa il resto del primo tempo da di-
soccupato, mentre la Cairese
diventa sempre più pericolosa.
Il gol al 40°, è figlio di un rapido
capovolgimento di fronte; da si-
nistra Di Pietro serve Faggion
sul vertice destro dellʼarea e per
il giovane attaccante, lasciato in-
credibilmente solo, è un gioco
da ragazzi mette in rete a fil di
palo. Gol che galvanizza i gial-
loblù che potrebbero chiudere il
match subito dopo quando il
perfetto assist di Faggion viene
deviato da Giribone cui Giovi-
nazzio, con una strepitosa de-
viazione, nega la gioia del gol.
Nella ripresa il Rapallo passa al-
la difesa a ”tre” ma non cava il
classico “ragno dal buco”. La
Cairese è perfetta nellʼoccupa-
re gli spazi e nonostante lʼusci-
ta di Giribone, infortunio alla
spalla, e lʼingresso di un Chiar-
lone non al cento per cento è
sempre padrona del campo.
Solo nel finale il Rapallo si af-
faccia dalle parti di De Madre in
maniera comunque confusa. Un
salvataggio di Bovio su tocco
di Florio che aveva superato
De Madre in uscita ed una gran-
de deviazione del giovane por-
tiere su una palla calciata da
trenta metri e sbucata tra una
selva di gambe chiudono un
match che i gialloblù avrebbero
meritato di vincere con uno
scarto maggiore.

HANNO DETTO. Lo spoglia-
toio gialloblù è in festa. Monte-
forte rifiuta i complimenti - “I

meriti sono tutti della squadra”
e rende onore al Rapallo - “Ab-
biamo vinto contro unʼottima
squadra”. Soddisfatto anche il
d.g. Carlo Pizzorno - “Era sicu-
ro che ci sarebbe stata una ri-
sposta positiva dopo la sconfit-
ta di Sanremo”. Lʼimpressione
è, in ogni caso, che a parte i va-
lori individuali, nella vittoria del-

la Cairee ci sia la mano di un ot-
timo allenatore.

Formazione e pagelle Cai-
rese: De Madre 7; Bovio 6.5,
Barone 8; Brignoli 6.5, Solari 7,
Ghiso 6; Faggion 7 (83° Rolle-
ro sv), Spozio 6, Giribone 6 (55°
Chiarlone 6), Balbo 6.5, Di Pie-
tro 6.5. Allenator:. Luca Monte-
forte.

Acqui Terme. Seconda tra-
sferta consecutiva per i bianchi
che anticipano a sabato la ga-
ra con la Fratellanza Sestrese.
Si gioca al comunale “Piccar-
do” di Borzoli, alle 14.30, sul
sintetico, una sfida tra due
squadre che hanno gli stessi
obiettivi, ovvero la salvezza,
sono entrambe reduci da una
sconfitta esterna e probabil-
mente hanno gli stessi proble-
mi. La Sestrese di coach Ro-
berto Balboni che da giocato-
re era soprannominato “il prin-
cipe” per il suo innato talento
calcistico, sparpagliato sempre
tra i dilettanti non oltre lʼInter-
regionale, è squadra comple-
tamente rivista e corretta ri-
spetto al passato. In casa
biancoverde, dopo anni impor-
tanti con giocatori del calibro
dei fratelli Lovera e con una
stagione giocata ai vertici del-
la “D”, si sono tirati i remi in
barca. La rosa, rispetto alla
passata stagione, è stata qua-
si completamente rivista e cor-
retta. I giocatori più interes-
santi, e costosi, hanno lasciato
la piazza, al loro posto altri me-
no esigenti e, soprattutto, mol-
ti giovani di un settore giovani-
le che è secondo solo a quello
di Genoa e Sampdoria. Le sfi-
de del passato tra biancoverdi
e bianchi si possono contare
sulle dita di una mano; lʼultima
risale a undici anni fa, campio-
nato di serie D, Acqui che re-
trocedette a piombo. Tra i
biancoverdi due gli ex in cam-
po, la punta Alessi che fece
una fugace apparizione allʼOt-
tolenghi due campionati fa, poi
quel Davide Nastasi che giocò
qualche anno prima senza la-
sciare traccia. Una squadra
che oltre ai cinque under,
spesso sono sei, ha un solo
over “trenta” Nastasi, classe
ʼ77, e complessivamente una
età media molto bassa. A diffe-
renza dellʼAcqui che segna po-
co ed incassa pochi gol, i bian-
coverdi hanno un attacco pro-
lifico, il doppio dei gol dei bian-
chi (10 contro 5) ma hanno
una delle difese peggiori (12
incassati contro i 6 dellʼAcqui).

Acqui che approda al “Pic-
cardo” con sul groppone una
sconfitta amara, immeritata
nella quale sono emerse le dif-
ficoltà ad andare in gol dei
bianchi. Un problema per Ben-
zi che con la Sestrese potrà fa-
re scelte visto che sono dispo-
nibili Falchini, Perri e Bruni ol-
tre a Ivaldi mentre Gai ha qual-
che problema muscolare e po-
trebbe partire dalla panchina.
A Sestri Ponente mancherà lo
squalificato Ilardo, al suo posto
potrebbe giocare Riccardo
Cervetto che sarebbe lʼex in
maglia bianca, e soprattutto
rientrerà Cesari che ha scon-
tato il terzo e ultimo turno di
squalifica.

«Una partita difficile per il
valore dellʼavversario e per un
campo il cui fondo in sintetico
di prima generazione spesso
crea problemi a chi ci gioca
per la prima volta» - così ap-
proccia lʼanalisi della partita
Toni Isoldi che poi aggiunge -
«Se lʼAcqui gioca come ha fat-
to a Rivoli può tranquillamente
vincere. Il calcio non è una
scienza esatta ma se crei tan-
te occasioni come in quella ga-
ra un gol alla fine lo fai e non
sempre trovi tra i pali un por-
tiere che fa i miracoli».

Acqui che per lʼassenza di
Ilardo si spalmerà in campo
con il 4-4-2 mentre spesso e
volentieri Balboni opta per la
difesa a tre mentre in attacco
schiererà la temibile coppia
formata da Alessi, al rientro
dopo la squalifica, e da Am-
mendolea, seconda punta con
un passato a Ragusa, Lotto-
Giaveno e Rivoli.

Sabato sul sintetico del Pic-
cardo di Borzoli questi i due
probabili undici.

Fratellanza Sestrese (3-5-
2): Chinchio - Mastrogiovanni,
Gallotti, Garrasi - Baudo, Ca-
denazzi, Nastasi, Carlevaro,
Sabbione - Alessi, Ammendo-
lea.

Acqui (4-4-2): Teti - Lauro,
Cesari, Roveta, Morabito -
Cervetto, Troiano, Manasiev,
Tarsimuri - Bruni, Perri (Falchi-
ni).

TETI: Al debutto becca subi-
to un gol decisivo, ma lui non
ha colpe per il resto solo ordi-
naria amministrazione. Suffi-
ciente.

LAURO: Bene in fase of-
fensiva un poʼ meno in quella
difensiva, un buon primo tem-
po nella ripresa qualche affan-
no ma la prova è comunque
buona: Sufficiente.

MORABITO: Non sbaglia
quasi nulla, sta maturando
esperienza da veterano e ini-
zia anche a spingere con au-
torità, nel finale viene sacrifi-
cato per rinforzare lʼattacco e
non per demerito. Più che suf-
ficiente. IVALDI (dal 28° st) Un
paio di buoni spunti ma anche
lui non trova la giocata giusta:
Sufficiente.

MANASIEV (Il Migliore):
Sta bene e si vede, lotta e vuo-
le giocare tutti i palloni, si pro-
pone, prende legnate e va an-
che alla conclusione, merite-
rebbe il gol ma la mira è quel-
la che è: Buono.

PIETROSANTI: Archivia su-
bito lo scivolone della domeni-
ca precedente, si limita a fare
le cose semplici e le fa bene
senza affanno, gli serviva tran-
quillità e la sta ritrovando. Suf-
ficiente.

ROVETA: Come in altre oc-
casioni le esigenze tattiche
non gli consentono sgancia-
menti, deve stare li a dare una
mano al suo baby reparto,
chioccia super: Più che suffi-
ciente.

TARSIMURI: Finalmente un
giocatore ritrovato, quarta buo-
na prestazione consecutiva,
eccede un poʼ troppo nel pos-
sesso, specie quando dovreb-
be crossare dal fondo, li deve
migliorare: Più che sufficiente.
BRUNI (dal 20° st) Entra per
lʼassalto finale, un paio di belle
giocate dal fondo, ha una sola
occasione ma calcia debol-
mente: Appena sufficiente.

TROIANO: Non è stata la
sua migliore prova ma nean-
che la peggiore, sa che quan-
do gira lui gira tutta la squadra
e ce la mette tutta, peccato per
quel paio di punizioni non an-
date a buon fine, ci ha abitua-
to che dalla sua zona sa fare
male allʼavversario. Più che
sufficiente.

FALCHINI: Rientra dallʼin-
fortunio e parte subito alla
grande, sembra ispirato e va
un paio di volte alla conclu-
sione poi un poʼ alla volta si
spegne e per lʼennesima vol-
ta deve rimandare lʼappunta-
mento con il gol. Appena suf-
ficiente.

ILARDO: Ma dove è finito
il giocoliere di inizio stagione?
Ci aveva abituato a giocate
superlative da vero calciato-
re, da un poʼ di tempo è spa-
rito, nessuna giocata, nessun
assist, nessuno spunto, ci
prova un paio di volte ma non
fa male, peccato. Appena suf-
ficiente.

PERRI: Giocatore potente e
lo fa vedere con un paio di bor-
date da capogiro, ha voglia di
fare e lotta su tutti i palloni, ma
manca ancora lʼintesa e un
pizzico di fortuna, si spegne al-
la lunga ma non si risparmia si-
curamente: Più che sufficiente.
COSTA (dal 28° st) Si fa vede-
re molto poco anche perché
non ha molte occasioni: Appe-
na sufficiente

Mario BENZI: Voleva delle
certezze dopo la brutta prova
casalinga e quelle le ha sicu-
ramente avute, voleva anche
vincere e lo avrebbe meritato
ma quello non lo ha avuto.
Mette in campo tutto il suo po-
tenziale offensivo ma per i mi-
racoli non si è ancora attrez-
zato anche se in questa occa-
sione avrebbe meritato quel
pizzico di buona sorte che non
guasta mai e che a volte è sa-
crosanta.

Bogliasco - Cairese. Tra-
sferta con tante incognite quel-
la che attende la Cairese, im-
pegnata domenica in quel di
Bogliasco. Lʼavversario, il Bo-
gliasco dʼAlbertis, gioca nel
complesso sportivo dove si al-
lena la Sampdoria ed a guida-
re la truppa biancoazzurra è un
sampdoriano DOC, Giovanni
Invernizzi, centrocampista che
con i blucerchiati ha giocato dal-
la fine degli anni ottanta sino al
campionato 96-97. La squadra
di Invernizzi è tra quelle che,
alla vigilia, erano inserite nel
lotto delle favorite. In questo
momento quel pronostico non è
completamente rispettato an-
che se la classifica è dignitosa
e ci sono tutte le a carte per
rientrare in gioco. A disposizio-
ne di Invernizzi una pattuglia di
giocatori non più giovanissimi
ma di assoluto valore come
Matteo Pastorino, per anni lea-
der a centrocampo nella Nove-
se; Rosario Granvillano giova-
nili Inter poi Lecco e quindi a gi-
rovagare tra Interreggionale ed
Eccellenza; Matteo Bracco
bomber che ha fatto gol a tutte
le latitudini del calcio dilettanti-
stico nazionale e con lui Simo-
ne Spinelli, goleador a Rieti,
Cossato, Aosta, Casale, Vo-
ghera, Canelli, Sestri Levante.
Giocatori abbondantemente
over trenta integrati da altri di

qualità come il difensore Fede-
rico Pattuglia, ex di Derthona,
Lavagnese e Sansovino, poi il
bomber Matteo Rossi, lo scorso
anno capocannonierie nella
“Promozione” piemontese e da
giovani interessanti provenien-
ti dal ricco vivaio della società.
Una squadra che gioca un cal-
cio offensivo, difficile da tratta-
re che, in una gara singola, con
un avversario dʼalta classifica
come sono i gialloblù, potrebbe
tirar fuori dal cilindro una pre-
stazione super. Gli uomini per
farlo Invernizzi li ha. La Cairese
ha la stessa qualità dei bianco-
azzurri, pratica un calcio altret-
tanto spregiudicato ed in più ha
una freschezza atletica ed una
fisicità che potrebbe essere il
difetto principale dei biancoaz-
zurri. Luca Monteforte dovrà
probabilmente fare a meno di
Giribone, alle prese con un pro-
blema alla spalla, ma potrebbe
recuperare Mendez che fareb-
be il suo esordio in campionato.
Ci sarà anche Garassino.

Bogliasco (4-3-1-2): Di Bar-
baro - Congia, Pattuglia, Picas-
so, Oliva, Crovetto - Di Som-
ma, Pastorino, Rizzo - Granvil-
lano - Bracco, Rossi.

Cairese (3-4-3): De Madre -
Garassino, Brignoli, Barone -
Faggion, Di Pietro, Solari, Spo-
zio, Ghiso - Balbo (Mendez),
Chiarlone.

Calcio serie D: Rivoli - Acqui 1 a 0

I bianchi creano molte occasioni
ma al Rivoli basta un tiro per vincere

Calcio Eccellenza Liguria

Con un gran gol di Faggion la Cairese torna a volare

Domenica 1º novembre la Cairese
Trasferta a Bogliasco

Nella trasferta a Sestri Ponente
l’Acqui rivuole i tre punti

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Francesco Teti tornato titolare. Troiano contrastato dallʼautore del gol Carini.
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Calamandranese 0
Libarna 3

Finisce a quota quattro la mi-
niserie di risultati utili consecu-
tivi dei ragazzi di Tanganelli
che cedono tra le mura amiche
per 3-0 contro il Libarna di mi-
ster Schiavone. Tanganelli in
avvio propone la novità di Ci-
polla nellʼundici titolare al posto
di Balla, protagonista della vit-
toria esterna di Gavi. La gara si
apre subito con il gol ospiti, sia-
mo appena al primo giro di lan-
cette quando M.Rocchi sbaglia
il retropassaggio; alle sue spal-
le si avventa Volante che recu-
pera la sfera e la gira alle spal-
le di Gilardi. Il gol subìto a fred-
do scombussola i piani tattici di
Tanganelli, mentre si adatta a
menadito con la tenuta di gara
di Schiavone, allenatore che fa
della difesa ermetica la miglior
arma. La reazione grigiorossa
porta a un siluro su punizione
di Marchelli al 7º ben respinto
da Figini schierato tra i pali al
posto dellʼinfortunato Bonzano.
La gara è viva e divertente e
allʼ11º lʼestroso De Rosa chia-
ma alla parata il portiere sera-
vallese. Al 21º giunge come un
fulmine a ciel sereno il raddop-
pio ospite: Kraja si impossessa
della sfera dopo aver commes-
so fallo vistoso e evidente su
S.Rocchi, lʼarbitro lascia prose-
guire e il numero nove gira la
sfera alle spalle di Gilardi per il

raddoppio. Il doppio vantaggio
sembra una pietra tombale sul-
la contesa e così avviene nel
proseguo della stessa anche
se il risultato è troppo penaliz-
zante per i locali. Nel finale di
primo tempo al 33º Gilardi sal-
va bene su progressione di
Rossi. Lʼinizio della ripresa ve-
de i locali cercare il gol che ria-
prirebbe la gara: ci provano
senza fortuna prima De Rosa
(tiro alto di poco) e poi Barone
(tiro sventato dallʼestremo ospi-
te), infine Marchelli, che su
piazzato non trova la via della
rete. Al 84º il Libarna fa tris:
lʼarbitro punisce lʼuscita di Gi-
lardi su Acampora con il penal-
ty che Longo trasforma .
HANNO DETTO. Il presi-

dente della Calamandranese
Poggio afferma: «Siamo partiti
male: il gol subito in avvio ci ha
tagliato le gambe; la reazione
oggi non cʼè stata e penso che
la sconfitta contro il Libarna ci
stia, visto che loro hanno mire
di alta classifica al contrario di
noi che dobbiamo solo salvar-
ci».
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Gilardi 5,5,
S.Rocchi 5, Marchisio 5,5;
Buoncristiani 5,5, A.Berta 6,
Marchelli 6; De Rosa 6 (70º
Bertonasco sv), M.Rocchi 5;
Nosenzo 6 (59º Mazzapica 5),
Cipolla 5 (46º Balla 5,5) Allena-
tore: Tanganelli. E.M.

Pro Imperia 3
Carcarese 0
Imperia. Quasi cinquecento

tifosi sulle gradinate del “Nino
Ciccione” per la sfida tra i ne-
roazzurri di Riolfo ed i bianco-
rossi di Pusceddu, squadre
dotate sotto il profilo tecnico
come poche altre di categoria.
Grandi nomi, ma solo la Pro
Imperia ha la classifica in sin-
tonia con le previsioni della vi-
gilia, la Carcarese arranca tra
alti e bassi e tra infortuni e
squalifiche Pusceddu ha sem-
pre dovuto rimestare le carte.
Al “Ciccione” i punti in palio so-
no pesanti, indispensabili per
restare sulle tracce del lancia-
tissimo Vado.

Mancano giocatori impor-
tanti sia da una parte che dal-
lʼaltra; Riolfo deve fare a meno
del francese Marsiglia, gioca-
tore con trecento gare in serie
A tra Francia, Belgio, Scozia
ed Israele, e del difensore Gat-
ti. Nella Carcarese mancano
Marotta, Ognijanovic, Bresci e
Tavella che si è infortunato nel-
la gara infrasettimanale di cop-
pa Italia vinta (3 a 1) con il Va-
do. LʼImperia sopperisce me-
glio alle defezioni e si dimostra
sin dai primi tocchi più squa-
dra.

A far girare la testa ai bian-
corossi sono la personalità di
Vago in mezzo al campo, del-
lʼex cuneese Lamberti e di
Recchioni in attacco. In difesa
Benassi, ex di Cagliari Salerni-
tana, Carrarese, Massese,
mette la sua esperienza al ser-
vizio della squadra. Illiante
passa la prima mezzʼora del
match a prendere il sole, sul
fronte opposto Ghizzardi si de-
ve chinare per due volte a rac-
cogliere la palla in fondo al
sacco.

La differenza la fanno la de-
terminazione dei neroazzurri,
mentre in casa carcarese si

sente la mancanza di un uomo
dʼordine come Tavella. La sfi-
da prende subito la piega giu-
sta, imperiesi fortunati in occa-
sione del primo gol di Lamber-
ti, al 6º, con un tiro deviato da
Eretta. La Carcarese non rea-
gisce subisce il secondo, al
20º.

Nella ripresa Pusceddu me-
scola le carte, cerca di dare vi-
vacità alla manovra inserendo
i giovani Minnivaggi e Rinaldi
ma sono i “vecchi” a confezio-
nare la definitiva frittata. Al 10º
della ripresa si fa espellere La
Grotta, al 15º Giacchino. In no-
ve non cʼè più partita. La Pro
Imperia segna ancora con
Lamberti poi non affonda i col-
pi, la Carcarese non solo esce
sconfitta ma seriamente ridi-
mensionata in quelle che era-
no le ambizioni della vigilia.

Ora in casa biancorossa si
dovranno prima di tutto recu-
perare gli assenti e poi gioca-
re senza quella pressione che
sino ad oggi ha condizionato il
cammino di un team che ha
una rosa che non hanno mol-
te squadre di categoria supe-
riore.
HANNO DETTO. «Difficile

capirci qualcosa» dice per-
plesso il vice presidente Sali-
ce. «In coppa con la Veloce
abbiamo giocato una gara per-
fetta, ad Imperia siamo andati
in confusione. Non è la scon-
fitta che mi preoccupa, ma il
modo come abbiamo giocato e
poi quel nervosismo che non
mi aspetto da giocatori esperti
come La Grotta e Giacchino».
Formazione e pagelle Car-

carese: Ghizzardi 6; Deiana
5.5, Aloe 5.5 (60º Bove 5.5);
La Grotta 5.5, Glauda 6, Eret-
ta 5.5; Recagno 6, Basso 5.5
(46º Rinaldi 6), Militano 5.5
(46º Minnivaggi 6), Giacchino
5, Procopio 5.

w.g.

Viguzzolese 0
La Sorgente 1
Viguzzolo. Colpaccio de La

Sorgente, che espugna il diffi-
cile terreno del “Carnevale” di
Viguzzolo. Decide un gol di
Montrucchio al 34º, sostenuto
da una condotta di gara accor-
ta da parte dei ragazzi di Ca-
vanna, che resistono ai tentati-
vi di recupero dei tortonesi.
Primo tempo a fasi alterne,
con occasioni su ambedue i
fronti: per La Sorgente le op-
portunità capitano sui piedi di
Cavanna e Martino, che però
cincischiano troppo al momen-
to della conclusione, mentre la
Viguzzolese ci prova con Cas-
sano, in girata, e Marchesotti,
da fuori. Poi, al 34º, lʼepisodio
decisivo: su una punizione dai
venticinque metri di Montruc-
chio, il portiere Di Milta ha la vi-
suale coperta dal grande traf-
fico in area, vede sbucare il

pallone allʼultimo momento e
non riesce a evitare il gol.

Nella ripresa, Viguzzolese
allʼattacco, con Cassano di te-
sta e Marchesotti su punizione
vicini al pari. La Sorgente resi-
ste e conduce in porto la parti-
ta: ultimo brivido nel recupero,
con un tiro di Martino che, a tu
per tu con Cimiano, coglie so-
lo la traversa.
HANNO DETTO. Per Silva-

no Oliva «Sembrava una parti-
ta di tamburello. Sicuramente
non abbiamo giocato un gran
calcio. Il risultato comunque fa
classifica».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Cimiano 7, Ghione
6,5, Ferrando 5,5, Gozzi 5,5,
Montrucchio 6, Olivieri 6,5,
H.Channouf 7, Fundoni 6,
S.Cavanna 6,5 (63º A.Chan-
nouf 6,5), Martino 6, Barbasso
6,5 (80º Souza sv). Allenatore:
M.Cavanna. M.Pr

Calamandrana. Sarà la CBS Torino lʼavversario dei ragazzi di
Tanganelli nella decima giornata dʼandata. Una gara, quella in ter-
ra torinese, che rappresenta unʼimportante opportunità per verifi-
care la forza di reazione dellʼundici grigiorosso dopo la sconfitta
contro il Libarna. Il presidente grigiorosso Poggio sottolinea le dif-
ficoltà della gara: «Andremo ad affrontare una squadra che ci è
davanti in classifica e che sul proprio campo incute timore; da
parte nostra ci voglia di riscattare e di tornare a mettere punti in
classifica». La gara presenta lʼinsidia del campo per gli ospiti vi-
sto che la CBS disputa le proprie gare sul terreno in sintetico e
quindi i ragazzi di Tanganelli dovranno prestare parecchia atten-
zione ai rimbalzi della sfera. Tatticamente, il mister locale Nanni
vara sempre un 4-4-2 classico con la punta Palmieri da tenere
dʼocchio per il resto una squadra dalla media molto giovane che
conta su parecchi giocatori del florido vivaio quali lʼestremo di-
fensore Ingignoli e i gemelli Orrù. Una squadra, quella locale, con
13 punti in classifica che vanta un ruolino di marcia di 3 vittorie 4
pareggi e 2 sconfitte. Tanganelli dovrebbe nuovamente inserire
nel reparto avanzato Balla al posto di Cipolla, o in alternativa po-
trebbe proporre Bertonasco dal primo minuto, per quanto con-
cerne difesa e centrocampo il copione non dovrebbe mutare.
Probabile formazione CBS:(4-4-2): Ingignoli, A.Orrù, Fronti-

celli, Todesco, Lercare, Bordino, Bonelli, M.Orrù, Ametis, Palmie-
ri, Palma Allenatore: Nanni
Probabile formazione Calamandranese(4-3-1-2): Gilardi,

S.Rocchi, Marchisio, Buoncristiani, Marchelli, M.Rocchi, Berta,
Nosenzo, De Rosa, Barone, Balla Allenatore: Tanganelli. E.M.

Carcarese - Cornigliane-
se. Il Vado è a undici punti, la
Pro Imperia a sei, in mezzo al-
tre cinque squadre. Domenica,
con il fanalino di cosa Corni-
glianese, la Carcarese non ha
alternative deve vincere e con-
vincere lo staff guidato da pa-
tron Goso che può ancora am-
bire ad un posto al sole.

Vista la situazione di classi-

fica è più facile pensare ai play
off, ma anche in quel caso,
considerata la coda che segue
la capolista, non bisogna as-
solutamente fare passi falsi.

Al match con i neroverdi di
mister Gualtieri, i biancorossi ci
arrivano con una infinità di pro-
blemi. Tavella, faro del centro-
campo, potrebbe dare nuova-
mente forfait per un problema
muscolare; Bresci sta riabili-
tando lʼarto dopo lʼinfortunio;
Marotta è acciaccato ed Ogni-
janovic ha un problema ad un
ginocchio. A ciò vanno aggiun-
te le assenze di Giacchino e La
Grotta entrambi squalificati. Un
bel rebus per coach Pusceddu
che, per fortuna se la vede con
una rivale che ha incassato
sette sconfitte in altrettante ga-
re. Una discesa libera quella
della Corniglianese solo tre
campionati fa costruita per vin-
cere lʼEccellenza con giocatori
del calibro di Bettella, Granvil-
lano, Vottola.

Tra i neroverdi ci sono co-
munque buoni giocatori di ca-
tegoria come il possente difen-
sore Maghamifar, ex di turno;
della vecchia guardia sono ri-
masti il giovane Vavalà e
lʼesperto Calbi poi sono arriva-
ti il portiere Esposito, Meazzi,
Carosio tutti ex dellʼovadese
che hanno seguito coach
Gualtieri. Una squadra che fa-
tica a trovare la via del gol ed
ha anche la peggior difesa del
girone.

Per la Carcarese impegno
sulla carta facile, ma assoluta-
mente da non sottovalutare,

In campo al “Corrent” questi
due probabili undici.
Corniglianese (4-3-1-2):

Esposito - Radi, Maghamifar,
Canepa, Ponte - Vavalà, Mar-
chelli, Monaco - Carosio - Cal-
bi, Meazzi.
Carcarese (4-4-2); Ghizzar-

di - Aloe, Glauda, Ognjianovic
(Eretta), Deiana - Minnivaggi,
Basso (Tavella), Rinaldi, Reca-
gno - Militano, Procopio.

Acqui Terme. I tre punti ottenuti col blitz di Viguzzolo rilancia-
no la classifica de La Sorgente e consentono agli acquesi di pre-
parare con tranquillità il match di domenica, quando sul sinteti-
co dellʼOttolenghi riceveranno il Castelnuovo Scrivia. Quella con-
tro i tortonesi, a loro volta vittoriosi nellʼultimo turno (2-1 contro il
Fabbrica), è una sfida difficile da decifrare che però, per i valori
tecnici delle due squadre, appare alla portata degli acquesi. Ca-
vanna dovrà fare a meno, oltre che dei soliti lungodegenti, anche
di Gozzi, che dovrebbe essere squalificato per avere raggiunto
il tetto di ammonizioni, ma potrebbe ritrovare a tempo pieno
Luongo e anche Dogliotti, che ha intrapreso un programma di
potenziamento che sembra in grado di evitargli (o quantomeno
di posticipare) lʼoperazione ai legamenti. Nelle fila tortonesi, i gio-
catori di maggior tasso tecnico sono lʼelegante portiere Musiari,
ex Derthona, e i centrocampisti Ianni e Pagella, mentre il peso of-
fensivo grava quasi tutto sulle spalle di Ianni.

Probabili formazioni: La Sorgente (4-3-3): Cimiano - Martino,
Olivieri, Ghione, Ferrando - Montrucchio, Fundoni H.Channouf -
Luongo, A.Channouf, Dogliotti, Cavanna. Allenatore: Cavanna.
Castelnuovo Scrivia (4-4-2): Musiari - Valeri, Ferrando, Fer-

rera, Ballarin - Ianni, Borsotto, Sala, Pagella - Bianco, Taverna.
Allenatore: Aprile.

Acqui Terme. La seconda parte del corso di scacchi di perfezio-
namento si è svolta venerdì 23 ottobre negli accoglienti locali del
Circolo Scacchistico Acquese “Collino Group”, in Acqui Terme via
Emilia 7. Il Candidato Maestro Mario Baldizzone (pluricampione
provinciale e regionale) ha illustrato le tecniche per ottenere van-
taggi in una partita a scacchi quando, dopo la fase dellʼapertura,
si passa al medio gioco. Lʼattenta platea dei partecipanti ha mol-
to apprezzato la dovizia di particolari e gli esempi pratici di gioco
che il docente ha utilizzato per sviluppare il tema della serata. Le
varie lezioni del corso sono oggetto di registrazione, con lʼobiet-
tivo di raggrupparle in un dvd da consegnare gratuitamente ai
partecipanti che potranno quindi rivederle a casa. Il Circolo Scac-
chistico Acquese “Collino Group” ringrazia vivamente Mario Bal-
dizzone per il grande impegno profuso nel corso. Prossima le-
zione venerdì 30 ottobre ore 21.30 dedicata ai principali temi del
medio gioco di una partita di scacchi. Ulteriori informazioni sul
corso e sulle attività del club scacchistico acquese “Collino Group”
si possono trovare consultando il sito www.acquiscacchi.it oppu-
re scrivendo una e-mail allʼ indirizzo info@acquiscacchi.it

Basket, riprende la tradizione
Acqui Terme. Torna ad Acqui Terme la passione per il basket.

Un gruppo di genitori, coordinato da Fabio Burlando, ripropone
nella città termale il gioco della pallacanestro. Si vuole tornare a
far praticare questo interessante gioco di squadra ai ragazzi che
amano stare insieme, giocando con i propri coetanei a quello che
è il gioco di squadra più famoso praticato dai mitici Magic Joh-
nson e Larry Bird e, in tempi recenti, da Shaquille OʼNeal, Kobe
Bryant e dai nostri Belinelli e Bargnani, tanto per restare nel cam-
pionato più famoso del mondo, la NBA. Non si vuole però crea-
re una squadra di campioni, ma avviare allo sport un gruppo di
bambini che vuole dedicare un poʼ di tempo libero alla pallaca-
nestro. Sono quindi invitati tutti i bambini delle elementari e del-
le scuole medie e i ragazzi fino a sedici a partecipare a questa
nuova iniziativa. Gli allenamenti si svolgeranno per il momento in
via Trieste, sotto la guida di Fabio Bertero. Per maggiori infor-
mazioni è possibile contattare il signor Fabio Burlando al nume-
ro 333 3462067 oppure allʼindirizzo mail: fabiobu@gmail.com

Pro Molare 4
Stazzano 2
Molare. Superba prestazio-

ne della Pro Molare, che rifila
quattro reti allo Stazzano, for-
se la squadra più in forma del
momento. Partita maschia e
ben giocata, con una grande
cornice di pubblico (150 spet-
tatori), e giallorossi bravi a non
farsi impressionare dalla par-
tenza sprint degli arancioni: al
3º lo Stazzano è già in vantag-
gio: un tiro di Biava si infrange
sulla traversa, ma Norscia da
due passi raccoglie e batte
Bobbio. La Pro Molare reagi-
sce e pareggia subito: al 10º
Pelizzari sfrutta uno sbilancia-
mento difensivo, entra in area
e in diagonale trafigge Gandi-
ni. Alla mezzora, però, gli ospi-
ti sono di nuovo in vantaggio:
Biava ruba palla sulla trequar-
ti, entra in area e viene steso:
è rigore e Atzeni trasforma. An-
cora una volta, però, il vantag-
gio dello Stazzano dura poco:
al 40º infatti Pelizzari riceve un
lancio dalle retrovie, sfrutta un
buco di Quaglia e appena en-
trato in area viene trattenuto
da Repetto: anche stavolta è
rigore, e Maccario dagli undici
metri realizza il 2-2. Il momen-
to decisivo della sfida arriva al
64º: su unʼazione insistita del-

la Pro Molare Lucchesi va al
cross e indirizza palla sul pri-
mo palo: Vigo cerca di interve-
nire in scivolata Vigo ma infila
la propria porta. Sotto di un
gol, lo Stazzano si getta in
avanti, ma offre il fianco al con-
tropiede della Pro Molare, che
allo scadere trova il gol del 4-2
con Mbaye, che parte dalla

metà campo e giunto in area
batte ancora Gandini.
Formazione e pagelle Pro

Molare: Bobbio 7; N.Parodi
7,5, Garavatti 7, Maccario 7,5,
M.Parodi 7,5; Lucchesi 7,5,
Bruno 7, Bo 7 (62º Mbaye 7,5),
Zunino 7 (91º Bendoumou sv);
Pelizzari 7,5, Barisione 7,5. Al-
lenatore: Albertelli. M.Pr

Domenica 1º nov. a Bosco Marengo
Molare. Dopo lʼesaltante vittoria contro lo Stazzano la Pro Mo-

lare si prepara a una partita di tuttʼaltro tenore, in casa della Bo-
schese, fanalino di coda del campionato e peggior attacco del
girone con sole quattro reti allʼattivo. La squadra biancoverde, ri-
pescata in estate e ammessa ʻa tavolinoʼ a disputare la Prima, ha
avuto un avvio di campionato difficoltoso, ma nelle ultime due
settimane sembra avere trovato una buona cadenza, conferma-
ta dalla vittoria interna con lʼArnuzzese (seconda in classifica) e
col pari di domenica contro la capolista Sale. Quattro punti in due
gare contro le prime della classe, senza subire gol: per i giallo-
rossi, probabilmente privi di Bruno, in odore di squalifica non sa-
rà una gara facile, contro una compagine che mister Nicorelli ha
ridisegnato secondo un 3-5-2 molto elastico e ideale per intasa-
re gli spazi in attesa delle ripartenze dei veloci Di Donna e Lup-
pi. Da tener dʼocchio anche Ghè, sempre pericoloso nei suoi in-
serimenti. Nei giallorossi, possibile il rientro di Valente, che sem-
bra avere ormai superato i problemi muscolari.
Probabili formazioni: Boschese (3-5-2): Franzolin; Mene-

gazzi, De Marte, Lucattini - Daga, Piccinino, Falleti, Ghè, Ta-
glienti - Di Donna, Luppi. Allenatore: Nicorelli
Pro Molare (4-4-2): Bobbio - Garavatti, Maccario, Valente,

N.Parodi - Lucchesi, Mbaye, Bo, Zunino - Pelizzari, Barisione.
Allenatore: Albertelli.

Calcio Promozione Piemonte

Il Libarna ridimensiona
la Calamandranese

Calcio Promozione Liguria

Carcarese senz’anima
travolta ad Imperia

Calcio Prima categoria Piemonte

Colpaccio La Sorgente
sul campo del Viguzzolo

Domenica 1º novembre La Sorgente
a Castelnuovo Scrivia

Domenica 1º novembre
Cbs Torino contro calamandranese

Domenica 1º novembre
arriva la Corniglianese
per salvare la Carcarese

Scacchi

Corso avanzato, 2ª parte

Calcio Prima categoria

Pro Molare, poker allo Stazzano
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Sassello 2
Bragno 0
Sassello. Derby atipico tra
squadre dellʼentroterra savo-
nese con la particolarità che in
panchina si sono confrontati
due colleghi di lavoro, Fabio
Rolando del Sassello e Marco
Bolondi del Bragno, che du-
rante la settimana sono fianco
a fianco nella stessa azienda.
Ha vinto il sassellese Rolando
con pieno merito, ma il collega
gli ha reso la vita difficile ed il 2
a 0 è forse un poʼ troppo pe-
sante per i biancoverdi che
hanno fatto tribolare e non po-
co la difesa biancoblù.
Nel Sassello mister Rolando
deve fare a meno del giovane
Garbarino e di Scartezzini en-
trambi infortunati e Mensi che
sconta lʼultimo turno di squali-
fica. Rolando spalma la squa-
dra con il solito modulo con Lo
Piccolo e Vittori ritrovata cop-
pia dʼattacco. In difesa Eletto e
Bernasconi sono gli esterni,
Frediani e Moiso i centrali, a
centrocampo rientra Scanu
mentre in panchina torna Ca-
so dopo la lunga assenza per
infortunio.
La sfida è equilibrata ed il Sas-
sello la sblocca allo scadere
del primo tempo. Palla inattiva

che rimpalla in area sulla qua-
le è lesto a arrivare Frediani in
anticipo su Livio Quintavalle.
Raddoppio nella ripresa, alla
mezzʼora, con Bernasconi che
inventa uno shoot di piatto che
fulmina lʼestremo biancoverde.
Nel finale espulso Eletto per
doppia ammonizione.

Formazione pagelle Sassel-
lo: Provato 6.5; Eletto 6, Ber-
nasconi 7; Frediani 6.5, Moiso
6 (78º Caso sv), Cubaiu 6 (75º
Baccino 6); Scanu 6, Da Costa
6, Vittori 6, Zaccone 6.5, Lo
Piccolo 7 (86º Ferrari sv). Alle-
natore: F.Rolando.

w.g.

Altarese 2
Albenga 1

Altare. Successo sofferto e
prezioso per lʼAltarese, che
piega in rimonta lʼAlbenga nel
recupero. La partita comincia
purtroppo male, con un episo-
dio che col calcio non ha nulla
a che fare: una trentina di tifo-
si ospiti, guidati da un paio di
facinorosi, preme allʼingresso
e forza il blocco per entrare
senza biglietto, spintonando e
facendo cadere un dirigente
locale. Sul campo, lʼAltarese
parte bene e al 24º Gabri Aime
affrontato in area va a terra e
ottiene il rigore. Batte Rapetto,
ma il tiro, sebbene angolato, è
lento e Nucci riesce a parare. Il
gol mancato manda in tilt lʼAl-
tarese che al 29º incassa lo 0-
1: in una mischia prolungata in
area di rigore la palla si im-
penna, Matuozzo ostacolato
non riesce a uscire e Conti toc-
ca di testa in gol da distanza
ravvicinata.

Nella ripresa lʼAltarese rea-
gisce e va più volte vicino al
gol: Rapetto coglie un palo,
quindi, al 72º, sfrutta un pas-
saggio filtrante per battere
Nucci e siglare lʼ1-1. La partita
sembra avviata a finire in pari-
tà, ma lʼAlbenga prova a vin-

cere e si sbilancia: al 94º con-
tropiede per i giallorossi con
Rapetto che porta palla per
quaranta metri, serve la so-
vrapposizione di DʼAnna che
conclude con un tiro-cross sul
quale si avventa Burlando: 2-1
e tutti a casa.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Matuozzo 6,5, Astigiano
7, Di Rienzo 7 (73º Perversi
6,5), Seminara 7, Caravelli 7,
Scarrone 7, Valvassura 7,5,
DʼAnna 6,5, Rapetto 7, Burlan-
do 7,5, G.Aime 6,5 (77º Giusto
6,5). Allenatore: Ct. M.Pr

Campese 1
Cella 2

Campo Ligure. Vittoria
esterna sorprendente e meri-
tata per il Cella, che va a vin-
cere sul campo di una Campe-
se troppo brutta per essere ve-
ra, o almeno questo è quanto
possono augurarsi i tifosi di ca-
sa.

Davvero pessima la presta-
zione dellʼundici di Meligrana,
distratto in difesa e poco inci-
sivo in avanti: ai genovesi è
bastato fare un tiro e mezzo
verso la porta di Vattolo per im-
porsi 2-1.

La partita inizia subito male
per la squadra di casa, che
sembra svogliata e disordina-
ta: al 20º Caffarelli dalla destra
lascia partire un tiro-cross che
sorprende Vattolo e si insacca
in rete.

Nessuna reazione della
Campese e al 32º ecco il rad-
doppio: Garaventa da fuori
area azzecca una gran botta
che si infila dove nessun por-
tiere potrebbe arrivare.

Nella ripresa Meligrana ten-
ta vanamente di imbastire una
riscossa: lʼunica mossa con
qualche effetto è lʼinnesto di
Marco Carlini al posto di Di
Marco: il nuovo entrato è lʼuni-
co a metterci un poʼ di impe-
gno e al 65º riesce ad accor-

ciare le distanze per lʼundici di
casa, che purtroppo per il re-
sto prosegue nella sua abulia:
nemmeno gli ingressi di Esibi-
ti e Ponte servono a qualcosa,
la sconfitta è cosa fatta, ed è di
quelle che bruciano parecchio,
perché a vincere a Campo è
un avversario che non ha pro-
prio nulla di speciale.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 5,5, Zunino
5,5, Martino 5,5; Chericoni 5,5
(75º Ponte 5,5), Mantero 5,5,
Cannizzaro 5,5; Beccaris 5,5,
Di Marco 5 (50º M.Carlini 6,5),
Raiola 5; M.Pastorino 5, Parisi
5 (67º Esibiti 5). Allenatore:
Meligrana.

M.Pr

SERIE D - gir. A
Risultati:Aquanera - Derthona 1-
0, Casale - Albese 2-0, Cuneo -
Pro Settimo & Eureka 0-1, Lava-
gnese - Sarzanese 1-0, Rivoli -
Acqui 1-0, Settimo - Borgorosso
Arenzano 1-1, Valle dʼAosta - F.S.
Sestrese 2-0, Vigevano - Calcio
Chieri 0-0, Virtus Entella - Savo-
na 2-1.
Classifica: Savona 21; Virtus
Entella 20; Casale 17; Rivoli 15;
Sarzanese,Aquanera 13;Albese
12; Vigevano, Borgorosso Aren-
zano, Acqui, Derthona 11; F.S.
Sestrese 9; Settimo, Calcio Chie-
ri 8; Lavagnese 6; Valle dʼAosta
5; Pro Settimo & Eureka 4; Cuneo
2.
Prossimo turno (sabato31ott.
e domenica 1 nov.): Albese -
Vigevano,Aquanera - Virtus En-
tella, Borgorosso Arenzano - Ri-
voli, Calcio Chieri - Cuneo, Der-
thona - Lavagnese, F.S. Sestre-
se - Acqui, Pro Settimo & Eure-
ka - Valle dʼAosta, Sarzanese -
Casale, Savona - Settimo.

***
ECCELLENZA - gir. B
Risultati: Airaschese - Asti 2-2,
Bra - Saviglianese 2-0, Canelli -
Novese 0-0, Castellazzo Bormi-
da - Lucento 0-2, Corneliano - La-
scaris 0-0, Lottogiaveno - Fos-
sano 2-2, Nicese - Cheraschese
0-3, Saluzzo - Busca 0-0.
Classifica: Asti 23; Bra 21; No-
vese, Lucento, Cheraschese 17;
Fossano 14; Airaschese 13; La-
scaris, Canelli 12; Busca, Lotto-
giaveno 10; Nicese 9; Castel-
lazzo Bormida 8; Corneliano 6;
Saluzzo 4; Saviglianese 2.
Prossimo turno (sabato31ott.
e domenica 1 nov.): Asti - No-
vese, Busca - Nicese, Castel-
lazzo Bormida - Canelli, Chera-
schese -Lottogiaveno, Fossano -
Corneliano, Lascaris - Bra, Lu-
cento - Saluzzo, Saviglianese -Ai-
raschese.

***
ECCELLENZA - Liguria
Risultati:Argentina - Caperane-
se 0-1, Cairese - Rapallo 1-0,
Fezzanese - Sestri Levante 2-5,
Fontanabuona - Bogliasco DʼAl-
bertis 2-2, Loanesi - Andora 2-2,
Pontedecimo - Fo.Ce.Vara 1-2,
Rivasamba - Busalla 2-0, Venti-
miglia - Sanremese 2-2.
Classifica:Sanremese 19; Cai-
rese 16; Caperanese 15; Rapal-
lo 12; Sestri Levante, Ventimi-
glia, Bogliasco DʼAlbertis,Argen-
tina 11; Rivasamba 10; Loanesi
9; Busalla, Fontanabuona 7; Pon-
tedecimo, Fo.Ce.Vara 5;Andora
4; Fezzanese 1.
Prossimo turno (sabato31ott.
edomenica1nov.):Andora - Ri-
vasamba, Bogliasco DʼAlbertis -
Cairese, Busalla - Fo.Ce.Vara,
Caperanese - Loanesi, Fezza-
nese - Pontedecimo, Rapallo -
Ventimiglia, Sanremese -Argen-
tina, Sestri Levante - Fontana-
buona.

***
PROMOZIONE - gir. D
Risultati: Atletico Torino - Ga-
viese 0-2, Calamandranese - Li-
barna 0-3, Mirafiori - Cbs 1-1,
Monferrato - Moncalvo PS 0-0,
Pozzomaina - Ovada 7-0, San
Giacomo Chieri - Pertusa Biglie-
ri 0-1, Vignolese - Valleversa 2-0,
Villalvernia Val Borbera - San
Carlo 0-0.
Classifica: Pozzomaina 20; Vil-
lalvernia Val Borbera 19; Mira-
fiori 16; Libarna 15; San Giacomo
Chieri 14; Cbs 13; Moncalvo PS,
Monferrato, Atletico Torino 12;
Gaviese, Pertusa Biglieri, Vigno-
lese, Calamandranese 11; Ova-
da 8; Valleversa 6; San Carlo 4.
Prossimo turno (sabato31ott.
e domenica 1 nov.): Cbs - Ca-
lamandranese, Gaviese - Poz-
zomaina, Libarna - Atletico Tori-
no, Moncalvo PS - Mirafiori, Mon-
ferrato - Vignolose, Ovada - Vil-
lalversa Val Borbera, Pertusa Bi-
glieri - Valleversa, San Carlo -
San Giacomo Chieri.

***
PROMOZIONE - gir. A Liguria
Risultati: Corniglianese Zagara
- Laigueglia 0-2, P.R.O. Imperia
- Carcarese 3-0, San Cipriano -
Sampierdarenese 1-0, Vado -
Golfodianese 3-2, Varazze - Ser-
ra Riccò 0-2, Veloce - Finale 4-1,
Virtusestri - Santo Stefano 2005
1-0, Voltrese - Bolzanetese 1-2.
Classifica: Vado 21; P.R.O. Im-
peria 16; Veloce,San Cipriano 13;
Sampierdarenese, Serra Riccò,
Virtusestri 11; Carcarese, Bol-
zanetese 10; Voltrese 9; Golfo-
dianese, Laigueglia 8; Varazze 7;
Santo Stefano 2005, Finale 5;
Corniglianese Zagara 0.

Prossimo turno (sabato31ott.
e domenica 1nov.):Bolzanete-
se - Veloce, Carcarese - Corni-
glianese Zagara, Finale - P.R.O.
Imperia, Golfodianese - Virtuse-
stri, Laigueglia - Serra Riccò,
Sampierdarenese - Vado, San
Cipriano - Varazze, Santo Stefa-
no 2005 - Voltrese.

***
1ª CATEGORIA - gir. H
Risultati: Arnuzzese Bassigna-
na - Castelnovese 2-0, Bevin-
gros Eleven - Novi G3 1-4, Ca-
stelnuovo Scrivia - Fabbrica 2-1,
Comollo Novi - Rocchetta Tana-
ro 2-1, Pro Molare - Stazzano 4-
2, Sale -Audace Club Boschese
0-0, San Giuliano Vecchio - Ar-
quatese 2-2, Viguzzolese - La
Sorgente 0-1.
Classifica: Sale 22; Arnuzzese
Bassignana 20; Stazzano, Ca-
stelnovese, Pro Molare 17; Be-
vingros Eleven 14; Novi G3, Roc-
chettaTanaro 12; Viguzzolese, La
Sorgente 11; Castelnuovo Scri-
via, Comollo Novi 10; Fabbrica 8;
Arquatese 7; San Giuliano Vec-
chio 6;Audace Club Boschese 5.
Prossimo turno (sabato31ott.
e domenica 1 nov.):Arquatese
- Novi G3,Audace Club Bosche-
se - Pro Molare, Castelnovese -
Sale, Comollo Novi - Bevingros
Eleven, Fabbrica - San Giuliano
Vecchio, La Sorgente - Castel-
nuovo Scrivia, Rocchetta Tanaro
- Arnuzzese Bassignana, Staz-
zano - Viguzzolese.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria
Risultati: Altarese - Albenga 2-
1, Camporosso - Cerialecisano 1-
2, Don Bosco Vallecrosia - Im-
peria 1-0, Millesimo - Legino 1-0,
Pietra Ligure - Albisole 3-0, Qui-
liano - Nuova Intemelia 2-2, S.
Ampelio - BaiaAlassio 2-2, Sas-
sello - Bragno 2-0.
Classifica:Pietra Ligure 15; Im-
peria, Don Bosco Vallecrosia, Ce-
rialecisano 13; Sassello 12; Al-
tarese11;BaiaAlassio8;Albisole,
Quiliano,Albenga, Millesimo 7; S.
Ampelio 6; Bragno, Camporos-
so 5; Legino 4; Nuova Intemelia
1.
Prossimo turno (sabato31ott.
e domenica 1 nov.): Albenga -
Don Bosco Vallecrosia, Albisole
- Quiliano, Altarese - S.Ampelio,
Bragno - Camporosso, Ceriale-
cisano - Baia Alassio, Imperia -
Millesimo, Legino - Pietra Ligure,
Nuova Intemelia - Sassello.

***
1ª CATEGORIA - gir. c Liguria
Risultati: Borgo Rapallo - Bor-
goratti 1-5, Borzoli - Via DellʼAc-
caio 1-2, Campese - Cella 1-2,
Cffs Cogoleto - Pro Recco 4-4,
Goliardicapolis - Genoa Club
Campomorone 2-2, Marassi
Quezzi - Corte82 0-2, Moconesi
- Struppa 1-0, San Michele - Pie-
ve Ligure 4-1.
Classifica:Corte82 14; Via Del-
lʼAcciaio 12; Borgo Rapallo 11;
San Michele 10; Goliardicapolis,
Pro Recco, Borgoratti 9; Pieve Li-
gure, Marassi Quezzi 8; Cella,
Campese, Moconesi 7; Cffs Co-
goleto, Genoa Club Campomor-
rone 6; Borzoli 4; Struppa 2.
Prossimo turno (sabato31ott.
e domenica 1 nov.): Campese
-BorgoRapallo,Cella -Moconesi,
Corte82 - Cffs Cogoleto, Genoa
Club Campomorone - Marassi
Quezzi, Pieve Ligure - Borzoli,
Pro Recco - San Michele, Strup-
pa - Goliardicapolis, Via DellʼAc-
ciaio - Borgoratti.

***
2ª CATEGORIA - gir. O
Risultati:Azzurra - Sportroero 1-
1, Koala - Junior Cavallermag-
giore, 4-2, Marene - Carrù 1-0,
San Sebastiano - Gallo Calcio
4-0, Scarnafigi - Cortemilia 0-2,
Trinità -Ama Brenta Ceva 1-1, Vi-
cese - Cameranese 0-4.
Classifica: Cameranese, San
Sebastiano 15; Scarnafigi 12;
Sportroero, Vicese 11;Ama Bren-
ta Ceva, Marene 10; Carrù, Tri-
nità, Azzurra 9; Cortemilia 8;
Gallo Calcio, Koala 6; Junior Ca-
vallermaggiore 3.
Prossimo turno (sabato31ott.
e domenica 1 nov.):Ama Bren-
ta Ceva - San Sebastiano, Ca-
meranese - Trinità, Carrù - Vice-
se, Cortemilia - Koala, Gallo Cal-
cio - Scarnafigi, Junior Cavaller-
maggiore -Azzurra, Sportroero -
Marene.

***
2ª CATEGORIA - gir. Q
Risultati: Asca - Felizzanolim-
pia 4-1, Castelnuovo Belbo -
Casalbagliano 4-2, Fulvius 1908
- San Marzano 0-1, Giarole -Au-
roracalcio 3-3, Mado - Santo-

stefanese 2-0, Masio D. - Ponti
Calcio 2-1, San Giuliano Nuovo
- Valle Bormida Bistagno.
Classifica: San Marzano 19;
San Giuliano Nuovo 16; Mado,
Giarole 14; Felizzanolimpia,Asca
12; Santostefanese, Masio D.
10;Auroracalcio 9; Castelnuovo
Belbo 7; Ponti Calcio, Fulvius
1908 5; Casalbagliano 4; Valle
Bormida Bistagno 0.
Prossimo turno (sabato31ott.
e domenica 1 nov.):Auroracal-
cio - Mado, Casalbagliano -Asca,
Felizzanolimpia - Fulvius 1908,
Ponti Calcio - San Giuliano Nuo-
vo, San Marzano - Giarole, San-
tostefanese - Msio D., Valle Bor-
mida Bistagno - Castelnuovo
Belbo.

***
2ª CATEGORIA - gir. R
Risultati: Cassano Calcio - Ta-
gliolese 2-0, Montegioco - Sil-
vanese 0-2, Paderna - Audax
Orione S.Bernardino 1-2, Sarez-
zano - Villaromagnano 2-0, Sa-
voia FBC - Comunale Castellet-
tese 3-2, Spinettese Dehon - Pon-
tecurone 1-0, Tassarolo - Garba-
gna 0-0.
Classifica: Savoia FBC 15; Ta-
gliolese 14; Villaromagnano 13;
Audax Orione S.Bernardino, Sil-
vanese 12; Cassano Calcio, Pa-
derna 11; Comunale Castellette-
se, Sarezzano 9; Pontecurone,
Montegioco 6; Garbagna, Tas-
sarolo 5; Spinettese Dehon 4.
Prossimo turno (sabato31ott.
edomenica1nov.):Audax Orio-
ne S.Bernardino - Savoia FBC,
Comunale Castellettese - Tassa-
rolo, Garbagna - Montegioco,
Pontecurone - Cassano Calcio,
Silvanese - Sarezzano, Taglio-
lese - Paderna, Villaromagnano
- Spinettese Dehon.

***
2ª CATEGORIA - gir. C Liguria
Risultati: A.V.L. - Concordia 2-
0, C.F.F.S. Polis Dif - Atletico
Quarto 5-2, Ca Nova - Voltri 87
0-2, Fegino - Sporting Casella 2-
3, Mediolevante - Sestri 2003 1-
1, Pro Sesto Genova - Savigno-
ne 0-0, Quattro Mori - Fulgor 2-
2, San Gottardo - Rossiglione-
se 0-1.
Classifica: Rossiglionese 18;
Voltri 87 16; San Gottardo, Spor-
ting Casella 10; Savignone, Fe-
gino 9; Sestri 2003, Concordia 8;
Fulgor, Ca Nova, A.V.L. 7; Quat-
troMori 6;AtleticoQuarto,C.F.F.S.
Polis Dif 4; Mediolevante 3; Pro
sesto Genova 2.
Prossimo turno (sabato31ott.
e domenica 1 nov.): Atletico
Quarto - Ca Nova, Concordia -
ProSestoGenova,Fulgor -A.V.L.,
Mediolevante - San Gottardo,
Savignone - C.F.F.S. Polis Dif,
Sestri 2003 - Fegino, Sporting
Casella - Quattro Mori, Voltri 87
- Rossiglionese.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria
Risultati: Bargagli - G. Siri 3-3,
Burlando - Davagna 2-0, Casel-
lese - Vecchio Castagna 1-1,
Guido Mariscotti - Torriglia 3-2,
Masone - Sarissolese 2-2, Ri-
varolese - Nervi07 1-1, S.G. Bat-
tista C.V. Praese - Don Bosco 3-
1, Virtus Mignanego - Valtorbel-
la 1-1.
Classifica: S.G. Battista C.V.
Praese 14; Casellese 12; G. Si-
ri, Burlando, Don Bosco 11; Ner-
vi07, Bargagli 9; Sarissolese 8;
Vecchio Castagna, Torriglia 7;
Valtorbella, Masone 6; Davagna,
Guido Mariscotti 4; Rivarolese,
Virtus Mignanego 3.
Prossimo turno (sabato31ott.
e domenica 1 nov.): Bargagli -
Guido Mariscotti, Davagna - Ri-
varolese, Don Bosco - Burlando,
G. Siri - Virtus Mignanego, Ner-
vi07 - Casellese, Sarissolese -
Torriglia, Valtorbella - S.G. Batti-
sta C.V. Praese, Vecchio Casta-
gna - Masone.

***
3ª CATEGORIA - gir. B
Risultati:Carrosio Calcio - Car-
peneto 0-2, Cassine - Cabella 0-
1, Castellarese - Volpedo 3-0,
Frugarolo XFive - Strevi 2008 2-
0, Lerma A.S.D. - Sexadium 0-
0, Pozzolese - Atl. Vignole 0-2.
Classifica: Lerma A.S.D. Fru-
garolo Xfive 12; Pozzolese, Stre-
vi 2008, Cabella 11; Volpedo 10;
Sexadium 8; Carpeneto 7; Atl.
Vignole 6; Castellarese, Cassine
4; Carrosio Calcio 1.
Prossimo turno (sabato31ott.
e domenica 1 nov.): Atl. Vigno-
le - Carrosio Calcio, Cabella -
Castellarese, Carpeneto - Cas-
sine, Sexadium - Pozzolese,
Strevi 2008 - LermaA.S.D., Vol-
pedo - Frugarolo XFive.

Calcio Prima categoria Liguria

Sassello in ripresa, battuto il Bragno

Domenica 1º novembre a Ventimiglia
Nuova Intimelia - Sassello. Trasferta lunga per il Sassello

che viaggia alla volta di Ventimiglia per affrontare la Nuova Inti-
melia, seconda formazione della città di confine, che gioca sul
sintetico del complesso sportivo “Simone Morel” dove sono di
casa anche i rossoneri del Ventimiglia. I biancogialloneri di coach
Vittorio Ambesi, che in campo manda sovente i suoi due fratelli,
sono ancorati allʼultimo posto in classifica, con un solo punto con-
quistato proprio domenica sul difficile campo di Quiliano. Squa-
dra che pesca molto dal fertile settore giovanile ma, la cui clas-
sifica non sta rispecchiando le previsioni della vigilia che preve-
devano un tranquillo navigare a ridosso delle prime. Tra le fila
dei frontalieri spicca un solo giocatore di talento, lʼinterno Peco-
raro, ex dei cugini dei Ventimiglia ai tempi dellʼInterregionale.

Su quel campo il Sassello potrebbe, per la prima volta nella
stagione, scendere in campo quasi al gran completo. Mancherà
solo lo squalificato Eletto ma rientrerà Mensi e saranno disponi-
bili anche Scartezzini e Garbarino.

Queste le due probabili formazioni.
N.Intimelia (4-4-2): Manassero; E.Ambesi, Canzonieri, Bro-

gna, Franco - Arsì, Allaria, Pecoraro, (Annacarato) S.Ambesi -
Caputo, Chionna.

Sassello (4-4-2): Provato - Bernasconi, Frediani, Moiso, Gar-
barino - Mensi, Scanu, Zaccone, Da Costa - Vittori, Lo Piccolo.

Domenica 1º nov. col Sant’Ampelio
Altare. Secondo impegno consecutivo fra le mura amiche per

lʼAltarese, che domenica riceve la visita del SantʼAmpelio, squa-
dra che gioca le sue partite interne a Bordighera e che occupa
le zone medio-basse della classifica, a ridosso della zona pla-
yout. Gli imperiesi sono stati largamente rinnovati in estate, con
un nuovo tecnico, mister Pelaia, e nuovi giocatori. Non ci sono
più le storiche colonne della squadra, i fratelli Berteina, ma ci so-
no ancora giocatori solidi come i centrocampisti Gozzi e Teti e co-
me la punta Ascone. Squadra in assoluto non eccelsa, il San-
tʼAmpelio rappresenta comunque un avversario ostico fra le mu-
ra amiche, dove trae vantaggio dallʼopportunità di giocare su un
campo poco più grande di un terreno ʻa 7ʼ; ben diverso è lo spes-
sore della squadra in trasferta, anche perché molti suoi tessera-
ti disputano unicamente i match interni. Per lʼAltarese, una buo-
na opportunità di rafforzare ulteriormente la classifica, dando
continuità al successo ottenuto domenica contro lʼAlbenga, e
mantenendo così contatto con la zona playoff.

Probabili formazioni:
Altarese (4-4-2): Matuozzo - Astigiano, Caravelli, Scarrone,

Di Rienzo - Valvassura, Seminara, Burlando, DʼAnna - G.Aime,
Rapetto. Allenatore: C.T.

SantʼAmpelio (4-4-2): Pastorino - Esposito, Di Franco, Mez-
zatesta, Giordano - Marchese, Testa, Teti, Cascina - Ascone, Pic-
colo. Allenatore: Pelaia.

Domenica 1º novembre a Rapallo
Campo Ligure. Dopo la bruciante sconfitta interna con il Cel-

la, la Campese è attesa da un impegno difficilissimo, sul terreno
del Borgorapallo. La squadra di Crovetto, terza in classifica, è
infatti a sua volta reduce da un pesante e inatteso ko (interno,
per giunta) contro il Borgoratti, che domenica scorsa si è per-
messo di scendere nel Tigullio e rifilare cinque reti al malcapita-
to Ferrari. È una sconfitta che costa molto al Borgorapallo, che
ha lasciato così la vetta della classifica, che occupava in com-
pagnia della Corte 82. Anche per questo, è evidente che lʼundi-
ci rivierasco affronterà la partita con i draghi con spirito di rival-
sa e volontà di dimenticare la brutta giornata vissuta domenica.
Detto che per la Campese vista contro il Cella ogni avversario ri-
schia di diventare proibitivo, anche se la squadra giocherà al
massimo delle proprie potenzialità sarà impresa ardua tornare
da Rapallo con un risultato positivo in tasca. I musi lunghi e la de-
lusione di tifosi e dei dirigenti per la sconfitta patita però potreb-
bero dare ai campesi lo spunto per un sussulto dʼorgoglio.

Probabili formazioni:
Borgorapallo (4-4-2): Ferrari - Sacco, Toschi, Santinelli, Fa-

nello - Gangi, Oneto, Cagliani, Rampani - Sica, Costa. Allenato-
re: Crovetto.

Campese (4-4-2): Vattolo - Zunino, Mantero, Beccaris, L.Car-
lini - M.Carlini, Di Marco, Chericoni, Raiola - Parisi, M.Pastorino.
Allenatore: Meligrana.

Classifiche calcio

Altarese vince nel recupero

Campese inguardabile, il Celle ringrazia
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Fulvius Samp 0
San Marzano 1

Torna al successo il San
Marzano nella trasferta di Va-
lenza per 1-0 dopo il mezzo
passo falso del pari interno
della scorsa settimana contro
lʼAsca.

La gara si apre allʼ8º con un
duetto Calcagno-Merlino con il
numero undici che prova la
conclusione di prima intenzio-
ne che si spegne però sul fon-
do.

Al 15º Santero dalla destra
serve Merlino, ma il tiro è ben
controllato da Baldi. Nellʼultimo
quarto di prima frazione viene
fuori il maggior tasso tecnico
degli ospiti: al 35º un calibrato
piazzato di Bonturi trova Baldi
attento nella risposta.

Al 40º San Marzano vicinis-
simo al vantaggio con lo stac-
co di testa di Bonturi: Baldi è
battuto ma la sfera incoccia sul
palo.

Nella ripresa il San Marzano
esce alla distanza: al 70º Sirb
apre per il trottorellino Giorda-
no che salta due avversari in
velocità, entra in area e porge
un delizioso assist che Lavez-
zaro gira nellʼangolino per il gol
partita.

Per il San Marzano sesta
vittoria in sette gare, tre punti
di vantaggio sul San Giuliano

Nuovo e cinque su Mado e
Giarole.
HANNO DETTO. Mister

Maistrello si dice «contento del
risultato; molto meno per la
sfortuna che ci perseguita con
altri 3 infortuni muscolari; quel-
lo più preoccupante è certa-
mente quello di Giacchero».

Formazione e pagelle San
Marzano: Ferretti 6, Santero 6
(46º Paschina 6,5), Genzano
5,5, Sirb 7, Giordano 6,5,
Giacchero 6,5 (70º Lotta 6),
Ressia 7,5, Gioanola 6,5, La-
vezzaro 6,5, Calcagno 6,5,
Merlino s.v (25º Bonturi 6,5),
Allenatore: Maistrello. E.M.

San Giuliano Nuovo 4
Bistagno V.B. 0
San Giuliano Nuovo. Un

Bistagno vivace e combatti-
vo cede le armi ad un San
Giuliano Nuovo che eviden-
zia un maggiore tasso tecni-
co. Per i ragazzi di Caligaris,
scesi in campo con undici
giocatori undici, una sconfit-
ta netta nelle proporzioni, ma
dignitosa nella sostanza, per
lʼimpegno dimostrato dalla
squadra.

Partita con un copione ben
scritto: il San Giuliano si get-
ta subito avanti e Muscarel-
la, di testa, coglie un palo
dopo pochi minuti.

È il preludio al primo gol,
che arriva al quarto dʼora,
quando proprio Muscarella
devia in rete di piede un
cross dalla destra.

Sale in cattedra poi il ta-
lentuoso Caputo che prima
raddoppia al 30º e quindi, al
70º, sigla il 3-0 con una bot-
ta fortissima che Siccardi non
può proprio respingere.

Nel finale, allʼ85º, con il
Bistagno in dieci per un in-
fortunio a Richini, arriva il
quarto gol: Caputo porta pal-
la sulla destra, sfruttando il
varco lasciato dallʼuscita del
giocatore valbormidese e
quindi porge a Muscarella

che da posizione centrale ri-
fila a Siccardi il quarto di-
spiacere di giornata.

Il Bistagno comunque esce
battuto, ma non surclassato:
il passo avanti rispetto alle
partite precedenti è eviden-
te.

Formazione e pagelle
Valle Bormida Bistagno:
Siccardi 6, Manfrotto 6,5,
Viazzo 6, Tenani 6, Ciprotti 6,
Viotti 6, Eni 6,5, Parodi 6,
Richini 6, Alcanjari 6, Naskov
6. Allenatore: Caligaris.

M.Pr

Masio 2
Ponti 1
Masio. Aria di crisi in casa

Ponti: i rosso-oro perdono an-
che a Masio e la classifica si fa
davvero preoccupante.

Non è un bel momento,
quello dei ragazzi di Borgatti,
che per infortuni, squalifiche e
influenze assortite si presenta-
no alla sfida in tredici soltanto
e nel corso della gara perdono
anche Vola.

La partita comunque inizia
nel modo migliore: il Masio non
è irresistibile e al 20º Faraci, in
pressing sulla difesa avversa-
ria, riconquista palla sulla tre
quarti, si incunea in area e bat-
te Garbero.

Il Ponti riesce a gestire il
vantaggio per tutto il primo
tempo e per metà della ripre-
sa, ma viene raggiunto al 65º
da una rete sulla cui regolarità
cʼè qualcosa da eccepire: un
lancio dalla fascia viene mes-
so a terra da Canobbio con un
fallo di mano evidente per tut-
ti, tanto che difesa e attacco si
fermano di colpo, ma non per
lʼarbitro, che nella sua angola-
zione è coperto.

Canobbio prosegue lʼazione
e insacca il gol del pari. Partita
che a questo punto potrebbe
tranquillamente finire così, ma

in pieno recupero, al 96º, Goz-
zi commette un ingenuo fallo al
limite: Bongiorno batte la puni-
zione, in cerca di una devia-
zione dei compagni, che non
arriva.

Anche Manca però aspetta-
va la deviazione e si ritrova ta-
gliato fuori: il pallone si insacca

per un gol rocambolesco ma ir-
recuperabile.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Manca 5,5, Levo 6, Vola 6,5
(55º Sardella 6), Comparelli 6,
Gozzi 5,5, Zunino 6,5, Faraci
6,5, Scorrano 6,5, Adorno 6,
Pirrone 5,5, Beltrame 6. Alle-
natore: Borgatti. M.Pr

San Gottardo 0
Rossiglionese 1
Genova. Ormai è quasi mo-

notona: la Rossiglionese con-
tinua a vincere (sei vittorie in
sei gare) e supera anche il
San Gottardo, avversario tut-
tʼaltro che arrendevole e non
per caso quarto in classifica.
Partita difficile, che la Rossi-
glionese potrebbe sbloccare al
30º quando Renna va sul di-
schetto per battere un rigore
concesso per un mani in area,
ma spedisce la palla sul palo.

Dopo il rigore la partita si in-
cattivisce e per un quarto dʼora
le squadre si scambiano colpi
proibiti. Per fortuna, in mezzo
al marasma, arriva anche il
vantaggio dei bianconeri: ac-
cade al 40º, quando un tiro di
Sciutto è respinto corto da Bal-
di e Di Clemente è lesto a toc-
care in rete il gol che deciderà
la partita. Nella ripresa gol an-
nullato al San Gottardo per
fuorigioco, poi alcune buone
occasioni per il 2-0 dei bianco-
neri, ma prima Renna è troppo
egoista, quindi Di Clemente
non inquadra la porta. I bian-

coneri sono comunque bravi
nel non lasciarsi più innervosi-
re e riescono a condurre fino in
fondo la partita. Nel comples-
so, il risultato è di quelli che
fanno molto comodo. Unica
nota negativa un versamento
per il libero Vasto che rischia di

saltare la sfida col Voltri87.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bernini 7, E.Fer-
rando 6,5, Vasto 6, Poggi 5,5
(80º Parodi sv), Balbi 7, Marti-
ni 7, Nervi 6,5, Sciutto 5,5,
Renna 6, Melillo 5,5, Di Cle-
mente 6,5. Allenatore.: Olmi.

San Marzano. Sarà San Marzano - Giarole il big match del-
lʼottava giornata del girone”Q”, in scena sulla pelouse di Cala-
mandrana.

Il tecnico sanmarzanese Maistrello appare preoccupato per la
situazione clinica della sua squadra: «spiace arrivare a questa
importante partita con la nostra rosa assai decimata: agli infortuni
di Rivella, Carozzo, Giacchero e Stefano Gai, non recuperabili,
si aggiunge la squalifica per somma dʼammonizione di Gioano-
la; speriamo almeno di recuperare Lovisolo e Bello che dovreb-
be rientrare dopo un mese e mezzo».

In settimana per ovviare alla ristrettezza dellʼorganico è stato
tesserato Valerio Giovinazzo. «La cosa che conforta - aggiunge
il mister - è che il gruppo è solido e sta reagendo molto bene al-
le difficoltà».

Gli ospiti cercano rivalsa dopo il 3-3 casalingo dellʼultimo tur-
no contro lʼAurora del nuovo tecnico Borello.

La maggior forza del Giarole sta nel reparto avanzato che con-
ta sui fratelli Fogo, ex Junior Casale, ha tra i pali lʼex San Carlo
Berti, una sicurezza per la categoria, e in mezzo Fernandes, Za-
go e Trebovic abituati a palcoscenici prestigiosi.

Una gara incerta ove, se dovessimo scommettere, diremmo
che la x è il risultato più probabile.
Probabile formazione San Marzano: (4-4-2): Ferretti, Lovi-

solo, Genzano, Sirb, Giordano, Giacchero, Ressia, Giovinazzo,
Lavezzaro, Calcagno, Bello, Allenatore: Maistrello.

Bistagno. Valle Bormida contro Valle Belbo, Bistagno contro
Castelnuovo. Non solo un derby diocesano, ma una sfida che
conta molto per la lotta salvezza nel girone Q di Seconda Cate-
goria. I

l Bistagno Valle Bormida fin qui non ha ancora messo in car-
niere un solo punto; va da sé che il Castelnuovo Belbo, rimesso
in carreggiata dopo un avvio difficile dal recente filotto di risulta-
ti positivi, cercherà di aggiungere punti importanti per puntellare
la classifica in vista di tempi difficili.

Sul piano delle formazioni, novità in vista nei padroni di casa,
che dovrebbero recuperare almeno Morielli e Calvini: due boc-
cate dʼossigeno per una formazione che domenica ha dovuto re-
carsi a San Giuliano con undici uomini contati. Per il Castelnuo-
vo Belbo, invece, sembra proprio il caso di escludere rivoluzio-
ni: Allievi sperava di recuperare Daniele Gai, ma difficilmente ci
riuscirà in tempo per la sfida di Bistagno, dove è probabile che
vada in campo la stessa formazione vittoriosa sul Casalbagliano.
Probabili formazioni
Valle Bormida Bistagno (4-4-2): Siccardi - Manfrotto, Caz-

zuli, Ciprotti, Viazzo - Viotti, Tenani, Capra, Calvini, Alcanjari, Mo-
rielli. Allenatore: Caligaris.
Castelnuovo Belbo (4-4-2): Rizzo; Carta, C.Cela, Gavatorta,

Bellora: Amandola, Lovisolo, Madeo, Greco; El Harch, D.Gai, Al-
lenatore: Allievi-Iguera.

Ponti. «La classifica non è allegra e la rosa è ridotta allʼosso».
Daniele Adorno sintetizza così il brutto momento del Ponti, ag-
gravato dai tanti infortuni che hanno colpito elementi importanti
della squadra.

Ancora fuori Borgatti (strappo), Alberto Zunino (problemi as-
sortiti), Scorrano (lunga squalifica), si spera di recuperare alme-
no Priarone e Parodi, ko per lʼinfluenza, e Miceli, che aveva sal-
tato lʼimpegno di Masio per ragioni familiari.

Servirebbe però come il pane un successo, per ripristinare il
morale rosso-oro, precipitato dopo gli ultimi accadimenti con-
trari. Purtroppo, lʼavversario di turno, il San Giuliano, è quanto
di peggio ci possa essere per invertire un trend negativo: redu-
ci dalla facile vittoria sul Bistagno Valle Bormida, i mandrogni
sono insieme al San Marzano e, forse, allʼAsca (che però sta
rendendo molto meno del previsto) i massimi favoriti per il suc-
cesso finale. Particolarmente temibile lʼattacco, con la coppia
formata da “El Pocho” Caputo e dal valido Gagliardone, sup-
portati dallʼeclettico Muscarella: per la difesa del Ponti si preve-
de una giornata di grande lavoro, e bene farà mister Borgatti a
studiare qualche trappola per rendere la vita difficile agli attac-
canti ospiti.
Probabile formazione Ponti (4-4-2): Miceli - Levo, Compa-

relli, Gozzi, Vola (Sardella) - L.Zunino, M.Scorrano, Faraci, Pria-
rone - Beltrame (Parodi), Pirrone. Allenatore: Borgatti.

Rossiglione. Siamo appena alla settima giornata, ma il match
è già di quelli decisivi. Sabato 31 ottobre, la Rossiglionese affron-
ta in anticipo, a Prà, il Voltri 87, secondo in classifica, imbattuto co-
sì come i bianconeri e, di fatto, unica squadra che sembra in gra-
do di contrastarne la marcia verso la promozione.

Partita ricca di insidie: la Rossiglionese dovrà fare a meno qua-
si certamente del libero Vasto, ma potrebbe gettare nella mischia
i due ʻrinforzi dʼautoreʼ Fossa e Ravera, con Sciutto spostato a fa-
re il libero. In avanti, invece, Ravera potrebbe essere dosato con
attenzione e per la punta è probabile un impegno part-time, magari
in staffetta con Di Clemente.

Per il Voltri 87, punti di forza sono la freschezza atletica (squa-
dra dallʼetà media piuttosto bassa) e la rapidità delle due punte. Una
condotta di gara accorta, però, potrebbe fare la differenza, e in se-
de di preparazione della partita, sarà bene tenere presente che un
pari non è risultato da buttare via. Per il ds Dagnino «Partita diffi-
cile, serve una buona prestazione. Incrociamo le dita».
Probabile formazione Rossiglionese (3-5-2): Bernini - Sciut-

to, Balbi, Martini - E.Ferrando, Poggi, Fossa Melillo, Nervi - Di Cle-
mente (Ravera), Renna. Allenatore: Olmi.

Castelnuovo Belbo 4
Casalbagliano 2

Il Castelnuovo supera 4-2 il
Casalbagliano. I ragazzi di
Iguera giocano una buona par-
tita controllando la contesa per
tutti i 90 minuti e con questo
successo raggiungono quota
7, distanziando lo stesso Ca-
salbagliano e superando Pon-
ti e Fulvius, ferme a 5.

Iguera deve ancora rinun-
ciare a Daniele Gai e schiera
lʼundici della passata settima-
na. Al 18º, alla prima incursio-
ne nellʼarea belbese gli ospiti
passano: Gavatorta commette
fallo in area su Tamburrini ri-
gore che Ballarea trasforma.

Quattro minuti ed ecco il pari
traversone di Lovisolo con
sfortunata deviazione di Scan-
taburlo che mette fuori causa
lʼestremo Mazzotta.

Alla mezzora la supremazia
dei locali da i suoi frutti con
Pergola che servito da El
Harch mette dentro la rete del
2-1.

Quando lʼarbitro sta per fi-
schiare la fine del primo tem-
po, ecco il 3-1 locale: azione
corale e finalizzazione di Lovi-
solo.

La ripresa vede ancora tan-
to Castelnuovo: al 53º arriva il
poker di Amandola, abile nel
superare il portiere con un tiro-

cross; quindi al 76º arriva il 2-
4 con Ballarea che realizza la
sua doppietta personale.
HANNO DETTO. Il dirigente

Moglia loda i belbesi: «Abbia-
mo giocato unʼottima gara: la
vittoria non fa un grinza. Vorrei
sottolineare la bella prova del
nostro portiere Rizzo, che sta
entrando in forma».
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Rizzo 6,5,
Carta 7, C.Cela 6,5, Gavatorta
6, Bellora 6,5, Amandola 6,5,
Lovisolo 7, Madeo 6,5, El
Harch 6,5 (69º Valisena sv),
Greco 6,5 (85º Leoncini sv),
Pergola 7 (70º Gagliardi). Alle-
natore: Iguera.

Ponti. Come preannunciato
sul nostro giornale sette giorni
fa, il Ponti Calcio ha deciso di
rendere noto con un comuni-
cato stampa la propria posizio-
ne relativamente alla vicenda
che ha portato alla squalifica
del giocatore Andrea Scorrano
fino allʼ11 aprile 2013.

Riceviamo e pubblichiamo:
“LʼAssociazione Sportiva di-

lettantistica Ponti Calcio rende
noto di aver presentato ricorso
contro il provvedimento del
giudice sportivo in merito alla
squalifica (fino ad Aprile 2013)
del nostro tesserato Andrea
Scorrano, per i fatti avvenuti
durante lʼincontro Giarole -

Ponti, del 11/10/2009 valevole
per il campionato di Seconda
Categoria, delegazione di
Alessandria, girone “Q”.

Da quanto emerso dal prov-
vedimento disciplinare dispo-
sto dagli organi federali e da
alcune arbitrarie definizioni dei
media, rei di avere dipinto il
nostro giocatore alla stregua di
un ”bullo con lʼhobby del pugi-
lato”, Andrea Scorrano sem-
brerebbe essere lʼunico colpe-
vole della vicenda che ha visto
coinvolte diverse persone, tra-
scurando il fatto che lo stesso
eʼ stato vittima di unʼaggres-
sione da parte dei giocatori av-
versari.

Andrea Scorrano ha trascor-
so la notte dopo la partita in
ospedale e dal referto medico
risulta che lʼaggressione subita
gli ha procurato un forte trau-
ma cranico e diverse contusio-
ni multiple guaribili in venticin-
que giorni.

LʼA.S.D. Ponti Calcio inten-
de evidenziare il proprio co-
stante impegno nellʼaffermare
domenica dopo domenica i va-
lori della lealtà sportiva e del
competere nel rispetto delle
regole e degli avversari, e in-
tende evidenziare come in
questa vicenda a pagare, e in
modo pesante, sia uno soltan-
to per tutti”.

Acqui Terme. È iniziato sui
campi del circolo “La Boccia”
di via Cassarogna il primo me-
morial Flaminio Benzi “Micio”
dedicato ad un personaggio
scomparso un anno fa che ha
vissuto con grande passione il
mondo dello sport come arbi-
tro di pallapugno e come gio-
catore di bocce nel circolo che
frequentava con grande pas-
sione.

Al torneo voluto dai parenti
e dagli amici di Flaminio Benzi
si sono iscritte sedici squadre
da due giocatori divise in quat-
tro gironi. Al torneo partecipa-
no giocatori di categoria CD e
DD. Nei primi incontri la coppia

Scaglia - Dellapiana ha supe-
rato Lavinia - Ricci per 11 a 6;

Muro e Armino hanno avuto la
meglio su Zunino - Perrone.

Bocce

Memorial “Micio” Benzi
sul campo de “La Boccia”

Calcio 2ª categoria Piemonte

La Fulvius s’inchina al San Marzano
Calcio 2ª categoria Piemonte

Un buon Bistagno cade a San Giuliano

Ponti, altro ko e c’è aria di crisi Castelnuovo B.bo domina Casalbagliano

Riceviamo e pubblichiamo

Caso Scorrano, comunicato del Ponti

Calcio 2ª categoria Liguria

Per la Rossiglionese soltanto vittorie

Domenica 1º novembre a Giarole

Sabato 31 ottobre a Prà

Domenica 1º novembre a S. Giuliano

Domenica 1º novembre
col Castelnuovo Belbo

Alcuni giocatori del trofeo “Flaminio Benzi” con Enrico Benzi.
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Carrosio 0
Carpeneto 2

Vittoria meritata per il Car-
peneto, al terzo risultato utile
consecutivo. Dopo alcuni at-
tacchi di assaggio, al 14º arriva
il gol: il portiere di casa respin-
ge corto un tiro di Repetto e
Cavanna da due passi ribadi-
sce in rete.

Il Carrosio non reagisce,
Repetto e Perrone sfiorano il
2-0 ma per raddoppiare il Car-
peneto deve attendere la ri-
presa: prima Cavanna coglie
lʼincrocio dei pali, poi allʼ82º il
giovanissimo Trenkwalder, su-
bentrato da poco e allʼesordio
con la maglia del Carpeneto,
insacca da pochi passi un
cross di Vacchino dalla de-
stra.
Formazione e pagelle Car-

peneto: Arata 6, Crocco 6,5,
Pisaturo 6,5; Alpino 6,5, Vac-
chino 6,5, Perrone 7,5 (87º
Marenco sv); Gentili 7, Comel-
la 6,5, Repetto 6,5 (64º Cad-
deo 6); Cavanna 7, Caminante
6,5 (75º Trenkwalder 7). Alle-
natore: Ajjor.
Lerma 0
Sexadium 0

Finisce senza gol lo scontro
di alta classifica fra Lerma e
Sexadium. Gara con alterne
vicende ma senza grandissi-
me emozioni. Il Sexadium si ri-
trova senza punte e Scianca fa
di necessità virtù schierando
un 3-6-1 munitissimo.

Nel primo tempo si gioca su
due fronti, nel secondo il Se-
xadium prende il sopravvento
ma il portiere del Lerma con un
autentico miracolo strozza lʼur-
lo del gol a Scianca respin-
gendogli il tiro scoccato da di-
stanza ravvicinatissima.
HANNO DETTO. Per Giam-

paolo Fallabrino: «Una partita
lottata, un punto che tutto som-
mato direi buono e, stavolta,
anche un ottimo arbitro».
Formazione e pagelle Se-

xadium: Goracci 6, Rapetti
6,5, Madeo 6,5; Boidi 6 (50º
Cerroni 6), Costa 7,5, Caliò
6,5; L.Boccarelli 6,5, Bovino
6,5 (80º Cadamuro 6), Ruffato
6,5, A.Boccarelli 6,5, Alexan-
dru 6,5 (60º Scianca 6,5). Alle-
natore: Scianca.
Frugarolo X Five 2
Strevi 0

Sconfitta forse eccessiva
per lo Strevi a Frugarolo: i lo-
cali tirano in porta due volte e
segnano due gol. Primo gol al
2º con unʼincursione che trova
spazio nella difesa e consente
a Sala di tirare da posizione fa-

vorevole.
Nella ripresa, allʼ85º, un

cross dalla fascia trova pronto
Laguzzi che di sinistro infila
sotto lʼincrocio. Fra i due gol, lo
Strevi produce gioco, ma la
sua è una supremazia sterile.
Formazione e pagelle

Strevi: Rovera 7, Benzitoune
5,5, Poggio 6,5; Mazzarello 6,
Librizzi 6,5, Astesiano 6,5 (75º
De Vecchis sv); Bosso 6,5,
Fior 6, Bruzzone 6 (65º Guaz-
zo 6); Ranaldo 6,5, Cavelli 6,5
(70º Stankovski 6). Allenatore:
Pagliano (in panchina Colla).
Cassine 0
Cabella 1

Ancora una batosta interna
difficile da spiegare per il Cas-
sine, affondato dal modesto
Cabella. Il gol decisivo al 20º,
quando Bisio sfrutta un cross
radente proveniente dallʼout si-
nistro e tocca sul primo palo al-
le spalle di Bettinelli.

Nella ripresa Cassine allʼas-
salto, ma Zoma e Facelli falli-
scono grosse occasioni per il
pari. Nel finale palo del Cabel-
la che legittima il risultato.
HANNO DETTO. Il dirigente

Secondino non nasconde le
magagne: «Abbiamo grossi
problemi, dovremo fare di tut-
to per risolverli».
Formazione e pagelle Cas-

sine: Bettinelli 6, Fucile 5, Mo-
retti 5; Grillo 6, A.Ferraris 4,
Blaygoch 5 (25º Montorro 5);
Benasseour 4, Cossu 5 (46º
Facelli 5), Varano 5; Rizzo 6,
Zoma 6. Allenatore: Picuccio.
Montemagno 1
Incisa 2

Incisa corsara in casa del
Montemagno. Neanche il tem-
po di prendere posto in tribuna
e Ravina su punizione porta
avanti i suoi. Al 15º ancora gli
incisiani a segno per merito di
Dickson. Al 33º lʼarbitro fischia
il rigore trasformato dai locali
che riapre la gara.

Nella ripresa i ragazzi di Be-
retta hanno due nitide occa-
sioni per andare sul 3-1, ma in
entrambi i casi Dickson, solo
davanti al portiere manda sul
fondo.

Con questa vittoria lʼIncisa si
issa nella parte centrale della
graduatoria.
Formazione e pagelle Inci-

sa: Nicoli 6,5, Testa 6,5, Cu-
smano 7, F Giangreco 6,5,
Boggero 6, Ravina 7,5, Maruc-
cia 6, Totino 6, Ostanel 6,5
(80º Odello sv), Dickson 7,5,
Fernicola 6,5 (70º Costantini
sv), Allenatore: Beretta.

M.Pr-E.M.

PULCINI 99 girone C
A.D. Junior Acqui 3
Audax Orione 2

Vittoria sofferta in casa
degli Juniorini del tandem Teti
e Manno sui tortonesi dellʼAu-
dax Orione. Nel primo tempo
gli acquesi riescono a sbloc-
care il risultato con un goal
segnato da Marchisio su cross
di Di Lucia.

Nel secondo tempo gli
avversari riescono a pareggia-
re su calcio dʼangolo che
viene deviato nella porta dei
termali. Verso la fine del tem-
po Manildo si procura un cal-
cio di punizione dal limite del-
lʼarea avversaria.

Lo tira Benazzo che lo in-
sacca imparabilmente sotto la
traversa. Allʼinizio dellʼultimo
tempo gli avversari riescono a
segnare e a portare il risultato
sul pari. A metà del tempo, il
contropiede con Manildo che
cerca di scartare il portiere
avversario ma riesce a toc-
care il pallone e lo devia ver-
so Di Lucia che tira ed insac-
ca. Alla fine del tempo Braggio
salva il risultato entrando in
scivolata su un avversario. Un
elogio a tutta la squadra per
lʼimpegno dimostrato in cam-
po.

Convocati: Moraglio - Pa-
scarella - Braggio - Di Lucia -
Giraudi - Benazzo - Marchisio -
Manildo. Allenatori: Francesco
Teti - Andrea Manno.
ESORDIENTI 97
Castellazzo 0
Junior Acqui 7
Reti: Forciniti 1 - Gazia 1 -
Cambiaso 1 - Minetti 1 - La
Rocca 3.

Altra splendida prestazione
in trasferta degli Esordienti di
mister Verdese, su un campo
insidioso contro un avversario
storicamente ostico come il
Castellazzo. Tre tempi con-
traddistinti da una supremazia
totale, pressione nella metà
campo avversaria costante,
gioco manovrato e arioso in
tutte le zone del campo, trian-
golazioni e azioni manovrate
che hanno strappato applausi
al folto pubblico presente e
sinceri complimenti al termine
dellʼincontro da parte dei diri-
genti locali, la realizzazione
di sette gol, la collezione di al-
trettante nitide occasioni che
avrebbero meritato miglior for-
tuna, i soliti pali e traverse.

Applicazione alla lettera de-
gli schemi provati in allena-
mento , condizione mentale,
atletica, approccio alla gara
che raramente si vedono a
questi livelli e che permettono
la gestione totale in tutte le zo-
ne del campo della partita sen-
za concedere nessun tiro in
porta agli avversari, vittoria
che consente agli aquilotti di
mantenere la testa della clas-
sifica in attesa dellʼultima parti-
ta del girone di andata, sabato
prossimo in casa contro la Ful-
vius 1908. Augurandoci che
questi ragazzi mantengano
sempre questo spirito di umil-
tà e applicazione, non è diffici-
le prevedere che se la crescita
sarà costante come si intrave-
de, si apriranno per molti di lo-
ro interessanti prospettive di
confronto e di inserimento an-
che in settori giovanili di squa-
dre che militano in categorie
superiori.
Formazione: Zarri R. - Rof-

fredo G. - Minetti M. - Giac-
chero E. - Cane J. - Cocco D.
- Barisone Luca - Barisone Lo-
renzo - Gazia L. - Tardito F. -
Gatti M. - Forciniti E. - La Roc-
ca M. - Basile L. - Bosio E. -
Cambiaso R. Allenatore Ivano
Verdese.
GIOVANISSIMI 96
ASD Acqui 1911 4
U.S. Novese 2

Approdo diretto alla fase Re-
gionale dopo una prima parte
di stagione davvero esaltante
per i ragazzi di mister Cirelli
culminata con la bella e netta
vittoria ottenuta contro unʼav-
versaria storica, quella Nove-
se che da sempre incrocia au-
tentiche battaglie di sport con
il sodalizio termale. Con le
quattro reti messe a segno da
Giordano, DʼAlessio e la dop-
pietta di Turco i forti e storici
avversari novesi devono ar-
rendersi, nonostante le due re-
ti segnate, alla superiorità dei
padroni di casa bravi a tenere
costantemente in mano le re-

dini di questa bella partita. Ter-
minata ora questa prima fase
che ha visto Camparo e com-
pagni primeggiare tra i prota-
gonisti della categoria, bisogna
ora ripetersi sul più importante
palcoscenico Regionale.
Formazione: Rovera - Don-

ghi - Bosso - Foglino - Nobile -
DʼAlessio - Turco - Bosetti -
Giordano - Camparo - Allam.
Allenatore Valerio Cirelli.
GIOVANISSIMI 95
ASD Acqui 1911 1
A.C. Canelli 2

Partita un poʼ “falsata” dal-
lʼarbitraggio. Un gol convalida-
to agli ospiti sugli sviluppi di
una evidente carica sul portie-
re termale, un rigore sacrosan-
to non concesso sempre ai
Bianchi tanto per citare le co-
se più evidenti e una serie infi-
nita ed ingiustificata di espul-
sioni a fine partita, a poco ser-
ve quindi parlare della crona-
ca.

Un grosso bravo ai ragazzi
che lottando come leoni sono
andati in gol con Quinto e cen-
trato la traversa con Pronzato,
e hanno sopraffatto a lungo gli
avversari.
Formazione: Benazzo -

Masini - Erbabona - Cutela -
Battiloro - Virga - Parodi - Al-
barelli - Quinto - Pronzato - Pa-
ruccini. A Disp: Gallese - Pa-
naro G. - Panaro S - Gallareto
- Karim - Da Bormida - Colom-
bini. Allenatore: Fabio Drago-
ne.
JUNIORES Nazionale
Savona F.B.C. 4
Acqui 1911 0

Che non fosse questa la
partita da vincere a tutti i costi
lo si sapeva, vincere in casa
della seconda in classifica era
impresa molto ardua, tuttavia
le premesse lasciavano ben
sperare, con una prima mez-
zʼora tutta di marca bianca, e
almeno un paio di occasioni
non concretizzate oltre alla tra-
versa colpita da Ivaldi, ma chi
sbaglia paga e a fine frazione
su classico contropiede il Sa-
vona va prima in vantaggio e
poi al raddoppio. Subito il terzo
gol su punizione ad inizio se-
condo tempo prima che salga
in cattedra lʼestremo di casa a
compiere almeno due miracoli
su Ivaldi prima e Jauck poi e a
fine partita dopo un gol inspie-
gabilmente annullato ai Bian-
chi la beffa della quarta rete.
Bravi comunque i Bianchi an-
che se persiste lʼastinenza dal
gol dovuta alle troppe azioni
non concretizzate al contrario
dei padroni di casa che hanno
costruito pochissimo ma con-
cretizzato tutto quanto hanno
potuto.
Formazione: Giacobbe -

Braggio - Battiloro - Vidulich -
Scaglione - Dogliero - Pa-
schetta - De Bernardi - Valen-
te - Jauck – Ivaldi. A Disp:
Giordano - Piana - Zunino - Al-
berti - Cutuli - Penengo. Alle-
natore Valerio Cirelli.
CADETTI
ASD Acqui 1911 1
C.V.R. 2005 0

Una bella partita, ben gioca-
ta da entrambe le formazioni in
campo ma soprattutto, e fa
piacere dirlo molto ben diretta.
Avvio subito arrembante dei
Bianchi che creano un paio di
palle gol senza però riuscire a
trovare la conclusione vincen-
te, per quella bisogna aspetta-
re il 20º quando Ivaldi segna
quello che resterà poi alla fine
il gol partita.

Di li in poi tanto bel gioco
con supremazia territoriale dei
padroni di casa che meritereb-
bero anche il raddoppio nella
ripresa ancora con Ivaldi ma
nel finale il protagonista è
lʼestremo Ranucci che sventa
da grande portiere su un con-
tropiede avversario che ha
messo i brividi a tutto il pubbli-
co di casa andando a parare
sulla linea dellʼarea sulla punta
avversaria.

Bene così dunque con que-
sta vittoria i cadetti termali al-
lunagno ancora di più la bella
striscia positiva che dura ormai
da alcune settimane.
Formazione: Ranucci - Pe-

nengo - Daniele - Palazzi - Bi-
stolfi - Preda - Cutuli (Molan) -
DʼAgostino (Collino) - Merlo
(Sartoris) - Ivaldi - Baldizzone
(Gotta). A Disp: Cagliano – Fa-
velli. Allenatore: Luca Maren-
go.

PULCINI 2001
Due Valli 2
La Sorgente 6

Prima e bella affermazione
quella dei piccoli sorgentini di-
sputata il 24 ottobre contro i pa-
ri età del Due Valli. Davanti ad
una buona cornice di pubblico i
gialloblù hanno messo in mostra
belle trame di gioco e azioni co-
rali frutto degli insegnamenti
della settimana. Marcatori: Bal-
dizzone (3), Gaggino (2), Vacca.
Convocati: Zucca, Celenza, Li-
sbo, Baldizzone, Licciardo, Vac-
ca, Gaggino, Ivaldi, Flloris.
PULCINI 2000
Aurora 3
La Sorgente 4

Partenza sprint per i giallo-
blù che dopo pochi minuti si
portavano sul 2 a 0 grazie alle
reti di Viazzi e Vela. Nel 2º tem-
po si assisteva ad unʼaltra par-
tita con i locali che accorciava-
no le distanze e i sorgentini che
smettevano completamente di
giocare. Nel terzo tempo erano
ancora gli alessandrini che con
2 reti capovolgevano il risultato.
A quel punto i ragazzi di mister
Oliva cominciavano a giocare e
grazie a 2 gol di Viazzi vince-
vano la partita. Convocati: Ar-
diti, Guercio, Caucino, Scarsi,
Bernardi, Vela, Alfieri, Maren-
go, Viazzi, Cvetvoski, Rinaldi.
PULCINI 99
Asca 2
La Sorgente 9

Sabato 24 ottobre strepitosa
trasferta dei sorgentini 1999
che, sul campo alessandrino,
hanno atterrato lʼAsca con 9 re-
ti a 2. Dopo un tranquillo primo
tempo che ha visto i pulcini ac-
quesi in vantaggio con un 3-2,
il resto della partita non ha la-
sciato scampo agli avversari.
Marcatori: tripletta di Lomonaco,
doppietta di Sperati, bei gol so-
litari di Ivanov, Astegno e Cop-
pola e autorete da parte del por-
tiere ospitante. Il prossimo im-
pegno in casa contro il Don Bo-
sco. Formazione: Gatti, Ca-
mera, Astengo, Coppola, Spe-
rati, Ivanov, Mysa, Vacca, Ros-
sini, Salierno, Lomonaco.
GIOVANISSIMI
La Sorgente 2
Ferrero 2

Nellʼultima partita del girone
provinciale i ragazzi di mister
Oliva pareggiavano 2 a 2 con-
tro la formazione del Ferrero.
Sapendo che il risultato non ser-
viva a niente a livello di classi-
fica, in quanto i gialloblù erano
già qualificati alla fase regiona-
le, disputavano una partita sot-
to tono senza la giusta concen-

trazione. Dopo essere passati in
vantaggio con Masieri si face-
vano riprendere dagli ospiti do-
po pochi minuti. Verso la metà
del primo tempo era ancora Ma-
sieri a riportare in vantaggio i
gialloblù, ma nel 2º minuto di
recupero del primo tempo gli
ospiti su punizione pareggiava-
no. Nella ripresa i sorgentini an-
davano vicini alla vittoria in al-
meno tre occasioni. Convoca-
ti: Garrone (Maccabelli), Maz-
zoleni (Pagliano), Prigione (Ba-
io), DʼUrso, Manto, Federico R.
(Federico A.), Masieri (Cane-
pa), Pavanello, Siriano (Balla),
Secchi (Moretti), La Cara.
JUNIORES
La Sorgente 4
Comollo Novi 1

Quarta vittoria stagionale per
una scatenata La Sorgente che
porta a 12 i punti in classifica
con ben 18 gol segnati in 5 par-
tite. Un avvio decisamente ben
augurante che proietta i ragaz-
zi di mister Seminara ai piani al-
ti della classifica. Tornando alla
partita, i gialloblù iniziano con il
piede giusto facendo girare il
pallone per poi presentarsi più
volte a tu per tu con il portiere
avversario, senza però concre-
tizzare. Dopo lʼennesima tra-
versa dellʼispirato Fameli, Tre-
visiol apre le marcature portan-
do a 6 il suo bottino di reti, men-
tre il raddoppio non tarda ad ar-
rivare grazie al gol di Lo Ca-
scio, scaltro ad approfittare del-
la respinta del portiere. Sul 2 -
0 i termali abbassano il ritmo,
impegnano Tacchella agli stra-
ordinari: la formazione ospite
approfitta del calo di tensione
sorgentino e accorcia le distan-
ze sul 2 - 1. Nella seconda fra-
zione, gli Acquesi salgono in
cattedra: Serio e company
sventano sul nascere ogni azio-
ne offensiva degli ospiti mente
Lafi e Fameli (su rigore) chiu-
dono i conti sul 4 - 1. Forma-
zione: Tacchella, Serio, Ghio,
Erba, Rapetti (Marenco), Tre-
visiol, Lo Cascio, Zanardi (Fit-
tabile), Bilello, Gatto (Lafi), Fa-
meli. A disposizione: Barosio.
Allenatore: Seminara.
PROSSIMI INCONTRI
PULCINI 2001: La Sorgente -
Cassine sabato 31 ore 15.30
campo La Sorgente. PULCINI
2000: La Sorgente - Cabanet-
te sabato 31 ore 16 campo La
Sorgente. PULCINI 99: La
Sorgente - Don Bosco sabato
31 ore 15 sul campo de La
Sorgente. JUNIORES: Villal-
vernia - La Sorgente sabato 31
ore 15 campo Villalvernia.

Carpeneto - Cassine
Partita tra due matricole che

affrontano momenti decisa-
mente opposti sotto il profilo
del morale: i locali, dopo un ini-
zio incerto, hanno trovato una
giusta cadenza e sperano di
allungare la serie positiva.

I cassinesi, invece, sono fi-
nora la vera delusione del tor-
neo. Persi (pare) Olivieri e
Guccione, mister Picuccio de-
ve probabilmente valutare un
diverso assetto della squadra,
che continua a subire troppi
gol.
Probabili formazioni: Car-

peneto (4-4-2): Arata - Croc-
co, Vacchino, Alpino, Pisaturo -
Perrone, Gentili, Comella, Re-
petto - Cavanna, Caminante
(Ajjor). Allenatore: Ajjor. Cas-
sine (3-5-2): Bettinelli - Mura,
Capocci, Ferraris - Fucile,
Montorro, Benasseur Annec-
chino, Grillo - Facelli, Zoma.
Allenatore: Picuccio.
Strevi - Lerma

Duro impegno per lo Strevi,
contro un Lerma che finora sta
facendo molto bene. Per i ra-
gazzi di Pagliano, lʼoccasione
di ridurre il distacco dalle posi-
zioni che contano, ma anche,
di contro, la possibilità di una
sconfitta che li farebbe rientra-
re definitivamente nei ranghi.
Gara da affrontare con grande
attenzione ai particolari, vista
la solidità degli avversari.
Probabile formazione

Strevi: (4-4-2): Rovera - Ben-
zitoune, Mazzarello, Morielli,

Poggio - Basso, Astesiano, Li-
brizzi, Fior - Cavelli, Ranaldo.
Allenatore: Pagliano.
Sexadium - Pozzolese

Match importante anche per
il Sexadium, che affronta la dif-
ficile sfida con la Pozzolese,
squadra solida, costruita attor-
no a due elementi di categoria
superiore: la punta Pulitanò e
la mezzala Amelal.

Mister Scianca spera di re-
cuperare almeno una delle
punte, perché affrontare un
big-match senza lʼattacco non
è esattamente il sogno di ogni
allenatore.
Probabile formazione Se-

xadium (3-5-2): Gorraci - Ma-
deo, Boidi, Rapetti - Caliò,
L.Boccarelli, A.Boccarelli, Pa-
schetta, Scianca - Ferraro, Mi-
nistru. Allenatore: Scianca.
Incisa - Cerro Tanaro

Continuare a scalare la clas-
sifica è lʼobiettivo del team di
Beretta anche se il mister si li-
mita a incitare i suoi «ad alle-
narsi e giocare gara dopo ga-
ra».

Nellʼanticipo contro il Cerro
del sabato i locali dovrebbero
contare su tutta la rosa a di-
sposizione con il possibile rien-
tro negli undici Garbarino as-
sente nellʼultima gara.
Probabile formazione Inci-

sa: (3-4-3): Nicoli, Testa, Cu-
smano, Garbarino, Boggero,
Ravina, Maruccia, Totino,
Ostanel, Dickson, Fernicola,
Allenatore: Beretta.

M.Pr

PULCINI 2000
Cabanette 2
Bistagno V.B. 7

Giocano bene i bistagnesi
che si sono aggiudicati i 3 tem-
pi con il risultato di 2-1 il 1º, di 1-
0 il 2º e di 4-1 il 3º. Apre le mar-
cature il bravo Dietrich e poi si
scatena Boatto autore di cin-
que reti e chiude le marcature
Molteni. Convocati: Asinaro,
Balbo, Dietrich, Greco, Barberis,
Rancati, Molteni, Boatto. Bada-
no. Allenatore: Badano.
ESORDIENTI 97
Fulvius - Bistagno V.B. (rin-
viata per campo occupato).
GIOVANISSIMI
Voluntas 5
Bistagno V.B. 1

Un Bistagno ordinato e ben
disposto in campo tiene bene il
1º tempo che si conclude sullʼ1-
0 e con il Bistagno che fallisce

tre palle gol. Nel 2º tempo i più
bravi e quotati locali prendono il
sopravvento anche grazie al di-
sordine tattico di alcuni giocatori
rifilando 4 reti e ne subiscono
una del solito Stojkovski.
Formazione: Cavallero, For-

narino, Congiu, Caratti, Minetti,
Pagani, Satragno, Brusco, Vi-
sconti (Nani), Frullo, Stojkov-
ski. Allenatore: Caligaris.
JUNIORES
Moncalvo 5
Bistagno V.B. 4

Partita divertente e molto
combattuta con il risultato in-
certo sino alla fine. I marcatori
del Bistagno sono Traversa au-
tore di una tripletta e Barberis.

Formazione: Siccardi, Zuni-
no, Viazzo, Parodi, Cazzuli (Pio-
vano), Galliano, Allkanjari, Tra-
versa, Eni, Barberis, Pirronello,
Chiarelli. Allenatore: Bertin.

ESORDIENTI 98
U.S. Cassine 8
Bistagno 0

La 4ª giornata di campionato
conferma il buon momento de-
gli Esordienti U.S. Cassine. Tra
le mura amiche del “Peverati”, i
“98” del Cassine vincono la 2ª
partita consecutiva contro i pa-
ri età del Bistagno per 8 a 0. La
partita è stata equilibrata nei
primi 2 tempi, durante i quali i ra-
gazzi del Cassine sono andati 2
volte a segno con Barresi e Ba-
gnasco. La spinta del Bistagno
si è fatta alcune volte insidiosa
(incrocio dei pali colpito da Laa-
roussi), poi è andata calando
nellʼultima frazione lasciando

spazio allʼattacco del Cassine
che, viceversa, ha aumentato il
ritmo e perforato la difesa bi-
stagnese altre 3 volte con Ba-
gnasco, nuovamente con Bar-
resi e Facchino a chiudere lʼin-
contro. Sabato 31 ottobre il Cas-
sine giocherà la 5ª in trasferta
contro lʼOvada.
Formazione Cassine: Mas-

sa, Toselli, Valsecchi, Facchi-
no, Ettahiri, Branda, Sardella,
Bagnasco, Barresi, Qannouch,
Garbarino, Cavelli. Allenatore:
Roberto Finessi. Formazione
Bistagno: Panzin, Rabellino,
Bertini, Boatto, Laaroussi, Ador-
no, Greco, Beelke, Penna, Ra-
vetta. Allenatore: Caligaris.

Calcio Terza categoria

Carpeneto corsaro
espugnata Carrosio

Domenica 1º novembre si gioca a…

Calcio Giovanile Acqui Calcio Giovanile La Sorgente

Calcio Derby giovanili

Calcio Giovanile Bistagno
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Canelli. Dominio acquese
nellʼedizione 2009 del torneo
“Terre del Vino”, disputato a
Canelli, riservato alla Under 14
femminile e organizzato dalla
Pallavolo Valle Belbo. GS e
Sporting chiudono rispettiva-
mente al primo e al secondo
posto, spadroneggiando su
tutte le altre avversarie: le
biancoblù vincono il torneo
senza perdere un set, le bian-
corosse perdono solo i due
della finalissima.

Prima di parlare della finale,
seguiamo in parallelo i percor-
si delle due squadre: il GS Ma-
ster Group nella giornata di sa-
bato supera subito il Casale 2-
0 (25/8 e 25/13), quindi fa fuo-
ri con lo stesso punteggio lʼAsti
Volley (25/6, 25/18). Lo Spor-
ting Autolavaggi Tecnoservice
Virga Autotrasporti, invece, si
libera prima delle padrone di
casa della Pallavolo Valle Bel-
bo (2-0, 25/21, 25/19) e quin-
di, sempre senza perdere set,
della Pallavolo Alessandria
(25/9, 25/13).

Nella mattinata di domenica,
GS batte facile Asti Kid (25/9,
25/20) e quindi, in semifinale,
supera Canelli con due set
molto combattuti: 25/19 nel pri-
mo (ma squadre in parità fino
al 18/18) e 26/24 nel secondo
(dopo essere stata sotto
18/23). Lo Sporting si qualifica
a sua volta per la finale, bat-
tendo ILCRI Novara (25/8,
25/13) e Asti Kid (25/13 e
25/17).

Nella finalissima, biancoros-
se e biancoblù si affrontano
senza esclusione di colpi. Lo
Sporting può contare sulla
Pirv, fino a quel momento ri-

sparmiata, che sotto rete con-
ferma le sue grandi potenziali-
tà, ma il GS, pur privo di Mari-
nelli e Manfrinetti, oppone una
tattica di gara giudiziosa e alla
fine riesce a prevalere 25/19,
25/17. Alla fine, tanti rimpianti
in casa Sporting: le ragazze di
Varano, dopo le splendide pre-
stazioni del mattino, avevano
sperato di poter vincere il tro-
feo, ma sonio mancate «più
sul piano emotivo e caratteria-
le che su quello prettamente
tecnico - spiega il responsabi-
le della comunicazione Furio
Cantini - spiace perché la
squadra vista allʼopera nelle
fasi precedenti ha mostrato
grandi potenzialità»

Soddisfazione, invece, in
casa GS, dove Ivano Marenco
sottolinea: «la vittoria non era
certo scontata, specialmente
perché abbiamo dovuto fare a
meno di due giocatrici come
Marinelli e Manfrinetti che per
noi sono molto importanti: sen-
za di loro ho dovuto giocare
senza il centrale e cambiare
completamente le linee. La
squadra ha risposto bene, sot-
to la regia di Benzi, e tattica-
mente ha giocato unʼottima
partita nella finale. La vittoria è
meritata».
U14 GS Master Group:

Benzi, Ivaldi, Grotteria, Secci,
Lanzavecchia, Ghignone, Ri-
naldi, Prato, Rivera. Coach:
Marenco.
U14 Sporting Autolavaggi

Tecnoservice Virga Autotra-
sporti:Asinaro, Baradel, Mira-
belli, Foglino, V.Cantini, Gren-
na, Galeazzo, Pirv, Ivaldi, Mu-
schiato, Gotta, M.Cantini.

M.Pr

Valnegri-Makhymo-Int 0
Red Volley Villata 3
(18/25; 18/25; 12/25)
Acqui Terme. Finisce male il

primo impegno casalingo di
campionato dello Sporting, che
paga un dazio pesantissimo agli
infortuni. Già prive di France-
sca Pettinati, infatti, le bianco-
rosse si ritrovano improvvisa-
mente a fare a meno anche del
primo palleggio, Elena Giorda-
no, fermata in settimana da un
attacco di appendicite. Già al
momento di scendere in campo,
quindi, la partita contro il Red
Volley Villata, squadra che pun-
ta alla promozione in B2, si an-
nuncia come estremamente
complicata: coach Ceriotti si ri-
trova costretto a fare buon viso
a cattivo gioco e vara una for-
mazione di emergenza affidan-
do la regia alla giovanissima
Federica Bernengo. La partita
che ne scaturisce è esatta-
mente quella che ci si attende:
una gara difficilissima per le ac-
quesi, che lottano per due set,
perdendo poi malamente, so-
prattutto perché ormai demora-
lizzate, il terzo set. Squadre in
campo, e lo Sporting si schiera
con Bernengo in palleggio, Gui-
dobono opposta, Pirv e Boarin
di banda, Garbarino e Fuino
centrali, Garino libero.

Primo set con partenza equi-
librata e termali assolutamente
in partita fino al 13/13 quando le
Vercellesi mettono a segno un
break che risulterà decisivo, no-

nostante i time-out chiesti da
coach Ceriotti.

Il secondo set è quasi la fo-
tocopia del primo: le Acquesi ri-
mangono appaiate alle Vercel-
lesi fino a metà del parziale, poi
ancora una volta il Red Volley
pigia sullʼacceleratore e mette a
segno i punti decisivi.

Senza storia, invece, il terzo
set, dove le acquesi non offro-
no più una valida opposizione e
incassano un rapido 12/25. In
sintesi, una partita di facile let-
tura che fotografa un periodo
non certo fortunato per lo Spor-
ting, che ci si augura possa ter-
minare al più presto, recupe-
rando le atlete indisponibili sen-
za le quali anche il discorso sal-
vezza si farebbe più difficile.
HANNODETTO. Coach Ce-

riotti spiega «Non era una si-
tuazione facile, e questo non
vuole essere una scusa, aver
dovuto rinunciare venerdì a Ele-
na Giordano. Il forfait improvvi-
so non ci ha dato il tempo di
preparare minimamente la par-
tita. Bene comunque i primi due
set in cui le ragazze hanno lot-
tato e sono state concentrate e
presenti, purtroppo nel terzo set
abbiamo perso attenzione e vo-
glia di lottare e non cʼè stata
gara, questa è la nota più ne-
gativa della partita».
Sporting Valnegri-Makhy-

mo-Int:Guidobono, Bernengo,
Boarin, Garbarino, Fuino, Pirv.
Libero: Garino. Utilizzata: Mori-
no. Coach: Ceriotti.

Acqui Terme. Iscrizioni record, per il Minivolley del GS Acqui
(nella foto): gli allenatori biancoblù sono impegnati per lavorare a
testa bassa sulle nuove leve che hanno varcato per la prima vol-
ta questʼanno la soglia della palestra “Battisti”, con la passione e
lʼentusiasmo che contraddistingue i bambini, ansiosi di imparare
a giocare a pallavolo. Con queste premesse, e sullo slancio del-
lʼottimo risultato del torneo organizzato 15 giorni fa, lo staff del GS
Acqui Volley ha deciso di organizzare, sabato 31 ottobre, a parti-
re dalle ore 15, il primo “Torneo di Halloween”, che andrà in sce-
na in contemporanea con la festa tanto cara ai bambini e si con-
cluderà con una mega-merenda, che farà da preludio allʼappun-
tamento con la seconda partita interna del campionato di serie D,
che vedrà di fronte GS e Fenusma. Il torneo sarà diviso in tre ca-
tegorie: palla rilanciata, minivolley e superminivolley; identico, per
tutte e tre le fasce di età, lʼobiettivo: divertirsi stando insieme; per
questo, allʼappuntamento saranno ammessi, eccezionalmente,
anche tutti i bambini che, pur non essendo iscritti al GS Volley, han-
no comunque voglia di divertirsi con palleggi e bagher: per tutti un
31 ottobre diverso dal solito; sarà Halloween sotto rete.

Fortitudo Chivasso 1
Master Group Arredofrigo 3
(20/25; 22/25; 25/14; 24/26)
Chivasso. Bella vittoria, e tre

punti che fanno classifica, per il
GS Master Group Arredofrigo,
che si impone per 3-1 sul cam-
po della Fortitudo Chivasso, evi-
denziando una apprezzabile vo-
lontà di lottare nelle fasi più cal-
de del match. Si tratta di una vit-
toria che vale molto, considerato
che le biancoblù erano ad or-
ganico ridotto per le assenze di
Guazzo e Torrielli e le varianti
tattiche a disposizione di coach
Lovisolo erano davvero ridotte
al lumicino.

Aggregata al gruppo la gio-
vane Linda Ferrero, il tecnico
schiera Villare in palleggio con
Bottero, Gaglione, Lovisi, So-
nia Ferrero e Ivaldi, mentre li-
bero è Santi. Durante la gara
spazio anche per Gotta, Ricci e
Gilardi. Acqui vince il primo set
25/20, poi nel secondo set si ri-
trova sotto ma riesce a rimon-
tare con una bella prova di ca-
rattere e conquista il set 25/22.
La strada sembra tutta in di-
scesa, ma un momento di diffi-
coltà psicologica porta ad un
calo di concentrazione che si
traduce in un vero e proprio
black out che costa alle giessi-
ne il terzo parziale (14/25). A
questo punto, la partita si com-
plica, anche per lʼambiente mol-

to caldo della tifoseria locale
che rende incandescente il
quarto set. Le acquesi però rie-
scono a limitare i condiziona-
menti esterni e con una prova di
maturità si aggiudicano un 4º
set davvero combattutissimo
(26/24), meritando i complimenti
del loro allenatore.
HANNO DETTO. Coach Lo-

visolo si dice «contento per i tre
punti e per la grinta mostrata in
alcune fasi decisive, anche se la
prestazione generale è stata al
di sotto delle mie aspettative.
Abbiamo servito alla nostra al-
tezza solo in alcuni momenti;
abbiamo avuto grandi difficoltà
alla banda e qualche atleta ha
sofferto alla distanza lʼimpossi-
bilità di rifiatare. Note liete co-
munque ce ne sono: una Mar-
tina Ivaldi in grande progresso,
e la prestazione buona delle
giovanissime, il “libero” Santi e
Gotta; per questʼultima che, pur
giocando pochissimi scambi ,
è risultata decisiva per il risultato
finale, mi sembra giusto riser-
vare una nota particolare. In ge-
nerale, ho visto una voglia di
lottare per ottenere il risultato
che sta crescendo in tutta la
squadra».
GSMasterGroupArredofri-

go: Villare, Bottero, Gaglione,
Lovisi, S.Ferrero, Ivaldi. Libero:
Santi. Utilizzate: Gotta, Ricci e Gi-
lardi. Coach: Lovisolo.

Acqui Terme. Domenica 25
ottobre, nella splendida corni-
ce del centro sportivo di Mom-
barone, si è svolta una giorna-
ta intera di rugby che ha visto
la partecipazione, nella matti-
nata di squadre under 12, un-
der 10 e under 8 dellʼAcqui
Rugby, dellʼAsti e dellʼAlessan-
dria, impegnate in un “Con-
centramento”, e nel pomerig-
gio la locale squadra senior af-
frontare, per il campionato di
serie C, il Cogoleto.

Durante la mattinata, dopo il
rituale riconoscimento dei gio-
catori, più di un centinaio, han-
no avuto inizio i vari incontri tra
le squadre.

Nella categoria under 12 i
ragazzi di Acqui hanno vinto
contro lʼAsti e dopo aver termi-
nato in pareggio la gara con
lʼAlessandria hanno vinto gra-
zie ad un maggior numero di
calci piazzati. Lʼunder 10 ha
vinto con un buon margine di
vantaggio la partita con lʼAles-
sandria e ha perso di misura
contro lʼAsti. Lʼunder 8 invece
è stata sconfitta nelle due par-
tite disputate contro i pari età
dellʼAsti nonostante lʼimpegno
e la volontà profusi durante lo
svolgimento degli incontri.

La giornata si è svolta al me-
glio delle aspettative, conside-
rando il fatto che era la prima
volta che lʼAcqui Rugby orga-
nizzava un “Concentramento”
ufficiale di rugby giovanile.

Finite le gare cʼè stata inoltre
una premiazione da parte della
sezione locale del C.S.I., al

quale la società è iscritta, con
la distribuzione di una meda-
glia ricordo a tutti i partecipan-
ti. Un doveroso ringraziamento
va ai piccoli atleti di tutte le
squadre che hanno fatto del lo-
ro meglio per onorare lo spirito
del rugby: sacrificio, voglia di
lottare, sostegno reciproco, ri-
spetto dellʼavversario. Analo-
gamente si ringraziano i geni-
tori e gli accompagnatori che si
sono prodigati affinché tutto
funzionasse per il meglio an-
che rendendo più dolce la gior-
nata con una serie di torte
squisite e di tè caldo. Da non
dimenticare poi la presenza
dellʼambulanza e dei militi del-
la Croce Rossa presenti sia al
mattino che al pomeriggio e
della dottoressa Gloria Ghione
che ha seguito come medico di
gara le partite del mattino e del
dottor Paolo Di Marzio che ha
seguito lʼincontro seniores del
pomeriggio. Un ringraziamento
finale al Direttore del Concen-
tramento Signor Bonato.

Dopo il canonico terzo tem-
po dei ragazzini, nel pomerig-
gio, si è disputata la partita di
campionato di serie C della pri-
ma squadra dellʼAcqui.

I termali hanno affrontato la
squadra del Cogoleto discesa
da una serie superiore che ha
imposto alla compagine di ca-
sa, rimaneggiata da una serie
di infortuni e di malattie in-
fluenzali, la propria superiorità
sconfiggendola per 53 a 0 no-
nostante una strenua resisten-
za.

Serie C femminile girone A
Risultati: Asti in Volley - Col-

legno Cus 0-3, Calton - Prag-
ma Asti Kid 3-0, Giovannone -
Erbavoglio 0-3, Mokafe Corne-
liano - Area0172 0-3, SantʼOr-
sola Alba - Racconigi 3-0, Val-
negri Makhymo I.N.T. - Red
Volley Villata 0-3, Var Valsusa
Bruzolo - Cuneo 2-3.
Classifica: Collegno Cus,

Red Volley Villata, SantʼOrsola
Alba 6; Cuneo 5; Erbavoglio 4;
Area0172, Calton, Giovanno-
ne, Pragma Asti kid 3; Asti in
Volley 2; Var Valsusa 1; Racco-
nigi, Mokafe Corneliano, Val-
negri Makhymo I.N.T. 0.

***
Serie C femminile girone B
Risultati: Bella Rosina - Te-

amvolley 3-0, Cogne Acciai -
Centallo 0-3, Di Camillo Lasal-
liano - Csi Chatillon 0-3, Gallia-
te - Mrg Borgomanero 3-0, Pe-
rosa - Avis Cafasse 3-1, Plasti-
pol Ovada - Oleggio 3-0, Ro-
carr Omega - Cms Italia 3-2.

Classifica: Centallo 6; Pla-
stipol Ovada 5; Cms Italia, Csi
Chatillon 4; Avis Cafasse, Bella
Rosina, Galliate, Mrg Borgoma-
nero, Oleggio, Teamvolley, Pe-
rosa 3; Ro-carr Omega 2; Cogne
Acciai, Di Camillo Lasalliano 0.

***
Serie D femminile girone A
Risultati: 4valli Alessandria -

Playvolley D. Bosco AT 3-1, Ar-
redamenti Bergaglio Gavi - Ca-
navese 0-3, Berta Distillerie El
Gall - La Vanchiglia (rinviata),
Fenusma Volley - Valle Belbo
3-0, Fortitudo - Arredofrigo
Cold Line 1-3, Tomato Farm
Pozzolo - Pgs Aosta 3-0, U.S.
Junior - Valenza 1-3.
Classifica: Canavese, To-

mato Farm Pozzolo, Valenza 6;
Fenusma Volley 5; Playvolley
D. Bosco AT, Valle Belbo, 4val-
li Alessandria, Arredofrigo
Cold Line, Pgs Aosta 3; La
Vanchiglia 1; Fortitudo, U.S. Ju-
nior, Arredamenti Bergaglio Ga-
vi, Berta Distillerie El Gall 0.

Volley Racconigi - Makhymo-Valnegri
Al Palasport di via Principessa Mafalda va in scena, sabato 31

ottobre alle 20.30, un match che sembra fatto apposta per la se-
ra di Halloween: di fronte due squadre ancora a zero punti per le
quali la prospettiva di una terza sconfitta può essere motivo di
comprensibile inquietudine. Il problema dello Sporting è sempre
lo stesso di sette giorni prima: manca il palleggio, visto che la
Pettinati è sempre fuori per lo strappo muscolare al braccio (out
ancora una decina di giorni, dicono i bollettini medici) e la Gior-
dano, operata di appendicite, a meno di miracoli non sarà di-
sponibile. Probabile la conferma di Bernengo come regista, ma
lʼavversario è di ben altra pasta rispetto al Villata e strappare un
risultato positivo, o almeno un punticino, non è impresa impos-
sibile se tutte le biancorosse sapranno dare il massimo.
Master Group Arredofrigo - Fenusma Fenis

Impegno severo per lʼArredofrigo Coldline, atteso dalla sfida con-
tro il coriaceo Fenusma Fenis. Lʼobiettivo delle ragazze di Enrico
Lovisolo è quelo di continuare il processo di crescita, e il tecnico
ha lasciato intendere di rivolgere grande importanza allʼaspetto re-
lativo alla continuità di rendimento allʼinterno di ogni singolo match.
La voglia di lottare messa in mostra a Chivasso è un fattore che
induce a un moderato ottimismo, lʼatmosfera della “Battisti”, da sem-
pre palestra che garantisce il pieno apporto del fattore-campo, po-
trebbe essere un altro tassello importante, ma per battere il Fe-
nusma occorre comunque una prestazione maiuscola da parte del-
le giovani biancoblù. Squadre in campo alle 18.30.

Volley Giovanile - Under 14

A Canelli vince il GS
lo Sporting è secondo

Volley serie C femminile

Senza Elena Giordano
lo Sporting va ko

Volley serie D femminile

GS Master Group
corsara a Chivasso

Minivolley - GS organizza torneo aperto a tutti

Halloween alla Battisti

Partecipazione
Acqui Terme. Il G.S. Acqui Volley-Master Group partecipa al

dolore della famiglia Tardibuono per la scomparsa del loro caro
congiunto.

Volley - Le avversarie del weekend

Makhymo-Valnegri a Racconigi

Il GS Under 14 vincitore a Canelli.

Lo Sporting Under 14 secondo a Canelli.

Classifiche volley

Rugby

Festa della palla ovale
in quel di Mombarone
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Due le squadre della Val Bor-
mida che saranno ai nastri di
partenza del campionato ca-
detto di pallapugno. Si gioche-
rà al “comunale” di Bormida e
nella piazza del Pallone di Bub-
bio.
Bormida. La squadra è fatta

ed è stata costruita per vincere
il campionato. In biancoazzurro
sono arrivati il battitore Cristian
Giribaldi, due finali in catego-
ria, lo scorso anno impegnato in
serie A con la maglia della San-
tostefanese; il centrale Marco
Bogliaccino; il terzino Pizzorno,
ex del Bistagno, ed un giovane
che ha militato nella juniores.
In casa bianco-azzurra si è do-
vuto operare per non superare
il tetto massimo di punti che tra
i cadetti è di 650 con il battitore
Giribaldi che, da solo, ne porta
450. Scelte quasi obbligate ma,
comunque, una squadra che
parte con i favori del pronostico
insieme al Castagnole di Amo-
retti e Voglino, allʼAlbese di Mas-
simo e Giorgio Vacchetto, ri-
spettivamente padre e figlio,
mentre la Caragliese del gio-
vanissimo Pettavino potrebbe
essere lʼoutsider ideale. La Bor-
midese sarà ancora seguita dal-
lo sponsor “Valente Arte”, pre-
stigiosa galleria dʼarte contem-
poranea con sede a Finale LI-
gure il cui titolare Mario Valen-
te è un grande appassionato di
pallapugno.
Bubbio. Dopo la partenza

del battitore Marco Fenoglio per
Mondovì, la scelta del cortemi-
liese Alberto Muratore di anda-
re a far coppia con Roberto Co-
rino a Dogliani e la decisione di
Ottavio Trinchero di appendere
“fasce e cuoio” al classico chio-
do dopo anni di onorata mili-
tanza in serie A, B, C e con una
convocazione in nazionale, il
Bubbio si è trovato con le ruote
sgonfie. Via tre giocatori, le al-
tre squadre già impostate, lo
staff bianco-azzurro ha dovuto
stringere i tempi per costruire
una squadra in grado di ben fi-
gurare tra i cadetti. Confermata
la guida tecnica di Massimo
Berruti, dopo un breve tira e
molla con Luca Dogliotti, la so-
cietà biancoazzurra ha fatto le

sue scelte. Sulla piazza del Pal-
lone, lo storico sferisterio bub-
biese, giocherà, salvo imprevi-
sti dellʼultima ora, il battitore Da-
niele Ghione. Ghione, trentuno
anni, nato a San Marzano Oli-
veto, residente a Canelli, ha mi-
litato in C nel Bistagno, dispu-
tato ottime stagioni in “terza”
categoria prima di salire in “se-
conda”. Nel campionato appe-
na concluso ha vestito la maglia
della Maglianese con poca for-
tuna. Con Davide Ghione gio-
cheranno lʼesperto Alberto Bel-
lanti, ex giocatore di serie A,
nel ruolo di centrale mentre sul-
la linea dei terzini, al posto di
Trinchero arriverà Sergio Na-
da, figlio dʼarte, il padre Mauro
è stato uno dei più grandi terzi-
ni di sempre, vincitore di innu-
merevoli scudetti con lʼAlbese di
Bertola. Per il posto di terzino “al
largo” ballottaggio tra Bruno
Iberti e Massimo Balocco.

Una squadra che potrebbe
anche riservare grosse sorpre-
se, Ghione non è un giocatore
potente, ma ha una buona tec-
nica ed in uno sferisterio ano-
malo come la piazza di Bubbio
potrebbero emergere le sue
qualità. Berruti è pronto allʼav-
ventura - «Ghione è un buon
colpitore, preciso anche al “ri-
caccio” e in un campo come
quello di Bubbio potrebbe di-
ventare un problema batterlo.
Lʼobiettivo sarà quello di cen-
trare la qualificazione alla se-
conda fase entrando nei primi
otto, non di più». w.g.

Acqui Terme. Esiste una
disciplina sportiva nella quale
un ragazzo può imparare che
la sola forza fisica è inutile se
non abbinata alla disciplina:
sostando con la propria mac-
china nel piazzale della ex ca-
serma Cesare Battisti si può
notare un portone grigio oltre il
quale questo valore viene tra-
mandato da anni attraverso
lʼinsegnamento del pugilato.

Questo sport, che grazie ai
recenti successi olimpici e
mondiali di atleti italiani sta ri-
tornando allʼantico splendore,
viene praticato ad Acqui Terme
grazie a lʼimpegno di un Fran-
co Musso mai stanco di tra-
mandare ciò che gli permise di
vincere la medaglia dʼoro alle
olimpiadi di Roma 1960.

Grazie alla collaborazione
dei due tecnici Desarno e Pe-
retto, i tre allenamenti settima-
nali si svolgono allʼinterno di
locali funzionali e dotati di tutte
le attrezzature, divenuti però
troppo piccoli per contenere la
foga dei quarantacinque iscrit-
ti che regolarmente frequenta-
no le lezioni a fronte di una
spesa di 10 euro al mese ne-
cessari a coprire costi per ri-
scaldamento e affitto.

Questa carenza di spazio si
può colmare ristrutturando
una porzione immediatamen-
te attigua alla palestra ora

usata come magazzino: du-
rante la recente visita da parte
dellʼassessore allo sport dottor
Paolo Tabano ai giovani pugi-
li, la Camparo Boxe Acqui at-
traverso il suo presidente Ros-
selli ha potuto illustrare il suo
progetto di ampliamento, tro-
vando subito la cortese dispo-
nibilità nel valutare la fattibilità
del progetto giudicato neces-
sario e non particolarmente
oneroso.

Donare maggior metri qua-
dri ai ragazzi è ciò di cui il pu-
gilato acquese ha ora bisogno,
in unʼopera utile anche per gli
anni a seguire che non saran-
no certo avari di soddisfazioni
in canottiera e guantoni.

La palestra apre il lunedì,
mercoledì e venerdì dalle
18.30 alle 20.30, le lezioni so-
no aperte a ragazzi e ragazze
dai 13 anni in su.

Lʼattività agonistica procede
con discreti risultati, alternan-
do vittorie convincenti come
lʼultima del marocchino Abdel-
jalil Bouchfar con sconfitte di
misura come quella dellʼac-
quese Andrea Monti.

Le due punte di diamante
Daniele Cusmano e Simone
Terzolo stanno invece proce-
dendo con gli allenamenti in vi-
sta dei campionati interregio-
nali di qualificazione agli asso-
luti Italiani.

Acqui Terme. Nelle giorna-
te dal 15 al 18 ottobre si è di-
sputato a Beirut il Mediterra-
nean Open, Torneo internazio-
nale riservato a tutte le nazioni
che si affacciano sul Mediter-
raneo, e che ha registrato, in
rappresentanza della naziona-
le italiana, il trionfo dellʼ ac-
quese “doc” Marco Mondavio,
questʼanno in forza allʼ Acqui
Badminton.

Lʼ atleta acquese ha sconfit-
to nella combattuta finalissima
il siriano Mohamad Alsawas,
conquistando una vittoria di
assoluto prestigio e confer-
mandosi poi anche con un bril-
lante secondo posto, in coppia
con lʼ altro azzurro Batista, nel
doppio maschile e quindi con
un terzo posto nel doppio mi-

sto insieme allʼalto atesina
Thanei.
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Acqui Terme. Una vittoria e
tre secondi posti, per gli ac-
quesi, nel circuito di doppio na-
zionale C1 disputato ad Acqui
Terme.

Assenti, per la trasferta allʼ
importante Torneo Internazio-
nale di Aix En Provence, i più
forti atleti del club acquese, gli
altri atleti termali si sono co-
munque fatti onore.

Nel doppio maschile impor-
tante affermazione per Fabio
Tomasello, dellʼAcqui United,
in coppia con il milanese Crip-
pa. Per loro facili vittorie nel gi-
rone iniziale a quattro e poi vit-
toria in semifinale, in tre set,
sui milanesi Madini-Sala e nel-
la finale, sulla coppia novese-
acquese Serra-Ghiazza; al 13º
posto le altre coppie dei giova-
nissimi acquesi Facchino-
Smario, Attrovio-Tornato e
Gentile-Maio; 19º Barletta-Oli-
vieri.

Nel doppio misto riconferma
al primo posto per Luca Crip-
pa, in coppia con la forte giap-
ponese Megumi Sonoda, vin-
citori 2-0, nella finale sulla cop-
pia acquese-novese Dacqui-
no-Serra; terzi Cappelleti-Ma-

dini e lʼalbese De Pasquale
con lʼacquese Tomasello. Solo
quinti Ravizza con lʼacquese
Alessio Ceradini, sfortunati ad
essere esclusi dalle semifinali
perché sconfitti, di misura, al
terzo set, dai vincitori nel giro-
ne iniziale; al 9º posto Liberti-
no-Attrovio e al 13º Bertero-
Tornato.

Nel doppio femminile domi-
nio incontrastato della coppia
Ravizza-Mattavelli, vittoriosa
nella finale sulla coppia ac-
quese-novese Dacquino-Ab-
delaziz; al nono posto le altre
acquesi Bertero-Libertino.

***
Lʼacquese Fabio Morino, al-

lenatore della nazionale junio-
res italiana, continua ad otte-
nere buoni risultati con i suoi
ragazzi che sono riusciti a pas-
sare due turni, sia nei singola-
ri che nei doppi al “Croatian
Junior International” di Porec.

I ragazzi alla guida di Mori-
no hanno raggiunto i sedicesi-
mi nel singolo maschile e fem-
minile e nel doppio maschile,
mentre nel doppio femminile e
nel misto hanno raggiunto gli
ottavi.

Acqui Terme. A distanza di
due anni dalla vittoria degli al-
lievi maschi del Liceo Parodi
nei giochi studenteschi, lʼistitu-
to acquese torna alla ribalta
con le Allieve che vincono la fi-
nale nazionale, guadagnando-
si lʼeventuale partecipazione
alla poule mondiale. Le finali
nazionali dei Giochi Studente-
schi si sono svolte il 21 e 22 ot-
tobre, presso la Palestra Co-
munale di Lignano Sabbiado-
ro, organizzate dal MIUR, e
hanno visto la partecipazione
di rappresentative di tutte le re-
gioni; per le categorie allievi e
allieve. In particolare, sono
state 21 le squadre maschili e
20 le femminili in gara (nel set-
tore femminile, assente la Ba-
silicata).

Nella prima giornata le quat-
tro ragazze del Liceo Parodi
hanno vinto tutte le gare del
Gruppo A, guadagnando le fi-
nali a sei assieme al Liceo Ga-
lilei di Voghera, al Liceo Cala-
mandrei di Napoli, allʼI.S.Ca-
scino di Pianna Armerina (En-
na), allʼI.S.ʻDa Vinciʼ di Cassa-
no di Puglia e al Liceo ʻE.Mediʼ
di Villafranca (Veneto).

Nella giornata seguente, ec-
co il momento decisivo, con le
ragazze dellʼistituto ʻG. Parodiʼ
che hanno dominato il torneo
femminile. Nella finalissima, in-
fatti, le atlete acquesi Marghe-
rita Manfrinetti, Martina Ser-

vetti, Vittoria Martino e Miche-
la Ottonelli hanno battuto 3-2 il
liceo ʻGalileiʼ di Voghera (Ca-
terina Gioia, Daiana Bariani,
Alice Balduzzi e Cecilia Sar-
chi): in dettaglio, nel doppio
femminile, vittoria di Manfrinet-
ti/Servetti su Gioia/Bariani per
2-0, mentre negli individuali
Manfrinetti ha superato 2-0
Gioa, portando due punti alla
causa acquese, mentre lʼulti-
mo punto arriva da Servetti,
che strappa un set a Bariani
pur cedendo allʼavversaria per
2-1. Per le ragazze del “Paro-
di” lo scudetto degli studenti,
un altro alloro per il badminton
acquese.

Campionato di calcio a 5
Seconda giornata del cam-

pionato di calcio a 5 valevole
quale fase locale dei campio-
nati CSI.

Ancora una vittoria della
compagine Vecchio stampo
che regola di misura la forma-
zione dei Lenti ma violenti. So-
lo un gol di differenza fra le
due compagini, ma questo gol
permette al Vecchio Stampo di
allungare assieme alle altre
due squadre vincenti: Il Botto-
ne e i campioni in carica del
FK Blatec. Mentre per questi
ultimi la vittoria è stata piutto-
sto agevole (11-4 contro il
Drink Team), il Bottone ha do-
vuto soffrire con il BSA, vin-
cendo con due soli gol di scar-
to. In classifica quindi ci sono
tre squadre al comando a pun-
teggio pieno (Blatec, Il Bottone
ed il Vecchio Stampo); una vit-
toria conseguita alla prima
giornata dai Lenti ma violenti
ed una vittoria per il Country
Club (rinforzata da alcuni inne-
sti) portano i due team a cen-
tro classifica, seguiti dal terzet-
to ancora a zero punti compo-
sto da Drink Team, Vecchio
Mulino e BSA.

In settimana (martedì),
scontro al vertice fra Vecchio
Stampo e F.K. Blatec mentre in
coda una delle due fra Drink
team e Pizz. Vecchio Mulino
potrà acquisire i primi punti. A
completare il quadro della ter-
za giornata i Lenti ma Violenti
contro il BSA ed il Country Mo-
nastero che sfida Il Bottone.
Risultati della seconda

giornata: Vecchio Stampo -
Lenti ma Violenti 5-4; Country
Club Monastero - Pizz. Vec-
chio Mulino 9-3; Drink Team -
F.K. Blatec 4-11; Tech. BSA - Il
Bottone 7-9

Classifica: FK Blatec, Il
Bottone e Vecchio Stampo 6;
Lenti ma Violenti e Country
Club Monastero 3; Drink Te-
am, Vecchio Mulino e Tech
BSA 0.
Programma quarta giorna-

ta: Martedì 3 novembre alle
ore 21: Il Bottone - Vecchio
Stampo e a seguire Lenti ma
Violenti - Drink Team. Mercole-
dì 4 novembre alle ore 21 Piz-
zeria Vecchio Mulino - Tech
BSA e a seguire F.K.Blatec -
Country Club Monastero
Campionato di calcio a 7

Parallelamente al calcio a 5
si giocano gli incontri del cam-
pionato di calcio a 7. Anche qui
si è alla seconda giornata. Par-
tite molto equilibrate, tutte fini-
te con un solo gol di scarto e
con punteggi relativamente
bassi; un pareggio con molti
gol ed infine una partita so-
spesa per un brutto infortunio
ad un giocatore. Si comincia
subito da questʼultimo incon-
tro, quello che vedeva di fron-
te il Deportivo Monastero e la
Pizzeria Cristallo. Durante una
fase di gioco, brutto infortunio
per un atleta del Deportivo che
doveva abbandonare il campo.
Si decideva poi la sospensio-
ne della partita per poter per-
mettere ai giocatori di soccor-
rere il proprio compagno di
squadra.

A Santo Stefano il Cossano
e lʼAraldica Vini pareggiavano
il loro incontro che apriva il ca-
lendario della seconda giorna-
ta. Tre a tre con il Cossano che
esordiva brillantemente contro
unʼAraldica Vini decisa a ri-
scattare la sconfitta di misura
della prima giornata. Sempre
di misura lʼagriturismo San Bo-
vo sconfiggeva il P-Sei; due a
uno il risultato finale che per-

mette al San Bovo di portarsi
in testa alla classifica in com-
pagnia della Tech BSA, vinci-
trice per tre a due sul Thot. A
completare questa seconda
giornata, la vittoria (sempre di
misura) dellʼAgriturismo Mon-
signorotti sul P-Sei, mentre il
Capo Nord ha osservato il pro-
prio turno di riposo.

Nella terza giornata (di cui al
momento non sono disponibili
i risultati) si sono affrontati il P-
Sei ed il Cossano, mentre la
Pizzeria Cristallo ha provato a
frenare il Tech BSA. Lʼaltra ca-
polista (lʼAgriturismo San Bo-
vo) e lʼAgriturismo Mangiarotti
hanno giocato i loro incontri a
Monastero contro le squadre
locali, ovvero il Monastero FC
ed il Deportivo Monastero. A
completare la giornata lʼincon-
tro Capo Nord - Thot. Ha ripo-
sato lʼAraldica Vini.
Risultati seconda giorna-

ta: Cossano - Araldica Vini 3-
3; Pizz. Cristallo - Dep. Mona-
stero sospesa; Agrit. San Bo-
vo - P-Sei 2-1; Agr. Monsigno-
rotti - Monastero FC 2-1. Ha ri-
posato il Capo Nord.
Classifica: BSA e Agrituri-

smo San Bovo 6;Pizz. Cristal-
lo*, Thot, Agrit. Monsignorotti e
P-Sei 3; Cossano* e Araldica
Vini 1; Capo Nord*, Deportivo
Monastero* e Monastero FC 0.
Programma quarta giorna-

ta: Lunedì 2 novembre h. 21 a
Santo Stefano Belbo: Cossano
- Monastero FC; a Monastero
Bormida: Pizzeria Cristallo -
Capo Nord. Sempre Lunedì
ma alle 21.30 a Castelboglio-
ne: Araldica Vini - P-Sei. Gio-
vedì 5 novembre a Canelli alle
ore 21 Agrit. San Bovo - De-
portivo Monastero; a seguire
Agrit. Monsignorotti - Tech
BSA. Riposa il Thot.

Badminton - Giochi studenteschi

Le allieve del Parodi
campionesse nazionali

Badminton

Circuito C1 di doppio
vince Tomasello

Pallapugno serie B

Bormidese con C.Giribaldi
il Bubbio punta su Ghione

Camparo Boxe

Per uno sport in crescita
la palestra ora è piccola

Badminton

Marco Mondavio vince
l’open di Beirut

C.S.I., campionato di calcio a cinque
PULCINI 2001
Cassine 3
Ovada 1

Ottima prestazione da parte
dei giovanissimi cassinesi che
si impongono in due dei tre
tempi disponibili e pareggiano
il terzo.

Buone le trame di gioco, il
gioco corale e la sportività.
Formazione: Michael, Co-

tella, Sobrato, Fioravanti, Ma-
renco, Brusco, Walid, Ristov.
Allenatore: Fabio Picuccio. Di-
rigenti: Vittorio Fioravanti, Mi-
chele Picuccio, Giorgio Picuc-
cio.
PULCINI MISTI 99/00/01
La formazione ha effettuato il
turno di riposo.

GIOVANISSIMI
Quiliano 3
Sassello 0

Troppe le quattro assenze
(malanni di stagione) fra i tito-
lari del Sassello.

Già nel primo temo la squa-
dra di casa ha trafitto per due
volte lʼincolpevole Marenco (il
terzo goal nel finale di partita).

Più equilibrato il gioco delle
due squadre nella seconda
frazione col Sassello che ha
osato di più creando qualche
buona occasione.

Fra i migliori Dabove e Ta-
nase.
Sassello: Marenco, Dabo-

ve, Buscaglia, Bertoli, Basso,
Tanase, Camiciottoli, Marforio,
Najarro, Giardini, Gianfranchi.
A disp.: Valetto, Rapetto C. Al-
lenatore: Nuzzo.

Servetti e Manfrinetti, cam-
pionesse nazionali.

Gli atleti della Camparo Boxe.

Indicazioni di mister Morino
a Marco Mondavio.

Cristian Giribaldi giocherà
con la Bormidese.

Calcio giovanile
Sassello

Calcio giovanile
Cassine
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Cartosio. Domenica 25 ot-
tobre a Cartosio si è tenuto
lʼepilogo della 7ª edizione del
Trofeo della Comunità Monta-
na “Suol dʼAleramo”, concorso
che si avvale del contributo
della Regione Piemonte e che
si è snodato su ben 33 gare.

La 6ª “StraCartosio”, ben or-
ganizzata da Acquirunners,
Comune e Pro Loco di Carto-
sio era valida anche per la 1ª
Coppa “Alto Monferrato” e per
la “Challenge strada” della FI-
DAL provinciale. Prima del via,
momento di raccoglimento per
ricordare Lorena, compagna di
vita di Paolo Zucca, lʼalfiere dei
podisti dellʼAcquese, prematu-
ramente venuta a mancare il
venerdì che precedeva la gara
di Cartosio. Giungano a Paolo
da queste colonne le condo-
glianze della redazione sporti-
va per la perdita della sua
amatissima Lorena.

La “StraCartosio” ha visto
prevalere dopo i circa 7.900
metri del tracciato, modificato
e più duro rispetto al prece-
dente, Andrea Verna dellʼATA Il
Germoglio in 33ʼ35”, che si è
lasciato alle spalle i compagni
di club Jassin Hady e Luca Pa-
ri. Al quarto posto Giuseppe
Tardito dellʼAtletica Novese,
poi Claudio Schiappacasse
dellʼAtletica Varazze SV, Luca
Marchesotti del Città di GE,
Mattia Grosso dellʼAtletica Ale-
ramica AL e Diego Scabbio
dellʼAtletica Novese, che ha
così coronato il suo sogno di
vincere questa edizione del
Trofeo della C.M. Al nono po-
sto troviamo Simone Rosso
dello Scalo Voghera PV e poi
Simone Marzoli dellʼAlba Doci-
lia SV, mentre nella femminile
si è imposta in 37ʼ38” Clara Ri-
vera dellʼAtletica Cairo SV che
ha preceduto Susanna Scara-
mucci dellʼAtletica Varazze e
Daniela Bertocchi dellʼAtletica
Novese. Quindi Tiziana Piccio-
ne della SAI AL, che ha così
vinto lʼedizione 2009 del Tro-
feo della C.M. e poi Concetta

Graci dellʼAcquirunners che in-
vece ottiene il titolo della Cop-
pa Alto Monferrato.

Domenica 1º novembre, ri-
prende la stagione dei cross,
con Acqui Terme che presenta
il 3º “Cross degli Archi Roma-
ni”, valido con punteggio rad-
doppiato per la Coppa A.M.,
per il Trofeo “Combinata” e per
il Trofeo “Cross” della FIDAL,
e che è organizzato dallʼATA Il
Germoglio.

La manifestazione, con par-
tenza della prima batteria alle
ore 9.30 avrà luogo presso il
suggestivo scenario degli Archi
Romani in Zona Bagni, a ri-
dosso del ponte Carlo Alberto
e del nuovo percorso naturali-
stico in fregio al fiume Bormi-
da. Nella classifica del Trofeo
“Coss”, a due gare dal termine,
gli “Archi Romani”, ed il “Golf
Club Acqui Terme” del 21 no-
vembre, troviamo al comando
della categoria TM Alessio Da-
vide della Solvay Solexis AL,
nella MM35 Scabbio, con An-
tonello Parodi dellʼATA 3º, nel-
la MM40 Donato Urso della
Solvay, e nella MM45 Paolo
Zucca dellʼAcquirunners, con
Vincenzo Pensa dellʼATA 3º.
Nella MM50 Maurizio Levo
dellʼAcquirunners, nella MM55
Arturo Panaro pure lui Acqui-
runners davanti al compagno
di club Michele Serusi, nella
MM60 Fortunato Zecchin della
Cartotecnica AL, con Sergio
Zendale dellʼAcquirunners 3º,
nella M65 Camillo Pavese del-
lʼAtletica Novese e nella MM70
Giuseppe Fiore dellʼAcquirun-
ners. Nella femminile, la cate-
goria A è di Cinzia Torchio del-
la Cartotecnica, la B di Tina
Lassen dellʼAtletica Novese e
la C di Norma Sciarabba della
Solvay.

***
Partecipazione: il presidente, i
dirigenti, i tecnici e gli atleti di
Acquirunner partecipano al do-
lore di Paolo e della famiglia
per lʼimprovvisa scomparsa di
Lorena.

Acqui Terme. Domenica 25
ottobre, Gianni Gaino, Claudio
Giolitto e Beppe Chiesa (Ac-
quirunners) hanno corso la Ve-
niceMarathon assieme ad altri
6.489 atleti. Gli atleti si sono
dati appuntamento davanti a
Villa Pisani per colorare di en-
tusiasmo la Riviera del Brenta
e, passando per Dolo, Mira , fi-
no a Mestre, per il parco di
San Giuliano hanno affrontato
le ultime insidie del lungo Pon-
te della Libertà che collega la
laguna per poi arrivare a Ve-
nezia. Negli ultimi 4 km, 14
ponti li hanno divisi dal tra-
guardo, posto in prossimità
della biennale dopo i fatidici
42km e 195 metri. Proprio sui
ponti, appositamente rivestiti di
passerelle per agevolare gli
atleti o addirittura formati da
barche per unire parti della la-
guna, si sono sprecate le ulti-
me energie.

Non cʼerano i presupposti
per unʼimpresa e la dimostra-
zione che gli allenamenti duri
e lunghi siano lʼunica possibili-
tà per portare a termine con
successo e senza troppe sof-
ferenze una gara sulla distan-
za è stata verificata sulla pelle,
o meglio sulle ginocchia (...e
non solo) dei nostri atleti.

Claudio Giolitto partito con
grandi ambizioni e con un otti-
mo 1h e 45ʼ al passaggio sulla
mezza maratona, una proie-
zione che lo portava alle 3h e
30ʼ, ha dovuto fare i conti con
le sopra menzionate articola-
zioni e con il caldo che è stato
una costante per tutti concor-
renti e per tutta la gara. Giolit-
to ha dovuto abbassare i ritmi
ed il tempo finale di 4h 12ʼ lo
testimonia.

Stesse considerazioni per
Beppe Chiesa (4h e 46ʼ) che
aveva come unico obiettivo
quello di correre una maratona
entro lʼanno. Il podista acque-
se non ha dovuto aspettare la
metà gara per adattarsi ad un
ritmo più lento del solito. Ciò a

causa degli scarsi allenamenti
e dei non ancora risolti proble-
mi fisici; unica consolazione
lʼessere arrivato sino in fondo
ed alla conquista della meda-
glia.

Impresa ancora più stoica
quella di Gianni Gaino che al
24º km è stato sul punto di riti-
rarsi ma, incoraggiato da Chie-
sa, ha continuato nonostante
lo stomaco ed altro gli impe-
dissero la progressione ed il
ritmo che aveva tenuto fino ad
allora. Dopo un paio di chilo-
metri ed un paio di pause ha ri-
preso, ma non poteva andar-
sene da Venezia senza la sua
medaglia e rinunciando a sali-
re sui pullmann che hanno
continuato a raccogliere atleti
(5558 gli arrivati) ha nuova-
mente corso ed è salito sui
ponti, compreso quello dei “so-
spiri” che purtroppo per lui non
era lʼultimo. Altri 5 lo hanno di-
viso dal traguardo che ha ta-
gliato dopo 5h e 20. Molti altri
sono arrivati dopo.

Un bravo va comunque ai
tre atleti per aver terminato la
gara e a tutti gli Acquirunners
che hanno concluso maratone.
Un Grande “In bocca al Lupo!”
agli “Acquirunners” che sono
in viaggio, o sono gia là, e che
domenica 1º novembre saran-
no a Staten Island alla parten-
za della Maratona di New York.

Acqui Terme. Lʼ11 febbraio
2010 una spedizione alpinisti-
ca del C.A.I. partirà da Acqui
Terme per raggiungere la vetta
del Kilimangiaro.

La spedizione vede coin-
volte tre sezioni del C.A.I.
ed è composta da 14 alpini-
sti (dieci di Acqui, due di No-
vi e due di Ovada) ed avrà
come Capo Spedizione Au-
relio Repetto.

Nulla di sensazionale, la vet-
ta del Kilimangiaro, pur essen-
do con i suoi 5895 mt. la più al-
ta dellʼAfrica, non è di quelle
che tecnicamente fanno so-
gnare gli alpinisti e lo stile e la
via scelta per raggiungerla non
la renderanno certamente più
difficile.

Sarà una bellissima ascen-
sione per chi come noi ama la
montagna.

La notizia sta nel perché il
C.A.I. di Acqui si è fatto pro-
motore dellʼiniziativa.

Un segno di continuità, da
una parte, con la spedizione
del lontano 1967 sul Kiliman-
giaro che aveva visto come
protagonisti, insieme con altri
alpinisti acquesi, lʼindimentica-
bile Nanni Zunino a cui è inte-
stata la sezione acquese e il
Capo Spedizione Aurelio Re-
petto e dallʼaltra con la spedi-
zione del febbraio 2007 sul
monte Kenya, che aveva visti
protagonisti gli acquesi con
successo, sia per la salita alpi-
nistica, sia per la raccolta dei
fondi destinati alla costruzione
di un ospedale al servizio dei
bambini delle baraccopoli di
Nairobi.

Con questa spedizione il Cai
acquese vuole testimoniare di-
rettamente che lʼospedale, il
Neema Hospital di Nairobi, vi-
sto nel 2007 appena iniziato è
ora in funzione e che pertanto
i soldi raccolti allora sono ser-
viti allo scopo.

Si vuole testimoniare da una
parte e contribuire dallʼaltra,
con una nuova raccolta di fon-
di, ad aiutare il socio dott.
Gianfranco Morino e lʼassocia-
zione Onlus World-Friends a
continuare nella loro preziosa
opera umanitaria.

Questo è il principale ob-
biettivo della spedizione e di
tutta la sezione C.A.I. di Acqui.

Per raggiungere lʼobiettivo
gli alpinisti che vi partecipe-
ranno si autofinanzieranno to-
talmente (come fecero del re-
sto per il monte Kenya ) e tutti
i fondi raccolti saranno intera-
mente devoluti a World-
Friends.

La spedizione è dunque un
percorso della memoria e del-
la solidarietaʼ che ha per titolo
“Kilimangiaro 2010 il nostro
passato per il loro futuro”.

La cittadinanza è invitata al-
la presentazione ufficiale della
spedizione fissata per il giorno
6 novembre alle 21 ad Acqui
presso la sala di Palazzo Ro-
bellini con la presenza del dott.
Gianfranco Morino.

Nel corso della serata sa-
ranno disponibili i nuovi ca-
lendari World Friends 2010
alla cui realizzazione ha col-
laborato, con le sue imma-
gini, il socio Cai Enrico Mi-
nasso.

Campionato ACSI Calcio a 7
Risultati importanti nel campionato di calcio

a 7, scontri diretti e derby che stanno deline-
ando la griglia per i play off. Pareggio uno a
uno tra il Casa Blanca e lʼAtletic Maroc. Vinco-
no gli Amici di Fontanile per 5 a 1 contro lʼAu-
torodella. Montechiaro in splendida forma tra-
volge sul proprio campo anche lʼAudace per 3
a 0 grazie ai gol di Camoirano, Melidori e Pi-
stone. Importante vittoria esterna per la Langa
Astigiana sul campo dello Spigno per 2 a 0. Al
Deportivo Acqui il derby contro il Caffeʼ Acque-
se per 3 a 2. Con lo stesso risultato il Barilotto
espugna il campo di Cassinelle. Al Sampdoria
Club Ovada il derby ovadese contro il Cral Sai-
wa per 3 a 0.
Campionato ACSI Calcio a 5
(Girone Acquese)

Bella vittoria dellʼAcqui Run sul Bar Acqui per
4 a 3 grazie ai gol di Barisone, Mariscotti e i due
di Devecchis, per gli avversari in gol Trevisiol,
Ravera e Sellitto. Pareggio 3 a 3 tra la Soms Bi-
stagno e il Bar Piper, padroni di casa in gol con
Roveta e due volte con Paroldo, per gli ospiti a
segno Camerucci e due volte Ministru O. Vitto-
ria per 5 a 2 dellʼOsteria 46 sul Gruppo Benzi
grazie ai gol di Sardo, Oddone, Talice e alla
doppietta di Siri, per gli avversari a segno Oli-

vero e Rossitto. Netta vittoria del Tezo FC sul
Ponzone per 6 a 1 grazie ai gol di Baldizzone,
Formica e la quaterna di Torchietto, la rete del-
la bandiera per gli avversari e di Antonucci. Go-
leada per il Paco Team che travolge lʼAcqui Fu-
tura Coop per 20 a 2 grazieai sei gol di Italiano
e Scarsi, ai quattro di Cervetti e le doppiette di
Cresta e Castracane, per gli ospiti a segno Tre-
no e Napolitano. Finisce 5 a 5 lo scontro tra
Union Latina e Dolphn Acqui, padroni di casa in
gol con Peralta, Delgado,Busta e due volte Za-
bori, per gli ospiti in gol Salfa, Mastropietro e tre
volte Vilardo.
Campionato ACSI Calcio a 5
(Girone Ovadese)

Esordio amaro per il Trisobbio, sconfitto per
5 a 1 dal Val Nazzo grazie ai gol di Silvagno e
le doppiette di Melidori e Casazza, per i trisob-
biesi a segno Bavazzano. Tutto facile per la
Pizzeria Gadano che travolge il Cremolino per
12 a 2 grazie alla quaterna di Domino, alle tri-
plette di Crocco e Bisio e la doppietta di Ajjor,
per gli avversari in gol Facchino e Grillo. Con-
ferma la sua supremazia il Pepitone, battuto
questa volta il Cral Saiwa per 7 a 2 grazie al gol
di Stalfieri, la doppietta di Filimbaia e la qua-
terna di Coccio, per gli ospiti in gol 2 volte Tur-
letti.

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dellʼOspedale
di Acqui Terme.

Si invitano pertanto le per-
sone in buona salute a voler
collaborare alla donazione di
sangue.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg.

Recarsi allʼospedale di Ac-
qui Terme a digiuno, al matti-
no, al primo piano (centro tra-
sfusionale) dalle ore 8.30 alle
11 nelle seguenti date: 15-29
novembre; 20 dicembre.

Per i nuovi donatori verrà ef-
fettuato un piccolo prelievo per
gli esami, a cui seguirà la visi-
ta medica per lʼidoneità alla
donazione.

Il risultato degli esami verrà
inviato in busta chiusa al do-
micilio dellʼinteressato. A con-
ferma di idoneità il donatore
verrà convocato per la dona-
zione.

Le donazioni verranno effet-
tuate ogni tre mesi, per gli uo-

mini e ogni sei mesi per le don-
ne in età fertile.

Il quantitativo di prelievo è
per tutti i donatori di 400
grammi di sangue intero, co-
me prescritto dalle norme na-
zionali.

Ad ogni donazione seguirà
sempre una serie di esami cli-
nici.

I donatori hanno diritto a vi-
site e esami supplementari su
prescrizione del Dasma - Avis
o del medico curante con
esenzione ticket.

Il donatore ha diritto ad aste-
nersi dal lavoro per lʼintera
giornata conservando la nor-
male retribuzione e i contributi
previdenziali.

Il sangue raccolto durante i
prelievi viene conservato nel-
lʼemoteca ad uso dellʼospeda-
le A.S.L. 22 di Acqui Terme.

A prelievo ultimato verrà of-
ferta ai donatori la ristorazione
presso il locale mensa del-
lʼospedale.

Per ulteriori informazioni tel.
333.7926649 e ricorda che:
ogni donazione può salvare
una vita!

Acqui Terme. Come è ormai
consuetudine il primo novembre
nel Parco dei Tartufi si svolgerà
la seconda prova del circuito
“Coppa Piemonte” di ciclocross.

Lʼormai collaudata regia or-
ganizzativa della Bicicletteria ha
già pronto un tracciato vario e
spettacolare in grado di soddi-
sfare sia i concorrenti che gli
spettatori che accorrono sem-
pre numerosi sul percorso di via
Nizza dove sono attesi a darsi
battaglia i migliori specialisti del-
la disciplina invernale.

Buon inizio di stagione per il
portacolori del team organizza-
tore Stefano Ferrando che do-
menica nella prima prova del
circuito si è classificato secon-
do mentre Fabio Pernigotti, an-
cora alle prese con la mtb, si è
aggiudicato la seconda tappa
del circuito lombardo “Winter
Cup”.

Podismo

Trofeo Comunità Montana
“Suol d’Aleramo”

Podismo Acqui Runners

Gaino, Giolitto e Chiesa
alla Venice marathon

Iniziativa a favore di World Friends

Sul Kilimangiaro
con il Cai di Acqui

Calcio a 7 e a 5

Campionato Acsi

La partenza da Cartosio.

Gianni Gaino al termine del-
la gara.

Acquesi alla Venice mara-
thon.

Appello Dasma a donare sangue

Domenica 1º novembre

Coppa Piemonte di ciclocross

Fabio Pernigotti in azione.
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Ovada. Sarà sicuramente
un buon vino, anzi ottimo e
memorabile, quello dellʼannata
2009.

Queste le prime risultanze
vinicole nella zona di Ovada,
dove il vino di questʼanno,
complice naturalmente un pe-
riodo estivo particolarmente fa-
vorevole (poca acqua, tanto
sole) si presenta davvero di
grande livello, quasi eccezio-
nale.

Parla da sola la gradazione:
supera abbondantemente i
13,5 gradi, con punte che sfio-
rano anche i 14/15º.

Dice Mario Camera, che
conduce un podere a Mongiar-
dino di Tagliolo col fratello An-
drea: “È senzʼaltro un vino di
qualità eccellente, non vi sono
dubbi. I tralci hanno lignificato
al momento giusto e la matu-
razione dellʼuva si è compiuta
in modo stavolta ottimale. Per
cui il risultato raggiunto, come
gradazione, è davvero notevo-
le. Noi siamo sui 14º.”

Ed il vino di un altro agricol-
tore, sempre della stessa zona
vitivinicola, assai solatia, arri-
va quasi a 15 gradi.

Italo Danielli, con vigneti a
Cremolino, che guardano a
Cassinelle e Molare: “Siamo
sui 13/13,5 gradi. Ed è un vino
moderno, il nostro Dolcetto
dʼOvada, che favorisce il gusto
senza avere un forte carico di
alcool.

È di buonissima struttura, di
corpo importante, e non ha al-
cool in eccesso. Perché se la
gradazione è importante, al-
trettanto lo è la struttura del vi-
no.

Il Dolcetto doc (e lʼOvada
docg) dunque si presta sia al-

lʼinvecchiamento che ad esse-
re bevuto abbastanza giovane.

Quello del 2009 lo vendere-
mo nel 2011; un anno almeno
di invecchiamento, se le uve
sono sane e belle, è opportu-
no per il suo affinamento in
cantina.

Ma ora, nei mesi invernali,
speriamo di sfruttare bene
qualcosa per la commercializ-
zazione ed il marketing del
Dolcetto dʼOvada, settore che
langue ancora e sempre, pur-
troppo.

E per questo cʼè proprio bi-
sogno che il nostro vino sia
tracciabile (da dove viene e chi
lo fa) e controllato (contro le
manipolazioni e le sofisticazio-
ni, n.d.r.).

Ero presente al recente con-
vegno al Barletti di Ovada su
“Impresa e sviluppo”: ora, se
bisogna “vendere” bene il pro-
prio territorio, noi ne siamo i
primi attori perché abbiamo in
mano un prodotto che può fare
da volano per un poʼ tutta
lʼeconomia zonale, dallʼenoga-
stronomia al turismo, dalla ri-
storazione al commercio sin
oad altri settori economici.

Se questo non basta, è però
lʼidea di base ed è quella giu-
sta.

E per uscire dalla crisi anno-
sa del nostro settore, puntare
sulla qualità del prodotto, per
mantenere prezzi della botti-
glia che siano almeno remu-
nerativi per il produttore.

Su questa fascia abbiamo
degli sbocchi ed il Dolcetto
dʼOvada doc (o lʼOvada docg),
quello dalla vigna alla bottiglia,
tracciabile e controllato, può
darci veramente una mano.”

E. S.

Ovada. Ci scrive il sindaco
Andrea Oddone.

“Arroganza o rispetto delle
regole? Ripassando la rasse-
gna stampa di questi giorni ho
riletto un pezzo dove il PdL
esprime la propria solidarietà
ad Eugenio Boccaccio per
quanto è accaduto nel Consi-
glio Comunale del 12 ottobre e
attacca “lʼamministrazione di
sinistra” ed il sottoscritto con le
solite accuse dʼarroganza, in-
tolleranza a qualsiasi voce di
dissenso, ecc.!

Intanto si incomincia a capi-
re dove sono andati a finire un
poʼ di voti del PdL nelle elezio-
ni amministrative di giugno e si
capisce lo sfogo di alcuni
esponenti della lista di del cen-
trodestra. Comunque, in quel-
la seduta consiliare io ho solo
richiamato lʼing. Eugenio Boc-
caccio al rispetto delle regole:
attenersi allʼargomento richie-
sto con le interpellanze e lʼin-
tervento nei dieci minuti con-
sentiti dal regolamento comu-
nale.

Forse ho chiesto troppo? Mi
sorprende lʼamico Pier Sandro
Cassulo (sindaco di Capriata,
n.d.r.) quando mi contesta il ri-
chiamo alle regole visto quan-
to ha scritto su un periodico del
maggio – giugno “Le leggi non
sono un optional” dove sostie-
ne che “le nuove generazioni
tendono a non rispettare le re-
gole…”

Probabilmente è un vizio
quello del PdL di definire la si-
nistra ad Ovada liberticida, ar-
rogante, ecc., visto quanto era
apparso su un quotidiano
dellʼ11 ottobre per lʼininiziativa
politica con Stefania Craxi. Al-
lora si scomodarono paroloni
come “resistenza”, “sinistra
quale presenza soffocante che
vuole controllare lo sviluppo”,
ecc., per arrivare a definire
lʼobiettivo della “conquista di
Ovada” e la “liberazione dal
colore rosso che da anni sta
macchiando il nostro territorio”!

Infine il passaggio sul rispet-
to degli avversari al tempo del
sindaco Ferrari. Sono dʼaccor-
do con questa affermazione,
infatti allora non ricordo episo-
di tanto sgradevoli come quel-
lo accaduto dopo il Consiglio
Comunale del 28 settembre,
che ha coinvolto personalmen-
te due esponenti della mag-
gioranza consiliare per la loro
attività politico - amministrativa
in città. Mai avevo assistito,
nella nostra realtà, ad un “at-
tacco personale” così violento
ed inusitato per cui mi associo
al PdL nello stigmatizzare il
comportamento di chi ha at-
tuato tale attacco!

In quanto a me, cosciente a
volte di sbagliare come sba-
gliano tutti, cerco di organizza-
re nel migliore dei modi i lavo-
ri del Consiglio Comunale, ri-
spettando regole e persone.”

Ovada. Al convegno del Par-
tito Democratico al “Barletti” su
“lavoro, impresa e sviluppo”, in
mancanza del preannunicato
parlamentare Enrico Morando,
ne hanno discusso con le cate-
gorie produttive, tra gli altri,
Mauro Scalzo (Cna) e Giorgio
Lottero (Confartigianato). Dice
Scalzo: “La crisi dellʼartigianato
è molto grave in tutta Italia. Per
la nostra zona la situazione è
leggermente meno grave ri-
spetto ad altre. In base ai dati
in nostro possesso i settori con
maggiori difficoltà risultano es-
sere quelli dellʼautotrasporto
(fatturato -35/40%), dei servizi
alla persona tipo parrucchie-
ri/estetiste (-30%), e dellʼedilizia
(-25%). Eʼ indispensabile che le
banche riprendano a finanziare
le attività produttive, sospen-
dendo per almeno due anni
lʼapplicazione di Basilea 2, fi-
nanziando i consorzi fidi e so-
stenendo per lo meno chi ha il
coraggio di investire. Gli enti
pubblici dovrebbero pagare i lo-
ro debiti, riattivare i piccoli can-
tieri nei Comuni, scuole e ca-
serme, eliminando però gli ap-
palti al massimo ribasso, che
quasi sempre favoriscono le
imprese meno qualificate. Oc-
corerrebbe inoltre spezzettare
gli appalti, per favorire il lavoro
delle imprese artigiane. Non
meno importante, lʼutilizzo di
meno burocrazia da parte dei
Comuni, e investire nella ricer-
ca e lʼinnovazione.” Ribadisce

Lottero: “Fino a pochi mesi fa si
esaltavano le gesta dei colossi
multinazionali, accusando di
“nanismo” il nostro sistema im-
prenditoriale. Oggi per fortuna
tutti si accorgono che, per usci-
re dalla crisi, bisogna puntare
sulle eccellenze del made in
Italy e sulle virtù dei nostri di-
stretti produttivi. Tanto interes-
se fa piacere a noi piccoli im-
prenditori, che ogni giorno al-
ziamo la saracinesca e capar-
biamente ci sforziamo di resi-
stere alla crisi. Ci aspettiamo
ora iniziative concrete per dare
sostegno allʼartigianato ed alla
piccola impresa. Lʼattuale crisi
economica e sociale è soprat-
tutto il prodotto di una degene-
razione dei valori che hanno
stravolto il rapporto tra i mezzi
(il mercato e la finanza) ed i fini
(il benessere delle persone).
Per uscire dalla crisi occorre ri-
partire dalla centralità della per-
sona intesa come rispetto del
lavoratore, del consumatore,
dellʼutente, del contribuente,
dellʼimpresa. Eʼ la premessa
per impostare su basi nuove un
nuovo ciclo di sviluppo sosteni-
bile più aperto e solidale. Eʼ ne-
cessario riscoprire i valori del
mondo artigiano: il piacere di
fare bene le cose, la volontà di
intraprendere nuove iniziative,
la passione del proprio lavoro.
Sono queste alcune caratteri-
stiche dellʼagire artigiano, che
andrebbero fatte proprie anche
da tutti i settori sociali.” E. S.

Ovada. Lunedì 26 ottobre, nella sala consiliare di Palazzo
Delfino, il Sindaco Andrea Oddone ha convocato lʼadunanza
straordinaria del Consiglio comunale.

Dopo la lettura e lʼapprovazione dei verbali della seduta pre-
cedente, si è discusso della variazione alle dotazioni del bilancio
di previsione per lʼesercizio 2009.

Eʼ seguita lʼinterpellanza dei consiglieri di minoranza Viano e
Ottonello Lomellini, sullo studio di fattibilità per la soppressione
del passaggio a livello in corso Saracco e lʼeventuale sottopas-
so ferroviario.

Altra interpellanza del consigliere di minoranza Boccaccio, sul
“mancato rispetto dellʼimpegno assunto” dallʼAmministrazione
comunale per lʼasfaltatura della strada di accesso al cimitero
della frazione Grillano e sulla “mancata manutenzione” della
cappella Bozzano-Minuto.

Terza interpellanza, ancora di Boccaccio, sulle motivazioni
tecniche e sui costi economici delle “discutibili” scelte politiche
che hanno riguardato la demolizione dellʼoriginaria rotonda di
piazza XX Settembre per ritornare, dopo la parentesi dei sema-
fori, allʼattuale rotonda “peraltro incompiuta”.

Nel prossimo numero del giornale, ampio spazio sugli argo-
menti dellʼultimo Consiglio comunale, non trattati stavolta in
quanto queste pagine sono fatte il lunedì.

Ovada. Il tetto dellʼOstello del Geirino è già da rifare? Sembra
proprio di sì, visto che delle infiltrazioni dʼacqua penetrano allʼin-
terno della struttura ricettiva, inaugurata solo qualche anno fa. E
pare che ci vogliano per lo meno 50 mila euro circa per porre
mano alla riparazione della copertura dellʼalbergo turistico del
Polisportivo. Materiali difettosi o errori nella realizzazione del tet-
to dellʼOstello, per un lavoro eseguito molto recentemente? O al-
tro ancora? Pare comunque che la ditta che fece lʼintervento sia
nel frattempo fallita e quindi il Comune dovrà rimettere mano al
suo (cioè degli ovadesi) portafoglio per operare le necessarie ri-
parazioni al tetto dellʼOstello. Con la speranza di tutti che sta-
volta sia un intervento definitivo e che duri nel tempo...

Mercatino dell’antiquariato
castagnata e concerto d’autunno
per la festa di Ognissanti
Ovada. Domenica 1º novembre, festa di Ognissanti, nel cen-

tro storico cittadino, per tutto il giorno, Mercatino dellʼantiquaria-
to e dellʼusato. Più di 150 espositori di antiquariato di qualità per
le vie e le piazze del centro città. Organizzazione della Pro Loco
di Ovada e del Monferrato.

Nel cortile degli Scout in piazza San Domenico, Castagnata
pomeridiana. Tante caldarroste, gustosi focaccini, musica e lot-
teria con ricchi premi per una giornata in allegria.

Il gruppo Scout Ovada 1 organizza lʼiniziativa, sabato 31 otto-
bre e domenica 1º novembre.

Nel salone “Grazia Deprimi”, alle ore 20, cena al cinghiale pre-
parata dal Gruppo Calasanzio, con fondi devoluti per un proget-
to nella Missione africana di Daloà.

Il Museo Paleontologico “G. Maini” di via SantʼAntonio rimarrà
aperto, domenica 1º novembre, con il seguente orario: 10-12;
15-18. A cura dellʼassociazione Calappillia.

Alle ore 21 nella Chiesa Parrocchiale di N.S. Assunta “Con-
certo dʼautunno”. IX edizione del concerto, a cura dellʼassociazio-
ne Camt. Si esibirà la Filarmonica “Mihail Jora” di Bacau (Ro-
mania) diretta dal maestro turco Yashcam.

In programma musiche di Mendelsshon e Haydn. LʼOrchestra
è composta da settanta strumentisti, tra cui al pianoforte lʼova-
dese Maurizio Barboro e al violino lʼaustriaco Winischhofer.

Parrocchia: festivi ore 8; 11
e 17,30; prefestivo ore 17,30;
feriali 8,30. Madri Pie feriali:
17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Pre-
festiva sabato 16,30; feriali
7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e
11. Prefestiva sabato 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore
8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS.
Crocifisso Gnocchetto sabato
ore 16; Cappella Ospedale:
sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa, fe-
stivo, ore 10; Grillano, festivi
ore 9. San Venanzio: festivi
ore 9,30. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Premiati dall’associazione Cna
i “migliori artigiani” ovadesi
fra i propri associati
Ovada. Premiati al dancing “Le Terrazze” gli artigiani ovadesi.
Lʼassociazione di categoria Cna ha attribuito i riconoscimenti

di “miglior artigiano” a propri associati.
I fratelli Pasquale e Giovanni Barbato e Pietro Scotti di “Elet-

trauto 81”, sono stati scelti come “artigiani dellʼanno”.
A Carmela Pronestì di “Lʼangolo delle coccole”, il premio qua-

le “giovane artigiano”.
Al panettiere Gianni Canestri il riconoscimento di “artigiano in

pensione”.
Per lʼoccasione premiato anche Luigi Albani, tra i promotori più

di trentʼanni fa della Cna cittadina.

Parlano produttori di Cremolino e Tagliolo

Il vino di quest’anno
supera i 13,5 gradi

Ci scrive il sindaco Andrea Oddone

Violenti attacchi personali
in Consiglio comunale!

Scalzo (Cna) e Lottero (Confartigianato)

In crisi l’autotrasporto,
parrucchieri ed edilizia

Infiltrazioni d’acqua nella stuttura del Geirino

Il tetto dell’Ostello
è già da rifare?In consiglio comunale

Sottopasso di c.so Saracco
e rotonda di piazza XX

Cantar DiVino
Ovada. Lʼassociazione musicale “A. Rebora”, con lʼasses-

sorato comunale alla Cultura, la Provincia, la Fondazione Cassa
di Risparmio di Alessandria e lʼUnione tutela Dolcetto, presenta
lʼedizione 2009 di “Cantar diVino”. Gli spettacoli della stagione
teatrale-musicale di questʼanno si svolgeranno, come di consue-
to, al Cinema-Teatro Comunale di corso Martiri Libertà, dalle ore
21,15. Si inizia giovedì 12 novembre con lʼemozione del tango e
le musiche dal vivo: Tango ser ballo, con Pasquale Bloise e Do-
lores Custo. Giovedì 26 novembre, va in scena una commedia
romantica di W. Shakespeare, “Pene dʼamor perdute”, con la bra-
va Marina Suma e Stafano Artissunch. Giovedì 10 dicembre è la
volta dellʼovadese Jurij Ferrini, premiato con lʼAncora dʼargento
nel 2002, in “Lo zoo di vetro” di Tennessee Williams, traduzione
di Gerard Guerrieri. La commedia è presentata per gentile con-
cessione dellʼamericana University of the South, Sewance, Ten-
nessee. Come ormai tradizione, durante lʼintervallo degli spetta-
coli verrà offerta una degustazione di vini e di prodotti tipici.

Mauro Scalzo, presidente
Cna.

Giorgio Lottero, presidente
Confartigianato.

Primarie del Partito Democratico
i risultati di Ovada
Ovada. Ecco i risultati delle primarie del Partito Democratico

per Ovada.
Per il segretario nazionale, votanti 906, schede bianche e/o

nulle 7. Hanno ottenuto voti: Bersani 446 (49,2%), Franceschini
310 (34,2%) (totale delle due liste a sostegno + i voti per il solo
segretario), Marino 143 (15,7).

Per il segretario regionale, votanti 906 schede bianche e/o nul-
le 30.

Hanno ottenuto voti: Morgando 461 (50,9%), Damiano 280
(30,9) (totale delle due liste a sostegno), Tricarico 135 (14,9%).

Sante mese
ad Ovada

Inaugurazione sede Lega Nord
Ovada. Venerdì 30 ottobre, alle ore 18, presso la Sala Giunta

Comunale, incontro col sottosegretario agli Interni con delega
agli Enti locali, Michelino Davico e con lʼeuroparlamentare Ore-
ste Rossi, sui temi del patto di stabilità e più poteri ai Sindaci in
tema di legalità e sicurezza. Alle 19 inaugurazione della sede
della Lega Nord “sez. Umberto Bossi”, in via Cairoli, angolo via
Gilardini. Interventi delle autorità, con Michelino Davico, Oreste
Rossi e Roberto Cota capogruppo leghista alla Camera.
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Mornese. Sabato 7 novem-
bre si vota per rinnovare la
Giunta ed il Consiglio direttivo
della nuova unificata Comunità
Montana.

Sono ammessi a votare i
sindaci ed i consiglieri comu-
nali dei 31 paesi che formano
la nuova Comunità montana,
nata dallʼaccorpamento delle
precedenti due, cioè la “Suol
dʼAleramo” (Ovadese- lʼAc-
quese) e “lʼAlta Val Lemme-Al-
to Ovadese” (verso il Novese).
Fusione necessaria ed indero-
gabile perché voluta dalla Re-
gione Piemonte che, per leg-
ge, ha praticamente dimezzato
le Comunità Montane presenti
sul territorio piemontese.

Si vota in base ad una lista
unica, con un presidente già
designato (il riconfermato G.P.
Nani di Montechiaro dʼAcqui),
e 31 candidati consiglieri, in
rappresentanza di altrettanti
Comuni facenti parte della
neonata ingrandita Comunità
Montana dellʼOvadese, Acque-
se e Novese.

In pratica un rappresentante
per ogni Comune “montano”
con lʼeccezione di Mornese
che ne ha due, uno (lʼattuale
sindaco Mazzarello, ex presi-
dente di Comunità Montana)
espresso dalla maggioranza
consiliare e lʼaltro, Angelini (a
sua volta ex sindaco del pae-
se), della minoranza comuna-
le.

Dice Mazzarello: “Perché
due candidati consiglieri di

Mornese? Eʼ frutto di un ac-
cordo diretto tra Nani ed Ange-
lini, che probabilmente farà il
presidente del Consiglio co-
munitario montano. Da notare
che Montechiaro non ha un
candidato consigliere specifico
perché ha indicato Angelini. Mi
auguro che la nuova grande
Comunità Montana trovi lʼequi-
librio amministrativo necessa-
rio per operare bene perché
lʼomogeneità territoriale è tutta
da verificare.

Vediamo cosa verrà fuori tra
un anno, quando si comincerà
a capire se le spese comunita-
rie sono minori, come prevede
la legge regionale che ha im-
posto gli accorpamenti, o mag-
giori. Lʼobiettivo dellʼaccorpa-
mento è quello di ridurre le
spese della nuova Comunità,
verificheremo se questo risul-
tato sarà stato raggiunto, uni-
tamente allʼaumento di effica-
cia amministrativa.”

Il nuovo Consiglio comunita-
rio è formato da 31 membri
(quindi i candidati sono auto-
maticamente eletti) più il presi-
dente. La Giunta è composta
da 5 membri, il presidente più
quattro assessori, che dovreb-
bero essere in rappresentanza
delle 5 valli comunitarie: la Val-
le Orba, lʼAlto Ovadese, lʼAlta
Val Lemme, la Val dʼErro e la
Val Bormida.

Per il nuovo vicepresidente
montano si fa il nome di Fran-
co Ravera, sindaco di Belforte.

E. S.

Ovada. Ci scrive Gianluca
Valpondi.

“La sera di venerdì 23 otto-
bre Ovada ha accolto il suo
Vescovo, mons. Piergiorgio
Micchiardi, nel salone del san-
tuario di S.Paolo per la con-
sueta presentazione della Let-
tera Pastorale, questʼanno in-
centrata, su impulso della Cei,
sul tema dellʼeducazione.

La lettera pastorale del Ve-
scovo ci è stata presentata
suddividendone il contenuto in
tre punti-aree di interesse: la
famiglia, la parrocchia, il sa-
cerdote. Dopodichè i presenti
si sono a loro volta suddivisi in
tre gruppi di riflessione, in rife-
rimento alle tre aree di interes-
se sopraddette.

Io vorrei adesso portare
avanti il discorso cominciato
nel mio gruppo e cioè quello
relativo alla famiglia. Parlare di
famiglia e di educazione signi-
fica parlare di educazione alla
famiglia e di famiglia che edu-
ca, tali due aspetti andando a
costituire un circolo virtuoso
che si autoalimenta.

Educare alla famiglia signifi-
ca innanzitutto chiarire e dif-
fondere il concetto di famiglia
come cellula-base della socie-
tà e istituzione educativa natu-
rale, fondata sullʼunione indis-
solubile di un uomo e di una

donna in vista del perfeziona-
mento dei coniugi e della pro-
creazione ed educazione dei
figli.

Tale idea di famiglia è uni-
versalmente valida e dunque
deve essere costantemente
promossa e difesa in ambito
socio-politico e culturale.

Perchè la famiglia sia mes-
sa il più possibile nelle condi-
zioni di svolgere il suo ruolo
educativo. Infatti è necessario
che si diffonda sempre più una
cultura della famiglia, che si le-
giferi a favore della famiglia, è
necessario mettere le famiglie
nelle condizioni economiche
idonee per svolgere il loro indi-
spensabile ruolo educativo,
senza doverlo demandare ad
altri.

Ottima cosa sarebbe per
esempio favorire lʼadozione di
una legge che riconosca il sa-
lario alle madri casalinghe,
come diritto fondato sulla cer-
tezza del suo valore economi-
co nella realizzazione del be-
nessere della collettività, sul-
la sua validità etica a tutela
della dignità della madre che
sceglie di dedicarsi alla fami-
glia e ai figli, sulla sua utilità
sociale quale fattore di soste-
gno alla famiglia naturale e in-
centivante della crescita della
natalità.”

Ovada. Sulla situazione po-
litica ovadese ci scrive il se-
gretario cittadino della Lega
Nord, Lorenzo Arecco.

“Fare per Ovada”, questo è
il problema... Un dilemma
quasi amletico come la sua
futura dimensione politico -
amministrativa.

Sin dalla sua nascita, che
vanta numerosi padri, questa
formazione si è contraddistin-
ta per capacità polemiche inu-
suali e per lʼabilità nel caval-
care battaglie altrui.

Ora, dopo lʼesternazione
del capogruppo di “Fare per
Ovada” sulla mancanza di de-
mocrazia in Consiglio comu-
nale, lui sì indiscutibilmente
campione di democrazia, ec-
co una quanto mai improvvida
ciambella di salvataggio del
PdL locale.

Tralasciando i padri nobili,
vorrei ricordare agli amici Fer-
rari e Caffarello che il refe-
rente politico per il PdL cʼè
già, anche se tesserato Lega
Nord, ed è il capogruppo del
centro destra Gianni Viano,
che ha corso alle recenti Am-
ministartive con entrambi i
simboli dei partiti che gover-
nano il Paese.

Tralasciando il travaso di
voti a favore di “Fare per Ova-
da”, che non è stato in alcun

modo arginato e che anzi, i
nalcuni casi, pure incoraggia-
to, occore dare fforza alal no-
stra lista perché tale rimane.

Così, oltre a rispondere al-
le esigenze del nostro eletto-
rato, potremo dare autorevo-
lezza e visibilità anche al
consigliere Ottonello Lomelli-
ni, affinchè possa essere
pronto a raccogliere il testi-
mone ed a creare, con le for-
ze che si riconoscono nei no-
stri simboli, una nuova classe
dirigente, alternativa al cen-
tro sinistra.

Nessuna preclusione, anzi
ma vorrei ricordare al PdL
ovadese quanto la Lega Nord
stia difendendo il premier Ber-
lusconi, alleato capace e criti-
co ma, lui sì, rispettoso dei
patti e del programma eletto-
rale.

Noi tutti vogliamo unʼOvada
libera, libetrale e democratica,
federalista, dovrei aggiunere,
ma ci sono delle regole e del-
le gerarchie da seguire.

Altrimenti si finisce in un fa-
re (per Ovada) che non inte-
ressa alla gente, preoccupata
del proprio lavoro, dei servizi
e della sicurezza propria e dei
propri cari.

Questi sì, cari amici, siono
risultati da raggiungere ad
ogni costo!”

Molare. Ad inaugurare la stagione turistica dellʼOratorio è stata
Venezia. Un gruppo di molaresi si sono recati il 16 ottobre, nel-
la calli e nei campielli della città lagunare. La bella giornata, il fa-
scino unico di Venezia, la buona compagnia hanno reso il viag-
gio davvero piacevole. LʼOratorio dà appuntamento a sabato 31
ottobre per la serata di Halloween: nel pomeriggio premio della
zucca meglio decorata; segue il giro del paese per il consueto
“dolcetto o scherzetto?” e quindi la cena in Parrocchia. Alle ore
21, sempre nel salone parrocchiale, proiezione delle diapositive
della gita in Corsica.

Ovada. Si è concluso il corso di formazione per lavoratori sul
“primo soccorso aziendale”, organizzato dalla Casa di Carità Ar-
ti e Mestieri. Al corso, come previsto dalle normative vigenti, so-
no state illustrate le nozioni fondamentali di primo soccorso ed i
partecipanti sono stati impegnati in una simulazione di interven-
to di rianimazione cardiopolmonare su apposito manichino. “La
sicurezza sul lavoro è fatta di dotazioni personali, ma soprattut-
to di attenzione, informazione e formazione se si vuole scegliere
lʼobiettivo della prevenzione” - dice Gianmarco Bisio, responsa-
bile della sicurezza della Casa di Carità. Nei prossimi mesi, oltre
ai già consolidati corsi per responsabile del servizio di preven-
zione e protezione, rappresentanti dei lavoratori, addetto antin-
cendio e gestione delle emergenze, addetto al primo soccorso,
si avvieranno corsi per addetti alla produzione e distribuzione di
alimenti (baristi, commessi, camerieri, cuochi, fornai, pasticceri,
gelatieri, macellai, fruttivendoli).

Ovada. Vittorio Rebuffo,
alessandrino di nascita ma
ovadese di adozione, ha pre-
sentato una interessante ras-
segna dei suoi ultimi lavori dal
titolo: “Non sapevo di potere”.

Ed ha centrato lʼobiettivo: la
sua, oltre che interessante, è
stata una bella mostra. Il con-
cetto con cui ha creato queste
opere in piazza Cereseto, è in-
solito: Dio e lʼUmanesimo in
cui lʼautore sostiene per esem-
pio che negli Usa chi si dichia-
ra ateo è out e non viene con-
siderato. Personale il suo mo-
do di dipingere, di creare, di
immediata evidenza, senza
astrazione alcuna e difficoltà
intrerpretative.

Dalla pittura alla foto, per
lʼinterpretazione di Franco Pe-
sce. Lo Spazio Sligge, nel “lotf”
liberato dallʼantico biscottificio,
ospita una mostra fotografica.
Chiuderà il 30 novembre ed è
curata dal critico Carlo Pesce;
vi partecipano Vittore Fossati,
Mario Tinelli, Andrea Repetto,
Enrico Minasso, Carlo Ciche-
ro. Fotografi tutti di mestiere e
di diverse idee su come fare
fotografia: paesaggi di nature

e di agglomerati urbani, poesia
e realtà in fotografie tradizio-
nali e digitali, colore e bianco-
nero dallʼimmutato fascino.

A proposito dello “Spazio
Sligge”, che fa parte dellʼasso-
ciazione “Due sotto lʼombrello”
con sede in via Gilardini, il
nuovo Consiglio direttivo è
composto da Mirco Marchellii
presidente, Giacomo Briata vi-
ce, Cino Puppo tesoriere, An-
drea Repetto segretario. Mar-
chelli, sino al 28 novembre,
espone con una sua persona-
le alla Galleria Glob Art di Ac-
qui Terme.

Pittore, musicista, personag-
gio interessante, daa non mi-
surare col solito metro, artista i
cui lavori rivelano una perso-
nalità radicata tra il proprio
paese e pulsioni di più ampio
respiro. Un artista, ribadisce
ancora Pesce, che ha raccolto
il ritmo della zone in fondo con
mentalità contadina e diffiden-
te, rispetto alle visioni più sofi-
sticate e moderne.

Marchelli ha esposto in varie
gallerie in Italia e allʼestero ed
è stato segnalato tra i migliori
pittori delle nuove generazioni.

Quanta gente
per il Dolcetto d’Ovada?
Ovada. Il settore vitivinicolo langue purtroppo da diversi anni

ed in crisi vanno soprattutto, e prima di tutto, quei produttori che
considerano il loro prodotto giustamente come un vanto territo-
riale. E quindi puntano sulla qualità e la genuinità del Dolcetto
doc dʼOvada. O del prossimo, e più semplice come nome, Ova-
da docg.

Eppure quanta gente annualmente transita sulle nostre strade,
le sinuose Provinciali della zona di Ovada? Quanta gente scen-
de mensilmente dal casello autostradale di Belforte e si direzio-
na in uno, o più, dei Comuni del territorio, magari alla ricerca dei
suoi prodotti e delle risorse enogastronomiche?

Ma quanta gente decide comunque di dirigersi proprio nel Cu-
neese, specie ad Alba considerata da anni il territorio pregiato e
garantito del buon vino da bere?

Bisognerebbe allora riuscire ad intercettare il gran fiume di
gente che entra nella zona di Ovada, la sfiora e poi va ad acqui-
stare il vino nelle province di Cuneo o di Asti.

Quel mondo di persone che escono dal nostro casello, quindi
potenziali clienti del nostro buon vino...

Giocare al Medioevo
con “I cavalieri del Norwold”
Ovada. Lʼassociazione culturale “I cavalieri del Norwold” ha

organizzato, nei locali in via Buffa della Parrocchia, il 5º torneo
dal titolo “Banditi!”.

I giocatori hanno vestito i panni di eroici avventurieri (nani, el-
fi e mezzʼelfi) col compito di sconfiggere una potente banda di
banditi, dietro cui si muovevano le trame di importarti figure del
Ducato per salire al potere.

Due giornate allʼinsegna del divertimento, con gruppi di gio-
catori provenienti da tutta la provincia riuniti per condividere la lo-
ro passione comune, i giochi di ruolo, muniti di bei dadi poliedri-
ci, di matita e gomma e di tanta fantasia e creatività.

Tanti premi per i vincitori, tutti in stile medievale-fantasy: la mi-
glior squadra (gruppo di Ovada del master Enrico) ha vinto por-
tachiavi dragheschi e dadi; il terzo classificato (Stefano Erbaggio,
nano guerriero) si è aggiudicato un elmo cavalleresco sormon-
tato da un drago; al secondo è andato un imponente drago ma-
gico (Simona Roveta, ladra mezzʼelfa) ed al primo (Flavio Da-
masco, elfa maga) unʼelaborata clessidra, anchʼessa ornata da
draghi, che rappresentano il simbolo del Kofn. Ogni giocatore
iscritto al torneo ha inoltre ricevuto un dado personalizzato col
simbolo dellʼassociazione.

Dicono gli organizzatori: “Vogliamo ringraziare chi ha parte-
cipato, e che aspettiamo il prossimo anno per la sesta edizione
del torneo; don Giorgio Santi per averci messo a disposizione i
locali del ricreatorio e Piero per la disponibilità.

Ricordiamo inoltre che lʼassociazione Kofn ha partecipato a lu-
glio alla festa medievale di Toleto di Ponzone, organizzata dalla
Pro Loco e coi partecipanti abbigliati secondo il periodo storico,
per rendere ancora più reale lʼatmosfera antica e misteriosa del-
la giornata.

La Croce Verde a Novi Ligure
Ovada. Questʼanno anche la Croce Verde ha partecipato alla

Fiera “Solidale” che si è svolta dal 23 al 25 ottobre al centro fie-
ristico Dolci Terre di Novi.

I volontari della Croce Verde hanno promosso le attività del-
lʼassociazione spiegando il funzionamento del sistema dʼemer-
genza urgenza 118 e dei servizi socio-sanitari, tra cui le dimis-
sioni da ospedali e case di cura, il trasporto di dializzati e mala-
ti oncologici, lʼassistenza ad anziani e disabili e il trasporto di ma-
teriale sanitario.

La Croce Verde lancia inoltre un appello per la ricerca di nuo-
vi volontari, rivolgendosi a tutti i cittadini maggiorenni, interessati
ad apprendere le tecniche del primo soccorso e a svolgere ser-
vizio presso lʼassociazione di pubblica assistenza.

Per informazioni: Luciana Salato - Ufficio stampa ANPAS - Co-
mitato Regionale Piemonte. Mob. 334-6237861, e-mail: ufficio-
stampa@anpas.piemonte.it, www.anpas.piemonte.it

Il fiazein molarese a Genova
Molare. Trasferta delle Pro Loco di Battagliosi-Albareto e di

Rossiglione domenica 18 ottobre a Sampierdarena.
Infatti le due Pro Loco si sono recate a Villa Scassi, con le lo-

ro specialità (fiazein e castagne) per condividere una giornata
con Progetto 80, unʼassociazione di volontariato che opera da
anni nel settore della disabilità e per contribuire, in modo con-
creto, alle tante iniziative legate a quel gruppo.

Tanta gente, genovesi adulti e ragazzi a spasso per i bei giar-
dini di Villa Scassi, ha potuto gustare le due specialità, specie il
buon focaccino molarese che in molti non conoscevano ancora.
Veramente andato a ruba quello con la nutella, particolarmente
apprezzato dai giovani.

Il 7 novembre seggi aperti a Ponzone e Bosio
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Ovada. Dʼaccordo che si
giocava col Pozzomaina, il pri-
mo in classifica, e per di più
fuori casa a Torino, ma sette
gol subiti sono veramente tan-
ti, troppi.

LʼOvada esce così con tutte
le ossa rotte dalla trasferta to-
rinese ed il pesantissimo risul-
tato passivo si commenta da
solo.

Ora la squadra del presi-
dente Enrico Cavanna naviga
a vista in terzʼultima posizione
in classifica.

E domenica 1º novembre al
Geirino, ore 15, arriva il Villal-
vernia, secondo nella gradua-
toria del girone D del campio-
nato di Promozione!

Col Pozzomaina è stata una
partita senza storia e scontata
sin dallʼinizio, tanto che a metà
del primo tempo i locali erano
già in vantaggio per 3-0.

A parziale scusante degli
ovadesi, una formazione for-
zata, a causa degli infortuni e
delle squalifiche nelle file bian-
costellate: indisponibili Facchi-
no, Oddone e L. Ravera, oltre
a Montobbio il cui campionato
è già finito.

E così mister Andrea Della
Latta mette in campo diversi
giovani.

Tra le file dei torinesi, in gran
spolvero Valzano e Santago-

stino, autori rispettivamente di
tre e due gol. A completare la
vendemmia di gol del Pozzo-
maina, arrivano le altre due re-
ti di Grillo e Dematteis nella se-
conda frazione di gioco.

Per il povero Bobbio, gran
lavoro a raccogliere il pallone
in fondo al sacco.

LʼOvada, inesistente nel pri-
mo tempo, si fa vedere solo
nel secondo con due puntate
di Kindris, ma è ben poca cosa
rispetto alla gran forma degli
avversari.

Formazione: Bobbio, Caro-
sio (D. Ravera), Cairello, Fer-
rari, V.Pini, Buongiorni, Cavan-
na, Giannichedda, Pivetta
(Kindris), Gioia (Mollero), Kre-
zic. A disposizione: Zunino,
Cazzulo, Castellano, Morini.

Altri risultati girone D: Villal-
vernia-San Carlo 0-0; Mirafio-
ri-Cbs 1-1; Calamandranese-
Libarna 0-3; Atletico Torino-
Gaviese 0-2; Monferrato-
Moncalvo 0-0; Vignolese-Val-
leversa 2-0; Chieri-Pertusa 0-
1.

Classifica: Pozzomaina 20;
Villalvernia 19; Mirafiori 16; Li-
barna 15; Chieri 14; Cbs 13;
Monferrato, Moncalvo e Atl.
Torino 12; Gaviese, Vignolese,
Calamandranese e Pertusa
11; Ovada 8; Valleversa 6; S.
Carlo 4.

Cremolino. Il Callianetto la
fa da padrone ovunque ed an-
che la Supercoppa di tambu-
rello finisce in terra astigiana.

13-11 il risultato finale di una
partita che comunque il Cre-
molino ha giocato nel com-
plesso bene, dimostrando di
aver recuperato forze fisiche e
mentali dopo la netta sconfitta
nella finale del massimo cam-
pionato tamburellistico.

Senzʼaltro un buon viatico
ed un forte incoraggiamento
per la prossima stagione per-
ché i tanti tifosi vogliono vede-
re la squadra del presidente
Claudio Bavazzano ancora, e
sempre, sugli scudi.

Cremolino-Callianetto finale
di Supercoppa è stata una par-
tita giocata praticamente alla
pari, con gli astigiani campioni
dʼItalia avanti subito per 3-0 e
sino allʼ8-2. Poi il tecnico Fabio
Viotti colloca Dellavalle a fon-

do campo con Ferrero e man-
da Petroselli a fare il mezzo
volo. E proprio questʼultimo di-
venta così lʼartefice della spet-
tacolare rimonta del Cremoli-
no, con i due del fondo campo
a fare comunque la loro parte
più che dignitosa.

Tanto che nella seconda
parte della gara il Callianetto fa
cinque giochi, quelli comunque
decisivi, mentre il Cremolino
riesce a collezionarne ben no-
ve, contro i titolari dello scu-
detto tricolore.

Così se anche la Supercop-
pa va ai “marziani” del Callia-
netto, lʼimportante per il Cre-
molino è aver ritrovato il buon
gioco e la determinazione giu-
sta per competere, alla pari,
contro i quotatissimi avversari
di sempre.

Ed ora già si pensa al 2010,
tra conferme e rinnovi per il
Cremolino.

Ovada. Ancora una sconfitta
per la Plastipol nel campionato
nazionale maschile di serie
B/2. Eʼ finita per 0-3 la gara
contro il Vado al Geirino, alle-
nato dallʼex Plastipol Cico Do-
gliero. Subito avanti per 8-2, i
liguri non hanno difficoltà a
mantenere il vantaggio anche
se i ragazzi di Minetto cercano
di accorciare le distanze ma il
primo set termina sul 23-25.
Secondo set equilibrato sino al
14-16, poi il Vado allunga e ter-
mina a 25-20. Terzo set e va in
vantaggio la Plastipol ma, sul
21-20, cʼè qualche errore di
troppo dei biancorossi, ne
aproffita la squadra di Doglie-
ro che allunga sino al 25-22.

Sabato 31 ottobre, possibili-
tà di riscatto al Geirino col Vol-
ley Savigliano, alle ore 21.

Plastipol/Vado 0-3 (parziali:
23-25; 20-25; 22-25).

Formazione: Caldon 8, De-
micheli 11, Morini 6, Bavastro
6, Suglia 2, Belzer. Libero U.
Quaglieri. Utilizzati.: G.L. Qua-

glieri.
Vittoria delle Plastigirls nella

partita di campionato disputa-
ta al Geirino, per il campionato
di serie C.

Inizio di gara equilibrato sino
al 7 pari, poi le biancorosse al-
lungano, fanno il vuoto e chiu-
dono per 25-14.

Secondo set ancora avanti
per Agosto e compagne avan-
ti sino allʼ8-3, poi forse un poʼ
di rilassamento e qualche er-
rore delle ovadesi lasciano che
lʼOleggio rimonti sino a 22-20.
Ma lʼesperienza delle ragazze
di Federico Vignolo si fa senti-
re e dopo aver rimontato le av-
versarie chiudono il set per 25-
23. Terzo parziale ancora equi-
librato, che termina per 25-22
per le biancorosse.

Plastipol – Oleggio 3-0 (25-
14, 25-23, 25-22).

Formazione: Agosto 21, Mo-
ro 12, Bisio 3, Fabiani, Guido
5, Pola 4, libero Fabiano. Uti-
lizzate: Laborde, Bastiera 2.
All. Vignolo.

Ovada. Niente da fare per la
Red Basket, che cede anche i
due punti in palio nella partita
contro il Campus Varese: al
Geirino finisce 86-71 per i lom-
bardi.

Gli ovadesi iniziano con lʼag-
gressività giusta, costruiscono
buone opportunità di tiro ma
senza essere premiati dalle
percentuali.

Sul campo si affrontano due
squadre dalla diversa filosofia:
due lunghi, Prandi e Pavone
per il coach Galdi, tanti esterni
che tirano da fuori per gli ospi-
ti.

La prima svolta arriva al 15ʼ
sul 27-25: due triple consecuti-
ve di Preatoni e Giannone re-
galano il 35-26. La Red parte
meglio in avvio di ripresa con
un 5-0: Pavone fa valere forza
e centimetri sotto canestro.

La difesa però non trova ri-
sposte contro il tiro da fuori:
segnano Jonge e Fedrigo per il
47-37 al 25ʼ.

In chiusura di quarto Tourè
spara da tre punti, subendo
anche fallo da Pavone: il gioco
da quattro punti regala a Vare-
se il 64-49.

Prova ancora la rimonta nel-
lʼultima frazione la Red e torna
sul 56-66 quando mancano 7
minuti.

Il tentativo sʼinfrange però
sulle pessime percentuali da
tre che segnano la vera diffe-
renza fra le due squadre: i
biancorossi chiudono con 4 su
22, Varese 11 su 30.

“È una sconfitta che pesa -
spiega il presidente Mirco Bot-
tero - perché questa era una
buona occasione per rimanere
agganciati al treno di centro
classifica.

Dopo un buon inizio ci sia-
mo complicati la vita da soli,
giocando con troppa frenesia e
senza ragionare. È un mo-
mento difficile ma dobbiamo
trovare la forza per reagire”.

Prossimo impegno sabato
31 ottobre, alle ore 18, sul par-
quet dellʼAbc Cantù.

Red Basket-Campus Varese
71-86 (parziali: 15-21; 28-39;
49-64; 71-86).

Tabellino: Rossi 12, Ficetti
10, Gorini 4, Brignoli 11, Arma-
na 4, Pavone 17, Campanella
2, Prandi 11, Bovone ne, Ca-
rissimi ne. All.: Galdi.

Ovada. Si sta facendo co-
noscere ed apprezzare da
molti il pilota novese Marco
Depau, 35 anni, proprietario di
una grande officina meccanica
e gestore del soccorso ACI
della zona, grande appassio-
nato di auto da gara fin dalla
tenera età ed oggi vero prota-
gonista del rally nazionale.

Lo abbiamo trovato anche al
36º Rally Team ʼ971 di Acqui
Terme lʼ11 ottobre su Clio Su-
per 1600, per una sfida crono-
metrata su otto prove speciali
che si sono dispiegate per ben
235,830 km., un tracciato diffi-
cile, sulle alture impervie del-
lʼAcquese.

Lʼadrenalina a mille lungo
lʼintero percorso ed ecco il trat-
to del “Turpino”, considerato
una vera palestra per i rallysti”,
che galvanizza un poʼ tutti i pi-
loti. Marco anche qui mostra la
sua grinta e ottenuto un buon
piazzamento ed alla fine si
classifica 23?mo assoluto su
123 equipaggi partecipanti, ot-
tavo di gruppo e quarto nella
classe; un risultato condiviso
con la nuova navigatrice, lʼasti-
giana Manuela Franco.

Ce lʼha messa tutta Depau e
anche questa volta ha dato

prova di sicurezza, coraggio,
grande determinazione e vo-
glia di ottenere buoni risultati,
comʼè stato sempre in passa-
to, dal Rally Moscato del 2008
al Valle dʼAosta, al Mille Miglia
di Brescia, fino ad arrivare al
Rally Lanterna dellʼagosto
scorso.
Dice Depau: “Il rally è una

prova principalmente nei con-
fronti di se stessi, una straor-
dinaria dimostrazione di abili-
tà, di determinazione e di co-
raggio”.

Ovada. Consueta gita autunnale cultural-gastronomica del grup-
po del Mattarello, stavolta in Emilia. Visita alla città di Parma e al-
la rocca di Soragna. Momento conviviale a Tabiano Terme dove
è stato consegnato alla gestione del ristorante un bel trofeo arti-
stico realizzato da Piero Vignolo. Esibizione del Coro Mattarellum
al teatro Farnese di Parma, per lʼinteressamento del dott. Cossio.
Il gruppo del Mattarello (ovadesi, molaresi, acquesi con presi-
dente Elio Barisione) è stato anche ospite di Gerry Scotti, alla
trasmissione televisiva “Il Milionario”.

Ovada. Anche per gli ospiti
dellʼIpab Lercaro è terminato il
periodo estivo delle gite fuori
porta a gironzolare tra le colli-
ne e i paesi della zona, accolti
da gente ospitale che offriva
loro un pomeriggio di relax, di
gioia, calore e divertimento, ar-
ricchito da una abbondante
merenda, spesso con speciali-
tà tipiche.

Dice il presidente dellʼente
Emanuele Rava: “A proposito i
ringraziamenti sono non solo
doverosi ma esprimiamo un
sentimento di gratitudine co-
mune tra “i ragazzi di una vol-
ta”, gli operatori e gli ammini-
stratori dellʼente.

Grazie al gruppo di Costa
coi loro focaccini, ai ragazzi di
Castelletto per lo spettacolo di
pattinaggio, alla Soms di Tri-
sobbio, allʼamministrazione co-
munale di Belforte, al Gruppo
di Rocca Grimalda, ai volonta-
ri Avuls, allʼamministrazione ed
alle ragazze di Tagliolo, al
gruppo dei Musici che ci segue
anche in trasferta, alla Banda

musicale “A. Rebora” che, di-
retta dal m. G.B. Olivieri, ci of-
fre ogni anno una serata magi-
ca di mezzʼestate.

La stagione si è conclusa al-
lʼinterno della struttura con un
pomeriggio organizzato dai co-
niugi Lanza, di musica e splen-
dide voci, quelle di Samuele,
Samantha e Giada, accompa-
gnate alle tastiere da Mino. Ci
hanno proposto un vasto re-
pertorio di canzoni senza tem-
po.

Con lʼautunno incominciano
le feste del sabato pomeriggio
allʼinterno del salone Arcobale-
no e come inizio, la castagna-
ta offerta dai volontari di Costa,
che cuocciono le castagne nel
giardino dellʼente.

Grazie anche a tutti gli
operatori e dipendenti della
struttura, che hanno reso e
rendono possibile il realiz-
zarsi di questi momenti, ed
alle ragazze della cucina
che, con le loro torte, deli-
ziano i compleanni degli an-
ziani ospiti.”

Molare. Domenica 18 ottobre è iniziata la stagione ciclistica del-
la mountain bike. Sul percorso di Mongiardino L., buoni risulta-
ti dei ragazzi del G.S. “A. Negrini”, sotto la direzione del tecni-
co Gabriele Garrone. Nella categoria Amatoriale, alla sua prima
gara con la maglia della società, Andrea Salcio si è classificato
terzo sul tracciato che assegnava il titolo provinciale. Nei Gio-
vanissimi, ennesimo piazzamento di Francesco Gaggero, 2º
classificato nella categoria G1. Buon risultato di Gabriel Sica, al
4º posto nella G3; Stefano Gaggero si è piazzato al 5º posto
nella G5.

Solidarietà a Lantero ed Esposito
Ovada. “La segreteria del Partito Democratico esprime e rin-

nova la piena solidarietà a Mario Esposito e Paolo Lantero, a se-
guito dellʼattacco personale ricevuto da parte del capogruppo del
gruppo consiliare “Fare per Ovada” (Eugenio Boccacccio, n.d.r.)
e apparso sulle pagine dei giornali locali.

Riteniamo che tale attacco sia ingiustificabile in quanto rivolto
alle persone dei due rappresentanti del P.D. e non sul piano po-
litico come dovrebbe essere allʼinterno delle istituzioni.

Riteniamo accettabili tutte le critiche e gli attacchi su temi po-
litici e amministrativi per cui la maggioranza e le forze politiche
componenti la stessa sono disponibili a confrontarsi ma non ri-
teniamo corretto un attacco sul piano personale. (...)

Il Circolo ovadese del P.D. rimane convinto che il confronto ed
il dialogo siano gli strumenti migliori per far crescere la città e la
zona ma è anche consapevole che senza rispetto per le perso-
ne tutto ciò diviene impossibile”.

Domenica 1 novembre al Geirino colVillalvernia

Che batosta per l’Ovada
ne prende 7 a Torino!

13-11 per la squadra astigiana

Supercoppa al Callianetto
ma il Cremolino convince

Perdono i maschi, vincono le femmine

Una sconfitta e una vittoria
per le squadre Plastipol

Sabato 31 ottobre trasferta a Cantù

La Red Basket cede
anche con il Varese

Protagonista delle gare nazionali

Marco Depau: “Il rally è
sfida, abilità e coraggio”

Nell’ambito della consueta gita autunnale

Il Coro Mattarellum canta
alTeatro Farnese di Parma

Al Lercaro al sabato è festa

Buoni risultati dei ciclisti del G.S. “A. Negrini”

Iniziata la stagione
della mountain bike

I ragazzi della mountain bike e, dietro, Davide Garrone.

L’Ospedale e l’Osservatorio
Ovada. Giovedì 29 ottobre si è inaugurato lo Sportello unico

socio-sanitario, al Distretto di via XXV Aprile 22. Giunge in Re-
dazione una lunga lettera dellʼAsl-Al, firmata dai medici ospeda-
lieri, su dichiarazioni ed osservazioni dellʼOsservatorio Attivo ri-
guardanti lʼospedale. Nel prossimo numero del giornale ampio
spazio sullʼargomento.

Il coupon del concorso

è a pagina 17
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Masone. Il 2 ottobre 1959
giungevano a Masone le pri-
me quattro Suore di Maria Au-
siliatrice, che il Parroco Don
Guido Brema aveva voluto per
affidare loro lʼAsilo infantile, in
sostituzione delle benemerite
Suore Benedettine di Ronco
Scrivia.

Suor Rina, Suor Aurora,
Suor Paola e Suor Lina, que-
ste ultime purtroppo non ci so-
no più, giusto cinquantʼanni or-
sono iniziarono la “rivoluzione
salesiana col metodo di Don
Bosco”, subito molto ben ac-
cetto dai giovani, sebbene in
parte osteggiato da alcuni
adulti dalla dura cervice.

Domenica 25 ottobre le
FMA di Masone sono tornate
a Masone, purtroppo non tut-
te, per ricevere lʼabbraccio
delle loro ex allieve, dei giova-
ni dellʼOratorio, di tutta la Par-
rocchia, durante la S. Messa
solenne delle 10,45.

Un lungo applauso ha ac-
compagnato la consegna, da
parte del Parroco Don Mauri-
zio Benzi, di un ricordo per tut-
te le nostre care Suore, quelle
di oggi con quelle di ieri, nella
commozione generale.

La festa è proseguita con un
altro momento di gratitudine e
riconoscenza: la scopertura di
una stele a ricordo del Barone
Giulio Podestà, fondatore del-
lʼAsilo infantile e della Coope-
rativa SantʼAntonio, effigiato
col successore Cavalier Gia-
como Carlini, nei allʼingresso
della Scuola Materna che por-
ta ancora oggi il suo nome. Il
sindaco Paolo Ottonello ha ri-
cordato la figura del nobile be-
nefattore, a cinquantʼanni dal-
la morte, rivolgendo alle fe-
steggiate FMA il ringraziamen-
to, suo e del Comune di Ma-
sone, per cinque decenni di la-
voro umile, paziente ed impa-
reggiabile a pro della nostra
gioventù e dellʼintera popola-
zione.

Grazie!

Primarie PD

In Vallestura
e Orba quasi
1000 votanti

Campo Ligure. Anche la
Valle Stura ha dato il suo con-
tributo alle primarie del P.D., da
sempre zona molto interessan-
te per il centro sinistra che “co-
manda” abbastanza indisturba-
to tutta la valle.

I numeri dei partecipanti al
voto hanno smentito le abba-
stanza pessimistiche previsio-
ni della vigilia e i seggi hanno
registrato un continuo afflusso
di elettori durante tutto lʼarco
delle giornata, alla fine aveva-
no espresso il loro voto 235
persone a Masone, 270 a
Campo Ligure, 307 a Rossi-
glione e, infine, 49 a Tiglieto.

I risultati sono stati sostan-
zialmente in linea con il dato
nazionale, così Bersani ha rac-
colto 116 preferenze a Maso-
ne, 150 a Campo Ligure, 122 a
Rossiglione e 35 a Tiglieto;
Franceschini lo segue con 87
voti a Masone, 86 a Campo Li-
gure, 121 a Rossiglione e 9 a
Tiglieto; buon terzo Marino con
33 a Masone, 32 a Campo Li-
gure, 59 a Rossiglione e 5 a Ti-
glieto. Lʼunico dato “anomalo”
è quello di Rossiglione che re-
gistra uno scarto minimo (1 vo-
to!) tra i due principali conten-
denti.

Per la segreteria regionale è
filato tutto più liscio con Basso,
candidato legato a Bersani,
che vince con 150 voti a Cam-
po Ligure, 107 a Masone, 134
a Rossiglione e 28 a Tiglieto;
contro Cofferati, espressione
della parte di Franceschini,
che raggiunge rispettivamente
89, 95, 85 16 preferenze; ter-
zo ma con un buon risultato ri-
sulta Pasero (Marino) che to-
talizza 32, 30, 73 e 5 consensi.

I dirigenti locali del P.D. sono
molto soddisfatti, più che del ri-
sultato in sé, della partecipa-
zione che dimostra che quan-
do vengono chiamati gli eletto-
ri rispondono con partecipazio-
ne e coinvolgimento e che lo
stato di salute del Partito de-
mocratico è, in questa zona,
più che accettabile.

Campo Ligure. Venerdì 23
ottobre, presso la sala riunio-
ne della biblioteca comunale
“Giovanni Ponte”, si è tenuta
la prima conferenza del ciclo
sugli alimenti e sullʼalimenta-
zione organizzato dalla biblio-
teca stessa e dal Lions Club
Valle Stura.

Durante la serata, la profes-
soressa Gabriela Turri ha in-
trattenuto lʼattento pubblico
sulla struttura e sulle funzioni
dellʼapparato digerente uma-
no, ma ha parlato anche di
qualche curiosità legata alla
sua evoluzione.

Interessante il discorso su
come vengono utilizzati, dal
nostro organismo, gli alimen-
ti, in particolare le vitamine ed
anche gli accenni a malattie

assai diffuse quali: lʼernia ia-
tale e lʼinfezione da Helico-
bacter Pylori riconosciuto or-
mai come principale causa di
ulcere e dispepsie.

Venerdì 6 novembre, sem-
pre alle 21 sarà la volta del
dott. Gian Franco Poli che
parlerà delle patologie legate
al metabolismo quali il diabe-
te e lʼipercolesterolemia, non-
ché delle cure e della loro pre-
venzione.

Infine il venerdì successivo
il dott. Gian Carlo Carlisi con-
cluderà il ciclo di conferenze e
lʼargomento della serata ver-
terà su come interpretare le
etichette poste sulle confezio-
ni degli alimenti, sulla loro
conservazione ed altre inte-
ressanti notizie.

Rossiglione. Pubblichiamo finalmente la foto che avrebbe do-
vuto accompagnare lʼarticolo relativo alla castagnata benefica,
di domenica 11 ottobre, con gli amici dellʼAnffas di Genova. Ci
scusiamo per lʼerrore redazionale involontario, rinnovando i mi-
gliori complimenti agli organizzatori della bella manifestazione,
impreziosita dalla presenza del chitarrista Claudio Cinquegrana
con la cantante Serena Sforza.

Masone. Dopo la netta
sconfitta sul campo di Torriglia,
lʼU.S. Masone si presentava al
Gino Macciò con lʼobbligo di
battere la modesta Sarissole-
se, per smuovere una classifi-
ca sino ad ora deficitaria.

La formazione del presiden-
te Puppo, ancora priva del
centravanti Gagliardi e dello
squalificato Alessio Pastorino,
parte subito forte nel primo
tempo, grazie a due belle ini-
ziative di Carlo Oliveri, al-
lʼesordio con la maglia bianco-
celeste. Proprio questʼultimo,
lanciato ottimamente da Galle-
ti, viene steso dal portiere av-
versario: espulsione e calcio di
rigore per il Masone.

Sarebbe lʼoccasione giusta
per spianare subito la gara, ma
Demeglio si fa ipnotizzare dal-
lʼimprovvisato portiere, e sca-
glia il pallone sul palo. In su-
periorità dal decimo del primo
tempo, con per di più un difen-
sore a sostituire il portiere, il
Masone non sembra, comun-
que, avere difficoltà nel creare
occasioni da rete. Infatti, poco
dopo, è Roberto Pastorino a
trovare lʼ1 a 0, con un preciso
colpo di testa su una punizio-
ne calciata da Demeglio.

Alla mezzʼora è invece Mas-
simo Raspa a sorprendere il
portiere della Sarisollese con
un calcio di punizione addirit-
tura da 40 metri.

Sul 2 a 0, il Masone si limita
a gestire la gara, anche se nei
minuti finali gli ospiti, dopo
aver colpito un palo, riescono
ad accorciare le distanze.

Nella ripresa ci si attende un
Masone in grado di sfruttare gli
ampi spazi lasciati inevitabil-
mente dagli avversari protesi
alla ricerca del pari.

E invece, i giocatori di Fran-
co Macciò si adagiano, la-
sciando lʼiniziativa soprattutto
a centrocampo.

Le numerose sostituzioni,
tra cui lʼingresso del veloce
Riccardo Pastorino, non pro-
ducono sostanzialmente gran-
di occasioni e, fatalmente, nel
finale di partita Simone Macciò
commette il fallo da rigore che
regala agli ospiti un punto in-
sperato .

Un pareggio che assomiglia
ad una sconfitta, specie per
come si era messa la gara.
Una formazione che non rie-
sce a tirare in porta per qua-
rantacinque minuti, una porta
peraltro assai poco protetta,
denota una cronica debolezza
caratteriale.

La classifica comincia a far-
si preoccupante e, sembra fi-
nito il tempo il tempo delle ri-
flessioni. Serve una scossa
forte per tutto lʼambiente, una
presa di posizione decisa da
parte della società fin qui trop-
po pavida.

Masone. Dopo la raccolta di castagne avvenuta nelle settimane
scorse, domenica 25 ottobre, nello spazio attiguo allʼOpera
Mons. Macciò, sono state preparate dai volontari dellʼOratorio le
tradizionali caldarroste che sono state offerte a tutti i presenti ed
anche alle suore di Maria Ausiliatrice intervenute alla festa dei
50 anni di presenza della Famiglia Salesiana a Masone. Unita-
mente alle castagne sono state preparate anche, dagli amici del-
la Confraternita del Paese Vechio, le frittelle per rallegrare una
giornata davvero significativa per lʼOratorio e per lʼintera comu-
nità masonese.

Campo Ligure. È affissa
nelle sedi comunali unʼinfor-
mativa ai cittadini, a cura della
Prefettura di Genova, della
Provincia di Genova e del Co-
mando Provinciale, sempre di
Genova, del Corpo Forestale
dello Stato sugli art. 29 - 30 e
31 del nuovo codice della stra-
da. In questi articoli si ram-
mentano gli obblighi che han-
no i proprietari di terreni limi-
trofi alle strade aperte al tran-
sito pubblico, le sanzioni am-
ministrative e le responsabilità
civili e penali. Vediamo nel det-
taglio i tre articoli in oggetto:

art. 29 - obbligo di mantene-
re siepi e piante che non de-
vono restringere o protendere
rami oltre il confine stradale,
che nascondono la segnaleti-
ca o la loro leggibilità. Se a
causa di intemperie o per qual-
siasi altra causa, arbusti o rami
dovessero ricadere sulla sede
stradale, cʼè lʼobbligo del pro-
prietario di rimuoverli nel più
breve tempo possibile. Le vio-
lazioni sono sanzionate con
una somma che va da 155 a
624 euro;

art 30 - riguarda fabbricati e
muri che fronteggiano le stra-
de. Se dopo una diffida da par-
te del Sindaco o del Prefetto il
proprietario non è intervenuto
a sanare una situazione rite-
nuta di pericolo, lʼautorità com-
petente farà eseguire i lavori di
demolizione o di consolida-
mento addebitando gli oneri al
proprietario. Sono a carico dei

proprietari la costruzione o la
riparazione di opere di soste-
gno lungo le strade se servo-
no a difendere e a sostenere i
fondi adiacenti. Se hanno per
scopo la stabilità o la conser-
vazione delle strade sono a
carico dellʼente proprietario
della strada. Se lʼopera ha uno
scopo promiscuo si divide la
spesa, anche in questo caso
se inadempienti, sono previste
sanzioni che partono da 389
euro per arrivare a 1559;

art. 31 - prevede la manu-
tenzione delle ripe laterali alle
strade sia a valle che a monte
delle stesse in modo da impe-
dire frane o cedimenti del cor-
po stradale, lo scoscendimen-
to del terreno, lʼingombro delle
pertinenze in modo da preve-
nire la caduta di massi o di al-
tro materiale. Per i trasgresso-
ri, in questo articolo, sono pre-
viste sanzioni che vanno da
155 a 624 euro.

Queste regole andranno
certamente a condizionare
non poco tutto un settore che
sino ad oggi aveva le stesse
regole imposte da “Regi De-
creti” o dal “Codice Civile” ma
che erano di difficile interpreta-
zione: ora questi articoli sono
chiari ed i cittadini che hanno
proprietà che insistono su stra-
de e autostrade devono prov-
vedere ad una manutenzione
dei terreni che, se non esegui-
ta, può venire a costare molto
sia in termini economici che di
responsabilità civili e penali.

Domenica 25 ottobre a Masone

Grande castagnata
all’Oratorio Macciò

Nuovo codice della strada

Proprietari confinanti
obbligo manutenzione

U.S. Masone altra brutta gara

Con la Sarissolese
pari che sa di sconfitta

L’Anffas genovese a Rossiglione

Castagnata benefica
con illustri ospiti

In biblioteca comunale a Campo Ligure

Le conferenze
sull’alimentazione

Riconoscenza e gratitudine

Cinquant’anni di Suore FMA
nell’Asilo e nel cuore di tutti
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Lettere dagli anni ‘50
È in distribuzione nelle librerie il volume della De Ferrari “Let-

tere dagli anni Cinquanta”, una raccolta di parte del carteggio in-
tercorso tra il poeta Edoardo Sanguineti e il critico letterario Lu-
ciano Anceschi. Si tratta di lettere che raccontano la genesi del-
lʼopera poetica “Laborintus” (esordio poetico del poco più che
ventenne Sanguineti) a partire dai primi appuntamenti tra i due
letterati e dalla valutazione del manoscritto da parte di Anceschi
(i due si conobbero in occasione della recensione di Sanguineti
sulla rivista torinese “Galleria” dellʼAntologia critica del Nove-
cento). Anceschi allʼepoca era anche direttore della collana “Og-
getto e simbolo” della casa editrice Magenta, amico di Ungaret-
ti e Sereni, di Macrì e De Robertis, dei poeti e dei critici più in-
fluenti del Novecento letterario, era stato giovanissimo autore di
un testo fondamentale per gli studi di estetica, “Autonomia ed
eteronomia dellʼarte”, ricavato dalla tesi di laurea discussa con il
filosofo fenomenologo Antonio Banfi nel 1934 e pubblicata da
Sansoni nel 1936; e sarà lui, dʼaltra parte, a siglare, nel ʼ77, la vo-
ce “Ermetismo” nellʼEnciclopedia italiana Treccani.

Duecentottantaquattro tra lettere, cartoline postali e cartoline
illustrate: è il carteggio Sanguineti-Anceschi, il cosiddetto “Car-
tone 35”, conservato nella saletta manoscritti della Biblioteca
dellʼArchiginnasio di Bologna. Nella pubblicazione curata da Ni-
va Lorenzini (docente di letteratura italiana allʼUniversità di Bo-
logna) vi sono centocinquantotto missive, inviate tra lʼaprile 1954
e il 4 agosto 1962, scelte “(…) innanzitutto per la coerenza e
compattezza tematica di missive riconducibile agli anni Cin-
quanta - dice la curatrice nella prefazione al libro - in cui viene
illustrato, in primo luogo, il laboratorio di scrittura in cui prende
corpo Laborintus, restituito attraverso un resoconto capillare non
solo delle fasi compositive, ma anche della sofferta trafila edito-
riale segnata dai ritardi e dalle latitanze dellʼeditore”.
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Cairo M.tte. Mentre imper-
versa il dibattito sulla centrale
a biomasse da costruirsi in
quel di Ferrania ci stiamo for-
se dimenticando del carbone?
Non proprio. Ha avuto infatti
molto successo la manifesta-
zione promossa al Chiabrera,
venerdì 23 ottobre scorso, dal-
lʼassociazione ”Uniti per la sa-
lute” sui pericoli prodotti dalle
emissioni nocive della centra-
le a carbone di Vado. Era pre-
sente un gran numero di per-
sone, comprese molte cariche
istituzionali, che a stento il tea-
tro Chiabrera riusciva a conte-
nere. Si è trattato di una mani-
festazione a carattere preva-
lentemente scientifico dove
autorevoli specialisti, con dati
alla mano, hanno illustrato le
varie problematiche di caratte-
re sanitario.

Già allʼinizio di questʼanno
avevamo citato su questo gior-
nale un intervento decisamen-
te critico del Dott. Franceschi,
portavoce dellʼOrdine dei Me-
dici di Savona per lʼ Ambiente,
e del Coordinamento Naziona-
le dei Comitati dei Medici per
lʼAmbiente e la Salute della Li-
guria (CNCMAS Liguria). Lʼillu-
stre sanitario se la prendeva
con il Consigliere Regionale
Carlo Vasconi e lʼAssessore
Regionale allʼambiente Fran-
co Zunino: «Non mi sembra
che fino ad oggi si siano di-
chiarati per il depotenziamen-
to della centrale di Vado Ligu-
re, il che significa che non lot-
tano in maniera molto decisa
contro il carbone. Ne conse-
gue che così facendo non han-
no alcuna possibilità di toglier-
ci dalla situazione gravissima
in cui ci troviamo».

Il dott. Franceschi aveva ri-
gorosamente enucleato i mo-
tivi che supportavano la sua
tesi dichiaratamente contraria
allʼuso di questo particolare
combustibile e aveva conclu-
so con delle previsioni per nul-
la confortanti: «Verrà presto il
giorno in cui la combustione
del carbone in grandi centrali
elettriche sarà vietata, come
già da tempo è vietato lʼ uso
del carbone per il riscalda-
mento domestico. Succederà
un poʼ come è successo in
passato per lʼ amianto: con
molto ritardo e con molte mor-
ti e malati alle spalle. Da de-
cenni si conoscono i gravissi-
mi danni della combustione
del carbone sulla salute uma-
na, ma i nostri amministratori
sono per la conservazione
dello status quo. Quando fi-
nalmente una legge recepirà
quello che il mondo scientifico
va dicendo da anni, con molto

ritardo, e molte vittime inno-
centi, forse anche loro capi-
ranno che non era proprio il
caso di difendere qualcosa di
indifendibile. Invece di guar-
dare a quello che fanno gli al-
tri (governo), gli amministrato-
ri regionali si debbono chiede-
re se hanno fatto e stanno fa-
cendo tutto quello che è giusto
e necessario per tutelare la
salute dei cittadini».

Altro che depotenziamento,
Il 27 luglio scorso è stato vara-
to i decreto, firmato dai ministri
Stefania Prestigiacomo (am-
biente) e Sandro Bondi (beni
culturali), con cui il governo dà
giudizio favorevole di compati-
bilità ambientale al nuovo pro-
getto per la realizzazione di un
nuovo gruppo a carbone di
460 megawatt allʼinterno della
centrale di Vado. Secondo Tir-
reno Power si ridurrebbe lʼim-
patto ambientale dellʼintera
centrale anche attraverso la ri-
strutturazione dei gruppi a car-
bone esistenti.

Venerdì scorso, nellʼin-
contro al teatro Chiabrera
che abbiamo appena citato,
lʼassessore Zunino ha co-
municato che la Regione ri-
correrà al TAR del Lazio con-
tro questa decisione.

Ma passiamo ad unʼaltra re-
altà produttiva dove è sempre
il carbone il principale protago-
nista. In questi giorni cʼè stata
un poʼ di maretta riguardo alle
problematiche che hanno in-
vestito lʼorganizzazione interna
delle Funivie. Ma il quotidiano
on line “Savona Economica” si
era affrettata a precisare che
lʼoperatività delle Funivie non è
messa in alcun modo in di-
scussione: «La rassicurazione
alle preoccupazioni espresse
da sindacati e amministratori
locali - si leggeva sul giornale
degli imprenditori - giunge da
Campostano Group, socio di
riferimento della società assie-
me alla Italiana Coke di Augu-
sto Ascheri (ciascuno di loro
detiene il 47% delle azioni di
Funivie)».

Le Funivie continuano dun-
que a funzionare alla grande,
grazie anche ai recenti lavori di
ristrutturazione, ma, placato il
giusto entusiasmo per una re-
altà produttiva in piena salute,
ci si ferma un momento a ri-
flettere e ci si chiede che cosa
finiranno ancora per trasporta-
re questi storici e fascinosi va-
gonetti. La risposta è sotto gli
occhi di tutti: carbone, e anco-
ra carbone, sempre carbone o
sostanze affini. Tantʼè vero che
sta partendo il progetto per la
copertura dei parchi dove so-
no stoccati, a San Giuseppe,

quantità enormi di questo ma-
teriale.

Dunque, ricapitoliamo, la
commissione nazionale di Va-
lutazione dellʼImpatto Ambien-
tale ha espresso parere positi-
vo per lʼampliamento della
centrale termoelettrica Tirreno
Power di Vado Ligure, a Bra-
gno continua ad arrivare car-
bone, allʼItaliana Coke è sem-
pre il carbone a farla da pa-
drone.... Non cʼè altro da pen-
sare che questo materiale,
tanto conveniente quanto in-
quinante, abbia un futuro sicu-
ro, anche se giocato sulla sa-
lute dei cittadini.

E quanto sia deleterio il car-
bone sulla salute dei cittadini
lo aveva documentato il dott.
Franceschi con poche ma elo-
quenti considerazioni: «Che

una centrale a carbone con
emissioni pari a quella attual-
mente attiva a Vado Ligure, in
base alle emissioni dichiarate
nel 2006 dalla stessa proprie-
tà, determini danni in termini di
mortalità e malattie quantifica-
bili in circa 23 milioni di euro al-
lʼanno lo certifica la stessa Co-
munità Europea».

Nonostante il livello di guar-
dia rimanga abbastanza alto
una cosa è certa: il carbone
sta ancora navigando con il
vento in poppa.

E, a conferma di questo, ci
giunge notizia che dal 28 otto-
bre lʼItaliana Coke può dispor-
re dellʼAutorizzazione Integra-
ta Ambientale indispensabile
per la prosecuzione dellʼattività
produttiva.

PDP

Cairo M.tte. “La città che
vogliamo” è un progetto con
cui lʼAmministrazione Comu-
nale intende proporre una se-
rie di eventi finalizzati al con-
fronto pubblico per presenta-
re e dibattere, in una visione
di insieme, le diverse e com-
plesse opere e progettualità
che la Giunta è pronta a rea-
lizzare nellʼambito dei lavori
pubblici, dellʼassetto urbani-
stico e dellʼedilizia privata.

Lʼamministrazione ci tiene
a sottolineare che gli inter-
venti che si accinge a realiz-
zare sono tutti improntati alle
medesime finalità: sostenibi-
lità ambientale, tutela storico
- culturale del patrimonio,
fruibilità dei beni di interesse
collettivo, cura, ammoderna-
mento e funzionalità dello
sviluppo urbano ed abitativo
della città.

E su queste scelte sarebbe
effettivamente auspicabile
che si instaurasse un proces-
so di partecipazione, di dialo-
go e di confronto.

Sarebbe pertanto prevista
tutta una serie di iniziative:
nel mese di novembre ci sa-
ranno degli incontri riservati
allʼimprenditoria, al commer-
cio, allʼassociazionismo, ai
rappresentanti di categoria.

Nel mese di dicembre do-

vrebbe avere luogo un con-
vegno con lo scopo di illu-
strare al pubblico gli interven-
ti pianificati sul territorio con
il supporto di proiezione vi-
deo.

Sarà inoltre allestita una
mostra fotografica destinata
alla cittadinanza ed alle scuo-
le con un particolare coinvol-
gimento degli istituti tecnici e
dei loro docenti.

Questo evento dovrebbe
svolgersi tra dicembre e gen-
naio.

Dato che la realizzazione
di questo progetto, che ha lo
scopo di favorire la crescita e
la valorizzazione della città,
avrà certamente un ritorno
positivo per tutte le compo-
nenti socio economiche, si
andrà alla ricerca del soste-
gno e del coinvolgimento de-
gli operatori delle attività eco-
nomiche e produttive, dispo-
nibili ad affiancare il Comune
in qualità di sponsor.

Tutto questo richiede non
solo il coinvolgimento dei ser-
vizi comunali, ma anche lʼap-
porto di professionalità spe-
cialistiche esterne, specie per
quel che riguarda la comuni-
cazione, la promozione, lʼor-
ganizzazione dei supporti
multimediali.

È stata quindi individuata la
ditta Cadì di Carmelo Cusu-
mano, unʼagenzia che sul ter-
ritorio della provincia vanta
esperienza, autonomia e pro-
fessionalità comprovata nel
settore della comunicazione.

“CairoSarà: il futuro che
vogliamo, la città che avre-
mo”: è questo il titolo del ciclo
di incontri/dibattito organizza-
to dallʼamministrazione caire-
se nella Sala “De Mari” di Pa-
lazzo di Città, in Piazza della
Vittoria sul tema “Opere pub-
bliche, interventi urbanistici e
di edilizia privata nella pro-
grammazione 2010/12 del-
lʼAmministrazione Comunale”

secondo il seguente calen-
dario:

- Mercoledì 25 novembre
2009, alle ore 18,00

lʼAmministrazione Comu-
nale si confronta con lʼIm-
prenditoria;

- Giovedì 26 novembre
2009, alle ore 18,00

lʼAmministrazione Comu-
nale si confronta con le Asso-
ciazioni Culturali, di Volonta-
riato, Sportive e Ricreative;

- Venerdì 27 novembre
2009, alle ore 21,00

lʼAmministrazione si con-
fronta con i Commercianti e
le categorie di rappresentan-
za.

RCM

Cairo M.tte. La ricorrenza
del 4 novembre, festa delle
Forze Armate e dellʼUnità Na-
zionale, sarà celebrata anche
questʼanno con una serie di
manifestazioni sia nel capo-
luogo che nelle frazioni.

Un tempo questa ricorrenza
era molto più sentita, anche
perché i combattenti erano
molto più numerosi e il ricordo
della guerra molto più vivo.

Ne fa fede la foto di gruppo
che pubblichiamo: era il 4 no-
vembre di alcuni decenni fa,
non conosciamo la data preci-
sa: tantissimi sono i membri
dellʼAssociazione Combattenti
e Reduci che stanno posando
per il fotografo davanti al mo-
numento di Piazza della Vitto-
ria.

Erano talmente numerosi
che non riusciamo neppure a
capire se cʼerano già i cannoni
o se cʼera ancora la statua di
Epaminonda. Molti potranno
senzʼaltro riconoscere volti fa-
miliari e al centro, in basso, ac-
cosciato in posizione centrale
cʼè lʼallora presidente dellʼas-
sociazione Santero.

Il programma delle celebra-
zioni è molto denso e inizia do-

menica 1 novembre, nella par-
rocchia di San Lorenzo, alle
ore 10, con la celebrazione
della Santa Messa. Subito do-
po, in Piazza della Vittoria ce-
rimonia in onore dei caduti con
la partecipazione della Banda
Cittadina “G. Puccini”. Nel po-
meriggio, alle ore 15, nel Cimi-
tero del Capoluogo, onori ai
caduti e celebrazione della
Santa messa in suffragio di tut-
ti i defunti.

Mercoledì 4 Novembre, alle
ore 11, nel Borgo San Pietro di
Ferrania, deposizione di una
corona alla lapide dedicata ai
caduti di tutte le guerre.

Alle ore 21, rappresentazio-
ne teatrale dal titolo “Senza al-
pini come farò?”, storia minima
della naia alpina, scritta da Er-
nesto Billò. Lo spettacolo avrà
luogo presso il teatro comuna-
le del Palazzo di Città, ingres-
so libero.

Cairo M.tte - Domenica 25
ottobre anche a Cairo Monte-
notte si sono tenute le elezioni
“primarie” del PD. Cairo ha
confermato il dato nazionale
della eccezionale partecipa-
zione da parte degli elettori
che si sono recati a votare in
ben 632 nellʼunico seggio isti-
tuito nella sala al primo piano
della Soms di Via F.lli Francia.

Questi i risultati.
Primarie del segretario na-

zionale: Votanti 632, Marino 48
- Bersani 293 - Franceschini
280 (5 nulle e 5 bianche).

Primarie del segretario re-
gionale: Votanti 632, Pasero
52 - Basso 293 - Cofferati 257
(5 nulle e 16 bianche).

In una Provincia di Savona
dove si conferma un dato na-
zionale che porta Franceschi-
ni al 34% dei voti, a Cairo in-
vece Bersani ha battuto di un
soffio Franceschini, che ha co-
munque ottenuto un risultato
largamente al di sopra della
media nazionale.

Se poi per Franceschini il
voto era oramai dato per scon-

tato, invece occorre sottolinea-
re come con Cofferati le cose
non abbiano funzionato in fa-
vore del giovane Basso.

Adesso si apre la fase della
gestione del partito. Cʼè da
aspettarsi un qualche “ritorno
al passato” da parte della nuo-
va direzione del PD con un ri-
mescolamento delle carte e
qualche traumatica scissione?

A Cairo, dove il sindaco

Briano (DS) ed il Vice Sindaco
Milintenda (Margherita) aveva-
no apertamente aderito alla
“mozione Franceschini” per
ora si sta a guardare. “Per un
mesetto me ne starò zitto -
scrive il sindaco Briano sul suo
Blog - ad aspettare di vedere
come cambiano le cose, an-
che e soprattutto a livello pro-
vinciale. Poi vi dirò la mia..”.

SDV

Denuncia scientifica, il 23 ottobre, al Chiabrera

Il carbone fa male, ma continua a prosperare
nella centrale di Vado e in Valle Bormida

Tra l’Ammistrazione comunale e la cittadinanza

Su“La città che vogliamo”
confronto aperto a Cairo

Cairo M.tte. Con un articolo intitolato “Italia-
na Coke a norma ambientale”, il quotidiano on
line “Savona Economica” del 26 ottobre scorso
dà notizia dellʼAutorizzazione Integrata Am-
bientale di cui dispone lo stabilimento di Bragno
a partire dal 28 ottobre.

Pubblichiamo la comunicazione pubblicata il
26 ottobre dallʼorgano della Camera di Com-
mercio di Savona.

“Ci sono voluti due anni, ma tra due giorni
lʼItaliana Coke potrà disporre dellʼAutorizzazio-
ne Integrata Ambientale indispensabile per la
prosecuzione dellʼattività produttiva. Mercoledì
28, infatti, è in calendario nella sede dellʼAmmi-
nistrazione provinciale la riunione decisiva del-
la conferenza dei servizi chiamata a deliberare.

La seduta giunge dopo altre cinque riunioni
della conferenza, che a partire dai primi mesi
del 2008 ha preso in esame la pratica, ma non
è mai stata nelle condizioni di poter decidere a
causa della complessità del procedimento (la
Provincia, tra lʼaltro, ha dovuto fare ricorso ad
una consulenza legale specialistica per dirime-
re aspetti interpretabili dellʼiter autorizzativo).
Hanno pesato, inoltre, le diverse opinioni regi-
strate allʼinterno del consiglio comunale di Cai-
ro Montenotte che hanno richiesto complicate
trattative riguardo le prescrizioni e gli adempi-
menti ai quali vincolare lʼazienda.

Il protocollo operativo relativo alle modalità di
funzionamento dovrà prevedere, tra lʼaltro, il
controllo costante delle emissioni dellʼimpianto
mediante un Sistema di Monitoraggio in Conti-
nuo delle Emissioni, acquisendo i dati in modo
continuo e in tutte le condizioni ambientali.

Le prescrizioni saranno seguite da un “Piano
di Monitoraggio” che prevede una intensifica-
zione, sia nella frequenza che nella durata dei
controlli periodici delle emissioni della cokeria
di Bragno. Tra le prescrizioni inserite nellʼAIA, è
stato ribadito lʼassoluto divieto di inserire diret-
tamente o indirettamente nel ciclo produttivo so-
stanze o rifiuti o intermedi di diversa provenien-
za, non autoprodotti allʼinterno dello stabilimen-
to.

Da rilevare che Italiana Coke ha in corso un
piano di investimenti pluriennale per comples-
sivi 30 milioni di euro rivolti allʼammodernamen-
to impiantistico ed alla soluzione dei problemi
ambientali. Tra questi ultimi, riveste fondamen-
tale importanza lʼeliminazione dei depositi di
carbone a cielo aperto. A questo provvederà
lʼintervento programmato dalla società Funivie
per la copertura dei parchi di San Giuseppe,
confinanti con Italiana Coke. La realizzazione
dei nuovi capannoni consentirà di evitare gli
stoccaggi del fossile allʼinterno della cokeria.”

RCM

Con precise prescrizioni e tanti controlli

A norma ambientale l’Italiana Coke!

In Cairo centro e nelle frazioni

Il programma del 4 Novembre

Nelle “primarie” PD del 25 ottobre

Vince, ma non stravince
la lista Bersani a Cairo
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Cairo M.tte - Si terrà merco-
ledì 4 novembre alle ore 21 nel
Teatro Comunale di Palazzo di
Città lo spettacolo “Senza Alpi-
ni come farò? Storia minima
della naia alpina”, della com-
pagnia CanzonEteatro di Ada
Prucca e Gian Carlo Bovetti,
organizzato dalle sezioni loca-
li dellʼA.N.P.I. e del Gruppo
A.N.A.

Un copione agile e rigoroso,
scritto da Ernesto Billò e par-
zialmente rivisitato dalla Com-
pagnia, che ripercorre la storia
del Corpo che 130 anni fa si in-
sediava con il suo Primo Bat-
taglione nella caserma di Mon-
dovì Piazza.

Una pièce brillante ed es-
senziale, che rilegge e rievoca,
con alcune “intrusioni” poeti-
che, oltre un secolo di storia
nazionale e attraversa due
guerre mondiali, commovente
ma anche piena di tanti mo-
menti spensierati che attori e
musicisti metteranno in scena
con canzoni dʼepoca e fram-
menti di teatro-cabaret. “Sen-
za Alpini come farò” è ormai al-
la sua quinta stagione ed è

stato rappresentato con gran-
de successo di pubblico in nu-
merosi teatri del Piemonte e
della Val dʼAosta. Le voci reci-
tanti e cantanti sono quelle di
Ada Prucca e Gian Carlo Bo-
vetti, il gruppo musicale che li
accompagna è composto da
Alberto Bovetti, Gianni Cella-
rio, Attilio Ferrua, Sandro La-
vagna, Corrado Leone, Mario
Manfredi e Alì Onori.

Cairo M.tte. Eʼ tempo di ca-
stagnate e particolarmente ap-
prezzata è stata quella degli
alpini che, approfittando di due
splende giornate autunnali,
hanno cotto nelle classiche pa-
delle forate una enorme quan-
tità di questi prelibati frutti di
bosco.

Sabato 24 ottobre e dome-
nica 25 i cairesi hanno avuto
dunque lʼoccasione di passare

due piacevoli pomeriggi in lie-
ta compagnia.

Ne hanno approfittato in
molti e tutti coloro che hanno
mangiato le castagne hanno
veramente unito lʼutile al dilet-
tevole facendo anche un ope-
ra di bene in quanto il ricavato
della manifestazione è stato
devoluto in beneficenza.

Ma le arrostite non sono
ancora finite. Sabato 31 ot-
tobre è la volta degli scout
che in questo campo vanta-
no, anchʼessi, un esperienza
notevole.

Lʼinvito è rivolto a tutti nella
speranza che il tempo tenga e
che le giornate non siano trop-
po fredde. SDV

Cairo M.tte - I fedeli della
zona Val Bormida savonese si
sono incontrati, giovedì 22 ot-
tobre alle ore 21, presso la
Chiesa di San Lorenzo di Cai-
ro Montenotte per la presenta-
zione della lettera per lʼanno
pastorale 2009-2010.

Mons. Paolino Siri, che ha
accompagnato Mons. Pier
Giorgio Micchiardi , ha sintetiz-
zato i contenuti della lettera
proiettandone i titoli ed alcuni
brani particolarmente signnifi-
cativi.

Per portare la loro testimo-
nianza in merito alla storia, fat-
ta di problemi, difficoltà, espe-
rienze educative, che la nostra
zona pastorale riesce a realiz-

zare, in riferimento ai punti del-
la lettera: “Una famiglia per na-
scere, una Chiesa per vivere,
un educatore per crescere”, si
sono alternati genitori, due ca-
pi del gruppo scout Agesci Cai-
ro 1, don Natalino per quanto
riguarda lʼaccompagnamento
alle famiglie con la scuola ma-
terna, unʼinsegnante e un dia-
cono filippino dellʼ Ordine dei
Padri Scolopi operante a Car-
care.

Ha fatto da mediatore allʼin-
contro don Paolo Cirio, parro-
co di Altare.

A Radio Canalicum San Lo-
renzo, Sabato 31ottobre lʼin-
contro verrà replicato alle ore
10.15, 16.05 e alle ore 20.05.

Altare. Non si può dire che
sia bellissima ma è molto sim-
patica e di forte carattere; ma
ciò non ha impedito al solito igno-
bile proprietario di abbandonar-
la ad Altare, in località Lipiani. E
una cagnetta fantasia a pelo ra-
so biondo e bianco, di taglia pic-
cola e di circa 4 anni dʼetà, recu-
perata dal Servizio Veterinario
ASL2 e ricoverata nel rifugio del-
la ProtezioneAnimali di Cadibo-
na.Assieme agli altri ospiti e con
le cure dei Volontari Gina (così
lʼhanno chiamata) ha superato lo
stress dellʼabbandono ed atten-
de qualcuno che la adotti; ba-
sterà telefonare allʼENPA
(019/824735) da lunedì a saba-
to dalle ore 10 alle ore 12 e dal-
le 17 alle 19.

Altare - Da unʼidea è di Sil-
via Bonacci, titolare del nego-
zio artigianale “Il Ciabattino” di
Altare è nata una calzatura
nuova ed elegante, che utiliz-
za le classiche materie di pri-
ma scelta: pelle, raso e cuoio
che abbina al vetro, il prodotto
per eccellenza della storia al-
tarese. La “Caliga di Altare” è
nata così, con una creazione
che oltre ad essere originale si
affida alla collaborazione tra gli
artigiani: i manufatti in vetro fu-
sione inseriti sulla originale ed
elegante nuova calzatura ma-
dy in Altare, infatti, sono creati
dalla bottega vetraria “I Vetri di
Sandro Bormioli”.

Cairo M.tte. Si intitola “Il
Centro del Centro del Bosco” il
primo libro di Roberto “Fiello”
Rebufello, celebre e talentuo-
so musicista valbormidese.
Rebufello, in questa sua fatica
letteraria, immagina un luogo
fantastico, animato da perso-
naggi allegorici e goliardici. Un
libro godibile, perennemente in
bilico tra fiaba e racconto sur-
reale, che non mancherà di
stupire. La presentazione del
libro (venerdì 30 ottobre pres-
so il la Biblioteca Civica “F. C.
Rossi”) è articolata attraverso
la lettura di 4 storie, con un
sottofondo musicale composto
dal professor Alberto Bellavia,
al pianoforte, mentre al clari-
netto il maestro Luca Sciri, al-
le percussioni il maestro Mar-
co Canavese con il supporto
del Sound Engineer Luca Tof-
fani per gli effetti speciali. Let-
ture di Augusta Petrini, Silvio
Eiraldi, Luca DʼAngelo. Rober-
to Rebufello è nato a Savona il

6 febbraio 1967. Iniziato alla
musica dal padre, allʼetà di 14
anni ha iniziato a suonare in
varie orchestre. Ha consegui-
to il Diploma di Laurea di Pri-
mo Livello in Sassofono, con
Lode e Menzione Speciale
presso il Conservatorio Statale
di Musica Paganini di Genova;
il Diploma ABRSM in sassofo-
no presso lʼAssociated Board
of the Royal Schools of Music
di Londra; la Laurea in sasso-
fono presso la Guildhall Scho-
ol of Music di Londra; il Diplo-
ma con qualifica di insegnante
di sassofono presso lʼHelvetic
Music Institut di Bellinzona e la
Specializzazione post laurea in
sassofono presso il Trinity Col-
lege of Music di Londra con il
prestigioso diploma da concer-
tista fellowship. Ha vinto diver-
si concorsi internazionali e col-
labora stabilmente con diversi
complessi quali The Duet, De-
finitivo, Under The Tower, Max
Gallo e i Dinamici, Amici di

Django Reinhardt, A Little Sug-
gestion, Filarmonica Sestrese.
Eʼ docente di sassofono e cla-
rinetto della Banda Comunale
Giacomo Puccini di Cairo
Montenotte (Savona), presso
la Scuola Civica Don Bosco di
Alassio e presso la Scuola Ci-
vica di Jazz di Final Borgo.

Scade il bando
per l’appalto

Pubblicità
Cairo M.tte - Il Comune di

Cairo Montenotte - Area Entra-
te ha indetto il bando di gara
per lʼaffidamento in concessio-
ne del servizio di gestione, ac-
certamento e riscossione del-
lʼImposta Comunale di Pubbli-
cità (ICP) e dei Diritti sulle
Pubbliche Affissioni (DA) com-
presa la materiale affissione
dei manifesti. LʼAvviso è stato
pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana
- 5ª Serie Speciale - Contratti
Pubblici del 12 ottobre 2009 n.
120. Il termine per la ricezione
delle offerte è fissato per le ore
12,00 di martedì 3 novembre
2009; lʼapertura offerte avver-
rà alle ore 10,00 del 5/11/09.

Lʼufficio presso il quale è
possibile ottenere ulteriori in-
formazioni e/o copia della do-
cumentazione e quello dellʼ
Area Entrate, C.so Italia, 45,
piano terra Tel.: 019/50707252
- fax: 019/50707400, e-mail:
ornella.buscaglia@comune-
cairo.it - areaentrate@comu-
necairo.it.

Il gettito dellʼ imposta pubbli-
cità e diritti pubbliche affissioni
per lʼanno 2006 è stato di tota-
li Euro 207.794 di cui
25.443,65 per le affissioni. Allo
stesso titolo sono stati incas-
sati Euro 182.597,28 (di cui
28.296,60 per affissioni) nel
2007 e Euro 258.697,53
(36.687,57) nel 2008.

Pontinvrea. Il 18 ottobre un ventisettenne di Stella, L. P:, è
stato aggredito allʼuscita di un bar a Pontinvrea da uno sco-
nosciuto, che poco prima aveva importunato la sua ragazza.
Il giovane ha riportato ferite guaribili in un mese. Sono in cor-
so indagini.
Cosseria. Il Sindaco di Cosseria Andrea Berruti, accompa-
gnato dal Vice Sindaco Marco Bergero, si è incontrato nei gior-
ni scorsi con la direzione della società che gestisce lʼauto-
strada Savona-Torino per sollecitare al più presto lʼinstallazio-
ne di panelli antirumore nel tratto che attraversa le frazioni di
Marghero e di Lidora.
Cairo Montenotte. Lʼofficina di elettrauto di “Nanni” Briano si
è trasferita nei nuovi locali in viale Brigate Partigiane (più no-
ta come tangenziale cairese). La ditta fu fondata negli anni
sessanta di Giovanni (Nanni) Briano in via Colla, poi negli an-
ni Settanta si era trasferita in via Sanguinetti ed ora nella nuo-
va sede. La ditta è guidata da Silvia Briano, figlia di Nanni og-
gi sessantottenne collaboratore, con i soci Massimo Ghiso e
Fabrizio Chiarlone.
Altare. I consiglieri dʼopposizione Davide Berruti, Roberto
Briano e Chiara Rabellino hanno manifestato il loro dissenso
riguardo ai numerosi dossi installati dal Comune lungo lʼex-
strada provinciale in concomitanza con le strisce pedonali. Il
provvedimento, quale dissuasore di velocità, è ritenuto non
idoneo.
Altare. Il 20 ottobre Fabio Saracco, 38 anni, e Angela Antolini di
36 anni, abitanti a Carcare, sono rimasti feriti in un incidente ve-
rificatosi verso le sette del mattino sullʼautostrada Torino-Savona.
Cengio. Claudio Bandoni, 44 anni di Cengio, è deceduto do-
po quattro giorni di ricovero al reparto di rianimazione del-
lʼospedale San Paolo di Savona. Lʼuomo era rimasto soffoca-
to da un boccone durante la cena.

COLPO D’OCCHIO

Teatro Cairo - Eʼ iniziata la stagione teatrale 2009-2010. Set-
te gli appuntamenti in programma nel nuovo Teatro Comuna-
le di Palazzo di Città. Per informazioni, prenotazioni, preven-
dita abbonamenti e biglietti rivolgersi alla Segreteria dellʼIsti-
tuzione per i servizi culturali “Carlo Leone Gallo” situata allʼin-
terno del Palazzo di Città, Piazza della Vittoria 29, piano ter-
ra, dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 12.00, telefono 019-
50707308, fax 019-50707455, e-mail: segreteria.istituzio-
ne@comunecairo.it
Caramica. Fino al 1 novembre a Savona presso lo studio dʼar-
te “La Fortezza” di via Luigi Corsi, è aperta una mostra per-
sonale del pittore, ceramista e sperimentatore Giacomo Lus-
so, che espone le sue opere recenti.
Mondino. Fino al 30 novembre alla gallerie Balestrini in Albi-
sola Marina sono esposte le opere dellʼartista torinese Aldo
Mondino, scomparso nel 2005.
Opere rosse e blu. Fino al 7 novembre ad Albisola Marina,
nella Galleria Osemont, sono esposte le opere in rosso e blu
di Margherita Levo Rosenberg. Orario: 16:30-19:30 (domeni-
ca 10:00-13:00)
Artisti del Novecento. In una sala del bar gelateria Pinotto a
Calizzano è stata allestita una mostra di noti artisti del Nove-
cento, curata dalla galleria dʼarte “G & O Art Diffusion” di Omar
Filippini.
Incontro con lʼautore. Il 30 ottobre alle ore 21 a Cairo Mon-
tenotte, presso la biblioteca civica nel Palazzo di Città, Ro-
berto “Fiello” Rebufello presenterà il libro “Il centro del centro
del bosco”.
Incontro con lʼautore. Il 5 novembre alle ore 21 a Cairo Mon-
tenotte, presso la biblioteca civica nel Palazzo di Città, Fulvio
Sasso presenterà il libro “La lettera”.

SPETTACOLI E CULTURA

Agenti di Polizia Municipale. Il Comune di Savona ha indet-
to un concorso per 3 posti di agente di polizia municipale. Il
bando può essere richiesto al Comune di Savona. Le doman-
de devono essere presentate entro il 5 novembre.
Apprendista operaio. Azienda della Valle Bormida cerca n. 1
apprendista operaio per assunzione contratto apprendistato.
Titolo di Studio: IPSIA - ITIS, età min 18 max 26. Sede di La-
voro: Millesimo. Per informazioni rivolgersi a: Centro per lʼIm-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offer-
ta lavoro n. 2033. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista operaia.Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 1 ap-
prendista operaia per assunzione contratto apprendistato. Titolo
di Studio: assolvimento obbligo scolastico, età min 18 max 26. Se-
de di Lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni: Centro per
lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 2035. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Impiegata. Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 1 impiegata
per assunzione tempo determinato. Titolo di Studio: Diploma
di Scuola Media Superiore, età min 25 anni max 35, parente
B, auto propria. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2034. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Operaio meccanico collaudatore. Azienda della Valle Bor-
mida cerca n. 6 operai meccanici collaudatori per assunzione
a tempo indeterminato. Titolo di Studio: diploma ITIS, età min
18 max 50, richiesta precisione, ordine e disponibilità appren-
dimento meccanica fine, possibile training a Torino e/o Bru-
gherio per due mesi. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per in-
formazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 2004. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Mercoledì 4 novembre

“Senza Alpini come farò”
al teatro di città a Cairo

Sabato 24 e domenica 25 ottobre

Castagnata alpina
in piazza a Cairo

Giovedi 22 ottobre in parrocchia a Cairo

Incontro zonaVal Bormida
sulla lettera pastorale

Presentato il 30 ottobre in Biblioteca a Cairo

Il Centro del Centro del Bosco
primo libro di Roberto “Fiello”

Gina: buona, sola e abbandonata

Nasce dal vetro la “Caliga” di Altare
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Categoria ragazzi
Cairese - Santa Sabina 15 - 5
Genova Baseball - Cairese 0 -
12
Cairo M.tte - Domenica 25

ottobre il Baseball Cairo ha
partecipato a un memorial
speciale dedicato ad una per-
sona speciale: è così che noi
che ne siamo stati avversari ri-
cordiamo Antonio Crotti, sale-
siano laico che dal 1968 a Ge-
nova ha coltivato la sua pas-
sione per il baseball e lʼha
messa a disposizione di tanti
ragazzini genovesi nellʼorato-
rio Don Bosco; molti di essi nel
baseball hanno fatto carriera ,
fino a calcare i “diamanti na-
zionali”, ma lo spirito è sempre
stato quello dellʼamicizia e del-
la lealtà.

Per ricordarlo i suoi ragazzi
hanno organizzato un torneo
al quale hanno partecipato
Cairese, Genova, Santa Sabi-

na e Sanremese. Due scontri
diretti di qualificazione hanno
deputato Cairese e Genova
baseball finaliste del memorial
per aver battuto rispettivamen-
te Santa Sabina e Sanremese.

In finale una sola lingua,
quella della Cairese: la squa-
dra biancorossa ha sbaragliato
gli avversari forte di un monte
di lancio impeccabile che ha
avuto in Pascoli e Berigliano i
suoi ottimi protagonisti. In at-
tacco molto bene Sulsenti a
quota 1000, Resio e Baisi con
un doppio a testa.

Si conclude così la stagione
allʼaperto dei giovani cairesi
che hanno già iniziato la pre-
parazione in palestra per pre-
parare la prossima stagione
agonistica: stagione che vedrà
negli appuntamenti più prossi-
mi il Torneo indoor “Avis” e la
lunga avventura della Western
League …

L’altra metà
del cielo
s’incontra
al Calasanzio
Carcare. Il Centro Culturale

Permanente “S. G. Calasan-
zio” di Carcare riprende da no-
vembre il ciclo di conversazio-
ni sul tema “Lʼaltra metà del
cielo”, la donna come protago-
nista nei vari campi dellʼagire
umano.

Come inizio di questa serie
di incontri a carattere culturale
è in programma una lezione-
conversazione sul tema “La
vocalità tra comunicazione ed
arte”.

Relatrice sarà Danila Satra-
gno, cantante, pianista, do-
cente di canto afro-americano
presso il conservatorio Ghedi-
ni di Cuneo.

Lʼincontro si svolge giovedì
5 novembre prossimo, alle ore
20,45, nellʼAula Magna del Li-
ceo Calasanzio di Carcare.

Questo il calendario degli al-
tri incontri, che hanno luogo il
giovedì alle ore 20,45. 17 di-
cembre, 14 gennaio, 11 e 25
febbraio, 18 marzo, 15 e 29
aprile, 20 maggio, 3 giugno.

Il ciclo di lezioni, giunto alla
XXVII edizione, avviene con la
collaborazione dellʼAmmini-
strazione Comunale di Carca-
re e con il sostegno di: Prof.
Mario ferraro, M.F.R. Ecologia
& Ambiente - Milano, Fonda-
zioni “A. De Mari” Ca.Ri.Sa.,
Comunità Montana Alta Val-
bormida, Intesa S. Paolo,
Banco Azzoaglio, Ca.Ri.Sa.
Agenzia di Carcare, Allianza
Ras Dott. Luigi Cagnone, e di
numerosi soci sostenitori.

Cairo M.tte - Il gruppo Spor-
tivo ElleDiSport il 3 ottobre ha
comunicato ai suoi soci e col-
laboratori, con una lettera per-
sonale, lʼintenzione di organiz-
zare anche per il 2010 la Gran-
fondo della Valbormida.

“Ormai sono trascorsi cin-
que mesi - scrive il portavoce
del G.S. - dalla quarta edizio-
ne della Granfondo della Val-
bormida e la fatica legata alle
avverse condizioni meteo del-
la giornata è sicuramente an-
cora nei vostri ricordi, natural-
mente accompagnata dalla
consapevolezza di aver vissu-
to unʼemozionante giornata di
ciclismo.

Nonostante le difficoltà e la
delusione che abbiamo prova-
to inizialmente (solo un terzo
degli iscritti ha preso il via e dei
due percorsi previsti se ne è
effettuato solamente uno) si è
comunque deciso che la mani-
festazione si farà anche il
prossimo anno.

Nonostante tutte le proble-
matiche legate al maltempo
lʼesito della gara è stato tutto
sommato positivo, con un im-
piego di forze che raramente si
trova sui campi di gara nelle al-
tre domeniche e che ha porta-
to a tutti voi un notevole nu-
mero di complimenti e manife-
stazioni di apprezzamento, per
la vostra professionalità e di-
sponibilità, da parte degli atle-
ti partecipanti.

Sicuramente quindi anche
questʼanno un altro piccolo
parso verso la crescita della
manifestazione è sato fatto, e
si punta a rendere sempre più
perfetta la macchina organiz-
zativa e portare la manifesta-
zione ad un livello qualitativo
sempre più elevato.

Tutto questo è stato possibi-
le grazie a Voi e con la pre-
sente cogliamo lʼoccasione di
ringraziarvi del vostro indi-
spensabile sostegno e impe-
gno profuso nella quarta edi-
zione della G .F. della VB con-
fidando nella vostra indispen-
sabile collaborazione per le
edizioni future.”

Il Gruppo Sportivo ElleDi-
Sport conclude la lettera infor-
mando che si sta già lavoran-
do per la quinta edizione della

Granfondo che si svolgerà il 23
Maggio del 2010 su un unico
percorso e continuerà ad es-
sere “inserito nel prestigioso
circuito della Coppa Liguria”.

GaDV

Savona - Un nuovo ricono-
scimento per il Centro Regio-
nale di Chirurgia della Mano

dellʼOspedale San Paolo di
Savona

Eʼ arrivata pochi giorni fa,
per Igor Rossello, la nomina a
Presidente della Società Italia-
na di Chirurgia della Mano
(SICM), lʼAssociazione che da

oltre 50 anni riunisce i più illu-
stri esperti italiani di questo
settore. É il terzo nome del
Centro regionale di Chirurgia
della Mano ad essere investito
di questo prestigioso ruolo: pri-
ma di lui fu presidente Renzo
Mantero - erano gli anni 70- e
poi Piero Bertolotti, negli anni
90.

Grande soddisfazione per il
Prof. Rossello, dal 2001 diret-
tore della S.C. Chirurgia della
mano dellʼOspedale S. Paolo
di Savona, ma motivo di vanto
ed orgoglio anche per tutta
lʼASL2 Savonese che, ancora
una volta, raccoglie positive
conferme e riconoscimenti uf-
ficiali in merito al prestigio del-
la sua squadra di professioni-
sti.

La nomina di Rossello è im-
portante per lʼASL2 Savonese,
ma non solo; questo riconosci-
mento rappresenta sicuramen-
te motivo di lustro anche per la

Città di Savona, che il prossi-
mo anno metterà a disposizio-
ne il prestigioso complesso del
Priamar per ospitare il 48ºCon-
gresso Nazionale SICM, in
programma per la fine Settem-
bre e Ottobre (29 Settembre /2
Ottobre).

Cairo M.tte - Il Comune di
Cairo ha organizzato per il 14
novembre alcune importanti
iniziative che vedranno prota-
gonisti Carlo Petrini, padre sto-
rico di Slow Food e il Presi-
dente della Regione Liguria
Claudio Burlando.

In occasione dellʼedizione
novembrina del Mercato della
Terra parteciperanno ad un in-
contro sul tema della biodiver-
sità e del consumo di alimenti
ecosostenibili. Al termine della
manifestazione gli ospiti si re-
cheranno, accompagnati dal
Sindaco Avv. Fulvio Briano al-
lʼinaugurazione del Parco Eoli-
co di Montenotte e poi si pran-
zerà alla Cascina Miera unita-
mente ad alcuni ferraniesi che
hanno acquisito, unitamente al
Comune di Cairo, alla Provin-
cia di Savona e alla Regione
Liguria i beni della Ferrania
S.p.a. inseriti nella procedura
denominata “Prodi Bis”.

Si tratterà di una buona oc-
casione per gli amministratori
cairesi e per tutti gli intervenu-
ti per confrontarsi su temi di at-
tualità quali lʼalimentazione a
Km zero, lʼenergia pulita e la
salvaguardia del territorio pro-
prio in un periodo in cui vi è la

tentazione di alzare barricate
anche nei confronti di ammini-
strazioni, come quella cairese,
che “non hanno nessuna in-
tenzione - scrive il sindaco
Briano - di favorire la creazio-
ne di impianti nocivi per lʼam-
biente quali sono i termovaliz-
zatori”.

Altare - La formazione della forte squadra di calcio dellʼAltarese
che ha giocato negli anni 40/50. In piedi da sinistra Bonifacino
Melchiorre, Zanola Sergio, Pollero Giuseppe, Bordoni Walter,
Longagna Aldo, Tavanti Leter, Ferro Alberto Aldo, Garabello Fla-
vio, Pesce Antonio. Accosciati Bazzano Sergio, Gaminara Ce-
sare, Bistro Franco. Alcuni anni dopo due di questi giocatori (Fer-
ro e Longagna) sono confluti nella U.S. Cairese.

Cairo M.tte - Nel periodo postbellico fu abbattuta la villa di San-
tero e, al suo posto, fu costruito il condominio che ospita lʼattua-
le Bar Bologna. Nella foto si vede che parte dellʼarea della piaz-
za intitolata a Cesare Abba è stata recintata per essere utilizza-
ta da un magazzino attrezzi. In quel tratto di area era installata
unʼaiuola a forma di stella a più punte, intestata ad un noto co-
gnome. Chi ne conservasse una fotografia è vivamente pregato
di farne avere copia alla nostra redazione.

Altare: Savam annuncia il trasferimento in loc. Isola Grande
Dal giornale “LʼAncora” n. 39 del 29 ottobre 1989.
Polemiche a Cairo fra CGIL e comitati ambientalisti sulla

chiusura della Fonderia Granone, decisa dalla Regione Ligu-
ria per inottemperanza ai provvedimenti antinquinamento di-
sposti dalla Regione stessa.

A Piana Crixia, il 23 ottobre, si costituiva il C.E.L.L. “Centro
Equestre Langhe Liguri di Piana Crixia”. Tra i fondatori Lucia-
no Miglietti, Roberto Bremo e Renato Giovetti.

A Cairo Montenotte si concludeva lʼottobre musicale della
biblioteca cairese che aveva visto esibirsi il duo Nicolini - Giu-
dice con flauto e chitarra ed il duo Barazzoni - Volta con chi-
tarra barocca e voce.

La Cairese batteva il Taggia. La Carcare perdeva in casa 0-
3 con il Pontedecimo.

A Carcare, nellʼaula magna del Calasanzio, il 28 ottobre si
teneva una tavola rotonda sul tema “Filosofia, Scienza e Re-
ligione a confronto” con la partecipazione di Gianni Vattimo,
Francesco Barone e Sergio Quinzio.

Il 20 ottobre la vetreria SAVAM annunciava la chiusura del-
lo stabilimento situato dentro lʼabitato e lʼapertura di un nuovo
stabilimento in località Isola Grande. Lʼazienda comunicava
che i lavori di costruzione del nuovo stabilimento sarebbero
iniziati entro il primo semestre 1990. Lʼinvestimento ammon-
tava a circa 40 miliardi di lire.

A Cairo Montenotte il 18 e 19 ottobre, nellʼambito del Tor-
neo di Calcio Internazionale Under 16 “Città di Colombo”, si te-
nevano due partite: Inghilterra -URSS e Italia - URSS. Pre-
sente Marco Tardelli, campione del mondo e C.T. della nazio-
nale italiana Under 16.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Ancora sospeso il mercato prolungato
Cairo M.tte. Le vicende altalenanti del mercato prolungato del

giovedì sembrano essere arrivate ad una conclusione. La giun-
ta comunale ha deciso di sospenderlo nuovamnte sino al di-
cembre del 2010.

Il mercato era già stato sospeso per una anno a partire dal
mese di novembre del 2008 a causa della scarsa affluenza de-
gli avventori dovuta al particolare momento di crisi. Il provvedi-
mento di sospensione scadrebbe questo mese ma si è ritenuto
di prorogarlo sino alla fine del prossimo anno in attesa di assu-
mere una decisione definitiva.

In effetti le condizioni che avevano portato a questa scelta non
sono cambiate e, dʼaltro canto, nulla è pervenuto da parte degli
operatori del mercato e delle associazioni di categoria che pos-
sano indurre a rivedere le decisione assunte dallʼAmministrazio-
ne Comunale.

Trenta domande
per la prima casa
Cairo - Sono 30 le doman-

de arrivate al Comune per il
contributo a fondo perduto per
lʼacquisto della prima casa. Il
contributo della Regione pre-
vede lʼerogazione di 10 mila
euro.

Le domande ammesse sono
18 in quanto 12 sono state
scartate per irregolarità forma-
li.

Al 1º Memorial “Antonio Crotti” a Genova

Il Baseball stravince
battendo il Genova

Si svolgerà il 23 maggio 2010

Confermata la “Granfondo della V.B.”
organizzata dal gruppo ElleDiSport

L’Asl 2 Savonese leader nazionale nel settore

Igor Rossello nominato presidente
della Società chirurgia della mano

Per parlare di energia e ambiente

Il 14 novembre Carlo Petrini
e Claudio Burlando a Cairo M.tte

Dalle foto d’archivio degli anni 40

Altarese dei tempi che fu…
forte squadra di calcio

Abbattuta per far posto a un condominio

Chi ricorda villa Santero
e l’aiuola a stella?



56 VALLE BELBOL’ANCORA
1º NOVEMBRE 2009

Canelli. Sequestrato, a Ca-
nelli, un complesso residen-
ziale di circa 3000 mq per
abuso edilizio ed acquisiti in
Comune nuovi fascicoli su or-
dine della Procura di Asti.

I finanzieri del nucleo di
Polizia tributaria della Guar-
dia di Asti, in esecuzione del
decreto emesso dal Gip pres-
so il tribunale di Asti dr. Al-
do Tirone su richiesta del
procuratore della Repubblica
f.f. dr. Vincenzo Paone, han-
no posto sotto sequestro pre-
ventivo cinque unità immobi-
liari in corso di realizzazione
nellʼarea “p.e.e.p. 900”, de-
nominata “collina Aurora”,
con accesso dalla strada per
Asti.

Le indagini, iniziate nellʼin-

verno scorso, a seguito di un
esposto presentato da nume-
rosi professionisti operanti nel
contesto edilizio canellese, e
che, in luglio, avevano porta-
to ad un primo sequestro pre-
ventivo dellʼarea denominata
“Cantina vecchia” ed alla de-
nuncia di due imprenditori e di
un funzionario pubblico co-
munale, erano proseguite con
lʼanalisi di numerosi fascicoli
già acquisiti presso lʼasses-
sorato allʼUrbanistica del Co-
mune mediante lʼaiuto di un
consulente tecnico, nominato
dalla locale Procura.

Lʼesame della documenta-
zione ha consentito di rileva-
re che lʼimprenditore, Fabri-
zio Olivieri, titolare dellʼim-
presa costruttrice del com-

plesso residenziale, di con-
certo con il progettista e di-
rettore dei lavori, Francesco
Madeo, stava edificando de-
gli alloggi bifamiliari con una
volumetria superiore di oltre il
60% rispetto a quella prevista
dal permesso di costruire.

Pertanto, il P.M. titolare del-
le indagini dr. Vincenzo Pao-
ne ha richiesto al Gip presso
il tribunale di Asti il sequestro
degli immobili, ancora in fase
di costruzione, nonché i sot-
totetti di due alloggi già abi-
tati ai quali le fiamme gialle
hanno apposto i sigilli.

Nellʼufficio tecnico del Co-
mune di Canelli sono state
anche sequestrate due de-
nunce di inizio attività relati-
ve agli alloggi già occupati,

uno dei quali di proprietà del
funzionario del Comune
(Enea Cavallo) già coinvolto
nella fase iniziale dellʼindagi-
ne che, interrogato in Procu-
ra, ad Asti, “ha risposto a tut-
te le domande - dice il suo
avvocato Aldo Mirate - Si di-
fende bene, sa di aver agito
con correttezza e lo sta di-
mostrando”.

Inoltre, i finanzieri hanno
notificato due avvisi di ga-
ranzia, per le violazioni penali
connesse agli abusi edilizi,
al costruttore del complesso
abitativo, nonché al geome-
tra direttore dei lavori.

Le indagini proseguono al
fine di definire il ruolo e le re-
sponsabilità di altre persone
eventualmente coinvolte.

Canelli. Nel Sud Astigiano il
7 novembre, inizierà, al teatro
municipale di Costigliole, la
rassegna di teatro, musica, ci-
nema e mostre “Mezza Stagio-
ne” che proseguirà fino al 20
marzo con otto serate impe-
gnative su più fronti culturali,
cui si aggiungerà il naturale
complemento de Lʼaltra metà
tempo di cultura, novità e gu-
sto del territorio (quattro sera-
te).

Al Teatro Sociale di Nizza
Monferrato, la stagione teatra-
le prenderà il via, martedì 10
novembre, con la commedia
“Troppo buono” in cui il pubbli-
co potrà ammirare lʼattore-pro-
tagonista Giulio Scarpati (tra i
principali interpreti della com-
media televisiva a puntate Me-
dico in famiglia), primo di sette
spettacoli in cartellone a cura

dellʼAssociazione Arte & Tecni-
ca nellʼambito del Circuito tea-
trale del Piemonte.

A Canelli invece, la stagione
teatrale partirà, questʼanno,
con un mese di ritardo, a di-
cembre.

Lo assicura Aldo Gai, neo
assessore alla cultura: “Il ritar-
do è dovuto allʼinsediamento
recente dellʼamministrazione e
ai problemi legati allʼaffitto del-
la struttura di proprietà di
Grasso e Garello.”

“Lʼallestimento della rasse-
gna teatrale, anche questʼan-
no affidata allʼAssociazione
Tempo Vivo - precisa Gai - è
ancora in via di definizione”.

In cartellone non vi saranno
grandi nomi del panorama na-
zionale o internazionale, ma
compagnie teatrali nostrane.
Cʼè ancora qualche aspetto da

mettere a punto..., ma anche
questʼanno si farà.”

Il teatro canellese “Balbo”
aprirà comunque i battenti,
prossimamente, in due occa-
sioni:
sabato 7 novembre, in oc-

casione della Fiera del Tartufo,
per offrire al pubblico le perfor-
mances del Coro Piccole Me-
lodie di Sopramonte (Trento),
una recita cantata dei bambini
del coro canellese della scuo-
la elementare “Robino” e lʼesi-
bizione dei tamburini dellʼAs-
sedio;
martedì 10 novembre, in

occasione del Memorial Sina
con lʼesibizione di tre compa-
gnie teatrali, il cui ricavato sa-
rà devoluto agli alluvionati di
Messina.

Quanto alla possibile per-
muta del fabbricato ex Enel,

in via Roma, di proprietà del
Comune, con il vecchio Tea-
tro di proprietà Garello &
Grasso, il sindaco Gabusi ha
dichiarato, nellʼultima seduta
del consiglio comunale, che
non si procederà più in tal
senso, ma a bando pubblico
di vendita.

La legge regionale 20 del 14
luglio 2009, in materia di edili-
zia ed urbanistica (in base al
Piano Casa di Berlusconi mo-
dificato a seguito di una con-
ferenza Stato Regioni e la-
sciato nella disponibilità di
adeguamento ai singoli Co-
muni italiani) consentirebbe al
Comune di Canelli - come ha
precisato Roberto Marmo - di
aumentare la cubatura del
fabbricato ex Enel, aumentan-
done quindi il valore.

G.A.

Canelli. I piemontesi che, domenica 25
ottobre, si sono recati, a votare per il se-
gretario nazionale e regionale del PD,
hanno superato le 135.500 (6.500 nei 31
seggi drllʼAstigiano, 60.000 nelle altre sei
province piemontesi e 70.000 nel Torine-
se).

A Canelli, elevata è stata la partecipa-
zione: le 320 schede votate per il segre-
tario nazionale hanno dato il seguente re-
sponso: 253 voti per Bersani, 55 per Fran-
ceschini, 12 per Marino. Nelle regionali il
più votato è stato Morgando con 259 voti,
Damiano ne ha ricevuti 48, e 10 sono an-
dati a Tricarico.
On. Fiorio. Vittoria netta di Pierluigi

Bersani. “Adesso si mettano da parte i
personalismi - commenta soddisfatto lʼOn.
Massimo Fiorio”. In provincia di Asti, Pier-
luigi Bersani ha ottenuto 3.628 voti
(55.9%), Dario Franceschini si è fermato
al 31,3% dei consensi, mentre Ignazio
Marino ha ottenuto il 14,3%.

Alla segreteria regionale Gianfranco
Morgando ha avuto 3.412 voti e il 53,9%
dei consensi; Cesare Damiano si è fer-
mato al 31,3%, mentre a Roberto Tricari-
co è andato il 14,8%.

“Eʼ finalmente possibile ora delineare
una chiara linea di partito, con piena pre-
sa di responsabilità da parte di chi ha do-
veri istituzionali - prosegue Fiorio - Rac-

coglieremo sicuramente le opinioni di tut-
ti e collaboreremo con tutti, ma vorrei fos-
se chiaro che è finita lʼepoca delle fughe in
avanti. I nostri elettori, che si sono espres-
si così massicciamente, vogliono una po-
litica concreta, che risolva i problemi reali
del Paese.

Basta con i personalismi, ora si guarda
al bene collettivo del partito e di quanti lo
vedono, a mio avviso giustamente, come
lʼunica forza in grado di fornire unʼalterna-
tiva concreta e vincente allʼattuale Gover-
no”.

Lʼon. Fiorio entrerà a far parte dellʼAs-
semblea Nazionale che sarà convocata a
Roma il 7 novembre.

Canelli. Dallʼalbo pretorio,
leggiamo e, papale papale, ri-
portiamo, quanto scritto: “il sin-
daco riferisce che lʼimpresa
edile Valter Gatti, in data 29
settembre 2009, ha notificato
un decreto ingiuntivo per con-
seguire il pagamento dellʼim-
porto di € 61.320,00 oltre inte-
ressi e spese quantificate in €
1.881,38; allʼorigine del pre-
sunto credito vi è il rimbordo
per migliorie apportate al lotto
19/b del P.I.P. Canellitaly.

Trattasi di un lotto assegna-
to allʼimpresa Gatti e successi-
vamente ritornato al Comune

di Canelli a seguito della deli-
bera del G.M. n. 8 del 29 gen-
naio 2009.

Lʼimpresa Gatti, nel periodo
in cui ha avuto la titolarità del
lotto, ha effettuato lavori che ri-
tiene essere migliorie e co-
struire quindi arriccimento per
il Comune di Canelli.

LʼEnte, con deliberazione
della G.M. n. 143 del 17 set-
tembre 200, a seguito di pun-
tuale parere legale, ha dispo-
sto di non procedere al paga-
mento di quanto richiesto dal-
lʼimpresa Gatti, ritenendo che
non vi fossero gli estremi del-

lʼarricchimento per il Comune.
Poiché si ritiene che le motiva-
zioni a supporto della citata
delibera n. 143 del 17 settem-
bre 2009 siano tuttora valide e
sufficienti a giustificare il man-
cato pagamento della somma
pretesa dal Gatti, risulta ne-
cessario opporsi al decreto in-
giuntivo notificato mediante in-
carico ad un professionista
che tuteli gli interessi del Co-
mune nelle competenti sedi
giudiziarie.

Si ritiene che il professioni-
sta possa essere individuato
nella persona dellʼAvv. Riccar-

do Martinetti, con studio in
Asti, corso Dante 16, al quale
si riconosce comprovata e
specifica capacità professio-
nale.

Detto professionista, con
nota 7 ottobre 2009, ha formu-
lato un preventivo di massima
di € 4.000 oltre accessori su-
scettibili di variazione a segui-
to degli eventi di causa”.

La giunta ha poi deliberato,
affidando al sindaco la sotto-
scrizione della procura alla lite
e di impegnare € 5.000 sul ca-
pitolo 4.500, “Spese per liti e
arbitraggi”.

Canelli. Massimo Branda continua a pedalare e, nonostante la fatica, riesce a far funzionare il
cervello per sé e per gli altri: «Giornata strepitosa, oggi. Non tanto e non solo perché si vota per
le Primarie, quanto perché il tempo invita a prendere la bicicletta e ad andare. Cosa che faccio.

Al bivio tra via Buenos Aires e corso Libertà, il primo dilemma: a destra verso Nizza o, piuttosto,
a sinistra verso Santo Stefano? Scarto subito lʼipotesi Nizza, troppo pericolosa la strada, anche in
una domenica teoricamente senza camion. Sono anni che escludo questo tratto dalle mie gite su
due ruote. Non così in macchina, visto che è una via quasi obbligata verso il lavoro e, dato che ogni
sabato sera si rinnova il rito della transumanza di molta parte di gioventù canellese verso la Città
della paglia, alla ricerca di un cinema, di un locale o, più semplicemente, di una via ben illumina-
ta e sicura in cui poter passeggiare. Ciò implica che noi genitori di adolescenti canellesi si prenda
lʼauto e si percorra un paio di volte per sera la mulattiera in andata e ritorno.

Insomma, per i nostri ragazzi, Nizza come una Las Vegas de noantri, Canelli come la Detroit da
cui fuggire. Mentre pedalo su dallo Scorrone e noto come il gelo dei giorni scorsi abbia letteral-
mente “bruciato” le vigne del fondovalle, le cui foglie sono diventate di un triste marrone, penso ai
70 milioni e subbia al chilometro da spendere per la costruenda tangenziale ovest di Asti. Sarà pur
vero che farà risparmiare alcuni minuti alle ambulanze ma, forse, con quei soldi si potrebbero met-
tere in sicurezza altre strade su cui si verificano troppi incidenti. Insomma, si potrebbe puntare a
ridurre il numero dei viaggi delle ambulanze, oltre che a velocizzarne il percorso.

Forse, però, trattasi di pensiero dettato dalla mancanza di ossigeno al cervello, frutto della sa-
lita affrontata ad un ritmo per me proibitivo. Meglio rimandare la riflessione al dopo doccia».

Cotto: Bresso, sulla tangenziale
rispetti la volontà del Comune di Asti
Canelli. “Non entro nel merito della congruità dei costi e del

tracciato, ma sulla tangenziale sud-ovest deve essere rispettata
la volontà del Comune di Asti”. Lo afferma la vicepresidente del
Consiglio regionale, Mariangela Cotto (Pdl) che, a seguito delle
dichiarazioni della presidente della Giunta e dellʼassessore re-
gionale, ha presentato unʼinterrogazione a palazzo Lascaris. “Sul-
la tangenziale - spiega Cotto - si discute da molto tempo e sulla
sua opportunità era dʼaccordo anche la Giunta Voglino. Ritengo
contraddittorio lʼatteggiamento di chi, da un lato, lamenta lʼec-
cessivo impatto ambientale dellʼopera, dallʼaltro i costi elevati,
considerando che una parte significativa è proprio determinata
dalla necessità di avere minori ricadute ambientali. Comunque
non è compito della politica entrare nel merito di questioni tecni-
co/economiche. Spetta però agli amministratori dare valutazioni
sulla necessità di realizzare o meno lʼopera, e pertanto ritengo
che il parere del Comune di Asti sia da considerare in via priori-
taria. Non può essere la presidente Bresso a spiegare al sindaco
Galvagno quali siano le esigenze, perché gli interessi del territo-
rio sono tutelati da chi è stato eletto dai cittadini astigiani”. Cotto,
inoltre, ricorda le affermazioni dellʼassessore Borioli durante lʼau-
dizione in Commissione richiesta dal Comitato tangenziale sud
ovest, Wwf Pro Asti, Legambiente Asti e Asti Social Forum, nel
gennaio 2008. “Lʼassessore - ricorda la vicepresidente - aveva
detto che la Regione era sostanzialmente tagliata fuori, soste-
nendo che più nulla si poteva fare per impedire il corso dellʼope-
ra. Mi chiedo a questo punto se sia lʼavvicinarsi delle prossime
elezioni a far sì che ora la Giunta Bresso sia intervenuta a piedi
giunti, facendo marcia indietro e chiedendo una pausa di rifles-
sione a sostegno della contrarietà della sinistra astigiana”.

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Corso preparazione al matri-
monio religioso, in S.Tomma-
so, nel mese di febbraio 2010;
Giovedì, 29 ottobre, ore 15,30,
alla Croce Rossa, in via dei Pra-
ti, Canelli, “Unitre: “La cause di
giustificazione del reato con par-
ticolare riferimento alla legitti-
ma difesa” (rel. Aldo Ferrua)
Venerdì 30 ottobre, ore 21, in
San Tommaso, ʻCelebrazione
comunitaria della Pemitenza e
confessioniʼ
Domenica 1º novembre, ʻFe-
sta di tutti i Santiʼ, alle ore 15,30,
al Cimitero, Santa Messa.
Domenica 1º novembre, a Niz-
za Fiera del Tartufo bianco.
Lunedì 2 novembre, ore 15,30,
alCimiteromessaper tutti i defunti

Giovedì 5 novembre, alla Cro-
ce Rossa, via dei Prati, Canel-
li, dalle 15,30 alle 17,30, “Unitre
: Nuovo sviluppo urbanistico di
Torino” (rel. Federica Barbero);
Giovedì 5 novembre, al Ga-
zebo, ore 21, i componenti del-
la Giunta comunale incontre-
ranno gli abitanti di regione Bor-
go Dente e Borgo San Paolo
Sabato 7 novembre, Tombola
per la Protezione civile;
Domenica 8 novembre, “Do-
nazione sangue”, dalle ore 9 al-
le 12, presso la sede Fidas, di
via Robino, 131 Canelli (tel. e
fax 0141/82.25.85 - fidascanel-
li@virgilio.it);
Domenica 8 Novembre, Fiera
regionale del tartufo a Canelli;
Lunedì 9 novembre, a S. Mar-
zano Oliveto: “Unitre - Una ter-
ra dimenticata: Pompei” (Rel.
Cristina Capra)

Potenziate le attività di Fiasiatria
nella Valle Belbo
Canelli. Potenziate le attività ospedaliere e ambulatoriali del-

la Fisiatria nella Valle Belbo: a Canelli incrementate le visite, a
Nizza attivati 11 posti letto e lʼambulatorio. Intanto, il 31 ottobre,
giornata dedicata alla prevenzione dellʼosteoporosi. Eʼ stato com-
pletato nei giorni scorsi il potenziamento del servizio di Riabilita-
zione e Rieducazione Funzionale dellʼAsl AT nella Valle Belbo.
Lʼintervento punta a migliorare lʼofferta dei servizi sanitari alla po-
polazione locale e, in particolare, a ridurre le liste di attesa per le
visite e i trattamenti riabilitativi. Le attività della Fisiatria sono ri-
partite tra lʼospedale di Nizza e gli ambulatori di Canelli. In que-
stʼultima località, lʼampliamento ha riguardato lʼaumento, da due
a tre, dei giorni settimanali dedicati alle visite specialistiche, men-
tre lʼattività riabilitativa ambulatoriale è già attiva da lunedì a ve-
nerdì (7.30-16.30). A Nizza, invece, sono stati allestiti 15 letti di
riabilitazione, di cui 11 riservati alla terapia intensiva, ed è stato
aperto lʼambulatorio per la fisioterapia:funziona due volte a set-
timana, dalle 14 alle 16.30 (in giorni stabiliti allʼinizio di ciascuna
settimana). Lʼéquipe del servizio è composta da tre medici (il re-
sponsabile, Salvatore Parello e i fisiatri Rosanna Ravera e Vale-
rio Tomassetti), affiancati da 8 fisioterapisti, 4 massofisioterapi-
sti e 2 logopediste.

Influenza classica, per gli ultra 65,
vaccinazioni fino al 31 ottobre
Canelli. Nelle sale dʼattesa dei medici di base di Canelli si leg-

ge: “Per far fronte ad una eventuale epidemia da virus H1N1 è
stata modificata la campagna vaccinale contro lʼinfluenza clas-
sica. Il Vaccino antinfluenzale 2009/2010 sarà somministrato dal
proprio medico di famiglia dal 1 ottobre al 31 ottobre esclusiva-
mente ai soggetti che hanno compiuto 65 anni. Le persone con
patologie a rischio di età inferiore ai 65 anni, possono vaccinar-
si contro lʼinfluenza stagionale entro il 15 novembre”.

Sequestrate cinque villette in costruzione
e i sottotetti di due abitazioni

La rassegna teatrale canellese partirà in ritardo,
tra molti se e qualche ma...

Anche Canelli sceglie Bersani. Il commento dell’on. Massimo Fiorio

L’ex assessore Gatti chiede 63 mila euro al Comune

Elezioni Primarie e strade Secondarie
verso la città del Terziario

Appuntamenti

Vendita nuovo e usato - Officina - Magazzino ricambi

Nuova Peugeot 308 CC.

Vieni a vedere e provare

Nuova Citroën C3 Picasso.
La prima space box.

Dal 1963
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Canelli. Domenica 8 novem-
bre, Canelli tornerà ad essere
“il posto delle trifole” con la Fie-
ra Regionale del Tartufo abbi-
nata allʼAntica Fiera di San
Martino. La Fiera ha lo scopo di
valorizzare il tartufo bianco (tu-
ber magnatum pico), le cui doti
sono conosciute ed esaltate da
secoli e che ha meravigliato per
lungo tempo botanici e natura-
listi.

“Essere Territorio - commen-
ta lʼassessore alle manifesta-
zioni Aldo Gai - è anche condi-
videre con passione lʼorgoglio
per produzioni, tradizioni e pe-
culiarità che poche altre zone,
al pari della nostra, possono
vantare e a giustificare gli sfor-
zi che si compiono per la loro
valorizzazione e fruizione.”

Eʼ uno dei più importanti ap-
puntamenti enogastronomici
della zona, che si svolge nel
piazzale antistante lʼEnoteca
Regionale di Canelli e del-
lʼAstesana nelle immediate vici-
nanze della stazione ferroviaria
e lungo corso Libertà, che uni-
sce il centro storico al piazzale
dellʼEnoteca. Tutta lʼarea sarà
chiusa al traffico per far spazio
ad un mercatino di oltre 60 ban-
carelle di prodotti enogastrono-
mici. Lʼarea antistante lʼEnote-
ca Regionale sarà dedicata ai
tartufi, tartufai sia liberi cercato-
ri che ai commercianti ed ai
prodotti che più si sposano con
il tartufo. In questʼarea trove-
ranno posto anche associazio-
ni e enti e produttori del territo-
rio che offriranno i propri pro-
dotti.

Fiera di San Martino. Citata
negli Statuti Medioevali canel-
lesi, ospita, dalle prime luci del-
lʼalba, nel centro storico, circa
150 bancarelle dei più svariati
generi di merci.

Mostra-concorso e asta
del tartufo. Nei locali messi a
disposizione dalla Ditta Gancia
si terrà:

dalle ore 10 alle 11, la mostra

concorso organizzata da Co-
mune e dallʼAssociazione trifu-
lau canellesi allo scopo di valo-
rizzare il tartufo del nostro terri-
torio. Il concorso è aperto a tri-
fulau liberi cercatori, ristoratori
e commercianti. Durante la mo-
stra si potranno degustare i
prestigiosi vini di Casa Gancia.
Seguirà la premiazione dei pri-
mi tre classificati di ciascuna
categoria

dalle ore 11.30, lʼasta del tar-
tufo 2009 (dalle ore 10 conferi-
mento tartufi), non a scopo di
lucro, organizzata dalla Pro Lo-
co Città di Canelli, su incarico
dellʼamministrazione comunale.
Sarà premiato il miglior piatto.
- dalle ore 15, si svolgeràlʼAsta
benefica del tartufo dolce e altri
prodotti del territorio;
- masnò al mercò, mercatino
di scambio o vendita di oggetti
creati direttamente dai bambini,
oggetti di collezionismo, giocat-
toli, fumetti, libri, ecc. dal titolo
“Mercatino di Geppetto”, orga-
nizzato dallʼAssociazione Pic-
cole Sedie in collaborazione
con le scuole elementari e la
scuola media;
- esposizione degli elaborati
“Disegna la tua fiera” realizzati
nel 2008 nellʼambito del Memo-
rial Sina.

A caccia di tartufi. A tutti co-
loro che vorranno provare
lʼemozione di una cerca del tar-
tufo, basterà munirsi di biglietto
e le navette guideranno curiosi
e appassionati nei terreni tartu-
figeni, dove un esperto trifolau
ed il suo fido tabui li accompa-
gneranno, nella ricerca del pre-
zioso Tuber Magnatum Pico,
dalle ore 10.30 alle ore 12.30 e
dalle ore 14.30 alle ore 16.00,
con partenza delle navette di
fronte alla ditta Gancia, in corso
Libertà 66 (offerta minima €
3,00, gratis per bambini sotto il
metro di altezza). Info: IAT tel.
0141.820280.

Degustazione guidata di
tartufo bianco. Nel suggestivo

scenario della Chiesa dellʼAn-
nunziata, in piazza San Tom-
maso, lʼAssociazione onlus
S.P.I.L. presenterà la degusta-
zione guidata “Il re in tavola”
con protagonista il tartufo bian-
co (info 339-5060211).

La degustazione sarà allieta-
ta da interventi teatrali della
Compagnia Associazione Agar
dal titolo “Alf-ieri, oggi Vittorio,
domani tartufo”.

Gastronomia, tartufi e vo-
lontariato. Farinata cotta nei
tradizionali forni a legna e de-
gustazione di vini tipici locali a
cura della Pro Loco di Canelli in
piazza Cavour (info
0141.823685 - 333.4542838).

Carne cruda battuta al coltel-
lo, gnocchi al Raschera e tomi-
no serviti con letto di tartufo
bianco saranno presentati dalla
Pro Loco di Belveglio - Piazza
Gioberti - (info 335-6970089)

“Friciule” dalla Pro Loco di
Castino - Piazza Gioberti - (info
347-0460578)

“Bagna cauda” dalla Pro Lo-
co di Motta di Costigliole dʼAsti
- Piazza Gioberti - (info 347-
2901643)

Giornata Europea dellʼEno-
turismo. La rete europea delle
Città del vino ha indetto la cele-
brazione della Giornata Euro-
pea dellʼEnoturismo che si ter-
rà, da questʼanno, la seconda
domenica di novembre per la
diffusione internazionale del tu-

rismo del vino, con: lʼapertura
delle cantine, la scoperta delle
ricchezze paesaggistiche, del-
la cultura, della natura e della ti-
picità del territorio, la valorizza-
zione dei prodotti tipici, artigia-
nali e genuini.

Musa. Un vero e proprio
viaggio in più di 150 anni di vo-
cazione enologica italiana è
rappresentato dal percorso del
“MUSA - Museo multimediale
del Sud Astigiano” (visitabile in-
dividualmente o a piccoli grup-
pi), una sezione del quale è
dedicata al tartufo bianco.

Mostra fotografica. Dome-
nica, alle ore 11, nelle Cantine
Gancia, sarà inaugurata la mo-
stra fotografica “Donne del Sud
del mondo per il diritto alla ter-
ra” a cura di ActionAid.

Visita alle cantine storiche
di Canelli. Sabato: dalle ore
15.00 alle ore 18. Domenica:
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e
dalle ore 15 alle ore 18.

Altri eventi della giornata di
domenica:

- esibizione della Banda Mu-
sicale “Città di Canelli” diretta
dal Maestro Professor Cristia-
no Tibaldi;

- pranzo a base di tartufi: nei
ristoranti e agriturismi del terri-
torio aderenti allʼiniziativa (ore
13);

- pomeriggio musicale con
gruppi itineranti (dalle ore
14.30).

Canelli. “Eʼ necessaria una torta enorme per
contenere tutte le candeline: una per ciascuna
delle persone che in questi dieci anni hanno
usufruito del trasporto per disabili, organizzato
dalla Provincia di Asti con finanziamenti regio-
nali, affidato allʼimpresa Gallese Carlo di Cala-
mandrana e che copre tutto il sud artigiano.

Il servizio è semplice e come tutte le cose
semplici estremamente efficace ed indispensa-
bile per i numerosi utenti. Al costo di un bigliet-
to del pullman, io disabile che “viaggio” sulla
carrozzina devo fare una visita medica, voglio
andare a fare delle spese, desidero andare a
trovare degli amici... prendo la corriera.

Mi spiego meglio: telefono al servizio tra-
sporto, fisso il viaggio e faccio quello che mi ero
proposto, senza chiedere aiuto a parenti ed
amici, in piena autonomia. Vi assicuro che è
una soddisfazione grandissima, che fa sentire
vivi, indipendenti, in grado di fare le cose che
fanno tutti. Capisco le persone che leggendo
queste righe sorridono, perché è quasi impos-
sibile capire a fondo cosa vuol dire desiderare di
uscire e trovarsi di fronte delle barriere insor-

montabili. Capisco che a pochi interessi se io
disabile posso andare a comprarmi un vestito o
partecipare ad un convegno, ma vi assicuro che
anche queste sono cose importanti che rendo-
no migliore la vita a quanti hanno avuto la sfor-
tuna di non essere autosufficienti.

Ogni anno ci chiediamo se il servizio continua
o se verrà soppresso; il rischio che corrono gli
interventi per le fasce più deboli è quello di es-
sere tagliati per scelte che non tengono conto
della persona e della qualità della vita. Possia-
mo solo augurarci che la lungimiranza di chi è
preposto a tali scelte prevalga sulla mera op-
portunità del momento. Grazie a tutte le perso-
ne che in questi dieci anni hanno creduto nel
trasporto per i disabili e che hanno sostenuto il
servizio, offrendo opportunità impagabili per i
numerosi utenti. Grazie a chi svolge questo ser-
vizio con grande umanità e immensa disponibi-
lità, rendendo a tutti il viaggio confortevole e as-
sicurando la massima autonomia.

Grazie a tutti quelli che hanno utilizzato il tra-
sporto, migliorando la loro indipendenza ed au-
tonomia”. Gli amici di Carletto

XXIII Asta del tartufo Piemonte 2009
Canelli. La Pro Loco, associazione turistica Città di Canelli, do-

menica 8 novembre, in corso Libertà, presso lo stabilimento Gan-
cia, dalle ore 10 alle 12,30, organizza la XXIII edizione dellʼAsta
del Tartufo Piemonte 2009. La manifestazione originale ed esclu-
siva non avrà scopo di lucro. Saranno consegnati premi in oro al
miglior piatto. Farà da battitore allʼasta Franco Denny di Radio
Canelli e Monferrato. La Pro Loco, direttamente nella persona del
suo presidente (Giancarlo Benedetti, il ʻJohn Wayne della Valle
Belboʼ), allestirà unʼapposita bancarella con le varie pezzature di
tartufo. Inoltre, in piazza Cavour, saranno in funzione quattro tra-
dizionali forni a legna che produrranno, non stop, la rinomata fa-
rinata accompagnata dalla degustazione dei vini tipici locali.

EssereTerritorio con la Fiera delTartufo e di San Martino Urbanizzazione PEEP, scuola GB
Giuliani e Piscina entro il 2012

Canelli. La giunta ha approvato il programma triennale
(2010/2012) dei lavori per un totale di 2.220.000 euro.

Queste le opere e le relative coperture finanziarie:
Nel 2010, è prevista la realizzazione delle opere di urbanizza-

zione nella zona PEEP ʻNovecentoʼ - 1º comparto (450.000 eu-
ro) e la ristrutturazione edilizia della scuola elementare ʻGB.
Giuianiʼ di piazza della Repubblica (370.000 euro). La copertura
finanziaria arriverà da fondi dellʼamministrazione derivanti dalla
contrazione di mutui (620.000 euro) e da entrate aventi destina-
zione vincolata per legge (200.000 euro).

Per il 2011, è prevista la realizzazione delle opere di consoli-
damento del ponte ʻGoriaʼ (150.000 euro) e della realizzazione
della piscina comunale (1.000.000 euro). La copertura sarà tro-
vata dalla contrazione di mutui (150.000) e da entrate acquisite
mediante apporti di capitali privati ( 1.000.000 euro).

Nel 2012, è prevista la realizzazione dellʼurbanizzazione del
2º comparto del PEEP ʻNovecentoʼ per una spesa di 250.000,
che sarà coperta dalla contrazione di mutui.

Esumazione salme cimitero di Canelli
Canelli. Essendo scaduto il termine decennale previsto per il

turno di rotazione, il sindaco Marco Gabusi ha ritenuto necessa-
rio procedere alla esumazione delle salme inumate nel Cimitero
comunale ʻCampo C - Filaʼ. Pertanto, in data 16 ottobre, ha di-
sposto che “vengano esumate le salme inumate nel ʻCampo C -
Filaʼ e che le esumazioni vengano eseguite, trascorsi almeno 30
giorni, dal 16 ottobre”. Le famiglie che intendano tumulare i resti
in sepolture private dovranno presentare domanda allʼUfficio di
Stato civile, in via Roma 37, prima dellʼesumazione. In mancan-
za di specifica richiesta i resti saranno depositati nellʼOssario co-
mune. Il calendario delle operazioni sarà comunicato ai familia-
ri dalla ditta Sala che gestisce il servizio cimiteriale.

Matrimoni civili, 250 euro
per l’uso dei saloni comunali

Canelli. Sempre più spesso, in occasione dei matrimoni cele-
brati con rito civile, si è riscontrata la richiesta dellʼutilizzo di salo-
ni di rappresentanza comunali, in alternativa allʼuso dellʼufficio del
sindaco. Visto che i saloni vengono addobbati, attrezzati e puliti,
prima e dopo le cerimonie, la Giunta ha fissato in 250 euro lʼim-
porto a titolo di rimborso spese per lʼuso dei saloni che non coin-
cidano con lʼufficio del Sindaco. La Giunta ha anche fissato in 50
€ il rimborso per la celebrazione dei matrimoni nei giorni festivi, ov-
vero in orari che vedono gli uffici comunali chiusi e, comunque,
mai oltre le 18 di tutti i giorni e oltre le ore 12 della domenica.

Sessantenni in festa!
Canelli. Gli amici della leva 1949, ovvero, senza tante storie,

i sessantenni, organizzano per domenica 15 novembre, una bel-
la giornata da passare tutti insieme, con questo programma:
10,30, ritrovo in piazza Aosta; ore 11, santa messa nella chiesa
di san Tommaso; pranzo presso lʼagriturismo ʻLa bella estateʼ,
sopra la stazione di S. Stefano Belbo. Prenotazioni entro il 12
novembre, presso pasticceria Sergio Bosca (0141.823329); in-
formazioni: Nino Baresi, 368/206737.

Tombole
Canelli. Continuano le belle serate dedicate alle tombole or-

ganizzate dalle varie associazioni di volontariato, generalmente,
per ʻquadrare i bilanciʼ.

Sabato 7 novembre, è il turno della Protezione civile che ha
in programma, alla Foresteria Bosca, in via GB Giuliani una tom-
bola con 288 cartelle (1 euro lʼuna);

Sabato 21 novembre, la tombola è organizzata dallaBoccio-
fila che allestirà nella sua sede 240 cartelle (1 euro lʼuna).

Terzo anno del corso bandistico
Canelli. La Giunta comunale ha istituito il terzo anno del cor-

so triennale di tipo bandistico che inizierà ai primi di novembre e
si concluderà in primavera. Il corso prevede 200 ore di lezioni
curate dal prof. Cristiano Ribaldi. Lʼimpegno di spesa è di 2.535
€ comprensivi per il compenso del docente e per lʼacquisto di
materiale didattico utile al corso (metodi, libri di testo e spatiti).
Responsabile del corso è stato nominato Mario Leardi, segreta-
rio segretario dellʼAssociazione Banda Musicale Città di Canelli.

“Viaggio nel blu” di Franco Asaro
Canelli. Il prof. Franco Asaro, noto pittore, poeta e, nel giugno

scorso, anche scrittore del giallo “Una crociera particolare” (Fa-
biano ed.), nel periodo dal 7 al 15 novembre, terrà nel salone
della Cassa di Risparmio di Asti, la sua 35ª mostra (trenta ac-
quarelli e dieci tra tempere, oli e pastelli), intitolata ʻViaggio nel
bluʼ. Orario: lunedì, 15,30 - 19,30; da martedì a domenica 10 -
12, 15,30 - 19,30.

Recupero rette
Canelli. La Giunta ha affidato allʼavvocato Maria Luisa Foti lʼin-
carico di recuperare\la somma di 6.560 € corrispondenti alle ret-
te non pagate di un ospite della Casa di Riposo, considerato non
indigente e quindi in grado di sostenere lʼonere della retta. Al-
lʼavvocato Foti sarà corrisposto un conpenso di 3000 €.

Rupestr rinnova“I sapori della memoria”
Canelli. Lʼagriturismo Rupestr di Giorgio Cirio, in regione Pian-

canelli, propone, come ogni anno, al sabato sera, il rinnovato ca-
lendario de “I Sapori della Memoria”:

31 Ott. Piatti a base di ceci (chiacchierini allʼindomani) e for-
maggi di Langa; 07 Nov. Gran Bagna Cauda con 14 varietà di
verdure; 14 Nov. Il Tartufo: re della tavola, gioiello autunnale di
Langa e Monferrato; 21 Nov. Gran Fritto Misto alla Piemontese
con 16 varietà di carni e verdure; 28 Nov. Bollito Misto alla Pie-
montese con verdure di stagioni; 05 Dic. La Polenta “8 file” e i
suoi intingoli: una tradizione che continua; 12 Dic. Gran Bagna
Cauda con 14 varietà di verdure: il piatto più conviviale; 25 Dic.
Lʼintimità della cascina Rupestr per ritrovare lʼatmosfera e i sapori
delle nostre tradizioni. Un Natale davvero speciale; 31 Dic. Fe-
steggiamo il 2009: una semplice serata,ricca di buoni sapori.
0141.824799 / 832670 www.rupestr.it - info@rupestr.it.

Un ricordo
di Roberto Scarsi
che aiutava anche
a proprio rischio

Canelli. “Con questa lettera
vogliamo ricordare un amico, Ro-
berto Scarsi, che non può esse-
re sostituito nel nostro pensiero
e nella nostra vita. Lo abbiamo
conosciuto nel suo lavoro e ab-
biamo apprezzato le sue capacità
organizzative e imprenditoriali.
Per questo è diventato per noi
una risorsa insostituibile. Erava-
mo certi che lui avrebbe comun-
que trovato una risposta efficace
alle nostre richieste di aiuto. Ma
non voleva ringraziamenti. Ha
saputo animare di finalità ideali il
suo lavoro e con una sapienza
solidale e ammirevole governa-
va le persone infelici che di tan-
to in tanto inviavamo nelle sue
strutture alberghiere, quando era-
no venute meno tutte le altre so-
luzioni istituzionali. Non temeva
i contraccolpi e le disperazioni del-
la malattia mentale perché era
convinto che si debba rischiare
per aiutare. Nel nostro lavoro cʼè
un vuoto che acuisce il dolore per-
sonale per un amico che se ne
è andato”. Gabriella Sala, Ca-
terina Corbascio e gli Amici
del Cerchio Aperto

Autunno tentatore
Canelli. Sarà difficile sottrarsi
alle ricche ed originali “Tenta-
zioni dʼAutunno”, confezionate
dalla Casa nel Bosco, ristoran-
te in famiglia, di Gianni e Mina
a Cassinasco. “Bagna cauda e
Barbera novella” con il carrista
Bongiovanni di Nizza Monf (6
novembre, ore 20,30 - 32 Euro
tutto compreso); “Oca di Lan-
ga”, alle 20,30 del 20 novem-
bre, in collaborazione con Ni-
cola Percivaldi, allevatore in
Roccaverano (35 euro t.c.);
“Gran fritto misto alla piemon-
tese”, in collaborazione con la
macelleria Merlo di Monastero
Bormida, è programmato per il
29 novembre, alle ore 12,30
(35 euro, t.c.); per martedì 8 di-
cembre, alle ore 12,30”ʻElogio
del bue grasso”, nellʼambito
della rassegna ʻPranzo in Lan-
gaʼ (35 euro, t.c.).

“I cavalieri e le stelle” di Giancarlo Ferraris
Canelli. Il titolo della mostra “I cavalieri e le stelle” di Giancarlo Ferraris, che sarà inaugurata alle

ore 17.30 di sabato 31 ottobre, nella Sala Pio Succi in via Gioberti 7, a Nizza Monferrato, è scatu-
rito, come precisa lʼartista: “Dallʼultimo ciclo rappresentativo in cui il tema del cavaliere, già presen-
te in passato, si è approfondito e sviluppato in una serie di opere, soprattutto acrilici di formato pic-
colo e grande.” “I miei cavalieri - prosegue Ferraris - sono la rappresentazione metaforica della ricerca
della conoscenza. Antichi cavalieri, armati di arco e lancia, alla ricerca del loro futuro, tentano di
squarciare il velo dellʼignoto, proprio come Orlando Furioso.” La mostra è frutto di una felice colla-
borazione con lʼamico Giovanni Succi. I quadri sono infatti ospitati nella sala intitolata da Giovanni al
padre, il pittore nicese Pio Succi scomparso qualche anno fa, spazio che fu il suo studio e luogo di
profonda ispirazione. Orario di apertura della mostra: da venerdì a domenica, dalle ore 17.30 alle
19.30. Domenica 1 novembre, alle ore 18, sullo stesso tema, sempre nella Sala Pio Succi, si svol-
geranno le letture di autori di grandi poeti del Novecento, interpretati da Ileana Spalla e Sergio Dan-
zi. Martedì 3 novembre, alle ore 18, si attingerà allʼOrlando Furioso dellʼimmaginifico poeta rinasci-
mentale Ludovico Ariosto di cui si leggeranno gli episodi: “La follia di Orlando” e “Astolfo sulla luna”.

1º e 2 novembre navette gratuite per anziani e disabili
Canelli. Il Comitato Locale della Croce Rossa Italiana mette a disposizione, nei giorni 1º e 2 no-

vembre, per anziani e diversamente abili, un servizio gratuito di pulmini navette per il cimitero, ne-
gli orari e nelle fermate indicate. Le persone con difficoltà motorie potranno usufruire del servizio
navetta a domicilio prenotando nei giorni precedenti allo 0141 831616 o passando nella sede in
via dei Prati 57 a Canelli. Orari e partenze - Al mattino: 1) Reg. Secco (Tamoil) 9 - 10 - 11; viale
Italia (Rotonda Centro Commerciale); viale Italia (Peso Pubblico); p.zza Cavour (Edicola Gabusi);
via Roma (Comune); via Asti (Pensionato); 2) Reg. Monforte 9 - 10 - 11; via Bussinello (dav. Chie-
sa); via Bussinello (Palazzi gemelli); Santa Chiara; via Luigi Bosca (scuole): c.so Libertà ( ex Ric-
cadonna); via Buenos Aires (Ditta Ramazzotti); via O. Riccadonna (stadio); 3) Villanuova (Parroc-
chia San Leonardo) 9 - 10 - 11; Distilleria Bocchino; via Alba (ex ospedale); v.le Risorgimento (Ga-
zebo); v.le Risorgimento (MaxiSconto); v.le Risorgimento (Geloso); v.le Indipendenza (Pizzeria); via
Robino angolo Via Montale; v. Tempia angolo V. S.G. Bosco. Al pomeriggio: reg. Secco (Tamoil)
14.30 -15.30 - 16.30; viale Italia (Rotonda Centro Commerciale); viale Italia (Peso Pubblico); p.zza
Cavour (Edicola Gabusi); via Roma (Comune); via Asti (Pensionato); Reg. Monforte 14.30 - 15.30
- 16.30; v. Bussinello (dav. Chiesa); v. Bussinello (palazzi gemelli); Santa Chiara; v. Luigi Bosca
(scuole); C.so Libertà (Riccadonna); V.Buenos Aires (Ramazzotti); v. O. Riccadonna (stadio); Vil-
lanuova (Parrocchia San Leonardo) 14.30 -15.30 - 16.30; Distilleria Bocchino; via Alba (Ospeda-
le); v.le Risorgimento (Gazebo); v.le Risorgimento (MaxiSconto); v.le Risorgimento (Geloso Bus);
v.le Indipendenza (Pizzeria); via Robino angolo via Montale; v. Tempia angolo v. S.G. Bosco.

“Gli amici di Carletto” ringraziano per il trasporto disabili
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Canelli. Martedì 20 ottobre, nella sede della
Provincia di Asti, si è riunita la “Cabina di regia”
del Contratto di Fiume del Torrente Belbo.

Erano presenti lʼassessore allʼambiente della
Regione Piemonte Nicola De Ruggiero, lʼasses-
sore allʼambiente della Provincia di Asti, Pier-
franco Ferraris, lʼassessore allʼAmbiente della
Provincia di Cuneo, Luca Colombatto, un rap-
presentante della Provincia di Alessandria, lʼas-
sessore del Comune di Canelli, Paolo Gandolfo,
lʼassessore del Comune di Nizza, Gabriele An-
dreetta, lʼassessore del Comune di Santo Ste-
fano Belbo, Angelo Torrielli, lʼing. Andrea Co-
lombo dellʼAutorità di Bacino del Fiume Po, non-
ché il direttore Flavio Duretto del Dipartimento
di Asti dellʼARPA Piemonte.

Gli obiettivi riguardano:
la “Tutela delle acque”, con particolare riferi-

mento alla gestione sostenibile delle acque re-
flue da cantina e al riequilibrio del bilancio idri-
co; la “Mitigazione del rischio idraulico e del dis-
sesto idrogeologico” con particolare riferimento
alla valorizzazione del ruolo di presidio territo-
riale che gli addetti comunali di Protezione Ci-
vile e il mondo agricolo possono svolgere in ma-
teria di tutela del territorio; la “Riqualificazione
dei sistemi ambientali e paesaggistici”; il Miglio-
ramento della fruizione turistico ambientale del
Fiume” e la “Condivisione delle informazioni e
diffusione della cultura dellʼacqua”.

Nella riunione si è concordata la bozza delle
linee di azione del Contratto di Fiume del Tor-
rente Belbo ed è stata formalmente avviata la
fase propedeutica allʼattivazione della procedu-
ra di Valutazione Ambientale Strategica previ-
sta per questa tipologia di piani.

Eʼ stata inoltre affrontata la tematica riguar-
dante il depuratore di Santo Stefano Belbo che,
grazie alla strutturazione di un tavolo tecnico di
lavoro coordinato dalla Regione Piemonte, a cui
hanno partecipato a vario titolo le Province di
Cuneo e Asti, le Autorità dʼAmbito n.4 Cuneese
e n. 5 Astigiano - Monferrato, i Comuni dellʼasta
del Belbo rappresentati dal Comune di Santo
Stefano, ARPA Piemonte, con un lavoro siner-
gico e coordinato ha definito misure concrete,
individuando, tra lʼaltro il nuovo gestore dellʼim-
pianto di Santo Stefano Belbo, che ha pronta-
mente messo in atto misure atte a potenziare
lʼefficacia di depurazione delle strutture esi-
stenti. Inoltre, grazie al finanziamento regiona-
le verranno attuati in tempi stretti i lavori di po-
tenziamento delle opere di collettamento e de-
purazione dellʼimpianto.

La bozza di Contratto verrà trasmessa agli
Enti competenti in materia di risorse idriche nel
Bacino del Belbo, che saranno chiamati a for-
mulare, entro il 30 ottobre, le osservazioni che
saranno discusse dalla ʻCabina di regia tecni-
ca, il 5 novembre. Successivamente, verso me-
tà novembre sarà attivata la procedura di Valu-
tazione Ambientale Strategica; entro i 60 giorni
successivi, sarà possibile far pervenire le os-
servazioni alla Bozza del Contratto di Fiume e al
relativo piano di azione. “La sottoscrizione del
Contratto - ha aggiunto Ferraris - sancisce il
punto di partenza per tutte le azioni coordinate
di tutela e valorizzazione del Bacino del Belbo,
obiettivo qualificante che la Provincia, insieme
alle altre istituzioni, sostiene con forza per poter
giungere, entro la primavera 2010, alla sotto-
scrizione del Contratto di Fiume del Belbo”.

Canelli. Martedì 20 ottobre al Teatro Alfieri,
alle ore 21, i Tamburini di Canelli hanno parte-
cipato allʼevento organizzato dalla Confeser-
centi della Provincia di Asti, il cui ricavato sarà
consegnato allʼAssociazione “Con-Te Cure Pal-
liative Astigiane”. La loro partecipazione è stata
sponsorizzata da Luigi Scarrone, Supershop di
Canelli, che intende in tal modo offrire ai ragaz-
zi lʼopportunità di esibirsi in un prestigioso tea-
tro e partecipare ad una manifestazione bene-
fica importante e significativa.

Lʼassociazione Tamburini di Canelli è sorta
nel 2005 come gruppo storico nellʼambito delle
iniziative legate allʼAssedio di Canelli.

Presso le Scuole Elementari G. B. Giuliani di
Canelli, con il contributo del Comune e della
Provincia, i ragazzi partecipano ai corsi di for-
mazione musicale e ritmica.

I tamburini hanno partecipato, dal 2005 al
2009, alle edizioni dellʼAssedio di Canelli. Con i
loro ritmi, animano manifestazioni e inaugura-
zioni, come Crearleggendo, Città del vino e Fie-

ra del Tartufo.
Il gruppo si è classificato ex - aequo nellʼedi-

zione 2009 del Bando della Ferrazza che pre-
mia i migliori gruppi storici dellʼAssedio di Ca-
nelli. Attualmente è composto da venti ragazzi
dai nove ai tredici anni ed è coordinato da Dino
Zanatta. La parte di formazione e direzione mu-
sicale è curata da Marco Boeri.

Canelli. La Croce Rossa, in
occasione del 1º e 2 novembre
ripete la bella iniziativa delle
ʻnavetteʼ gratuite per anziani e
disabili che verranno traspor-
tati ad orari e percorsi presta-
biliti a visitare il Cimitero.

Per lʼoccasione il presidente
dott. Mario Bianco ci aggiorna:
“Nei giorni scorsi, è rientrato
dallʼAbruzzo il nostro ultimo dei
quindici volontari che hanno
preso parte ad aiutare lʼAbruz-
zo.

Senza dimenticare i 60 quin-
tali di viveri e generi alimentari
raccolti dalle Volontarie Cri ed
inviate a maggio, grazie anche
al trasporto gratuito effettuato
da Luca Ciriotti.

In agosto, poi, abbiamo con-
tribuito ad inviare i ragazzi del-

le tendopoli abruzzesi in centri
di animazione della Valsesia.

Anche noi, Cri di Canelli, il
nostro piccolo contributo lʼab-
biamo dato.

Mi piace ricordare che saba-
to 31 ottobre, in Prefettura ad
Asti, il nostro delegato alla
Protezione civile della Cri di
Canelli, Piero Terzolo, sarà de-
corato dellʼonorificenza di Ca-
valiere al merito della Repub-
blica italiana (nomina del pre-
sidente della Repubblica del 2
giugno scorso). Oltre ai nume-
rosi anni svolti in servizio alla
Cri, Terzolo ha svolto, recente-
mente, una importante e deli-
cata missione umanitaria in
Kossovo e in Bosnia. Eʼ un ve-
ro piacere ricordare che, in
questi ultimi anni, quattro sono

i Volontari Cri che sono stati
eletti Cavalieri: Monica Gibelli,
Bice Perrone, Ettore Nasali e,
adesso, Piero Terzolo”.

Canelli. Tra Canelli e Nove-
se è calata la noia, partita sen-
za gioco, senza spettacolo e
soprattutto senza sussulti

Anche gli “ultras” più affezio-
nati non riescono più a soste-
nere una squadra che non sa
regalare un poʼ di emozioni e
di divertimento.

La gara nel primo quarto
dʼora sembrava combattuta a
centrocampo, il Canelli dava
lʼimpressione di essere ag-
gressivo ma il taccuino rima-
neva desolatamente vuoto.

La prima vera azione si regi-
strava intorno al 25ʼ con un
bello scambio tra Massaro e
Merlano, questʼultimo veniva
anticipato dal difensore.

Al 26ʼ rispondeva Aliotta, sul
fronte opposto, con una splen-
dida parata in tuffo su un tiro di
Boscaro, sulla rimessa dello
stesso portiere azzurro partiva
subito in contropiede Massaro,
ma il tiro finale era decisamen-
te da dimenticare.

Dopo queste due fiammate
la partita tornava in letargo.
Per più di venti minuti ci sono
stati solamente cambi di fron-
te. Ma nessuno delle due
squadre riusciva ad avvicinar-
si alla porta avversaria. Al 43ʼ
Merlano impostava unʼazione
sulla fascia sinistra, scambio in
area con Fuser, ottimo il disim-
pegno dellʼex granata e anco-
ra passaggio a Merlano il cui ti-
ro finiva alto sulla traversa.

Ancora in evidenza lʼattac-
cante azzurro, allo scadere del
primo tempo, quando il suo ti-
ro in diagonale terminava di
poco a lato.

La ripresa ricalcava la falsa
riga del primo tempo. Due
squadre senza tante idee e
con poca convinzione di affon-
dare. Al 73ʼ di metteva ancora
in luce il portiere azzurro Aliot-
ta che regalava ai presenti una
bella parata sul tiro velenoso di
Di Gennaro. Al 78ʼ Libbi che
aveva preso il posto di Busse-
ti cercava la conclusione a ter-
mine di unʼazione personale e

il tiro terminava fuori di poco.
Due minuti più tardi calcio di

punizione a circa venti metri
dalla porta, alla battuta Fuser
cross al centro, saltava di testa
merlano ma il tiro veniva rin-
viato senza problemi dalla di-
fesa.

La gara si può dire che si
concludeva qui. Sino al termi-
ne il ritmo della gara assume-
va un tono sonnolento e il tri-
plice fischio finale è stata qua-
si una liberazione per chi gio-
cava e per chi assisteva.

Il Canelli proprio non con-
vince, Massaro, che lʼanno
precedente aveva segnato pa-
recchi gol, non riesce ad avvi-
narsi alla porta e i rifornimenti
sono davvero esili.

Formazione: Aliotta, Magna-
no, Valente, Cantarello, Fran-
ceschini, Busseti (Libbi), Fero-
ne. Massaro, Fuser, Merlano.
A disposizone: Dotta, Bale-
strieri, Caligaris, Montanaro,
Quartiroli Fava, Baccaglini.

A.Saracco

Canelli. Buon successo per lʼautoemoteca della Fidas che do-
menica scorsa in Piazza del Comune a Moasca ha effettuato un
prelievo straordinario di sangue organizzato dal Gruppo di Do-
natori di sangue di Canelli. Al prelievo hanno aderito ben 15 do-
natori di cui quattro nuovi. Un primo passo molto importante ver-
so la sensibilizzazione del dono del sangue nel piccolo paese al-
le porte di Canelli. Lʼiniziativa si è svolta grazie allʼinteressamento
del Sindaco di Mosca Bologna del Consiglio Direttivo della Fidas
di Canelli e lʼautorizzazione del presidente Edoardo Benedicen-
ti della sede centrale Regionale Fidas. La nuova autoemoteca è
stata visitata anche dalle autorità cittadine. Nella foto DI Mauro
Ferro lʼautoemoteca con il sindaco Maurizio Bologna, la vice pre-
sidente Fidas di Canelli Alda Saracco, ed i consiglieri Gianpao-
lo Galandrino, Elena Lovisolo e Giovanna Nuara. Ma.Fe.

Canelli. Il natale 2009 sarà
meno brillante e luminoso nel-
le vie cittadine dopo che le
tradizionali luminarie cittadine
non verranno installate da
parte dei commercianti canel-
lesi. Non mancherà invece il
tradizionale maxi albero di
Natale che gli amici trentini
con a Capo Sergio Cappellet-
ti presidente della circoscri-
zione del Bondone porterà a
Canelli.

Lʼaddobbo del maxi albero
sarà curato da un gruppo di
Associazioni di Volontariato
canellesi che hanno aderito al
comitato che lo ricopriranno di
speciali palline riportanti i vari
“simboli e marchi”

Questʼanno il grande abete
avrà una nuova veste lumino-
sa con nuove luci bianche e
colorate di tipo innovativo con
una sorpresa che dal comitato
organizzatore delle associa-
zioni di Volontariato non vo-
gliono ancora svelare.

Alle 17,00 lʼaccensione del
maxi albero donato dalla
Azienda forestale di Trento-
Sopramonte in collaborazione
con i Vigili del Fuoco perma-
nenti di Trento ed i Vigili del
Fuoco Volontari della circo-
scrizione del Bondone alla
presenza di autorità e dei vari
Gruppi di Volontariato con una
sorpresa finale.

In attesa dellʼaccensione
esibizione del coro “Piccole-
melodie” di Sopramonte com-
posto da ragazzine dagli 8 ai
17 anni che si esibiranno sot-
to lʼalbero prima dellʼaccen-
sione Naturalmente sotto lʼal-
bero saranno collocate le tipi-
cità del Trentino che consisto-
no in quattro realtà: i rinomati
prodotti artigianali della salu-
meria Belli, i mercatini di Na-

tale, con prodotti natalizi, spe-
zie e prodotti biologici locali,
miele e i suoi derivati.

Ma. Fe.

Canelli. Si svolgerà domenica 1º novembre alle ore 11,00
presso il cimitero di Canelli la commemorazione comunitaria dei
defunti delle varie associazioni di Volontariato canellesi.

Lʼidea di questa cerimonia e nata alcuni anni fa da parte del
consiglio Direttivo dei Donatori di Sangue Fidas di Canelli che
ha voluto coinvolgere gli altri gruppi cittadini del volontariato e si
svolgerà nel cimitero cittadino davanti la Croce centrale a lato
dei cippi di Aido, Alpini e Fidas.

Dopo un breve preghiera unitaria i vari Gruppi leggeranno le
“varie preghiere” appartenenti ad ogni singola Associazione.

Una prova incolore al Sardi

Al Canelli manca
la voglia di vincere

Domenica 25 ottobre a Moasca

Buon successo per
l’autoemoteca Fidas

Sabato 7 novembre l’accensione

Nuove luci per l’albero
donato dai Trentini

Il Contratto di Fiume del Belbo entro la prossima primavera

Piero Terzolo

Medaglie d’argento e di bronzo ad Alice Franco
Canelli. Esordio stagionale per Alice Franco in vasca da 25 metri, anziché in acque libere, al 19º

meeting internazionale di Saint Dizier in Francia, dal 23 al 25 ottobre. Dopo una trasferta proble-
matica, a causa dei trasporti aerei, Alice, negli 800 metri, ha fermato il crono a 8ʼ48”81, secondo
miglior tempo e medaglia dʼargento. Alice ha poi vinto la medaglia di bronzo, nei 400 stile libero
con 4ʼ22”94, mentre nei 400 misti con 4ʼ56”03 è salita sul secondo gradino del podio conquistan-
do la medaglia dʼargento. Considerato che Alice sta preparando essenzialmente le gare in acque
libere, questi risultati non possono che costituire un ottimo segnale delle grandi qualità dellʼondi-
na artigiana allenata dal canellese Giuseppe Palombo.

Esordienti 1997
Usd Virtus Canelli 2
Costigliole 0
1º Tempo 0-0; 2º Tempo 1-0 Di
Santo; 3º Tempo 1-0 Mecca.

Partita tosta e combattuta
per tutta la gara.i nostri virtusi-
ni, nonostante le molte assen-
ze per lʼinfluenza, hanno dimo-
strato di essere unʼottima
squadra e i ragazzi scesi in
campo hanno esibito maturitaʼ
e caparbietaʼ, merito di un al-
lenatore maturo e concentrato
nella messa a punto della me-
desima. da sottolineare che
oggi ha esordito un ʻ98.

Hanno giocato: 1 Castagno,
2 Di Benedetto, 3 Ponte, 4 Gri-
maldi, 5 Franco, 6 Saglietti, 7
Franchelli, 8 Mecca, 9 Di San-
to, 10 Gallo, 11 Quagliato, 13
Sacco, 14 Massimello, 15 Bel-
langero.
Esordienti 1998 rinviata
Pulcini 1999
Asti 9
Virtus Canelli 0
1º Tempo 5-0; 2º Tempo 3-0;
3º Tempo 1-0.

Hanno giocato : 1 Borio, 2

Capra, 3 Duretto, 4 Ferrero, 5
Ilovski, 6 Larganaʼ, 7 Mairifi, 8
Pilone, 9 Eldeib, 10 Georgiov
Pulcini 2000 A rinviata
Pulcini 2000 “ B “
Sandamianese 2
Virtus Canelli 4
1º Tempo 0-0; 2º Tempo 0-1
Simeoni; 3º Tempo 2-3 Simeo-
ni- Simeoni- Simeoni

Bella partita, giocata fino al-
la fine per lʼequilibrio visto in
campo.ovviamente dobbiamo
fare i complimenti ai nostri ra-
gazzi per lʼimpegno e il bel gio-
co visto in campo, si sono no-
tati passaggi e fraseggi con
conclusione a rete.da sottoli-
neare il 3º goal.

Formazione: 1 Ciriotti, 2
Bruno, 3 Gay, 4 Pavese P., 5
Simeoni, 6 Pasquero, 7 Chiar-
le, 8 Teofilo, 12 Naum.
4º memorial Don Spertino

Approffittando della giornata
di riposo del campionato, la
squadra ha partecipato al tor-
neo “4º memorial don spertino”
organizzato dalla Voluntas Niz-

za. la Virtus Canelli è stata la
squadra che ha schierato piuʼ
giocatori ben 13(!!) contro gli
8/9 delle altre squadre dopo
unʼavvio in mattinata un poʼ
sofferto la virtus canelli ha con-
cluso al 5º posto vincendo le
tre partite del pomeriggio.
Riepilogo: Voluntas Nizza /

Virtus Canelli 3 - 2; Goal Mar-
co Berta- Lorenzo Borgatta;
Cuneo Accademy / Virtus Ca-
nelli 6 - 1goal Emanuele Ada-
mo; Virtus Canelli / Asti Sport
6 - 3; Goal Chillemi - Borgatta
(3) - Savina.
Semifinali - S. Stefano Bel-

bo / Virtus Canelli 0 - 2; Goal
Lorenzo Borgatta - Autogoal
Finale 5º posto - Virtus Ca-

nelli / Asti Sport 2 - 0, goal Ca-
pra - Chillemi.
Hanno partecipato: 1 Sor-

bara Nicoloʼ- 2 Berta Marco- 3
Marmo Cristian- 4 Adamo
Emanuele- 5 Ponza Mattia-6
Borgatta Lorenzo Cap.7 Savi-
na Tommaso- 8 Madeo Sa-
muele- 9 Capra Federico 10
Fogliati Giovanni- 11 Pernigot-
ti Alessandro 13 Plado Sa-
muele- 14 Chillemi Angelo. Mi-
ster Enrico Voghera

Tutta Virtus minuto per minuto
Dal Bondone
ritorna l’Abete
di Natale
Canelli. Con delibera del 12
ottobre, la Giunta ha accettato
la proposta del Comune di
Trento, circoscrizione del Bon-
done, relativa alla donazione
dellʼAbete di Natale e altre ini-
ziative collaterali connesse; di
dare inoltre mandato allʼarea
tecnica sia per lʼinstallazione
dellʼalbero monumentale che
per le altre iniziative; e di dare
mandato al settore Manifesta-
zioni culturali di provvedere al-
lʼospitalità delle delegazioni di
Trento e del Coro “Piccole Me-
lodie” di Sopramonte.

Per contattare
Beppe Brunetto
e Gabriella Abate

tel. e fax 0141 822575
info@com-unico.it
Via Riccadonna 18
14053 Canelli (AT)

Cri: ultimo volontario dall’Abruzzo - Terzolo è Cavaliere

I tamburini di Canelli al Teatro Alfieri di Asti

Commemorazione dei defunti
delle associazioni di Volontariato
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Nizza Monferrato. Confron-
to a distanza fra la minoranza
di “Insieme per Nizza” ed il
Sindaco Pietro Lovisolo.

Da una parte il capo gruppo
Maurizio Carcione, con i con-
siglieri Sergio Perazzo e Artu-
ro Cravera che in una confe-
renza stampa hanno illustrato
le interrogazioni presentate e
dallʼaltra il sindaco che ha ri-
sposto in via informale, in atte-
sa della risposta diretta in Con-
siglio comunale.

Carcione ha criticato il Pre-
sidente del Consiglio per “lʼur-
genza” di un invito a presen-
ziare alla Conferenza dei Capi
gruppo che “non si è potuto
accogliere per precedenti im-
pegni” e per il presidente Cali-
garis “si poteva delegare un al-
tro fra i 7 consiglieri di opposi-
zione”

Prima di illustrare le di-
verse interrogazioni, il capo
gruppo Carcione ha voluto
rimarcare come “Insieme per
Nizza non intende fare op-
posizione sulle cose banale
ma su argomenti concreti e
reali, rendendosi conto dei
problemi e delle difficoltà.
Con le nostre interrogazioni
vogliamo dialogare e con-
frontarci con i problemi”.

Più nel dettaglio, queste le
motivazioni su alcune interro-
gazioni:

Palazzo Crova: Su questo
contenitori abbiamo investico
in risorse economiche ed uma-
ne ed apprendiamo in via in-
formale delle dimissioni del
Presidente, del Direttore e del
Gestore della “Signora in Ros-
so”. Questa Amministrazione
non ha capito lʼimportanza di
Palazzo Crova, dellʼEnoteca,
del Palazzo del Gusto.

Ufficio tecnico: La suddivi-
sione in tre settori non è stata
discussa in nessuna commis-
sione, non spiegata e compor-
ta un aggravio di spesa, in un
momento in cui si dice che non
ci sono soldi con lʼaumento dei
capi settore che passano da 7
a 9.

Segretario generale: Qui
siamo su un altro pianeta per-
chè nel giro di pochi mesi si
cambiano 3 segretari.

Anche il Consiglire Sergio
Perazzo, con le sue interroga-
zioni e la sua mozione intende
“capire come vuole muoversi
lʼAmministrazione in merito al-
la Gestione e Manutenzione
della cassa di espansione.

Auspica inoltre mosse per
sollecitare finanziamenti per
interventi su situazioni di peri-
coli originati dalle ultime preci-
pitazioni invernali, mentre
chiede “un ruolo di sprone e
più attivo allʼattività della Con-
venzione dei Comuni della Val-
le Belbo”.

Tute le interrogazioni pre-
sentate, come da regolamento
non presentate nei termine per
il Consiglio del 27 ottobre, sa-
ranno discusse nel prossimo
Consiglio comunale (presumi-
bilmente nel mese di Novem-
bre).

La risposta del sindaco non
si fa attendere. Sarà ben lieto
di rispondere alle interrogazio-
ni presentate, “Noi vogliamo
amministrare Nizza nel rispet-
to dei regolamenti”, mentre ri-
corda che le interrogazioni non
sono state ammesse allʼo.d.g.
del Consiglio del 27 ottobre,
perchè “non cʼera nessun rap-
presentante dellʼopposizione
con cui dialogare”.

F.V.

Nizza Monferrato. I “giova-
ni” del Partito Democratico che
domenica 18 ottobre sono sta-
ti protagonisti, almeno in parte,
della “Festa del PD” di Piazza
Garibaldi con lʼinvito al sinda-
co Pietro Lovisolo a risponde-
re ad una serie di loro doman-
de, hanno voluto fare “il punto”
dellʼincontro con il primo citta-
dino nicese.

I 3 giovani, Chiara Zaltron,
Enrico Mattiuzzo (segretario
dei giovani democratici di Niz-
za), e Massimliano Spedalieri
(segretario provinciale giovani
PD) hanno tutti evindenziato
positivamente questo confron-
to “fra due generazioni e so-
prattutto fra idee diverse”.
Hanno potuto, soprattutto, at-
traverso le risposte avute, qua-
le politica intende fare la nuova
Amministrazione su temi im-
portanti, quale potevano esse-
re: i servizi sociali, la sicurez-
za, la scuola…

Per tutti è stato un dibattito
che ha permesso un confronto
e lʼinizio di un dialogo e per
questo un ringraziamento spe-
ciale deve essere rivolto al sin-
daco per aver accettato di sot-
toporsi alle domande di giova-
ni del PD che sono anche cit-
tadini nicesi che hanno a cuo-
re la loro città.

Più nel dettaglio riportiamo
alcune loro considerazioni:

Enrico Mattiuzzo: Eʼ stato
uno scambio di vedute nel
contesto di una “festa” e quin-
di con toni pacati e di collabo-
razione. Sui temi affrontati il
sindaco ha fornito alcune ri-
sposte. Questo per noi è un
punto di partenza che, in futu-
ro potremmo sviluppare, per-
ché noi vogliamo fare politica

in mezzo alla gente, sentire i
loro bisogni e proporre solu-
zioni.

Chiara Zaltron: Noi abbiamo
fatto delle domande ed il sin-
daco ci ha risposto. Siamo
contenti anche che ci sia di-
sponibilità ad accogliere alcu-
ni nostri suggerimenti, come la
convocazione di una tavola ro-
tonda con i sindaci del territo-
rio ed i sindacati per un esame
sulla crisi economica in atto
anche nella zona ed eventual-
mente vedere se è possibile
qualche intervento; anche sul
problema Università (con il ta-
glio delle sede periferiche) ci
ha fatto piacere che sia stata
giudicata positivamente e da
studiare lʼistituzione di una o
più borse di studio per aiutare
economicamente gli studenti.

Abbiamo preso atto che il
primo cittadino, Pietro Lovisolo
ha convenuto che a Nizza non
ci sono grossi problemi di sicu-
rezza ma solamente atti di bul-
lismo e vandalismo.

In questo incontro è emersa
una città “positiva”: per i Servi-
zi sociali, le strutture importan-
ti, ecc. segno che la vecchia
amministrazione ha ben lavo-
rato.

Massimiliano Spedalieri: Sul
punto dei Servizi sociali auspi-
chiamo un loro potenziamento
con lʼistituzione di borse lavoro
e di lavori socialmente utili.

I Giovani democratici sono
intenzionati a fare proposte e
suggerire attività che abbiamo
valenza sul territorio ed è no-
stro intendimento, in futuro, di
proseguire nella politica del-
lʼincontro e del confronto dia-
lettico e politico che faccia cre-
scere la città. F.V.

Nizza Monferrato. Con la
“Fiera di S. Carlo”, come da
qualche anno a questa parte,
alcuni cittadini nicesi, partico-
larmente distintisi “per lʼimpe-
gno lavorativo assiduo, svolto
nel silenzio della quotidianità,
caratterizzato dallo spirito di
dedizione nei confronti e a be-
neficio dellʼintera Comunità”
saranno premiati con il “Cam-
panon”, una targa raffigurante
il simbolo di Nizza.

Questi cittadini meritevoli,
scelti in collaborazione sia dal-
la maggioranza che dalla mi-
noranza in Consiglio comuna-
le sono: Franco Pace, Mario
Laiolo, prof.ssa Liliana Mantel-
li Frumento, D.ssa Luisa Pran-
do, Luciana Gaviglio.

Riceveranno il premio, sa-
bato 31 ottobre, ore 16,30, in
una cerimonia che si svolgerà
sotto il Foro boario “Pio Corsi
di piazza Garibaldi.

In dettaglio un breve identikit
dei premiati:

Franco Pace: artigiano che
“batteva il ferro”, titolare di una
bottega di fabbro in Strada
Vecchia di Calamandrana, per
una vita ha forgiato, quasi co-
me opere dʼarte: pale, badili,
zappe, picconi, ecc. ecc. Qua-
si tutti i contadini del territorio
si rivolgevano alla sua “botte-
ga” per la loro attrezzatura per
lavorare la terra.

Mario Laiolo: lo storico “Ma-
rio il ciclista” di Nizza con il suo
negozio di biciclette che per ol-
tre 60 anni (ha da poco tempo
lasciato la sua attività) in Via
Tripoli (di fronte alla posta) ha
“curato” le bici dei nicesi e so-
no pochi coloro che non si so-
no avvalsi della sua opera per
aggiustare forature, sostituire
copertoni, tirare catene, strin-
gere freni, campanelli, gonfiare
biciclette, ecc. o che non han-
no acquistato da lui almeno
una bicicletta.

La sua “bottega” di via Tri-
poli era una riunione di “amici”
che scambiavano quattro
chiacchiere mentre lui “aggiu-
stava…” Proverbiale la sua
bontà, la sua calma, la sua pa-
zienza, unite alla sagacia di
una battuta.

Prof.ssa Liliana Mantelli Fru-
mento: Insegnante di educa-
zione fisica presso lʼIstituto
Pellati di Nizza, moglie del
compianto dottor Frumento
uno dei 4 (se la memoria non
tradisce) medici di Nizza del
dopo guerra.

Oltre a curare la squadra di
atletica femminile, ha fondato
una decina di anni fa la squa-
dra del Basket Nizza (di cui è
stata anche presidente); è sta-
ta responsabile per parecchi
anni della “sfilata” del Comita-
to di Nizza al Palio di Asti.

Dott.ssa Luisa Prando: La
prima pediatra con studio nel-
la Città di Nizza; ha dispensa-
to consigli alle mamme e cura-
ti miriadi di bambini e bambine
nicesi.

Luciana Gaviglio: infermiera
e accompagnatrice di malati a
Lourdes, nota per la sua di-
sponibilità e bontà sempre una
parola buona e di conforto per
tutti.

Durante la cerimonia di con-
segna del premio “Il Campa-
non”, verranno consegnati,
inoltre, alcuni riconoscimenti
ad associazioni particolarmen-
te meritevoli: Comitato Palio,
Gruppo di sbandieratori “Alfie-
ri della Valle Belbo”, alla squa-
dra di “spingitori” nicesi che
hanno conquistato 3 posto alla
finalissima del Palio Nazionale
delle botti delle “Città del vino”,
al Gruppo volontari di Prote-
zione civile “Proteggere Insie-
me Nizza”.

F.V.

Nizza Monferrato. Il Foro
boario “Pio Corsi” di Nizza
Monferrato ha “salutato”, do-
menica 18 ottobre, la nascita,
in Provincia di Asti, della nuova
associazione “Senza confini”
(già annovera oltre 150 iscritti)
che ha fra i suoi scopi princi-
pali quello di promuovere lʼin-
tegrazione fra i nord africani e
i residenti nella realtà del terri-
torio.

Presidente della neonata
Associazione, Moulin Abdeli-
lah che ha ricevuto non senza
un poʼ di commozione, Vincen-
zo Costantino, Assessore al
Comune di Alessandria, co-
fondatore di “Senza confini” in
provincia di Alessandria, ed il
vice console del Marocco,
Lhasen Bakar. Il primo cittadi-
no di Nizza, Pietro Lovisolo
con la sua presenza, oltre al
suo saluto ha voluto esprimere

il suo sostegno a questa ini-
ziativa con lʼinvito a proseguire
su questa strada dellʼintegra-
zione, che è stata ribadita ed
evidenziata anche dal Console
nel suo intervento.

Particolarmente significativo
lʼintervento del presidente dellʼ
“Associazione Arcobaleno”
che ha definito queste iniziati-
ve di integrazione fra culture
diverse “un ponte di pace e
fratellanza” nel rispetto delle
persone.

Numerosa la partecipazione
di extra comunitari, valutata in
oltre 200 persone, che hanno
voluto, con la loro presenza,
dare il sostegno alla nascente
Associazione.

Al termine, tutti allʼassaggio
delle specialità culinarie del
Nord Africa, perché a tavola
forse è più facile incominciare
a fare integrazione.

Nizza Monferrato. Domenica 25 ottobre, presso lʼAuditorium
Trinità di Via Pistone si sono svolte le votazioni “le primarie” per
la scelta del Segretario del Partito Democratico. Seggi aperti dal-
le ore 7 alle ore 20. Buona secondo gli organizzatori la parteci-
pazione dei votanti che hanno voluto in questo modo esprimere
la loro preferenza alla guida del PD. Nel medesimo tempo, oltre
allʼindicazione del segretario nazionale i partecipanti dovevano
indicare anche la preferenza per il Segretario regionale.

Questi i risultati e relative percentuali.
Segretario nazionale: Pier Luigi Bersani: 356 (67,4%); Dario

Franceschini, 96 e Democratici per Franceschini, 10 (totale
20,1%); Ignazio Marino, 58 (11%); bianche, 8 (1,5%). Totale vo-
tanti 528 compresi 3 votanti con residenza fuori provincia.

Segretario regionale: Gianfranco Morgando, 340 (64,8%); Ce-
sare Damiani e Lista collegata, 129 (23%); Tricarico, 45 (8,6%);
bianche, 8; nulle, 3.

Cortiglione. Venerdì 30 ottobre, a Cortiglione, alle ore
21 verrà rappresentato, con la regia di Luciano Nattino, “Fi-
no a quando cadrà la neve”, un documento dellʼavventura
umana di Natale Pia, giovane artigliere, sopravvissuto alla
guerra di Russia ed ai lager nazisti, che partecipò alla bat-
taglia di Nikolajewka.

Varie le interrogazioni presentate

Confronto a distanza
fra sindaco e minoranza

Un confronto con il sindaco che dovrà proseguire

Per i giovani democratici
un positivo incontro

Sabato 31 ottobre al Foro Boario

Premio “Il Campanon”
a cinque nicesi meritevoli

Una sede anche a Nizza

Associazione Senza confini
un ponte fra due culture

Le primarie del Partito Democratico

Anche a Nizza prevale
Pier Luigi Bersani

Votanti al seggio

I giovani democratici con il sindaco Lovisolo.

Teatro a Cortiglione

Servizio navette per cimitero e fiera
Nizza M.to. Dalle zone periferiche della città e dai parcheggi,

nei giorni dal 30 ottobre al 2 novembre saranno effettuate corse
di servizi navetta per il cimitero. Nel giorno 1º novembre le na-
vette serviranno anche la città in occasione della fiera.

Da sin.: Vincenzo Costantino, Mohamed Sraidi, Lhasen Bakar,
Moulin Abdelilah, Saida Karran e lʼinterprete del Console.
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Nizza Monferrato. Al suo
terzo anno consecutivo, il cor-
so di musicoterapia per stu-
denti diversamente abili delle
scuole superiori è stato attiva-
to questʼanno presso la sede
nicese dellʼIstituto Pellati, dopo
gli inizi presso la sede distac-
cata di Canelli.

Se ne occupa lʼassociazione
“Canelli città della musica”,
guidata dallʼinsegnante e mu-
sicista Roberto Pinna, in colla-
borazione con i musicotera-
peuti della cooperativa “Cre-
scereInsieme” di Acqui Terme,
mentre la responsabile per il
Pellati è lʼinsegnante Maria Di
Monaco.

Dei tre ragazzi coinvolti in
principio, si giunge in questo
anno scolastico a ben cinque
studenti, tutti regolarmente
iscritti alla scuola superiore,
con diversi gradi di disabilità
che possono trarre grande gio-
vamento dalle attività che li
coinvolgono: alle lezioni si fa
ascolto di musica, scambio di
opinioni e di gusti, sul fronte di
socializzazione; ma anche
esercizi di abbinamento forme
e colori, canto e utilizzo di stru-
menti musicali per produrre
musica a propria volta.

Affinare lʼutilizzo di suoni e
voce permette agli allievi di
ampliare la percezione fisica,
mentre sperimentare i movi-
menti necessari a suonare uno
strumento favorisce la loro cre-
scita anche sul fronte della
mobilità. Il corso è però autofi-
nanziato: il Pellati non intervie-
ne a coprire i costi, piuttosto
elevati poiché coinvolgono
professionisti altamente spe-
cializzati. Lo scorso anno è in-
tervenuta lʼAido, Associazione

Italiana Donatori dʼOrgani, e si
sono organizzate tre serate
musicali con raccolta fondi che
ha permesso il finanziamento
totale.

Questʼanno invece, ad anno
scolastico iniziato, il corso ha
fondi per svolgere solo il primo
mese di lezione.

“Ci teniamo a ringraziare di
cuore una donazione di 600
euro, raccolti tramite una cena
congiunta del Motoclub di Ca-
nelli (un grazie particolare a
Faccio Moto), del Motoclub
Newcastle di Castelnuovo Bel-
bo insieme agli amici di Ca-
stelnuovo di Sotto, provincia di
Reggio Emilia” racconta Ro-
berto Pinna.

“Questi fondi ci permettono
di iniziare, ma non sappiamo
per quanto potremo andare
avanti”. I ragazzi che hanno
partecipato al corso nel 2008
sono ancora particolarmente
entusiasti per la visita del can-
tante Danilo Sacco dei Noma-
di.

“Ci piacerebbe questʼanno
poter coinvolgere anche alcu-
ni musicoterapeuti a livello na-
zionale, che darebbero un no-
tevole contributo” dice Pinna.
Lʼassociazione “Canelli città
della musica” è un ente No
Profit, che può perciò racco-
gliere donazioni di privati che
verranno direttamente impie-
gate per finanziare il corso, e
ogni offerta, anche piccola,
può essere utile.

Lʼassociazione ha sede a
Canelli, in via Alba 31, ed è
aperta tutti i giorni dal lunedì al
sabato. Per informazioni con-
tattare Roberto Pinna al nu-
mero 339-7726603.

F.G.

Nizza Monferrato. LʼUnione
delle Ex Allieve di Nizza, nata
nel 1909 per interessamento
del Beato Don Filippo Rinaldi
e di Madre Caterina Daghero,
ha voluto celebrare il centena-
rio con un convegno che met-
tesse in luce il carattere e le fi-
nalità dellʼAssociazione: “Il do-
vere di ognuno è garantire i di-
ritti di tutti”.

Un convegno che ha avuto
una lunga gestazione e unʼac-
curata preparazione, invitando
i migliori esperti in materia.

Il risultato si è rivelato aldilà
di ogni aspettativa: lʼAula Ma-
gna dellʼIstituto “Nostra Signo-
ra delle Grazie” era gremita da
un pubblico attento e partecipe
e i relatori, Don Antonio Nanni,
Rettor Magnifico della Pontifi-
cia Università Salesiana, la
Prof. Carola Carazzone, Re-
sponsabile dellʼUfficio Diritti
Umani del VIS, (Volontariato
Internazionale Sviluppo) , Sr.
Bernadette Sangma, esperta
in politiche di promozione del-
la donna.

La Direttrice dellʼIstituto, Sr.
Anna Maria Giordani, ha aper-
to i lavori, con fervide parole di
benvenuto a tutti i partecipan-
ti.

Le ha fatto eco il Sindaco di
Nizza, Pietro Lovisolo, che ha
portato il saluto della Città.
Hanno poi preso la parola:
Marco Caligaris, Consigliere
Provinciale, lʼOn. Massimo
Fiorio, deputato al Parlamento,
Mariangela Cotto, Consigliera
Regionale ed ex allieva, Bruno
Verri, membro della Fondazio-
ne C.R.AT, fra gli sponsor del-
la manifestazione.

Don Carlo Nanni ha illustra-
to il contesto socio-culturale
dei diritti umani, presentandoci
un interessante excursus sto-
rico dallʼinizio degli anni ʻ70 fi-
no ai nostri giorni.

Punto di partenza della sua
relazione la Costituzione del
Vaticano II “Gaudium et spes”
nn.1 e 11, in cui è evidente lʼin-
teresse della Chiesa per lʼuo-
mo nella sua integralità (anima
e corpo).

La “Dichiarazione universa-
le dei diritti dellʼuomo” è, se-
condo il Prof. Nanni, la “bibbia
laica” per “valori condivisibili”
nella differenza; la “prospettiva
salesiana” è il quadro di riferi-
mento per il raggiungimento
degli obiettivi educativi affer-
mati da Don Bosco: buoni cri-
stiani e onesti cittadini.

I diritti umani, - ha affermato
il Relatore – sono un dato, le-
gato alla natura della persona;
un compito: prevenire, proteg-
gere, promuovere; un impegno
personale e comunitario.

La Prof. Carola Carazzone
ha svolto il tema: “Educare ai
e per i diritti umani”, presen-
tando anzitutto la situazione di
milioni di uomini che devono
vivere con meno di un dollaro
al giorno e non hanno accesso
allʼacqua potabile, ai servizi
sanitari, al cibo, alla casa, ecc.

Per questo motivo lʼeduca-
zione (dalla Scuola dellʼInfan-
zia allʼUniversità) deve avere il
compito di educare ai e per i
diritti umani.

Sr. Bernadette Sangma, Fi-
glia di Maria Ausiliatrice, stu-
diosa di nazionalità indiana, ha
tracciato un quadro impressio-
nante della situazione della
donna nel mondo: dalle
500.000 bambine non nate per
aborti selettivi o soppresse al-
la nascita in India, da 35 a 42

milioni in Cina, fino alla tratta
delle donne, portate in Europa
per il mercato della prostituzio-
ne.

Una donna su tre nel mondo
subisce violenza in famiglia e
fuori. Questi i freddi dati stati-
stici, ben lontani dalla “pari op-
portunità” uomo-donna!

Al termine, foto ricordo e
condivisione in clima di fami-
glia del buffet. Con il Consiglio
delle Ex Allieve di Nizza, posa-
no da sinistra lʼex Direttrice, Sr.
Fernanda Salusso, lʼIspettrice,
Sr. Angela Schiavi, dietro la
Prof. Carola Carazzone, al
centro Sr. Bernadette San-
gma, allʼestrema destra Don
Carlo Nanni.

Sr. Fernanda Lovesio

Nizza Monferrato. Prose-
gue la stagione concertistica
promossa dallʼAssociazione
“Concerti e Colline” con un du-
plice appuntamento previsto
per venerdì 30 ottobre e saba-
to 31 ottobre (inseriti nel pro-
gramma della “Fiera di S. Car-
lo), presso lʼAuditorium Trinità
alle ore 21.00.

Venerdì 30 ottobre
Il primo concerto sarà riser-

vato alle musiche di Strauss,
Reger e Brahms con il trio for-
mato da Andrea Musto, Anna
Baratella e Piero Ricobello con
“Il crepuscolo dellʼEuropa”.
Andrea Musto, violoncelli-

sta, inizia i suoi studi musicali
presso il “Conservatorio J. To-
madini” di Udine per poi pro-
seguirli presso il “Conservato-
rio A. Pedrollo” di Vicenza ove
si diploma brillantemente nel
1993 sotto la guida del Prof. G.
Viero. Successivamente si
perfeziona sotto la guida del
Prof. M. Mlejnik presso il “Kär-
ntner Landeskonservatorium”
di Klagenfurt (Austria), ove nel
1997 si diploma con il massi-
mo dei voti e la lode. ”. Anna
Baratella, pianista, ha conse-
guito il diploma in pianoforte
con il massimo dei voti sotto la
guida di Giorgio Lovato presso
il Conservatorio di Venezia, la
laurea magistrale in pianoforte
con indirizzo cameristico con il
massimo dei voti e la lode e il
diploma in clavicembalo sotto

la guida di Andrea Marcon. É
stata premiata in concorsi na-
zionali come solista e in duo.
Piero Ricobello, clarinettista,

si è diplomato presso il Con-
servatorio “J. Tomadini” di Udi-
ne sotto la guida del prof. Atti-
lio Pecile ed il diploma di per-
fezionamento presso il Con-
servatoire National “P. Coche-
reau” de Nice (Francia) con
Michel Lethiec. Ha svolto atti-
vità concertistica solistica, or-
chestrale e cameristica nelle
principali città italiane, in Au-
stria, Germania, Francia, Slo-
venia, Repubblica Ceca, Bul-
garia, ex Jugoslavia, ex Unio-
ne Sovietica e Cina

Sabato 31 ottobre
Sarà la volta del graditissi-

mo ritorno sulle scene nicesi di
Alessandra Taglieri e Roberto
Genitoni per un concerto a
quattro mani in occasione del-
la fiera del santo patrono e de-
dicato al “viaggio virtuale” at-
traverso le musiche di Doni-
zetti, Mendelssohn, Saint –
Saens, Rossini, Raff e Mo-
szkowski. Contagioso slancio,
forte personalità, profondo af-
fiatamento, così come più vol-
te sottolineato dalla critica, ca-
ratterizzano le interpretazioni
di questo duo pianistico unito
nella musica così come nella
vita. Per chi volesse ulteriori
informazioni: sito internet
www.concertiecolline.it.

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. Nellʼambito della “Fiera di San Carlo”, do-
menica 1º novembre , ore 21,00, presso lʼAuditorium Trinità di
Nizza Monferrato concerto folk: EVOA, la grande tradizione del-
la ballata epico lirica piemontese. Valenti interpreti presente-
ranno una serie di brani epico lirici raccolti da Costantino Nigra
a fine ʻ800. Questa a Nizza è una vera novità nel campo del folk
italiano. La voce di Teresa Viarengo (informatrici più ricca di re-
pertorio e più vicina alle origini) condurrà lo spettatore in un viag-
gio alla scoperta di un mondo contadino, apparentemente scom-
parso, ma in realtà ben presente e vivo nelle radici più profon-
de di ciascuno. Interpreti di questa eccezionale serata musica-
le saranno: Enzo Vacca (arpa celtica); Arianna Ferraudo (voce);
Chiara Carrer (violino); Alessandra Rissone (viola); Francesca
Funnone (violoncello).

Si cercano sponsor per l’iniziativa al Pellati

Corso di musicoterapia
per diversamente abili

Per i 100 anni dell’unione ex allieve

Convegno
sui diritti umani

Concerto per la fiera

Il crepuscolo dell’Europa
e il duo Taglieri-Genitoni

Domenica 1º novembre

Ballata epico lirico
all’auditorium Trinità

Enzo Vacca allʼarpa celtica.
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Nizza Monferrato. Pro Lo-
co, Ufficio Turistico di Nizza
Monferrato in collaborazione
con lʼAssessorato alla Pubbli-
ca Istruzione bandiscono un
concorso fotografico “Quando
città e campagna si incontra-
no”, riservato alla scuole se-
condarie di Secondo grado de-
gli Istituti nicesi.

Scopo del concorso avvici-
nare gli studenti alla propria
città, alla sua storia al suo ter-
ritorio.

Le fotografie (da apparec-
chio digitale salvate su sup-
porto informatico, chiave USB
a CD rom) dovranno essere
presentate con un numero od
un codice per permettere
lʼidentificazione dellʼallievo so-
lo dopo lʼassegnazione del
premio. Termine ultimo della
consegna 28 novembre 2009 .

Il supporto informatico sarà
ritirato dallʼAssociazione Nizza

Turismo entro la data su indi-
cata.

La giuria giudicatrice sarà
formata da rappresentanti del-
le Associazioni e dagli Enti che
hanno bandito il concorso,
nonché dagli Assessori inte-
ressati e da professionisti
competenti.

Criteri di valutazione: coe-
renza del prodotto con il tema
e le finalità del concorso; effi-
cacia espressiva e comunica-
tiva; originalità. Sono ammes-
se elaborazioni al computer;
non a foto scaricate da Internet
o scannerizzate da riviste.

Le fotografie verranno
esposte al pubblico al Foro
boario “Pio Corsi” dallʼ8 al
12 dicembre, data della pre-
miazione della foto vincitri-
ce.

Il premio consisterà in una
borsa di studio offerta dal-
lʼAssociazione Pro loco.

Nizza Monferrato. Sabato
24 e domenica 25 ottobre,
iprsidente e consiglieri dellʼAs-
sociazione Avis (donatori di
sangue) di Nizza Monferrato
hanno distribuito volantini
presso il Centro commerciale
“La Fornace” per invitare a
“donare il sangue”, soprattutto
per far fronte alle necessità in
quanto si pensa che nel pros-
simo inverno ci potrebbe esse-
re una certa carenza di dona-
zioni in seguito ad influenze e
malattie.

Dalla prime risultanze, vedì
promesse di partrecipare alle
prossime donazioni, sembra

che lʼinvito dellʼAvis sia stato
raccolto.

Intanto si rende noto il ca-
lendario-programma dei pre-
lievi.
Nizza Monferrato, presso

sede AVIS, Via Gozzellini 27:
sabato 31 ottobre e domencia
1 novembre, dalle ore 8 alkle
ore 11,45;
Calamandrana: sarà pre-

sente una auto emoteca at-
trezzata: domenica 8 novem-
bre, dalle ore 8 alle ore 11,45.

Si ricorda che i donatori de-
vono presentarsi a digiuno;
ammesso solamente caffè e
the con poco zucchero.

Nizza Monferrato. La scorsa domenica 18 ottobre la postazio-
ne mobile di “S.O.S. diabete” a Nizza ha effettuato controlli dei
principali parametri metabolici per la prevenzione del diabete. Il
54% dei soggetti presentava valori di pressione arteriosa eleva-
ti, oltre che alcuni casi di diabete noto oppure non ancora cono-
sciuto. Il 62% i soggetti è risultato in stato di sovrappeso. Lo sco-
po di questi eventi è di evidenziare le problematiche nella popo-
lazione e fornire consigli.

San Carlo 2
Nicese 2

Le reti: 16ʼ pt. Gangi (S), 26ʼ
pt. Vitale (S), 38ʼ pt. Molinari
(N), 26ʼ st. Sosso (N).

Ti aspetti un Musso conten-
to del pari ottenuto dopo il dop-
pio svantaggio e invece il mi-
ster è di tuttʼaltro avviso: “Oggi
sono deluso del risultato ma
contento della prestazione dei
ragazzi che dopo il 2-0 inizia-
le; però come al solito siamo
poco cinici sotto porta e que-
sto è un lato dolente che non
ci ha permesso una meritata
vittoria”.

La gara si apre al 1ʼ con
conclusione di Gangi stoppata
dalla pronta risposta di Galli-
sai; riposta giallorossa allʼ8ʼ:
lancio di Mighetti buco di La-
smano con Lovisolo che si fa
respingere il tiro da Minuto; 15ʼ
la botta secca di Lovisolo vie-
ne contratta dal compagno di
squadra Molinari.

Passano 60 secondi e loca-
le in gol: lancio lungo sfera a
Gangi che scavalca Gallisai
con un pallonetto 1-0.

Reazione Nicese ma il tiro
di Lovisolo trova la pronta ri-
sposta del numero uno borghi-
giano.

Al 26ʼ il raddoppio: la difesa
nicese dorme e Vitale ringrazia
e fa 2-0.

Un minuto dopo la mezzora
Molinari vede unl suo tiro re-
spinto ma al 38ʼ una sua puni-
zione calibrata riapre la gara,
1-2..

Musso, nella ripresa, inseri-
sce subito Sosso per Lovisolo
e dopo pochi minuti El Harch
per Oddino e la partita cambia:
tre tiri di Averame non trovano
per poco la rete e una girata di
Grassi centra in pieno il palo.

Il pareggio al 26ʼ: duetto D.
Scaglione- Sosso stop e tiro a
giro sul palo lungo, 2-2.

La gara si scalda Grassi su-
bisce fallo, ma poco dopo tro-
va la via degli spogliatoi per
fallo di reazione nonostante il
10 contro 11 El Harch vede il
suo tiro respinto sulla linea.

Emozioni ancora vive nel re-
cupero: 46ʼ Sosso toccato ca-

de in area, rigore non asse-
gnato e simulazione con
espulsione per doppia ammo-
nizione.

Allʼultimo giro di lancette D.
Scaglione si vede respingere
sulla linea un suo tiro
Le pagelle
Gallisai: 6,5. In una difesa

revedibile salva il salvabile;
Gallese 6. Dalla sua parte

non nascono pericoli (40ʼ st.
Leardi: s.v; )

Terranova: 6. Gara senza
fronzoli ;
Grassi: 4. Per lʼespulsione

assurda per fallo di reazione;
P. Scaglione: 5. Svolazzan-

te parte con tre interventi a
vuoto da brividi; meglio dopo i
primi 20 minuti;
Mighetti: 5,5. Commette

qualche errore in meno rispet-
to al compagno di reparto;
Molinari: 6,5. Parte lento ma

poi sale di tono; bella la rete e
discreta la seconda parte di
gara
Averame: 6. Impreciso in al-

cuni appoggi ma da fosforo al
centrocampo;
D. Scaglione: 5. Impegno e

forza li mette sempre ma sotto
porta è impreciso e poco luci-
do.
Oddino: 5,5. Il campo picco-

lo e la fisicità dei locali non ne
mettono in risalto le sue quali-
tà (6ʼ st. El Harch: 6. Trova il ti-
ro respinto sulla linea ma ci
mette dedizione);
Lovisolo: 5. Sbaglia un gol

incredibile dopo 8ʼminuti e non
sembra freddo sottoporta (1ʼ
st. Sosso: 6. Per il gol e per la
relativa espulsione, parsa ec-
cessiva);
Musso 6,5. Condottiero at-

tento riflessivo e propositivo;
non si abbatte sotto di 2-0;
trasmette calma ai suoi e la
squadra piano piano ripren-
de quota.

Nella ripresa attua i cam-
bi giusti al momento oppor-
tuno e nonostante lʼuomo in
meno per un quarto dʼora e
la doppia inferiorità numeri-
ca nel finale avrebbe meri-
tato di vincere.

E. M.

Nizza Monferrato. Sabato
24 ottobre lʼatleta nicese Elisa
Piana ha conquistato la meda-
glia di bronzo al Trofeo delle
Regioni: un risultato importan-
te per il Piemonte e per la so-
cietà ASD PGS Nicese. Alla
gara nazionale erano presenti
i campioni delle varie regioni
dʼItalia.

La società nicese è stata
presente alla gara con quattro
atleti: Giacomo Boido, Giulia
Gavelli, Valentina Gulino e Eli-
sa Elisa.

Allenatore della formazione
il giovane Sebastiano Pastori-
no che con grande passione
prepara gli atleti nicesi.

Nizza Monferrato. Eʼ an-
dato in scena, domenica 25
ottobre, il “4ª memorial Don
Ettore Spertino” direttore del-
lʼOratorio Don Bosco per 10
anni, che tanto ha dato e
tanto amava i ragazzi della
Voluntas.

La vittoria del torneo è del
Cuneo che si aggiudica il tro-
feo finale a spese del Torino
in una finale dominata in lun-
go e in largo.

Sul terzo e quarto gradino
finale le due squadre della
Voluntas che hanno effet-
tuato un ottimo torneo.

Questi i risultati delle par-
tite:
Girone A: Voluntas V -

Santostefanese 1-0; Torino-
Calamandranese: 8-0;

Voluntas V - Calamandra-
nese 2-0

Torino - Santostefanese 7-
0;

Torino - Voluntas V 3-0;
Calamandranese - Santo-

stefanese 3-0
Girone B: Cuneo - Asti-

sport 8-0; Voluntas N - Vir-
tus Canelli 3-2; Cuneo - Vir-
tus Canelli 5-1;

Voluntas N - Astisport 6-0;
Virtus Canelli - Astisport 5-

3;
Cuneo - Voluntas N 6-1;
Semifinali: Torino - Volun-

tas N 2-0; Cuneo Voluntas
V 7-0.

FINALE 1 2 POSTO:
Cuneo - Torino 6-2
CLASSIFICA FINALE
1 Cuneo; 2 Torino; 3 Vo-

luntas V; 4 Voluntas N; 5 Vir-
tus Canelli; 6 Astisport; 7 Ca-
lamandranese; 8 Santoste-
fanese E. M

Nicese 0
Cheraschese 3

Le reti: 36ʼ st. e 41ʼ st. Feer
(C), 45ʼ st. Scoglio (C).

Leggi 0-3 finale e pensi a una
gara a senso unico dominata
dagli neri ospiti ma così in effetti
non è. Partita in bilico, in equi-
librio per tutto lʼarco della prima
frazione e anche nella ripresa si-
no al 10ʼ: i due undici sembra-
vano accontentarsi della sparti-
zione della posta in palio; ma un
evento negativo fa cambiare
lʼesito della contesa: al minuto
11 Crapisto, già ammonito, en-
tra in maniera fallosa e vistosa
sotto lo sguardo dellʼarbitro che
nulla può fare che applicare il re-
golamento e mandare anzi-
tempo negli spogliatoi il nume-
ro undici locale. Da li in poi la
Cheraschese le tenta tutte per
vincere; Cristiano inserisce
unʼaltra punta Papalia, la Nice-
se tenta di chiudere tutti gli spa-
zi e sino al 35ʼ vi riesce; ma do-
po 60 secondi, corner ospite
palla a Freer botta secca ravvi-
cinata con Campana che nulla
può per 1-0. Passano due mi-
nuti e Russo smarca Meda che
a tu per tu con Maiani non rie-
sce ad imprimere forza alla sfe-
ra che arriva docile tra le brac-
cia dellʼestremo ospite. Allo
scoccare del 40ʼ, giallorossi ad-
dirittura in nove: Cellerino alza
i gomiti con Russo ma lʼarbitro
ravvisa e commina il doppio
giallo a Russo. Da li in poi per i
neri è una passeggiata, Feer
da fuori firma il raddoppio e al
novantesimo addirittura gli ospi-
ti fanno tris con Scoglio che rac-
coglie il cross di Abalsamo. An-
dando a ritroso in ncronaca con-
tesa bisogna dire che Berta ri-
nuncia agli influenzati Lovisolo
e Lanzavecchia rilevato da un
positivo e concreto Avramo, per
il resto solito undici. La gara si
era aperta con tiro di Russo che
non trova la via della rete e al
quarto una magistrale punizio-
ne di Crapisto dai 20 metri tro-
va il volo di Maiani a togliere la
sfera dalla rete. La risposta dei
ragazzi di Cristiano porta la fir-
ma di Feer tiro sul fondo e da un
cross di Caria sul quale Di Fini
non arriva alla deviazione di te-
sta.

Poi per circa mezzora partita
sonnolenta senza azioni degne

di note per risvegliarsi nel fina-
le di tempo: 41ʼ, corner di Miro-
ne botta secca di Russo con
Maiani che la tiene li e la devia
in corner e al 45ʼ ci prova Rus-
so con salvataggio quali sulla li-
nea bianca. Seconda sconfitta
consecutiva e il prossimo sco-
glio si chiama Busca gara da
non sbagliare per non finire an-
cora di più nelle secche della
zona a rischio.
Le pagelle
Campana: 6. Prende tre gol

ma è incolpevole;
Avramo: 6,5. Esordio positi-

vo e concreto il suo maggior
pregio lʼumiltà e la voglia di mi-
gliorarsi;
Mirone: 5. Dovrebbe dare

esperienza e carisma, ma non
ci riesce;
Fazio: 6,5. Primo tempo di

sacrificio; ripresa dove viene
preso solo se atterrato dai di-
fensori avversari; giovane di va-
lore;
Rizzo:6 Non commette erro-

ri marchiani gioca un gara suf-
ficiente
Pandolfo: 6. Fa a spallate con

Caria e lotta come un leone;
Brusasco: 5.Gioca un tempo

e non è il solito stantuffo sulla fa-
scia (1ʼ st. Frandino: 6,5. Entra
e dimostra di meritare un posto
negli undici);
Meda: 5. Emblematico il gol

che sbaglia al 38ʼ st.; periodo
assai cupo; Russo: 4,5. Fa a
sportellate, ne prende ne da,
ma esce sempre lui anzitempo
dalla gara;
Ivaldi: 5,5. Sente la mancan-

za di Lovisolo al fianco e si ac-
cende solo di rado;
Crapisto: 3. Inizia con una

punizione da applausi ma poi fa
solo sciocchezze; la sua espul-
sione sconsiderata compro-
mette determina lʼesito della
contesa;
Berta: 6. Ha la coperta stra-

corta deve rinunciare a Loviso-
lo e Lanzavecchia lancia dal
primo minuto Avramo che lo ri-
paga appieno ma viene tradito
dagli uomini cardini che do-
vrebbero dare quel qualcosa in
più alla squadra, vedi le espul-
sioni di Crapisto prima e Russo
poi; ora dovrà lavorare molto a
livello mentale per far assorbire
al più presto questo pesante 0-
3 interno. Elio Merlino

ALLIEVI
Calamandranese 4
Voluntas 0

Una sconfitta dura da digeri-
re quando il traguardo dei re-
gionali sembrava già li ad un
passo con due risultati su tre a
disposizione e invece con vit-
toria, la Calamandranese an-
drà allo spareggio in gara sec-
ca proprio contro i neroverdi.

La partita si apre con i ra-
gazzi di De Nicolai al tiro con
Germano da pochi passi, con-
tratto, e staffilata di Morando
con ottima risposta di Ciancio;
al primo affondo i locali passa-
no: fallo ingenuo di Mazzeo e
rigore che Ponti trasforma.

La reazione ospite vede i ti-
ri di Morando e El Kaddar
sventati dallʼottimo Ciancio.Nel
finale di primo tempo Barlocco
salva prima su Forina e poi su
Corapi.

La ripresa vede la gara in
equilibrio ma al 21ʼ Corapi si
infila nella difesa immobile
ospite e supera Barlocco in
uscita.

Tre minuti dopo la gara si
chiude: punizione di Gulino
leggera deviazione che
spiazza e si infila alle spal-
le del portiere ospite.Solo per
le statistiche il 4-0 locale nel
finale.

Voluntas: Barlocco, Sca-
glione, Quasso, Mazzeo,
Gallo, Sampietro, Bocchino
(12ʼ st. Pennacino), Baldi, El
Kaddar, Germano, Morando;
a dispo: Amerio, Gonella, Jo-
vanov, El Farissi; allenatore:
De Nicolai.

GIOVANISSIMI
Voluntas 5
Bistagno Valle Bormida 1
I Nosenzo boys trovano lo spa-

reggio per il pass ai regionali
vista la vittoria 2-1 del Canelli in
casa dei bianchi e della vittoria
interna dei neroverdi contro il
Bistagno Valbormida. La gara si
apre con il tiro da fuori di Con-
ta che non lascia scampo al
portiere ospite. Il raddoppio è di
Gulino abile nel raccogliere il
cross di Salluzzi. Il terzo sigillo
avviene per merito di Salluzzi
che sfrutta un passaggio fil-
trante di La Rocca. La quarta re-
te è di Gulino che insacca su il
cross di Bona. Il 5-1 finale lo
firma Cela con tiro da fuori.

Voluntas: Delprino, Bona,
Bernardi, Cela, Pasin, Ghigno-
ne, Parisi, La Rocca, Gulino,
Conta, Salluzzi; a disp: Lo Giu-
dice, Pais,Manco.
GIOVANISSIMI FASCIA “B”
Albese 4
Voluntas 1

Eʼ rilassato nonostante la
sconfitta mister Bussolino “Og-
gi era una gara che non valeva;
ho fatto esperimenti e visto co-
se buone come altre da rivede-
re”. In apertura il vantaggio dei
locali e poi il pari immediato di
Costa su cross di Anselmo. Nel-
la ripresa le altre 3 reti dei pa-
droni di casa.

Voluntas: L. Ravera, Parla-
greco, Chimenti (1ʼ st. F. Rave-
ra), Galuppo, Fanzelli, Soave
(20ʼ st Curto), Morino (1ʼst. Di-
no), Brondolo (1 ʼst. Grassi),
Costa, Jovanov, Anselmo; alle-
natore: Bussolino. E. M.

Per gli studenti delle superiori

Concorso fotografico
per le scuole nicesi

I consiglieri dell’Avis
promuovono donazioni

Controlli di prevenzione

S.O.S. diabete

Campionato Juniores

Giallorossi spreconi
Il punto giallorosso

Espulsi Crapisto e Russo
la Nicese subisce il ko

Pattinaggio a rotelle

Elisa Piana sul podio
Voluntas minuto per minuto

Spareggi per i regionali

Elisa Piana e lʼallenatore Se-
bastiano Pastorini.

Il presidente dellʼAvis con una delle consigliere.

I responsabili dellʼassociazione insieme al medico e alle in-
fermiere dellʼASL 19 che hanno effettuato gli accertamenti.

Al Cuneo la vittoria

Memorial don Spertino
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Siamo tre persone allergi-
che-asmatiche che confiniamo
con le nostre case su di un ter-
reno abbandonato dai proprie-
tari da molto tempo. Questo
abbandono per la logica del
degrado è diventato fabbrica di
ogni genere di pollini, che tra-
sportati dallʼaria, entrano dalle
nostre finestre e ci procurano i
molteplici disturbi che noi, al-
lergici-asmatici cronici, subia-
mo dalla primavera ad autun-
no inoltrato.

A terreno coltivato (alcune
migliaia di metri) tutto era cir-
coscritto nella norma, ma ora
in autunno abbiamo anche il
flagello di una pianticella, che
prima non attecchiva, la diabo-
lica ambrosia che è anche la
disperazione dei medici aller-
gologi. Quando tutto è finito,
arriva lei.

I nostri medici ci hanno in-
formato che se nel concentrico
urbano si presenta una situa-
zione del genere, si possono
avvisare le Autorità, le quali, in
base ad una legge, possono
avvisare le Autorità Sanitarie
che si attiveranno in merito, in
quanto (noi invalidi) stiamo su-
bendo un nocumento (testual-
mente riferito), che può essere
esteso allʼintera comunità.

Quindi dovremmo sollecita-
re lʼintervento del Sindaco. Ma
bisogna sempre stilare un
esposto ed è da questo che
vorremmo esonerarci per non
esporci direttamente.

***La preoccupazione dei Let-
tori è pienamente fondata.

Lʼambrosia è una pianta in-
festante annuale originaria del-
lʼAmerica settentrionale, che
cresce di preferenza nei terre-
ni incolti e in quelli coltivati a
cereali una volta effettuato il
raccolto; nelle aree verdi ab-
bandonate e nelle aree indu-
striali dismesse; nei cantieri
aperti per lungo tempo; a bor-
do di orti, giardini e marciapie-
di; lungo i fossi, i cigli stradali,
le massicciate ferroviarie, gli

argini dei canali.
Il suo polline, prodotto du-

rante il periodo di fioritura che
va da fine luglio a fine settem-
bre (con un massimo tra metà
agosto e metà settembre), pro-
voca allergie che si manifesta-
no con prurito al naso, goccio-
lamento, starnuti, naso chiuso,
prurito e lacrimazione degli oc-
chi, tosse e, nei casi più acuti,
gravi problemi respiratori e
asma.

I soggetti interessati dalla
patologia citata sono in nu-
mero crescente, con conse-
guente incremento della spe-
sa, sia sanitaria, in termini
di risorse impegnate per la
diagnosi ed il trattamento,
sia sociale, a causa delle al-
terazioni comportamentali
nello svolgimento delle atti-
vità quotidiane da parte del-
le persone affette.

Il fenomeno, a quanto è da-
to sapere, è largamente este-
so in Lombardia, dove molti
Sindaci hanno emesso ordi-
nanze di esecuzione di perio-
dici interventi di manutenzione
e pulizia delle aree verdi, di
quelle dismesse, dei cigli stra-
dali ed autostradali, massic-
ciate ferroviarie. Gli interventi
consistono nello sfalcio, trin-
ciatura, diserbo, ecc. di dette
aree nei mesi estivi e nel primo
autunno. Con la previsione di
sanzioni amministrative da 50
a 500 euro e, successivamen-
te con interventi dʼufficio e de-
nunce penali a carico dei pro-
prietari inadempienti alle ordi-
nanze.

La normativa generale che
presiede alle ordinanze dei
Sindaci è quella del Regola-
mento CEE n. 1272/88, che al-
lʼart. 34 reca norme sul mante-
nimento di buone condizioni
agronomiche dei terreni agri-
coli non coltivati ed in partico-
lare dispone di effettuare le ne-
cessarie lavorazioni meccani-
che per la lotta contro le pian-
te infestanti.

A fronte delle evidenti ragio-

ni dei Lettori, cʼè da contrap-
porre la loro indisponibilità a
predisporre un esposto al Sin-
daco o alla ASL di competen-
za.

A questo punto lʼunico con-
siglio che si può dare ai Letto-
ri è quello di affidarsi ad un
Professionista di fiducia che
provveda a tutelare i loro inte-
ressi.

In tal modo eviteranno di
esporsi direttamente.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

AACCQQUUII  TTEERRMMEE
ARISTON (0144 322885), da ven. 30 ottobre a lun. 2 novembre:
Michael Jacksonʼs This Is It (orario: venerdì e sabato 20.15-
22.30; domenica 15.45-18-20.15-22.30; lunedì 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 30 ottobre a lun. 2 novem-
bre: Lo Spazio Bianco (orario: venerdì e domenica 20.15-22.30;
sabato 22.30; lunedì 21.30); sab. 31 ottobre e dom. 1 novem-
bre: UP (orario: sabato 20.30; domenica 16-18).

AALLTTAARREE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 31 ottobre a lun. 2 novembre:
Baaria (orario: fer. e fest. 21).

NNIIZZZZAA  MMOONNFFEERRRRAATTOO
LUX (0141 702788), da ven. 30 ottobre a lun. 2 novembre: Amo-
re 14 (orario: venerdì e sabato 20.30-22.30; domenica 16.30-
18.30-20.30-22.30; lunedì 21).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 30 ottobre a lun. 2 novembre:
Michael Jacksonʼs This Is It (orario: venerdì e sabato 20-22.30;
domenica 15-17.30-20-22.30; lunedì 21).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 30 otto-
bre a mar. 3 novembre: Nel Paese delle Creature Selvagge
(orario: venerdì e sabato 20.15-22.30; domenica 15.45-18-20.15-
22.30; lunedì e martedì 21.30); Sala Aurora, da ven. 30 ottobre
a mar. 3 novembre: Oggi Sposi (orario: venerdì e domenica
20.15- 22.30; sabato 22.30; lunedì e martedì 21.30); sab. 31 ot-
tobre e dom. 1 novembre: UP (orario: sabato 20.30; domenica
16-18); Sala Re.gina, da ven. 30 ottobre a mar. 3 novembre: Par-
nassus - LʼUomo che voleva ingannare il Diavolo (orario: ve-
nerdì e sabato 20.15-22.30; domenica 15.45-18-20.15-22.30; lu-
nedì e martedì 21.30).

OOVVAADDAA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 30 ottobre a giov. 5 novembre: Michael Jacksonʼs This
Is It (orario: fer. 20-22.15; sabato e domenica 16-18-20-22.15;
giovedì 20-22.15); mar. 3 e mer. 4 novembre: La Fortuna (spet-
tacolo teatrale ore 21).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 30 ottobre a lun. 2 novembre:
Oggi Sposi (orario: fer. 20-22.15; domenica 16-18-20-22.15);
mar. 3 e mer. 4 novembre: Michael Jacksonʼs This Is It (orario:
20-22.15).

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Cinema

Cinema Cristallo giovedì 5
novembre ore 21.30
Il matrimonio di Lorna, ter-

zo appuntamento per la rasse-
gna cinematografica “Cinema
Diffuso”, è una pellicola del due-
milaotto, scritta e diretta dai fra-
telli belgi Dardenne. Presenta-
ta in anteprima mondiale al fe-
stival di Cannes, è stata pre-
miata per la miglior sceneggia-
tura. Il film è stato ispirato ai
fratelli Dardenne da una storia
simile realmente accaduta, Lor-
na è una immigrata albanese al-
la disperata ricerca di denaro e
del visto per rimanere nel pae-
se. Adesca un giovane tossico-
dipendente Claudy, che sposa
promettendogli una forte ri-
compensa che non ha. Intanto,
insieme allʼamante, con il qua-
le ha intenzione di aprire un bar,
adesca un russo dalle notevoli
capacità finanziarie allo scopo di
sposarlo. Mentre progetta con il
fidanzato lʼuccisione di Claudy,
Lorna si rende conto di esser-
sene innamorata ma troppo tar-
di perché per Claudy arriva la
dose fatale. Convinta di essere
incinta del giovane, la ragazza
fa saltare il matrimonio e viene
braccata dallʼormai ex fidanza-
to, lʼunica possibilità è la fuga.

***Martedì 3 novembre alla Mul-
tisala Verdi di Nizza Monferrato,
per la rassegna “Cinema Diffu-
so”, è in programmazione il film
“Il matrimonio di Lorna”.

Cinema diffuso

MICHAEL JACKSONʼS THIS IS IT di K.Ortega. Il re mida della musica pop dagli anni settanta
agli anni novanta ci ha lasciato in modo traumatico da quasi sei mesi e da quella data le celebra-
zioni in tutto il mondo non si sono placate così come le vendite dei suoi dischi, impennatesi fino a
raggiungere i sei milioni di copie. Al di la del personaggio, vero o costruito che fosse, Jackson è
stato un genio della musica popolare di fine secolo scorso, capace in certe fasi della sua carriera
di mettere dʼaccordo critica e pubblico. La notizia del decesso di Jackson è arrivata proprio men-
tre si stava preparando ad un clamoroso rientro sulle scene con cinquanta concerti programmati
alla 02 arena di Londra; per questa serie di spettacoli si stava preparando nella su Los Angeles e
“This is it” è una sorta di documentario sulle ultime apparizioni del cantante e ballerino, due ore
scarse per ripercorrere sulle note delle sue più celebri canzoni la carriera di Michael ed immagi-
nare quale poteva essere il suo futuro. Con il lancio del film anche la colonna sonora, sorta di nuo-
va compilation delle sue canzoni arricchita dallʼinedito “This is it”, particolarità il film verrà ritirato
dalle sale dopo solo tre settimane di programmazione. 

Week end al cinema

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Orario invernale
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (telefono
0144/770267 - 0144/770219,
fax 0144/57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunita-
ria.piemonte.it, catalogo della
biblioteca on-line: http://www.li-
brinlinea.it) da lunedì 14 set-
tembre a sabato 12 giugno
2010 osserverà il seguente
orario:

lunedì 14.30 - 18; marte-
dì 8.30 - 12; 14.30 - 18; merco-
ledì  14.30 - 18; giovedì 8.30 -
12;  14.30 - 18; venerdì 8.30 -
12; 14.30 - 18; sabato 9 - 12.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 giugno 2009

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174-14) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 20.214-14)

6.15 7.00 7.40
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.14 7.318) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.53 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204-15)

6.00 8.184-15)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511-B)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.041) 19.321) 19.543)

20.1511-12)20.421-B) 21.4411-B)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511-B) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811-B)13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501-B)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 14/6 al 6/9/2009. 5) Si effettua dal 15/3/2009. 6) Si effettua fino allʼ8/3/2009.
7) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 8) Da S.Giuseppe di Cairo. 9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11)
Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009. 12) Proveniente da Torino
P.N. 13) Per Torino P.N. 14) Biella/Novara. 15) Albenga. B) Bus.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
PENNELLI ZENIT

INTONACI DEUMIDIFICANTI
CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Prossima apertura
nuova esposizione

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Domenica 1/11: AGIP, corso Italia; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo.
FARMACIE: festivo 1/11, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia del Vispa.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: Festivi: In funzione il servizio Self Service.
EDICOLE: Nei giorni festivi: sempre aperte.
FARMACIE turno diurno (8,30-20,30): Farmacia San Rocco,
30-31 ottobre - 1 novembre 2009; Farmacia Baldi, il 2-3-4-5 no-
vembre 2009.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 30 ottobre
2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Sabato 31 ottobre 2009, Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 24 -Nizza Monferrato; Do-
menica 1 novembre 2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446)
- Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 2 novembre 2009: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato; Martedì 3 novembre 2009: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Mer-
coledì 4 novembre 2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) -
Via XX Settembre 1 - Canelli; Giovedì 5 novembre 2009: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00) - fax
0141.720.533 - urp@comune.nizza.at.it Ufficio Informazioni
Turistiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef. 0141.727.516. Saba-
to e Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00; Enel (informazioni)
800 900 800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Ac-
que potabili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393
(guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 1 novembre - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 1 novembre - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 30 ottobre a venerdì 6 novembre -
ven. 30 Bollente; sab. 31 Albertini, Bollente e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 1 Albertini; lun. 2 Caponnetto; mar. 3 Cignoli; mer. 4
Terme; gio. 5 Bollente; ven. 6 Albertini.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE: corso Saracco, corso Libertà, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30: Moderna, via Cairoli 165;
tel. 80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Nati: Francesca Longo, Nicholas Maurizio Furnari.
Morti: Anna Chiello, Attilio Bocchio, Maria Rosa Panaro, Gio-
vanna Camparo, Agostina Innocenti, Maria Agnese Arena, An-
gela Mangiarotti, Catterina Zen, Palmira Salaris, Mariano Tardi-
buono, Elio Ghignone, Giuseppe Serra, Vera Danielli, Giuseppi-
na Moncagatta, Pierina Pronzato, Lorena Luigina Merlo, padre
Daniele Garbero.
Pubblicazioni di matrimonio: Giuseppe Foppiani con Simona
Marinella.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 30 ot-
tobre 2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Sabato 31 ottobre 2009, Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 24 -Nizza Monfer-
rato; Domenica 1 novembre 2009: Farmacia Bielli (telef. 0141
823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 2 novembre
2009: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Martedì 3 novembre 2009: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Mercoledì 4 novembre 2009: Farmacia Bielli (telef. 0141
823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Giovedì 5 novembre
2009: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:

n. 2 - addetti a sportelli as-
sicurativi ed assimilati, rif. n.
12231; azienda di assicurazio-
ni cerca 2 addetti allʼassisten-
za e sviluppo clienti, contratto
di collaborazione, no fisso, so-
lo provvigioni, patente B; Ova-
da;

n. 2 - esperti assicurativi,
rif. n. 12208; agenzia assicu-
razioni cerca impiegati com-
merciali addetti allʼassistenza
e sviluppo clienti, tempo inde-
terminato dopo periodo di for-
mazione iniziale, patente B,
età fra 23 e 29 anni, richiesto
diploma di scuola media supe-
riore o laurea; Ovada;

n. 1 - addetto al tunnel di
lavaggio automatico, rif. n.
12208; autolavaggio cerca ap-
prendista, tempo pieno, paten-
te B, età minima anni 18; Ova-
da;

n. 1 - falegname serramen-
tista, rif. n. 12118; azienda pri-
vata ricerca 1 falegname po-
satore, obbligatoria iscrizione
liste di mobilità, tempo deter-
minato mesi 12 con buona
prospettiva di inserimento in
organico, patente B automuni-
to; comune dellʼacquese;

n. 1 - meccanico riparato-
re dʼauto, rif. n. 12543; azien-
da ricerca meccanico dʼauto, si
richiede esperienza nella stes-
sa mansione, patente B auto-
munito, tempo determinato
mesi 6 con buona prospettiva
di inserimento in organico; Ac-
qui Terme;

n. 1 - commesso di ne-
gozio, rif. n. 8463; negozio
di abbigliamento ricerca 1

commessa, età 18 - 28 an-
ni, inserimento con tirocinio
formativo di mesi 3, diploma
di maturità o di qualifica pro-
fessionale, si richiedono buo-
ne doti comunicative e pre-
disposizione alla vendita,
nessuna esperienza lavora-
tiva; Acqui Terme;

n. 1 - addetto ai servizi di
pulizia, rif. n. 12554; azien-
da ricerca addetta ai servizi
di pulizia part-time ore 4 set-
timanali, richiesta iscrizione
da oltre 24 mesi; Acqui Ter-
me;

n. 1 - operatore di compu-
ter, rif. n. 12550; azienda ri-
cerca operatrice computer/ad-
detta segreteria, richiesta otti-
ma dimestichezza tastiera pc,
flessibilità di orario, tempo de-
terminato 12 mesi, diploma di
maturità; Acqui Terme;

n. 1 - manovale edile, rif. n.
12326; impresa edile cerca
manovale con esperienza, pa-
tente B, età minima 20 anni,
iscrizione liste di mobilità, tem-
po determinato mesi 12; Ova-
da;

n. 1 - muratore paramenti-
sta, rif. n. 12319; impresa edi-
le cerca muratore con espe-
rienza, patente B, età minima
anni 20, iscrizione liste di mo-
bilità, tempo determinato mesi
12; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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